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ANNI  R NOMI 

DOVIMI  ACQUISTITI 

COSK  KOTSBIU 

DEI  PRINCIPI 

O TKEDCTI 

tlKCROinSMI 


Umberto  I 
(Riancamano) 
1003-10^6 


ì 


Possedeva  ì) 
contado  di  Salmo- 
rene  nel  Meoneso. 
£bbe  poi  io  varii 
l-cropi  anche  quelli 
di  Nyon«  d'Aosta^ 
di  Moriaoa  , dì 
Savoia,  di  Belley, 
■1  Ciablcse  e la 
'Tarantasia. 


Al  tempo  degli  ultimi  Re  dì  Bor- 
gogna molti  Conti,  antichi  Gover- 
natori delle  provincic,  erano  fatti 
da  lungo  spasio  creditarii.  Divenuti 
veri  Principi  davano  al  sangue  regio, 
e dal  sangue  regio  toglievano  le  con- 
sorti. Conte  non  si  chiamava  io  Bor- 
gogna se  DUO  chi  avesse  onore  di 
Duca,  vale  a dire  che  possedesse  più 
contadi.  Riinaneano  poi  varii  contadi 
che  erano  Camere  regie^  vale  a dite 
costituivano  il  Demanio  reale.  Ad 
esse  preponevansi  d'ordinario  pros- 
simi parenti  del  Re. 

Umberto  I,  Biancamano,  progeni- 
tore de'Princìpt  di  Savoia,  lìgliuolo, 
come  io  penso,  d'Ottone  Guglielmo 
Conte  dì  Borgogna,  c nipote  di 
Adall>erlo  11  Re  d'Italia,  com- 
pare per  la  prima  volta  insieme 
colla  moglie  Ancilia  con  titolo  di 
Conte  io  un  atto  del  1005  stipu- 
lato in  sua  presenza  a Boczoscl  nella 
contea  di  Salmorenc  che  abbracciava 
ventidue  castelli  nel  Viennese.  Era 
contea  del  Demanio  regio,  poiché 
alcun  tempo  dopo  Rodolfo  III,  Re 
di  Borgogna,  potè  farne  dono  alla 
Regina  Ermengarde.  Ma  Ermongarde 
e Umberto  erano  legati  da  stretti 
vincoli  d'amicizia  e di  sangue,  e 
quella  porzlon  dui  Viennese  passò 
ai  figliuoli  d'Umberto  e fece  parte 
dei  loro  stati  ereditarli. 

Qual  fosse  la  natura  del  paren- 
tado d'Umberto  colla  Regina,  di  cui, 
quando  rimase  vedova,  fu  avvocato 
o curatore, iilTicio  riserbalo  appunto 


987.  Ugo  Capete,  Re 
di  Eraucia. 

988.  Battesimo  di  Vla- 
dimiro ( il  graude  ) 
Duca  di  Russia. 

997. 1 Veneziani  con- 
quistano la  Dalmazia. 

999.  Silvestro  li  Papa 
(Gerberto)  dottissi- 
mo uomo.. 

1000.  Weik,  sesto  Duca 
degli  Ungavi , ab- 
braccia la  religione 
cristiana  e riceve  il 
nome  di  Stefano.  £ 
per  godere  maggior 
liberi;!,  vuol  dal  Papa 
anziché  dalTlmpera- 
tore  il  titolo  e la  co- 
rona di  Re  ; onde  la 
denominazione  d'a- 
postolico ai  Red'Un- 

I ghcria  , c Ìl  diritto 
di  farsi  portar  in- 
nanzi la  doppiacroce. 

1001.  Olof  aldiraccìa  la 
fede  cattolica,  e s'iu- 
corooa  Re  di  Svecia. 

1002.  Ardoìoo , Mar- 
chese d' Ivrea  , Re 
d’Italia. 

1003.  Giovanni  Wll. 
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ANNI  B BOVI 

DOUlMUrQVIITATI 

C09X  NOTABILI 

aiIVCRONISMI 

DBI  PBINCIPl 

0 PERDUTI 

Umberto  I 

ai  parenti  più  itrcUì,  non  si  piioafTer* 

1003.  Giovanili  XVIII. 

(BiamamaDo) 

mare.  Potcta  essergli  cognata, sorella 

1005-10S0 

0 madre.  Comunqne  sìa  sembrano 

iUUB.  Muore  a Novara 

dimostrarla  congiunta  con  Otton 

sua  patria  S.  Ber> 

- 

Guglielmo , Conte  di  Borgogna , 

nardo , malamente 

due  doumnciiti  del  1026  c 1029 

chiamalo  di  Mcii* 

pubblicati  dal  Bouquet  (xi,S49, 64Ì2). 

thon,  che  non  fu  già 

Frattanto  non  la  sola  contea  di 

il  fondatore  degli 

Salmorenc,  ma  quella  altresi  di 

ospizi  dei  due  monti 

Savoia  , di  cui  F.rmengarde  ebbe  in 

(Vocts,  et  columnae 

dono  da  Bodolfo  III  la  miglior  parte 

Jovis)y  che  assai  tem* 

(Ciamberi,  Aix,  Miolans,  Couflans 

po  dopo  presero  il 

negli  auui  1013,1014)  passò  da  lei 

nome  dì  grande  e 

a Umberto  od  ai  bglitiolì  d'Umberto, 

piccolo  S.  Bernardo, 

sicché  il  governo  si  mutò  in  signoria 

e che  esistevano  da 

ereditaria.  (Cartulario  di  Dìjon). 

.arii  secoli , ma  ne 

Nel  1018  trovo  Umberto  Conte 

fu  pio  e santo  abbate. 

di  Nyon,  l’antico /Miyo  equestre  sulla 

La  vita  che  di  lui 

sponda  del  lago  di  Ginevra;  ma  era 

corse  è favolosa.  De 

governo  che  non  conservò  lungo 

Rivai  aveva  iu  un 

tempo  c non  si  trasformò  in  ere* 

vecchio  messale  tro- 

ditario  dominio. 

vaia  la  vera.  ( Note 

Nel  1024  lo  vedo  Conte  d’Aosta  ; 

d’Augioto  Carena  al 

c forse  era  quello  stato  un  membro 
rimastogli  delTaDtica  marca  d'ivrca 
già  posseduta  dai  Berengarii  suoi 

Besson  nella  biblio- 
teca dd  Re). 

antenati , come  di  quegli  antichi 
dominii  gli  rimaneano  vaste  pos- 

1009.  Sergio  IV. 

sessioni  nel  Vercellese  , terre  e ca- 

1012.  Benedetto  Vili. 

stella  nel  (ìaoavese. 

— Impresa  dei  Pisani 

Nel  1052  segui,  per  la  morte  del 

contro  la  Sardegna. 

Re,  il  disfacimento  del  regno  di 
Borgogna.  Rodolfo  111  (il  dappoco) 

1014.  Arrigo  li , Im- 

aveva  occupato  (scrive  Ermanno 

peratorc  (Casa  di  Sas- 

Contratto  autore  contemporaneo) 
per  circa  58  anui  ti  titolo  regio  , 

sonia). 

G sotto  lui  cessando  il  drillo,  le 

1018,  Muore  Guglicl- 

violenze  0 le  rapine  erano  cresciute 

mn  li,  primo  Conte 

tanto  da  nou  potersi  più  mai  fa* 

proprietario  di  Pro- 

cilmenie  cacciare.  Morendo  mandò 

vGDza,  marito  di  Gei- 

le  insegne  regie  a Corrado  il  salico 

berga  lìgliuola  d'Ot- 

suo  nipote,  il  quale  venne  nel  regno 

toii  Guglielmo  Conte 

di  Borgogna  c coll’aiuto  del  Conte 

di  Borgogna. 

Umberto  di  Borgogna  (tal  titolo  gli 
dà  Vippoiic  storico  contemporaneo) 

1024.  Giovanni  XIX. 

e d'un  esercito  italiano  da  lui  gai- 

Corrado  il  Salico 

dato  per  la  valle  d’Aosta,  ebbe  mo- 

è dello  Imperatore. 

mentaneo  trioufo  de'baroni  che  non 
voleano  riconoscere  la  sua  autorità. 

1026.  Viene  in  Italia 

Se  non  che  tornato  egli  appena  in 

e a Roncaglia;  or- 

Germania,  rimase  il  titolo  del  regno 

dina  le  consuetudini 

; ? 

Rurgondico  ( trasformato  poi  nel 

de’  feudi  nell*  inte- 

il 

secolo  seguente  nel  tiiolo  di  regno 

resse  dc’srcewi/i  mi- 

— 3 — 


ANNI  X NOMI 
OBI  PRINCIPI 

DOMINII  ACQUISTATI 
O PRRDUTI 

COaS  NOTABILI 

aiNcaoKiSHi 

UXBRRTO  1 

d'Arles)  presso  gii  Imperatori;  ma 

/ifi,  nobili  minori  o 

(Bianca  roano) 

comiociò  (li  fatto  1*  ìodipeDdeiite 

valvassini  angariati 

1053 

sovraoilà  dei  Conti  e grandi  Baroni, 

dai  grandi  cliiamati 

che  rondaroDoaltrettanti  piccoli  stati, 

capitani  o valvassori 

0 sono:  i Conti  d’Albon,  poi  cbia- 

0 seniori. 

mati  Conti  del  Viennese  e infine 

Delfini  Tìcnnesi;  Conti  di  Ginevra 

1026.  Eriberto,  Arcive- 

0 del  Genevese  ; i Signori  : del 

scovo  di  Milano.  Ori- 

Faacignv;  della  Bretsa  e di  Baugé  ; 

gine  del  carroccio. 

di  Gei;  di  Villan;  di  Beaajeu;  t 

Conti  di  Forei;  i Conti  di  Poitiers; 

1U27.  Corrado  il  Sa- 

i Conti  di  Provenza  , ed  altri  mi- 

lico,  Imper.  (primo 

nori.  Gli  Arcivescovi  di  Lione,  di 

della  Casa  di  Fran- 

Vienna,  di  TaranUtia;  i Vetcoiri 

conia). 

di  Moriana,  di  Losanna,  di  Belle)' 

— Muore  Otton  Gu- 

e di  Ginevra  erano  sovrani  nelle 

glieimo  Conte  di  Bor- 

città  io  cui  risiedevano,  e in  parte 

gOKoa,  figliuolo  d’A- 

della  Diocesi;  il  Vescovo  di  Sion 

dalberto  11  Re  d'ila- 

era  signore  del  Vallese. 

lia.E  la  Franca  Con- 

Umberto,  stalo  quasi  il  solo  tra 

tea,  e non  dee  con- 

i grandi  che  mantenesse  la  volontà 

fondersi  col  ducalo 

del  Re  defunto,  proteggesse  la  re- 

di  Borgogna. 

gina , difendesse  col  valor  del  suo 

braccio  gii  interessi  imperiali,  avea 

1052.  Robertodi  Fran- 

doppio  titolo  per  far  suo  prò  di 

eia,  nipote  d'Ugo 

quelle  ruioe.  Ai  domini!  che  già 

Capoto,  e fatto  duca 

possedeva  agginoso  pertanto  gran 

di  Borgogna. 

paitc  della  Moriana,  che,  ribcllalasi 

— • La  Bressa  c il 

a Corrado,  era  stata,  per  quanto 

Baugé,  che  è la  bassa 

sembra,  da  lui  soggiogata  (tO!Ù();  vi 

Bressa,  erano  posse- 

a^ìuosc  anche  verisimilmenle  la 

dulì  da  Rodolfo  1. 

contea  di  Beilev,  parte  della  Taran- 

Artmanno  IV  (?) 

Usìa,  e il  Ciablese, recandosi  in  mano 

era  Conte  di  Kibourg 

cosi  tre  principali  passaggi  dcll'Alpi 

e possedeva  parte 

Colie, Greche  c Pennine.MonccuUio, 

deir  Elvezia  Ale- 

monte  della  colonna  di  Giove  (pie- 

manna. 

colo  S.  Bernardo)  e monte  Giove 

Ottone  1 era  Conte 

(gran  S.  Bernardo) , perchè  allora 

d'Altcmbourg  e Sire 

• 

- 

il  Ciablese  risaliva  la  valle  del  Ro- 

d'ilabsbourg. 

- 

dano  lino  a Martigny.  Fatto  è che 

Gcroldoera  Conte 

rimane  indizio  dell*  autorità  eser- 

di  Ginevra  c del  Ge- 

citala  dallo  stesso  Umberto  a Delley, 

nevese. 

dalla  nuora  e dai  figliuoli  d’Umberlo 

— Gcroldo  Conte  di 

nel  Ciablese  e nella  Taranlasia. 

Forcz  e del  Lioocsc. 

Esposta  cosi  io  breve  quadro  la 

^ Guicciardo  II  Si- 

gran  crisi  a cui  partecipò,  c di  cui 

re  di  Bcaiijcu. 

tanto  si  giovò  Um^rto Biancamanc^ 

— Bonifacio  Mar- 

ripigliamo  per  ordine  di  data,  e 

chese  di  Monferrato  ? 

dal  principio  del  secolo  la  notizia 

1003 

d’alcuni  fatti  importanti. 

1U53.  Benedetto  IX  Pa- 

Privilegio  dato  dal  Re  Ardoioo  a 

pa,  ultimo  che  segnò 

Guglielmo  abate  di  Dijon  d edificarc 

nella  data  delle  sur 

il  monastero  di  S.  Benigno  nel  luogo 

bolle  l'anno  degli 

! 

desnrlo  e selvoso  dello  FruUuaria. 

Imperatori. 
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anm  e nomi 

DEI  PRINCIPI 


Idouimiacquistati 

O PERDUTI 


Umberto  I 
fBiancamano) 

i016 


1019 


1027 


1058 


COSE  NOTABILI 


•INCmONISMI 


Rodolfo  111  Re  di  Borgogua,  che 
sul  pnocipio  dei  suo  regno  (99o) 
aveva  dovuto  comhattere  i suoi  ri- 
beiUnti Baroni, ecbe, quelata  quella' 
sedizione  poca  o niuna  obbedienza 
ue  riscoteva,  condottosi  a Slrasburgo] 
appresso  all’  Impcradore  Arrigo  11 
suo  nipote,  prometto  di  lasciargli 
il  regno,  e intanto  di  non  pigìiarj 
risoluzione  di  grave  momento  senza 
partecipazione  di  Cesare.  Ermcn- 
garda  sua  seconda  moglie  co*  duo 
iigliuoli  che  avea  d'altro  marito  lo 
accompagnano,  e sono  molto  ben 
veduti  j c largamente,  a sua  istanza, | 
rimunerati  da  Arrigo. 


£ eletto  Vescovo  di  Uosauna  Ugo, 
verosimilmente  figliuolo  di  primo 
letto  della  regina  Ermengarda  , il 
quale,  alquanti  anni  dopo,  per  ordine 
del  Papa,  radunati  gli  Arcivescovi! 
di  Vienna  e di  Besanzone  coi  loroj 
suffraganci,  stabili  la  tregua  di  Dio, 
a cessare  almeno  per  alcuni  giorni 
della  settimana  e per  alcuni  pcriod' 
deiranoo  gli  omicidii  e le  violenze 
incessanti  e universali  che  si  com- 
melteaoo.  Ne  facea  memoria  l'iscri- 
zione posta  sul  suo  sepolcro  net  coroj 
della  cattedrale  di  Losanna. 

(Cnrtol.  di  liOsanna). 


1835.  Nasce  in  Aosta 
$.  Anselmo,  Dottore 
della  Chiesa , Arci- 
vescovo di  Cautor- 
heri,  sommo  teologo 
e metafisico. 


Rodolfo  111  Re  di  Borgogna  con- 
cede franchezza  da  ogni  tassa  o ga 
bella  ai  sudditi  di  Canuto  Re  d’in 
gfailterra  e di  Danimarca,  merca 
tanti  0 00,  che  passassero  pel  suoj 
regno. 


Corrado  (il  salico)  Imperatore! 
malcontento  della  resistenza  fat- 
tagli alcun  tempo  prima  dalla  città 
di  S.  Giovanni  di  Moriana,  fa  do- 
nazione di  quel  contado  al  Vescovo 
di  Torino.  Ma  ciò  non  dura.  Pocol 
tempodopo  troviamoUmberto  Coolej 
di  Moriana  e Teobaldo,  da  alcuni 
creduto  suo  fratello.  Vescovo 
quella  Diocesi. 


Digitized  by  Google 


.>  — 


K K€ìill 

z>Ei  I» i\ I isrnip! 


TJTmiierxo  I 
(^ni  a n ca  ma  no) 
oirca 


DOKIXn  ACQUISTATI 
O P^aDl'TI 


CUSK  KOTARtlI 


OdoDCi  figliuolo  H’Umberto  Biao- 
camaoo,  sposa  Adelaide  erode  della 
asta  contea  dì  Torino  e d'altri  stalij 
già  vedova  d'Ermaono  Duca  di  Svc-| 
via,  e d’Arrigo  Marchese,  che  sij 
suppone  della  famiglia  di  Moufer 
rato. 

Amedeo  1 non  fu  annoverato  dal 
molti  antichi  scrittori  nella  serio| 
dei  regnanti  non  essendo  sopinv» 
vissuto  ad  Umberto  1 suo  padre.! 
Dimodoché  vi  sarebbero  tra  i So-| 
vrani  di  Savoia  otto  soli  Amedei., 
Ma  Monod  e GuiclienoD  avendolo' 
ristabilito  e gli  storici  poi»tertori 
jaccettato,  noi  lo  conserviamo  per 
non  interrompere  la  sene  numenile| 
degli  Amedei  , e non  introdurre^ 
confusione  nella  storia. 

Vha  chi  distingue  varii  Umberti 
Conti  di  diversi  coutadi  , contempi 
poranei  e vicini,  Noi , vedendo  i 
domiuìi  di  questi  supposti  diversi 
Umberti  riuniti  ne'ligliuoli  e nipoti 
del  Biaocaniano,  non  sappiamo  adaU 
tarci  a quell  ipolesi. 

Dal  sommario  d’un'opet^a,  che 
AngioloCarena,  elettissimo  ÌDgcgao,| 
aveva  in  animo  di  fare,  e forse  non 
conduue  a termine  suli’originc  della 
Casa  di  Savoia,  scorgo  ch'egli  in< 
(endea  provare: 

lo  Che  un  solo  personaggio  fu 
il  Conte  Uberto  di  Borgogna,  Uberto: 
0 Umberto  1 di  Savoia  e Uberto 
Conte  d’Aosia; 

Che  il  Conte  Amedeo  ,| 
fondatore  del  priorato  del  Dourgetj 
era  fratello  (e  non  figliuolo)  del 
Conte  Umberto  I,  e fu  quel  me 
desimo  che  resse  dopo  la  morte  di' 
Rodolfo  111  il  regno  di  Borgogna; 
che  loro  padre  fu  il  Conte  Umberto, 
di  cui  s'hanno  memorie  sicure  degli 
anni  97S,  996,  1002;  che  questi 
era  figliuolo  di  Carlo  Costantino 
Principe  di  Vienna , ricordato  io 
documenti  degli  anni  951  « 954  , 
955,  965,  e nato  da  Ludovico  Re 
di  Provenza,  il  quale  dal  900  ni 
925  fu  Re  d'Italia  c Imperatore. 
(Origine  già  proposta,  ma  non  cosi 
bene  dirlnarata,  dal  Dubouchet); 


SIMCftONISUt 


1015.  Guglielmo  ( il  i 
Normanno)  Conte  di  | 
Puglia.  I 

1014.  Gregorio  VI.  ! 

— Guigo  I,  detto  il  I 
Vecchio,  Conte  d’Al-  ] 
ben  donde  vennero  j 
i Delfìni  del  \ien-| 
ncsc.  ' 
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COSE  50TIBILI 
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OOONE 

Acquistali 

La  contea  di  Torino  steodevasi 

1(146.  Clemente  11. 

Ì04ìS  circa 

— 

dai  colli  delTAstigiano  e del  Mon- 

— Arrigo  lU,  Im- 

. 

Contea  di  Torino 

ferrato  sino  al  MougincTra«  al  Mon- 

peratorc. 

n d’Oirado  o 

cenUlo,  e,  per  le  valli  di  Laoso, 

d’Auretite 

airiserano.  A tramontana  conlinava 

1048.  Leone  IX  eletto 

» d'Atti 

col  contado  dTvrea  , a meuodi  colia 

nel  Cooc.di  \Voruis| 

n di  Brcdulo 

contea  d'Aurctilc  posta  tra  11  Po  c 

presieduto  dall'  Ini- 

» d'Alben^a 

la  Stura,  a levante  colla  contea 

peratorc  Arrigo  III. 

Marcli<‘&alo  d'ìta- 

d'Asll  che  principiava  a $.  Paolo 

Al  suo  tempo  ktdi-j 

lia. 

e Solbrito.  Tra  la  Stura  c il  Tanaro 

chiara,  per  opera  deli 

Pel  SHO  mofrt- 

era  la  contea  di  Bredulo , di  cui 

Patriarca  di  CosUn- 

monio  con  jide^ 

rimane  Ycsliglo  nel  nome  d'un  sob  • 

tinopolì  Michele  Ce-I 

laide^  figlinola  ed 

borgo  di  Moodovì  chiamato  fìreo. 

rulario  , lo-scismai 

erede  di  Odetrico 

Il  Conte  di  Torino  essendo  Conte 

dei  Greci.  - Arrigo* 

Afa  nf  Tedili^  Con  te 

dei  conliui  e dei  passi  principali 

coi  privilegi  coiicessij 

ili  7'on'no  e Alar- 

d'Italia,  e Signore  di  più  contadi, 

Tanno  medesimo  ai 

\chese  d' Italia  y o 

avea  titolo  di  Marchese.  Questo 

maggiorenti  di  Sa- 

Italiani  co* 

titolo  puramente  mllltere  e perso- 

vena  a pregtudicio 

me  è chiamato  da 

naie,  non  territoriale,  non  si  dava 

dei  Marchesi  allarga 

1 

^scrittori  contem~ 

d’ordinario  alle  femmine,  lo  quali 

il  fondamento  delle 

f 

^ poro  nei. 

usavano  per  lo  più,  come  fece  Ade- 

liberù  municipali. 

1 

laide,  il  solo  titolo  di  Contessa. 

Adelaide  è chiamata  dal  Cardinal 

lOiìO.  Fioriva  Bertoldo 

1 

S.  Pier  Damiano  Duchessa  delle 

1 Conte  di  Zeringcn, 

Alpi  Coaie. 

Signore  Ji  porte  del- 

Odone  hcnefiiò  la  chiosa  catte- 

rÈlvezìM  Alemanna. 

drale  di  Taraiitasia;  e fece  battere 

moneta  a Aiguohclle  a foggia  della  10^4.  Grandeggia  rin-  j 

moneta  viennese.  Morì  verso  il  lOGO 

fluenza  del  T.ardinale 

e fu  sepolto  nella  cattedrale  di 

Ildebrando,  poi  Gre- 

Torino  avanti  alTaltare  della  Tri- 

gorio  MI,  per  la  ri- 

nità,  dove  giaceva  il  Marchese  Odcl* 

forma  dei  costumi  e 

rico  Manfredi  11  suo  suocero. 

per  Teinaucipdxione 

Pietro  c Berla,  figliuoli  d'Odone 

della  Chiesa. 

di  Savoia  e d’Adclaidc,  ebbero  per 

nudriee  Bona  moglie  d*  Adalberto 

lOiSii.  Vittore  li  dello 

1 

Cartes,  ai  quali  per  mercè  di  tal 

al  Concilio  di  Ma- 

seniaio  Adelaide  concesse  la  libertà. 

gonza  per  opera  di 

D’ordinario  nri  primi  anni  di  quel 

Ildebrando , ioviatoj 

secolo,  parlandosi  di  moneta,  si  speci- 

alT  Imperatore  dal 

beavano  solamente  i danari  d’argcolo 

popolo  Homano.  Qtio-| 

buoni  0 i danari  bruni,  ondosi  po- 

sto  Papa  comincia  la! 

Irebbe  dedurre  che  non  ve  ne  fossero 

riforma  della  disci- 

di  molle  ragioni.  Presto  peraltro 

piina  ecclesiaitica. 

cominciarono  a distìugucrsi  ì danari 

! i 

Imperiali  dai  danari  Milanesi  e 

10117.  Stefano  IX  Papa. 

1 i 

Pavesi. ad  aver  gran  corsoi  Viennesi, 

1 

i Toroesi  ed  ì PittavinVfinoneta  di:10B8.  Geraldo  di  Ta-1 

. . 

Poitiers).  Sul  Unir  del  secolo  com- 

rantasia  eletto  Papa 

parvero  i Sectisìni,  c poco  dopo  gli 

col  nome  diXicolòIl 

' 

Astesi,  i Geuovinì  in  Pìemunto:  ì 

nel  Concilio  di  Siena. 

1 

Laiisapesi , i Mauritianì  e Gioc- 

1 j 

i 

vrini  ne!  paese  di  Vaud,  nel  Valioso 

Digiiized  by  Google 


ANXX  S NOVI 
DKI  PiftNCIPl 

DOMIMI  ACQLMSTaTI 
0 PEBDCTI 

r08E  NOTABltl 

IINCRONISUI 

Odonr 

ed  in  SaTOia;  al  di  qua  dalTAlpì 

i0ì>9.  Statuti  e frati- 

avean  corso  principale,  nel  Piemonte 

cliczzG  concesse  a 

meridionale  gU  Astesi  ed  i Gcnovìoi; 

Savona  dal  Marchese 

nel  seltcntrioDale  gli  Imperiali  ed  i 

Guglielmo  , fonda- 

Pavesi.  Ma  il  più  largo  conteggiare 

mento  della  libertà 

faccasì  a danari  viennesi  a cui  si 

c del  prossimo  reg- 

conformarono  in  generale  le  mo- 

gersì  a comune. 

nete  de'  Principi  di  Savoia. 

lOCiO 

Odone  muore  ed  è sepolto  nel 

1061.  Alessandro  li  non 

duomo  di  Torino,  nella  cappella 

aspetta  come  i siioi^ 

della  TrioiU. 

predecessori  la  con-| 

ferma  dcirimperator.l 

perfarsi  intronizzare. 

Pietro  1 

Pietro,  che  solo  ebbe  titolo  di 

onde  cominciano  le 

KD 

marche.se,  tiene  uii  placito,  o pub- 

discordie.  Vieta  Tue- 

Amedeo  li 

biico  giudicio  a Cambiano  presso 

cisione  degli  ebrei  , 

IOG4 

Chicri  in  presenta  della  Contessa 

che  alcuni  allora  stol* 

Adelaide  sua  madre. 

taroente  anzi  empia- 

mente  credeano  per- 

messa,  niaisimaraeute 

1067 

Berta  di  Savoia,  sorella  di  Pietra, 

nella  settimana  santa. 

va  sposa  ad  Arrigo  IV  Imperatore. 

1066.  Conquista  d'In- 

: 

ghilterra  fatta  da 

1074 

Acquistati 

Papa  Gregorio  VII  prega  Guglieì- 

Guglielmo,  Duca  di 

— 

mo  Conte  dì  Borgogna  di  ricordar 

Normapdia. 

Una  proTiocia 

ad  Amedeo  li  e agii  altri  Principi, 

A questi  tempi  fio- 

molto  fertile  « di 

che  giurarouo  di  soccorrere  il  pa- 

riva  Guglielmo  111 

cui  oon  si  dico  il 

triroonio  di  San  Pietro  contro  ai 

Blarchesc  di  Monfer* 

Dome , e che  al- 

Normanni,  le  solenni  promesse,  e 

rato,  che  si  suppone 

cuoi  credono  foate 

manifesta  l'intentione  d'andar  poscia 

pronipote  del  cele- 

il  Bugey. 

con  loro  a Costantinopoli  a liberar 

bro  Aleramo  Conte 

Dono  d'Arrigo 

iTmpcro  Greco  dai  Saracinì.  Ecco 

e Marchese  nel  se- 

ly  imperatore  pel 

il  primo  disegno  d'una  Crociata. 

colo  X. 

consen/ifo^^t  pus- 

1070.  Muore  Ulrico  I, 

taggio  tn  Ualia. 

Conte  di  Ncucb&iel. 

1077 

La  Contessa  Adelaide  c Amedeo 

1072.  Muore  a Faenza 

figliuolo  di  lei  interpongono  la  loro 

S.  Pier  Damiano  Car- 

mediazione  iti  favore  dell* Impera* 

dinale,  scrittore  pio. 

torc  Arrigo  IV  appresso  al  Papa 

csecondoquei  tempi, 

a Canossa  nel  Reggiano,  dove  era 

dotto  c sulficiente- 

anche  Azzo  progenitore  de'Principi 

incute  elegaute. 

Estensi. 

li’Iinpcratore  era  un  PrÌDClpc  per 

1075.  Gregorio  VII 

lo  più  Tedesco,  eletto  da  varii  altri 

Papa.  Gravi  discordie 

Principi  Tedeschi  (in  cui  s'era 

tra  il  Sacerdozio  e 

ridotto  tal  dritto)  Re  di  Germania, 

l'Impero. 

ma  che  chiamavasi  prima  d’essere 

coronalo  dal  Papa  Re  de’Romani, 

1076.  Arrigo  IV  Ini- 

0 dopo  l incoronaziono  Imperatore 

peratorc  deposto  da 

de'  Romani. 

Gregorio  VII. 
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Pietro  I * 

ED 

Amedeo  II 
1077 

L'iucorooarlo  da  Carlomagoo  lo 
poi  era  diritto  del  Papa;  ma  ii 
popolo  Koinanosi  peoiava  anch'esso 
d’essere  erede  deU’autorità  c della 
grandetta  passata  ; e di  poter  dare 
0 negare  Tassenso;  c talora  propo- 
neifa  al  novello  Cesare  conditioDÌ 
che  questi  non  accettava;  di  che 
seguivano  zuHe  e scandali  non  pochi. 
Il  vero  c che  a Roma  fino  al  se- 
colo XVI  il  popolo  ebbe  sempre 
qualche  cosa  di  più  che  Tautooomia, 
e che  contrastò  ai  Pontefici  e spesso 
vittoriosamente  l'autorità  temporale. 
L’Imperatore  non  possedeva  altro 
stato  che  il  suo  proprio edcredilario. 
L’eletiooe  aH’impero  non  gli  aggiu- 
gneva  un  palmo  di  terreno  In  pro- 
prietà; ma  gli  dava  superiorità  su 
tutti  quasi  gli  stati  altrui,  c il  dritto 
di  levar  Irihnti  e soldati,  e l’olfi- 
cina  de' privilegi  con  cui  procac- 
ciavasi  moneta  e autorità  , e con 
cui  riusciva  ancora  sovente  ad  am- 
pliare i paterni  dominii. 

1077-78 

Pietro  di  Savoia  assiste  Cuniberto 
Vescovo  di  Torino  guerreggiante 
contro  all’Abhate  di  San  Michele 
della  Chiusa.  Occupa  il  monastero, 
caccia  l'Abbate,  ma  dopo  qualche 
tempo  dai  soldati  dell’Abbate  è 
costretto  a sgombrare. 

Molte  pie  donazioni  si  leggono 
di  questo  Principe,  ma  fatte  in 
compagnia  della  madre  , la  quale 
reggea  la  somma  delle  cose,  e del 
fratello  minore  Amedeo  li  che  vi 
partecipava. 

Pietro  muore  nel  107ft. 

Asr.nco  II 
1078 

Adelaide  avea  grande  autorità 
sia  prcMO  al  Papa  c ai  Prìncipi 
d'Italia,  sia  presso  ITmpcratore  suo 
genero  (V.  Lamberto  Scafnaburgensc 

e UcDZonc  Vescovo  d'Alba , scrittori 
contemporanei).  Era  divota  di  Dìo, 
c reggea  con  forte  braccio  lo  Stato. 

• Nel  non  breve  confine  del  tuo 
dominio  che  si  stende  nei  due  regni 
di  Borgogna  e d’ Italia  pontificano 
più  Vescovi.  Tu  senza  il  virile  aiuto 
d'iin  Re  (cosi  le  scrìvea  alcuni  anni 

- 
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Ahedfo  II 
1078 


prima  San  Pier  Damiano)  sostieni  il 
peso  del  regno  , e a le  ricorrono 
quelli  che  alle  loro  discordie  desidc- 
rano  imporre  il  calcolo  d'ima  sentenza 
legale.  Dio  onuipoteote  benedica  te 
e i tuoi  figliuoli  d’indole  regia, 
e li  guidi  a compimento  non  solo 
d’età,  ma  anche  di  santità.  » 

Muore  Amedeo  11  lasciando  un  1081.  Fircnzeassediala 
figlinolo  di  tenera  età.  Undici  anni  inutilmente  da  Ar- 

dopo  in  dicembre  del  IODI  manca  rigo  IV  Imperatore 

pu^c  l’illnstre  Contessa  Adelaide,  obbediva  alla  gran 
Alla  sua  morte  il  paese  va  sossopra  Contessa  Matilde  fau> 
per  rivoluzioni  ed  invasioni.  trine  del  Papa. 


Umberto  li 
(il  Rinforzato) 
1002 


Perduli  II  Marchese  Bonifacio  del  Vasto, 

■ — > Conte  di  Loreto  nelle  Laogbc,  in 

I contadi d'Oiradolsegiiito  alle  guerre  cui  die  luogo 
n di  Rredulojla  successione  d'Adelaide  c Tìnva- 
n d’Asli  sionc  del  Re  Corrado  che  le  era 
» d'Albenga  'nipote  di  figlia,  trovò  modo  di  oc- 
la  città  di  Torino|ciipare  la  maggior  parte  del  contado 
ed  il  distretto  dijd’Aurialc  o d'Oirado,  distendendosi 
Chierincllacoutea  ancora  io  quei  d’Alba,  di  Uredulo  e 
di  Torino.  di  Torino. Questo  Marchese, d’origine 

Inguerra  cantra  ignota,  avrebbe  forse,  seguendo  sua 
Corrado  /r^/tno/oTortuna,  aggiunto  altri  Siati  al  Pìe- 
di  Arrigo  Im-\^moiì\^  meridionale,  se  non  gli  fa- 
peratoreedi Berta\ccziì  contrasto  gli  Astigiani,  o Uin- 
di  Aneota  sia  di  berto  II  di  Savoia  ; se  poi  non 
Umberto  II;  econ-  insorgeva  nella  sua  propria  famiglia 
tra  Bonifacio  del  un  figliuolo  a voltarsi  contro  di  lui 
fausto  Marchese  di  c far  causa  comuoc  co'ncmici,  per 
ÌLorcto.  cui  dovette  penlere  Ire  buoni  ca- 

I AstieChieripro- %\,c\\\  ^ Montaldo  , Monlecbiaro  e 
fiuarono  di  quelle  Boves,  e, per  alcun  tempo,  la  lil>ertii. 
guerre  per  mcf-  Questo  Marchese  Bonifacio, Conte  di 
tersi  in  libertà.  Loreto  nelle  Laughe  non  dee,  dice 
7'’ortrto,  occupata  il  Cavalicr  S.  Quintino,  confondersi 
tempo  (/a  con  Bonifacio  Marchese  di  Savona, 
Corrado  y si  rcn~  la  cui  autorità  si  stendeva  dal  lido 
dette  anch'essa  in-  marittimo  fino  alla  valle  del  Tanaro. 
dipendente^gouer-  1 figliuoli  del  primo  dividendo  i 
nandost  a comune,  paterni  domiuii  fondarono  poscia  i 
Afa  pare  che  non^marchosati  dì  Saluzzo  , di  Busca, 
abbia  tnferamente|del  Bosco  ecc.  1 Marchesi  di  Ceva 
cessato  di  ricono>  derivarono  probabilmente  dal  RO' 
secreta  soi^’ram'fà  nifacio  di  Savona;  come  ne  derì- 
de^ConlediA’aeoia  vano  quelli  del  Carrello.  Ma  niuna 
jodi  A/orfonacome  dì  queste  illustri  famiglie  fomhra 
allora  si  diceva.  Iproccdere  dal  ceppe  Aleramico  come 
• fu  opinione  antica. 

' 1 


trice  del  Papa.  || 

1088.  Gregorio  VII  | 
muore  a Salerno.  ^ 
— ■ Morte  di  Roberto 
Guiscardo.  Suoi  figli 
Ruggiero  Duca  di 
Puglia  , Bo(Miiondo 
Principe  di  Calabria. 

1080.  Vittore  111. 

1088.  Libano  li,  che 
infiammb  i popoli  al- 
rimpresa  delle  Cro- 
ciate. 

1089.  Muore  Lanfranco 
di  Pavia,  Arcivescovo 
di  Cantorbcry,  stato 
prima  uno  de*  più 
celebri  maestri  di 
scienze  filosofiche  e 
teologiche. 


Digitized  by  Google 


— !1  — 


ANNI  B NONI 
1 DEI  PRINCIPI 

DOBINIt  ACQUISTATI 
0 PEEDCTI 

COSE  KOTA8ILI 

•IXCBONISHI 

UnfiBBro  11 

Quando  nel  150o  «'apriva  la  sue- 

(ii  Rinforzalo) 
iOi»2 

• 

cessione  del  Moofernlo,  i Marchesi 
di  Saluszo  che  v'aspiravano  sosten- 
nero d'aver  comune  rorigine  coi 
Principi  Monferriui.  Nei  secolo 
Korso,  non  so  con  qual  fine,  in- 
ventava molti  documenti  atti  ad 
appoggiar  tal  sistema  Gaspare  Sciavo. 

Le'  indagini  del  cav.  di  S.  Quin- 
tino sono  sonili  ed  accurate  mollo. 
Era  malagevole  scerncrc  il  vero , 
euciidovi  due  Bonifacii,  tutti  e due 

- 

Marchesi , tutti  c due  possessori 
d'un  castello  chiamato  Loreto  (uno 
presso  Savona,  l'altro  tra  Alba  ed 
Asti),  tutti  due  ioGne  con  varti 
figliuoli  dello  stesso  nome.  Se  non 
che  il  Ligure  ne  ebbe  sei  soli, 
r altro  otto,  fra  cui  due  cbianiati 
altresì  Bonifacio. 

Del  rimanente  e da  notare  fin 
dal  secolo  xi  lo  stabilimento  di 
contadi  e di  marchesati  rurali,  vale 

' 

L 

> 

a dire  di  signorie,  di  feudi  ornati 
di  titolo  pomposo  sì,  ma  diversi 
troppo  dai  contadi  e marchesati 
principeschi  antichi  composti  d'una 
e spesso  di  più  provincie.  Pure 
anche  molti  de'roarchesati  e contadi 
rurali  cresciuti  io  poteuza  salirono 
all’ onoro  tiel  principato  indipen- 
dente c sovrano  come  Saluzzo. 

Ma  dopo  la  morte  della  Contessa 
Adelaide,  i suoi  stati  italiani  non 
solo  furono  preda  di  molti  conqui- 
statori, ma  videro  compiersi  quella 
grande  c heueGca  rivoluzione  che 
non  da  anni  ma  da  secoli  si  ma- 
turava, r emancipazione  dei  muni- 
cipti.  Lo  città  e terre  principali 

i 

non  tardavano  a coslituirki  in  comuni 
col  reggimento  de'cousoli. 

Iti  qualche  luogo,  come  a Nizza, 
il  Coule  diventò  console.  In  altri 
i Conti  pigliarono  indìfTereutemente 
i'nno  0 l’altro  titolo,  come  se  nc 
ha  esempio  in  Portogallo,  ed  anche 
in  Savoia  dove  Umberto  11  ( il  Rin- 
forzato) nei  1007,  facendo  limosina 
ai  priorato  dei  Bourget,  dichiara 
di  farla  per  ottenere  il  sussidio  del 
Cielo  per  il  $tio  consolato^  cioè  pel 
suo  iifTtcio  comitale;  fino  dal  1019 
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Umberto  II 
(il  Rinforzato] 
1002 

aOaelal/eones'iDliiolava  ad  un  tem- 
po Consul  et  Dux^  sebbene  vì  avesse 
principato  ereditario.  Il  vocaliolo 
dunque  nell'Italia  meridionale  s’era 
mantenuto  in  onore^  anzi  in  primato. 

1 consoli  poi  erano  scelti  d'or- 
dinario tra  i maggiori  c minori, 
cioè  la  nobiltà  ed  il  popolo.  E la 
nobiltà  de’ comuni  era  >u  generale 
composta  di  qiie’vassalli  minori  che 
per  isfuggir  l’oppressione  de'grandi 
baroni  ecclesiastici  e secolari,  aveano 
già  cintato  Ardoino  a salire  al  trono 
d’Italia,  c che  alcuni  scrittori  con- 
temporanei chiamano  col  nome  di 
iecondi  militi^  vale  a dire  nobili 
di  second’ordioe. 

Cosi  accadde  allora  e poi  in  Italia 

0 fuori.  Cosi  ncll’ElTezia  Tedesca 
c Ptomanda.  A Berna  i Bubenberg, 
Aegerteo,  Mulheren,  d'Erlacb  non 
erano  grandi  baroni,  ma  secondi 
militi  essi  pure,  angariati  dai  grandi. 
(Slapfer,  hisl.  de  Berne).  Ed  è io 
favore  dù*secondi  militi  e del  po- 
polo che  due  Duchi  di  Zeringcn 
ediflcaroDO  Friborgo  di  Brisgovia 
e Friborgo  nelTUciitland.  Sotto  la 
protezione  ed  all'ombra  dei  mona- 
iterii  poi  nacquero  o fiorirono,  ed 
acquistarono  autonomia  c talvolta 
indipendenza  molli  comuni  rurali, 
.abbondano  gii  esempli  in  Italia  e 
fuori;  in  Isvizzcra,  in  Alemagna 
(SciaCTusa,  Keinpten  , S.  Biagio,  S. 
Gallo,  S,  Gennano  ecc.),  nella  Bre- 
tagna, nelTìsolc  Britanniche.  Anzi, 
in  generale  , tali  comuni  furono  i 
)riroi  a veder  nobilitata  la  condi- 
zione degli  agricoltori, e fatta  parte- 
cipe di  dritti  civili  e politici;  nè  solo 
n Italia  ove  ogni  iìbeità  è antica. 

1 iecondi  militi  in  Italia  costi- 
tuirono il  patriziato  cittadino,  e più 
tardi  quando  Tinvidia,  peste  sociale 
micidialissima,  suscitò  le  maladotte 
lette,  ruinò  la  libertà  e perverti, 
ciò  che  è peggio,  il  senso  morale, 
li  riunirono  per  far  testa  al  popolo, 
Dvelenito  contro  di  loro,  in  con- 
lorterie,  od  ospizi,  od  alberghi  dì 
nù  famiglie,  che  pigliavano  spesso 

1 nome  e le  armi  della  famigiia 

1 

i 

1 
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Umberto  11 
(il  Rinforaato) 
1092 

principale.  A ('bieiì  %i  craoo  sette 
di  4|uesli  ospizi,  c il  principale, 
quello  de'Balbi,  cooptava  di  28  fa- 
miglie. La  huuioiic  di  questi  ospizi 
costituiva  la  società  de*  militi  che 
si  reggea  per  consoli.  In  Asti  nel 
secolo  liti  ve  n'eran  quattro,  che 
ptgliavan  nomo  dal  colore  che  li 
divisava,  0 dalla  residenza,  chia- 
mandosi Bianchi,  Vairi,  \ ormigli 
e del  Borgo,  che  si  ridussero  poscia 
in  una  sola  società  cbiaiuala  baronia 
de*  militi,  cho  fece  i suoi  statuti 
nel  1559.  Il  popolo  dall'altro  lato 
avea  costituito  società  popolari  o 
guelfe,  che  erano  vere  potenze  e go- 
verni organizzati  dentro  al  governo 

comunale, a cui  quasi  sempre  aveano 
larga  partecipazione  , o che  talora 
veniva  da  esse  interamente  assor- 
bito, cacciandosi  la  parte  contraria 
con  morti  ed  esigli  e diroccamento 
delle  case  e confisca  de’ beni  d*  un 
gran  numero  dì  cilladini;  ai  quali 
eccessi  non  era  meno  corrente  la 
parte  dc'nobili  u Gliibellini  quando 

. 

prevaleva.  Tale  contaminazione  di 
sette  durò  anche  quando,  perduta 
rindipendenza,  obbedifono  ad  un 
Principe,  e non  cessò  che  sul  finire 
del  secolo  zvi. 

Hoo  tutti  i nobili  eran  peraltro 
Gbìbellini  o Imperiali;  ve  n'erano 
anzi  molti  che  aveano  abbracciato 
gli  Interessi  della  Chiesa  e del  po- 

■ 

polo.  1 Sanmartini  del  Canavese  , 
1 Falletlì  dell’Albese,  i Tapparelli 
a Savigliaoo , gli  Avogadri  c gli 
Arbori!  a Vercelli,  i Solari,  Roeri, 
Asinari  in  Asti , i Tornielli  a No- 
vara, I Grimaldi  a Genova,  e cent' 

i 

*> 

altre  illustri  famiglio  erao  guelfe. 

1094 

Umberto  11,  il  quale  fa  profes- 
sione di  legge  romana,  dona  alla 
chiesa  d’Ivrea  il  castello  di  San 
Giorgio  in  Canavese,  c varii  altri 
posseduti  nel  1019  da  Otton  Gu- 
glielmo figliuolo  di  Adalberto  11 
Re  d’Italia,  che,  secondo  il  nostro 

1004.  Arrigo  IV  dà  il 
contado  d*  Asti  al 
Vescovo  di  quella 
città  Ottone  o Odone 
di  Savoia.  Ma  vi  na- 
sceva 0 v’era  già  nato 
il  Comune. 

sistema  suirorigine  della  R.  Casa, 

-— **  Peste  in  Italia  e 

sarebbe  stato  suo  tritavo.  - Questo 

in  Germania  con 
grande  mortalità. 
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Umberto  li 
(il  RÌDforzato] 
ii  1094 

li 

Principe  fece  battere  moneta  a 
Susa.  1 danari  segusini  ebbero  corso 
più  di  due  secoli. 

I! 

Umberto  11,  dichiarando  di  prò* 
fessar  la  legge  romana,  dona  varie 
terre  alla  badia  di  S.  Maria  di 
Pinerolo. 

Fra  i baroni  che  cominciano  a 
comparire  co'loro  cognomi  o titoli 
feudali,  che  appena  allora  s'inizia* 
vano,  v’hanno  i Blonaj,  i de  la 
Chambre,  i Grandmont,  i Pios- 
saschi , i d’Alinges , i Boczoscl  , i 
Rovorée  e Rodolfo  di  Fossigni. 

Umberto,  per  combatter  con  buon 
esito  Bouifacio  Marchese  e gli  altri 
suoi  nemici,  riconosce  l’indipeu- 
denza  d’Asti  c fa  lega  con  essa. 
Nel  trattato  che  stipulò  col  con- 
soli e chiamato  onorevole  e gran 
duce.  Non  c il  frammento  conser- 
vato che  una  sommaria  indicazione 
dcM  atto.  Nè  tutti  gli  scrittori  l'ac- 
cettano  per  sincero.  Ma  io  non  trovo 
sufficienle  ragione  di  dubitarne.  Mo- 
strò Umberto  gran  senno  a giovarsi 
di  quella  giovine  forza  de’ comuni 
ed  a secondarla.  Da  tale  savio  ed 
accorto  sistema  ritrassero  i Principi 
suoi  successori  immensi  vantaggi. 
Proteggendo  i comuni,  aiutando  il 
processo  della  forma  comunale,  pro- 
cessero la  giustizia  e la  libertà.  £ 
'una  c Tallra  rendono  con  usura 
ai  Principi  i benefizi  chC  ne  ricevono. 

Verso  quest’epoca,  o poco  prima, 

1 Conte  di  Savoia  scrive  a S.  Anselmo 
d'Aosta  Arcivescovo  di  Canlorbcry 
che  chiama  suo  parente;  e ne  ha 
risposta  in  cui  l’Arcivescovo  lo  rin- 
;razia,  rammenta  che  la  sua  famiglia 
in  dai  progeuitori  c suddita  d’Ùm- 
lerto  Conte  e Marchese;  che  lo  stesso 
Umberto,  incontratolo  a Lione,  fu 
a lui  scorta  pel  cammino  quando 
andava  a Roma  e lo  sovvenne 
Fogni  cosa  necessaria.  Protesta  d’a- 
verlo  sempre  amato,  tanto  più  sa- 
luta da  molti  la  sua  vita  e probità, 
icrchè  si  servo  del  Principato  a 
conservar  la  pace  c la  giustizia 

1096.  Principio  delle 
Crociale.  - Costitu- 
zione de’Comuni  col 
reggimento  consolare 
io  Italia. 

1099.  Pasquale  li. 

— Presa  di  Gerusa- 
lemme dai  Crociati 

I 

1 

1 

j 1098 

- 

> V 

' 

' 
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Umeerto  II 
(il  Riuforzalo) 

insieme  colla  pietà.  Tuttavia  come 
Vescovo  lo  esorta  a ricordarsi  che 

10»8 

llOO 

la  Chiesa  non  gli  c stata  affidata 
io  ereditario  dominio,  ma  io  ere* 
ditaria  proteiione  e riverenza  (8.  Ad* 
selroo,  ep.  txv). 

Nel  principio  del  secolo  xi,per 
ropiuioue  che  s'appressava  la  Ùne 
del  Dioodo,  si  erao  fatte  iinmcose 
donazioni  alle  chiese  ; svanita  la 
paura,  i laici  riptglìarousi  più  che 
non  avesser  dato;  sul  cadere  del 
secolo,  restaurata, ingrandita  la  forza 
morale  della  chiesa,  cominciarono 
le  restituzioni.  1 laici  aveano  in- 
vaso npii  solo  I beni  della  chiesa, 
ma  le  chiese  stesse,  e le  limosioe 

•• 

che  la  pietà  dcTedeli  vi  dispensava. 
Umberto  li  dona  al  monastero  di 

1103 

Fruttuaria  la  chiesa  di  Ciambava  in 
vai  d'Aosta  colla  giurisdizione  sulla 
strada  pubblica  fra  certi  confini  e 
con  altri  dritti  regali. 

Umberto  II  mori  il  10  d’ottobre 

liOS.La  data  del  giorno  riscontrasi 
nel  necrologio  della  Cbìcsa  di  San 
Giovanni  di  Moriaua.  Questo  Prin- 
cipe  0 fondò  o concorso  alla  fon- 
dazione del  priorato  dTnimonte  nel 
Bugey. 

Donò  alla  badia  d’Allacrcsla  una 
parte  dell' Alpi  de  Cbagcs,  semo- 
venti dal  suo  castello  di  Chilloo. 
Crebbe  la  dote  al  priorato  di  Bel- 

Icvaux  eu  Ilaugcs,  all.T  badia  della 
N'ovalesa:  c a i|uriia  d'AuIps  sulla 
Drance  ne'monti  def  Ciablese, crebbe 
pure  Tallodio  lu  cui  fu  fondata  dai 
monaci  di  Mnlesnie,  essendone  Guido 
primo  abate;  infine  usò  liberalità 
al  priorato  del  Dourget  quando  nel 
1097  gii  Tenne  il  pio,  ma  impru- 
dente pensiero  di  andar  alla  cro- 
ciala ; pensiero  che,  appunto  per- 
che imprudente  con  tanti  nemici 

f 

• 

che  aveva  d'intorno,  non  fu  recalo 
ad  effetlo. 
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Abkdeo  hi 
11U3 

Amedeo  III  suo  figliuolo  gli  suc- 
cede sotto  la  tutela  d’Almone  Conte 
del  Gcuevese.  1 primi  lustri  del  suo 
regno  furono  segnalati  con  pie  Ubo- 
ralilà  alla  chiesa  dì  Morlana,  a 
quella  di  S.  Lorenzo  d’Oulx  (la  do- 
oaziooG  è del  1109  non  del  1119 
come  ha  il  Guiebenon),  e coll’up- 
provazione  dell*  investitura  della 
valle  d’Aboodance  concessa  a quei 
canonici  regolari  dal  capitolo  di 
S.  Maurizio  d'Agauno;  la  qual  ap- 

1109.  Muore  S.  An- 
1 scimo  d'Aosta,  Arciv. 
di  Cantorber^r. 

provazione  è data  per  consenso  del 
suo  tutore  Aimoue  Conte  di  («inevra. 
Sulle  opere  di  stato  tace  liinga- 
uicote  la  storia. 

! 

1 

1111 

Arrigo  V concede  ai  Torinesi  la 
strada  llomaua  e la  giurisdizione 
sui  viandanti. 

Ilio.  >'ovara  avendo 
chiuso  le  porte  ad 
Arrigo  è presa 

ed  arsa.  Ma  presto 
si  rifa  più  bella. 

1 

1 

- 1 

\ 

• 

1111.  Arrigo  V Impe- 
ratore. 

1114.  Impresa  de’  Pi- 
sani coutra  lo  Ìsole 
Baleari. 

lllii 

Adciaide  di  Savoia,  sorella  d'A- 
medeo III,  va  sposa  a Ludovico  il 
grosso  Re  di  Francia  (M). 

1111>.  Tregua  di  Dio 
proclamala  ncHTu- 
lia  meridionale.  - 
Morte  della  Contessa 
Matilde  che  tanto 
crebbe  la  potenza 
temporale  dei  Papi.- 
Progrcssi  doXomuni 
di  Toscana. 

1118.  Gelasio  II. 

— Bertoldo  HI  Du- 
ca di  ZeringcD  fonda 
la  città  di  Friborgo 
in  Brisgovia,  rifugio 
ai  nobili  di  second’ 
ordine  cd  al  popolo 
oppressi  dai  grandi 
Baroni. 

1119.  Callisto  11  (Guido 
dei  Conti  di  Boi- 
gogna). 

•• 

; 
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Amedeo  III 
1Ì2U 


1150 


dopo  il  1150 


Ac(|uis(ali 

Città  di  Torino. 

In  ffuerra. 

JVon  tardo  molto 
la  città  di  Torino 
€t  racqui$tarc  l'in^ 
dipcndcnjut;aipiit 
tardi  la  ricuperò 
quando  Àmcdeo 
ndò  ir»  Terrai 
utnta  ullateconda 
Crociata, 


Amedeo  111  fonda  sul  lago  del 
Bourgol  la  celetire  badia  dì  Alta- 
coinba,  dediiceodovi  roooari  d'Aul|it. 
il  qual  monastero  era  cs»o  mede 
«imo  una  colonia  di  quello  dì  Mo 
lesine.  Prende  in  quell'atto  il  tìtolo 
dì  Comes  de  Savoia,  f:  noto  che  la 
badia  d’Allacoroba,  sepolcro  d'L'm 
berlo  III  c d’un  gran  numero  de’suoì 
successori,  fu  rinnovata  ai  nostri 
giorni  dalla  pia  munificenza  del  Ite 
Carlo  Felice  o della  Itegina  Maria 
Crisiina. 

Testamento  con  cui  il  Marchese 
Bonifacio  del  Vasto,  Conte  di  Lo> 
reto,  da  .alcuni  malamente  confuso 
col  Marchese  Itooifacio  di  Savona, 
diseredando  uno  de*  suoi  lìgliuol. 
chiamato  Ilonifacio  d Incisa,  lascia 
i SUOI  vasti  dominiiagli  altri  selle, 
fra  cui  Manfredi  ha  quella  nubile 
porzione  che  dopo  la  metà  del  secolo 
cominciò  a chiamarsi  marchesato 
di  Saluun;  gli  altri  hanno  Busca 
Loreto  ccc. 


Essendosi  i Torinesi  sottratti  al 
suo  dominio,  Amedeo  111  li  riduce 
coir  anni  all' obbedienza  e piglia 
titolo  di  Conte  di  Torino. 


1124.  Onorio  II  (di 
lagnano  Bolognese) 

Lotario  11  c co- 
ronato Kc  di  Ger- 
mania 0 dei  Romani. 


lIoO.  Ruggiero  II, 
primo  Re  di  Sicilia 
“ Innocenzo  11  (Pa- 
pareschi  Romano). 


Amedeo  111  fu  , per  quanto  si 
sappia,  il  primo  Principe  di  Savoia 
che  desse  carta  di  libertà  ad  una 
città  suddita.  Susa  no  fu  da  lui 
privilegiata. 

In  questa  carta  di  libertà  già 
notabile  per  la  grande  sua  antichità, 
sono  da  considerarsi: 

1'*  La  forma:  i ciUadìnt  sono 
essi  che  dichiarano  le  loro  fran- 
chezze, il  Conte  asK'ulc  ; 
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Ambdbo  III 

UoR  stlpnlizìone  di  frtD> 

dopo 

il  1130 

cbezn  per  gli  operst  dì  quiluoque 
arte,  qualuoquo  ne  sia  il  numero; 

So  Due  giurisdizioni:  una  co- 
munale composta  di  vicini  probi 
uomini,  spezie  di  Giudici  di  pace, 
di  cui  doveano  prima  sperimentarsi 
le  decisioni;  raltra  degli  ufliciali 
del  Conte , a cui  poteano  richia- 
marsi dai  proYvodimenti  dei  vtani; 

4o  L'obbligo  di  serrare  in  una 
gabbia,  alla  vista  di  tutti,  i tra 
ditori,  ì ladroni,  i nibatori  di 
strada,  che  erano  abbandonali  alla 
volontà  del  Conte,  vale  a dire  che 
poteano  consegnarsi  all’estremo  sup- 
plizio. 

r 

1131 

■ 

Amedeo  trovandosi  in  Torino, 

1155.  Lotario  li  è co- 

25  agoito 

di  cui  s’intitola  Conte  (Comes  Tau- 
ri'nensiis J , conferma  all’  abate  di 
S.  Solutore  tutte  le  cose  donale  a 
quel  monastero  da’ suoi  predeces- 
sori specialmente  in  Coazze,  Gia- 
veno,  Coassolo  e Col  S.  Giovanni, 

ronato  Imperatore. 

' 

e rimincia  tutte  le  usurpazioni  che 
vi  fossero  state  praticate  da  alcun 
ministro  comitale,  vice  conte  o 
gastaldo.  f 

1132 



Un  tal  Isdrael  usurpa  l' Arcive- 
scovado di  Tarantasia , lo  tiene 
dieci  anni  o ne  manomette  i beni. 

1155.  1 Pisani  espu- 
gnano AmalG. 
Fiorivano  i Beati 

\ 

finchh  la  Santa  Sede  lo  depone  nel 

Amedeo  d’Altariva, 

ì 

1142. 

che  fu  Vescovo  di 
Losanna  e tutore  di 
Umberto  111;  Gno- 

' 1136 

Amedeo  ha  guerra  coll’lmpera- 
tore  Lotario  ed  e costretto  a prestar 
obbedienza.  - Lotario  institui  il 
Rettorato  della  Borgogna,  specie 
di  Luogotenenza  regia  sugli  Stati 
che  componeano  raotico  regno  di 
Borgogna,  e lo  aflSdb  ai  Ducbl  di 
Zeringen. 

rino.  Abbate  d'AuIps 
e Vescovo  di  Sion; 
Brunone  Solario  d’A- 
sti  Benediltioo,  Ve- 
scovo di  Segni;  in- 
segnava in  Parigi 
Pier  Lombardo  gran 
teologo,  detto  il  Mao- 

• 

atro  dello  sentenze. 

1136  circa 

Gaerra  nel  Valleie.  Amedeo  hi- 
tigooritoai  di  Leak  o Louèche  e di 
Natere,  li  reatituisce  poco  dopo  al 
VeicoTO  di  Sion  timore  divino  eor- 

reptus  et  preeibus  Bpiiccpm’um. 
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aiNcao.MSRi 

Ansito  III 

Amedeo  111  e HiUlde,  chiamala 

1157.  Irnerio  insegna 

1157 

9 gennàio 

per  vezzo  Maje»«  tua  moglie,  col- 
rapprovaziope  altresì  dì  Umberto 
loro  BgliuoJo,  coocedono  »l)a  pre- 
positura  dì  Bivalta  piena  immunità 
da  ogni  giuritdìzioDo  .laica.  Xra  la 
Corte  in  Aviglìana. 

In  altra  donazione  a S.  Nicolao 

il  dritto  a Bologna. 
Si  crede  inti*oduUore 
de’gradì  accademici. 

di  Monlcgiove  (gran  S.  Bernardo] 
dell'anno  medesimo,  estendo  intera 
venuto  ed  avendo  segnato  ybcrtut 

. 

1157 

filim  Comitii^  congetturo  che  il 
medesimo  fosse  allora  almeno  più 
che  settenne,  e però  nato  non  dopo  il 
1129.  (Monum.  hist.  p.charL  11). 

Amedeo  111  ad  istanza  dì  Rainaldo 

suo  fratello  preposito  di  S.  Maurizio 
d’Agauno  riforma  c^iiel  monastero  e 
cambra  i canonici  secolari  in  regolari. 
Vuole  cbc  tornino  ul  monastero  tutte 

• 

1137 

le  possessioni  mal  alienate,  ed  egli 
dismette  (|uellc  che  ha.  11  male  era 
giunto  al  segno  che  più  non  vi  si 
celebravano  i divini  uffizi.  Il  Papa 
approva  la  riforma. 

Muore  Ludovico  VI,  il  grosso,  Ke 

..  . 

agosto 

(li  Francia.  Siccome  egli  e Adelaide 

di  Savoia,  aua  moglie,  vedendo  per 

• 

■ ungili  anni  inrecondo  il  talamo  di 
Amedeo  111,  avtan  cercato  di  ap- 
piccar pratiche  in  Savoia  a fio  di 

1158  circa  - 

assicurarsene  la  successione,  Amedeo 
sdegnato  accennò  dì  voler  cogliere 
Toccasione  di  vendicarsene  ; ma 
Pietro  il  Venerabile,abatedi  Clugnj, 
lopregbdinonfarportareal  Bglioolo 
il  peso  delle  iniquità  del  padre. 
Dimise  pertanto  ogni  pensiero  di 
vendetta  massimamente  perchè  già 
consolato  di  prole  mascolina  e fem- 
minina. 

Elezione  di  S.  Pietro,  abate  di 

1158.  Avvenimeutode* 

Tamie , dell'  ordine  Cistorcicose , 
ali’Arcivescovato  di  Tarantasia. 

Questo  grand'uomo  venerato  dalla 
Francia  e dalTltalia  restaurò  la 
discipliua  ecclesiastica,  c fu  ado- 
ìcrato  utilmente  in  molte  legazioni 
dai  Papi. 

gli  Hobenstauffen 

Duchi  di  Svevia  al 
trono  imperiale  in 
persona  di  Corra- 
do lU. 
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Amedeo  111 

Amedeo  III  rìoiiniia  io  favore  di 

1140  circa.  Graziano, 

1140 

Pietro  ( U santo  ) Arcivescovo  di 

Toscano,  monaco  a 

circa 

Taruntasia  al  dritto  di  spoglio  dei 

Bologna,  pubblica  la 

1140 

bcucfizi. 

Guerra  col  DcUìnato  (diiblùa). 

\uo)si  che  il  Delfino  Ticnoesc, 
0 piuttosto  il  Conte  d'Albon,  perebè 
non  aveva  ancora  il  tìtolo  di  Del* 
lioot  e DcmmcQ  forse  quello  di 
Conte  del  Viennese , fosse  ferito 
mortalmente  atrassedio  di  Monme* 
gliano. 

sua  raccolta  di  leggi 
canoniche,  che  presto 
divien  famosa. 

li4t 

Guido,  figliuolo  d'Ardiazone  Conte 

1142.  Guigo  V primo 

del  Canavesc  , vive  a legge  romana. 
Verso  i|uesli  tempi  si  ha  già  mc> 
moria  sicura  de’Conti  di  S.  Martino 
e di  Castellaroonlc,  dei  Signori  dt 
Valpcrga  c di  Rivara,  dei  Signori 
di  Barhania  ccc.  Il  Canavesc  era 
tempestato  di  castelli,  irlo  di  feudi 
e di  feudatarii  forse  piucebò  ogni 
altra  provincia  italiana. 

Conte  del  \ienucse. 
In  una  sua  figlia  cbia' 
mata  Beatrice  , che 
sposò  Vgo  di  Bor- 
gogna, lini  la  prima 
linea  dc'Sovrani  del 
Dellìnato. 

1145 

Amedeo  rende  alla  badia  di  San 
Maurizio  U prepositura,  che  egli  e 
suo  padre  aveano  ritenuta  in  com- 
menda. - Altre  restituzioni  opera 
prima  o dopo  per  iscrupoli  fondati 
di  coscienza. 

1145.  Celestino  II. 

1144.  Lucio  II  (Cac- 
ciaocmici  Bolognese). 

1145 

Maliaot  0 Matilde  di  Savoia  ^ 
figliuola  d’Amedeo  III,  dà  la  mano 
di  sposa  ad  Alfonso  I Re  di  Por- 
togallo. 

« 

1145.  Eugenio  II  (Pa- 
ganelli Pisano). 

1147 

Amedeo  III  va  col  He  suo  nipote 
aU'ìnfelice  Crociata  bandita  da  San 
Bernardo;  la  badia  di  San  Maurizio 
e quella  di  San  Giusto  di  Susa 
raccomodano  di  danaro  a questo 

fine. 
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Pcivilegla  Susa  di  una  carta  dì 
lìberlà.  £ fu  grande  avvedimento 
afljOG  d'iropetlirc  che  le  grosse  terrei 
suddite  invidiassero  le  fraochigiel 
delle  città  libere. 

Comìuciano  i Prìncipi  di  Savoia 
|a  procurare  ad  ogni  modo  l’abba»-| 
lameoto  de'grandi  feudatarii  eccle-| 
siastici  e laici,  c a ciò  coutribuìscooo 
jetiandio  le  divisioni  o suddivisioni; 
de’ feudi,  le  crociate  che  impoveri-l 
SCODO  i Baroni  , c lì  obbligano  a 
vendere  ai  loro  sudditi  libertà  c pri 
vilegi,  il  vicariato  imperlale  ottenuto' 
nel  secolo  segnente  dai  Principi  di! 
Savoia,  il  protettorato  loro coDCessoj 
di  varie  chiose  episcopali  cd  abba> 
siali,  la  diminuita  giurisdizione  dei 
giudici  baronali  a prò  della  giustizia 
sovrana,  la  nobiltà  degli  uHìzi  civili 
riconosciuta  e favorita  io  concor- 
renza colla  militare. 

Convenzione  colla  badia  di  San 
Maurizio  sui  limili  della  rispetllval 
giurisdizione  temporale.  - S.  Mau-| 
rizio  c già  ordinato  a comune.  I bor- 
ghesi sono  eletti  arbitri  tra  la  badia, 
e il  Conte.  - Zecca  a S.  Maurizio. 

1 danari  che  vi  si  battono  cbia-; 
mansi  Mauritiani.  È la  terza  moneta 
battuta  dai  Principi  di  Savoia. 


Amedeo  HI  tornando  dalla  Cro 
ciata  muore  a Nicosia  di  Cipro  il 
SO  di  marzo.  Questa  data  e scritta 
Dell’obituario  del  mouastero  d’Ab-| 
bondaoza,  il  cui  codice  originale, 
già  da  me  posseduto,  è stato  donato 
ailà  biblioteca  del  Re. 


Nella  donazione  già  rirerita  alla 
badia  di  Rivalla  dell*  anno  IIS7 
Amedeo  s’iniitolava  Conto,  per  grazia 
‘i  Dio,  di  Borgogna  e di  Lombar- 
fìgiiuolo  del  Conte  Umberto 
1 Rinforzato,  nipote  della  Contessa 
Adelaide  e suo  successore  per  dritto 
ereditario.  Per  ottener  grazia  di' 
proto  avoa  fondato  la  Certosa  di' 
Snlpizio  nel  Bugev.  j 
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UvBEBTO  HI 
. (il  Bealo) 
ti4e 

28  giuf^t) 

liso 


lfS5 

29  gennaio 


IISS 


11S7 


Perduti. 


1 dritti  ^regal^ 


Accordo  fra  I cittadini  Torinesi 
e Ribaldo  Sire  di  Rivalta  (Monsi-; 
gnor  della  Chiesa.  Ampia  descrizione 
del  Piemonte  ms.  tom.  3.  cap.  19). 

Narrasi  che  goerreggiasse  col 
Conte  di  Vienna  e lo  vincesse  sottoj 
Monnnegl;ano,  (ma  questa  guerra  non 

certa^. 

Umberto  III  e la  Contessa  sua 
moglie  concedono  ai  Segusini  in- 
tera franchezza  da  ogni  pedaggio  o 
,/eida  per  tutta  la  loro  contea,  in 
^presenza  di  Giovanni  priore  e ca 
conico  regolare  dì  Santa  Marla.l 
(Arch.  di  Susa). 

Federigo  Barbarossa  distrugge! 
|Crudelmeote  Chkri  cd  Asti  perchè 
negavano  al  Marchese  di  Monferrato 
( Guglielmo  IV,  il  Vecchio  ) certi 
driltl.da  luì  pretesi.  Asti  inoltre  era 
nemica  del  proprio  Vescovo,  onde 
GonteroUigurìno  cantò  vere$upcme 
jdantnciram  proprio  contemptn  prae- 
|sufti  A»tain.  Barbarossa  assedia  po- 
I,  prende  e distrugge*  Tortona  , 
amica  ed  alleata  di  Milano;  vìenQ| 
e sta  alcun  tempo  nel  castello  di 
Rivarolo  in  Canavese,  e di  là  prì 
vilegia  il  Conte  d'Albon,  Delfino 
viennese. 


1182.  Federigo  I (Bar- 
barossa) è eletto  lm-| 
peratorc. 


1183.  Anastasio  lY. 

1184.  Adriano  IV 
(Breakspeare  ingt.). 

— ^ Federigo  1 Ber-| 
baroasa.  Imperatore; 
in  Italia. 

1188.  Morted’Arnaldo 
da  Brescia , restitu- 
tore della  Repub- 
blica Romana,  ere- 
tico. 


Barbarossa  spoglia  Umberto  IH 
dei  dritti  regali  ^1  Vescovado  di 
Sion,  e ne  investe  Bertoldo  Dnca 
sul  vescovado  di!di  Zeringen.  I drìUi  regali  consi- 
Stoo.  Btevano  nella,  proprietà  de*  fiumi  c| 

RicAtnmafr' cfa  delle  miniere,  bella  facoltà  di  bat 
Federigo  Barba-  terc' moneta,  nella  giurisdizione  iulle| 
rossa  af/’impero , pubbliche  strade ^ sul  duelli,  sulla' 
e dati  al  Duca  (/ijfcllonii  e su  altri  misfatti  più  gravi. 
Zeringeny  qìiundo 
etrocò  l'ombra  del 
defunto  regno  di 
Borgogna  sotto  a/| 
titolo  di  regxio  di 
Àrles,  che  si  tro- 
va ricordato  nelle 
carte  per  due  se- 
coli, ma- che  non 
ebbe  vita  fuorché 
\>ullr  carte. 


[llST.Più  diSO|m.in>r-| 
dii  (l’argento si  spcn 
dono  dai  Milanesi] 
nel  rifar  le  fonili 
cauiooi  di  Tortona 
Galliate  e Trecate 
ed  altri  luoghi. 
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li58 

. 

i , 

derigo  colle  cittè 
Lombarde. 

— Barbarossa  passa 
le  feste  del  Maiale 
io  Alba. 

— In  novembrcdie- 
ta  in  Roncaglia.  Ivi 
Bulgaro  • altri  leg- 
gisti  di  Bologna  gri- 
dano cbe  tutti  ì feudi 
grandi  e piccoli,  tutti 
i dritti  regali  ed  i 
consolati  tono  del- 
iTmperalore,  che  è 
la  personibcaiione 
dell'Impero  Romano. 
Allora  le  Kuole  di 
Bologna  eran  famose 

flS9 

per  tutto  il  mondo, 
talché  qualche  anno 
dappoi  vi  conventi 
vano  10|m.  scuolarì 
d'ogni  nazione. 

(RatHlinclli  di  Sie- 
na). - Vittore  111 
antipapa  creato  da 
due  soli  C.ardioali 

pe'maneffKÌ  dcHTm- 

peratore  Federigo 
Barbarossa.  Morto 

- 

«162 

Federigo  I distrugge  Milano. 

Vittore  III  que*  della 
saa  fazione  gli  surro- 
garono Pasquale  III. 
«160.  Muore  Pietro 

• 

Dopo  la  dìstnuiooe  di  Milano 

Lombardo  Vescovo 

Federigo  I viene  di  nuovo  a Torino, 

di  Parigi,  chiamato 

1165 

cbe  essendo  picciola  e deboi  terra 
lo  riceve  con  timore  e tremore. 

Salvaguardia  concessa  dallTmpe* 

il  maestro  delle  sen- 
tenze , perchè  in 
picciol  volume  ordinò 
illosoBcameotelostU- 

marzo  , 

- 

ralor  Federigo  Barbarossa  a Oli* 

lato  di  molli  autori. 

viero,  Manfredi,  Caldo  e Ardizaone 

Si  crede  nato  nel 

' 

Marchesi  di  Romagnano  cbe  posse- 

Novarese. 

deano  inoltre  in  feudo,  o lo  allodio 
Ara,  Origiiasco,  S.  Germano,  Revi- 
i^liasco  , Celle,  gli  Aritnannì  (cioè 
le  famiglie  nnìiitari)  di  Cambiano: 
Vioovo,  Casalgrasso,  Pancalieri , 
Frossasco,  Roasenda,  Virle,  Vero- 
lengQ,  S.  Sebastiano,  parte  di  Car- 
magnola e dì  Carìgnano  ecc. 

«161.  Nasce  Lotario 
de'  Conti  di  Segni , 
poi  celebratissimo 
Papa  Innocenzo  111. 

1162,  26  marzo.  Sacco 
e distruzione  di  Mi- 
lano. - Guerra  tra 
Pisani  e Genovesi, 
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Umbsito  111 
(il  Beato) 

im 

Priacipio  della  Lega  Lombarda. 

1167 

1160 

, 

Congresso  delle  cillà  Lombarde 
a Pontida.  - Federigo  I dà  le  Dio- 
cesi di  Torino,  Morìana,  Ginevra, 
Tarantasia  c fielley  in  feudo  ai 
Vescovi. li  Conte  di  Savoia  non  rico* 
nosce  la  logitirailà  di  lai  dooaAìooe, 
e perciò  comincia  a guastarsi  col- 
ITmperatore. 

Umberto , ad  intercessione  del 
Marebeso  di  Mouferralo,  concede 
il  passo  a Rarbarossa  indebolito  c 
fuggiasco,  il  quale  gli  prorocUe  non 
solo  la  restituzione  di  ciò  che  gli 
avea  tolto,  ma  monti  d'oro,  onore 
e gloria,  e sempiterna  grazia  im- 
periale. Nulla  attenne  di  quello 
che  promise.  p 

- I Milanesi  rifabbricano  la  loro 
città,  poi  costruiscono  1 una  città 
nuova  fra  il  Tanarb  e la  Rormida 
e la  chiamano  Alessandria  dal  nome 
del  Pontelicc. 

I Novaresi  distruggono  Rrandralc 
c fanno  statuto  che  non  si  possa 
più  ricostrurre.  I Conti  di  Biandraie 
erano  grandi  fautori  di  Barbarossa. 

1167.  Lega  delle  città 
Lombardo  ; Milano 
riedificata;  edifica- 
zione  di  Alessandria 
per  opera  della  lega 
Lombarda. 

} 

1171 

Guido  Conte  del  Canavese  e ar- 
bitro tra  il  comune  dTvrea  ed  il 
Marchese  Guglielmo  di  Monferrato; 
ciò  in  presenza  di  Pagino  c Gu- 
glielmo dc'Conti  di  S'w  Martino. 

r 

1175 

Congresso  a Montferrand  iieirAl- 
vernia  tra  Arrigo  n ilc  d’Inghilterra 
e Umberto  III.  Questi  promette  d» 
dare  la  sua  figliuola  Alia,  malamente 
da  alcuni  chiamata  Agnese,  a Gio- 
vanni senza  terra  figliuolo  del  Re. 
L’atto  fu  pubblicato  dal  Byrner.  Ma 
il  matrimonio  non  ebbe  elTetto,  e 
fu  buona  sorte,  perche  Umberto 
111  aveva  assegnato  in  dote  alla  sposa 
la  contea  di  BeUey,Ciamberi,  Aix  c la 
miglior  parte  della  Savoia,  Torino, 
CoUegno  e i feudi  della  valle  d’Aosta. 
Se  poi  non  avesse  avuto  maschi, 
Alis  doveva  essere  erede  di  tutto 
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UVBRRTO  111 
(il  ilf'ato) 

1175 

lo  Stato.  Onde  c chiaro  che  Tom- 
maso 1 Dou  era  aucor  nato;  e che 
parrebbe  icoprìrsi  in  Umberto  111 
poca  prodenca  politica;  seppur  ciò 
non  era  fatto  ad  arte  per  crearsi 
un  protettore  e snscitaro  al  Barba- 
rossa  un  poderoso  avversario  nel 
Re  d'Inghilterra. 

' 

1174 

Barbarosaa  mette  fuoco  a Susa. 

tl74.FioriiCenonanoo 

1 

Aasudia  in»tilnu*o(e  Alessandria.  È 
respinto  non  dalla  solidità  delle 
nasceuli  difese,  ina  dall’ immenso 
^-alore  de'cittadini. 

Pisano,  Kullore  c 
architetto. 

117B 

Umberto  c mallevadore  dellTm- 

1173.  Muore  S.  Pie- 

peratore  in  una  tregua  colle  città 
Lombarde. 

. Il  Papa  incarica  Goffredo  Abbate 
d'Allacomba  di  scrìvere  la  vita  di 
S.  Pietro  Arcivescovo  di  Tarantasia. 
(È  stampata  nel  Surio,  tom.  ut). 

tro  11  Arcivescovo 
di  Tarantasia. 

1176 

Battaglia  di  Legnano  presso  al* 
l’Olona.  Barbarossa  h disfatto. 

Stretta  lega  tra  i Marchesi  di 
Bomagnauo  e 1 Torinesi  diretta 
contro  ai  Cbicresi.  Eccettuano  dagli 
effetti  della  lega  rimperatore,  il 
Conte  di  Savoia  c gli  altri  Signori 
che  hanno.  Dun(|uc  rtcooosccano  i 
Torinesi  la  sovranità  di  Savoia. 

L’ ospedale  de’  Santi  Niccolò  c 
Bernardo  del  Monte^ìove  ( gran 
S.  Bernardo)  possedeva  39  chiese, 
cinque  cappelle,  13  celle  o case 
nistrcho,  e cinque  spedali.  Bolla 
d’Alessandro  HI. 

1176.  Disfatta  di  Bar- 

\ t 

1177 

- ^ 

barossa  a Leguano. 

1177.  Pace  a Venezia 
tra  rimpcraioro  e 
Papa  Alessandro  111. 

1178.  Morte  del  Beato 
Ponzio  di  Faucigny, 
fondatore  delle  badie 
di  Abbondanza  c dì 

1 

Harbarossa  si  fa 
coronare  in  ArlesRe 
di  Borgogna , regno 
di  poni  fantasia. 

1185 

Pace  di  Costanza , che  assicura 
rauLonomia  de'Comuni  sotto  la  su- 
periorità dell’impero,  base  del  dritto 
pubblico  d’Italia. 

1181.  Lucio  III(Allu- 
ciogoli  di  Milano). 

1182.  Nasco  Giovanni 
Bernanlonc,  cioè  San 
Francesco  d’  Assisi , 
che  Dante  chiama 
sposo  della  povertà. 

ji 
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VasEaTO  III 
(il  Beato) 

ilS4 

. 

Discordiexon  MiloDedi  Cardano^ 
Vescovo  di  Torioo,  per  castella  che 
Umberto  aveva  occupate  o pinUosto 
ritolte  alla  chiesa  Torinese  (Pianezza, 
Rivoli,  Avigliaoa,  Rivalta,  la  metà  di 
Carigoano  ecc.).  Umberto  e condan- 
nalo dai Delegatiimperiali;  ma  non 
volendo  obbedire,  nè  riconoscere  le 
donazioni  imperiali , è messo  per 
sentenza  d’Arrigo  VI,  Re  dei  Ro- 
mani, al  bando  dell’impero  c di- 
chiarato ^am’^estia  fiostU  imperii. 
Esser  messo  al  bando  dell’impero, 
volea  dire  fra  le  altre  cose  esser 
privalo  de’  propri!  dominii.  Per 
buona  sorte  la  sentenza  era  piò 
agevole  a dare  che  ad  esegnire,  e 
quell’  atto  d'  esuberante  antorità 
rimase  poco  piò  che  un  atto  di 
cancelleria.  Fautore  di  Barbarossa 
per  obbligo  di  coscienza  perche  suo 
vassallo,  inclinato  forse  occultamente 
alla  causa  Lombarda,  e certamente 
tepidissimo  amico  di  Cesare,  molle 
avversario  di  Milano,  spiacque  alle 
due  parti. 

1185.  Pace  di  Costunza 
tra  rimperalore  e le 
città  Lombarde,  di 
cui  si  riconosce  l’au* 
tooomia. 

1184.  Obizzo  da  Este, 
Marchese  di  Milano 
e di  Genova.  ^ 

littf 

Umberto  III  ra  io  peUegrioaggio 
a S.  Marco  a Veoeiia. 

1 HilaDesl  Dcmici  d'Umberto  ne 

1185.  Urbano  111  (Cri- 
velli Milanese). 

fanno  inv’adcr  lo  Stato  da  Arrigo 
iigliuolo  di  Rarbarosaa,  il  quale  di- 
strugge Avigliana.  * 

1186.  Bertoldo  IV, 
Duca  di  7.crÌDgen, 
fonda  la  città  di  Fri- 
borgo  ucirUchtlaud 
(Sfiucra). 

1188 

27  giuguo 

■ ■ 

Umberto  111  fa  varie  liberalità  a 
S.  Antonio  ed  agli  infermi  dello 
spedale  dì  Rivo  inverso  ; db  ad  in- 
stanza dei  frati  Giovanni  e Pietro 
che  chiama  diletti  c cari,  e desi- 
dera che  vengano  manteouti  nella 
amministrazione  del  pio  luogo.  Si 
scorge  dall’atto  che  gli  Antoniani 
erano  sul  punto  di  cominciar  la 
fabbrica  della  Chiesa.  Il  Piugonc 
nella  sua  storia  ms.  di  Savoia,  rife- 
rendo il  documento,  nella  roenzioof 
che  si  fa  di  Giovanni  e di  Pietro 
fratris  ai/i,  scrisse  invece  frairum 
meortim  facendoli  cosi  fìgliiioli  di 
Amedeo  III.  Su  questa  alterazione 
si  fondò  |>or  a^iiignere  alla  stirpe 
di  Savoia  quei  due  monaci. 

— Arrigo,  figliuolo 
di  Federigo  1,  Im- 
peratore, sposa  Co- 
stanza di  Sicilia. 

1187.  Gregorio  Vili 
(De  Morra  di  Bene- 
vento). 

^ Clemente  III 
(Scolari  Romano). 
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llMBKItTO  III 
(il  B^ato) 
1189 
4 marzo 


Tommaso  X 
1189 


1190 


4i| 


Acquistali 

11  castello 
Coroilloa. 

Per  dono  del- 
pjibate  di  S.  ffani-| 
òerio  nel  Bug^, 


Muore  Umberto  1U«  e4  è sepoltoj 

10  Allacomba.  Prìncipe  dì  sanU  vita, 
beocfattor  d’AlUcomba  e d’altre 
|chicse,  non  perciò  tollerante  delle 
uiorpaziooi  temporali  deì  \escovi. 
lAmb  il  silenzio  de’ebìostrì«  e forse 
|ara  più  da  sermone  che  da  spada. 

L'obìtaarìo  d’ Abbondanza  lo  chia- 
ma Canontci«s  zioiter*  Ned  era  in- 
frequente a quei  tempi  di  rivestir 
Principi  e'Baroni  laici  d’un  titolo 
che  lo  associava  al  inerito  delle 
preghiere  e delle  buone  opera  d'uno 
0 di  più  capitoli  0 monasteri. 

Quando  mori,  lo  Stato  era  in  tristi 
condizioni.  Ha  il  figliuolo  di  lui  ebbe! 
un  fido  ed  eccellente  tutore,  e ciò{ 
che  va)  meglio,  mente  vasta  ed  accorta 
cuor  da  leène, 
lo  quanto  alla  data,  delia  morte 
dTmberto,  egli  viveva  ancora  il 
d*oltobre  1188,  come  risulta  da  una 
coDveoxione  del  Vescovo  Uambertol 
di  Moriaiia  co’suoi  caoontei.  Mori 
giusta  l'obituario  della  Chiett  dì 
'Soriana  il  4 marzo  del  1189,  e| 
non  del  1188  come  dice  Guicheoon.l 

11  che  era  già  stato  notato  da  Hoo- 
tignor  di  Martinlana  in  lettera  all 
Cavaliere  di  Horozzo  deU’S  logliol 
1772. 


'toimnaso  I vive  alcun  tempo 
|sotto  la  saggia  ed  amorevole  tutela 
di  Bonifacio  di  Monferrato,  il.quile 
loCticne  U rivopazionc  del  bando! 
imperiale. 

‘ Tommaso,  conferma  coiraulorità'^ 
del  tutore  e per  consìglio  della  madrej 
Beatrice  di  Borgogna  le  liberalità 
fatte  da  Umberto  11  ai  canonici  dì 
Moriana,  ritenendo  solamente  nei 
luoghi  donali  la  cognizione  dei  reati 
di  tradimento  e la  facoltà  di  pe;*- 
mettere,  il  duello  giudiciale. 


Nel  lido  Ugo  Duca  di  Borgogna' 
regola  la  tassa  de’pedaggt  che  pa-1 
gheranno  i Genovesi  nel  suo  Statoj 
seconda  la. misura  di  cib  che  pagano 
ì ciitadini  d'Asti. 


1189.  Aimooè  li  Arci 
vescovo  di  Tarantasia 
accompagna  l'Impe 
ratore  Federigo  allaj 
Crociata.  (Eccàrd  li, 
col.  1581). 


1190,  Arrigo  VI*  suc- 
cede a Federigo  Bar- 
barotsn  suo  padre.! 
Era  già  fio  dal  11(>8| 
stato  eletto  Re  de'Ro- 
mani,  vale  a dire! 
designato  airimpero, 
anticipatamente. 

— Terza  Crociata.! 
Morie  di  Federigo  I. 
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Tommaso  1 
119t 

Va  col  tutore  ìd  Aosta , e per 
quietar  la  valle  liimultuante  per  le 

1191.  Maggior  , Kit- 
cardo,  cuor  di  lione. 

< 

oppressioni  usate  da’suot  ufficiali  a 

Re  d'iuglùltcrra,  io- 

danno  He*  sudditi  e specialmente 

glie  risola  di  Cipro 

delle  chiese  e del  clero  comincia 

ad  Isacco  Comneno, 

ad  accordarsi  col  Vescovo  Gualberto. 

e poco  dopo  la  vende 

Rinnova  la  rinuncia  fatta  da  Ame- 

ai  Cavalieri  del  Tem- 

deo  III  allo  spoglio  de'  Vescovi 

pio. 

defunti.  Restituisce  al  Vescovo  la 

— Celestino  III  (Or- 

S.a  parie  delle  taglie  e dei  gua- 

lini). 

dagni  fortuiti  nelle  città  e nel 

— Arrigo  VI,  Im- 

borgo  di  S.  Orso;  gli  permette  di 

peratoi'G  c Re  dì  Si- 

, 

alzar  un  castello  nella  valle  di 

cilìa. 

Cognes  ecc.  ; alcun  tempo  dopo 
uscito  che  fu  di  tutela  die  ampie 

1192.  Guido  di  Lusi- 

liberta  c franebezze  alla  città  ed 

gnano , già  Re  di 

ai  borghi  d’Aosta,  approvando  anche 

Gerusalemme,  coin- 

rassociazione  fatta  dai  cittadini  coi 

pra  dai  Tempieri  l i- 

nobili,  coi  ccnsuarìi  e coi  rustici 
del  contado. 

sola  <U  Cipro. 

S 

In  quest’anno  comincia  a com- 

119U.  Uberto  e Pietro 

* 

parirc  un  segretario  del  Conte , 

da  Piacenza  fanno  le 

• 

notariìts  comitity  chiamato  Maurizio. 

porte  di  bronzo  di 

Due  altri  segretarii  uel  regno  di 

S.  Giovanni  in  Late- 

1 

questo  Principe  si  trovano  col  titolo 
di  tcrittori  del  Confc;  Kriptoret  Co- 

ratto. 

1197.  Morte  di  Ar- 

t 

- 

mit\$ , for$e  perche  non  aveano  la 

qualità  di  notaio. 

rigo  M. 

Addo  incerto 

Acquislnti 

Appare  dal  trattato  del  1224  con 

, 

— 

Landrico  Vescovo  di  Sion. 

1 regali  sul 

ve- 

scovailo  di  SioD. 

i| 

St  ite  p09t 

di 

mioi’o  in  pos$e$»Os 

benehi-  jirrifjo 

yi 

' 

rii'octxudo  Ut  scn> 

tenzu  contro 

al 

padre  li  aresse  ri- 

- 

1198 

tenuti. 

Conferma  ed  amplia  le  franchigie 
di  Susa. 

1198.  Innocenzo  III, 

Papa  di  gran  mente 
c di  grau  cuore,  ma 
esageratore  dc'dritti 
della  S.  Sede  negli 
affari  temporali  degli 

1198  circa 

Fa  lega  con  Teslona  e Cliierl 
per  racquisUr  Torino  contro  al 

comune  ed  al  Vescovo  di  Torino. 

altrui  dominii. 

— Filippo  di  Svevì», 

i2on 

Pace  che  riserva  le  ragioni  del 
Conte  di  Savoia, 

Re  di  Germania.  Ot- 
tone di  Wittelsbach 

suo  competitore  (del- 
ia Ca.sa  dei^  GuelH). 
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1200 


1206 


1207 


1200 


Acquistati 
Omaggio  di  Co- 

ligDj  nei  fiugey. 

Da  GMgUtlmo\ 
Sire  di  Coligny, 

Acquistati 

Chieri. 

Testooa. 

Il  castello  di 
Moudon  oel  paese 
di  \aad. 

Do  no  d i FU  ìppo 
//  Fe  de'Fomani^ 
inefficace  m quan- 
to a CAieH  e Te- 
stona. 


Nel  corso  del  secolo  xiii  s*cdi> 
Gcaroiio  le  terre  di  Cuoco,  Moti- 
dovi,  Chora&co,  Fos&auo  da  gente 
die  si  ridbs&e  io  que’sUi  folti  per 
fuggir  opprcuioue,  acquistar  libertà 
e signoria  del  tempo  c del  lavoro 
.proprio;  coocorreodovi  come  sem*| 
pre  colla  gente  minuta  anebe  no 
bili  di  second' ordine  die  recatanu' 
io  quelle  nuove  comunanze  forza 
di  braccio  e di  consiglio,  c qualchc| 
ricdiczza. 

L*  ottimo  divisamento  partorì 
buoni  frutti.  Crebbero  quelle  terre 
di  popolo  e di  potenza,  e,  se  non 
mantennero  lungamente  l'ìndipcn 
dcoza,  poterono  patteggiare  a con-j 
dizioni  assai  larghe  la  dipendenza 
,nr  da  l’uno  or  dall'altro  Prìncipe, 
allcrnaudo  fra  i Marchesi  diSaluzzo, 

Conti  di  Provenza  ed  \ Signori 
.di  Milano.  Ed  avrebbero  mantenuta 
lanche  più  a lungo  riiidipendenza 
|se  non  fossero  siati  divisi.  Guai  ai 
popoli  divìsi!  Onta  a chi  sémina 
odii  e divisioni  fra  cittadini! 


Piglia  rinvestitura  de’suoi  Stati  da 
Filippo  II  Be  dc’Romaol  a Basilea. 

Dall'acquisto  di  Mpndon  provenne 
lunga  ed  aspra  guerra  di  Tommaso 
coutra  Bertoldo  V Duca  d>  Zeringcn 
ed  ai  Vescovo  di  Losanna  Ruggero! 
che  gli  aderiva.  L'eicmculo  Rurgon>' 
dico  o Romano  rappresentato  da' 
Savoia  contrastava  col  Germanico; 
rappresentato  allora  dai  /eringen , 
e più  tardi  dagli  Kabsbotirg.  - Pace 
nel  121B  col  Duca  presso  al  mo> 
naslero  d’AlUcresta. 

Tomma^  dona  alla  badia  di 
S.  Michele  della  Chiusa  la  terra 
di  Giaveno.  Essa  già  possedeva  fra 
le  altre  terre  U Chiusa,  S.  Ambrogio, 
Vajes , parte  di  Cbiavrie  e Condove, 
|e  al  di  là  dai  monti  Chamouix  c 
Touriion.  L'abate  uvea  gilirisilizionc 


1202.  Lionardo  Fibo- 
nacci, Pisano,  scrive 
il  libro  dell'abbaco 
c introduco  in  Eu- 
ropa il  sistema  ariU 
melico  Indiano. 


1208.  Fondazione  del 
rOrdinc  dei  Frao< 
cescani. 


15^.  Ccciso/  Fìlippo| 
di  Svevia,  Ottone  IV 
h coronato  Impera- 
tore. 
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Tommaso  I 
1209 


vescovile  in  queste  terre  cd  ip  Ca- 
rignano;  e superiorità  sulle  badie 
di  Pìnerolo,  Cavour,  Caramagna. 
Possedeva  inoltre  chiese  e beni  nei 
Vescovadi  d'ivrea,  Novara,  Parma, 
Mantova,  Pavia,  Erabruo , Gap, 
Avignone,  Narbona  , Carcassona  , 
Tolosa,  PoUiei's  ecc. 


1212 

^ marzo 


Acquislati  Tómmaso  1 acquista-  Vigooe  e 1210.  scomunicato 
cede  in  cambio  alla  badia  di  San  dal  Papa  perchè  In* 
VigOne.  .Giusto  la  gabella  del  mercato  di  vade  gli  Stati  di 

Permuta  co/- Susa,  Uuoghi  di  Matthje  c Menous,  Federigo  11  Re  di 
V Abbate  di  San  ed  alcune  ragioni  in  .Frassinore,  e Sicilia. 

Giusto  di  Suta»  Nocchie. 


1215 
28  aprile 


Manfredi  11  (Punasio)  marchése  12l5  circa.  Morte  di 
di  Saluzso  promette  ad  Amedeo,  e Folchelto,  celebre 

in  difetto  ad  Umberto  di  Savoia  trovalor  genovese, 

figliiioli  di  Tommaso  , Agnese  sua 
nipote  di 'figliuola  per  moglie  colla 
metà  del  marchesato  in  dote, -e 
con  tutto  il  marchesato  in  caso  che 
muoia  senza  prole  maschia.  Man- 
fredi fratello  di  detta  Agnese. 

Due  giorni  dopo  stretta  lega  tra 
Savoia  c Saluzzo  centra  qualunque 
persona  del  mondo , salvo  iTmpe- 
nitore. 


Lega  di  Tommaso  1 coi  Milanesi 
e Vercellesi  contro  Guglielmó  IV 
Marchese  di  Monferrato  e ^Iao* 
fredi  111  Marchese  di  Saluzzo,  e 
per  esso  contro  la  madre  e tutrice 
di -lui  Contessa  Alalia,  i quali  pai'* 
teggiavano  per  Federigo  li,  a ciij 
l'era  volto  il  favore  del  Pontefice 
contri  Ottone  IV. 

Lega  particolare  di  Tommaso  coi 
Vercellesi  contra  Torino. 


Acquistati  Nel  mese  di  dicembre  pace  con 
Saluzso,  c rinnovazioue  d’antichi 
Oraaggiodi  Bar- omaggi  da  Saluuo  a Savoia;  e dico 
ge,  di  Koocalìa  e rinnovazione  perchè  ocirinvestitora 
Fontanile.  data  da  Tommaso  a Manfredo  III 

Da  Manfredo  %\  legge  che  il  Conte  lo  investiva 
II(  Marckese  di  de  orniti  aiio  feudo  ffuod  ipte^  v«l 
SaluzzQ. 


1215.  Federigo  li.  Re 
di  Siéilia,  è incoro- 
nato Re  de’ Romani 
in  Acquisgrana.. 

Era  stato  eletto  la 
prima  volta  mentre 
era  in  fasce  e prima 
d’  esser  batteszato. 
Colla  protezione  del- 
la Sede  Apostolica 
supérb  i suoi  nemici 
e trioufb.  , 

— Magna  * charta 
concessa  da  Giovanui 
senza  terra  a’  suoi 
Baroni , origine  della 
costituzione  inglese. 

1216.  Onorio  111  (Sa- 
velli  Romano). 
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TomiASO  I 

anteceieort»  mi  anliquitui^  ve/  no> 

1216.  Foudaziooe  del- 

1216 

riter  tenebant  ab  to. 

Verso  questi  tempi  Pietro  di 
Cetson  VeacoTO  di  Giuevra  edifica 
lì  castello  deirisola  sul  Rodaoo. 

l'Ordine  dei  Predi- 
catori. 

1217 

Acquistati 

Erano  questi  omaggi  della  forma. 

1218.  Franchigie  date 

— 

che  chiamano  di  feudo  oblatOy  per 

da  Federigo  II  alla 

Omaggi  di  Bu- 
sca e diScaroaBgi. 

Da  Guglitlmo 
Mttrchttt  di  Bu~ 

cui  i meoo  potenti  faceano  atto  di 
accomandigìa  d’  alcun  loro  allodio 
ad  un  potente,  e questi  lo  ricon- 
•egnara  loro  in  feudo,  onde  diven- 

club  di  Berna. 

9ca, 

tarano  tuoi  rasaalii. 

• 

1219 

Trattato  col  Vescovo  di  Losanna 
pel  castello  di  Moudon,  che  avea 
movenza  dalla  sua  cVieaa. 

1219 

Tommaso  e l’Abate  di  S.  Hau- 

4 luglio 

rizio  d'Agauno  regolano  i diritti 
che  hanno  rispettivamente  sulla 
valle  di  Bagnes.  Ve  ne  hanno  al- 
cuni che  competono  al  Conte  sola- 
mente quando  si  trova  tra  il  Monte- 

- 

~ 

giove  (Gran  $.  Bernardo)  c Brest. 
Altri  che  gli  competono  in  ogni 
tempo.  Altri  H divide  coll'Abate. 
Ma  quando  il  Conte  non  si  trova 
fra  1 conGni  indicati  l'Abate  diviene 
signore  della  valle. 

1220 

Acquistati 

Cominciano  le  discordie  cittadine 
nel  Comune  di  Cbieri,  Più  tardi 
s' inviperiscono  mescolandosi  colle 
fazioni  d’Asti  Guelfe  e Gbibcl- 
liue. 

1220.  Ciullo  d'Alcamo 
poeta  Siciliano. 

— Federigo  li  coro- 
nato Imperatore. 

— SI  fonda  e dura 
molti  auoi  uno  studio 
geuerale  a \ercelli. 

1220 

Tommaso  fa  guerra  in  Piemonte. 
Dedizione  di  Pinerolo  che  si  ri- 

PÌDcrolo. 

Per  dedizione 
epontanea  del  po~ 

scuote  dall*  obbedienza  dell'Abate. 
Il  Conte  le  concede  una  carta  di 
libcrtii  ; espugna  Vigone  che  non 

> 

polOy  a prtgiudi- 

gli  serbar!  fede , e poi  assedia 

f 

ciò  dtlVdhbatt  di 
ivnta  Maria  che 
n*erm  Signore. 
Carigoano. 

In  guerra. 

Carìgnano,  che  gli  si  rende. 
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TOMMAflU  I 

Ariigo  di  Vergoaga;  podcslà  d* 

, 

1220 
Pultìnio 
di  febbraio 

Addo  inceilo 

Acquisiti 

Villauova  di 
Cbillon. 

Edificata  da 
Tommaso  y t co- 
stituita in  terra 
fratica. 

TorioOf  di  coosciiso  della  credenu 
(piccolo  cousìglio)  e della  omcionc 
(cotisigiio  generale),  vende  una  pos- 
sessione a Pietro  di  Buazano  con 
divieto  di  venderla  o darla  a niuna 
chiesa,  a niuu  luogo  religioso,  a 
niun  uomo  di  altra  giurisdizione. 

È narrato  questo  fatto  in  alto 
autonlico  posteriore.  A doppio  fine 
usavano  Principi  e Comuni  foudar 
villaggi,  chiuderli  di  fossi  e dì 
mura,  e privilegiarli  di  libertà  afline 
dì  chiamarvi  numeroso  concorso 
Cioè  per  crescere  il  commercio,  e 
col  commercio  le  rendite  lìscali,  e 
per  aver  maggiori  punti  di  difesa. 

1222 

Lega  del  \escovo  e del  comune 
di  Torino  col  Marchese  di  Saluzzo, 
clic  si  rende  pcrqucst'elTetto secondo 

1222.  Carta  d’Andrca 
11,  Re  d’Cugheria, 
base  della  costitu- 

1223  . 

Acquìslati 

Omaggi  di  Bu- 
sca c Bernezzo. 

Da  Afanfredi 
///  Afarchete  di 

l'uso  de' tempi  cittadino  Torinese. 
I Torinesi  fanno  altresì  lega  con 
varii  de’Piossascbi,  Romagnani,  Lu- 
cerna, chiamali  castellani  del  Pie- 
monte, che  contendeano  con  Tom- 
maso Conte  di  Moriaua  (e  di  Savoia) 

zionc  ungarese. 

— Ezzcliuo  ferocis- 
simo lirauDO,  0 Al- 
berico da  Romano 
Capì  de’  Ghibellini 
nella  Marca  di  Ve- 

Saluzzo. 

intorno  alle  condizioni  del  loro 
vassallaggio. 

Tommaso  comincia  a volgersi 
contra  Saluzzo,  e piglia  Borgo 
S.  Dalmazzo,  Vignolo  e Bernezzo; 
poi  a mediazione  dc’Vcrcellcsi  suoi 
antichi  amici  s’accorda  il  27  d’a- 
prile 1223  coi  Torinesi  e coi  ca- 
stellani del  Piemonte  Merlo  e Fede- 
rigo di  Piossasco,  Federigo  di  Boma- 
gnauo,  Berengario  di  Lucerna,  che 
gii  giurano  fedeltà,  e che^  egli  in- 

rona. 

. \ 

1224 

i 

\ 

veste  d^i  feudi  che  possiedono,  pro- 
mettendo loro  di  non  acquistare 
ragioni  da  taluno  de’consorti  d'iin 
rcudo,scnza  partecipazione  dì  tutti; 
ed  obbligandosi  ambedue  le  parti 
a non  ricevere  in  borghesia  i sad- 
dili deU'altra. 

Guerra  c quindi  trattato  eoo  Lan- 
drico  Vescovo  di  Sion  sui  limiti  delle 
rispettive  giurisdizioni. 

Lunghe  ostilità,  e poi  accordo  per 
irhitramcnlo  coi  Signori  di  Tlioyrc 
e di  Villars  polenti  nel  Lioncse  e 
nelle  Domhes.  (10  dicembre). 

1224.  Federigo  11  con- 
ferma ruDÌTorsità  di 
Napoli. 

• 

1 
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. Guerra  fra  i Tortonesi  e gli  1223.  Ka»ce  Euro,  ti- 
AlessaDdrini  da  mia  parte,  i Ge-  gliuol  naturile'  dì 
iiotesi  e gli  Astigiani  dall' altra.  Federigo  U,  poeta 
Tommaso  promette  d'andar  io  soc-  volgare  , che  ebl»e 
corso  di  questi  ultimi  eoo  dugento  poi  titolo  di  Re  di 
uomini  d'arme,  di  cui  ciascuno  con-  Sardegna, 
duceva  un  paggio  e due  scudieri. 

Tale  trattato  lo  conoscere  e 
pregiare  dai  laguri. 


Acquistali  Federigo  II  Io  deputa  Vicario  1226.  Federigo  II  viene 
— deli-impero  por  tutu  l’ilalia.  con  un  esercito  nel- 

Vicarialo  del-  Il  Vicariato  imperiale  fu  uno  dei  l'Italia  superiore,  e 

Timpero  ìn  Italia,  più  potenti  strumenti  , di  cui  sì  rannoda  il  partilo 

Signoria  di  Sa-  valsero  i Principi  di  Savoia  per  de’Gliibellini. 
tona  e d’Albenga  accrescere  e consolidare  la  loro 
a tempo.  autorità.  Il  moudo  era  allora  diviso 

Datagli  da  qnei  (ra  due  supremi  pot4*rì:  il  Papa  c 
vopoii  come  a iTmperatore.  Nulla,  neppur  nell'or- 
cario  imperiale,  dine  temporale,  eravi  di  superiore 
T^ommoso  o d'eguale.  Tutti  ripuUvansi  od 
tà  al  reggimento  iofeTìOVì  y o subordinali  a queste 
di  quelle  città  due  snhlimi  podestà.  Quindi  il  Vi- 
medeo  suo  primo- cario  imperiale,  che  rappresentava 
genito.  la  persona  stessa  di  Cesare,  acqui- 

stava superiorità  c giurisdizione 
anche  sopra  que’  Principi  e grandi 
vassalli  di  cui  era  prima  l'uguale, 
sopra  lo  città  ed  i comuni  che , 
insofTcrenti  d’ogui  altra  ilìpeudenza, 
chiamavano  libertà  l'essere  imme- 
diatamente soggetti  air  impero  , 
perchè  l'impero  ripulnvasi  una  con- 
tinuazione di  Roma  libera  , ed 
air  luiperalore  od  al  suo  Vicario 
ricorrevano  ad  ogni  ombra  di  so- 
perebieria  sofferta  o IcmiiU  dai 
loro  immediati  signori,  - U Vica- 
riato in  una  mano  debole  era  un 
j titolo  vano.  Ma  nella  mano  robusta 

dei  Principi  di  Savoia  favori  pode- 
rosamente lo  sviluppo  0 l’ incre- 
inento  della  sovrana  autorità  , re-  , 
presse  ed  abbassò  quella  de’Prelali 
c de' Baroni,  e siqinui  la  dipen- 
denza del  Principe  dall’  impero 
romano,  massime  dopoché  a*  tempi 
di  Carlo  IV  la  Casa  di  Savoia  ot- 
tenne anche  la  cognizione  delTul- 
limo  appello,,  prima  riservalo  alla  ' 

Camera  imperiale. 


Digiiized  by  Google 


- 34  — 


A>'M  K NOVI 
DEI  PHINCIPI 

DOUIMI  ACQCtSTATl 
u pnancTi 

COSE  NOTABILI 

- 

SINCRONISMI 

Tommasu  I 
122C 

8 novembre 
io 

Albeuga 


1227 

22  aprile 


1227 

8 maggio 


Tommaso  come  Vicario  impe- 
riale prometlc  ai  Marsigliesi  che 
se  r Imperatore  gli  darà  carico  di 
Icrmiuar  le  dilTereoae  ebe  hanno 
coirimpero,  egli  concederà  a Mar* 
siglia  la  giurisdizione  e il  mero 
imperio  della  loro  città,  la  fàcollà 
di  reggersi  por  consoli  e di  nomi- 
narli, di  fortiiicarsi , di  batter  mo- 
neta , con  tutte  le  franchezze  di 
cui  godono  in  Puglia,  in  Sicilia  od 
in  Siria  Pisani  e Genovesi  ; il  che 
tutto  sarà  poi  con  bolla  imperiale 
ratificato.  Questa  promessa  c fatta 
ad  Ugolino  podestà  di  Marsiglia. 


Alleanza  di  Torino  , Pincrolo  e 
Tcstona  aderenti  alla  Lega  Lom- 
barda cou  Andrea  Conte  del  S iennese, 
il  quale,  secondo  l’uso  de'tempi, 
giura  la  ciltadinaoca  di  Torino.  - 
Carino  di  S.  Vitale  n’è  podestà. 


Amedeo  di  Savoia,  figliuolo  e 
Vicario  di  Tommaso  Conte  di  Sa- 
voia, Vicario  e legato  imperiale 
per  tutta  ITtalia  c nella  Marca  di 
Trevigi,  e specialmente  di  Savona 
e d’Albeuga,  concede  in  nome  del 
Comune  di  Savona  partecipazione 
delle  libertà  e franchezze  Savonesi 
a tutti  gli  nomini  di  Cosscria,  Mil- 
lesimo, Carcere , Boxile,  Altare,  e 
a tutti  gU  uomini  del  Marchese 
Enrico  del  Tarrclto.  Ma  l’anno 
seguente  i Genovesi  ripigUaronsi  il 
possesso  di  quelle  terre. 

(Arch.  Camer.) 

Tommaso  1 investe  Bertraono  di 
Monmegliano  del  feudo  di  Brusolo 
in  vai  di  Susa  con  omnimoda  giu- 
risdizione 0 col  fodro  regale.  Quindi 
la  famiglia  dei  Bertrand  potenti  e 
prepotenti  in  vai  di  Susa. 


1227.  Gregorio  IX  (dei 
Guati  di  Segni). 

— Federigo  II  sco- 
municato da  Gre- 
gorio IX. 

— Morte  del  Car- 
dinal Guala  Bic- 
chieri , fondatore 
della  chiesa  e dello 
spedale  di  S.  Andrea 
di  Vercelli , famoso 
per  le  legazioni  im- 
porlanti  sostenute. 

. — Guigo  VII,  Conte 
del  Viennese,  piglia 
il  titolo  di  Delfino. 


AìmoiiC  Sire  di  Fossigni  cedo  a 
Guglielmo^Conte  di  Ginevra  ogni 
sua  ragione  sol  castello  di  Langins 
c confessa  d'essere  suo  uomo  ligio. 
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TOKItlSO  I 
1229 

Lega  de'Marchesi  di  Romagnaac 
con  Torino,  Pioerolo,  Tcstooa,  < 
co'SigDorì  di  Piossasco,  Scalcnghe 
Barge,  Bagnolo,  contro  ai  Chieres 
ed  Astigift. 

Gli  Astigiani  ed  i Chlercsi  di> 
struggono  Testone. 

AderWano  ai  medesimi  Savoia , 
Monferrato  e Saluazo,  imperiali. 

« 

> 

1230 

/ 

1251 

) 

Salo  in  Piemonte  un  esercito 
spedito  dai  Milanesi  confederati  con 
Torino,  Vercelli  ed  altre  terra  della 
parte  Guelfa  o papale  d'Ouorio  111 
contro  agli  Imperiali;  aiuta  i Te> 
stonesi  a fabbricar  Moncalleri;  i 
Guneesi  a fortificarsi.  Ma  b vinto 
dal  Conte  di  Savoia,  che  ne  uccido 
il  capitano.  ' 

Tornano  i Milanesi , ma  dopo 
qualche  buon  successo,  perdono  il 
loro  capitano  aH'asscdio  di  Chivasso. 

1250.  Federigo  II  s’ac- 
corda col  Papa. 

1232 

AcquisUtli 

\ UcoDtca  di 
Ciamberi  ed  altre 

Statuti  liberali  concessi  a Ciana- 
beri  da  Tommaso  I. 

1 Visconti  erano  nffiaiall  depu- 
tati dai  Conti  a far  le  loro  veci 

, 

• 

ragioni  Tcudali  su 
quella  terra. 

Per  compra  da 
Berlione  yUconte 
di  CtomòeH. 

. 

' 

ne' luoghi  di  qualche  riguardo.  Ad 
esemplo  de’  Conti  che  d'  uffiziali 
prima  a tempo,  poi  a vita,  si  ren- 
dettero credilarii,  anche  i Visconti 
convertirono  il  loro  ulEcio  in  ere- 
dità. - Tommaso  avca  già  il  su- 
>remo  dominio  di  Ciamberi.  Ber- 
ione  gli  vendette  ora  Tulile,  escluso 
1 castello,  che  fu  venduto  ad  Otto- 
maro  Allamandi , da  cui  T ebbe  a 
itolo  di  pegno  nel  12^  Tommaso  li. 
iTct  1264  Pietro  lo  riscattò  dalla 
redova  di  lui  Beatrice  Fieschi.  Passò 
>oi  ad  Ugo  de  la  Bochctte,  da  cui 
0 comprò  Amedeo  V. 

Acquislati 
— ( 
Moncalicri. 
Infpterra. 

Tommaso  s'impadronisce  di  Mon- 
alicri. 

Assedia  Torino. 

i 

1 
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Toimiso  I 

Muore,  credo,  in  nOTeinbre  cd  è 

i252 

• 

sepolto  nella  badia  di  S.  Michele 
della  Chiusa  Tommaso  I di  Savoia 
restauratore  ^lla  fortuna  della  mo- 
narchia afHitV  molto  al  tempo  del 
suo  predecessore.  L’aoniTcrsario  di 
lui  celchravasi  nella  badia  della 
Chiusa  nel  corso  dello  stesso  secolo 
in  fasto  Beati  Martini,  (Conto  di 

P.  di  Montfalcoo  balio  di  Val  di 
Susa  1299-500). 

Morto  appena  Tommaso  I , Pietro 
ed  AimoDe  Signore  del  Ciablese 
muovono^  guerra  al  Vescovo  di 
Syon. 

Amedeo  IV 
1235 

Conferma  ed  amplia  gli  statuti 
concessi  dal  bisavolo  suo  Amedeo  III 

7 mano 

a Susa;  dichiara  che  la  franchezza 
de'Segiisini  s'estende  fino  al  mar  di 
Calabria , e ninn  dritto  debboo  pa- 
gare, essendosi  perciò  conceduto  a 
tutti  gli  Italiani  che,  venendo,  sieno 
franchi  d’ogni  tassa,  e ne  paghino 
solamente  la  metà  al  ritorno.  Duu- 

1 

i]uc  Tommaso  1 avea  stipulato  con- 

f 

venzioni  commerciali  con  Federigo 

li. 

/ 

1253 

Perduti 

Nel  1255  Pietro  ed  Aimone  di 

18  maggio 



Savoia,  ed  il  Vescovo  di  Sion  fermao 

Il  Basso  Vallese 

la  pace  a mediazione  di  Guglielmo 

/-  ~ 

ed  il  Ciablese. 

Confermati  in 
appanagffio  ad /li- 
mone nto  fratello 

di  Savoia  Vescovo  di  Valenza  : Ai- 
roooc  dà  al  Vescovo  Pìnvestilura  dei 
dritti  regali,  sebbene  il  darla  appar- 
tenesse al  Conte  di  Savoia.  Dopo  ciò 

V 

che  già  li  posse- 

Pietro  ed  Aimone  inuoToo  guèrra  ad 

dei/a. 

Amedeo  IV  loro  fratello  invadendo 

■ 

la  valle  d'Aosta,  sotto  pretesto  d'aver 
la  parte  che  loro  spettava  nella 
successione  paterna.  Amedeo  IV 
accorre  e li  respinge.  Tommaso  II 
e Gaglielcno  di  Savoia  Vescovo  eletto 
di  Valenza  mettono  pace  tra  fra- 
telli. Pietro  si  contenta  con  due 
castelli  nel  Bugey  c parte  del  Cis- 

r 

t « 

blese,  e continua  a vìvere  indiviso 

Ad  Aimone  si  conferma  il  possesso 

*• 

del  resto  del  Ciablese  che  compren 

dova  allora  il  basso  Valicse. 
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> Amedeo  IV 

1255 


1253  circa 


. Ikipo  la  morte  d’Almone  (circa  U 
i258)qiieste  provi  nciefuroo  possedu- 
te dairallro  fralelloPietrodiSavoia, 
sempre  sotto  la  dipeodenza  appa* 
rcotc  del  Couto  di  Savoia;  ma 
durante  questo  reguo  i fratelli  dei 
Sovrano  furono  assai  più  potenti 
che  il  Sovrano  medesimo,  e col 
favore  delle  duo  nipoti  che  sedeaoo 
sui  troni  di  Francia  e dJngbilterra 
salirono  tutti  ad  allo  stato  , c fe> 
cero  risuonarc  per  tutta  I’  Europa 
il  giprtoso  nome  di  Savoia. 

Tommaso  U’inne  le  chiavi  del 
cuore  d’ Amedeo  IV  ed  acquistò 
largo  domìnio  io  Piemonte.  Amedeo 
IV  ne'testaracuti  del  1255  c 1240, 
non  avendo  maschi,  lo  iostitui  suo 
crede  e successore  nella  contea , c 
i principali  Baroni  e Castellani 
giurarono  anticipatamente  Posscr* 
vaoza  di  tale  disposizione.  Pietro 
creò  cd  ordinò  un  bello  stato  com- 
posto del  paese  di  Naud,  del  Cìa- 
blese  e di  parte  del  Gcnevese  colia 
città  stessa  di  Ginevra,  di  cui  ebbe 
il  governo  o capitanato  prima  In 
perpetuo,  poi  a vita;  e ciò  acca- 
rezzando sempre , e promovendo 
1*  autonomia  municipale.  Filippo 
diventò  Arcivescovo  c Conte  di 
Lione,  vale  a dire  Sovrano  d"uuo 
stato  ecclesiastico  indipendente. 

. Guerra  tra  Savoia  cd  il  Coote 
del  Genevese.  11  Genovese  si  steiulea 
|dal  Humicello  Tillcl  presso  Aix  6no 
jdl  castello  di  Troches  nel  Ciablese. 
jScendea  per  le  valli  d'Aulps  e 
jfort' anche  d’Aboudauce  fino  alle 
;Spoode  del  lago  il  dominio  dei 
jBaroai  di  Fossigoi.  Con  questi  due 
jvicini  era  intralcialo,  e da  loro  era 
jin  più  sili  inlersccato  il  dominio 
!di  Savoia;  che  in  molte  parti  con- 
stava di  liUiiicnti  staccati  non  atti 
a comporre  uno  stato  c ad  aver 
quella  foi'za,*  che  io  minori  esten- 
sioni risulta  dall’  unità  a dall’  ar- 
monia di  lutto  le  parli. 

. Guala  de  Benedictis  era  podestà 
dTvrea.  Ivrea  era  libera. 
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Ahedxo  IV 
1255 


Acquistati 

Omaggio  di  Coi' 
legno. 

Fondi  di  Cavort-o 
e di  Lanzo. 

* JH'tbbt  iwuti- 
tura  da  Ugo  Ca-| 
gnola^  Vescoyo  di 
Torino, 


Perduti 

I dominii  del 
Piemonte  da  Avi>| 
gliana  in  giù.  j 
Vati  in  appa-i 
naggio  a Tommaso 
Usuo  fratello, poi 
Conte  di  Fiandra} 


Nelle  delibcrazlooi  un  po*  gravi 
chiamavauti  nel  consiglio  del  libero 
comune  di  Vercelli  200  dei  pa- 
ratici (arti,  mestieri);  e talora  anche 
seicento  delle  vlcinauze  (cioè  par^ 
rocchio).  Dal  che  si  vede  come 
allora  prevalesse  io  quella  città  la 
parte  Guelfa  o Avogadra  contro  la 
Tizzona  o Ghibellina.  (Cod.  ined. 
degli  statuti  di  Vercelli). 

Guerra  del  Conte  di  Savoia  col 
Vescovo  e col  Comune  di  Torino 
' e col  Comune  di  Pinerolo,  i quali 
non  negavano  al  Conte  la  fedeltà, 
ma  poco  altro  gli  consentivano,  e 
D contendeano  sull’  ampiezza  dei  ri- 
spettivi dritti  e doveri  ed  eziandio 

- sul  possesso  del  castello  di  Collegno. 
-|Pacc  in  novembre,  cfae  sembra  dar 
i’ indìzio  che  la  sorte  deirarmi  non 

era  stata  intieramente  propizia  a 
Savoia.  Amedeo  IV  e Tommaso  11 
rinunciano  ogni*  ragione  sulla  città 
di  Torino.  Kimettono  ad  arbitri  il 
dichiarare  restensione  decloro  dritti 
l su  Pinerolo. 

-I  Oltre  all'  appaoaggio  controno- 
tato  Tommaso  11  fu  crealo  luogo- 

- tenente  generale  del  Sovrano  in 
0 tutti  i luoghi  ne*  quali  il  Sovrano 
i(  stesso  non  si  trovasse  presente. 

t.  Nel  1237  sposò  Giovanna  di 
Fiandra  erede  di  quello  stato , 
e diventò  per  tal  modo  Conte  di 
Fiandra  e d’Haìnaut.  Vi  lasciò  buon 
nome.  Abolì  una  tassa  chiamata 
blafard,  che  gravava  specialmente 
la  classe  povera  ; diede  varie  Iciires 
0 carte  di  libertà;  rifece  varie  co- 
stume , ecc.  Perduta  in  dicembre 
1244  la  moglie,  nò  avendone  prole, 
lasciò  lo  scettro  a Margarita  sua 
cognata,  e tornò  in  Piemonte.  Ivi 
dilatò  il  suo  dominio  sui  feudi  te- 
nuti dai  Piossaschi , e su  Danzo  c 
Coassolo  (1245.  1249.  1252).  Ivi 
dal  fratello  ottenne  in  febbraio  1245 
conferma  e nuovo  aumento  all'ap- 
panaggio  pel  paese  che  si  stende 
dal  Sangone  in  là,  che  era  pro- 
priamente quello  che  ebbe  prima 
il  nome  di  Piemonte. 
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Asedeo  IV 
123S 

1 

> 

Tommaso  II  io  Fiaodra  era 
Ouclfo.  In  Piemonte  si  lasciò  trarre 
ai  partito  di  Federigo  1I«  il  quale 
gli  donò  Torino  col  ponte  e col 
castelletto  ossia  motta  (dove  ora 
sono  i Cappuccini  del  Monte), 
Cavoretto,  ftloncalieri , Montosolo^ 
Castelveccbio,  Ivrea  cd  il  Caoavese, 
Collegoo  e Lauzo  (Diplom.  imper. 
1248  e 1249).  Fu  anche  Tom- 
maso li  Vicario  imperiale  dalLambro 
io  su.  Pare  che  allora  Torino  si 
tenesse  dai  Guelfi  che  aveano  cac* 
ciato  la  parte  contraria.  Nondimeno 
Tommaso  li  nc  ottenne  la  signoria, 
ed  ebbe  ancora  Bruino  e Celle.  Le 
quali  liberalità  gli  fmono  rinnovate 
da  Guglielmo  d' Olanda,  Re  dei 
Romani,  GuelTu,  dopoché  morto 
Federigo  11  (1280),  l'ommaso,  che 
già  prima  volteggiava  fra  i due 
partili  al  par  del  fratello  Amedeo, 
abbracciò  apertamente  il  paitito  di 
Papa  Innocenzo  IV  , dì  cui  sposò 
la  nipote.  Con  tal  mezzo  ci  fc’  ta- 
cere il  Vescovo  di  Torino,  che 
contendeva  con  luì  per  varie  ca- 

, 

stella  (Montosolo,  Moncaliori,  Ca- 
stelvecchio, Rivoli  e Lanzo).Nel  1246 
Tommaso  s'era  accordato  con  Al- 
buino  , Abbate  di  Pinerolo,  intorno 
alTampiezza  de’hspctiivi  dritti.  Tre 
anni  dopo  ricevea  Tomaggio  dei 
varii  lati  dei  Signori  di  Piossasco 
e dei  luoghi  di  Marsaglia  o S.  Fe- 
lice; net  1282  gli  prestava  obbe- 
dienza il  Comune  di  Coassolo. 

Nel  1281  per  altro  fu  poco  for- 
tunato in  una  guerra  cogli  Astigiani 
che  soiteneano  la  parte  ghibellina; 
e 8 anni  dopo  in  altra  guerra  fu  da 
loro  duramente  sconfìtto  a Monte- 

. 

' 

1 

• 

bruno.  Tornando  in  città,!  Torinesi 
sollevati  gli  cbieier  conto  de*  loro 
cittadini  morti,  o prigionieri  per  sua 
cagione, rendendolo  cosi  risponditore 
del  giuoco  deirarmi,  c postogli  le 
mani  addosso  lo  chiusero  orila  torre 
di  porta  Susina,  d*0Dde  nel  1287  lo 
trassero  per  consegnarlo  agli  Asti- 
giani, coi  quali  i fratelli  di  Ini 
preferivano  di  negoziare;  ma  nel 
consegnarlo  vollero  che  rinunciasse 
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Amedeo  IV 
1255 

ad  ogni  suo  dritto  su  Torino,  CoU 
legno , Cavorelto  ed  Alpigoano.  I 
suoi  poteoli  fratelli  dopo  un  info- 
iice  sperimento  dell’ armi  si  rt&oU 
veliero  iofmc  a oegotiare  cogli 
Astigiani.  Ma  le  vendette  esercitate 
dai  Re  di  Francia  e d'Inghilterra, 
dal  Papa , dal  Duca  di  Borgogna 
contro  ai  mercatanti  Astigiani  e 
Torinesi  inacerbirono  gli  animi,  e 
rendettero  lunghe  e spinose  le  ne- 
goziazioni. Se  Tonotnaso  volle  la 
libertà  gli  convenne  dar  per  istatiebi 
i proprit  Ggliuoll  e rinunciare  alla 
massima  parte  del  suo  dominio, 
che  Tommaso  111  suo  Ggliuolo  peno 
poi  molto  a racquistare. 

1256.  Si  rinnova  la  lega 
Lombarda. 

1 

12SS 

Acquistali 

Alpigoano. 

Per  dedwone 
spontanea  de'  Si- 
gnori di  quel  feu- 
do,  stati  fìn  allora 
vfusalli  del  P'es- 
coro  di  Torino. 

Bainaldo  dé  Guasto  era  capitano 
imperiale  e Rettore  d’Ivrca  e del 
Canavese. 

Guglielmo  Scarampi  podestà 
di  Torino.  - Capitano  imperiale  di 
Torino  e di  Moncalicri  era  Filippo 
de  Citro  contestabile  di'Capua. 

1258.  Albertano  giu- 
dice da  Brescia,  scrive 
i suoi  trattati  morali 
nella  prigione  in  cui 
r avea  posto  Fede- 
rigo li. 

Acquistano  essi 
tosto  grande  cele- 
brità. 

1239 

Acquistati 

Cumiaoa. 
Per  compra. 

Il  Conte  di  Savoia  Tonda  la  terra 
di  Villafranca  in  Piemonte  e compra 
Cnmiana  dai  Signori  di  Trana. 

' 1240 

Perduti 

1241. Celestino  IV  (Ca- 
stiglioni  di  Milano). 
— Origini  della  le- 
ga Anseatica. 

S«n  SinforìaDO 
d’Auzoo. 

i>afo  in  oppa- 
naggio  a Filippo 
di  Savoia.^  Mrcivo- 
scoro  di  Lione. 

1242 

Acquistati  ' 

I 

• 

' 

Casteiloe  feudo 
di  Bard. 

Per  farsa  d'ar- 
mi contro  Ugo  di 
Bard.  H Conte  lo 
credeva  a sè  de- 
voluto. 

I 
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Amedeo  IV 
1245 
febbraio 

Albuioo , abbate  di  S.  Marta  di 
Piaerolo,  cede  ad  Amedeo  IV  la 
fedeltà  di  tulli  gli  uomini  di  Pi* 
Dcrolo  ai  quali  comaoda  d'obbedire 
al  Conte. 

1245.  Innocenzo  IV 
(Fiesclii  Genovese) 
grande  propugnatore 
dei  dritti  delia  Chiesa 
0 grand'avversario  dì 
Federigo  li. 

1243 

In  dicembre  Amedeo  IV  sposa 
per  procuratore  Cecilia  del  Balio 
(de  Bauv)  chiamata  per  la  sua  bel- 
letta Passerose,  t sbagliata  la  data 
nel  Baluzio. 

1215.  Federigo  II  è 
deposto  da  Innocenzo 
IV  nel  Concilio  di 
Lione. 

Guerra  ardente 
in  quasi  tutte  le  città 
italiane  tra  la  parte 

1246 

Amedeo  IV  arbitro  tra  1’  lmpe> 
ratore  Federigo  11  ed  il  Marchese 
di  Monferrato  promette  che  questi 
ed  il  Marchese  di  Saluzzo  lo  ser- 
viranno, finché  durerà  la  guerra, 
di  100  uomini  d'arme. 

11  Papa, ad  istanza  di  Tommasoll, 
ordina  vengano  assolti  gli  scomu- 
nicati nella  diocesi  Torinese  ^rq^>fer 
tncen<iia>,  de*  quali  incendiarii  la 
tnollitndioe  è iutìnUa. 

Amedeo  IV  permette  al  propo- 
sito di  Rivalla  di  vendere  il  castello 

ed  il  luogo  di  RubianetU. 

• 

Guelfa  c la  Ghibel- 
lina, cioè  tra  i Pa- 
pali e gli  Imperiali. 

1247 

Acquistali 

Rivoli. 

Per  dedizione 
spontaneo  dei  JN'o- 
6i7i  c det  Borghest 
di  quella  terra 
prima  soggetta  ai 
yeteoì^odi  Torino, 
^ledeo  IV la  pH- 
yilegiO-  di  fran- 
chezze e distatuti. 

11  CiabJese  aveva  già  titolo  di 
Ducato. 

l247.Guglielmo,Contc 
d'olanda,  eletto  Re 
de'Romant. 

1248  luglio 

1248 

noTembre 

Amedeo  IV  rinuncia  al  dritto  di 
spoglio  che  gli  competeva  in  occa- 
sione di  vacanza  del  Vescovado  di 
Moriaua. 

Federigo  II  dà  la  facoltà  di  trattar 
la  pace  col  Papa  ad  Amedeo  IV  e 
Tommaso  li  suo  fratello. 

1248.  Arrigo  li.  Duca 
di  Brabanle , con- 
cedo franchezza  ai 
servi  della  gleba. 

-r  Esercito  imperia- 
le distrutto  a Parma. 
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aiNcnoMSMt 

f 

Amedeo  IV 

. Rovina  parie  della  montagna  di 

1249.  Fiorisce  Pier 

ma 

Myans  e seppellisce  il  villaggio  di 

delle  Vigne,  prin- 

novembre 

S.  André  in  Moriaua. 

cipal  ministro  di 

124» 

Bonifacio  di  Savoia,  fratello  d'A- 

Federigo  II , poeta 
e scrittore  non  privo 

• 

mcdeo  IV  , è sacralo  Arcivescovo 
di  Cantorbcry*  Visita  poi  le  chiese 
soggette  con  estrema  severità  e con 
forme  più  soldatesche  che  sacer- 

di  eleganza.  Le  sue 
lettere  di  negozi 
stampate  sono  im- 
portanti e curiose. 

dotali. 

Il  Re  ad  un  Vescovo  che  gliene 
movea  richiamo  rispose  : non  posso 
piegarlo  a giustizia  e iemperansa^ 
perche  non  voglio  offendere  o con- 

Ve  q’  era  un  codice 
ms.  antichissimo  nel- 
l'archivio del  Vesco- 
vado d’Aosta  da  me 
veduto , ma  di  cui 

12ÌS0 

tristare  quel  Prelato  cosi  generoso^ 
nt  la  sua  stirpe  tanto  magnifica^ 
nè  sopratutto  la  Ae<;^intt  (era  nipote 
di  Bonifazio). 

Il  comune  dlvrca  edifica  a Bo- 

fu  negata  la  comu- 
nicazione alla  Depu- 
tazicme  dì  Storia 
patria. 

121S0.  Fioriscono  Guido 

12S2 

lengo  una  villa  ocastel  franco  con 
privilegi  e libertà  a chi  v'abiti. 

Bonifazio  dì  Savoia  Arcivescovo 

delle  colonne.  Sici- 
liano, storico  e poeta, 
e Guido  Bonatti  ce- 
lebre astrologo. 

Tcno  il  Natale 

di  Cantorbcry  nella  cappella  di 

— Morte  di  Fede- 

Santa  Catterina  a Westminstcr , 
intima  la  scomunica  al  Re  ed  a 
chiunque  altro  fosse  per  violare  la 

rigo  li. 

— Corrado  IV,  >uo 
figliuolo,  da  molti 

* 

magna  charta , rondameDlo  (lolle 

anni  Re  de'Homani, 

1285 

libertà  inglesi. 

In  maggio  il  Conte  di  Savoia  dà 

piglia  titolo  d’Impe- 
radore. 

in  aumento  di  feudo  a Rodolfo  Conte 
di  Ginevra  il  castello  di  Cbarosse. 

Amedeo  IV  col  suo  testamento 
allevia  ai  consuarii  la  prestazione 
di  fieno  chiamala  fenatagio^  e abo> 
lisce  le  tasse  indebite  che  possono 
essersi  introdotte  durante  fi  suo 

1285 

regno. 

Muore  nel  suo  castello  di  5Ion* 
megliano  dopo  di  essersi  nel  corso 

15  luglio 

’ 

del  suo  regno  aggirato  con  sufficiente 
abilità  tra  la  parte  papale  e la  im- 
leriale;  non  così  bene  peraltro  da 
evitare  d'essere  egli  c suo  fratello 
Tommaso  scomunicati. 

Assai  più  capaci  di  lui  furono  i 
tuoi  fraleiii  Tommaso  II,  Pietro  II, 
Filippo  1 e rArcivescovo  Bonifacio. 

i 
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Bonifacio 

Roolfsdo  oon  poteva  esser  Dato 

12S5 

prima  del  mese  di  settembre  ed 
ottobre  del  Ì2I4 , e forse  nacqoe 

J 

più  tardi.  Era  dunque  in  età  pu- 
pillaro.  Il  suo  primo  tutore  fu  Toro* 
rosso  llf  il  quale  impedi  che  gli  altri 
due  sii  Pietro  o Filippo  sì  dividesser 
tostato;  lo  ressero  invece  dopo  la 
morte  di  Tommaso;  Pietro  governò 

la  Savoia,  Filippo  le  terre  Italiane. 
Ed  è da  notarsi  cho  nell’omaggio 
del  Conte  di  Ginevra  non  si  dà 
nemmeno  a Bonifacio  il  titolo  di 
Conte;  tanto  è vero  che  gli  sii  si  con- 
sideravan  padroni  dello  Stato  piucchc 

amministratori.  Kulla  v'era  ancora 
di  definito  intorno  allo  ^regole  di 
successione  dei  Sovrani  di  Savoia. 

- 

Ha  nei  testamenti  d’Amedeo  IV,  di 
Tommgso  II,  di  Pietro  11  e d'altri 
Principi  sì  vede  una  risoluta  prefe- 
renza pc'maschi  c per  Tordine  di 
primogenitura,  c chiara  v'appare 
l'opinione  di  poter  disporre  a pia- 
cimeuto  della  corona,  la  quale  con- 
sideravasi  come  feudo  alienabile  c 
disponibile,  poiché  lo  Stalo  era 
invaso  e compenptrato  dalle  dottrine^ 
feudali,  da  cui  il  dritto  Homano 
aveva  peraltro  già  cominciato  ad 
ostrica  rio. 

12i$3 

Tommato  II,  entrato  in  vai 

agosto 

1233 

d’Aosta,  ò richiesto  di  confermare 
la  carta  di  libertà  data  da  Tom- 
maso 1 alla  città  C\f  alla  porta  di 
S.  Orso,  già  confermata  da  Amedeo 
IV.  Ed  egli  lo  fa,  ampliandone  il 
tenore  o dichiarando  le  disposizioni 
oscure  in  nome  proprio, senza  parlare 
del  nipote  e pupillo  Bonifacio. 

Lo  stesso  Principe  , assistito  da 

f 

Pier  Lombardi  suo  giudice,  definisce 
una  questione  tra  11  priore  di  San 
Benigno  d'Aosta  e Iacopo  ed  Ar- 
diztonc  di  Vallcsa. 

(Archivio  del  Collegio  Beale  di 
Aosta). 

1 
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Bonifacio 

Perduti 

Pietre  domanda  al  bipotc  1: 

12ÌÌ4.  Morte  di  Cor- 

12ÌS4 

Tournon , Voy- 

quieta  parte  della  auccessione  d 
Tommaso  1;  per  f^iudicio  d'arbìtr 

rado  IV. 

— Alessandro  IV 

ron  e RoczoseL 
Dati  in  appa- 
naqqio  a Filippc 

si  contenta  dì  tutto  cib  che  i 
Conte  di  Savoia  possedeva  dalMonU 
Giove,  0 Gran  S.  Bernardo  sino  a 

(dei  Conti  di  Segni). 

— 

di  Sav'oia  $xto  zio 
Àrcivescùi^o  e Con- 
te di  Lione. 

ebarosse  e Dor- 
ches. 

A Pietro  di  Sa- 
voia in  appanatj- 

Vevey,  oltre  a Dorebea  e Cbarosse 
Filippo  muove  ugnali  pretensioni 
« riceve  i tre.  castelli  di  Voyron 
Toarnoo  e Bociosel. 

ffio^  oltre  al  Cio- 
Olese  e Basso  Fai- 
Ust^  che  già  pos- 
sedera. 

« 

i237 

Muore  Beatrice  Mai^arita  di  Gl* 

12iiC.  Morte  di  Gn- 

8 d'aprile 

* 

nevra,  vedova  di  Tommaso  I Conte 

glielmo  d'  Olanda  , 

di  Savoia. 

He  de' Romani. 

12^7 

Il  Comune  (Il  Torino , avendo 

12o7.  Martino  della 

14  aprile 

d'uopo  d'nna  somma  di  danaio  pei- 
terininare  una  guerra  coi  Chieresi, 
impose  eziandio  gU  ecclesiastici,  ai 
quali  come  agli  altri  cittadini  pro- 
Hitava  la  pace , perchè  la  guerra 
trai  maximum  detrimentum  non 
solnm  laycorum  sed  etiam  religio- 
sorum.  Cosi  parla  il  podestà  Gu- 
glielmo Fave!  nciratto  di  vendere 
iiD  podere  della  prepositura  di 
Rlvalta.  . 

Torre  a Milano  fa 
lega  col  popolo  con- 
tro ai  nobili. 

— Riccardo  di  Cor- 
novaglia  è eletto  Re 
de*  Romani  da  una 
parte  degli  elettori, 
gli  altri  eleggono 
Alfonso  X Re  di  Ca- 
stiglia. 

( 

' .1 

i 

! 

isti? 

12S7 

- 

Fazioni  arrabbiatissime  de'  San- 
l^uigni  0 de*  Rotondi  a Novàra. 
Ammazzamenti  e cacciate  vicen- 
devoli. 

Filippo  di  Savoia,  Arcivescovo 
slatto  di  Lione,  costituisce  in  villa 
ranca  la  terra  di  San  Siuforiano 
[l'Auzon,  previo  accordo  coi  Nobili 
W quella  terra. 

1 

1®  dicembre 

I 
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Bonifacio 

Morte  dì  Tommaso  11  in  Aosta. 

1236.  Manfredi  ò co- 

i2S9 

La  data  appare  dal  libro  dogli 

ronato  a Palermo  Re 

7 febbraio 

- . 

aDDÌversarii  dì  quella  cattedrale, 
dove  è sepolto  allato  all*  altare 
maggiore,  ed  ha  monumento  eret* 

di  Sicilia. 

1239.  Re  Manfredi  sco- 

■ 

‘ • 

togli  probabilmente  da  Amedeo 
Sì  è creduto  fiuo  ai  nostri  tempi 
che  quel  sepolcro  appartcnetsc  a 
Tommaso  1,  o dalia  statua  giacente 
che  vi  sta  sopra  e tratta  l’effigie 
che  già  nella  celebre  galleria  di 
Carlo  Emmanuele  L poi  nelle  opere 
del  Guicbenoo  e del  Ferrerò  di 
Lavrìano  andava  e va  sotto  nome 
di  Tommaso  1,  ed  e invece  ora 
provato  per  autentici  documenti 
esser  quella  di  Tommaso  11. 

muoicato. 

12S9 

Carlo  d*  Angiò,  Conte  di  Pro- 
venza, comincia  a metter  piede  in 

Piemonte,  dove  i suoi  predecessori 
in  quello  stato  aveano  posseduto 
già  la  vallo  di  Stui*a  e Cuneo,  e 
qualche  altra  terra.  Cuneo,  Mon* 
dovi,  Chcrasco  cd  Alba  si  rendono 
air  obbcdieoia  dell’ Angioino. 

> 

12C2 

Bodolfo,  Conte  di  Ginevra,  rico- 
nosce il  pedaggio  di  S.  Maurizio 
ed  il  castello  di  Charosse  ab  illustri 
viro  et  «/omino  no$tro  rc\>trendo 
Bonifacio  Qm,  filio  felicis  recorda- 
tionis  A.  Comilis  Sabaudiae, 

«865 

A Novara  qnattoi*dici  della  fa- 
miglia Tornielli , che  apparteneva 
alla  fazione  de’Rotondi,  sono  scan- 
nati a tradimento  dai  Sanguigni, 

che  poco  dopo  danno  la  signoria 
della  città  a Martino  della  Torre, 

capitano  del  popolo  di  Milano , 

■ 

Guelfo. 

Sono  favole  la  prigionia  di  Bo- 
nifacio e la  sua  morte  nelle  car- 
ceri di  Torino.  Mori  io  Savoia  il 
giorno  di  San  Vincenzo,  cioè  il  7 
giugno  1263,  Dc  poteva  avere  più 
di  17  0 16  anni,  poiché  Cecilia 
del  Balzo  sua  madre  non  si  maritò 
con  Amedeo  IV  se  non  sul  Gnire 

del  I2A3. 

• 
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< 

PlKTIO  11 

!*fon  v'oraoo  ancora  regole  certe 
per  la  succeuione.  Secondo  Tordinc 

. 

a 

piccolo 

di  rapprocnUiiooe  aH’io6nito,  or: 

Cai'lomagoo. 

1252 

da  cinque  secoli  iu  vigore,  a Boni 
facio  morto  nel  1265  avrebbe  do- 
vuto sucoedere  Tommaso  III  primo- 
gcuilo  di  Tommaso  secondo,  frate 

» 

maggiore  di  Pietro.  Ma  Toramaio  11] 

- 

- 

era  io  tenera  età,  e lo  zio  Pietre 
occupo  il  trono  senza  richiamo,  e 

'•  ■ ' 

di  più  fece  giurare  a'suoi  castellan 
di  Ginevra,  d*Alinges,  Chìlloo  c( 

■ ■ . 

altri,  di  rendere  dopo  la  sua  morte 
i castelli  a Filippo  Arcivescovo 
eletto  di  Lione,  suo  fratello,  cb'ei 
riguardava  come  suo  legittimo  suc- 
cessore. Intanto  avendo  Pietro  , 

\ 

prima  d"  esser  Conte  di  Savoia , 
posseduto  un  piccolo  Stato,  convien 

1 

( 

retrocedere  nell’  ordine  dei  tempi 
sino  air  orìgine  di  tali  acquisti. 

1U32 

Guerra  con  Guglielmo  II  Coute 

' . .J 

di  Ginevra.  In  tempo  di  tregua 
Pietro  di  Savoia,  allora  Prevosto 
d*Aosta,  è preso  a tradimento,  ferito 

< 

1235 

Acquistati 

11  Faucigoy. 
Ftl  IMO  mairi- 

e imprigionato. 

i 

monto  con  Jgnen 
figliuola  tVjimone 
Il  Signore  di  Fau- 

y 

. 

- 

^Ì9^y>  « cui  il 
DOA/rc  oMicurò  la 

. 

tuccusiont , §eb- 
'tenc  a^>eue  nn*al- 

r * 

tra  figlinola  mag- 
jiore  d'età^  Bea- 

trite  moglie  del 
Sire  di  Thoyre  e 
Killars. 

. 

1 

i 

i 

Aimone  già 
oouedeya  e andb 
uttatfia  acgni- 

- 

) 

1 

( 

tondo  moltaparte 
i’  autorità  e di 

fiuri$di»ionc  nel- 
a citta  di  Losanna 

-■  . 

( 
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Pietro  II 
’il 

piccolo 
Carloaiagno 
1255 


1254 


nel  paese  di 
e mori  nel 
1252  ; allora  il 
[genero  ebbe  Ceffet^ 
male  possesso  del 
Fossiffnì. 

Acquistali 

Omaggio  d'A< 
raedeoSirediOex. 
Per  accordo. 


1257 


1258 


Nei  1257  patio  tra  Pietro  e Gu- 
glielmo 1|  Conte  di  GioeTra  che  il 
castello  di  Bue  non  si  distrugga  per 
15  anni. 


Lettere  tcslimoniali  d'Amedeo  1\ 
Conte  di  Savoia,  da  cui  appare  che| 
in  tempo  di  tregua  fra  Savoia 
Ginevra  il  Conte  di  Ginevra,  Go- 
glielmo  II  c Rodolfo  suo  figliuolo 
pigliarono  Pietro  di  Savoia  Prevosto 
della  cattedrale  d'Aosta^  lo  batte- 
rono, lo  ferirono  e lo  sostennero 
in  carcere;  che  per  tal  fatto  il 
Conte  di  Ginevra  fu  condannato! 
dagli  arbitri  a pagare  20|m.  marchi 
d'argeotn,  pel  cui  pagamento  con-| 
cede  un  indugio. 

L’orìgine  delle  ostilità  tra  Pietroj 

i Conti  di  Ginevra  sarà  stata  in 
primo  luogo  Tusuipaxlone  della  si-| 
gnoria  fatta  da  Guglielmo  11  a pre 
gìudiciodi  Pietro  cd’Ebalo  figliuoli 
del  Conte  Umberto  II  suo  fratello 
maggiore  e d’Agnese  di  Savoia; io 
|sccondo  luogo  il  possesso  di  qualche 
castello  nel  paese  di  Yaud,  provin 
eia  nella  quale  aveva  largamente, 
ma  sparsamente  autorità  e doraìnii 
la  Casa  del  Genevese,  e di  cui  aveva 
anzi  talvolta  portato  il  titolo  co- 
mitale.* Guglielmo  1 intilolavasi  :| 
Gebennensiìsm  et  F^aldensium  Co-j 
mes. 

h*  epoca  in  cui  fu  rotta  da  Gi- 
nevra cosi  bruttamente  la  tregua 
non  è certa;  ma  dovette  essere 
anteriore  al  matrimonio  di  Pietro 
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Pietro  li 
il 

piccolo 

Carlomagoo 

VISQ 

t 

colla  erodo  del  Fossigui,  poiché  egli 
conservava  ancora  il  titolo  di  Pre- 
t'osto  d'j4osta\  altronde  risulla  da 
un  atto  del  15116,  che  Clées  era 
stata  ceduta  dai  Conti  di  Ginevra 
a Savoia  nel  1252,  senza  permesso 
dei  Duchi  di  Borgogna,  da  cui  avea 
movenza;  dimodoché  le  offese  fatto 
a Pietro  potrebbero  assegnarsi  a 
quell’anno.  Ad  ogni  modo  convien 
notare  che  da  quella  gravissima  multa 
non  soddisfatta,  e per  verità  impos* 
sibile  a pagarsi  dalla  Casa  di  Gi> 
nevra,  Pietro  misurò  i primi  diritti 
sul  Genevesc  e sulla  stessa  città 
di  Ginevra  per  la  parte  che  n'oc- 
cupavano i Conti. 

Da  gatgeria  o ipoteca , con  de- 
posito dello  stabile  ipotecato  a mani 
del  creditore,  che  il  Conte  di  Gi- 
nevra fu  obbligato  a consentire  in 
favor  di  Pietro,  comprendeva  i ca- 
stelli di  Ginevra,  di  Charosse,  di 
Baleyson,  di  Ciées  e di  Kuc. 

(Reperluirc  des  titres  appar- 

• 

1238. 1210 

leDani  aux  Comtei  de-Gcocve, 
Arch.  Camer.). 

Uonifazìo  VescoTo  dì  Losaona , 

1 > 

i ■ • 
! 

avendo  rinunciato  in  luglio  del  1259 
il  v^acovado  dopo  d'aver  dato  io- 
formazioni  molto  sfavorevoli  al  Papa 
iotoroo  alia  corruzione  del  Capitolo 
di  Losanna,  Gregorio  IX,  senza 
tener  conto  deirantichissimo  dritto 
io  cui  era  il  Capitolo  di  cle^crc 
liheramenlo  il  proprio  Vescovo,  gli 
ordinò  d’eleggerlo  io  termine  dì  tre 
mesi,  secondo  il  voto  dell'Arcive- 
scovo di  Besanzone  e del  Vescovo 
di  Langres.  Dopo  toolii  intrighi  dei 
Canonici  e dei  due  Vescovi,  la 
maggiore,  e come  disse  il  Papa,  la 
più  sana  parte  del  Capitolo  elesse 
Filippo  di  Savoia;  nove  soli  Cano- 
nici, col  favore  *dei  due  Vescovi  de- 
legati , elessero  invece  Giovanni  di 
Cossonay.  Allora  non  solo  il  Capi- 
tolo, ma  rinlera  città  e i Nobili 
del  paese  di  Vaud  si  divisero  In  due 
campi , i quaK  parteggiavano  a mano 
armata,  gli  uni  per  Savoia,  gli  altri 
per  Cossonay.  Aìmonc,  Sire  di  Kos- 

‘ 
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ANNI  1 NOVI 
DKI  PBIVCiri 

OOMINII  ACQCiarATI 
0 PKBDUTI 

COfE  NOTABILI 

aiNCKO.MSMI 

PlETBO  II 

AÌgni,  suocero  di  Pietro,  entra  cnu 

il 

piccolo 

Carlomagno 

1259.1240 

Prima 
del  1240 

Acquistati 

RomoDt  e Rue. 
È iynoto  il  mo- 
do d^acyniito. 

genti  da  guerra  nella  s\enlurata 
città  per  sostener  la  parte  dì  Savoia. 
Poco  dopo  tì  entra  pure  con  un 
corpo  di  truppe  il  genero.  Dopo 
molti  guaslamenti,  iuceudit,  orni- 
cidii,dopo  molte  controTcrsiè  giu- 
ridiche il  fossoiiay  riuKi  a mau- 
tenersi  Della  sede  veKovile  a di- 
spetto del  Papa. 

1 

1S40 

Acquistati 

Avvocaiia  del 
monasiero  di  Pa- 
Terne. 

li^Avvocato,  chiamato  talora  Vi- 
damo  (P’ice~DomnusJ%  d‘uu  mona- 
stero o di  una  chiesa  avea  la  tutela 
dei  temporali  interessi,  {Nirtc  dei 
proventi  c della  glurisdizioue,  mas- 

Per  accordo. 
\ 

. 

sime  criminale,  da  cui  la  mansue- 
luiHno  ecclesiastica  rifuggiva.  Onde 
Principi  e Baroni  erano  cupidi  di 
tali  uffici.  In  molte  famiglie  il  titolo 
di  qnesto  ufficio,  come  di  qutdio 
di  Visconte,  passò  in  cognome.  Onde 
i Visconti  e gli  Avogadri  (de  adro~ 
catisj. 

1241 

> 

Acquistali 

Contea  di  Ki> 
chcmoiut  c varii 
feudi,  terre  c mer- 
cati nelle  coutee 
di  York,  di  Nor- 
folk , di  Suffolk , 
di  Cambridge  ed 

In  gennaio  1241  entrata  solenne 
e quasi  regia  di  Pietro  di  Savoia 
io  Londra. 

Herford,  la  baro- 

Dia  dì  Egle,  il  ca- 
stello di  Hastiiigs 
0 l’avvocazia  di 
Fulbec  io  lugbil- 
terra.  , 

OttentUi  in  varii 
tempi  in  premio 
dei  servigi  resi  ad 

jérrigo  ///,  marito 
delta  bella  Eleo- 
nora Hi  Prorenza. 

- 

nipote  di  Pietro , 

‘ 
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ARNI  E NOMI 
DEI  PRINCIPI 

DOVIKIi  ACQUISTATI 
0 PERDCTI 

COSE  NUTABIU 

SlNCRONlSUt 

Pietro  11 

il 

pìccolo 

Carlomagno 

1241 


1242 


figlia  di  Bea/rifc| 
di  Sai^otOy  le  cui 
quattro  figlie  pur-j 
(<cron  tutte  corona, 
regia.  PiVfro  i»is*e| 
molti  anni  in  In 
ghilterra.  Il  *mo| 
palatM  a Londra 
chiamarasi  ancor 
^palazzo  di  Savoia 
quando  fu  domo^ 
iito  or  ion  pochi 
anni. 

Acquistali 


Castello  d'An«1 

bODDC  6 VÌDsel. 

Comprò  qtiell 
allodio  da  Jacopo]^ 
Sire  tTÀubonne 
poi  glielo  dimùej 
n feudo. 

Perduti 

Castello  d’Ar 
lod. 

In  yiifrfo  colj 
Conte  di  Ginevra. 


1242 

2C  agosto 


Acquistali  Sponsali  (che  allora  sì  faceano! 

anche  di  bambine  con  bambini)  dì 

Castello  d’Ar-  Beatrice  dì  Savoia  figliuola  di  Pietro 
lod  alla  destra  del  con  Guido  MI  Delfino  di  Menna, 
[Rodano.  cui  si  promette  la  successione  del 

Bia^fo  per  ae-  Fossigni  quando  difeUi  a Pietro  un 
[cordo.  ligliuol  maschio;  allo  improvvido 

che  impedì  per  quasi  ancora  un  se 
colo  il  consolidamento  della  mo- 
narchia , nel  VIVO  della  quale  era 
incliiavalo  un  dominio  straniero  che 
la  scindeva  in  due  partì.  Ma  cib 
forse  poco  importava  ad  Airaonc  II 
suocero  di  Pietro,  il  quale  Aimone^ 
da  più  d’un  anno,  mentre  U genero 
si  trovava  in  Inghilterra,  uvea  stretto 
Iquc’paUi  che  Pietro  tornalo  in  pa- 
tria stentò  poi  molto  a letificare. 
Pietro  non  avrà  potuto  indurre  il 
suocero  a cassarli , o forse  sperava 
che  la  sopravvenienza  di  prole  ma 
Ischia  li  annullerebbe. 
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imn  X xoMi 
XII  rxiKciPi 


DOXINII  ACQtriSTATi 
0 PKSDt'Tl 


COSS  NUTAUILI 


Si.NCROMdUl 


PiKTHO  li 
il 

piccolo 

Carloraagno 

1245 


1244 


1246 


Pietro  va  la  loghiltcrra;  in  mag- 
gio del  1244  ricotn|iare  nel  paese 
di  Yaud. 


Acquistati 

Ragioni  su  Biol*| 
ley,  Carovonl  ed 
Opeyns. 

Per  ùcurtà  di 
jctdfiari  prestati  a 
Gìtglielmo  di  BioU 
tey^  che  non  poth 
renderli. 

Acquistati  | Con  questo  traUato  par  che  avesse 
termine  la  discordia  naUi  nel  1240 
Hagiooi  della^per  reiezione  di  Gtovanoi  di  Cos- 
chiesa  di  Losanna  sonay  al  vescovado  di  Losanna, 
tra  lo  duo  Glaoc  Lei  rimanente  egli  c noto,  che 
infeudo.  a sìlTatta  prelatura  era  annesso  il 

TVatuuo  <T£-'principato  temporale  con  signoriai 
Wan  col  Kescot^o  di  mollaparledeirElvetia  Romanda; 

Losemna  r/ef  StO'signoria  limitata  peraltro  o contra- 
tnaggio  1244.  stata  dalle  borghesie  che  s*andavan 
formando , e dai  tanti  signori  e 
Omaggio  della  signorotti  feudali  di  cui  era  afflitta 
metà  del  castello  quella  contrada.  I quali  Pietro  di 
di  Slavayd.  Savoia,  vÌDcitoi*e  in  più  scontri. 

Stesso  trattato,  ricco  dell’oro  inglese,  sagace,  va- 
loroso e temuto , andò  man  mano 
Castello  di  Gru- riiuccDdo  nel  novero  de’suoi  \ns- 
yòres  con  tutte  le  salii,  non  uslaoli  gli  sforzi  de’Conli 
sue  dipendenze,  del  Gcnevesc  suoi  perpetui  avver- 
Fetido<d)latodai^hori\y  potenti  anche  nell*  Elvezia 
Conte  Bodolfo  ///iRomaoda  e fin  nello  valli  di  Gru-j 
\di  GruyèreSy  dafo  yère.  Ma  in  quett’anno  appunto  il 
in  allodio  a PiViro  Conte  di  Gruyère  principalissimo 
//,  e da  lui  neon- Barone,  anzi  più  Principe  che  Ba-| 
segnato  in  feudo  ron^  ^ rendette  omaggio  a Pietro, 


a Guglielmo^  fi-, 
^Uuolo  sccondoge-^ 
nito  di  Rodolfo  , 
del  quale  piU  st| 
l^dara, 


Acquistali 

Molte  terre 
diritti  nel  Vully, 
tra  i laghi  di  Mo- 
ni, di  Neufchàtel 
ed  il  fiume  Broja. 

Per  compra  che 
ci  nc  fece  dal  l'ir- 
scoro  di  Sion. 


rautorità  de’Conti  del  Gcnevese 
•'appresso  al  tramonto. 

Alcuni  credono  di  poterassegnaro 
a quest'anno  la  celebre  vittoria  di 
Chilion  centra  gli  Imperiali  e i 
Baroni  elvetici  contrariì  a Savoia, 
di  cui  parlano  le  croniche. 

Io  la  riferisco  invece  al  1264 
ed  alla  guerra  cootra  Rodolfo  di 
Uabsbourg.  ì 
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j A^NI  B NOMI  t 
DRI  BRINCiri 

OMINIUCQinSTàTI 
0 PERDtTt 

COSE  NOTABIt.1 

SINCRONISMI 

Pietro  li 
il 

piccolo 

Acquistati 
Omaggio  di  Tor- 

( 

Carlomagno 

aj  Pittet. 

1248 

Per  accordo. 

Prima 
del  1&49 

Acquistali 

Moudoo,  capi* 
tale  del  paese  di 
Voud. 

probabilmente 
per  cessione  di 

• 

Amedeo  IV, 

' 

1249 

Acquistati 

In  ottobre  Pietro  torna  in  In- 

fiettembre 

Castello  di  Fe- 
lerne. 

Cedutogli  da 
Amedeo  IP". 

ghilterra. 

• 

t 

1249 

Nel  1249  il  Re  d’ Inghilterra 
Arrigo  ni  concede  a Pietro  11  la 
tutela  dell*  erede  dì  Teobaldo  Le 
Bulillier,  col  drillo  di  maritarlo 
secondo  il  piacer  suo,  c di  forli- 
licare  co’  proventi  del  patrimonio 
del  pupillo  i castelli  d’nastings  < 
Rye  proprietà  del  tutore.  Le  tutele 
c i matrimoDìi  de*  pupilli  orane 
purtroppo  allora  un  ramo  di  ren- 
dita pel  Principi  e pei  loro  favo 
riti. 

Nel  mese  di  maggio , per  h 
guerra  mossagli  da  Guglielmo  I 

] 

'■i 

’ 

1 > 

i 

Conte  del  Geiievcsc  , Pietro  torn 
frettolosamente  in  Savoia  insiem 
col  fratello  Filippo  (eletto  tre  ann 
prima  col  favore  d’Innoccnio  V 
Arcivescovo  di  Lione),  L’ arbitra 

" 1 

i ' j 

f ! 

|; 

mento  di  cui  infra , e la  serie  degl 
acquisti  che  Pietro  aiidb  facend 

i 

0 

i 

nel  paese  di  Vand  provano  i prò 
speri  successi  dell’  armi  sue  e 1 
totale  sconfitta  de’suoi  nemici. 

• 

a 

■; 

1 
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ANNI  E NOVI 
DEI  PRINCIPI 

DOMIMI  ACQCISTaTI 
O PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCaUMJMt 

PlETMO  11 

Acquislali 

, Tali  acquisti  risultano  dalla  seu- 

il 

— 

lenta  arliitramentale  di  Filippo  di 

piccolo 

Castello  di  Gì- 

Savoia,  Arcivescovo  eletto  e Conte 

Carlomacoo 

Qcvra  eoo  ogni  di- 

di  liìonc  del  28  giugno  12it0.  FU 

12uO 

ritto  già  posseduto 
dai  Conti  del  Ge- 
nevesc  in  essa  città 
e dall  Arvc  fin  alla 
Dranic, ed  i castelli 
di  Ballaìson, Olie- 
rei, Laogio  ecc. 

^titolo  di  ptgno 
ipotecario  fino  al 
pa^amrrifo  i^t  IO 

mila  marchi  d'ar- 
gento. 

lippe  ridusse  a dieci  mila  marchi 
riudennilà  di  20  mila  marchi  , a 
cui  il  Conte  del  Genevese  era  stato 
condannato  per  rautico  rerimento 
e imprigionamento  di  Pietro.  Il 
caRelio  da  questo  Principe  allora 
occupato  a Ginevra  non  era  quello 
deirisola  sul  Rodano  appartenente 
al  Vescovo,  ma  si  quello  dei  Conti 
di  (iinevra  situato  ucl  borgo  del 
Forno, 

1 Baroni  c Gentiluomini , che 

1 

i 

1 

Omaggio  del 
caitello  di  Bue, 
della  Torre  di  Ve- 

cnmponcano  la  Corte  di  Pietro , 
erano  pressoché  tutti  Vodesi,  il  che 
prova  che  n'era  amalo  e polca  fi- 

• — 

Tey,diPorl\aleyi. 

Per  vendita  fat- 
tagli da  Filijtpo 
della  Torre. 

Itagioni  sulla 
terra  e sul  castello 
di  Stavayé. 

Feudo  oblato  da 
Jachetodi  Sta%>ayé, 
Sul  castello  di 

dare  interamente  iu  loro. 

! 

1 

i 

■ 

Corbière. 

Id.da  Guglielmo 
Sire  di  Corbitrt. 

1 

Sul  castello  di 
Ponte  io  Ogo. 

Id.  da  Gugliel- 
mo Pietro  e Ja- 
colino  Signori  di 
Ponte  in  Ogo. 

i 

1 

— 

Castello  di  Fa- 
lavier. 

Guerra  conlra  Allierto  Sii'O  delia 
Torre  del  Pino.  Pietro  occupa  Boor- 

Feudo  oblato  da 
GitglielmodiBeuìi- 
t^ir , che  Pietro 

going.  Assedia  la  Tour  du  Pìn.  Pace 
in  settembie.  Qiii>J  gran  Barone  fa 
omaggio  a Pietro,  e promette  di 

avea  difeso  contro 
il  Sire  della  Torre 
elei  Pino. 

procurargli  la  cessione  della  supe- 
riorità che  ha  sopra  il  suo  feudo  la 
Badessa  di  S.  Pietro  di  Lione,  In- 
vece i Signori  de  la  Tour  du  Pili 

i 

i 

OraaKKio  dei 

riuuocinrono  il  feudo  alla  Badessa 

il 

Signori  de  la  Tour 

la  quale  iie  investi  Pietro  U , da 

li 

du  Pio. 

cut  ne  furono  reinvestiti  i due  Al- 
berti de  la  Tour  du  Pìn,  padre  c 

ì 

figliuolo,  in  retro  feudo. 

ì 
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anni  e KOMt 
DKi  PRlXClPt 

DOVIMI  ACQUISTATI 
0 PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Pietro  II 

Acquistali 

Al  12ÌS0  0 12ì>l  si  nrcrìscG  il 

1251.  Muore  Amedeo 

il 

— 

(loDO  fallo  a Pietro  dalPAbalc  dì 

di  Ginevra  . Sire  di 

piccolo 

Castello  (11  Bel- 

Agauno  dclTaDello  di  S.  Maurizio^ 

Gex. 

CarlomagDO 

mont. 

già  simbolo  dcD'iiivcstilura  del  regno 

lltsi 

Per  accordo  da 

ai  Re  di  Borgogna.  Era  d’oro  con 

Aimone  De  - La^ 
Sarraz, 

un  zalTiro  ovale,  sul  quale  si  vedeva 
inciso  un  guerriero  a cavallo.  Andò 
perduto  nel  1798. 

» \ 

Castello  d'Ar- 
coDciel. 

1(1.  (l'VIlens. 
Per  accordo  da 
Uldrico  fVAar- 
berg.  , 

1 Signori  d’Aarbcr^c  d'Arconciel 
formavano  un  lato  aella  famiglia 
sovrana  dei  Conti  di  Nenfcliàtel. 

Morto  nel  1251  Amedeo  Sire  di 
Gcx,  non  lasciando  che  tre  figliuole, 
Pietro  procura  che  quello  Stato  non 
vada  a crescere  le  forze  dei  suoi 
nemici,  c marita  Liouetla  che  n’era 
erede  a Simoiie  di  Juinvìlle  Gen- 
tiluomo francese,  che  si  rende  suo 
vassallo. 

Discordie  coi  Frìborghesi  per 
danni  da  loro  inferii  a Pietro  di 
Savoia.  Pietro  esercita  rappresaglie, 
c carcera  molli  citladinidi  Friborgo. 
1 Conti  di  Kìbourg  che  o'erano 
Signori,  ed  in  particolare  la  Con- 
tessa di  Kìbourg  Margarita  di  Sa- 
voia, iotercedon  per  loro. 

r , 

12»2 

Nel  1252  Arrigo  111 , Re  d'In- 
ghilicrra  concede  a Pietro  la  facoltà 
di  maritare  a suo  piacere  Baldovino 
figliuolo  cd  erede  d’altro  Baldovino 
dcirisola  Conte  di  Devou.  Pietro 
lo  maritò ‘‘con  una  Damigella  chia- 
mata Avoy,che  alcuni  scrittori  re- 
gistrano senza  prova  tra  le  figliuole 
di  Tommaso  1 Conte  di  Savoia, 
facendola  cosi  sorella  di  Pietro. 

(Carte  della  Torre  dì  Londra). 

1252.  25  novembre. 
Muore  Guglielmo  II 
Conte  del  Genevese. 
Gli  succede  Rodolfo 
suo  figliuolo. 

12i» 

- 

Aimone  li  Sire  di  Fossigni , che 
0 non  uvea  mai  fatto  pace  con  Gio- 
vanni di  Cossoiiay  Vescovo  di  Lo- 
sanna dopo  la  guerra  del  1240,  o 
che  s’era  guasto  di  nuovo  con  lui, 
coiichiude  un  trattalo  di  pace  il  27 
d’aprile  1255.  Il  Vescovo,  battuto 
forse  in  più  scontri,  promcllc  una 
grossa  iodennità  ad  Aimone,  e im- 
pegna per  sicurtà  del  pagamento  i 
suoi  beni  temporali;  il  che  profittò 

1255.  Muore  Aimone 
li  Sire  di  Fossigni, 
suocero  di  Pietro  di 
Savoia. 

poi  mollo  al  genero  d’Aimonc. 

1 

1 
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ANNI  E NOm 
DEI  PRINCIPI 

DOHINII  ACQritTATt 
0 PKKDUTl 

cose  sotapili 

•INCIOHI8VI 

PiKTao  II 
il 

piccolo 

Carlomagno 

12»4 

Acquistati 

Feadi  di  Char- 
rosse  e di  Dor* 
chea. 

Persentensa  ar~ 
bitramentaU  ren~ 
fiuta  nelle  que- 
stioni , che  aveva 
mosso  contro  Bo^ 
nifaciOy  Conte  di 
Savoia^  suo  nipote. 

Omaggio  dei 

Guerra  ai  Signori  di  Bcaujeu 

- 

Signori  di  Bcaujeu 
per  tutto  il  paetc 
che  teneano  dalla 
Somma  io  qua 
verso  l'est. 

per  1'  omaggio  negatagli  d’ alcuni 
feudi. 

> 

> 

Dovutogli  già 

12S8 

da  molto  tempo  , 
non  si  sa  da  qìtale 
epoca  precisa. 

Acquistali 

Rammento  che  tali  omaggi  non 

maggio 

— 

erano  cose  solamente  onorifiche; 

Omaggio  del 
Conte  di  Gruybres 
pei  passi  della  Ti* 
na  e di  Vuytai, 

i vassalli  erano  obbligati  a servire 
Il  Sovrano  in  guerra,  ad  assisterlo 
nei  placiti  o giudixi.  In  tempo  di 
guerra  erano  poi  anche  tenuti  a 

e pel  castello  di 

consegnargli  in  mano  i loro  castelli 

Oex. 

guemiti  o sguerniti  quando  gli 

- 

Per  accordo. 
Omaggi  di  Belp, 

piacesM  domandarli. 

I Baroni  di  Montagny  erano  dei 

* 

della  casa  forte  di 
Poype,dei  villaggi 
di  Lovina  e Lenti- 
gny,  disponibilità 
del  castello  di 
Mootagoy  io  caso 
di  guerra. 

Per  accordo  da 
.limone  // , Sire 
di  Montagny. 

Castello  di  Pa- 

più  potenti  dell'Eltezia  e furono 
lungamente  nemici  di  Savoia. 

laìsieux  nella  valle 

t 

» 

soperiore  della 
Broie. 

Da  Ugo  di  Pa- 
laisieux  per  ac- 
cordo. 

' 
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ANNI  E NOVI 

DOVINIIACQUISTATI 

cose  NOTABILI 

SINCEONlSm  1 

DEI  PRINflRl 

0 pnaocTi 

PlETSO  II 

Acquistali 

Morat.,  Berna  c Hatli,  terre  ini- 

il 

— 

Dicdiate  delTiropcro  mioacciatc  e 

piccolo 

Caslcllodì  Cro- 

combattute  da  Aittnanoo  Coote  di 

CarlomagDO 

nar  presso  Yvcr- 

Kilioiirg,  ricorrouo  a Guglielmo 

12ìUi 

duii. 

d’Olaoda  Re  dc’Romani  ed  a Pietro 

maggio 

Da  Ulrico  di 

di  Savoia,  affioe  d'averne  aiuto  e 

St-Martin  ptr 

protezione.  11  Re  ne  commette  a 

accordo. 

Pietro  di  Savoia  la  protecìone.  Morat 

— 

Castello  e terra 

fi  fa  premura  dì  riconoscer  Pietro 

d’Aiibonue. 

per  suo  Signore  lemporario  io  luogo 

In  permuta  di 

dclTimpero.  Morat  rimase  quindi 

terre  nel  Foi%iyn\ 

innanzi,  e per  più  di  due  secoli 

da  Ciierry  Sire 

soggetta  a Savoia,  cioè  fino  alla 

dC  Anbonne. 

guerra  di  Carlo  il  temerario.  È vero- 

— 

Terra  di  Morat. 

simile  ebe  audio  Berna  abbia  allora 

Spontanea  de- 

eletto  per  tuo  protettore  Pietro, 

dÌ%ione  a tempo,, 

ina  la  protezione  non  si  mutò  in 

finché  V Impera- 

signoria  come  a Morat.  Nella  state 

tore  giunga  con 

del  guerra  e vittorie  di  Pietro 

un  e$ercito  a Ba- 

c Filippo  di  Savoia  contro  Porgo- 

iilea , e se  Pietro 

glioso  e feroce  Conte  Artmanuo  il 

12^ 

potrà  ottener  Tin- 
veititura  imperia- 
le Morat  lo  eleg- 
gerà a $uo  Signore 
perpetuo. 

giovine. 

Clrico  di  Wippeus  Luogoteneute 
di  Pietro  a Berna? 

(Wurstemberger,  storia  del  Coote 
Pietro  m.s.]. 

Pietro  va  in  Inghilterra  ; nc  torna 
subito,  e va  in  Piemonte  a soc- 

correre  Tommaso  II  tuo  fratello, 
ina  non  riesce  a buon  line. 

1206 

luglio 

Kibourg. 

1207 

Acquistali 

Il  Comune  di  Villanova  di  Chillon 

— 

concorre  con  altri  nella  spesa  della 

Avvocarla  di  Ve- 

costruzione  d‘un  ponte. 

vey  dal  lago  fino  a 

Contese  fra  i Signori  di  V^'ippeos 

CliAtvldiFrueucc. 

e quei  d*  Oroos  per  la  rnaioria  di 

Pendutagli  dal 

Torre  di  Vevey,  Vevev  non  Iacea 

Conte  di  Gntyércs 

parte  del  paese  di  Vaud.  Stava  in 

e dal  Barone  di 

mezzo  alle  terre  del  Capitolo  dì 

Blonay  in  ^irna 

Losanna,  od  al  piccolo  Chiablete 

proprietà. 

che  scendea  fino  a Cbìllon. 

— 

Casa  Torto  di 

Piacili  generali  nelle  castellanic 

ConinmgnT.  Dritti 

del  paese  di  Vaud  tenevansi  oos 

signortlia  St-Luup 

volta  all'anno.  Probi  uomini,  esperti 

' 

e a Versola. 

delle  costume  del  paese,  assistevano 

In  perm  u ta  dalla 

io  quei  giudizi  il  castellano. 

badia  di  S.  Mau- 

(Conti  di  Chillon,  Tour  de  Vevey, 

rizio  d’Agauno. 

Moudon,  Rue  etc.). 
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DOVINIUCgriSTATI 
0 rERPUTI 


Pietro  II 
il 

piccolo 

Carlomagno 


12S9 

gennaio 


AcquisUiii 

\Ulaggio  di  St*| 
Lifres. 

Dal  VtAcovo  di 
Lotanna  in  atx- 
menlo  del  feudo', 
d' Agnese  di  Fos~\ 
signi  tenuto  da\ 
Fieiro. 


COSI  NOTABILI 


SINrnONISMt 


Avrocazia 

ServioD. 

Da  i’iViro 
Servion  per 
cordo. 


di 


di 


12139 

maggio 


1259 

12  maggio 


Acquistali 

Dritti  iullavallel 
d*Aulps. 

^r^fiùlolt  per 
\gatgerid  o ipoteca 
concessa  a Pietro 
dai  Signori  di  Ro- 
yorét  e di  Com^ilj 
«uoi  dc^ilori. 

Gatgeria  aa  A 
tiogea  nuovo. 

Concessagli  da 
Ì^Guglielmo  di  A 
linges.  | 

Itagioni  sulUi 
contea  dei  Gene- 
vese. 

Per  testamento 
\da  Ebalo  di  Gine- 
Ivro  fatto  a l^n- 
Idra;  e per  cessione 
\fatta  prima  di 
detta  epoca  da 
j/Heiro  di  Sme- 
lerà. 


Pietro  va  di  nuovo  in  Inghilterra. 

- Era  stato  eletto  De  de*  Romani 
Riccardo  di  Coruovaglia  suo  gran 
fautore,  guelfo  egli  pure  cioè  pa< 
palino,  come  il  suo  predecessore 
Guglielmo  d’Olanda.  - Torna  lo 
settembre.  Nel  l2dB  recasi  ancora 
Francia  e iu  Inghilterra.  Mara> 
viglìoso  a pensare  corno  conducesse 
di  fronto  due  si  diverse  imprese 
di  crearsi  e ingrandirsi  in  due  lon- 
tani paesi,  qua  un  principato,  là 
una  eccelsa  condizion  baronale. Dove 
egli  non  era  presente, i vassalli,!  suoi 
tnlDÌstrì,gli  amici  si  travagliavan  per 
lui.  Nell  Elvczia  crangli  particolar- 
mente devoti  Ugo  di  Grammont, 
Ulrico  di  VVippens,  Ugodi  Paiaisiciix 
e sopratutlo  maestro  Arnaldo  Gersey 
0 Jersey.  Pietro  rimase  in  Inghil- 
terra Cno  alTautuDDo  1259. 


Pietro  ed  Ebalo  di  Ginevra  erano 
GgUuoli  del  Conte  l'niberlo  e d 
Agnese  di  Savoia.  Guglielmo  11  loro 
zio  li  aveva  esclusi  dal  potere  so- 
vrano, come  Pietro  c Filippo  II 
esclusero  poscia  Tommaso  111,  ed 
il  primogenito  di  lui.  Morto  nel 
1252  Guglielmo  li,  Rodolfo  suo 
Ggliuolo  gii  succedette  nel  contado, 
ed  ebbe  nel  1259  e 1260  nuove 
quistioni  con  Pietro  di  Savoia  in- 
torno alle  ragioni  di  Pietro  e di 
Ebalo  di  Ginevra.  Dopo  una  viva 
guerra  le  discordie  sì  composero  per 
arbitrameuto  del  19  maggio  1260. 
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AKNt  E NOVI 

OOEINII  ACQVltTAT 

COSE  NOTABILI 

DEC  PRINCIPI 

O PERDCTl 

aiNCRUNlSEI 

PiETao  II 

da  cui  appare  che  Pietro  chiedeva  i 

il 

ristoro  de’dannì  patiti  ed  inoltre,  per 

piccolo 

le  ragioni  dotali  di  saa  madre,  Clée« 

Carloniagno 

e ComiUon  ( foi*se  Cldca  che  un 

1289 

documento  accenna  cedutogli  ne 

12  maggio 

t 

1!£5S  gli  era  stato  ritolto,  o che 
la  data  è scorretta);  ancora  che 
chiedeva  il  castello  di  Cbarosse  oc- 
cupato da  Rodolfo,  e la  parte  della 
contea  di  Ginevra  che  gli  appar- 
teneva per  le  cessioni  d^Ebalo  e di 
Pietro.  L'arbitramcnto  gli  dà  sod- 

( 

disfatioue  per  Cbarosse;  gli  alloga 

una  indennità;  gli  prescrive  di  pro- 
porre le  sue  ragioni  in  giudicio  per 
le  ragioni  materne,  o per  quelle 
cedutegli  dai  figliuoli  del  Conte 
Umberio  di  Ginevra, 

In  questi  tempi  Carlo  d'Angiò, 
Conte  di  Provenza,  invase  il  Pie- 
monte meridionale. 

Nel  1262  aveva  a Torino  un  suo 
Vicario. 

1 Papi  lo  chiamarono  a capo  dei 
Guelfi  in  Italia  contra  Manfredi; 
e fu  grande  errore  commettere  a 
uno  straniero  la  difesa  della  libertà 
c del  Papato,  e specialmente  ad 
uno  straniero  della  tempera  dura, 
ambiziosa,  cupida,  crudele  di  Carlo 
d'Aogìb. 

Guerra  di  Pietro  di  Savoia  contro 
al  Vescovo  di  Sjon,  Arrigo  di  Ra- 
ron,  che  per  consiglio  del  fratello 
avea  occupato  ragioni  feudali  di 
Pietro  in  Hermance  e nelle  valli 
d'Erìngen  c della  Horge,  ove  i dritti 
di  Savoia  c del  Vescovo  erano  stra- 
namente intrecciati  c confusi.  Mae- 

1289 

11  dicembre 

Acquistati 

CoQtamiDca,  luo* 
(0  forte  «olla  Sa- 
rine. 

In  dono  da  Hic~ 
tardo  di  Corno- 
'taglia  He  dei  ito- 
mani. 

sito  Arnaldo  Gersey  Canonico  di 
Lione  c Principal  Ministro  dì  Pietro 
[I , ed  il  Priore  di  Lutry  vanno  a 
S.  Maurizio  a trattar  la  pace.  Non 
si  conclude. 

V ' \ 
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-ANNI  R NOMI 
DRI  PRINCIPI 

'>Oaiimt  ACQCISTATt 
0 PERDCTl 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISI!! 

Pietro  11 

Acquistati 

Aiinone  di  Fouìgni  avea  qualche 

I2G0.  Nicolò  Pisano  fa 

il 

— 

ragione  sullo  acque  del  fiume  Tièle« 

il  pergamo  del  bali- 

piccolo 

Yvcrdun. 

che  passa  a Yverdun.  Pietro  suo 

sterio  di  Pisa  ; o 

Carlomagno 

Per  tenienza 

genero  c per  via  della  moglie, crede, 

prima  o dopo  scolpi 

1200” 

arÒiIramenla/edf/ 

le  fece  valere  contro  Amedeo  di 

anche  l'arco  dì  S.  Do- 

2G  aprile  1200. 

Montagny  Signore  d’Yvcrdiin.  Non 

meoico  a Bologna, 

Metà  del  «lorni- 

so  se  vi  furono  ostilità.  1 ftlontagoj 
non  potean  reggere  contro  a Pietro. 

e poi  coir  aiuto  di 
Giovanni  suo  figliuolo 

uio  temporale  di 

\'cbbe  sentenza  arhìlramentale , e 

il  pergamo  del  duo* 

Losaona  a vita. 

Pietro  mcdianlcqualcherisarciincnlo 

ino  di  Siena. 

Dal  Vetcovc  di 

in  danaro  divenne  Signore  dì  quella 

— 1 Ghibellini  vtn- 

LotannaOiovanni 

terra  importante. 

citori  pongono  in 

di  Ccuonoy^ 

Ugo  di  Graodmont  era  caslel- 

consulta  se  si  debba 

lano  di  Cliillon. 

distruggere  Firenze. 

% 

Nella  valle  di  Dagnes  il  Conte 
di  Savoia  non  può  levar  la  taglia 
chiamata  compianto  ( complaynta  ) 

— Princìpio  delle 
processioni  dei  bat- 
tuti 0 flagelluoti , 

senza  l'Abbate  di  S.  Maurizio  , ni* 
l'Abbate  senza  il  Conte.  La  levano 
d’accordo  e la  dividon  tra  loro  per 
metà. 

che  si  muta  ben 
presto  in  una  ge- 
nerai frenesia. 

— Nasce  in  Padova 

Giovanni  delle  Vigne  era  ricc- 

Albertino  Mussato 

vitore  di  Pietro  di  Savoia  nel 
Ciablese. 

Guglielmo  de  £ys  di  Moudon 
craiu  nel  paese  di  Vaud;  Girodo 
Tavelli  nel  Genevese;  Pier  Docz 

autore  d*  una  storia 
de' suoi  tempi  inti- 
tolata hittoria  nti- 
Mori  nel  1530. 

Acquistati 

a Mariigiiy.  (Dal  conto  d'esso  Doez). 

Balio  0 Governatore  del  paesi* 
di  Vaud  si  trova  un  po'  più  tardi 
nominato  Ugo  di  Palaisieun  ; ma 
essendo  questo  governo  stato  sempre 
unito  airuQìcio  di  Castellano  di 
Cbillon,sÌ  può  credere  che  già  il 
Granimont,  se  non  portava  il  titolo 
di  Balio  ne  esercitasse  peraltro  le 
iocumliCDze. 

Nel  1260  nella  primavera  Pietro 

Marligoy. 

co’snoi  Vodesi  ingrossali  dagli  aiut 
di  Gniycre,  di  Berna  c di  Kibourg 

Fresa  per  a§~ 
salio  cantra  ai 
Feicovo  di  Sion, 

non  che  da  quelli  dei  Baroni  d 
Stractlingen , di  Kieo  c di  Weis- 
sombourg  nclPObcrland , coi  qnal 
avea  recentemente  fatta  alleanza  , 
assedia  Marligny.  Una  mina  rovescia 

un  gran  pezzo  di  muro.  La  città  è 

presa.  Pietro  vi  deputa  Castellano 
un  tal  Guersi.  Molti  vassalli  de 
Vescovo  di  Syon,  fra  cui  LIdrico  d 
Chissinay,  ricusano  di  rimanere  io 
homagio  Domini^  cioè  di  giura 

fcilellii  »1  nuovo  Signore.  Onoro  a 

) 

perseveranti  nclPantica  fede  ! 
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ANNI  K NOMI 
Dni  PaiNClpI 

DOUtNIlACQOISTAT 
0 PERDUTI 

cose  NOTABILI 

SINCRONISMI 

ì 

Pietro  II 

Acquistali 

SV  volge  quindi  contro  il  castello 

il 

di  Cre&t  c &e  ne  rende  padrone 

piccolo 

Ca>t«)lodiCrost 

Io  principio  di  luglio  trattative  d 

Cariomagao 

Freso  per  a$~ 

pace.  Il  Vescovo  dà  in  pegno  Mar> 

1IÌ60 

éitUo  cotUra  a< 

tigoy,  Cresi  o Cbamosson  a Pietro 

Vescovo  di  Sion. 
Cliamosson. 

A’ 21  di  luglio  congresso  di  Pietro 
col  Vescovo  presso  a ftlorge.  Si  de- 
putano arbitri  a trattar  la  pace  , 
capo  de*  quali  b TArcivescovo  di 

jé  titolo  di  pC' 
gno  per  le  spese 
della  gnerru  dt 

Tarantasia  famoso  anche  nei  ma- 
neggi politici , e che  aveva  accom- 
pagnato Pietro  in  Inghilterra. 

cui  sopru^  poi  da- 
togli per  sentema 
dagli  arbitri  della 

(\V  u i-sle  m he  rger) . 
Hit  settembre  per  sentenza  degli 
arbitri  « il  Vescovo  cede  a Pietro 

pace  col  Vescovo 
di  Sion  insieme 
con  Cresi  e Mar^ 

fra  le  altre  cose  Martignj,  Cresi , 
Cbamossoii;  db  che  possedeva  a 
Moutrciix  cd  altre  ragioni;  IMctro 

Ugny. 

l’erduli 

cede  al  Vescovo  tutto  ciò  che  pos- 
sedeva a monte  Saviese,  e dalla 
5Iorgo  e dal  monte  Trion  in  su, 
olire  al  fendo  dì  Grange*  al  con- 

— 

tado  ui  Morge,  ai  dritti  che  ha 

fourti  d’AycDt 
« di  Harogne,  valli 

sul  castello  di  Sea.  Taccio  altre 
minute  stipulazioni.  Ma  lutto  leu- 

iV  nuiMIHDcbc  f 
tl’Erìngnn. 

Dimessi  ad  A- 
medeo  di  Itaron 

deva  a separare  i dominìi  del  Ve- 
scovo da  quei  di  Savoia,  assicurando 
a quello  l'alto  Valle&e,  a questa  il 
basso  Vaitese*  allora  chiamato  Ghia- 

fratello  del  Ve- 

blese. 

scoio  di  Sion. 

I pntti  dì  questa  pace  onerosa 

12GO 

Aoquistnti 

Adcrciua  dei 
Raroiii  di  Siraet- 

lÌDgeu,  d'Eura' 

tilipiis. 

Per  accordo. 

Aderenza  ci) 

furono  poi,  a preghiera  del  Vescovo 
di  Sion,  rivocati  dal  Conte  Filippo. 

»ettctnbie 

obldiglii  pccuDÌa> 

r 

rii  della  valle  di 
Krulìngeii  dgII'O- 
IterlaiiJ. 

Da  Arrigo  e 
Varnerio^  Signori 
di  Quitta  ( von 
AVen^,  e dagli 
lominidi  Frntin- 
ten. 

1 , 

I 


I 
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4l«Nl  B NOMI 
DEI  PRIKCIPl 

>OMtMUC0t:tSTATI 
O PCRDCTI 

COSE  KOTABILI 

SIKCROMSUl 

Pietro  II 
il 

Agncte  di  Foaaigoì,  Contessa  di 
Savoia,  compone  rie  dilTercnie  in- 

1261.  Urliaoo  IV  (Fran- 
cete di  Troyes). 

pìccolo 

iorlc  Ira  Arrigo  Vescovo  di  Ginevra 

Carlomogno 

s Simone  di  Joinvillc  Signore  di 

1261 

22  aprile 

12G1 

Acquistali 

Gex. 

Pestilenza  micidiaUsiima  io  Sa- 
voia c nella  Elvezia. 

Pietro  torna  in  Inghilterra. 

27  maggio 

— 

Pietro,  dopo  la  morte  del  suo- 

Bcaufort  e Lu- 
ces. 

A titolo  di  pe~ 

cero,  mentre  signoreggiava  il  Fau- 
cignv  n’avcva  notevolmente  forlifi» 
cale  Io  rocche  principali  Fiume! , 

ano  0 cat(?eriaa  da 

Sallantes,  Chatillon,  Crcdoz.Poot 

1262 

Guglielmo  di 

Beau  fori  tuo  de^ 
bifore. 

Acquistati 

d’Arve,  Faucigny,ed  avea  costrutto 
a proprie  spese  vil/atn  de  l'ustinge. 

l borghesi  di  Moomcgliano  da- 



vano  annualmente  cento  ferri  da 

Omaggi  di  VìU 

cavallo  per  Tottenuto  aCTraDcamenlo 

- 

larabor. 

— Sommersier. 
— Rìefren*. 
Dai  Signori  di 
Ecublem. 

Omaggio  di 

di  quella  terra. 

In  ottobre  i!i62  Agnese,  moglie 
di  Pietro  di  Savoia,  inferma  a Ver- 
soio , fa  testamento,  e instituisce 
erede  il  marito  per  due  terzi,  la 
figlia  Beatrice  per  un  terzo. 

1262 

Loaguecombe. 

Va  Umberto  di 
Longuecombe. 

f 

Secondo  testarocnlo  d’Agnesc  con 

16  novembre 

cui  conferma  il  primo,  risenando 

tutte  lo  fortezze  al  marito,  col 
carico  di  pagar  legali  c t debiti, 
promeilendo  con  giuramento  di  non 
far  altro  testamento,  clausola  ebe 
dà  indizio  d’una  coazione  morale, 
e prova  che  Pietro  non  era  in  buoni 
termini  colla  figlia,  nè  col  genero, 
prefereudo  egli  a tutti  loro  i suo: 

- ^ 

fratelli  e specialmente  Filippo. 

1263 

Acquistati 

Dritto  di  goar- 
dia  arila  città  di 
Bclley , per  cu 
tutti  i maggiori  d 
14  anni  gli  pagane 
annuo  tributo. 

PouetlìUo  giv 

( \Vu  rstem  berge  r) . 

. 

1 > 

- 

ab  antiquo. 
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Pismo  li 

Ac(|UÌsUiU 

11 

piccolo 

Feudi  di  Cor- 

Carlomagno 

ccllcs  , Davoge  , 

1265 

Baume,  la  Cinse. 

28  maggio 

Da  AmaldricOy 

Succeile  al  nipote  Bonifacio  il  7 i265.  Carlo  d’Angib 


1265 
5 luglio 


1265 
IO  agosto 


Sire  del  castello 
du  Joux  0 del 
Giura  (feudo  ob- 
lato}, egli  giu 
padrone  dei  ptusi 
di  Chillon  (Sem- 
pione  \ di  Clèes^ 
di  Gumminen  o 
Contamino^  ebbe 
anche  nelle  sue  ' 
mani  la  via  di  : 
Borgogna  ^ e per 
via  de' feudi  poi- ^ 
seduti  dai  rmotu 
suoi  vassalli  sttse'^ 
la  sua  influenza 
al  dilà  del  Giura j 
fin  verso  Pontar- 
Iter,  I 


AequislaU 

Rocbu  in  Ogo, 
WIppcus,  Gomo- 
cos  e Sallcns. 

Da  Ulrico  di 
Wippens  ( feudo 
oblato). 


giugno. 

Por  la  morte  del  Sorrano  i 
vassalli  pagano  la  tassa  chiamata 
piacilo  della  morto  o compianto 
(complagnta).  La  paga  onche  il 
clerOf  fra  cui  il  ('.apilolo  di  Bcliey 
nella  somma  di  L.  cento  viennesi. 

Beatrice  di  Savoia,  Contessa  di 
Proveuza,  cede  a Filippo  ogni  sua 
ragione  90!  contado  dì  Savoia. 

Pietro  avea  il  genio  inizialore  cd 
organizzatore  : ordinò  il  suo  stato 
deputando  ad  ogni  provincia  Balli, 
Giudici,  Esattori,  Procuratori  fi- 
scali. Ebbe  anche  qualche  Consi- 
gliere coll'uBìcio  speciale  di  Bice- 
vitofi  dei  conti;  il  qual  uflìcio  si 
trasformò  nel  secolo  seguente  in  una 
Magistratura  sopra  le  cose  della 
liuanza.  Promosse  grandemente  lo 
sviluppo  dcirclcmento  comunale.  Fu 
il  primo  a promulgare  statati  ge- 
nerali col  consentimcìtto  de'sudditi 
nobili  e non  nobili;  il  che  alcun: 
vorrebbero  ritener  come  indizio  di 
uua  specie  di  governo  rappreson- 
tativo,  del  quale  aveva  veduto  l'c- 
jsempio  in  Inghilterra  dove  recavasi 
iad  ogni  tratto,  c dove  avea  tenuto 
parte  principale  ncH'indirizzo  dello 
istato  con  immensa  gelosia  degl’lo- 
glesi , fin  da  quel  tempo  superbi 
dispregiatori  degli  stranieri. 

I Maestro  Guglielmo  era  Giudice 
di  Savoia,  ed  avea  120  lire  di  sti- 
pendio. 


Pietro  Conte  di  Savoia  ed  Agnese 
di  Fossigni  sua  moglie  s'accordano 
a Ginevra  con  Guglielmo  di  Lu- 
cinge  sulla  carica  ereditaria  di  Si* 
niscalco  di  Fossigni  posseduta  da 
quella  famiglia  , che  era  un  lato 
della  Casa  regnante  del  Fossigni 
discendente  da  Rodolfo  I. 


chiamato  dal  Papa 
centra  Manfredi. 
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ANNI  B NOMI 
1>£I  PRINCIPI 

DOMIMI  ACQUISTATI 
0 PERDUTI 

COSB  kotabili 

aiN'caoMSMi 

Pietro  H 
il 

piccolo 

Boilolfo  Codia  del  Geiicvese  reode 
omaggio  a Pietro  Coute  di  Savoia 
pe'castolli  di  Cnsy  e Charosse,  per 

CarloniagDO 
1265 
IO  agosto 

]ucl  che  possiede  a Auhonue  e pel 
[ledaggio  di  S.  Maurizio.  Salva  la 
^edellii  che  debbe  all'  Imperatore 
ai  \escovi  di  Gioevra  c di  Lo- 
saona,  ed  a Guigo  Dclfloo,  genero 
di  Piolro. 

1265 

Gotofredo  di  Challaot  si  ricono- 
sce  vassallo  deU'Abbate  di  S.  Mau- 
rizio d'AgauiiO  pel  castello  di  San 
Martino  di  ChalloDl  c per  lo  sue 

t 

1265.  Muore  il  3 set- 
tembre Artmanno  il 
giovine , CoDto  di 
Kibourg,  senza  prole 

dipeudeoze,  coH'obbligo  dell’annuo 
censo  dì  20  soldi  di  Susa  e di  40 
soldi  dì  placito. 

Neiraulunuo  1265  Pietro  va  in 
Francia,  in  Inghilterra  impacciato 
com'era  in  tutti  i graudì  alTarl  della 
politica  anglo-francese. 

Arnaldo  Gersey  governa  In  sua 
vece  col  consiglio  d'altri  Miuistri , 
e sotto  la  direzioDC  di  Beatrice  di 
Savoia  Contessa  vedova  di  Provenza, 
di  Filippo  di  Savoia  Arcivescovo  di 
Lione  e deU’Arcivescovo  di  Tarau- 
tasia. 

Fu  l’ultima  c forse  la  più  lunga 

maacoliua. 

assenza  di  Pietro. 

Le  lettere  che  scrisse  di  Fiandra 
a Maestro  Arnaldo  c ad  altri  suoi 

■ 

> 

L'flìciali  hanno  Ìl  suggello  d'iiua 
grande  prudenza  civile,  e mostrano 

com’egli  sapesse  congiungere  forza 

- 

/ 

e temperanza. 

1265  ? 

Acquistali 

Naotua. 

Per  mercè  éCa- 
verta  liberata  dal- 
l’assedio che  li 
area  posto  il  Sin 

' 1 • 

c/t  Villart. 

1 

- 
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ANNI  K NOMI 
DKI  PRINCIPI 


Pietro  li 

il 

piccolo 
Catlomagiio 
Prima 
del  12G4 
e 

1264 


1264 

settembre 


iFinc  del  1264 
I o 1266 


DOMIMI  ACQtlSTATI 
O PERDITI  I 


COSE  notarili 


Acquislali 

Città  dì  Gine- 
vra. 

Per  J^nfanea 
dedizione  dt"  cit^ 
tadini  prima  in 
perpetuo^  poi.  ri- 
dotta  di  comune 
accordo  a tempOy 
t probabilmente 
colle  coad/jsion I di 
Morate  di  Berna, 


Non  era  assoluta  signoria,  essen* 
dosi  riservata  quella  del  Vescovo. 
Era  lina  specie  di  Capitanato  del 
popolo. 

Maestro  Robìno,  costruttóre  di 
màcebioe  da  guerra  in  Avigliana, 
Ingegnere. 

Zecca  a Ciamberi. 

Va  in  Fiandra  per  cercarvi  e con- 
diTr  soccorsi  al  Re  d'Iugliillerra. 


Pietro,  essendo  a Dam  ìu  Fiandra, 
confessa  un  debito  di  L.  4100  vien- 
nesi vei*so  Maincto  Spina  c tre  altri 
mercatanti  lìorcutini*,  promette  re- 
stituirle rinuDciando  ad  ogni  ecce- 
zione o privilegio,  e specialmente 
a quello  de*  crocesegnati  e croce 
segoandi,  ad  ogni  consuetudine  i 
statuto,  ad  ogni  lettera  apostolica 
o regia,  impetrata  o da  impetrarsi 
alla  costituzione  delle  due  diete 
pubblicata  iu  concilio  generale  \ 
vuole  ìulineche  morendo  senza  averi 
jpagato  il  debito, di  suo  testamento 
non  si  eseguisca,  e nulla  sia  distratto 
de'suot  averi  prima  che  sia  pagalo. 

Condizioni  assai  curiose,  che  ri 
velano  l'arcano  di  molli  processi 
economici  di  quel  tempo. 


Rodolfo  Conte  d'Habsbourg,  ni- 
pote, e per  la  morte  d'Artmanuo 
il  giovine  Conte  di  Kiboui^,  erede 
d’Artmaano  il  vecchio  Conte  di 
Ribourg,  marito  dì  Margarita  di 
Savoia , odende  e spoglia  delle  terre 
assegnatele  pel  suo  stato  vedovile 
(cfoarto)  la  vedova  zia.  Nemico  dì 
Savoia  anche  perche  Pietro  li  avea 
ricevuto  in  dono  da  Riccardo  Re 
de*  Romani  tutti  1 feudi  imperiali 
già  da  ArUnanoo  il  giovine  posse- 
duti, aggiiigne  ai  danni  dati  alla 
zia  di  Pietro  , e sua  , offese  piò 
dirette;  proGtla  dell* assenza  del 
Conte  di  Savoia,  viene  a Friborgo, 
rannoda  i malcoutenti  del  paese  di 


SINCRUM8UI 


1264.  Nasce  Francesco 
da  Barberino  autore 
dei  documenti  d'  a- 
more  e d'un  trattato 
sopra  i costumi  delle 
donne.  Mori  nel 
1548. 

— I prestatori  o ban- 
chieri, perche  forse 
ebbero  orìgine  da 
Cahors,  si  chiama-^ 
vano  tutti  Caorsini 
di  qualunque  paese 
fossero , come  più 
tardi  si  chiamarono 
Lombardi  dal  paese 
da  cui  n’usciva  mag- 
gior copia.  Trovo  in 
quest'anno  nominato 
inSavoiauu  Caorsìno 
di  Chicri. 

1264  novembre.  Muore 
Artmanno  il  vecchio 
Conte  di  Kibourg. 
Gli  Habsbonrg  suc- 
cedono ai  Kibourg 
come  questi  erano 
succeduti  ai  Zuerin- 
gen. 


1268.  Clemente  IV 
(Provenzale  dì  S.Gi- 
les). 

— in  maggio.  Nasce 
Dante  Alighieri. 

— Muore  Rodolfo 
Conte  di  Ginevra. 
Gii  succede  Aimone 
111  suo  fìgliuolo. 
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1 ANNI  S NOMI 
DEI  PRINCIPI 

DOUINII  ACQITISTATl 
O PERDCTI 

COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Pietro  li 

Vaud , lo  invade  c assedia  il  castello 

1 

1 

il 

di  Cbillou.  Sopraggiuugc  V>ctro  im- 

piccolo 
Carloniagtio 
Fido  del  1264 
O 12Gi$ 

prowisamente  e lo  sbaraglia.  Dipoi 
in  tutti  gli  omaggi  che  riceveva  si 
faceva  promettere  aiuto  contro  gli 
Habsbourg  c contra  qualunque  altra 
persona  ecclesiastica  o laica.  Eppcrò 
non  credo  che  si  debba  assegnare 
altra  epoca  a quci»ta  vittoria  narrata, 
ma  al  solito  oscurata  nelle  cronache 
antiche , cho  confondono  i tempi 
c lo  pei'sone. 

Continuava  la  lotta  dolPelcmcnlo 
romano  rappresentalo  dai  Principi 
di  Savoia,  centra  rdeinenlo  teutò- 
nico rappresentato  prima  dai  Zerin*- 

i 

ii 

1 

1 , 

geo,  poi  dai  Kibourg,  infine  dagli 
Halisbonrg.  Erano  i Guelfi  e Obì- 
bellinì  d’oltrcmonti,.  se  non  che 
appartoncaoo  a razze  diverse , ned 
cn*ao  tìgli  d’una  stessa  madre  che 

! 

venivano  ai  ferri  tra  loro. 

Sì  può  arguire  dai  documenti  , 

che  iu  detta  guerra  Berna  slava  per 

, 

Savoia,  Friborgo  od  Aìmouc  di 

l 

Moutagny  per  Rodolfo. 

Noto  come  Pietro  fosse  solilo  far 
confermare  gli  omaggi  che  gli  an- 
davan  rendendo  i Baroni  dai  vas- 
salli d'essi  Baroni  nobili  c rustici, 
i quali  promolleano  di  negare  ob- 

bedienza  al  loro  Signore , se  mai 
faHissc  al  Prìncipe  di  ^Savoia. 

Guerra  nel  Vallese  c nel  paese 
di  Vaud.  Ordine  al  Vescovo  di  Mo- 
riana  di  mandarvi  le  sue  genti.  Il 
Vescovo  prende  Martigny  e Brignon, 
castello  costrutto  da  Pietro  all’en* 
irata  della  valle  della  Nenda. 

La  guarnigione  ordinaria  dì  Mon- 

megliano  era  di  IO  uomini  tra  sol- 
dati e scolte;  si  triplicava  oc*  tempi 
sospetti. 

) 

1 

1265 

Pietro  partecipa  personalmente 

manto 

alla  guerra  ded  Vallese.  Dopo  Pasqua 
sconfigge  il  Vescovo  che  assediava 
Contbey. 

Pace  dc’Principì  di  Savoia  colla 

0 aprile 

• 

città  d’Asli.  Le  si  piòmettc  iuden- 

s 
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0 PBABUTl 

COSB  notabili 

tlNCAONISlfl 

PlBTBO  II 

il 

piccolo 

Carlomagoo 

12CH 
9 aprile 

. 0 
c 

1 

a 

. 1 
1 
I 
1 

iti  per  le  somme  estorte  in  Fran-I 
ia  agli  Astigiani , dorante  la  pri- 
ionia  di  Tommaso  li.  - Asti  rende 
Savoia  Carignano  e \'illafranca. 
>one  in  liberU  gli  ostaggi.  - Si  dà 
i negozianti  d'Asti  sicurtà  del  cam- 
nino  per  gli  Stati  di  Savoia  per  2 
inni. 

126S 
25  maggio 

Pietro  IT  concede  sicurtà  dei 

cammini  agli 'Astigiaoi  da  Bivoli  e 
Pietra  Cntpa.  Promeua  vicendevole 
di  tener  sicure  le  strade  ^ Asti  le 
manterrà  contro  ai  Piossaschi  ed 
ai  comoni  di  Torino  e di  Collegno. 
[1  trattato  fu  concbioso  a Bomoat. 

t26» 

maggio 

Acquistati 

Omaggi  di  Cer~ 
lier,  d’Illrlaod  e 
d’Aoct  sul  lago  di 
fiieoae. 

Da  Rodolfo  II 
di  HeuckàteiContt 
di  Ifydau. 

Stefano  di  Ronssillon  castellano 
di  Ginevra,  à i castellani  di  ChiI* 
lon , Rue , Alinges  ecc.  giurano  che 
alla  morte  di  Pietro  porranno  i loro 
castelli  a disposizione  di  Filippo 
Arcivescovo  di  Liooc. 

Carte  dt  franchezze  notabili  con- 
cedute da  Pietro  II  al  comune  di 
EviaU. 

/ 

Rinaldo,  Oiovanoi  e OugHelmo 

-• 

25  ottobre 

( 

( 1 
/ 

« 

di  Slavayd , e Pietro  Maire  (major' 
di  liUgy  promettono  di  non  recare 
impedimento  o danno  colla  lon 
casa  forte  di  Fons  al  Conte  d 
Savoia  quamdia  erU  in  juerro  itUer 
ijMum  dontinum  Xomi/em  et  Co 
miiem  Rodulpium  de  Hahetpurth 
inler  iptum  itominmn  Peirum  Co- 
mitetn  et  illot  do  Frihnrgo,  et  intei 
illoe  de  Berna  et  Aimonem  de  Mon 
taniaeo. 

Questi  Baroni  aveano  parteggiai 
per  Rodolfo.  Le  vittorie  di  Pletr 
debbono  averli  spiccati  dal  partii 
d'Habsbourg.  Clemente  IV  ordin 
a Rodolfo  di  restiinire  alla  vedov 
Contessa  di  Kibourg  le  terre  ed 
castelli  di  cni  l’avea  spogliata.  Ro 
dolfo  ride  di  Ul  precetto,  e no 
rest'rtuisce  il  maltolto. 

) 

D 

0 

1 

B 

i 

n 
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C08B  NOTABILI 

tlNCaONlSMI 

PiETao  U 

A questi  tempi  ì mercatanti  ru 
hati  nel  cammino  loro  assicuraU 
dal  Conte  di  Savoia  erano  ristorai 
parte  dai  comnni  nel  cui  terriloric 
era  seguita  U ruberìa  o il  Torto 
parte  dal  Conte.  Tale  almeno  era  la 
pratica  in  Piemonte  e io  vai  di  Sosa 

/ il 
piccolo 
CarloreogDO 
1268 

) 

1266 

1266.  BatUgUi  di  Be- 
nevento. (26  feb- 
bnio  ).  Morie  di 
Hanlredi , Re  di  Si- 
cilia. 

» 

Guigo  Delfino  ed  11  fratello  Filippo 
Arcivescovo  di  Lione,  che  s’odia- 
vano mortalmente.  11  Conte  dì  Sa- 
voia frena  per  via  di  giustizia  le 
usurpazioni  dei  Miolans  e dei  La 
Chambre,  e d’altri  Baroni.  Deputa 
un  Balio  nella  valle  d’Aosta,  che 
emuli  la  potenza  dei  Challant  Vi- 
sconti ereditarii  di  quella  valle.  - 
Turbolenze  in  Piemonte  in  aegoito 
alla  battaglia  di  Benevento.  - Con- 
tinna  la  guerra  con  Habsbourg. 
Pietro  s’avanza  vittorioso  fino  al- 
l’Aar. 

lu  settembre  Ulrico  Sire  di  Brem- 
gartCD  gli  giura  di  rimaner  confe- 
derato di  Berna,  finché  ì Bernesi 
staranno  per  luì  centra  Habsboui^. 

1266 

• 

Il  Papa  lenta  la  riforma  della 
badia  di  Rivalta  caduta  in  basso 
stato  per  la  malvagità  di  que’ ter- 
razzani e le  guerre  frequenti.  L’Ar- 
civescovo di  Tarantasia  delegato  la 
unisce  alla  badia  di  S.  Andrea  di 
Sesto  diocesi  di  Genova. 

' giugno 

1266 

Nella  chiesa  di  Berna  aditantt 
f>qpiifo  Hodolfo  Sire  di  Straetlingen 
)romette  d’aiutare  Pietro  Conte  dì 
Savoia  ed  i suoi  successori  di  sua 
iropria  persona  e de’  suoi  uomini, 
terre,  castella  e munizioni  4ptamdiu 
pte  Comes  Sabaitdiae  et  sui  sue- 
cessores  Bernam  tenuerint  et  eam 
bihMcrinl  #ii6  protectione. 

Molti  altri  fecero  uguali  promesse.! 
Pietro  promuove  l’ingrandimentol 
Iella  città  dì  Berna , che  considera] 
[desto  Prìncipe  come  suo  secondo 
ondatore;lasua  memoria  vi  c ancorai 
lopotarc  oggidì.  j 

DOTembre 

1 

• 

• . ^ 
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sin::ronisiii 

PlETSO  li 

Acqtiislall 

Filippo  di  Savoia  è instituìto 

l2GG.Sul  finirdeiranno 

il 

— 

erede  di  parie  della  Bressa  da  Aic»> 

muore  aux  Échelics 

pìccolo 

Castello  dìMou- 

sandro  di  Baiig^. 

Beatrice  di  Savoia , 

CurloinagDo 

wguy. 

Contìnua  la  guerra  col  Vescovo 

Contessa  vedova  di 

J2UG 

Da  Guglielmo 
di  Montagny  (feu- 
do oblato). 

di  Sion  c col  Coule  d'Habsbourg. 
Trattative  di  pace  con  Sion  nella 
«luaresima  inutili.  Itattagiiaio  giugno 
con  vittoria  di  Pietro.  Tcobaldo 
della  Chiesa  Capitano  di  quindici 
uomini  d'arme  al  sno  Servizio; 
prime  provo  di  compagnie  merce* 
naiìc,  poi  divenuto  nel  secolo  se* 
guente  veri  eserciti  pericolosi  agli 
amici  c ai  nemici.  Pietro  assedia 
Friborgo;  dirocca  il  castello ''dì 
Chamosson.  Assedia  Syon  C' vince. 
Pace  indi  coocbiusa.  (Se  nel  conto 
iu  cui  si  parla  di  questa  guerra 
seguiva  nel  segnar  l'anno  io  stile 
pas<|inle  , allora  1 fatti  ivi  accen- 
uati  sarebbero  accaduti  nel  1S07). 

Provenza,  ed  c se- 
polta nella  chiesa  di 
qutdla  Commendai 
dell'Ordine  Geroso-i 
limitano  da  lei  fon- 
data. Fu  iiiudre  di 
quattro  Gglio;  una 
Imperatrice,  le  altre 
tre  regine  di  Fran- 
cia, d'Ingbillcrra  e 
di  Napoli. 

Guerra  tra  Guklo,  Belfioo  vien* 
oese,  c Filippo  di  Savoia.  Il  Coute 
Pietro  mediatore  Ira  il  genero  ed 
il  fratello. 

Giovanni  di  Mongoiaz  aveva  sii* 
pendio  annuo  ni  eeqntrttur  ptacita 

( • * 

Aoiio  incerto 

\ i 

Acquistali 

Castello  dìGra- 
spurg  o Orasseni- 
bourg. 

domini^  vale  a dire  per  Passistenza 
ai  giudizi  pubblici  tenni!  dal  Prìn* 
cipe  in  persona. 

Arrigo  di  Binviilar  c Balio  di 
Aosta. 

Spiralo  il  termine  per  cui  Gio- 
vanni MauvaU  (Malus)  era  stato 
Dominato  castellano  d'Vverdun,  il 
balio  o governatore  di  Vaud  Borcardo 
Martino  0 Girodo  di  Willens  ne 
ricevono  ed  esaminano  i conti , 
emendanefo  i clamori  iftsorlt  per  le 
esazioni  iodebiio  (tuperpritle)%  assai 
frequenti  allora  e più  ancora  nei 
due  secoli  seguenti  ; vale  a dire 
restituendo  il  mal  tolto. 

Omaggio  del 
Conte  di  Forez 
pel  Bugey  c pel 
Valromey.’ 

. - 
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1 

SINCROXISVI  1 

PlKTRO  li 

Id  |)jìncipto  dtd ratino  riceve  a 

1267.  Finiscono  con 

il  piccolo 

grand’onore  In  Savoia  Arrigo  d'in* 

qiicst’anuo  idiiirHo/ij 

CarlomagDO 

ghillcrra,  tigliuolo  del  Re  Riccardo, 

di  Matteo  Spinello,- 

12G7 

! 

ebe  va  a Roma. 

che  cominciano  al-i 
l'anno  1247  e con-l 

12<i7 

Il  Codio  Pielro  dà  io  fondo  od 

tengono  la  storia  del] 

marzo 

Aiuione  Sire  di  Bloitay  il  baliato 
e la  \ incontra  dì  Ncvpj  mediante 
L.  lOtK)  vieuncsi , la  cessione  del 
mercato  di  S.  Paolo  e della  sovra- 

reame  di  Napoli.  K‘ 
il  più  antico  mottu-| 
mento  storico  che  si^ 
conosca  in  lingua] 

nilh  di  Fuus  sul  Iago  di  >euch^lei. 
Le  cose  cedute  da  Pietro  fneoano 
parto  del  pegno,  o gutgeria  datagli 

volgare. 

— MoiU*  d’Aimouc  II 
Barone  di  3Ionl.vgny 

• 

dai  Conti  del  Ocnevese. 

e di  Help  stato  assai 
tempo  nemico  ’ dì 

1267 

Acquistali 

Pietro  voleva  vendicarsi  contro 

Pietro  di  Savoia. 

11  aprile 

OniDggiii  del 

a Guglielmo  di  Monlagny,  che  aveva 
appena  compiuto  il  14. ino  anno. 

1 

catiU'llo  di  MooU- 
gny  eoo  tutte  le 
sue  dipeodeuze  , 

delle  oiTese  ricevute  dal  padre,  pur 
allora  defunto,  Aimone  II.  l'n’as- 
seinblea  di  Nobili  presieduta  dai 

ad  ecceziouc  dei 

Vescovo  di  Lo^nua,  e radunala  a 

1 

i! 

i:  • 
1 

r 

ii 

i! 

i’ 

il 

< 

fendi  ebe  tenera 
dai  CoDti  d'Aar- 
herg  e dal  \ escovo 
di  Loiiaiiiia. 

/>«  Ouglielmo 
di  iVontagng. 

Tour  du  Peyl  presso  Yevey  com- 
pose le  discordie.  Mi'dianle  questo 
omaggio  Pieiro  dichiarò  d’uver  di- 
messo ogni  rancniia. 

(Wnrslemlicrger  Stor.  del  Conte 
Pietro). 

Ma  volle  che  i V.issalll  di  5Ion- 
laguy  , nobili  e non  noidli,  giu- 
rassero di  star  inallevadoii  dell’es- 
servanza  dei  patti. 

Da  questo  c da  altri  simili  esempi 
si  vede  che  Pietro  iii  uno  dc'prìnii 
Principi  di  Savoia,  che  desse  molta 
importanza  non  solo  al  terzo  staRv, 

11 

ma  anche  ai  pastori  od  ai  contadini. 

ij  I2C7 

!i 

I . 

Filippo  di  Savoia,  vedendo  pros- 
sima la  morte  di  Pietro  , smette 
l'abito  fccb'8Ìa>lico  c sposo  Alls, 
CouU'ssa  ereditaria  di  Rorgogna.già 
vcccluà  e con  numerosa  tigliiiolanza; 

I 

c ciò  non  per  isperauza  di  prole, 
ma  per  sosliluiie  alla  poHenza  lem- 
p6r.*tle,  che  gli  dava  l arcivescovado 
di  Lione,  nirallra  potenza  che  lo 
ponesse  in  giado  di  siicctdeie  a 
preferenza  d egni  altro  alla  corona 
di  Savoia.  Questo  fatto  accresce  il 
mal  umore  jb  1 Delfino,  genero  di 

1 

Pietro. 

■ 
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Congresso  di  Pielro  Conte  di  Sa- 
voia, 0 di  Guido  VII  Dcllìno  vien- 
nese a Pontebelvlcìoo  oeUotiava  di 
Pasqua. 

Affrancamenti  da  carichi  reali  e 
personali  promossi  dal  Conto  Pietro. 

Cecilia  del  Balzo,  vedova  d’Ame- 
deo IV,  cedette  verso  questi  tempi 
a Pietro  ogni  dritto  le  potesse  com- 
petere sulla  contea  di  Savoia  come 
crede  del  proprio  figliuolo  Bonifacio. 

Discordie  tra  il  Conte  Pietto  ed 
Arrigo  Vescovo  di  Ginevra* 

Pietro  deputa  Castellano  di  Gi- 
nevra Guglielmo  di  Montfaucon  il 
quale  fortifica  il  castello  e la  città. 

Pace  di  Versuix  del  23  d’agosto 
sotto  la  consueta  forma  d’arhitra- 
mento,  in  cut  le  parti  transigono 
intorno  ai  dritti  signorili  contro- 
versi fuori  di  Ginevra;  e dentro  la 
città  Pietro  riconosce  dipendere 
esclusivamente  dal  Vescovo  la  fiera 
e il  mercato.  Infine  Pietro  che  già 
avea  due  altri  nemici  addosso  (Hab»- 
bourg  e Sjon),  rinuncia  per  con- 
tentar il  Vescovo  alla  signoria  e 
protezione  che  i borghesi  di  Ginevra 
gli  avcaoo  conferita,  e promette 
di  non  riceverli  più  sotto  la  sua 
protezione  per  ravvenire.  Per  tali 
concessioni  U Vescovo  gli  paga 
2230  lire  di  Ginevra, 

Continua  la  guerra  cogli  Jlahs- 
bourg  e con  Friborgo. 

Pietro  assedia  Friborgo  e poi 
Loyes.  Essendo  ìnnanti  a Friborgo 
dona  un  cavallo  al  signor  Riccardo 
di  S.  Martino. 

Placito  o pubblico  giudizio  pre- 
sieduto da  Pietro  a Moomeglìano. 
L’assistevano,  oltre  ai  Prelati  e 
Baroni,  Pietro  Lombardo  e Giovanni 
di  Mongelaz  Giureconsulti. 

L’esercito  di  Pietro  era  formato 
all'incirca  metà  dì  uomini  d’arme 
( cavalli  ) , metà  di  tialesirieri  e 
fànti. 

Pace  a Loewenberg  ( tra  Morat 
e Berna)  tra  Pietro,  Filippo  e 
Margarita  Contessa  di  Kibourg  da 
una  parte,  e Rodolfo  Conte  d’Habt- 
bourg.  Langravio  di  Alsazia,  dal- 
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raltra,  1*8 teUembre  1267.  Rodolfc 
ripara  i danai  dati  alla  vedova  xii 
di  Savoia-Kibourg. 

f 

Carlomagoo 

1267 

Maestro  Rolaodlno , Medico  fa- 
moso di  Cbieri,  chiamato  a curare 
il  Conte  Pietro  malato  a Belley. 

Nuova  guerra  tra  Guido  Delfino 
e Filippo  di  Savoia  per  gelosia 
delTcsscr  questo  designato  succes- 
sore a Pietro. 

Pietro  aiuta  il  fiatello. 

Ordina  all’Arcivescovo  di  Taran- 
tasia  di  non  mover  guerra  a Pietro 
d'Aigueblancbc  mentre  si  trovava 
alPcsercito  del  Conte  dì^  Savoia. 

Pier  SofTredi  è Balio  di  Savoia. 

(Vedi  Conti  dei  Tesorieri  di  Sa- 
voia, e Carte  del  Chiabiese  e della 
baronia  di  Vaud  negli  Archivii  Ca- 
merali c in  quelli  generali  del 
regno). 

Eitradisiooe  de'delinquenti  non 
negata,  sebbene  non  fatta  oggetto 
di  convenzioni  speciali.  Un  ladro 
consegnato  dalle  autorità  di  Gre- 
noble agli  ufTicìali  di  Savoia,  e 
quindi  appiccato  insieme  con  no 
asino  per  maggior  onta. 

(C.  della  caslellania  di  Monme- 
jlianu). 

• 

1268 

s 7 maggio 

Pietro  malato  a Pierre-Cbatel , 
e assediato  dalla  figlia,  dal  fratello, 
dai  nipoti  cou  islanze  importune 
Ta  in' pochi  giorni  un  testamento 
e due  codicilli.  Elegge  a suo  suc- 
cessore nella  contea  Filippo  suo 
'rateilo,  la  figliuola  Beatrice  Del- 
ina  insliluisce  erede  particolare  in 
molti  e grandi  feudi  e beni,  ai 
nipoti  lascia  Villafranca  e molti 
>GDÌ  e feudi  io  Inghilterra.  Libera 

1268.  Corradìoo,  figl'io 
del  Re  Corrado, viene 
in  Italia.  Bnllaglia 
di  Tagliacozio  in  cui 
fu  vinto  (23  agoito). 
Il  29  ottobre  è de- 
capitalo. 

• 

i 

i 

noltre  lutti  i suoi  sudditi  da  tre 
torta  di  prestazlooi  enfiteotiche  chia- 
nate  bret^eria , fenattria  e paglia, 
fe’codicilli , ad  istanza  evidente- 
nente  di  Filippo,  assottiglia  la 
tarie  di  Beatrice,  a cui  toglie  fra 
e altre  cose  il  castello  di  Ginevra, 
^ompnes  e la  sovranità  sui  Conti 
li  Forca,  sui  Baroni  de  la  Tour 
la  Pio  e sui  Baroni  di  Gea. 

L'ultimo  codicillo  ha  la  data  del 
4 di  maggio. 

1 

f 
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Muore  ii  10  di  maggio  siccome 
sta  scrìtto  ncir  obituàrio  d'Alta- 
comba,  dove  fu  seppelìiVo. 

Pochi  riguardi  usò  Pietro  nelle 
sue  disposizioui  testamentarie  alla 
[iropria  moglie,  tulli  rlscrv'andoli 
al  fratello  Filippo.  Dal  suo  canto 
Agnese , la  quale  gli  sopravissc  poco 
più  di  tre  mesi,  nel  suo  ultimo  te- 
slaiiiento  non  dice  neanche  una 
parola  uè  del  defunto  marito,  nè 
della  Casa  , di  Savoia. 

Si  ahbonclò  uc'particolari  rUpctlo 
al  Conte  Pietro,  uflìucbc  si  veda  con 
quale  iudusiria  e perseveranza  a'aii- 
dasse  componendo  uno  stato.  Le 
forme  d’acquisto  erano  varie  : por 
forza  in  guerra;  per  compenso  di 
spese  di  guerra;  per  compra;  per 
dedizione  sponianea  de'comiini;  per 
atto  di  accomaudigia  o feudo  oblato 
nel  feudi;  per  prestanza  di  danari 
con  pegno  di  caslclli  e tene,  danari 
che  t debitori  non  poteauo  più  rc> 
stituiro.  Un  Cavaliere  trovatore  chia- 
mato De  Ferrato  (forse  De  Fcraìd 
di  Nizza.  V.  yniiiemin.'^  rallegrò 
co’suoi  canti  nel  castello  dì  Chillon 
gli  ultimi  tempi  della  vita  del  pic- 
colo Carlomagno. 

Di  questo  Prìncipe  scrive  lo  sto* 
fico  della  Svizzera  nou  sospetto  di 
adulazione  : 

1 • . 

/ 

« I suoi  contemporanei  lo  guar- 
davano con  un  rispetto  così  mira- 
coloso, che  ne  agguagliavano  il  ca- 
rattere a quello  di  Carlomagno;  c 
lungo  tempo  dopo  la  sua  morte  i 
popoli  del  paese  di  Vaiid  prestavano 
facii  credenza  a tutto  ciò  che  d’ 
lui  si  narrasse  di  più  maraviglioso 
Per  una  felicità  che  da  Cesare  a 
Federigo  11  è stata  concessa  a un 
piccioi  numero  d’eroi,  Pietro  d 
Savoia  riuscì  a lasciare  nel  cuor  de 
popolo  una  durevole  impressione 
dello  sue  grandi  qualità.  » 

1 

i 

Matteo  Paris  storico  foglesc  con- 
temporaneo di  Pietro,  sebbene  ne- 
mico acerbo  .di  (Savoia,  non  puc 
lemperarsi  dal  copìmendare  queste 
Prìncipe  di  grande  ingegno  c per 
spìcacia  , dì  prudenza,  modestia  € 
saggezza. 

- 
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Pietro  II 

Kb  conviene  dimeiUkare , che 

l 

i 

1 

1 

1 

il 
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> 

Pietro  fu  il  primo  Conte  di  Savoia 
che  dettasse  uno  Statuto  avente 
forza  di  legge  generale  per  ahbro* 
viare  le  liti  c provvedeie  alla  tu- 
tela dei  poveri  c dei  deboli. 

Tommaso  1 padre  di  Pietro  II 
alzava  per  propria  insegna  un'aquila, 
anche  assai  prima  d'esser  Vicario 
imperiale,  eioc  lin  dal  principio 
del  secolo  xili.  Amedeo  IV  conti- 
nuò ad  usar  tal  blasouc.  Pietro  invece 
caldo  amico  dc’reggimcnti  comunali 
inalberò  una  insegna  popolare,  la 

■ 1 
1 

t 

croco  bianca  in  campo  rosso.  Dopo 
lui  {'adoperarono  i ligliuoli  dì  Tom- 
maso II,  e perciò  Amedeo  V e tutti 
i suoi  discendenti.  Il  Conte  Filippo 
usò  l aquila  a due  testo , invece 
dell'aquila  ad  un  sol  capo  adopc- 

I 

rata  da  due  suoi  predecessori. 

' 

i 

Filippo  1 

l‘»T(UllÌ 

Secondo  t'alrnso  di  quei  tempi , 
nei  qiiali  i pingui  beoelizii  ecclc- 

) 

1 

1268 

— 

i 

Il  Falicigtiv  con^siastic’^  Bcrvivano  il'appAnaggio  ai 
varie  torre  uol^socoiulogeinli  dei  Principi  e dei 
paese  di  Vaud  grandi,  Filippo  1 senza  cotrarc  negli 

A 

nella  contea  di 

ordini  sae.ri  amministrò  c godette 

( 

' 

>yon. 

il  Vescovato  di  \alcnza  c l’Arci- 

1 

Rimanto  per  /«^vescovato  di  Lione;  in  qiiost'uUima 

1 

morte  di  Pie/ro,qualità era  anche  Sovrano  tcuiporalo 
ad  Jgnese  sim  di  Lione  e di  parto  del  Lioocse, 
moglie,  e/ic  lo  lu-  il  che  gli  contribuiva  gran  potenza 
sciò  a i^rntrice  c grandi  ricchezze. 

5i(a  fiqliiiola,  mo-j  Beatrice,  vedova  di  Stefano  Sire 

glie  del  Dclfiuo  diTlioyrpeVilIars, sorella. d' Agnese, 
Guido  yil,  jeppure  esclusa  dall'eredità  del  Fos* 

i 

AC(]uislati 

signi,  morto  Pietro  dì  Savoia  vuoi 
susci  Uir  contrasti  alla  sorella,  quindi 

i , 

La  torre  di  Yc- 

alla  nipote  Beatrice  Dellìna , aflinj 
d'avere  una  porzione  adeguata  dal; 

voy. 

paterno  i‘etaggio.  Filippo  I nemico 

1 . ' 

/liceeafai/n  C/'</o  anch'egli  capitale  di  Guido  Delfino, | 
di  Pahgsieux  tn  se  non  della  moglie  di  lui,  fa  Icguj  ' ^ 

romhto  (erra'con  Beatrice  di  \illars.  Filippo  l'a-j  ' • 

di  Cudrefin,  lintcrà  ad  occupar  ciò  cho  le  spetta; 

nel  Kaucigny.  Beatrice  riconosccr.àl 
Tlionon.  [ogni  acquisto  in  feudo  da  Filippn| 

In  guerra  con- 
tro ni  lyclpno. 

(la  .'igosto  ).  Indi  guerra  viva  .al 
:l)eltìno. 

I 

/ . , • . I 

I 
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Acquistati 

Berna. 

Dc^iisiane  a 
tempo , come  fu 
fatta  a 

Avvocizia  di 
Payenie.  ^ 

Dal  Priora  t 
dal  monoMttrc  per 
accordo. 

Filippo  modera  i patti  della  pace 
del  1 260«  di  cnì  si  lagnava  la  Chiesa 
di  Sion. 

S'impadronisce  di  una  porzione 
di  Tbonon , che  apparteneva  ai 
Baroni  del  Faucigny. 

y\iene  eletto,  come  già  il  fratello, 
protettore  di  Berna. 

A Bivoli  fioriva  un  Gnigoneto, 
pittore.  (C.  Castellania  di  Rivoli). 

d'ottobre  a Belley  Cecilia 
del  Balzo,  vedova  d'Amedeo  IV  e 
madre  di  Bonifacio  , rinuncia  ogni 
sua  ragione  ereditaria  sulla  contea 
di  Savoia  anche  a favore  del  Conte 
Filippo.  SifDÌi  rinuncia  avean  fatto 
le  due  Beatrici , l'una  sorella,  l'altra 
figliuola  d’Amedeo  IV;  l'una  in  favor 
di  Pietro,  Taltra  di  Filippo.  Non 
v'era  ancora  certa  legge  di  succes- 
sione, ma  si  una  consuetudine  co- 
stante di  preferenza  pc*  maschi , e 
fra  questi  pel  primogenito. 

. 1 

1263 

6 dicembre 

Guglielmo  Zauengo  di  Piacenza 
e Giovanni  Christian  di  Mompellieri, 
capitani  e rettori  della  Società  dei 
mercatanti  di  Toscana,  Lombardia 
>e  Provenza,  danno  lettere  aperte 
di  credenza  a due  mercatanti  ve- 
neti presso  tutti  i Principi  e Baroni 
si  ecclesiastici  che  laici  ; affine  di 
trattar  con  loro  della  sicurtà  dei 
cammini,  e delle  gabelle  da  pagarsi 
ai  rispettivi  stati  quàndo  si  reche- 
ranno alle  fiere  della  Sciampagna. 

■ 

' 1269 

gennaio 

Filippo  s’affronta  col  Delfino  nel 
Chiablese.  Il  Re  di  Francia  si  fa 
mediatore.  Ottiene  una  tregua  a 
Sciez. 

> 

1269 

■ ! 

1 

Nel  giorno  di  Pentecoite  a Hoot- 
leury  (Borgogoa)  Filippo  tiene  corte 
xaodiU,  ella  quale  auiitono  più  di 
cento  tra  Cavalieri  < Consiglieri  r 
Segretarii  di  roba  lunga,  chiamati 
allora  Cheriri, 

' 
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Filippo  I 
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Acquistati 

LotRDDR,  mela 
|de)  (lomioìo  tem- 
porale. 

Conf trma  togli 
dal  FlucofV. 


1270 

13  febbraio 


1270 


Il  lunedi  dopo  U festa  di  Saa 
Giovanni  Battista  la  Corte  era  a 
Moniluel,  e Filippo  convitava  il  Sire 
della  Torre  e molti  Canonici  e cit- 
tadini di  Losanna,  città  della  quale 
eragli  stato  confermato  11  condomi- 
nio già  concesso  a Pietro. 

Morto  Guido \II  Delfino,  la  Dama 
di  Thojre  piglia  e sostiene  in  car-| 
cere  la  vedova  di  lui,  figliuola  del 
Conte  Pietro  di  Savoia,  col  picciolo' 
Delfino.  Filippo  alloia  entra  me 
dialore  c la  protegge.  È liberata 
dando  le  rocche  più  forti  del  Fau- 
cigny  lo  pegno. 

Questioni  d'Alis,  Contessa  di  Sa-| 
vola,  col  Duca  di  Borgogna,  onde 
guerra  tra  Savoia  e Borgogna^  ac-j 
cordo  nel  1270. 

Omaggio  del.  Sira  de  la  Tour  dn 
Pio  per  7 castelli,  cinque  nel  Del-| 
finato,  doe  nel  Bugey. 

Le  due  Beatrici  (di  Vìllars  e la 
jDelfiua  vedova)  rimettono  aU'arbì-j 
trareento  del  Conte  Filippo  loro 
zio  la  definizione  d'ogni  loro  con-j 
treversia.  La  sentenza  è pronunciata 
nel  1271. 

Filippo  riceve  a Ciamberi  FÌlippo| 
Tardito  , Re  di  Francia  , figliuolo 
di  S.  Luigi,  di  ritorno  da  Tunisi 
jdopo  la  morte  del  padre,  c lo  pre-| 
senta  di  vino  e di  pesci. 

Comincia  Tidropc  di  Filippo. Nel 
mese  d'agosto  i nipoti  di  lui  Tom-| 
maio  ed  Amedeo  V,  prevedendone 
la  morte,  stipulano  alleanza  e cop- 
ventiooi  colla  Delfina  (Beatrice  di 
Savoia). 

Il  sigillo  che  pende  ad  una  divisione 
fatta  dal  castellano  di  Rue  (Vaud) 
Gio.  Guersi  tra  il  monastero  d'Al 
tacresta,  ed  Arrigo  de  Prez,  che  e 
sigillo  d' ulTicio  , è improntato  del 
bUiODC  della  croce  già  adottala  da 
Pietro  di  Savoia,  e che  divenne  arme 
ereditaria  dell’augusta  sua  Casa. 

(Archiv.  di  Losanna). | 

Filippo  concede  lettere  di  salva- 
guardia per  tre  anni  ai  cittadini  di 
Lione  4 che  gli  sono  sempre  stati 
fedeli  e l'hanno  sovvenuto  ne* tuoi 
bisogni  (Archiv. della  città  di  LÌQDe.| 
Invent.  antlro). 


1270.  Blorte  di  Ludo- 
vico IX  (Santo)  Re| 
di  Francia  a Tunisi 
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ANNI  12  NOMI  DOMIMrACQClSTATl 
DI2J  PRINCIPI  O PKRnfTI 


COSn  NUTADILl 


Filippo  I 
1271 
itovLMubrc 


Matrimonio  d'Antonia  GgÌiuoÌa 
di  Giacomo  Sire  di  Quarl  con  Uo- 
duifo  Sire  d’OroDs;  dote  L.  500  di 
denari  vienjicsi  buoni  (circa  12,240| 
Iire\  1 


^ ACQUislAli  Gregorio  X per  bolla  del  1 gen*( 
— uaio  1272  vietò  ebe  gli  stati  pos«' 

Dominio  Aliret>  seduti  dal  Conte  Filippu  polesiieru 
to,  o sovranità  di  sottoporsi  ud  interdetto  da  altri  che 
Kyoii.  dai  Papa;  o ciò  per  cessar  l’abuso 

£?«  Ot/do«c  degli  iulerdelli  vescovili. 
citfescoi>odiIÌL‘$atu  Per  la  guerra  che  Rodolfo,  Conte 
d’ilabsbourg,  c il  Conte  di  Moiit- 
liciiard  facevano  a Basilea  ed  a 
Neufcbàlel,  avendo  essi  fra  le  altre 
cose  assediato  il  castello  di  Bienne, 

] Filippo  occupa  ì passi  della  valle 

I di  Gruyèrcs  e spinge  un  esercito 

lino  al  di  là  dt  Morat. 

[ Setto  a Payerne  o in  altre  citUi 

I elvetiche.  * 


I Actjuisltlli  Amedeo  di  Savoia  (V)  sposa  a 
Chilloii  Sibilla  , credo  dei  Signori 
I Borgo  in  Bressa,  della  Brrssa. 

’CbatUloii.  Tommaso  III  ed  Amedeo  (V)  di 

j Per  eredità  da  Savoia  ricupciauo  una  parte  del 
'^/cwrtndroc/i^an-  Piemonte  fra  il  Saugone  e il  Po. 
■gé^  ed  in  seguilo  MuUuione  nelle  monete. 

;<i  fra ti5<i Sione  con  j 

Sibilla  Dama  di 
ÌBaiigc. 


Filippo  nel  venerdì  santo  libera 
dal  carcero  Pietro  di  Clt*cs  Chie- 
rico, da  cui  era  staio  graveinculc 
offeso;  c questi  promette  di  non 
vendicarsi  della  pena  soslcouta, 
conieotendo  in  caso  contrario  ad 
essere  Irniilo  e punito  qual  tradi- 
tore. 


Tommaso  III  ed  Amedeo  fìgliuoli 
di  Tommaso  U di  Savoia  riprendono 
autorità  c dominio  in  PicmonlGi  c 
riducono  airohbcdienra  ed  aU’o- 
mnjtgl»  flexis  genibus  t Piossaschi. 
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A>M  E NOMI 
DL'I  PRINCIPI 

DOUlMUCUt’iSTATi 
0 PKRDL'TI 

COSE  NOrAOII.i 

siscaoNisai 

Filippo  1 

Acquislali 

Dopo  la  Pentecoste  si  reca  a 

1275.  Rodolfo  d'Habs- 

, 1273 

Plorai  con  un  esercito. 

bourg.  Re  de'  Ro- 

Morat. 

Kicevc  ed  onora  il  Papa  c il  Ke 

mani,  ct^ppo  della 

Dedizione  « 

d'IngItiUerra  nel  loro  passaggio  por 

Casa  d’Austria. 

ttmp€i  coi  patii 
mcdeiimi  con  cui 
rebbe  il  Conte 
fieli  0. 

la  Sa'Toia. 

Multa  di  L.  tO  viennesi  (L.  l>o2) 
pagala  dai  prete  Guglielmo  Geiie- 
vois  d’Aiguebelle  per  avere  scomu- 
nicalo il  caslollatio  di  quella  terra. 

Lomburd  era  Procuratore  del 
Conte  di  Savoia  presso  la  Curia 
Romana. 

Promette  l’Abbate  dì  S.  Mlcbde 
che  eleggerà  castellano  di  Cìaveno 
no  suddito  del  Conte  di  Savoia, 
il  quale  prima  d’assumere  resercìzio 
di  tale  carica  presterà  il  giuramento 
di  fededtà  nelle  inani  del  castellano 
d’AvlgUana. 

t 

1274 

Matrimonio  di  Giija  di  Uoigogna 

1274.  Morte  di  S.  Tom- 

1 maggio 

llgliaslra  del  Conte  Filippo  con 
Tommaso  111  di  Savoia. 

maso  d’Aqiiino,  gran 
filosofo  e gran  teo- 
logo. Muore  pure  in 
quest' anno  un  altro 

1274 

Acquistali 

Battaglia  di  r.cccavione,  in  cui 

dottor  della  Chiesa, 

— 

le  genti  angioine  furono  scoulìtte 

S.  Ronaventiira  da 

Ligìelà  (le)  ca- 
ftcllo  ()' Aarltorg 

dai  comuni  d'AsU,  di  Cbleri,  dai 
Milanesi,  Saluzzesl  c Monferrini 

Ragnorca. 

fino  a 20  mitrclù 

collegati.  Alba,  Cberasco,  Cuneo, 

1271(  21  maggio. Muore 

annuali.  Qnanilo 

Mondovi,  Savigliano  cacciano  gli 

Cecilia  del  Balzo , 

Guglioltrto  d'Aar* 

ITfliciaU  regti. 

vedova  d’Amedeo  IV 

bprg  succederà  al 
padre  nel  cat»lello 
d'Arconciid  le  «lue 
ligietà  si  ripute- 
raunopcrunasoia. 

Da  Giigìiilmo 

Filippo  manda  Ambasciadori  nel 
Vallesc  e a Milano  onde  ravviar 
il  commercio  cLe  si  facca  pel  Sem- 
pione. 

Ranieri  Asinari  c podesù  di 
Chieri. 

Conte  di  Savoia. 

Sire  <i\/farbcrg. 

1276 

Acquistati 

1276.  Muore  Guido 

r" 

(riiinicclli  Bologne- 

Nilladìtìt-Elye. 

• r ■* 

se,  primo  poeta  del- 

Dal  Duca  di 
Borgogna. 

l’età  sua. 

Si  crede  nato  in 
quesl’anuo  in  Vespi- 
gnano  Ciotto  di  Boa- 

1277 

■ 

Guerra  io  vai  d'Aosta  con  Pcr- 
civalle  di  S.  Mailtno. 

dono , restauratore 
della  piUiira. 

— Pietro  di  Taran- 

i 

lasia  Savoiardo,  del- 
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iUTNI  E NOMI 
DBt  FBlNCiri 

DOMINIIACQCISTATI 
0 PKKOLTl 

cose  XOTABILI 

SINCaOMSMI 

Filippo  I 

Acquistati 

Do|)0  le  sveuture  dì  Tommaso  II, 

rOrdinc  de*Predica- 

1278 

: 

e per  lootananz'a  deTratelli  di  lui 

tori , fa  m oso  T eo  logo. 

5 luglio 

Omaggio  della 

sfuggilo  era  alla  Casa  di  Savoia  il 

crealo  Papa  col  nonic 

casa  foriti  di  Puv  domiaio  d'ivrea  e del  Canavese.1 

di  Innocenzo  V , 

di  Otères. 

Ivrea  era  di  duovo  libera  e difen- 

muore  dopo  cinque 

Da  Federigo  di 

dea  la  sua  libertà  contro  al  Mar* 

mesi  di  pootiGcaio  ; 

Olirà. 

chese  di  Monferrato.  Con  esso  per 
altro  s'accordb  nel  1278  promet* 
tendo  d'eleggersi  per  podestà  on 
IMO  sodditOa  e cedendogli  le  multe, 
i pedaggi,  i baudi,  la  macina  e la 

e dopo  lui  Dcll'lDDO 
medeiroo  mooiooo 
due  altri  Pipì,  Adria- 
no V (Pinchi)  e 
Gregario  X (Vi«lo- 

gabella  del  sale,  con  patto  che  11 
Marchese  facesse  tolte  le  spese  della 

mini),  e s’elegge  il 
quarto , Pietro  da 

eiilà  0 procurasse  che  tutti  i Conti 
e Nobili  del  Canavese  s’assoggct* 
tasserò  alla  giurisdizione  del  podestà 

Lisbona  , chiamato 
Giovauni  XI,  morto 
nell’anno  seguente 

d'ivrea.  (Areb.  della  città  d'Ivrea). 

1277, 

1278 

Era  castellano  di  Ginevra  pel 
Conte  di  Savoia  Guglielmo  d'Alin- 

1277.  Ottone  Visconti, 
Vicario  di  Milano, 

ges.  Godeva  il  castellano  vari!  pro> 
venti,  censi,  taglie,  il  terzo  delle 
multe,  le  guardie,  e le  pensioni  dei 
prestatori  chiamati  allora  Caonini, 

entra  nella  città  coi 
Ghibellini  caccian- 
done i TorrianI 
Guelfi. 

poi  Lombardi,  c quelle  de*Gludei. 

— Niccolb  ni  (Or- 
sini). 

1279 

Acquistati 

Discordie  colTArcivescovo  di  Ta* 

1278.  Giovanni  Pisano 

— 

rantasia  sui  limiti  della  giurisdizione 

comincia  Ìl  Campo 

Omaggio  di 

temporale.  Dissensioni  col  \escovo 

aanto  di  Pila.  , 

Nyon. 

di  Sion,  col  Vescovo,  col  Conte  e 

> Si  comincia  a 

DaAimontSirt 

coi  Borghesi  di  Ginevra. 

Firenze  la  Chiesa 

di  iVyon. 

In  maggio  muore  a Evian  'aIìs, 
Contessa  di  Savoia  e di  Borgogna. 

di  Sauta  Maria  No- 
vella dai  frati  Do- 

> 

A?ea  già  dritto 

È portata  alla  badia  di  Cherlleu. 

menicani.  Tre  d’essi 

di  gaafdia  oella 

La  Corte  rÌMdcTa  altcrnalivameute 

frati , Ri.toro  da 

città  di  Belle;  ; 

a MonlOeury,  PooUrlier  (in  Borgo* 

Campì,  Sisto  e Gio- 

per  eoi  tutti  i 

gna),  Voyron , Evian,  Roussillon, 

vanni  ne  sono  gli 

maggiori  dì  14 
aooi  gli  pagarauo 
anoDO  tributo. 
(Conto  di  P.  Albi). 

Mnntmeiliau,  e Ciaml>eri  ove  fu 
daH’agoslo  al  Natale  1288.  Quasi 
lutili  Principi  allora  eran  nomadi, 
essi , 0 la  loro  Corte  e il  loro 
Consiglio. 

Guerra  culla  DelGna  viennese  ; 
tregua.  Violata  da  Tommaso  111  di 
Savoia,  ond’c  punito  di  multa.  Nel 
1280  congresso  a Chillon,  e com- 
promrùo. 

architetti. 

1 Tommaso  che  aveva  già  ricupe- 
rato parte  del  Piemonte  fa  qnplche 
acquisto  pel  paese  di  Vaud,  dove 

maggior  dominio  e numerosi  ade- 

. 

renti  ponta  Ludovico  nuo  fratello. 
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ANNI  K NOMI 
OKI  fàlSCiPf 

DOMINIIACQI'Ì^TAT 
0 PERDITI 

COSK  notarili 

SINCRONISMI 

1 

Filippo  I 
12HU 

Guglielmo  ^ II  MarcUesc  di  Mon- 
ferrato , mentre  va  in  Ispagua,  è 
preso  da  Tommaso  III  sulle  terre 
del  Vescovo  di  ^alenza1  carceralo 
a Pierrechatel , e costretto  a ren- 
dergli Torino  c le  altre  terre  oc- 

1280  circa.  Arnolfo  di 
Lapo  lavora  tl  se- 
polcro del  Cardinale 
De  Brayc  io  Orvieto, 

! 

cupatc  a Tommaso  II,  suo  padre. 

i 

I Conti  Palatini  in  generalo,  e 
specialmente  i Conti  Palatini  di 
Lomcllo  aveano  diritto  d’investire 
uomini  liberi,  e non  coslitnili  nei 
sacri  ordini  de  arte  et  officio  no- 
tariae  in  feudo  onorevole. 

j 

4 

I figliuoli  d’Ugo  c di  Giovanni 
Bertrand  muovono  in  armi  a danno 
dell’Abbate  dì  San  Michele  della 
Chiusa  nelle  terre  di  sua  giurisdi- 
zione, ed  anche  a S.  Antonio  dove 
il  Conte  di  Savoia  ha  Palio  domi- 
nio. Grossa  inulta  fu  per  quest’ul- 

. 

timo  fatto  imposta  ai  conlravvcn- 
lori.  Ma  per.  timore  dei  Bertrand 
che  ancora  lo  inìnacciaxano,  il 
povero  Abbate,  non  solo  laM:ib  in- 
vendicata la  fattagli  ingiuria,  ma 
pagò  al  castellano  d’Avigliana  la 
multa  incorsa  da’  suoi  offensori. 
Tanto  predominio  aveano  allora  i 
violenti.  Tanto  Pamor  del  danaro 
soverchiava  ogni  piti  alto  interesse 
d'ordine  morale  Cosi  poco  osservata 
era  la  giustizia.  (Conto  della  ca- 
sCellania  d’Avigliana). 

■ 

mi 

Perduti 

Grnsscmbotirg  « 

Miniera  d'oro  trovala  a Chain- 
porcher  in  vai  d'Aosta.  Cinque  anni 
dopo  vi  lavorava  Azzo  di  Firenze. 

1281. Martino  IV  (fran- 
cese). 

■ 

c Loycs. 

Prvse  da  flo» 

Pesci  presentati  dal  Conte  di 
Savoia  alla  Regina  di  Francia  sua 

- 

• 

1282 

miìRgio 

dolfo  d'Habsbonry 
Pc  dei  Romani, 

\ 

1 

i 

nipote  a Macon. 

Era  castellano  di  Ginevra  Gual- 
tieri di  Chamossoii  Cavaliere  {'mitetì, 
V’erano  a custodire  il  castello  12 
clienti  e 4 scolte. 

Morte  di  Tommaso  III  addi  16 
maggio,  come  risulta  dalPohituario 
l'Abbondanza.  Egli  lascia  due  fra- 
.elli  Amedeo  V e Ludovico,  e varìi 
ìgliuoU  ili  tenera  età. 

1 
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AXNI  I NOMI 
DBl  rilNClPJ 


DOMINIl  ACQUISTATI 
0 FKHOUTl 


COSE  NOTABILI 


SINCIOMSMI 


Filippo  ] 
2 giugno 


1282  ^ 

I 24  scUeinbra 


1285 


VerduU 

Avvocatia  di 
PBjeroe,  terre  di 
Morat  e Conta 
mine. 

C€d\iie  a Ro 
dolfoy  Re  de'  Ro- 
mani^nel  tratiato\ 
|4t  pace. 

Moncalierì. 

Dimessa  ad  J- 
tnedeo  e Ludovicol 
di  Sat^oia  tuoi  ni- 
poti. 


Beatrice  di  SaToie  (figliuola  di 
Pietro  li)  Contessa  di  Vienna  e 
d'Albon,  e Giovanni  Delfino  figliuolo 
di  lei  dismettono  ad  Amedeo  Conte 
di  Ginevra  ogni  diritto  potessero 
aver  in  seguilo  all’ipotecafj^alj^eriaj 
consentita  da  Guglielmo  11  Conte  di 
Ginevra,  e Rodolfo  di  lui  figliuolo 
lin  favore  di  Pietro  di  Savoia  sui 
Icastelli  di  Ginevra,  di  Charrosse, 
Idi  Baleyson,  di  Clées  e di  Bue.  I 


Morte  di  Giovanni  unico  figliuolo^ 
di  Beatrice,  ed  ultimo  Delfino  della 
seconda  stirpe.  Succedo  Umberto 
de  la  Tour  du  Pio,  marito  della 
sorella  di  lui.  Onde  aspra  guerra 
Ira  Savoia  e il  novello  Delfino,  a 
cui  fa  suocera  avea  ceduto  ogni  sua 
ragione  sull'eredità  del  Conte  Pie- 
irò.  Ludovico  di  Savoia  guerreggia 
in  quelle  fazioni. 

Guerra  con  Rodolfo  d'Habsbonrg 
|Re  de'Roroaui,  che  vuole  Morat, 
Coutamine  e Payerne  dopo  d'aver 
già  occupato  coirarnii  Graspurg  e 
Loyes.  Negoziazioni  sottili  ed  ac* 
corte,  e onorevoli  di  Filippo.  Me- 
diazioni e accordi  non  osservali. 


Secando  assedio  di  Payerne  fattoj 
[da  Rodolfo.  Pace  in  dicenibrc.  F 
lippo  ìj  costretto  a cedere  le  ire 
I terre  domandate  ed  a pagare  una 
indennità  per  le  spese  di  guerra. 
Continua  la  guerra  col  Oflfino. 
Assedio  di  Pujet. 


Ludovico  di  Savoia  va  acquistando 
signoria  nel  paese  di  Vaud,  c si  fa 
promettere  fedeltà  ed  omaggio  da 
molti  Baroni;  c mentre  lo  zio  è 
lentamente  ucciso  dall’idrope,  ne 
cerca  apertamente  la  successione; 
cosi  pure  Amedeo  V Signore  della 
Bressa,  che  lo  zio  preferì.  Vhanno 
per  questa  non  bella  gara  accordi, 
e mediazioni  dì  Principi.  Comin- 
|ciano  a giurare  fedelUi  ad  AmedeoV 
Vescovi  di  Sion  e d'A,osta. 


1282.  Vespro  Siciliano. 

1 Francesi  uccìsi,  o 
cacciali  dalla  Sicilia. 
Pietro , Re  di  Ara-  I 
gena,  coronato  Re 
di  Sicilia.  Si  muta 
uno  straniero  con  un  | 
altro  straniero. 

— Ducato  d’Austria 
acquistato  dalla  Casa 
d'Habsbotirg. 

— Fioriva  Sordello 
di  Mantova,  cavaliere 
e poeta  in  liogua 
provenzale  coltivata 
allora  anche  daglil 
Italiani  pel  gran  nu* 
mero  d’  eccellenti 
trovatori  che  poeta- 
vano in  queiridioma. 
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INNI  C NOMI 
DEI  PE1NCIFI 

DOMIMI  ACQUISTATI 
O PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

. _ I 

SINCRONISMI 

FiuPfo  1 
1285 

li 

' 

Nello  spezio  di  un  anno  il  pe> 
daggio  di  Bard  registrò  il  passag- 
gio di  2225  cavalli  comuni  e di 
99  cavalli  inglesi. 

Ad  un  Ambasciador  d'Inghilterra 
fu  restituita  la  tassa  che  aveva  pa- 
gato per  undici  cavalli. 

Entra  castellano  di  Ginevra  Ai- 
mone  di  Scslenay. 

( 

1 

1 im 

i 

■ 

Dalla  metà  di  dicembre  i284  a 
lutto  agosto  1286  passarono  al  pe- 
daggio Oy  come  ora  si  direbbe,  alla 
doganadiVillanova  di CbillonAOGO 
balle  e un  terzo  di  panni  di  Francia 
e Lombardia;  320  balle  di  lana  e 
pelli;  non  meno  di  dugento  bestie 
da  soma  cariche  di  panni  e d'altre 
merci;  e nelle  ultime  30  settimane 
2568  bestie  cariche  di  sale. 

Il  pedaggio  per  le  merci  prove- 
nienti da  Ginevra  riducevasi  alla 
metà. 

Il  deposito,  era  nella  casa  del 
Balio,  dove  si  pagava  un  dritto  di 
sosta.  1 panni  di  Lombardia  erano 
fustagni  e drappi  d’oro;  ma  sotto 
quel  nome  passavano  anche  le  mer- 
cerie , come  cera,  cristalli,  corde 
cCc.  (Conto  d’Isardo  Giudeo,  Ri- 
cevitore del  pedaggio). 

1284  (5  giugno).  Bai- 
taglia  navale  tra  gli 
Uogaresi  e le  genti 
del  Re  Carlo  1 di 
Napoli  con  vittoria 
de'primi. 

~~  (6  agosto).  Il  na- 
viglio de’  Genovesi 
vince  quello  de*  Pi- 
sani alla  Meloria. 
Decadenza  di  Pisa. 

1288 

Il  Conte  Filippo  muore  nel  ca- 
stello di  Roussillon  nel  Bugej  il  17 
d’agosto,  come  risulta  dall’ohituario 
d’Abbondanza,  dopo  lunghi  consulti 
co’sQoi  augusti  parenti  d'ingbiltcrra 
intorno  alla  nomina  del  snccessore. 

Amedeo  V occupava  già  Monme- 
gliano  e le  principali  forteue,  onde 
succedette  senza  contrasto  a tenore 
delle  disposizioni  dello  zìo.  Ludo- 
vico ebbe  il  paese  di  Vaud,  e in- 
oltre, dopo  triennali  discordie  col 
fratello  ed  in  virtù  d’arbitramenti, 
il  Bugey  ed  il  Valromey  con  al- 

1288.  Onorio  IV  (Sa- 

TClli). 

— Morte  di  Carlo  I 
(d'Angiò),  Re  di  Na- 
poli. Gli  (uccede 
Carlo  n. 

— Cominciasi  a la- 
stricare ed  aromatlo- 
narc  la  città  di  Fi- 
rense. 

i 

\ 

i 

cune  altre  torre. 
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ANSI  S HOMI 
DEt  FBlNCiri 

OOMINII  ACQOltTiTl 
O rSlDOTl 

COSE  KOTASILI 

SINCtONISMI 

Amedeo  Y 

Acquistati 

Secondo  Tordioc  di  primogeni- 

✓ 

il 

— 

tnra  e di  rappreseniaiione  Filippo, 

grande 

La  Bressa. 

primogenito  di  Tommaso  111  pri- 

1272 

' 

Pel  iuo  matri- 
monio con  Sibilla^ 
figlinola  di  Guido^ 
Signore  del  Baugé 
e della  Breua, 

mogenilo  di  Tommaso  n,  aTrebl>e 
dovuto  eKluder  lo  aio  Amedeo  Y 
secondogenito  di  Tommaso  II;  ma 
fu  invece  escluso  da  lui.  È questa 
Tultima  volta  che  la  corona  fu 
trasmessa  irregolarmente. 

Bammenla  una  cronaca  sincro- 
na, che  Amedeo  Y si  trovò  di  sua 
persona  a,  trentacinque  assedii.  Il 
suo  regno  fu  una  battaglia  conti- 
nua col  Delfino,  col  Conte  di  Gi- 
nevra, col  Sire  d’Authon,  col  Sire 
di  Villars,  col  Sire  di  Faucignj. 
Ebbe  però  gentile  ingegno;  ne’ suoi 
viaggi  in  Toscana  e a Roma  acquistò 
vagheixa  di  belle  arti  eie  protesse; 
condusse  a’  suoi  stipendii  Giorgio 
de  Aquila  pittor  fiorentino.  Pro- 
mosse la  ricerca  delle  riccheue 
minerali,  e vi  deputò  Asso  da  Fi- 
renze ed  altri. 

Continna  Amedeo  l’opera  d’or- 

■ 

ganiuazione  e concentrazione  dei 
poteri  già  cominciata  da  Amedeo 
III;  favorisce  i Comuni,  abbassa  ì 
Baroni. 

Jamait  puis$ancey  dice  Muller, 
n’a  latte  aoee  autant  de  pertévè- 
rance  dan$  une  ausst  longue  tue- 
ceetionde  Prinece  vaillanU  et  $aget 
cantre  la  rétittanee  opinidtre  dee 
grande  Barone. 

Era  condizione  indispensabile  per 
runificatione  e la  fusione  di  genti 
varie,  divise  « emnle,  spesso  nimi- 
che,  per  sostituire  uno  stato,  una 
nazionalità  ad  uno  scacchiere  di 
feudi  e di  manicipii  privilegiati 
cogli  agricoltori  servi  e le  arti  ne- 
cessariamente bambine. 

128S 

AcquisLiti 

Amedeo  Y chiamato  dai  Borghesi 

settembre 

Parte  del  do- 
minio temporale 

si  reca  con  genti  armate  a Ginevra  ; 
il  popolo  gli  giura  aderenza.  Onde 
discordia  col  Yescovo  Roberto  So- 

d’Ambronaje 
Per  accordo  con 

vrano  di  Ginevra,  e col  Conte  di 
Ginevra  cugino  del  VesCQvo;  i quali 

l’jébbate. 

fanno  Ioga  col  DeIBno , ' coH’Arci- 
Toaco.o  di  Vionna  ed  ahri.  Guerra 
nel  fS8S. 
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ANNI  B NOHI 
DEI  PKINCIPr 

OOMINIl  acquistati 
0 PERorri 

C08B  notabili 

SINCRONISMI 

Ahedco  V 
il 

grande 

La  terra  di  Chalelard  data  allo 
fiamme  dai  Delfìuatcsi. 

1281S 

. f 

1286 

Perduti 
Il  pactodiVaud, 

Fazioni  intorno  al  castello  des 
Molettes  tenuto  da  Amedeo  V, 
Nove  nobili  della  illustre  fami* 

' 

ad  eccezione  di 

glia  dei  Sassenage  tono  fatti  pri- 

Uomont,  Moudon, 

gionieri  in  un  casicllo  preso  dai 

Coutheys,  Sallioo 
e Riddes. 

Dati  III  appa~ 
nn^^io  o Ltidoi'ico 
di  Sa^^oia  sko  fra- 
tello. 

Savoiardi. 

128G 

gcoiiaio 

Amedeo  V in  S.  Pietro  di  Gi- 
nevra appidlaalPapa  dairinterdetto 
che  PArciveseovo  di  Vienna  alleato 
de’stioi  nemici  avea  lanciato  contro 
di  lui,  c intanto  si  difende  colle 

armi  temporali. 

1286 

24  maggio 

Sulle  rive  del  Sangone  presso 
Giavono  generai  parlamento  dei 
Castellani  e dei  Comuni  del  Pie- 
monte per  riconoscere  Amedeo  V 
come  Luogotenente  Generale  di 
Guia  di  Borgogna,  vedova  dì  Tom- 
maso 111  e de’  figliooli  di  lei. 

IÌÌ86 

luglio 

Acquistati 

Castelli  di  Seys- 
sel  e di  Monfal- 

COD. 

Per  cessione  di 
4far^art(afRcyina 
vedova  di  Francia, 
che  li  avta  redatx 
da  Beatrice  di  Sa- 

i^oia.  Contessa  di 
Propensa  sua  ma- 
dre. 

P'urono  ceduti 
al  Conte  di  Savoia 
ed  ai  figliuoli  di 
Tommaso  tU, 
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ANNI  E NOMI 
DRI  PRINCIPI 

DOMINI!  ACQUISTATI 
O PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCBONISMI 

Ahcdeo  V 

Acquistati 

Due  erano  i caslelli  di  Ginevra. 

1287.  Matteo  Visconti 

il 

— 

L'uno  de’Conti  del  Genovese  nel 

Podestà  perpetuo  di 

grande 

Castello  dclTi- 

borgo  del  Forno,  già  occupato  dal 

Milano. 

1287 

sola  di  Ginevra. 

Preso  iti  guerra 
ai  Delfinateti^cAe 

Conte  Pietro  dì  Savoia  e rimasto 
in  potestà  de^successori.  L'altro  del 
\escovo  iiell'isoU  del  Rodano,  poco 

lo  a^>eano  tolto  al 

prima  cdilicato. 

P’escoio^  e ritenuto 
dal  Conte  di  Sa- 
vota  per  guaren- 

NclTassodio  del  castello  dell  isola 
Maestro  Roberto  Accarie  era  Inge- 
gnere d'Atnedeo  V.  Dopoché  Savoia 

tigia  delle  spese 
di  guelV  assedio , 
c^estimava,credo^ 
troppo  largamente 
nella  somma  di  40 
mila  marchi  d’ar- 
gento. 

ebbe  in  mano  il  castello  dell'isola, 
pare  che  Tnltro  castello  (del  Forno) 
sia  tornato  in  podestà  del  Conte 
dì  Ginevra  o del  Vescovo. 

Battaglia  dì  Bellecombe  vinta  da 
Amedeo -V,  il  quale  vi  fa  iOB  pri- 
gionieri. Fanteria  di  Gex  e dei 
Comuni  del  paeso^i  Vaud  al  soldo 
dì  Savoia. 

In  settembre  il  Conto  tiene  Corte 
di  giustizia  CO)  Pari,  non  Pari  e 
Costumieri  d'Aosta. 

' 

Pace.  ci>l  DélPiuo  in  ottobre  del- 
Tanuo  medesimo;  ami  lega  e pro- 
messa di  parentado. 

Pace  in  novembre  col  Conte  di 
Ginevra. 

Nello  stesso  mese  Amedeo  V e 

) 

Beatrice  Delfina,  figliuola  del  Con- 
te Pietro,  fanno  compromesso  in 
Odoardo  Re  d'Inghilterra. 

Nei  mesi  di  giugno  e di  luglio 

alleanza  con  Milano,  Pavia,  Pia- 

cenza,  Brescia,  Cremona  cd  altre 
città  di  Lombardia  contro  al  Mar- 
chese di  Monferrato.  Esse  città  prò- 

- 

mettono  di  mantenere  e d’accre- 
scere lo  stato  G Tonorc  del  Conte 
di  Savoia  al  di  qua  dai  monti. 

' y ^ 

1288 

Amedeo  V trovandosi  al  Bourget 

1288.  Niccolò  IV 

1^  gennaio 

Stabilisce  l ordine  da  seguitarsi  nella 
resa  dei  conti;  vuol  che  si  dia  ra- 
gione d'ogui  somma  ricevuta  dai 
Castellani  sia  per  causa  di  debito, 
sia  sotto  specie  di  dono:  c dei  doni 
vuole  sieno  specificato  le  cause  ; 
vieta  che  si  ricevano  doni  per  le 

(Mesclo). 

i 

■ - 

borghesie  che  si  concedono. 

, 

•i 
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AKIfl  ■ ICOMl 
DEI  PKINCIFI 

DOMINII  ACQUISTATI 
0 PtlDUTI 

C08É  ROTABILI 

SIRCBOKlSlfl 

AaiDxo  V 
il 

grande 
1888 
7 mano 

In  seguito  a sententa  del  Con- 
siglio del  Conte  di  Savoia  del  giorno 
precedente  che  lo  dichiarava  tenuto 
a ciò,  Guglielmo  Sire  di  Gex  rende 
omaggio  e giura  fedeltà  ad  Amedeo 
\\  SI  e come  avea  fatto  tre  anni 
prima  suo  fratello  Pietro. 

' 

1288 

Per  la  legittimasione  di  Pier 
Volejri  si  pagarono  19  lire  mau- 
risiensi  o roanritianc  , delle  quali 
una  pel  Sigillo,  una  pel  Consiglio, 
una  pe|T  la  Contessa,  sedici  pel 
Conte.  Sportale  eran  queste  dei 
Consiglieri  o della  Contessa  che 
supplivano  in  quanto  ai  primi  la 
tenuità  dello  stipendio  , e ingros- 
savano in  quanto  alla  seconda  la 
pensione  per  lo  spillatico.  Si  chia- 
mavano con  proprio  nome  druelii. 
Una  lira  mauriziana  rispondeva  a 
96  delle  nostre. 

• 

1289 

Acquistali 

Revermont  e 
ColìgDj. 

Per  compra  da 
Boberto^  Ducà  di 
Borgogna* 

Nuova  confederazione  d*Atnedeo 
V co’Borghesl  di  Ginevra,  di  con- 
senso del  Vescovo  Guglielmo  di 
Conflans. 

Confederazione  d’Amedeo  V col 
Duca  di  Borgogna  e co’Nobili  del 
Vailese  contra  Rodolfo  d’Habsbourg 
Re  de’Romani  che  minacciava  Berna. 

Nuova  guerra  col  DclSno  c col 
Conte  di  Ginevra;  discordie  col 
Vescovo  pel  castello  dell’Isola  e pel 
Vìsdonnato.  Amedeo  assedia  il  ca- 
stello di  S.  Paolo  e lo  prende.  Mi- 
lizia del  paese  di  Vaud,  a’  servigi 
d’Amedeo  V^  200  dì  Njons,  SOO 
di  Gex,  96  d’Arbonne  ecc. 

Mentre  si  mura  la  nuova  fabbrica 
del  Bourget  la  Corte  di  Savoia  ha 
stanza  a Voyron  (viennese). 

Amedeo  V provvede  a costituir 
villa  libera  come  Ugine  la  villa  de 
l’Hopital  presso  Conflans. 

Pietro  d’Aspromonte  era  castel- 
lano della  porta  Secusina  di  Torino. 

Altro  castello  era  a porta  Fibel- 
lona  (ora  Palazzo  Madama)  assai 
più  importante;  lo  teneva  il  Vi- 
cario. « 

Inflne  vi  era  un  guardiano  alla 
torre  del  ponte  di  Po. 

• 
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ANNI  S NOMI 
DEI  PRINCIPI 

DOMINII  ACQUISTATI 
O PERDITI 

rose  NOTARILI 

RlNi'lONISMl 

» 

Amedeo  V 

Acquistati 

I)  Visdoonato  era  una  specie  dì 

I^M).  Gran  potenza  di 

il 

— 

avvecazia  colTesercizio  delia  giuris- 

Guglielmo  VII, Mar- 

graode 

Visdoonato  di 

dizione  criminale  in  nome  del 

chese  di  Monferrato. 

1290 

Ginevra. 

Pel  franalo  di 

Vescovo.  Amedeo  \ se  n’era  messo 
in  possesso  fin  dal  i288.  Pace  col 

— Lorenzo  Maitoui, 
a rchi  tetto  senese,  co- 

pace  col  Ve$c(h'0. 

Vescovo. 

11  25  d'aprile  lega  particolare 
d*Aineden  Y col  comune  d’Asli  con- 

miucia  il  duomo 
d’Onlelo. 

— • I Coloiinesi  pre- 

* 

1290 

Acquistati 

tra  il  Blarchese  di  Monferrato.  Passa 

potenti  a Roma. 

1 nelTaulunDo 

Pianeiza  ed  al- 

l'Aipive  gli  fa  guerra.  Difende  la 
città  d'Asti.  Assedia  in  settembre 

— In  giugno.  Muore 
Beatrice  Porti  nari , 

tre  terre  tra  Dora 

Pianezza  14‘nuta  dal  Marclieie. 

fiamma  di  Dante. 

e Stura. 

In  quest'anno  e nel  seguente 

Questi  comincia  a 

In  guerra  con- 

Amedeo  V si  distende  nel  paese  » 

comporre  la  vita 

• 

tra  al  Marckeu 

che  giace  tra  Dora  e Stura. 

nuova,  c ad  imagi- 

; 

f 

di  Monferrato. 

Ha  discordia  con  Saluzzo  per 
l'omaggio  di  Busca  ed  altre  terre. 

Assedia  di  là  dall'alpi  la  bastia 
di  Montaigu.  Ha  neU'esercito  molti 
fanti  del  paese  di  Vaud  o 500  fanti 
di  Gex. 

nare  la  Divina  Com- 
media. 

1291 

Acquistali 

Saluzzo  rende  omaggio  a Savoia. 

> 

i 

1 

i 

1 

1 

1 

! 

1 

1 

i9  gennaio 

Avvocazia  di 
Payeroe, 

Aiciiperofa  per 
volontà  dell'Àb- 
baie  tde'borgheei. 

Continua  la  guerra  conira  il  Del- 
fino ed  i suoi  alleati,  i quali  s'im- 
padrotiiscooo  del  castello  deU'isola. 
Esso  vico  loco  ritoltoi  dai  Savoini. 
Il  Delfino  in  agosto  dà  l'assalto  a 
Ginevra  ed  è respinto.  11  prime 
castellano  del  castello  deU'isola  pel 
Conte  di  Savoia  fu  Girardo  di  Coin- 
pcjs. 

Amedeo  V tenca  sul  lago  galeotte 
e barche  armate,  ed  avea  chiamalo 
da  Genova  un  maestro  calafato. 

Nuove  discordie  d'Amedeo  V col 
Vescovo,  il  quale, credendosi  aver  ìn 
casa  un  vassallo,  aveva  un  padrone. 

Congresso  di  Carlo  II  He  di  Si- 
cilia con  Rodolfo  Ke  de'Rotnaiii  a 
Cudrefin  (Vaud).  Amedeo  V onora 
t due  Principi,  ma  li  sorvi^glta  con 
gran  gelosia,  onde  scoprirne  le  in- 
tensioni. Ea  condurre  al  Re  di  Sicilia 
una  camozza  ed  uno  stambecco  vivo, 
c gli  dona  inoltre  un  moggio  di 
vino  vecchio  e pesci  fini , secondo 
l’uso  del  paese  e del  tempo. 

i 

1 

1291 

' Si  gucrnisce  di  fanti  il  Monce- 
nisio  per  la  temuta  invasione  degli 
uomini  d'I-’ssegUo  e di  (ìuigonelo 
Chostra. 

1291.  Muore  Rodolfo 
d'Ifahsbourg,  Re  dei' 
Rohiani.  | 
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AKTfl  K KOXl 
DSi  PRINCIPI 

DOVINIIACOI^ISTATI 
O PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCBONISUI 

/ 

Ambdko  V 

Acquistati 

Carlo  II  dì  Napoli  mediatore  tra 

il 

— 

Savoia  ed  il  Delfino.  Tregua  nella 

grande 

Berna. 

domenica  di  Passione;  pace  in  no- 

i2»l 

5i^Mor/o  a tempo 
colte  solite  condii 
zioni. 

vembre,  ma  non  dura.  Alcune  terre 
protestano  di  non  voler  essere  con- 
segnate al  Delfino. 

Libertii  c fraDcbeise concesse  alla 

Iiotcs  e CoDta- 
mioe. 

Kicuperate. 

) 

V 

terra  dì  S.  Giorgio  d'Fsperancbc. 

Amedeo  V in  Francia. 

Amedeo  di  Couflaus  era  Vicario 
del  Piemonte  e Castellano  di  Ca- 
rignano.  Più  tardi  il  Vicario  o 
Loogotenente  del  Sovrano  in  Pie- 
monte si  chiamò  Capitano. 

Condans  guasta  i lerritorii  di 
Piano,  di  Caselle  e di  lieynK  che 
appartenevano  al  Marchese  di  Mon- 
ferrato. Soccorro  Albugoano. 

Guglielmo  VII  Marchese  di  Mon- 
ferratOf  uno  de*più  famosi  Capitani 
dell'età  sua , fu  in  un  tumulto  po- 
polare Tatto  prigione  dagli  Alessan- 
drini compri  dall'oro  del  comune 
d’Asti,  e insolTerenti  del  dispotico 

• 

dominio  del  Marchese.  Collocato 
in  una  gabbia  vi  mori  pochi  mesi 
dopo,  consumato  dal  dolore. 

* Bellocchio  era  Giudice  generale 
del  Piemonte. 

* Antonio  di  Barge  Professore  di 
leggi  (non  nel  senso  d'iusegnarle, 
ma  di  saperle  senza  esser  Dottoro) 
era  Balio  o Goverualor  di  Savoia. 

1292 

AcquisLiti 

Tregua  e poi  pace,  anzi  alleanza 

1ÌÌ92.  Adolfo  di  Nassau 

— 

tra  Savoia  e Monferrato.  In  ottobre 

e eletto  Re  dei  Ro- 

Chiusa  dì  Gex. 

compromesso  d’Amedeo  V e del 

mani. 

Per  compra  da 

Delfino  nel  Duca  di  Borgogna.  Ame- 

— Sede  vacante  a 

Leena  ^ Dama  dt 
Oeje. 

deo  va  in  Inghilterra  a visitar  il 
He  suo  nipote. 

Quattro  gentiluomini  del  suo 

Roma. 

NyoD. 

In  guerra  con- 
tro al  Sire  di  Ugon. 

seguito  sono  creati  Cavalieri  del 
Bagno. 

Al  suo  arrivo  pone  tre  drappi 
d’oro  sulle  tombe  delle  Regine. 

"■ 

Omaggi  dì  Preo- 
gìo^BloleteMoof. 

(Conto  d’Ugo  di  Voyron). 
Fa  incidere  a Londra  due  sigilli 
d'argento.  ^ 

1295 

Amedeo  V conrenna  ai  merca- 

geooRÌo 

1 

tanti  di  Milano  la  sienrU  delcam- 

■ . 

mino  loro  concessa  da  Ludovico  di 
Savoia  Sire  di  Vaud,  mediante  i 

pagamento  delle  taaae  di  dogana 

1 

• 

(pedaggi)  che  Tiene  specificando. 

1 
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ANNI  B NOMI 
DEI  PBINCIPI 

DONINll  ACOVISTATI 
0 PEBDCTI 

COSE  NOTAEIll 

S1N(  AON19UI 

Anrdbo  V 

Nuovo  compromeMO  nella  Dama 

il 

grande 

- 

di  Faucìgny  (Beatrice  di  Savoia, 
figliuola  di  Pietro  11). 

1293 

• » 

Pace  dì  \oyron  del  26  di  maggio, 

«294 

4 fcbbrAÌo 

opera  sapiente  e generosa  dì  Bea* 
trice.  Promesse  di  scambievoli  e 
tnolUplici  parentadi  ; ma  anche 
questo  si  risolve  in  forno,  tant'ira 
serpe  ne"  cuori  de' contendenti , e 
più  ancora  io  quelli  de’  loro  sud* 
diti  da  coi,  voglia  o non  voglia  il 
Principe,  riceve  l’Iinpulso. 

Guerra  del  Sire  di  Challant  con* 
tro  ai  Sire  di  Quart  io  Val  d’Aosta. 

Pace  d’Aiz  del  10  dicembre  col 
Conte  di  Ginevra  a mediazione  del 
Vescovo  di  Losanna  e d’iin  Cano- 
nico di  Lioiio. 

Guerra  di  Ludovico  di  Savoia, 
Sire  di  Vaud.con  Friborgo,  a cui 
prestano  aiuto  Momt  e Berna. 

Ameàeo  V ordina  pace  tra  loiu 
per  mezzo  del  priore  di  Pajerne,  e 
del  Mistrale  (Ricevitore  demaniale) 
di  Vienna. 

1294.  S.  Celestino  V 
(Mornue) , il  quale 

loro  nipote,  Couti  di  C.avaglià , 

1294 

Acquistali 

cedono  ai  comune  di  Casale  ogni 
giurisdizione  sul  territorio  di  Fras- 

abdicò  il  Papato. 

29  aprile 

— 

sineto;  il  comune  promette  di  farvi 

~ Bouifazio  VII] 

Feudi  di  Vii- 

edificare  una  villa  libera. 

(Caelatii). 

hrs,  di  Moolfal- 
còn , di  Leena 

(Arch.  di  S.  Fedele  di  Milano) 

— Muore  Fra  Cult- 

Dama  di  Gcz. 

' 

tono  d’Arczzo  poeta 

iS'e  fa  om4i<N7te 

volgare. 

ad  Am§deo  V Bea- 
trice Dama  di  Bos- 
fiotti,  eU  insieme 

— 31iiore  Srr  Bru- 
netto Latini  Notaio, 

di  tutto  ciò  che 

* 

Stato  Ambasciadore 

1294 

possiede  da  Seys- 
set  a Friborgo, 

Perduti 

Bonifacio  Vili  con  Bolla  del 

del  comune,  Maestro 
di  Dante. 

Nyoo. 

Permutato  eoi 
fratello  Lodovico y 
Sire  di  Faudy  per 
ContheySy  Sallion 
e Ridda  ne^  FaU 

novembre  1294  proibi  si  pubbli- 
cassero scomuniche  negli  stati  di 
Amedeo  V senza  licenza  del  Papa. 

Muore  Sibilla  di  Baugd,  Contessa 
di  Savoia,  il  venerdì  prima  del- 
l’Ascensione (cioè  il  27  maggio, 
come  risulta  dall’obituario  d’Ab- 

^ * 

lue. 

bondausQ  c da  lettera  del  Conte 
Odoardo  del  5fì  settembre  1324. 

i 
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Perduti 

Piemonte. 

In  aj»panaggio 
a Filippo  di 

figliuolo  di 
Tommoio  III  suo 
nipote^  il  quale ^ 
attendo  poi  iposato 
l'erede  del  prin- 
cipato di  elicala , 
andò  nel  1301  a 
prender  possesso 
di  quello  stato;  e 
sebbene  poco  tem- 
po lo  conservasse^ 
hittat'io  egli  ed  i 
suoi  successori  si 
ini  i(o/arono  Prin- 
cipi (tjécaia , e 
talora  Principi 
della  Jdorea. 

Tommaso  111  avea  ricuperalo  il 
Piemonte  sul  Marchese  di  Monfer- 
rato e sugli  altri  nemici.  Dopo  la 
sua  morte,  Guia,  vedova  dì  lui,  ne 
avea,  come  s’c  detto,  commesso  il 
governo  io  nome  dei  suoi  Bgliuoli 
ad  Amedeo  V.  Questi  avea  governato 
10  anni , ma  scusa  accennare  che 
governasse  a nomo  d’altri. 

Dal  febbraio  di  <|uest*auoo  Filippo 
di  Savoia  visita,  le  varie  parti  dei 
suoi  dominii  in  compagnia  del  suo 
consiglio,  e riceve  il  giuramento  di 
fedeltà  de’Vassalli  Lucerna,  Pios- 
saschi,  Della  Rovere,  Romagnaui , 
Canali,  Provana  ecc. 

Il  giorno  di  Pasqua  licu  solenne 
banchetto,  a cui  convita  otto  cit- 
tadini d’Asti. 

Manda  soccorsi  al  Marchese  di 
Monferrato. 

Fiera  di  Bussolioo  (Susa),  già 
famosa;  ponti  a tornafolle  costrutti 
in  quell’occasione;  guardia  per  cu- 
stodirla. 

Dal  S.  Andrea  1294  a tutt'agosto 
1297  passarono  al  pedaggio  di  Yil- 
Unova  di  Chillon  11838  balle  tanto 
di  panni  francesi  e lombardi,  che 
di  pelli,  lana  e merceria,  e circa 
830  carichi  di  bestie  da  soma. 

Guglielmo  di  Savoia,  fratello  di 
Filippo,  Signor  dei  Piemonte,  man- 
dato allo  studio  di  Bologna. 

Zecca  a Moncalieri  ed  a Torino. 
Si  battono  danari  chiamati  Pie- 
montesi. Mastro  di  Zecca  a Torino 
Ardiquino. 

1294.  Matteo  Visconti, 
Vicario  generale  in 
Lombardia. 

Verso  questi  tempi 
par  che  Arnolfo  di 
Lapo  abbia  ricevuto 
commissione  dal  co- 
mune di  Firenze  per 
la  ricostruzione  delia 
chiesa  di  Santa  Re- 
parata,  chiamata  poi 
S.  Marta  del  Fiore. 

129S 

Asio  di  Firenze  perito  di  Miniere, 
ora  Castellano  del  Boiirgct. 

Giovanni  Lombardo,  pittore,  con 
due  famigli',  era  adoperato  intorno 
al  nuovo  palazzo  del  Buurget.  Nel 
1301  vi  lavorò  le  vetriere  d’una 
camera.  (Conto  di  P.  Moiireri  Ca- 
stellano del  Bourget). 

Rodolfo  di  Entremont  era  Bàlio 
0 Governatore  di  Savoia. 

129o.  Matteo  Visconti 

era  Capitano  'gene- 
rale del  popolo  di 
Milano,Novara,  Ver- 
celli c Casale.  Era  in 
suo  nome  Capitano  a 
Casale  Aicardo  Gon- 
falonieri. 
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Acquistati  Cìamberi  fu  poi  la  sede  ufficiale 
^ del  governo.  La  residenta  del  Prio- 

li  castello  di  cipe  era  sUta  da  prima  a Monme- 
Ciamberì.  gliauo , a Cblllon , a Voyroo  ; allora 

Per  compra  da  en  più  solitamente  al  castello  del 
Ugo  de  la  Rochetu.  Rourget^  finche  Bona  di  Borbone, 
moglie  d'Amedeo  VI,  edificò  Ri- 
paglia. , 

Si  tratta  il  matrimonio  d'Amedeo 
V con  Alasia  figliuola  del  Delfino, 
e quello  d’Cgooe  figlinolo  del  Del- 
fino con  Agnese  figUiiola  d’Amedeo 
V,  ma  il  doppio  matiiiQOoio  non 
si  h. 


1291$.  Sì  fonda  a Fi- 
renze dai  Frati  Mi- 
Dori  lachiesadi  santa 
Croce. 

In  questi  anni  la 
Ropulililtca  di  Vene- 
zia ordina,  che  gli 
Ambasciatori  , tor- 
nando , riferiscano 
non  solo  i successi 
della  legazione,  ma 
anche  lo  stato  dei 
paesi  veduti. 


. Il  giovedì  santo  a Pont  de  Vele 
Amedeo  V lava  i piedi  e fa  limosina 
a 26  poveri  secondo  l'oso  aulico. 

11  giorno  di  Natale  in  Fiandra 
al  solito  gran  banchetto  del  Conte 
di  Savoia  assistevano  due  Inglesi, 
il  Vescovo  di  Chester  e Ugo  il 
Dispensiere.  Giovanni  Snfliart  rima- 
tore ebbe-  dal  Conte  di  Savoia  un 
ricco  dono.  I Prìncipi  del  medio 
evo  e massimamente  que’  di  Savoia 
eran  sempre  in  moto  o in  viaggio. 

Filippo  di  Savoia  va  con  armati 
nella  valle  di  S.  Martino. 

Miniere  di  ferro  e d’ai^ento  nella 
valle  della  Perosa. 

Novità  commessé  dai  Signori  di 
Moretta.  Dugento  uomini  d'arme 
spediti  a qoetarle. 

Corrado  di  Gonzaga  e Podestà  di 
Ivrea.  Givelodt  Masino  Capitano  del 
popolo.  In  Ivrea  continua  la  supe- 
rioriU  del  Marchese  dì  Monferrato. 

Amedeo  V imprigiona  Siroonino 
di  Trichastel  pe’danoi  dati  au  con- 
duit  dudit  Conte  (nel  camminp  gua- 
ranlito  dal  Conte)  a certi  mercatanti 

che  andavano  alla  fiera  di  S.  Sin-  ; 

foriano  d’Auzoo. 

Il  Conte  a Cambray  e medìMore  1297.  Discordie  tra 
tra  Filippo  il  bello  Re  di  Francia  Papa  Bonifacio  Vili 

e Odoardo  Re  d'Inghilterra.  Sposa  e Filippo  il  bello. 

Maria  di  Brabanle.  , Re  di  Francia. 

Va  a Roma  a Papa  Bonifacio  Vni 
forse  per  le  sue  differenze  col  Re 
di  Francia.  Tornando  da  Roma  crea 
(due  Cavalieri  a Lucca. 
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Amedeo  V 
il 

graoile 

I2t)7 


Muove  ostilità  contro  al  Delfino. 
Le  guida  Tommaso  di  Conflans  , 
Balio  del  Ciablcse. 

Maestro  Elia  «giudeo,  medico  della 
Contessa  di  Savoia. 

Filippo  apre  una  Zecca  a Torino, 
e vi  prepone  Durando  Carene  cam- 
biatore d’Aviguone. 

. Pietro  da  Cellauova  era  Tesoriere 
Generale  del  Conte  di  Savoia. 

Durando  d’Avignoùe  batte  moneta 
a Susa. 

Edoardo  di  Varcy  Maestro  ^dclla 
Zecca  di  Ciamberi. 

Libri  di  Musica  e di  Grammatica 
comprati  per  Aimone  di  Savoia, 
che  si  destinava  alla  Chiesa. 


Fin  dai  tempi  di  Pietro  v’crano 
Ricevitori  dc'baliati,  i quali  incas- 
savano il  danaro  riscosso  dai  Mistrali 
(Ricevitori  locali)  e dai  Castellani, 
Giudici  ed  altri  tlTizìali  che  ave- 
vano maneggio  di  danaro  pubblico. 
Questi,  come  ora  li  diremmo.  Te- 
sorieri provinciali  sì  vedono  chia- 
mali qualche  volta  Ricevitori  ge- 
uerali.  Md  primo  c vera  Ricevitore 
generale  di  tulio  lo  Stato  fu  creato 
in  quest'anno  Pietro  di  Saleneuve; 
e siccoQie  avea  questa  carica  quasi 
rimporlania  d'iiu  Ministro  delle 
Finanze,  mentre  le  altre  ìncumbenze 
di  Stalo  erano  disimpegnate  dal 
Consiglio  del  Conte  di  Savoia  , e 
sotto  la  sua  direziono  dai  Notai  o 
Segrelari  ducali  ; cosi  noi  ne  ter- 
remo memoria. 


A Chalelargcnt  (Aosta)  v’ora  a 1298. Alberto  d'Austria 
traverso  al  fiume  un  cancello,  ove  eletto  Re  dei  Ro- 
si levava  la  decima  dc'U'oncUi  d'aU  mani, 
bero  che  vi  si  faceano  galleggiare. 

Una  miniera  di  ferro  in  Valgioìa 
(Coazze)  era  coltivala  sotto  la  di- 
rezione d'Anselmo  de  la  Rochette. 

L'na  somala  di  vino  regalala  al 
Vescovo  di  Cambray  che  pigliava  i 
bagni  d’Aìs:. 

Donino,  giudeo,  scriUorc  , cioè 
copiatore  di  manoscritti. 
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Aiedco  V 

l 

Z«CC9  in  Avigliana.  Jacopo  d 

il 

grande 

> 

Varaos  monetiere. 

Strada  frequentata  dal  coromorcio 

«296 

da  Genova  per  Asti , Cocconato  e 
CMvasso  a Torino,  quando  la  via 
diretta  era  impedita. 

- 

Stefano  Rejnaud  è maestro  di 
Odoardo  dì  Savoia. 

li  Conte  di  Savoia  chiamato  in- 
nanzi ai  Conservatori  delle  fiere  di 
Champagne  e di  Urie  per  danni 
solTcrti  da  Corti  mercatanti , s’ac- 

l<m  c 1299 

' 

corda  coi  Rettori  della  Compagnia 
de’mercatanti  di  Lombardia  e To- 
scana snirindennità  da  pagarsi. 

Oliviero  di  Paycrne  e Visdonno 
di  Ginevra  per  Savoia. 

1 

Gran  carestia  in  Piemonte,  e 

1299 

specialmente  nelle  valli^  alpine. 

Si  ripigliano  le  offese  contro  al 

1299,  Il  comune  dì 

1299 

Del6no,  che  aveva  occupato  Moni* 
revcl  in  tempo  di  tregua.  Giovanni 
d’Urtièrcs  con  alquanti  balestrieri 
nobili  va  contra  Alavard  e Avalon. 

Maria  di  firabante  Contessa  di 
Sa.voia  fa  comprar  bachi  da  seta  a 
Ginevra  (vertnei  facientes  tiriatmj. 

Maria  di  Brabante  Contessa  di 

Firenze  annulla  i 
testamenti  di  coloro, 
che  non  lasciano  le- 
gati per  la  costru- 
zionedcUe  mura  del- 
la città. 

in  luglio 

/ 

V 

Savoia  si  reca  a Monmogliano , c 
tiene  a battesimo  la  figliuola  del 
Balio  di  Savoia  (Governator  mili- 
tare). 

Elemosina  consueta  alla  Corte 
di  Savoia  di  100  pani  tre  volte  la 
settimana.  Nc’giorni  di  festa  Telc- 
mosina  talvolta  si  triplicava , cd 
anche  si  sestuplicava. 

. Minatori  fiorentini  cercano  mi- 
niere in  vallo  di  Sosa.  » 

1300 

i 

Confederazione  d*Aroedco  V col 

1300.  Primo  giubileo. 

Prìncipe  d*Orange  contro  al  Delfino. 
(C.  della  caslcllania  di  Ciamberi). 
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AiaeDF.o  \ 

Ai  Pietro  Saleneuve  vengono  sur- 

1300.  Giovanni  Villani 

il 

rogati,  non  so  eoo  qual  Coosiglìo, 

comincia  a scrivere 

grande 

1300 

maggio 

non  UDO,  ma  quattro  Ricevitori 
generali  Martino  e Alinone  di  Cba- 
lilloD,  Umberto  e Antonio  di  Clcr- 
monU 

la  sua  cronaca. 

1500 

Va  di  nuovo  a Roma  al  giubileo, 
verso  il  cader  delTanno.  Vi  sta  fino 
a S.  Marco  del  1301, 

Alleanza  col  Principe  d'Orange, 
Minatori  di  Firenze  cercano  mi- 
niere nel  monte  dw  Chat. 

Il  Conte  fa  ricostrurre  e dipin- 
gere il  Castello  di  Ciamberi  \ i pit- 
tori furono  Giovanni  di  Sejtsel , 
Rodolfo  Barralis.  (Conto  dì  G.  Bon- 

* 

nivard). 

Carro  della  Contessa  condotto 
di  Francia  in  Savoia.  Dunque  uso 
gì^  di  carrozze.  (Conto  di  Guigone 
Gersi). 

Martino  Alfieri  imprestò  % mila 
fiorini  d’oro  al  Conte  di  Savoia  pel 
viaggio  di  Roma. 

Multa  di  10  soldi  pagata  da 
Pascalcto  Esceffier,  per  aver  citato 
un  laico  nella  Curia  del  Decano  di 
Savoia. 

Al  pedaggio  (dogana)  di  Pout- 
beaovoisin  furono  daziate  in  un  anno 
1743  balle  e 1438  carichi  dì  bestie 
da  soma,  oltre  353  balte  c 233 
carichi  daziati  ne’  13  giorni  che 
precedono  e seguono  le  feste  di  San 
Giovanni  Battista  e d’Ognissanti , 
nei  quali  tempi  la  tassa  cresceva 
della  metà , cosicché  la  balla  si 
tassava  6 denari  io  luogo  di  4. 

Filippo  di  Savoia,  avendo  balia 
almeno  temporanea  in  Ivrea,  fa 
ordini  e statuti  che  il  Comune  cassa 
pochi  anni  dopo. 

1501 

Compromesso  del  Delfino  e di 
Amedeo  V in  Carlo  di  Valois  fi- 
gliuolo del  Re  di  Francia,  e pace 
coDchinsa  nel  mese  di  loglio  nelle 
pianure  di  Monmegliano,  non  osser- 
vata. Continua  la  guerra  con  esempi 

ì 

ISOi.  Mouici  di  Ci- 
mabae  nella  tribuna 
del  duomo  di  Pisa. 
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il 

granile 

1501 

■ 

i 

• 

l 

crudeli;  interrotta  da  tregue;  al- 
lernata  da  dUcusaioni  gìudiciali  ne> 
gli  anni  seguenti.  Ornai  il  DclfìnOf 
invocando  le  dUposuioni  del  Conte 
Pietro  11  e d^Agnese  sna  moglie  in 
favore  di  Beatrice,  avrebbe  preteso 
non  solo  Evian,  Tbooon,  Versoix 
e qualche  altra  terra  e castello  , 
ma  l'intiero  Stato  di  Savoia.  Si 
fraoimettono  i Re  di  Francia , di 
Inghilterra  ed  il  Papa;  ma  non 
riescono  che  a stabilir  tregue  ed  a 
vederle  violare. 

Amedeo  V domandava  dal  canto 
suo  una  quantità  di  feudi  solle  due 
rive  del  lago  di  Ginevra  e fin  verso 
Friborgo,  che  pretendeva  caduti  in 
comnaesso  per  fellonia  o per  indebita 
alienasione  fattane  dal  possessore. 

Filippo  di  Savoia  pel  suo  matri- 
monio con  Isabella  di  Vìllebardouln 
piglia  titolo  dì  Principe  d’Acaia. 

Franebesse  e libertà  concedute  da 
Amedeo  V al  comune  di  Chatelard 
en  Banges,  e alla  Cdte  Sant'An* 
drea. 

Aimone  de  la  Palud,  Cavaliere, 
era  Balio  del  Viennese. 

Zecca  a S.  Sinforiano. 

Lnglio.  Nei  piani  presso  l’Isera 
avanti  a Monmegliano,  Amedeo  \ 
c Umberto  Delfino  promettono  a 
vicenda  innanzi  a Carlo  di  Valois 
Conte  d’Alansooe,  che  se  per  l'av- 
venire  una  dello  due  parti  facesse 
qualche  prigioniero  sarebbe  obbli- 
gata a rimetterlo  io  libertà  sempre 
quando  fosse  pronto  a dar  sicurtà  pel 
valore  di  due  annate  delle  rendite 
territoriali  possedoie;  la  qual  som- 
ma non  si  debba  mai  oltrepassare 
pel  riscatto. 

1501.  Muore  Guido 
Cavalcanti , filosofo 
0 poeta  fiorentino, 
aoiicisiimo  di  Dante. 

1302 

< 

Amedeo  V va  in  Francia , poi 
in  Fiandra,  poi  in  Inghilterra  due 
volte,  poi  col  Re  di  Francia  a Bor- 
deaux^ Tolosa,  Carcassonne  ecc. 

Fu  accomodato  di  danari  dai 
banchieri  toscani,  Balardi  a Parigi, 
Vanni  a Donvres  e a Cantorbery  ; 
gli  era  compagno  e principal  Mi- 
nistro Guglielmo  de  ScptAme,cbe 

1502.  Prima  assemblea 
dei  tre  Stati  a Parigi 
in  favore  di  Filippo 
il  bello  contro  al 
Papa. 

— Matteo  Visconti 
coi  Ghibellini  cac- 
ciati dai  Torriani. 

Digitized  by  Google 


— 96  — 


anni  k nomi 

DEI  PfUKClFt 

D0MIMIACQU18TATI 
a PEftDUTl 

COSE  NOTABILI 

siNcmoKiaui 

Auboko  \ 

andò  più  volte  innanzi  e indietro 

1302.  Daute  esiliato  da 

il 

a negoziare  , e riferire  Ira  il  Re 

Firenze  si  ricovera 

arabile 

Inglese  e la  Regina  Maria  di  Francia. 

presso  Ggucciooe 

1302 

I 

■ 

. 

Amedeo  V aveva  un  seguito  grande/ 
In  tali  viaggi,  e nello  utili  sue 
mediazioni  tra  Francia  ed  Inghil- 
terra consumò  più  d’un  anno  dal 
maggio  1302  al  luglio  1303.  Egli 
fu  che  conchiuse  il  matrimonio  tra 
Arrigo  Re  dlogkilterra  e Margarita 
di  Francia. 

Il  Conte  di  Fiandra,  abbandonato 
dair Inghilterra  , cerca  rimettersi 
uellc  buone  grazie  del  Re,  o vi  riesce 
mercè  i possenti  utlici  d'Amedeo  Y. 

della  Fatinola , poi 
presso  Bartolomeo 
della  Scala  Signore 
di  Verona. 

• 

Amedeo  edifica  il  castello  des 
Marebes. 

Differenze  col  Vescovo  di  Sion. 

Anseliniuo  di  Cuneo  per  bestemj 
mia  gravissima  condannato  in  Avi> 
gliana  a 30  lire  di  multa;. questa 
moderazione  di  pene  era  propria 

. 

de’ Comuni  ^piemontesi , o non  fu 
imitata  dai  legislatori  in  materia 
religiosa. 

Amedeo  V avverte  ì mercatanti 
di  Genova,  che  passino  nel  paese 
di  Vaud  6 per  la  Bressa,  non  pel 
Viennese  , dove  per  la  guerra  col 
Delfino  non  potrebbe  dar  loro  si- 
curtà de’cammiiii. 

Filippo  d’Acaia  riscatta  la  terra 

(li  Moretta  che  era  impeguata. 
Amedeo  di  Conflant  Vicario  ge- 

ncrale  del  Piemonte  pel  Principe 
d’Acaia.  - Scacchiere  comprato  per 
Odoardo  di  Savoia. 

Filippo  va  a prender  possesso  del 
Principato  d’Acaia.  In  gennaio  del 

1303  era  a Cbiarenza,  dove  i Pcruzzi 
fiorentini  tcnean  banco.  Visitò  poi 

Caritana,  Andrcsillc  ed  altre  terre. 

Giorgio  Vagrafeo  era  Tesoriere 
d’Acaia.  Colino,  Prolovestiario;  Ca- 
tatico  Balio  di  Cbiarenza.  ( Conto 
di  Freillno  di  Pralormo). 

V 

1303 

ottobre 

1 

Amedeo  V edifica  U castello  dì 
Morval. 

1 Savoioi  ardono  il  villaggio  di 
Avalon. 

In  novembre  battaglia  tra  Sa- 
voiardi e DelOnatesi  presso  Moii- 
megliano. 
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AacDio  V 

li  Vescovo  di  Moriana  ed  altri 

il 

grande 

1303 

del  CoDiiglio  d'Amedeo  V sono 
mandali  a Lione  a trattar  della 
pace  col  DelBno  co' Ministri  di  Carlo 
ligliuolo  del  Re  di  Francia,  al  quale 
il  Conte  dì  Savoia  prestava  poc’anzi 
cento  lite  di  grossi,  uguali  a 1000 
lire  viennesi  (più  di  30  mila  lire). 
Altra  dclicatezia  di  mediatore  i 
Nella  guerra  tra  Francia  e In- 

l 

gbilterra  il  Delfino  era  noverato  tra 
gli  alleali  dì  Francia  , Amedeo  V 
tra  gli  alleati  d’iogbilicrra. 

Amedeo  V a Londra  si  fa  inci- 
dere un  sigillo  segreto  d’oro  colla 

- / 

catena  dello  stesso  metallo. 

Compra  a Londra  due  tavole  di- 
pinte, allusive  alla  leggenda  famosa 

1304 

Acquistali 

dei  tre  morti  c dei  tre  vivi;  e la 
paga  40  soldi , sei  denari  sterliui 
(5^  lire).  (Conto  di  Bernardo  di 
Mercato). 

Gasane  o banchi  di  prestito  a Susa 
ed  Avigliana  tenuti  da  Borlelcto 
Provana , e fratelli. 

Odoaido  di  Savoia  conduce  genti 

1304.  HaKe  in  Areno 

— 

in  aiuto  al  Re  di  Francia  contro 

Francesco  Petrarca, 

Omaggio  d'Um- 

ai  Fiamminghi.  È fallo  Cavaliere 

figliuolo  di  Ser  Pe< 

berlo  Sire  di  11- 

per  mano  del  Re  alla  battaglia  di 

tracco  Notaio. 

royre  e \illars. 

Acquistato  pei 
prcMMo  di  3 mi7a 

Mout-en-Pucllc. 

11  comune  di  Cbieri  che  si  reg- 
gea  a parte  Guelfa  fa  rientrare  in 

1 

lire  vienneti. 

Asti  i Solari  cd  altri  fuorusciti  dello 
stesso  partito , che  ne  erano  stati 

1304 

cacciali.  Filippo  Principe  d'Acaia  è 
creato  Capitano  del  popolo  in  Asti, 
c tenta  invano  di  farsene  dare  la 
signoria. 

Il  Conte  tiene  te  assiste  generali, 

\ 

17  aprile 
130» 

chiamate  anticamente  placiti , poi 
parlamenti,  udienze  generali  ecc. 

Alenire  v'era  tregua  e si  trattava 

1503.  Elezione  dì  Ciò- 

aprile 

la  pace  tra  il  Delliuo  e Savoia, 

mente  V francese  , 

quegli  tenta  d’impadronirsi  di  Beau- 

cho  truferiMO  io 

regard  e d'uu  altro  castello,  c per- 

Francia  la  Sede  Apo- 

lino  di  arrestare  i procuratori  di 
Amedeo  V che  andavauo  a richia* 
roarsene  a Bartolomeo  Chevrier, 
Commissario  del  Re  di  Francia^ 

stnlica.  (Bertrand  do 

Golh). 
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1 Visconti  di  Raratonia  lencano 
io  feudo  dal  Vescovo  le  valli  di 
liODia  ed  Usseglio.  Tommaso  11 
dopo  il  ebbe  il  castello  di 

Xiaozo  a titolo  di  guardia  dai  Si- 
gnori del  medesimo.  Nel  126«>  quel 
castello  era  occupalo  dal  Marchese 
di  Monferrato,  a cui  fu  poi  ritolto 

0 da  Tommaso  111,  o da  Amedeo  V 
che  lo  diede  io  dote  alla  figlia. 

Amedeo  V statuì  riodivisìbililà 
della  monarchia,  e resclosioue  delle 
femmine  non  per  altro  assoluta,  ma 
bocbè  v'baono  maschi  della  stirpe, 
nome  ed  armi  di  Savoia.  Fé*  giu- 
rare fin  dal  1508  anticipata  oblm- 
dieota  ad  Odoardo  , e dopo  lui , 
ove  gli  mancasse  discendenza  ma- 
scoltoa , chiamò  Atmonc  ; ciò  era 
stato  convenuto  col  Re  di  Francia 
fio  dal  27  settembre  precedente  , 
quando  si  concbiuse  a Parigi  il  ma- 
trimonio d’Odoardo  di  Savoia  con 
Bianca  di  Borgogna. 

Odoardo  di  Savoia  assedia  c pren- 
de la  bastia  del  Mollard  di  Lullin, 
poi  riprende  i castelli  di  Bougarie 
e di  Cliatclard , di  cui  i nemici  si 
erano  impadroniti;  inlanlo  i nemici 
occupano  altre  castella  o assediano 
Ambrooay. 

Mediazione  di  Papa  Clemente  V. 

1 due  Principi  s’inducono  a stento 
a far  compromesso.  Inutili  sono  le 
fatiche  del  Papa  e del  Re  per  metter 
pace  tra  loro.  La  guerra  contiona 
con  maggior  rabbia.  . 

In  luglio  Isabelladi  Villehardouio 
moglie  di  Filippo  di  Savoia  si  reca 
nel  principato  d’Acaia. 

A riceverb  i conti  de*  Castellani 
assisteva  talvolta  il  Sovrano  in  per- 
sona, od  uno  de*  Principi , insieme 
con  due  o tre  Consiglieri  ; poi  si 
deputarono  Uditori  speciali  dei 
conti.  ' 

1 

( 

1306 

22  maggio 

. I 

Aimonc  Vescovo  di  Ginevra  ed 
Amedeo  V definiscono  di  comune 
accordo  la  giurisdizione  ed.i  pri- 
vilegi del  Visdnnnato. 

.* 
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DEI  prìncipi 

0 PEROUTl 
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Amedeo  V 

Acquislati 

Odoardo  di  Savoia  riceve  gli 

1 

il 

. 

omaggi  della  Breisa  ooinc  erede  dì 

grande 

Gassino. 

Sibilla  dì  Baugé  sua  madre. 

1300 

Per  iponianea 
dedizione  al  Prin^ 
cipt  d'Jcaia. 

Il  cartello  d’EntrcinoDt  è preso 
dai  Savoiardi  « t quali  vi  pongono 
guarnigiono  dì  fanti  nobili  armati 
di  lancia  o dì  balestra  comandati 
da  Guigoneto  de  la  Bauoic. 

Il  c.iste\|o  di  Marvaui  è assedialo 
dal  Delfino. 

Ugo  de  Clievre,  Alistrale  ossia 
Ricevitore  d'Aosta,  accusato  d'omi' 
cidio  e di  avei'  falsificato  lettore 

/ 

■ 

del  Consiglio  del  ('onte,  e appic- 
cato; non  so  se  per  la  gravità  del 
reato  , o perché  non  ebbe  danari 
da  ricomperarsi,  usando  il  sistema 
iiniTer&almeule  allora  seguito  d'ac- 
cordarsi col  fisco. 

' 

• 

i307 

Per  piatica  segreta  con  alcuni 
borghesi,  clic  partoggiavau  per  loro. 

G giugno 

il  Delfino  ed  il  Siro  di  Kaucìguy 
son  messi  dentro  Giuevra.  Ma  quei 

* 

1307 

ohe  tciiean  per  Savoia,  riscossi,  li 
alfroutauo  c li  ricacciano  con  grande 
uccisione.  1 nemici  per  vendetta 
tagliano  gli  alberi  c le  vigne  attorno 
a Giuevra.  La  parie  Savoitia  caccia 
di  Ginevra  il  Vescovo  Aimone  di 
Quart,  il  quale  fa  lega  col  Delfino. 

Muore  Umberto  Dellìno. 

IVobili  di  vai  d’Aosta  e del  Ca* 
navese  convocati  per  avvisare  in- 
torno al  fatto  di  Fra  Dolcìno. 

In  settembre  a Parigi  Amedeo  V 
promette  di  lasciare  la  contea  ad 

• 

1 

) 

Edoardo  suo  figliuoL  primogenito. 

ed  a*  suoi  discendenti  maschi , in 

difetto  de’quali  passerà  al  secondo- 
genito. £ cosi  farà  giurare  al  Ba- 
roni e,  Prelati  o altri  suoi  sudditi. 

! 

(Invcntaire  de  la  Chambre  des 
Comptes  de  Dijon). 

1 

1308 

1308.  L*  Imperatore 
Alberto  e ucciso. 

22  maggio 

nevra.  Pfiiovi  compromessi , c nuove 

tregue  tra  Savoia  e la  lega. 

~ Gli  c surrogato 

In  giugno  Amedeo  V va  in  Francia. 

Arrigo  ili  Ijnccin- 

Torna  verso  la  metà  d’agosto. 

Pietro  di  Blon.iv  é Vìsdonnn  di 
Ginevra. 

hiirgo  (Arrigo  VII). 
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Amedeo  V 
il 

grande 
«308 
16  agosto 


«308 

ottobre 


«308 

novembre 


«308 


«309 


Acquislati 

Settimo  e bocca 
di  Corio. 

Occupate  colle 
etrmi  dal  Principe\ 
d'Acaia. 


Pace  (ti  Moomcgliano  tra  Amedeo] 
V da  una  parte.  Beatrice  ed  Ugo 
nipote  dì  lei  dall'altra,  relativa  alle 
discordie  insorte  pel  Foisigni  c pei 
feudi  tra  Seysscl  e Friborgo,  stali 
alienali  da  Beatrice.  Promettono 
Ugo  c Beatrice  di  non  frapporre 
impedimento  al  quieto  possesso  del 
castello  deU'isola  di  Gitievra  e del, 
visdonnato  tenuto  da  Savoia. 

Pace  di  S.  Giorgio  di  Speraochej 
tra  Amedeo  V e Guglielmo  Suol 
genero,  novello  Conte  di  Ginevra. 
Ivi  si  dice  che  tutti  quelli  che  hanno 
perduto  i loro  beni  per  causa  della 
guerra  ne  saranno  ristorati.  Inoltre 
Savoia  concede  in  feudo  al  Conte 
di  Ginevra  il  castcdio  di  Corhiòre. 
Il  Vescovo  rientra  a Ginevra  e si 
accorda  coi  cittadini  paurosi  della 
scomunica. 

A mediazione  dei  Conte  di  Glne-| 
vra  pace  generale  d’Amedeo  V con 
Beatrice  Delfina;  e col  nuovo  DeG 
lino  Giovanni  secoudo  e con  Ugo 
Sire  di  Faucigoy,  a cui  Amedeo  \ 
promette  una  sua  Gglìuola  in  moglie. 

Antonio  di  Clermont  riiuauesoio 
Ricevitor  generale,  ed  c il  prime 
a pigliare  il  titolo  di  Tesoriere  gè-, 
oerale  di  Savoia.  I 

Il  comune  dTvrea  vieta  a qu;i-| 
iunque  poiivona  che  non  sia  maestro 
coDventato  di  grammatica  c ehia-^ 
■nato  dal  comune,  di  legger  gram-| 
malica  in  quella  città,  liserxando 
tal  facoltà  al  solo  maestro  Facìoj 
di  S.  Paolo  , cioè  de*  Qiiiliani  , si] 
veramente,  che  non  cresca  il  prezzo] 
nè  dell'ospizio,  nè  dell'insegna-' 
mento,  nè  delle  ripetizioni. 

(Arch.  della  città  d’Ivrca). 

Amedea  V va  In  Avignone  al  Papa 
e vi  rimane  quasi  due  mesi.  RUcuote 
ilsSiio  va.vellame  d’argento  che  v’era 
ropegoalo  per  293  liorini  d'oro. 
Paga  cento  fiorini  che  gli  erau  toc- 
cati de'beni  (ieirOrdine  del  Tempio 
a Ludovico  di  PierroGrossc,  e Jacopo 
Autonis  giurisperito,  Commissari’i 
Apostolici,  pel  sequestro  de*  beni 
dei  Tempieri. 


«306.  Dante  nel  mona, 
stero  di  Santa  Croce 
del  Corso  presso  la 
Spezia.  Ila  scritto 
rinfenio. 


1509.  FooilazioDe  del 
rUniversilà  di  Pisa. 

^ Isola  di  Rodi  oc- 
cupata dai  Cavaliorij 
di  San  Giovanni  d‘ 
Gerusalemme. 
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il 
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Acquistali 

CsiftellodiGra»* 
poai^  o OrRsseiD* 
boarg  pretto  Fri* 
borgo. 

ycndutogli  dal- 
^Imperatore  irfr- 
rigo  VII. 


R pittar  io  ToscaoaJ 


Lnnedi,  giorno  deirEpifaDiR  « a 
S.  Giorgio  d'Esperanche  la  Conteasa 
di  Savoia  volle  seco  a praoao  molti 
Signori  nobili  e borghesi  di  (]nella 
Urrà.  (Conto  della  Casa  di  Maria 
di  Brabante  Contessa  di  Savoia). 

Alla  corte  di  Savoia  si  dispensava 
la  grande  elemosina  dai  300  ai  400 
p^nl  due  0 tre  volte,  la  settimana. 

Amedeo  V arbitro  tra  Guelfi  e 
Ghibellini  d'Asti  « cioè  tra  i Solari 
e i loro  soci  da  un  lato,  ed  i De 
Castello,  Altieri,  Cacherani,  Pelletta 
dall'altro,  attuta  per  qualche  tempo 
le  discordie. 

Ardeano  nuòve  discordie  tra  Savoia  15i0.  Lettera  di  Dante 
eìl Delfino.  Arrigo VlIRede’Romani,  ai  popoli  e Principi 

k non  potendo  pacificarli,  intima  tre*  d’Italia,  perchb  ob* 

I*  gue.  Non  sono  osservate.  Per  cura  bediscaoo  ad  Arrigo 

i.  di  Cavalieri  c dt  Frati  altre  se  ne  VII. 

stabiliscono  a Macon.  Ma  neppure  — Con  altra  lettera 
f.  queste  lo  sono.  Offesa  chiama  offesa,  Dante  invita  Arrigo 

. e sangue  chiama  sangue  In  animi  a pattar  io  Toscana. 

roExi  e feroci. 

È favola  quanto  si  narra  dai  cro- 
nachisti , e da  alcuni  storici  dello 
aver  Amedeo  V difeso  Rodi,  tennU 
dai  Cavalieri  Gerosolìinitaol  contro 
ai  Turchi.  Lo  dimostrano  lutti  i 
conti  della  casa  di  questo  Priucipc 
da  me  esaminati , dove  riscontro 
che  mai  non  navigo  in  Oriente,  e 
trovo  io  ben  altre  faccende  impie- 
gato il  suo  tempo  per  tutti  gli  anni 
che  visse,  c singolarmente  nel  1310 
e nel  1313,  due  epoche  da  diversi 
autori  assegnate  alTimpresa.  È fa- 
vola che  dopo  tale  impresa  comin- 
ciasse la  Casa  di  Savoia  ad  usar  la 
croce  bianca  in  campo  vermiglio, 
arme  non  de’  soli  Cavalieri  Gero- 
solimitani } ma  di  molti  coipudI  ; 
poiché  quest’arme  era  dai  nostri 
Principi  usata  fio  dai  tempi  del 
Conte  Pietro,  che  fu  il  primo  ad 
inalberar  tal  bandiera , e morì  nel 
1268. 

Favola  è dunque  ancora,  che  il 
motto  FERT,  inserto  nel  collare 
dell’Ordine  Supremo  iostituìto  32 
anni  dopo  dal  nipote  di  Amedeo 
V,  significhi  Fortitudo  eins  Kkodttm 
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Amrdro  V 
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il 
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ISIO 

• 

parola  FERT  nel  senso  naturale, 
e coiubinarla  coi  nodi,  e colla  con- 
secraiione  dcU'Ordine  a Maria  Ver- 
gine, sicché  sigoilìclii  porta  i no</i 
della  di  A/aria,  può  trovare 

un'  altra  sìgiiiGcarioue  plausibile. 
Fert  e abbreviazione  dialettica  di 
Fortitudo,  Saint  Fert , la  Ferté , 
nomi  di  luoghi  voltansi  ìu  latino 
per  Forlirtido.  Dunque  il  FERT 
del  collare  di  Savoia,  a pigliarlo 
da  sé , potrebbe  significar  Fortitudo^ 
valore. 

A questi  tempi  i Provana  tene* 
vano  le  catatìc  o banchi  di  prestito 
di  Susa,  Buasolino  ed  Avigliana; 
Vivando  dì  Camerano  quella  di 
Susa. 

I Malabaila  quella  di  Borgo  in 
Bresaa , e varie  altre. 

I Dorgognini  ed  i Pclletta  quelle 
di  Cbatnbéry  , Montmeillan , Saint 
Julien , Saint  Michel,  Aiguebelle, 
Evian  e Bard. 

1 Garretti  quella  di  Tlionon  ecc. 
Considerati  allora  iDgiiistamente  co- 
me usurai , spesso  perseguitati  ed 
oppressi  questi  banchieri  avean  tro- 
vato la  teoria  del  credito  , ed  in- 
ventato le  leltcre  di  cambio.  La 
8.  Sede,  che  da  ogni  parte  delTorbe 
cattolico  traeva  denari , li  proteg- 
geva. li  maggior  numero  di  tali 
banchieri  usciva  di  Toscana  o di 
Lombardia,  nella  quale -allora  s'iu- 
Wiideao  oorapresc  Aali  eChieri,  che 
di  cosi  fatta  industria  grandemente 
abbondavano. 

Pier  Silvestre,  Giudice  del  Bugey 
e Castellano  d'Yeiine,  é mandato 
Ambasciatore  ad  Arrigo  VII  Re  dei 
Romani. 

Cidrico  di  Cbaste  é Visdonno  di 
Ginevra  pel  Conte  di  Savoia.  Suc- 
cede a Pietro  d’AuIps. 

Tra  i fisici  chiamati  al  Bourget 
a curare  Catterina  figliuola  d'Anie- 
deo  V d'un  apostema  che  avea  nel 
capo , vi  furono  tre  Chirurghi  : 
maestro  Sansone,  giudeo,  maestro 
Bartolomeo  ed  il  figliuolo  dì  Ini. 

' 
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il 
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I5t0 
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e 

1511 


Arrigo  \'1I,  accompagnato  e eoo*  1511.  In  grazia  d'Ar* 
sigliato  da  Amedeo  V suo  cognato,  rigo  Vii  tornano  i 
tiene  in  SatoTa  e in  Italia.  Era  Visconti  in  Milano, 

giunto  a'  Soletta  il  29  settembre  , escono  i Torriani. 

dove  Amedeo  V fu  ad  incontrarlo.  Nuoto  Decreto 
Venne  poi  a Losanna , Ginevra  , d’esiliocontraDante. 
Ciamberi  e Susa.  Ivi  giunse  il  24  Fiorisce  Bosone 
ottobre,  e si  riposò  alcuni  giorni  de'Rafl'aelli  da  Gub- 

delle  fatiche  durate  nel  passaggio  Lio,  autore  del  ro- 
del  Moncenisio.  A Torino  dimorò  manzo  storico  1*..^»'- 
otto  giorni;  andò  poscia  per  Chiari  yeniuro$o  Cieiliano: 
ad  Asti , ove  fece  lunga  dimora  ; Giovanni  Pisano 
indi  per  Casale,  Vercelli,  Novara,  fa  II  pergamo  del 
Magenta  si  recò  a Milano,  Al  se^  duomo  di  Pisa, 
gnito  del  Conte  di  Savoia  si  tro* 
vavano  20  Cavalieri  e 52  scudieri 
in  armi. 

La  Contessa  di  Savoia,  sorella 
delPImperatrìcc,  avea  seguito  di  25 
cavalli. 

Amedeo  si  recò  allora  per  la  terza 
volta  a Roma.  ^ 

Amedeo  V,  come  Vicario  impe* 
riale  e Preside  dTtalia,  riceve  il 
giuramento  di  fedeltà  di  molle  città 
italiane. 

LTmpcratore  riforma  i Comuni, 
e tenta  di  pacificare  le  arrabbiate 
fazioni.  Vane  fatiche,  ma  pur  glo- 
riose. Vi  fa  gran  contrasto  Roberto 
Re  di  Napoli,  capo  di  parte  guelfa 
in  Italia,  molto  polente  pe'suoi 
domìnii  in  Provenza  e nel  Piemonte 
meridionale. 

Amedeo  V comincia  a pigliar  il 
titolo  di  Principe. 


15H 
5 marzo 


A Milano  il  Conto  di  Savoia 
promette  di  cedere  ad  Aimonc , 
Vescovo  di  Ginevra , il  castello 
delusola  sul  Rodano.  Aimone  pro- 
mette d'associare  il  Conte  di  Savoia 
nella  metà  della  sua  giurisdizione 
temporale.  Ma  nè  anche  questo 
trattato  ebbe  effetto. 


Franchigie  concedute  dal  Prin- 
cipe d'Acaia  alla  terra  di  Carigoano, 
mediante  il  censo  perpetuo  di  100 
lire  viennesi. 
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Giudice  di  Val  di  Snsa  e del  Ca- 
oaveie  (Caselle,  Cirib  e Lanto). 

Arrigo  MI  da  Tortona  vieta  il 
corso  dei  danari  imperlali  che  si 
ItiUono  a Ivrea,  Pontone,  Corte- 
miglia  e in  altre  lecclie  particolari. 

Odoardo  e Aimone  di  Savoia  , 

1312.  Soppressione  del- 

io  assenza  del  padre,  trascorrono 
ad  offese  contro  al  DeIBno;  fanno 
lega  con  Gnglielino,  Conte  di  Gi- 
nevra. Progettano  di  spartirsi  tra 
loro  il  Fossigoi;  pigliano  eluse. 

rOrdioe  dei  Tem- 
pieri dopo  un  pro- 
cesso irregolare,  pie- 
no di  cupi  arbitrìi 
e di  crudeltà,  fatto 

Fabbricano  il  castello  di  La  Per- 

perordioe  di  Filippo 

rière.  Succedono  varie  fazioni , scor- 
rerie, guasti,  arsioni  in  quest’anno 

il  bello.  Re  di  Fran- 
cia. 

1812 

e nel  scguenle. 

Cgo  de  la  Hochette,  Giudice  del 
Bngey,  è mandato  in  Val  d’Aosla 
a punir  gli  ecceal  de’ Nobili  di 
quella  valle. 

Esercito  Savoino  a Lnisandre 

1 

in  prìDcipio 
di  s«‘tteinbre 

1313 

Acquistali 

(Lutsaodrio)',  poi  io  oo.embre  per 
21  gioroi  a campo  avaati  a eluse. 

Discordie  tra  Amedeo  V e Filippo 

1313.  A'  24  d’agoito 

d'Acaia,  suo  nipote,  pel  Canavese 

muore  a Buoncon- 

Città  e contea 

e per  altre  pretensioni.  In  luglio 

vento  Arrigo  VII. 

d'Asti. 

tregua  col  Delfico. 

— Na«cc  in  Parigi 

Per  dono  d'Ar- 

A Rivoli , il  ^ ottobre,  accordo. 

Giovanni  Boccaccio, 

ri^  FU  ilio  co- 

17  dicembre,  altro  accordo  perchè 

figliuolo  di  Boccac- 

gnatOy  che  fu  in- 

sieno  comuni  gli  acquisti  da  fari! 

ciò  di  Chellino  da 

efficace.  Amedeo  V 

sul  Re  Roberto. 

Certaldo. 

• / 

»i  re$trin$e  a con- 

Odoardo  di  Savoia  , essendo  il 

cedere  V im^estU 
tura  di  qìtalche 

padre  lontano,  consente  ad  una 
tregua  col  Delfino. 

feudo  e carte  dt 

Tassa,  chiamata  regalia , dovuta 

. 

eittadinanza, 
Ivrea  ed  il  Ca- 

al  Conte  di  Savoia  da  tutti  i sud- 
diti di  chiunqne  sieno  vassalli,  per 
causa  del  servigio  prestato  ad  Ar- 

oaTese. 

Dono  dellotleeto 
Imperatore  e de- 

rigo  VII  da  Amedeo  V;  ne  sono 
esenti  le  sole  persone  de’ Nobili  e 
'gli  abiUntt  delle  terre  affrancale. 

dùionc  ipontanea 

Raimondo  d’Alinges  è Yisdonno 

dei  et  1 tapini.  Fi- 

di  Ginevra. 

iippo  ctAcaia  fu 
•poi  OMioeiato  in 

|fitc2  f/omtnto. 

1 

, - • 
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COIS  NOTABILI 

•INCaONISBl 

Abxdio  y 
il 

grande 
1313 
ottobre 
e dicembre 

Accordi  tra  Amedeo  V e Filippo 
Principe  d'Acaia  per  conquistare 
Chieri  ed  Asti  e le  altre  terre  pos« 
sedute  dal  Re  Roberto.  La  giuris- 
dizione di  Chieri  si  stendea  su  27 
ville  0 castelli,  j 

. 

1314 

Acquistali 

Fostano. 
Dedisionespon- 
tunea  a Filippo 
Principe  d'jicaia. 

Riva  e Cavai' 
lermaggiorc. 

Per  donatone 

Il  Marchese  di  Saliizzo  ateo  ce- 
duto poco  prima  al  Principe  ogni 
sua  ragione  su  Possano  e varie  altre 
terre.  Possano  gli  fu  tolta  poèo  dopo 
dal  Re  Roberto;  ma  egli  la  ripigliò 
per  forza  cacciandone  il  Luogote- 
nente Angioino.  Dopo  ciò  Filippo, 
secondo  i casi,  non  ricusò  di  farne 
omaggio  ora  al  Re  Roberto  , ora 
ai  Visconti  di  Milano.  Rammentiamo 

1514.  Dopo  nn  inter- 
regno sono  dalle  con- 
trarie fazioni  eletti 
Re  de’Romani  Fede- 
rigo d’Austria  e Lu- 
dovico il  fìavaro. 

— Muore  a’ 20  aprile 
Clemente  V. 

— Dante  a Pisa  ed 
a Lucca  termina  il 

impt:rxale 

guita  da  dedisio- 

ne. 

\ 

Dritto  di  guar* 
dia  del  priorato  dì 
Nantiia. 

Offerto  da  l Prio~ 
re  e dagliabitanli 
mediante  il  giu- 
ramento di  fedeltà 
da  ^ro^reA/4i/o 

che  1 Re  di  Napoli  della  stirpe 
Angioina,  successori  de*  Conti  di 
Provenza,  possedettero  molta  parte 
del  Piemonte  mcridioualc:  Cuneo, 
Mondovi,  Cberasco,  Alba,  e talora 
Savigliano,  Possano,  Asti  e Chieri, 
e che  per  ciò  pigliavano  titolo  di 
Conti  del  Piemonte. 

Giorgio  d’Aquila,  pittore,  con- 
cittadino e contemporaneo  di  Giotto 
ai  servigi  d’Amedeo  \.  Serve  34 
auni  alla  corte  di  Savoia  e muore 

Purgatorio. 

' ' » 

un  annuo  crnao. 

nella  pestilenza  del  134U.  * 
Pietro,  Sire  di  Duyns,  Cavaliere, 
e Pietro  Amiti, Canonico  di  Ginevra, 
e Jacopo  di  Malavalle  deputati  a 
far  inquisizione  contro  ai  pubblici 
ufficiali  prevaricatori. 

1S14 

iO  giugno 

Poce  tra  il  Conte  di  Savoia  e 
Giòvanoi  Delfino  (divenuto  nel  13Ì 1 
suocero  di  Filippo  d’Acaia). 

- 

1314 

17  ottobre 

1314 

17  ottobre,  in  un  bosco  sotto 
Favei^es,  Amedeo  Y o il  Delfino 
promettono  di  rckistere  uniti  o se- 
parali a tutti  gli  invasori  del  regno 
Arelatcnse,  vale  a dire  degli  stati 
che  componevano  tre  aecoli  prima 
il  regno  di  Borgogna. 

I Guelfi  d'Asti,  dopo  d’aver  cac- 
ciato la  parte  contraria,  si  rendono 
alla  signoria  del  Re  Roberto. 

' 

t 
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ANIft  I NOMI 
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OOMlKlUCQUtOTATI 
O PSUDUTI 


Ambdbo  ^ 
il 

grande 

151» 


151» 

22  febbraio 


C08B  NOTABILI 


S1NCBONI8HI 


Amedeo  V lieoe  le  atsisie  gene>^ 
rali,  chiamate  anche  contlglio  o par-] 
lamento  generale  (aolicaroeote  pia- 
citi  generali)  a Ciamherì  ; quindi 
si  reca  a Parigi^  ove  risiede  il  ri- 
manente delPanno. 

Maestro  Pietro  era  Rettore  delle 
{scuole  di  Ciamberi. 

A provare  contro  a Samuele  Gut-j 
chenon  ed  a’ suoi  servili  imitatori,] 
che  non  si  pah  neppure  riferire  a 
qoeit’anno  la  supposta  impresa  di 
Rodi,  osservo  che  dai  Coati  d’An* 
dreveto  di  Monmegliano,  tesoriere 
delfa  casa  d'Amedeo \,  risulta  che 
egli  dal  dicembre  1514  fino  all'a 
priie  ebbe  staosa  a Rivoli  ; che  poscia 
andò  a Ciaroberi;  che  iu  principio 
di  maggio  accompagnò  à Basilea 
Catterioa  sua  Sglhiola , sposa  dì 
Leopoldo  Duca  d'Austria;  che  sul 
fioir  di  maggio  si  trovava  a Chiltoo; 
che  di  là  sì  recò  a Parigi,  e vi 
rimase  il  rimaneute  di  quell*anno] 
1315,  e tutto  il  1516  e parte  del 
1317.^ 

Godeva  Amedeo  V sul  tesoro  di 
Francia  una  pensione  Titalixia  di  % 
mila  lire  parigine  pari  a 2500  tor- 
Desi  pieciole;  durante  quella  luugaj 
residenxa  il  Reggente  di  Francia 
fece  dono  in  perpetuo  a lui  ed  $1 
suoi  dneendenti  d’un'altra  peusione 
d’ugual  somma  e della  casa  di  Ples- 
sis,  e gli  assegnò  inoltre  dieci  lire 
di  piccoli  tornesi  al  giorno  (oltre 
a 400  lire  nostre)  Gnchb  dimorasse 
nel  regno. 


Amedeo  V definisce  i Umili  entro 
ai'quali  il  monastero  della  Novalesa 
può  esercitare  il  mero  e misto  im- 
pero nel  civile  e nel  criminale;  ne 
eccettua  i ladri,  assassini  di  strada, 
i traditori  e t rapitori  di  donno  o 
faacìnlle,  che  non  fossero  sudditi 
del  priorato;  ed  eccettua  anche  i 
sudditi  dei  priorato  rei  d’omicidioj 
o degli  altri  misfatti  prementovati , 
delinquenti  sulla  strada  pubblica 
regalo  e i mercatanti  o viaggiatori! 


1515.  Nuova  condaenal 
di  Daute. 
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aniti  b nomi 
DBI  PBINClPi 

DOMIKIIACOCISTATI 
0 PBRDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCBOmSMI 

Ahbpeo  V 

che  andassero  al  di  là  dai  monti 

il 

0 ne  venissero. 

grande 

Annulla  le  borghesie  e le  salva- 

ISIS 

goardic  concesse  da  due  anni  in  qua 

22  febbraio 

agli  uomini  dipendenti  dal  priorato 
in  ispregio  e diminuzione  dell'auto- 
rilà  del  priore;  concessioni  solite 
farsi  a quel  tempo  dai  Principi  e 
dai  comuni , e che  assottigliavano 
grandemente  il  credito  dei  Baroni 
ecclesiastici  o laici , e dei  comuni 
minori , i cui  sudditi  venivano  da 
estrania  e più  forte  podestà  tutelati. 

\ 

1318 

maggio 

Accompagna  sua  figlia  Catterina 
sposa  a Leopoldo  Duca  d’Austria 
a Basilea  (fidanzata  fio  dal  1510). 

,1316 

Acquistali 

Fa  dipingere  da  Giorauni  For- 

1516. Dante  presso  Can 

oerio  di  Pioerolo  la  cappella  ed  una 

Grande  della  Scala 

Metà  del  domi- 

camera  del  suo  castello  di  Genlilly 

a Verona.  Termina 

nio  temporale  di 

presso  Parigi.  Le  loggie  da  Pietro 

il  Paradiso  c glielo 

Lotanna  o della 

d’Aquin  negli  anni  1310  e 1517. 

dedica. 

valle  di  Lutry. 

Una  torre  fu  aggiunta  al  castello. 

~ Dopo  quasi  28i 

Dal  V t$co%^o  di 

Maestro  Hue  vi  pose  le  vetriere. 

mesi  di  sede  vacante 

' 

Losanna^  da  dn- 

(Conto  d'Andreveto  di  Moome- 

è eletto  Papa  Gio- 

rare  per  tutta  la 

gitano). 

vanni  XXII  (Jacopo 

vita  (V Amedeo  V 

Amedeo  \ possedeva  ancora  case 

d’Euse  da  Cabors). 

e ttOdoardo  sue 

e beni  a Arcucil,  Ivry  e altrove. 

— Muore  Egidio  Co- 

primogenito. 

Orologio  comprato  da  Amedeo  \ 
al  prezzo  di  sessanta  soldi  parigini 
(142  lire  circa). 

(Conto  d’Andreveto  di  Moome- 
gliano). 

Nicolò  Breton  allumina  e nota  un 
graduale  per  la  cappella  d’AmedeoV. 

Assisie  generali  in  principio  di 
maggio  a Ciamberì. 

I fuorusciti  Ghibellini  di  Cuneo 
e Dcinonte  s'iuipaiirouiscono  del 
castello  di  Demonio.  Ma  v’accorre 
Ugo  dei  fìalzo,  e gli  assediati  sì  ren- 
dono a buoni  patii,  per  non  aver 
potuto  ricever  soccorso  da  Acaia  e 
Saluzto.  Non  solo  Cuneo,  ma  Asti, 
Mondovi , Savigliano  si  tenean  dai 
Guelfi.  Neirintento  d’andar  contro 
Asti  Odoardo  di  Savoia  e Pietro  di 
Savoia  ArrivPKOvD  di  Lione  dìser- 

lonoa  di  Napoli,  Ar- 
civescovo di  Bourget, 
che  scrisse  per  Fi- 
lippo il  Lello  il  libro 
De  reyimmc  Prmci- 
jnim. 

— Muore  Giija  dì 
Borgogna  madre  del 
Principe  d’Acaia. 
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0 PERDUTI 

COSE  NÒTABILI 

8INCBONISMI 

Amedeo  V 
il 

taoo  il  pfPM  vicino.  Dal  «uo  canto 
il  Siniscalco  di  Proventa,  esce  da 

grande 

1316 

1316 

Cuneo,  saccheggia  ed  arde  Revello 
ed  Envie,  e vien  fin  sotto  le  mura 
di  Salotto. 

1 

Confcdcratlone  di  GirardoVeieovo 

aprile 

1517 

di  Basilea,  Pietro  Vescovo  di  Lo* 
sanna  e Guglielmo  Conte  di  Ginevra 
cootra  Ludovico  I di  Savoia  Sire 
di  Vaud,  a line  di  ricuperare  i dritti 
perduti  e di  difendere  i loro  do* 
minii. 

Accia  e Salutso  vanno  centra  la 

1517.  Matteo  Visconte 

g»n(tno 

città  d’Asti.  Prendono  il  borgo  degli 

proclamalo  i^ominuf 

Apostoli , ma  sopraggiuoti  da  Ugo 
del  Balzo,  si  ritirano. 

^eneralis  di  Milano. 

— * Can  Gi*ande  della 
Scala  Vicario  impe- 
riale in  Verona  e 
Vicenza. 

— Dante  richiamato 
a Firenze  con  in- 
giuste condizioni  ri- 

1318 

Il  Conte  ha  in  Aosta  il  privilegio 

cusa  di  tornare. 
151B. Genova,  assediala 

• 

della  tutela  de'figliuoli  de*  bastardi. 

- Fiera  di  S.-Oiao  famosa  in  Aosta. 
* Hioiera  di  ferro  a Castellai^eoto. 

- Amedeo  V costituisce  in  villa  li* 
bere  JUoriaz  in  Val  Dignc  (Aosta) 
e la  privilegia  per  attirarvi  abita* 
tori. 

Giovanni  di  Bliolans  d’UrU^res  è 
Visdoono  di  Ginevra. 

Un  tale  appella  da  una  sententa 

da  Marco  Visconti, 
si  dà  a Roberto  Re 
di  Napoli. 

1318 

del  Giudice  Umberto  di  Hontbel 
al  Conte  di  Savoia,  e per  esso  al 
suo  giudice  delle  appellaiiooi.  Il 
Conto  per  sue  lettere  accettò  Tap- 
pello  c commise  la  causa  al  giudice 
del  Viennese  Guido  De  Herbesio. 

Alli  tO  d'agosto  in  Lombriasco. 

• 

19  agosto 

. 

Lega  tra  Matteo  VÌKonti  Signor 
generale  di  Milane,  il  Principe  di 
Acaia  e il  Marchese  di  Saluzzo contro 

alla  parte  Guelfa. 
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E KOMI 
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0 PEEDCTl  1 

cosa  NOTABILI 

Amedeo  V 

1 

A Ivrea.  Statuti  fatti  da  Amedeo  V 

il 

e da  Filippo  d’Acaia  di  consenso 

■rraoilc 

dei  Conti  del  Cauavese  contro  ai 

1318 

rubatoli  di  strada  ed  ai  loro  fau- 

19 ottobre 

tori,  primo  esempio  d’uno  statuto 
generale  in  Piemonte. 

1319 

Morto  Giovanni  11  Delfino  , la- 
sciando Guigo  Vili  in  età  pupillare. 

Quove  contese  tra  Delfioatoe  SaToia; 
aderisce  al  Delfino  Amedeo  111  Conte 
di  Ginevra. 


Acquislati  £ molto  dubbio  che  Filippo  di  1520.  Dopo  di  esaere 
— Acaìa  di  tutte  queste  terre  donate  stato  a Gubbio , ad 

Savigliano, Bra,  abbia  conseguito  elTettivamente  il  Udine,  Dante  va  a 

Bntiigliera, Castel*  dominio.  Tenne  bensì  Savigliano,  BavennapressoGurdo 
novo.  Villanova  e che  più  d’una  volta  fu  perduto  c Novello  da  Polenta. 
Mootemagno.  ricuperato. 

Ctdute  dal  Re  Ranieri  di  Mauè  Conte  di  Val> 

Roberto  di  Napoli^  è Podestà  di  Cbieri. 

della  stirpe  d'An-  Alcuni  uomini  di  Savigliano  trat* 
gib , al  Principe  tana  segretamente  coi  Regii  od 
AAcaia,  Angioini  nemici  del  Principe  d’Acaia 

di  dar  loro  la  terra.  Scoperta  la  * ' 

macchina  ne  sono  decapitati  sette 
a Savigliano,  quindici  altri  a Pine- 
rolo , Vigone,  Cavour  e io  altri 
' luoghi  dello  Stato  di  Savoia>Acaia. 

Il  Delfino  incendia  Bociosel. 

. Amedeo  V ebbe  in  animo  di  ri- 

durre ad  una  sola  misura  le  tante 
c diverse  che  s’adoperavano  in  Sa- 
voia, 0 almeno  di  l'agionarle  tutto 
esattamente  ad  una  sola.  Do  tentò, 
ma  non  vi  riusci.  La  misura  dì 
Ciamberì  si  diversificava  da  quella 
d'Aix  0 del  Bourget;  c queste  da 
. quelle  dTenne  e di  Moofalcon;  e 

ancora  queste  da  quelle  di  Moot- 
melian  e St-Innocenl  ecc.  Anzi  in 
alcuni  luoghi  erano  per  la  stessa 
^ ‘ derrata  due  specie  di  misure.  Lo 
stesso  iocoDvènieote  s’incontrava  al 
' di  qua  dail’Alpi,  effetto  delle  tante 

autonomie  feudali  e eomnnali  sosti- 
tuitesi come  principio  di  nuova  vita 
alle  tenebre  del  medio  evo , ma 
che  pure  dovean  col  tempo  accoz- 
zarsi per  formar  un  tutto  omogeneo, 
che  potesse  chiamarti  oazioDe.Qucsto 
beneficio  dovea  per  mistione  sua 
propria  compiere  c compì  la  mo- 
narchia assoluta. 
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BlNClONlSai 

Ahedko  V 
•1  , ■ 
grande 
1320 

2 febbraio 

. 

• 

Lega  di  Federigo  prioiogcoito  di 
Saluuo  col  Prìocipe  d'Acaia.  Fede- 
rigo aiuterà  Acaia  Degli  acquisti 
d'Asti,  Cbicri  è del  CanaTcse;  Acaia 
iovece  aiuterà  Federigo  a ricuperar 
Cuoeo,  Val  di  Stura,  Demooto, 
Busca,  Cculallo  occupati  dai  Guelfi. 
Federigo  era  figliuolo  di  primo  letto 
del  Marchese.  Per  le  suggestioni 
d’isabella  Doria,  sua  seconda  moglie, 
il  Marchese  prediligeva  il  secondo* 
geoito  e figliuolo  della  Doria  Mao- 
fredi , che  nel  1321  emancipò  as- 
segoandogli  la  massima  parta  del 
marabesalo,ed  a cui  nel  1323  legò 
l'intero  dominió.  Quest’iugiuslizia 
incitò  Federigo  ad  occupar  coirarmi 
lo  Stato  paterno,  ed  a cominciare 
una  guerra  civile  che  partorì  dolo- 
rosi frutti  a quella  casa.  Federigo 
comprò  gli  aiuti  d'Acaìa  mercè  l’o- 
maggio di  Carmagnola,  Revello  e 
Raccooigl.NellS^Saluzzofu  preso 

s 

c dato  alle  fiamme, ed  il  Marchese 
Tommaso  carcerato  dai  Regii. 

1380 

. Edoardo  ed  Aimooc  dì  Savoia 

• 

aprile 

prendono  e distruggono  il  castello 
del  borgo  dol  Forno  nella  città  di 
Ginevra,  tenuto  allora  dal  Vescovo. 
Il  Vescovo  si  ritira  nel  suo  castello 
di  Tby,  e dì  là  scomunica  i due 
Princìpi  di  Savòia.  Il  solo  castello 

j , ■ 

che  rimase  in  Ginevi'a  fu  quello 
dell'Isola  tenuto  dal  Conte  di  Sa- 
voia per  sicurtà  d’antiche  ed  esa- 

> 

gerate  spese  di  guerra,  impossibili 
a pagarsi  dal  Vescovo.  Era  tenuto 
a Dome  di  Savoia  dair«fBciale  che 

egli  investiva  della  qualità  di  Vis- 

1381 

donno  del  Vescovo  di  Ginevra* 

' 

In  una  scorreria  ò fatto  prigio- 

niero  dai  Savoiardi 'Amedeo  dì  Poi- 
tiers.  In  agosto  i Savoiardi  prendono 
S.  Germano  ed  Ambronay. 

Bret  era  Ingegnere  d’Amedeo  V. 
Il  Conte  aflfona  Ginevra. 
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anhi  b itomi 
OBI  BBorciri 


OOHlNIIACQOIftTATl 
O PBBOUri 


COBB  KOTABILI 


«nrCBONllMI 


Ambobo 

il 

grande 

1322 


1325 

gennaio 


1325 


Danari  vie«f»ei^| 
dtUlo 

Per  na  carico  di  tele  21 

— di  faaUgni B 

— ' di  pelli  e cordovani  36 

— di  panaidiFiorenaa  24 

— di  panni  di  Francia  32 
Un  barile  di  aucearo . 12 
Un  carico  di  rito  e di 

mandorle 12 

— ' di  mercerie  « cera, 
mìei*»,  arnesi  • toppelUt* 
tili,  falci,  catte,  carta, 

robe  ecc. 26 

Hediasìooe  del  Papa,  a cai  Ame-' 
deo  V invia  Jacopo  Cais.  Tregue 
interrotte  da  nuove  faaioni.  1-  Sa- 
voiardi costringono  il  D«16no  a levarj 
l'assedio  di  Tournon. 

Interdetto  lanciato  dal  Vescovo! 
di  Grenoble  centra  Ciamberi. 

Due  Naociì  del  Papa  mandati  a 
trattar  pace  tra  Savoia  e Del6nato.| 
Il  Papa  chiama  Amedeo  V in  Avi- 
gnone per  trattar  delU  pace.  Amedcol 
già  vecchio  e iofermo  vi  va  con 
|seguito  di  124  persone  pel  colle  di 
Tenda  e Niua;  vi  giunge  il  4 feb- 
braio j cinque  giorni  dopo  pranuj 
col  Papa  iosicDle  col  fratello  ha- 
jdovico  Sire  di  Vand.  Rimane  in. 
quella  città  6noal  16 ottobre  1323,{ 
giorno  dì  sua  morte. 


Amedeo  V conferma  la  borghesia 
di  Rìvoli  già  da  luì  conceduta  a 
Nicoleto  Beccuti  di  Torino  ed  ai 
sooi  figliuoli,  essendo  certificato! 
che  v'hanno  comprato  casa  e beni.j 

Antonio  di  Barge  Profeasor  di 
jgi  teneva  TnSìcìo  interamente 
militare  di  Balio  o ^ Governatore 
Ideila  Savoia. 

La  PVittcipeaaa  d’Acaìa  Catterìoa 
Idi  Vienna  manteneva  lampade  accese 
jgiorno  'e  notte  innanzi  all'altare 
della  Vergine  della  Consolata  a 
Torino,  già  tenuta  in  grande  ve* 
nciasione. 


! 1322,  novembre.  Morte 
di  Agnese  di  Savoia 
Conteaaa  di  Ginevra.l 


|l323.  Muore  Dino  Com 
pagoi  Gonfalonierel 
e cronista  fiorentino. 

— Muore  altresì  verso 
questi  tempi  Marco 
Polo  celebre  viaggia* 
tore  veneziano  primo 
a far  conoscere  1< 
Tartarìa  e la  Cina 
allor  chiamata  Ca-. 
taìo.La  relazione  del 
tuo  viaggio  ha  titolo| 
di  Milione, 
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Amedeo  V 
il 

graode 

i323 

1325 

16  oUobre 


Multe  pagate  dagli  ooroioi  di 
Modaoa  e d’altri  corauDÌ  della  Mo« 
riaDa  per  ooo  avere  maotenuto  io 
buooo  stato  le  strade. 

Amedeo  V muore  iu  casa  del  Car- 
diuale  Luca  Fieschi  « chiamato  il 
Cardinale  di  Genova.  Il  suo  corpo 
è portato  in  Altacomba,  accompa- 
gnato dal  Preposto  di  Santa  Maria 
d'Avignone  l^uozio  del  Papa. 

Amedeo  V tra  Prìncipi  di  Savoia 
è il  quinto  di  cui  si  pub  credere 
si  sia  conservato  il  ritratto.  Carlo 
Emmanuele  I lo  trovo  dipinto  in 
una  cappella  antica  di  Pineroto,e 
lo  fece  ridipingere  nella  sua  galleria. 
Quelli  del  beato  Umberto  111 , di 
Tommaso  li , del  beato  Bonifacio 
e di  Beatrice  Contessa  di  Provensa 
oi  erano  ricordati  dalle  statue  « seb- 
bene non  affatto  contemporanee , 
prostese  sui  loro  sepolcri  in  Alta- 
comba,  aux  Ecbclles,  in  Aosta. 
Amedeo  V usava  nella  sua  vecebiesza 
portar  al  colio  pendenti  tre  grossi 
grani  d'embra  gucrniti  di  rubini  e 
smeraldi.  Egli  secondo  una  pia  co- 
stumanza di  quei  tempi  recitava 
ogni  giorno  il  salterio. 


1523 

27  ottobre 

Odoaudo 
(il  liberale) 

1524 


Odoardo  piglia  il  titolo  di  Conte. 


Odoardo  c Aìmonc  giurano  di 
osservare  gli  ordini  di  successione 
stabiliti  da  Amedeo  V,  e la  stessa 
cosa  giurano  i principati  Baroni  di 
Savoia. 

Guerra  col  Fosstgni,col  Delfino 
c col  Conto  di  Ginevra. 

Odoardo  marcia  contro  a quest' 
ultimo. 

Battaglia  di  Moomorticr  vinta , 
dicesi,  dai  Savoioi. 

Il  Balio  di  Bousfilloo  guasta  le 
terre  del  Delfino. 

Giorgio  de  Aquila  fiorentino  di- 
pinge la  camera  del  Conte  nel  ca- 
stello di  Ciambcrì. 

Le  gioie  (joealia)  della  Contessa 
ili  Savoia  erano  impegnate , cosa 
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aiNcaÒNiiHi 

Odoimo 
(il  liberale) 
1584 

frequeetluinia  a qnei  tempi  di  di 
sordinato  gorerno  delle  finanie 
non  areodo  i Principi  altro  mene 
di  trotar  prontamente  il  danaro 
di  coi  abbisognavano. 

1584 

Odoardo  è riceTQto  boi^bete  d 
Friborgo.  Quei  comooi  che  prima 
iovocavoBo  mnllroente  Uproteziooe 
de*  Priocipi  comioclaTino  a gran> 
deggiare  ed  a riputarsi  loro  oiguali. 
Io  Italia  oiò  era  arvenoto  più  d’oo 
secolo  prima* 

Parlamento  generale,  OHia  to> 
leone  giodicio  tenuto  da  Odoardo 
a Chilloo , oel  quale  definisce  tra 
le  altre  cose  una  questione  verteote 
tra  Guglielmo  Preposto  del  Monte- 
Giofe  (Grao^  San  Bernardo)  ed  il 
Castellano  d’Erian,  sul  mero  e misto 
impero  e sulPomninioda  giurisdi- 
sione  ebe  quegli  pretendeva  oe*feudl 
Ceduti  alla  Casa  di  Honte-Giove  dal 
Signore  di  Cly. 

1 

febbraio 

. 

1584 

Filippo  di  Savoia  Principe  d’Acaia 
comincia  la  costruzione  del  castello 
di  Fostano.  ^ 

maggio 

1584 

80  settembre 

protezione  e guida  tutte  le  persone 
dei  due  sessi  della  villa  di  Longnaz 
con  franchezu  da  ogni  leyda  o 
dazio  sai  mercati  e sulle  fiere  della 
città  di  Belley,  mediante  Tannuo 
censo  di  IO  staja  di  biada.  Erano 
forestieri  i quali  per  essere  sicuri 
avean  d'uopo  della  speciale  prote- 
zione del  Principe. 

- 

1585 

Guglielmo  de  Cìvitella  Vescovo 
d'Alba  era  Conservatore  apostolico 
delle  tregue  in  Piemonte.  Il  Si- 
pior  della  Cisterna  avendo  citato 
Torinesi  innanzi  a Ini , il  Prìn- 
cipe d'Acaia  dichiara,  che  se  non 
li  quietano  andrà  loro  addosso,  es- 
lendo  egli  competente  a far  giosti- 
tia,  nè  riconoscendo  la  giurisdizione 
lei  Vescovo  d'Alba. 

(Lib.  Cons.  civit,  Taur.). 

Ì32B.  Federigo  d'Au- 
stria lascia  esercitare 
il  potere  imperlale 
da  Ludovico  il  Ba- 
varo. 

'! 

1 

1 

1 

i 
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Odoardo 
(U  liberale) 
152S 

Guglielmo  d’Arbignon  era  Balio 
di  Losanna.  Uso  anlico  era  tenere 
1 placito  generale  ogni  due  aoni, 
nella  qual  occasione  le  arti  contri- 
buivano una  tassa  che  ai  spartiva 
tra  il  Vescovo,  il  Conte  di  Savoia, 
il  Siniscalco,  il  Maggiore  ed  il 
Mistrale.  Coi  proventi,  d’essa  tassa 
si  allestiva  poi  un  desinare  al  fabbri 
della  città. 

(Conto  d’esso  Goglielmo). 

Guerra  del  Principe  d’Acaia  cen- 
tra gli  Angioini  e Monferrato. 

'■ 

Tregua. 

I32S 

Acquistali 

28  aprite 

Omaggio  di  Oio» 
tanni  Coole  di 
Foret. 

Ftt  contenutone 

' \ 

fatta  a Lione  toUo 
questa  data. 

• 

1525 

15  maggio 

' 

Odoardo  promulga  statuti  generali, 
vieta  gli  accordi  nelle  cause  criminali 
e il  coDcedei^c  lettere  di  salvaguardia 
ai  sudditi  : parendogli  che  tutti 
debbano  essere  proteili  egualmente; 
modera  gli  emolumenti  de’  Notai , 
punisce  gii  eccultatori  delle  ragioni 
del  fisco,  stabilisce  peue  agli  uffi- 
ciali rbe  non  eseguissero  i precetti 
de’  superiori.  - Secondo  esempio  di 
leggi  generali  nella  monarchia  di 
Savoia. 

Continua  la  guerra  col  Delfino, 

im 

Odoardo  a)  l**  d'agoato  asudia 

agosto 

1 

i 

1 

1 

\ 

il  castello  di  Varej.ll  12  od  il  i5 
sopragginnto  dall  esercito  del  Del- 
fino è sconfitto  con  prigionia  di 
gran  numero  di  Principi  e Baroni 
tuoi  parenti  od  aderenti.  Egli  stesso 
già  caduto  in  man  de’ nemici  b li- 
berato a mala  pena  da  alcuni  Ca- 
valieri di  Savoia.  Continua  ciò  non 
ostante  la  guerra;  ma  i suoi  Baron 
e Cavalieri  sonp  impaurili  per  gl 
ingordi  riscatti  che  loro  tocca  pa- 
gare se  vogliono  uscir  di  prìgiooe 

V . 

ed  egli  tiene  obbligo  di  ristorarli 
Fra  i prigionieri  s'aunovcra  Boberlc 
di  Borgogna. 
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ODOàBDO 

Il  Conte  di  Savoia  manda  Arrigo 

(il  libenlej 
1S2B 
agosto 

di  Gortano  e Pietro  de'  Beriatori 
suoi  Ministri  con  sei  compagni  ad 
incontrare  a Dogliani  gli  ambascia- 

dori  deiriiDperatore  de'Greci  vcnuli 
per  chiedere  la  mano  di  Giovanna 
di  Savoia. 

132S 

Ordina  al  Castellano  dì  Moriana 

9 settembre 
1323 

di  non  far  procedere  al  sequestro 
ed  inventario  dei  beni  mobili  di 
quei  che  mnoioDO  con  fama  d’usurai 
nel  feudo  del'  Sire  de  la  Chambre, 
fuorché,  dopod’averne  fatto  ristanza 
al  detto  Nobile,  gli  ofBciali  di  lui 
non  vi  procedano. 

S’imbarca  a Savona  per  Costan- 

ottobre 

tinopolì  Giovanna  di  Savoia,  sorella 
d’Odoardo,  sposa  delTlmperatore 
de’Greci  Andronico  Paleologo. 

I GcoliittomÌDi  di  Shvoia , che 
accompagnarono  Giovanna,  insegna- 
rono a quei  popoli  Tarte  delle 
giostre  e dei  torneamenti. 

Odoardo  carico  di  debiti  ripete 
quasi  ogni  anno  domanda  di  sussidi 
a' suoi  popoli.  Preme  gli  usurai  e 
gli  eredi  di  quei  che  son  morti  con 
sospetto  d’usura,  impegna  uffizi,  c 
studia  altre  vie  di  far  danari.  Ha 
molti  creditori  e fra  gli  altri  al- 

coni  banchieri  dì  Fireofe. 

132S 

Il  Principe  d’Acaia  guasta  le  torre 

- 

ooTembre 

1526 

Acquistali 

possedute  dagli  Angioini  presso  Fos- 
SQoo  e Savigliano. 

1 Savoioi  assediano  il  castello  di 

1526.  Alli  6 d'aprile  in 

'geoualo 

— 

Baien;  io  marzo  guastano  il  paese 

Santa  dhrara  d’Avi- 

Castello  di  Ba- 

del  Siro  di  Villani*,  in  maggio  as* 

guone  Petrarca  a'in- 

lon. 

sediaoo  Hermence,ol  quale  furono 

namora  di  Madonna 

Tolto  ingnem  richiesti  di  concorrere  anche  il  \'e- 

Laura. 

al  Sire  di  f^ì/lors»  scovo  di  Losanna  o Bodolfo  di  Neut- 

— Prima  memoria  di 



Betineni. 

chttel.  Io  loglio  Odoardo  congre* 
gava  tatto  il  soo  sforzo  (magnum 

cannooi  (bocche  da 
fuoco)  a Firenze. 

. _ 4 

id. 

manéamentnm)  a Betley. 
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Odo>ido 
(il  liberale) 
1S26 

Odoai^do  dopo  U proM  di  BbJod 
srivilegìB  quella  terra  di  liberti  e 
>BDchezae  di  cooaeoio  delTAbbate 
di  Cbeytery. 

Qoesto  Priocipe  inatitui  prima  del 
novembre  del  1527  un  Conaiglio 
di  Giuatizia  reaideote  a Ciamberi. 

Prima  v’era  un  aolo  Conaiglio , 
che  era  ad  un  tempo  Conaiglio  di 
Stato  e CoDùglio  di  Giuatizia , e 

aeguiiava  il  Principe  no*  frequenti 
tnoi  viaggi,  con  grave  incomodo  di 
chi  litigava*  D'allora  io  poi  ve  ne 
ebbero  due:  ono  Baso,  Patirò  am- 
bulatorio. IPriniBpi  erano  obbligati 
a continui  viaggi  aia  per  la  man- 
canza d'un  centro  comune,  a cui 
ritpoodeasero  pronlaroeute  anche  le 
parti  più  lontane  della  monarchia; 
aia  per 'correggere  gli  abusi  d'au- 

• 

. - 

-•  ■ 

torilà  de’Grandi  ; sia  per  valersi  del 
dritto  che  aveano  d'essere  albergati 
essi  ed  il  loro  seguito  gratuitamente 
in  casa  de’  loro  Baroni  e fedeli 
{"droit  de  e dei  doni  che  per 

antica  usanza  o per  convenzione 
erano  soliti  ricevere  nel  loro  gio- 

tSM 

1 

f 

condo  arrit^  io  qualche  luogo. 

Odoardo  concede  in  perpetuo 
feudo  ad  Umberto  di  Sala  Profes- 
sore di  leggi  ed  a*  suoi  discendenti 
(qui  professore  suona  niente  altro 
che  giurisperito)  la  Miatralia  (officio 
d’esattore  de’ tributi  ) delle  par- 
rocchie di  Lou  e di  \imenes. 

Elemosina  annuale  conceduta  allo 
spedale  di  S.  Bernardo  Coiumpna 
Jotns  (Piccolo  S.  Bernardo). 

Il  Principe  d’Acaia  possedeva  la 

miggio 

1S26 

lettembre 

’ . 

lena  di  Chivasao,  e toipeodeTa 
l'euiioDe  della  taglia,  di  S.  EuMbio. 

Sol  fioir  di  aeUeinbre  il  CoDte 
di  Savoia  varca  il  Piccalo  S.  Ber- 
nardo 0 si  reca  nella  valle  d' Aosta 
facendosi  precedere  da  Cominisaari, 
che  secondo  l'usanta  riduceano  a 
aua  mano  tutti  i caatelli  e luoghi 
fortibcati  depntandovi  custodi,  af- 
finebb  neH'angnstia  di  quelle  valli 

*■ 
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Odoamdo 
/(il  liberale) 

e di  que'dirupi  egli  c non  altri  aia 
il  padrone. 

131S6 

Il  giorno  dopo  a Norgex  riceve 

settembre 

l’omaggio  ligio  di  28  Nobili  per  lè 
e pe’suoi  succcwori,  cioè  per  un 
SUO'  erede  miKbio  te  oe  avrà  > in 
diretto  pel  suo  fratello  Aimone,  se 
egli  veniva  a morire  senta  prole 
mascolina  ( a $uo  corport  lecitimi 
procrtato).  Per  tal  modo  fedelmente 

N S 

si  praticava  il  nuovo  ordine  di  suc- 
cessione introdotto  da  Amedeo  V, 
e se  ne  assicurava  l'osservauza.  li 
medesimo  giuramento  ripetono  il  S 
d'ottobref  e ne*  giorni  seguenti  i 
Challantq  i Vallesa , i Quarto  molti 
altri  Pari  e non  Pari  d’Aosta.  I Pari 
avean  dritto  d’assidersi  ai  fianchi  del 

Principe  nei  pubblici  giudizi , cd 
erano  o Bauderesi  o semplici  Nobili. 
Il  panato  in  alcune  famiglio  era 
comune  a tutti  i maschi,  in  altre 
si  restringeva  ai  soli  primogeniti. 
Non  Pari  cbiamavansi  gli  altri  No- 
bili. Cosrumieri , e più  tardi  Com- 
messi erano  Procuratori  ammessi  a 
consultare  ne’ Consigli  di  giustizia 
per  la  loro  sperieoza  e prudhom- 

mie.  Ma  questa  oigauizzazione  giu- 
diziaria si  trasformò  facilmente  in 
politica  quando  si  trattò  di  conce- 
der sussidi  al  Principe. 

V’erano  colà  alcune  usanze  sin- 
golari e privilegiate  ; la  donna  no- 

N 

bile  non  perdeva  tal  qualità  mari- 
tandosi ad  uno  non  nobile,  purché 
Don  di  vile  coudizioue  ; tutte  le 
persone  nate  nel  ducato  d’Aosta  sì 
consideravano  libere  se  non  vi  era 
un  atto  .ricognìlivo  della  servitù. 

13S6 

Omaggio  ligio  de’  Procuratori  dei 

8 ottobre 

comune  d’Aosta,!  quali  dichiarano 
che  qualunque  persona  risieda  In 

' 

* 

Aosta  un  anno  e no  giorno  diventa 

uomo  ligio  del  Conte  di  Satoia. 

1326 

Odoardo  dichiara  i privilegi  della  ‘ 

9 novembre 

terra  di  St-Oven.  | 
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smcmoNisiii 

Odoabdo 

It  Aosta  il  Costa  Odoardo  di- 

(il  lib«nile) 

cbian  che  gli  cempete  il  dritto  di 

13S6 

21  noTembre 

■eder prò  tribuKott  » d’ammiDÌatrare 
giiullsls  io  qaalaoqne  loogo  di  \al 
d'Aoala , coouoda  perciò  ai  Pari 
di  aeguitario;  in  caso  contrario  giu- 
dicherà seoaa  il  loro  intervento , 
|>ercbè  ha  autorità  di  farlo. 

S'aboaa  del  feudo,  iofeudandoù 
rendite  e preataaioni,  un  cavallo  , 
tre  capponi,  tante  misnre  di  vino 
e di  fnmento. 

1526 

novembre 

Odoardo  trovaadosi  in  Aosta  con- 
cede francbeixe  agli  uoaiioi  di  Val 
Savareocbe  c conferma  quelle  con- 
cednte  dal  Conte  Filippo  I agli 
nomini  <U  Villeneove  de  Cbatel- 
argeat. 

.1326 

, 

fa  Tarantasia  U placito  della 
morte,  ossia  il  dritto  di  mutasione 
dovuto  quando  roaacava  o il  Signor 
Sovrano  o rinvestito  era  un^anuata 
della  rendita  d'ease  cote  feudali , 
e un  terso  dì  più  che  andava  al 

Visconte. 

' 

Andrea  Hagiatri,  e Giorgio  di 
Solerò  (poi  Cancelliere)  sono  spediti 
a far  iaqnititione  coatra  gli  ufficiali 
prevaricatori  od  oppreaaorì. 

' 

Le  inveatiture  si  davano  in  Val 
d'Aoala  pigliando  rinvestito  pel  dito 
pollice. 

Prowialoni  sunUitrie  a frenar  il 
Insio  fatte  dai  Deputati  dei  Comuni 
del  Piemonte,  non  osservate,  come 
si  può  beo  credere^  maaaimamente 
quelle  che  riguardavano  gli  orna- 
menti femminili. 

1327 

Acquistali 

U Sire  di  Rivalla,  oltre  al  pda 

t 

1327.  Cecco  d’Aicoll 

8 geuDiio 

— 

sedere  in  franco  allodio  Orbaaaano, 

(Stabili)  celebre  a- 

« Snra 

Orbuttno. 

era  Signor  Sovrano  de'  Nobili  d 

strologo  arto  crude!- 

• 

Feudo  ohltUo  da 
BibaldodilìiitaUa, 

Villsr  d'Almeae. 

mente  n Firenie  por 
ereiìe  scritto  in  un 
trattato  sulla  afem. 
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AMNl  B KOm 

OBI  riivciPi 

DOVINII  àCQOIBTiTI 
0 PBBDUTl 

cote  BOTABIU 

tINCBONISai 

Odoiido 

Acquistati 

Le  diKordie  iowrte  già  da  goal- 

1527.  Monumento  di 

(il  libnnie) 

— 

che  anno  tra  gli  uomioi  di  SU 

StefiDO  ViKonti  in 

1327 

Metà  del  domi- 

Marlin  e di  Sl-Jeao  d'Arre  da  ooa 

8.  Euslorgio  di  Mi- 

2 febbraio 

alo  tomporale  rai 

parte,  e il  Vetcovo  di  Morlana 

Uno  di  Gioranni 

feodl  del  Veeeovo 
di  Morìaoa. 

Ptr  accordo  col 
Fescoro, 

dtir  altra  iotoroo  alla  eateoaioDe 
delia  ginrladiiioDe  temporale  del 
Veacovo  •'inaiprìMOoo.  Qoel  popoli 
eacciaoo  il  \eKovo  ed  i Canoiiicl, 
e ne  nccìdono  i aenrltori.  11  Veaeovo 
(Aimooe  li  di  Miolans)  ricorre  al 
Conte  dì  Savoia,  il  qoale  ne  ataunae 
la  difeaa  con  patto  d’eiiere  socio 
del  \eacovo  nella  giorìadiitone  tem* 
porale  (1S87).God  tutto  ciò  Aìmooe 
non  quietò  mai  dorante  il  suo  luogo 
pontificato  di  26  anni. 

Baldttccio  pisano. 

1327 

Odoardo  riceve  a Borgo  in  Breias 

1“  maggio 

X 

Tomaggio  dì  Rodolfo  Conte  di  Neof* 
chàtel  per  la  sna  parte  del  castello 

delta  Semt, 

1587 

giagno 

Rumori  a- Torino  e CkWaiao.  11 
Principe  d'Aekia  occupa  Cbivaiao. 

1327 

Odoerdo  concede  ai  Monetieri 

20  loglio 

de'nioi  Stati  gli  iteaai  diritti  e pri- 
vilegi che  godono  nel  regno  di 
Francia. 

1327 

Riceve  romaggio  di  Riccardo  di 

• ■ 

30  agotio 

( 

Villette  Visdonno  di  Romilly. 

1327 

Dichiara  ampiamente  i privilegi 

27  Dovembre 

de'  Monetieri  e la  ginriidiiione  ipe- 
ciale  cni  anno  aoggetti. 

1327 

Odoardo  Conta  di  Savoia  ed  Ai- 

3 dicembre 

mone  Veacovo  di  Syon,  ritrovatiti 

preoM  l'acqua  di  Morgea,  ti  fecero 
acambievole  omaggio.  Il  Veacovo  al 
Cuoio  per  la  atrada  pubblica,  e 
per  Morgea  che  da  lui  teneva  in 
feudo;  il  Conte  al  Vetcovo  pel  ca- 
iteilo  di  Chillon  che  teneva  io  fendo 
dalla  Cbifia  Sedunente. 
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AKIfl  I NOMI  OOMlKIIACQUISTiTl 
DEI  MirrCiri  O FEIOUTl 


OnoABDo  Perduti 

(il  liberale)  — 

1327  Castello  rliGra«> 

i6  dicembre  porg  o Grassem* 
bourg. 

VtndyLiù  ad  un 
borghese  di  Fri~ 
borgo  con  risene 
del  riscatto. 


1527 

dicembre 


Accordo  sulle  qoesUooi  tenenti 
tra  Odoardo  e PAbaie  dì  S.  Mau* 
riiiopeitisdoonatO'd'Olon.Il  Conte 
ratea  comprato  senza  il  consenso 
dell'Abate,  da  cui  il  visdonnato 
atea  motensa.  Per  Pinìrla  Odoardo 
associa  l'Abate  nel  visdonnato. 


Acquistati  Un  Contestabile  con  20  Nobili  a 
— <•  piedi  lenean  guernigione  nel  castèllo 

Omaggio  del  di  Faverge.  * * 

castello  di  Lassar-  Nella  quaresima  di  quest'anno 
rat  (Vaud).  Odoardo  andò  in  Francia. 

Fattogli  da  No-  La  biblioteca  d’un  celebre  Giu- 
dolfo  di  Neufehd-  recoosulto  satoiardo  Pietro  di  Di- 
rei^»cr  daitari.  seoglaco  si  componetadi  16  tolumi, 

e fu  venduta  dopo  la  sua  morte  10 
lire,  15  soldi,  6 danari  di  grotti 
torneai,  vale  a dire  3,900  lire  circa, 
e cosi  al  prezzo  medio  di  L.  243, 
75  per  ciascun  volume  ; ma  e da 
notare  che  spesso  io  un  volume  solo 
eran  legate  più  opere. 

Il  Tetcovo  d’Aosta  paga  al  Conte 
di  Savoia  otto  lire  di  grossi  toroCsi 
per  la  conferma  del  suo  vescovado. 

(Ex  compoticione  super  conftr^ 
mattone  qsiicopatus  »uij. 

(Conto  di  Gio.  BonoLvard). 

I frati  erano  come  uomini  di 
maggior  fede  scelti  spesso  per  massai 
dei  Comuni.  Così  fu  quest'anno  di 
fra  Gioirlo  da  Biella,  monaco  di 
Staffarda,  richiesto  per  massaio  dai 
Torinesi. 

A Torino  si  fa  registro  nuovo 
de'beiTi  mobili  ed  immobili  a mo- 
neta d'Asti  ; prima  era  a moneta 
viennese. 

Si  misurano  più  di  5 mila  gtor- 
nalè  di  beni  a Torino  e a Gru- 
gliasco  sul  dubbio  che  la  consegna 
csdasirate  fosse  infedele. 
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ilCNI  1 NOMI 
DII  PKinarf 

OOHlKlUCQUItTATI 
O rilDCTI 

COft  NOTABILI 

SINCBOXtSai 

Odoabdo 

Acquistati 

Eaerciio  del  Priocipe  d'Acaia  a 

1S28,  in  gennaio.  Lo- 

(Il  liberile) 

— 

Carrù  coDlra  i Regii  od  Aogioioi. 

dovico  di  Baviera  si 

iSS8 

Omigglo  del 

Poi  id  dicembre  coDlro  Drooero  e 

fa  coronare  Impera- 

luglio 

Sire  di  RicbeiBOoi 

Cervftre.  Cooiinua  la  guerra  tutto 

tore  a Roma  senza 

e di  ValboDDayt, 

riDveruo  oei  dUtreltì  di  ChertKO, 

ii  consenso  del  Papa. 

Gaglielno  Ala- 

Moodovi  e Cuoeo  tenuto  in  nome 

Essendo  slato  scorno- 

mand  Ca?aliere  , 

dei  Re  dì  Napoli.  Continua  poi 
ancora  per  tutto  Tanno  seguente. 
In  ottobre  zulTa  a Moroito,  in  cui 
fu  ferito  il  Bastardo  del  Delfino 
con  altri. 

oicato  contrappone 

al  Conte  Odoardo. 

al  Papa  un  Antipapa 
(Nicolò  V). 

— Muore  Gileazzo 
Visconti.  Gli  succede 
Del  dominio  di  Mi- 
lano Atro  Visconti. 

tS28 

. 

*v. 

In  quest'aoDO  Ouglielino  Flotte 
Sire  di  Montrerel,  e Guido  Che> 
Trier  Commisaarii  del  Re'  di  Francia 
trattano  di  metter  pace  fra  Savoia 
e il  Delfino.  Questi  afTeroia  che  il 
Vescovo  di  Ginevra  e il  Conte  di 

\ 

Ginevra  sono  suoi  uomini  Tigii,  e 
che  Savoia  li  impedisce  di  fare  il 
loro  debito  con  lui.  Si  lagna  della 
presa  di  Corbière,  Raion,  Cossery, 
Varey  e di  tanti  altri  castelli. 

Il  Re  di  Francia  intima  ona  tre- 

gua  tra  notte  très-cher  frère  le 

ComU  de  Savoie  ^ ei  notte  Irès-cAer 
cottsm  le  Dauphin  de  Kiennoii^  da 
durare  dal  S.  Giovanni  1328  fino 

al  S.  Giovanni  del  Ì3Ì^.  (Lettera 
data  da  Provine  martedì  dopo  la 
Pentecoste). 

Il  Priocipe  d'Acaia  ordina  la  co- 

' • 

strusione  di  Villanova  di  Moretta 
per  difesa  e cbiudimento  del  suo 

stato.  Si  privilegiarono  tali  terre 
di  franchezze  perche  molti  coocor- 
ressero  ad  abitarvi,  ed  era  metodo 
utato  dai  Principi  e dai  Comuni 
per  fortificar  certi  punti  più  deboli. 

Pace  col  Delfino  a mediazione 
di  Clemenza  d'Ungheria , Regina 
vedova  di  Francia. 

• 

1529 

Il  Priucipc  d'Acaia  intima  eier- 

1529.  Pietro  Rem;  te- 

geoniio 

cito  generale , aenia  dar  a niiiuno 
licenta  di  rimanere,  con  revBca 
d’ogni  pririlegio,  e ciò  per  loccor- 
rere  il  Marchese  di  Salano  coatro 
Federigo  di  Saluuo. 

soriere  di  Francia 
condannato  a morte. 
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IKNl  ■ NOMI 
OKI  ritNCIFl 

nOHINIt  acquistati 
O BtHDUTI 

f 

COSE  NOTABILI 

amcaoNiSMi 

OoOilDO 
(il  liberale) 

/ ‘ * 

Odoardo  coniegoa  St-Oermaio  ai 
CommisMrii, Qon  patto  che  il  Del* 

1S2» 

tpril« 

fino  consegni  dal  canto  suo  i castelli 
di  Fossigoi,  Hloniluel , SULaurenl 
du  Pont,  Givy  e tanti  altri.  Ha  la 
guerra  non  e che  sospesa , e questa 
mediaiione  ha  la  sorte  di  tante 
altre  precedenti  tentate  da  varii 
Principi  e da*  Papi. 

1S3» 

Odoardo  dopo  an  viaggio  in  Pian- 

4 novembre 

/ 

» 

dra  muore  nel  suo  castello  di  Geo** 
tilly  presso  Parigi.  Il  suo  corpo  è 
trasferito  ad  Altacomba. 

11  suo  ritratto  fu  rinvenuto  da 
Carlo  Emmanuele  I nel  libro  vec- 
chio t che  foi'se  era  un  qualche  li- 
bro fatto  alluminare  da  Odoardo 
od  a lui  dedicato. 

Questo  Principe  non  Tu  misurato 
nello  spendere;  perciò  fu  molesto 

> 

uel  tassare  e nel  riscuotere.  Nou 
seppe  temperare  il  suo  bollente  co- 
raggio ed  accordarlo  coi  dettami 

AiaoNi 
(il  paciBco) 

1329 

Acquistati 

Ragioni  even* 
iuali  alta  succes- 
tlpne  del  Honfcr- 

della  prudenia;  Ma  al  postutto  la 
monarchia  glix  va  debitrice  d'un 
gran  benefìcio;  quello  già  accennato 
d’aver  assegnato  certa  sede  alla  su- 
prema sua  giustizia,  e dato  il  se- 
conilo  esempio  di  leggi  generali 
cogli  statuti  del  lj52S. 

Aimone  nella  sua  prima  giovinezza 
e nella  sua  qualità  di  secondogenito 
era  stato  destinato  alla  Chiesa  e 
provveduto  di  due  canonicati  e di 
un  priorato,  che  teneva  in  com- 

rato. 

Ptl  ino  ma<ri* 
monio  con  f'io* 
tante  t figliuola  di 
Teodo  ro  Paleo  logo 

menda  Bnchè  avesse  raggiunta  l’età 
prescritta  dalle  leggi  ecclesiastiche. 
Ma  egli  avea  genio  per  Tarmi  e 
non  pel  coro,  e nel  1322  chicdette 
ed  ottenne  uu  appanuaggio. 

■ 

ATarcAesc  di  Mon- 
ferrato. 

f 

Aimone  poi  nei  primo  anno  del 
suo  regno  institui  la  carica  di  Can- 
celliere dì  Savoia/  e lo  prepose 
tanto  al  Consiglio  residente , che 
aU'ambubtorìo.  Il  Caoceliioro  fu 
per  oltre  due  secoli  non  solo  il 
principale , ma , dalle  finanze  io 
fuori,  il  solo  vero  ministro  dei 
Principi  di  Savoia. 
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A?(XI  C NOVI 
DBI  FBIIfClPI 

DO^IKIl  ACQUIITATI 
0 FCRDt'Ti 

COBI  NOTABILI 

SIXCBONISMI 

AiaOKE 

>. 

Il  prìmo  Cincclliere  dì  cui  trovo 

(il  pacifÌGo) 

1529 

inemoria  ti  è l iO  marzo  del  1330, 
GIotbiidì  de  MeyrUco  iotervenulo 
all'atto  cou  cui  AimoDe  conreriace 
al  Sire  di-  Belgioco  i poteri  Dece»> 
sarii  per  coochiadere  a tuo  Dome 
no'alleanu  col  Duca  di  Borgogna. 

(Archivio  Camerale). 

<320 

22  nuvcmhrc 

> 

Giovanna  di  Savoia  Ducbeita  dì 
firclagna  rinancìa  in  prcienza  del 
Re  di  Francia  ed  io  favor  d’Aìroone 
ad  ogni  dritto  potesse  avere  alla 
tuccessiooG  d'Odoardo;  ma  il  ma- 
rito di  lei  non  approvò  la  rìnaocia, 
e tenue  viva  molti  anni  la  preten- 
sione di  succedere  o meglio  con- 
succedero  ad  Odoardo,  sebbene  io 
non  abbia  trovalo  memoria  che  sia 
stala"  la  medesima  discussa  in  so- 
lenni assemblee  rappresentative,  che 
ancor  non  esistevano  fra  noi. 

‘ 

1529 

dicembre 

Nel  dicembre  successivo  alla  morte 
d'Odoardo  il  nuovo  Conte  Aimone 
manda  una  numerosa  ambasciata  a 
Parigi.  Ersn  tre  Cavalieri  ed  on 
Giureconsulto,  Filippo  Provana.  Da 
Ciamberi  a Parigi  impiegarono  10 
giorui. 

1529 

Il  Papà  concede,  che  il  serviiio 
prestato  alla  Corte  di  Savoia  da 
quattro  Cànouici  di  varie  diocesi , 
U dispensi  dalla  residenza  senta  farli 
perdere  i frutti  de' benefizi  posso- 

duti. 

ISSO 

Guglielmo  Bon  è nominato  Te- 

ISSO  circa.  La  Ghie- 

febbraio 

sorier  generale  e rimane  io  ufficio 
ventidue  anni,  lungo  ministero, 
sotto  Principi  amanti  dell’ordioe  e 

setta  di  Santa  Maria 
della  Spina  a Pisa 
rifatta  a stile  gotico 

delle  regolarità,  e misurati  nello 
spendere. 

\'erano  uomini  che  faceano  prò- 

de*  più  graziosi,  raro 
esempio  di  tal  ge- 

nere  d' arcbitctlura 

fesstoDP  di  cercar  oro  nel  torrente 
Màlone. 

(C.  Castellania  di  Hìvarossa). 

in  Italia. 
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AMM  K NOMI 
DBl  PRINCIPI 

OOMINUACQOIITAT 
0 PBIOVTI 

CO»  NOTABILI 

SINCBOMiaMI 

Aihonr 

Alleanti  col  Duca  dì  Borgogna 

isso.  Nasce  io  Val  di 

(il  pacifico) 

- 

concfaiuaa  per  metto  di  Riccardo 

Nievole  Coluccio  Sa- 

ISM  mano 

Sire  di  Beaujeo. 

lutati  Notaio  e Can- 
cellier  fiorentino  io- 

ISSO 

maggio 

1330 

luglio 

Filippo  Principe  d’Acaia  arbitro 
tra  Federigo  di  Saluuo  e il  padre 
di  lui,  pronuncia  il  suo  lodo  e di- 
chiara competere  a Federigo  la 
successione  al  Marchesato.  Ma  il 
fratei  minore  e il  padre  non  si 
acquetano.  Oude  nuove  armi. 

Alinone  muove  guerra  al  Delfino. 
In  luglio  cavalcata  por  soccorrere  il 
castello  di  Jobannage  e quello  di 
Ferrière,  di  cui  il  Delfino  s’impa- 
droni;  Aimone  alla  tua  volta  piglia 
il  castello  di  St-Martiu  do  Fresne. 
Assedia  Honthons  e se  ne  impa- 
dronisce. 

Auegna  a Bianca  vedova  d'Odo- 
ardo  a titolo  di  liora/ijito  la  Bressa. 

signe  icriltor  latino 
e promotore  dello 
studio  dei  Clamici. 

1530  novembre 
1330 

/ 

Accetta  la  borghesia  di  Berna. 

Delle  oblazioni  raccolte  nella  set- 
timana di  Pasqua  nella  chiesa  dì 
Vouglaynt  (Bourgel)  il  Conte  di 
Savoia  avea  5 parti , una  sola  il 
Curato. 

Martedì  o mercoledì  dopo  la 
Circoncisione  Aimone  Conte  di  Sa- 
voia viene  a Ginevra  per  tittvtrt 
i giuramenti  e le  fedeltà  dei  cit- 
tadini di  Ginevra  e di  molti  No- 
bili della  terra  dopo  la  morte  del 
Conte  Odoardo. 

(C.  d'Ugo  di  Felins  'Visdonno). 

\ 

ISSI 

. ' . 

lo  quest'anno  Aimone  domanda 
un  sussidio  a tanti  danari  per  lira 
d’ogoì  cosa  venduta  o permutata , 
che  poi  si  muta  in  tanti  grossi  per 
fuoco,  da  durar  cinque  anni  a ca- 
rico de' Nobili  e de*  non  Nobili, 
juvante  dirite  pauperem  ^ ed  eccet- 
Luando  solamente  quelli  che  seguono 
il  Conte  di  Savoia  alla  guerra.  Per 
avere  il  consenso  dei  sudditi  sì  tras- 
ferivano i Consiglieri  del  Conte 
dall'ùoa  aH'altra  castellania. Furono 
allora  deputati  a richiederlo  Gu- 
glielmo di  Chatillon,  VAbate  di  San 
Maurilio  e Bodolfodi  BloDay(l332). 
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ANNI  K NOMi 
DEI  PBINCiri 

DOVIMI  ACQUISTATI 
0 PIBDCTI 

CO»  notabili 

SINCnONISMI 

' 

ÀfVOHE 

( il  pacifico) 
1531 

- 

' 

Ecco  una  storia  odificaute  sulla 
moralità  degli  accordi.  Trascrivo  il 
coDto  di  Filippo  Provaua  Castellana 
di  Ciamberi.  w Boleto  di  Lemenc 
condannato  in  L.  13  forti  di  multa, 
ne  appellò  : pareva  ai  Consiglieri 
del  Conto  che  egli  avesse  ragione 
(bonumjiuJ.V.  Ravays,  Commissario 
in  delta  causa  d'appellaiione , ac- 
cordò Boleto  in  cento  soldi  forti, 
e poi  pronunsìò  che  giustamente 
Boleto  orasi  appellalo.  « 

Novalesa  novera  io  quest'  anno 
99  fuochi  ossia  443  abitanti  ( tt 
per  fuoco);  Ferrerò  32  fuochi  (160); 
Venans  97  (483);  Malhie  83  (413); 
Giaglione  146  (730);  Bastolino  183 
(923);  Brutolo  74  (370);  S.  Giono 
69  ( 548);  Borgone  06  (330); 
Villarfochiardo  116  (880);  S.  An- 
tonino 30  (230). 

(C.  castell.  di  Suta). 

Primi  elementi  di  statistica  do- 
vuti alla  tassa  regalare  imposta.  È 
per  altro  da  osservare,  che  la  po- 
polazione dee  ritenersi  piuttosto 

' 

1332 

maggio 

1332 

luglio 

1332 

ioferiore  che  superiore  al  vero,  noti 
essendo  tassati  ì Nobili  ed  il  Clero; 
c però  sarebbe  da  atnmettersi  un 
auRicoto  dell’otto  o del  dieci  per 
cento. 

Yenoe  novera  237  fbochì  (1183 
abitatori)  initra  francktsiam  entro 
la  cerchia  della  villa  franca  ; ne 
novera  236  fuori  (1380),  ma  della 
stessa  parrochia. 

La  Ballile  83  fuochi  (423);  St- 
Jean  de  Cbevelut  127  fuochi  (633); 
St-Paul  121  fuoèhi  (603);  Vlrte- 
mes  92  fuochi  (460). 

Zuffa  avanti  al  castello  di  Mon- 
thoux  assediato  dal  Delfino. 

Battaglia  a Moothoux  nel  mese 
dì  luglio  con  memoranda  vittoria 
d’Aimone.  > 

'.Assedio  c prosa  di  Nonthoux. 

Distruzione  di  Bavoréc. 

J 
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ANNI  E KOm 
DII  FEINCIPI 


DOMIMI  ACQUISTiTlJ 

0 PHADUTl  I 


COSI  KOTABILf 


AmONX 
(il  pacilico) 
1552 


1552 


1555 


1555 

agosto 


1555 
7 ottobre 


1555 


Imagiof  di  cera  d*Odoardo  d*Aciia^ 
del  peso  di  20  libbre,  offerta  a SaoU 
Maria  di  Pinerolo. 

Catalcau  cioè  corsa  militare 
Foasauo  e Novello. 

É latto  VUdonao  di  Gioevral 
Umberto  di  Villette. 


Nella  guerra  contra  Monferrato 
c gli  Aogioioi  Filippo  Priocipe  dì 
Acaia  perde  e racquula  la  città  di 
Torino.  Un  tradimento  tentato  dal 
jPrevoftQ  della  cattedrale  di  Torino 
2Uicca,  c scoperto  a tempo. 

Giiigo  Vlh  Delfino,  che  assedlava| 
il  castello  di  Perrière,è  ucciso  da 
loD  gìtto  di  balestra,  ma  le  sue  genti 
jinfurìate  prendono  il  castello  d’as- 
salto. A mediazione  di  Fnncia  pace 
ferma  fu  stipulata  a Lione  il  27 
maggio  1554. 


Vittoria  di  Filippo  Principe  dlj 
Acaia  al  Tegeironc  presso  Poirino 
contro  al  Re  Roberto,  Asti,  Mon«| 
ferrato  e Saloazo. 

Discordie  e sette  in  latte  le  città 
idei  Piemooto  e in  Svizzera.  Guerre 
lunghe  e accanite  nel  Caoavese  tra 
Valperga  e ì San  Martino.  Com- 
pagnie di  ventura,  flagello  deglij 
stali  subalpini,  anzi  d'Italia. 


Una  delle  casse  dei  decadimento 
degli  ordini  fendali  fu  la  estremai 
divisioue  dc’fendi.  A questo  tempo 
1 feudo  di  Vei^nano  dipendente  dal| 
comune  di  Cbieri  era  diviso  iu  più 
di  70  parti.  Non  tutti  per  altro  i 
feudi , nè  dappertutto  erano  divi- 
sibili , aozi  io  generale  non  l'eraoo. 

Cavalierato  di  Filippo  Pròvaoa' 
Castellano  di  Gamberi,  che  poi  va 
al  Papa  insieme  con  Antonio  dij 
Clcrreont  per  trattar  la  pace  col| 
Delfino,  e muore  nel  1554. 

Guido  Provana  era  Balio  di  Sa-| 
voia. 


sixcnoMsm 
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ìNNI  S KOMl 
DEI  rtiNciri 

OOMIKUÀCQUUTATI 
0 ^S^OUTI 

COSE  NOTABILI 

SiNcaoNism 

' 

Aihonb 

Nasce  Amedeo  \I.  Dopo  il  puer- 

1554.  Cìno  da  Pistoia 

(U  pàci6coì 

perio  Violante  di  Monferrato  sua 

insegna  a Firenze  il 

13S4 

madre  va  in  pellegrinaggio  a Santa 

dritto  canonico.  Era 

’4  geonaio 

Maria  di  Borgo  in  Bressa. 

ancbeleggiadro  poeta 

• 

volgare. 

~ Maestro  Giotto 

13S4 

Fazioni  sanguinose  tra  le  sette 

pittore  è nominato 

' gennaio 

del  nobili  e dei  popolani  a Snsa. 

architetto  di  Saota 

. ' 

Aimone  li  riduce  a contordia. 

Maria  del  Fiore  c 

. t 

delle  mura  e fortifi- 
cazioni della  città. 

1354 

Discordie  civili  nella  casa  del 

Nella  provvisione  è 

febbraio 

Marchese  Manfredi  di  Saluzzo,  che 

detto,  che  in  tutto 

intende  preferire  nella  successione 

l'orbe  non  si  trova 

* 

il  figliuolo  di  secondo  letto,  cbia- 

il  più  abile  di  lui. 

maio  pure  Manfredi , al  primoge* 

— Benedetto  XII 

'* 

aito  Federigo.  Il  Be  Koberto  sla 

(Fouroier)  Papa. 

io  favor  del  Maixbece.  Filippo 

' 

Prìncipe  d'Acala  difende  le  ragioni 

di  Federigo.  Lunghe  guerre  con 

varii  SDCceasi  e rivolgimenti  di  for> 

luua  e d'alleanie.  , 

i 

' 1334 

Morte  di  Filippo  d^Acaia.  Era 

25  settembre 

uomo  popolare  c forse  troppo,  poi> 

• ■ ■ 

che  trovo  che  giocava  a giochi  di 
sorte  anche  con  falegnaoii  ed  altri 

artefici. 

(Conti  di  Francesco  Nataporis). 

1354 

Federigo  di  Saluzzo  fa  omaggio 

15  dicembre 

ligio  al  Conte  Aimone  per  Barge, 

Scarnafigi , Bernezzo  c Busca. 

1334 

. 

Aimone  Conte  di  Savoia  c Gu- 

dicembre 

gltclmo  di  Biandrà , arbitri , dichia- 
rano spettare  a Federigo  la  succes- 
sione patema.  Il  padre  e il  fratei 
minore  vi  s’adattano;  gli  si  giuro 
fedeltà  per  anticipazione. 

1334 

La  terra  regia  cioè  il  domìnio 
soggetto  al  Re  di  Napoli  Roberto, 
e governalo  dal  suo  Siniscalco  io 
Piemonte  e io  Lombardia^  abbrac- 
ciava in  quest'anno  Asti,  Alessan- 
dria, Tortona,  Alba,  Cherasco, 

■ 

Cuneo,  Mondovi  e Busca. 

y 
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ANNI  B NOMI 
DKI  rBlNClPI 

OOMINIliCQUlSTAT 
0 rKRDUTI 

COSK  KOTABILI 

siNciomsvi 

> 

AmoNE 

Annone  riforma  i parlamenti  ge 

(il  ptcifico) 

isstt 

aerali  giudiaiarìi,  che  si  teneanc 
quattro  tolte  airanoo  dal  Principe 
io  persona.  Ordini  rclaliti  del  15Sf 
{'Ordinationet  parlamenti  dmbrQ- 
niacij.  Ifon  doveano  più  tenersi  che 
nna  tolta  all’anno  nel  mese  d* 
maggio.  Questi  parlamenti  chiama 
ronsi  ai  tempi  d’Amedeo  Vili 
preme  udiente  ^anerafi.  Vi  si  cO' 
noscea  delle  cause  di  rctisioue  e 
de*  richiami  contro  ai  Goternaton 
(Balii)t  Comandanti  (Castellani), 

» 

1 

• L 

Giudici,  e centra  i Baroni  e Ban- 
nereli  e qualunque  altra  potente 
persona,  e cosi  delle  quistibni  fi- 
nantiarie  del  Conte  di  Satoia  coi 
Lombardi  o Giudei,  e di  quelle 
che  conceroetano  il  demanio  o le 
materie  feudali;  ma  le  giurisditioni 
non  erano  tuttavia  ben  precise  e 
definite. 

Concede  privilegi  alla  società  dei 
mercatanti  di  Milano  che  faceano 
la  tia  del  Sempìone  nel  1536. 

Era  un’  assicurazione  compiuta 
conlrt  i danni  che  per  fatto  del- 

Tuomo  atrebbero  potato  patir  nel 
cammino.  « 

Sì  regolavano  le  tasse  di  Dogana, 
si  promettea  di  non  alzarle,  si  ri- 

L 

t 

duceano  tutte  a grossi  tornesi  o ad 
altra  moneta. 

PTqovo  c miglior  sistema  di  rao- 
netazione. 

Monetieri  fiorentini. 

Zecche  nella  Bressa,  nel  Bugej, 
nel  Viennese,  in  Savoia,  in  Avi- 

{lianii  e 6no  a DoDiiaz  ia  Val  di 
Aosta. 

Ordini  molto  sari  in  materia 'di 
inanze  pubblicati  da  Aimone  ; Tra 
e altre  cose  di.icto  ai  contabili  di 
>reader  parto  agli  appalti  di  cose 
demaniali;  ordine  di  non  dar  ap- 

1 

lalti  di  cose  ifemanialì  se  non  per 
via  di  tre  pubbliche  licitazioni  al 
nigllor  offerente;  di  riferire  nei 
:ontt  il  numero  de’  fuochi  di  cia- 
icuna  castellania  ecc.  ccc. 

Guglielmo  di  Chaiillon  ebbe  parto 
n queste  cd  in  altre  sagge  dispo* 
izioni  sulla  stessa  materia. 
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A.NNI  8 NOMI 
DEI  PRINCIPI 


DOMINII  ACQUISTATI 
O PERDITI 


cose  NOTABILI 


SINCRONISMI 


Aimone 
(il  paciGco) 
15ÓO 
dicembre 


1556 
25  giuguo 


1536 

DOTcmbre 


1557 

febbraio 


1557 


I Regii,  cioè  gli  Augioini  asse- 
iliaoo  Soiiimariva  del  Bosco. 

( CoDli  della  Chiavaria  di  Cu- 
miaua).  i 

Muore  Federigo  di  Saluzzo.  Si 
Iricouosce  il  dritto  alla  successione 
;ompelere  a Tommaso  figliuolo  di 
lui. 


Pietro  Ravais  è deputato  Giudieej 
ddlle  caute  d'appello. 


Feste  a Rivoli  pel  cavalierato  di 
Jacopo  di  Savoia  Principe  d'Acaia 
che  costano  più  di  5 mila  fiorini. 


1556.  Giotto  muore. 
Le  sue  opere  prio-| 
cìpaii  sono  in  AssUij 
c a Padova. 


Giorgio  di  Solerio  , che  poi  fu| 
Cancelliere  di  Savoia^  era  Giudice 
del  Bugey  e delia  Novales^,  c adj 
un  tempo  Castellano  ili  Soysscl 
Jacopo,  Principe  d’Acaia,  ordina 
la  formazione  di  società  popolari 
in  ogni  U'rra,  affino  di  punire.!  mis-l 
fatti  e difender  la  patria.  Siccome* 
tutte  le  città  erano  divise  dalle  sette, 
«'incaricava  la  faziou  guelfa  preva-| 
lente  di  mantener  Pordioc. 

L’ecOnoiAia  della  casa  d'Amedeo 
e di  Bianca  figliuoli  d’Aimone  era 
govern^a  da  un  monaco,  chiamato 
Fra  Jacopo  della  Torre,  il  quale 
nota  che  v’ erano  di  continuo  SO 
pci'sOno  a mangiare. 

Al  pedaggio  di  San  Maurizio  d 
Agauno  in  48  settimane  e 5 d 
passarono 

106  balle  di  panni  francesi  con- 
tenenti 1285  panni  (12  panni  perj 
balla); 

55  panni  francesi  Kiolti  ; 

1552  balle  e mezza  di  lana  ; 

72  balle  di  sete,  fustagni , cera, 
pelliccic  e spotierie  ; 

48  balle  o mezza  di  pelli  e cuoi 

127  mila  pesci  ; 

100  balle  c mezza  e nn  qiiarloj 
di  ferro,  rame,  acciaio; 

Gl  balla  di' panili  d’uro  e mei 
ccrir  ; 


1557.  Muore  Ciao  da^ 
Pistoia.  I 

— Petrarca  io  Val-! 
chiusa  presso  Avi-I 
gnone. 
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AMKI  E MOVI 
DEI  PniNClPI 

DOMIMI  ATOVIitTATl 
0 PERDUTI 

rOSK  NOTAtmi 

SIMCROMSHl 

Aiuonr 

/ 

214  cavalli  ; 

(il  pacifico) 
1357 

323  dozziDe  di  paooo  gro&so  bi* 
gio  e biaoco , per  cui  si  pagava 
dazio  soltanto  ucl  mese  d'agosto. 

' 

Inoltre  d’ogni  cavallo  compralo 
in  S.  Morizio  sì  pagava  un  danaro 
se  non  si  couducea  fuor  del  Cìa- 
blcse;  4 denari  se  si  conducea  fuori. 
D'ogni  cavallo  comprato  fuori  di 

j 

S.  Àlaurizio  nei  vescovati  di  Sion , 

1538 

Acquistali 

Losanna,  Ginevra  e Aosta  si  paga* 
vano  cinque  danari. 

Discordie  col  Delfino  pe’caUelli 
di  Roussillon  , Dolomicu,  Faverges, 
St-Saturpin , St-André  de  Briord 
ed  altri. 

Aimonc  s intromcttc  a quietar  le 

1538.  Nozioni  stati- 

discordie  tra  i Valperga  ed  i San 

stlche  c finanziarie 

Caatello  di  Mo- 

Martini  consignori  della  vallo  di 

dì  Firenze  registrate 

rcBtel  Del  Rever* 

Pont.  Ma  sono  inveterale,  ostinate, 

nella  cronaca  di  Gio- 

moni. 

sanguinoso,  frutto  d’odii  ereditani 

vanni  Viliaoi. 

Per  compra  da 
GiotNtnni  di  Lui^ 
ricHjc. 

0 d’ire  antiche  c nove.  Epperò  non 
fa  raiglior  prova  di  ciò  che  ave&ser 
fatto  altra  volta  i Signori  di  Milano 
c di  Mantova.  E più  fortunato  nel 
metter  pace ‘tra  i borghesi  di  Pa- 
yerne  e i Signori  di  Slavayé. 

Miniera  di  rame  argentifero  col- 
tivata presso  Atgoobclle  (a  Grsières). 
Produsse  in  quindici  mesi  circa 
12li^  quintali  di  rame. 

(Conto  di  Francesco  Pelestorti). 

' 

Guglielmo  Houde  era  podestà 
de’  minatori  d'Aigucbelle.  Avevano 
i minatori,  come  ì mouelicri , iiua 
giurisdizione  privilegiata. 

Jacopo  Vicliard  podagiere  di  San 
Maurizio  c mandato  al  Vescovo  dt 
Novara  ed  al  Signor  di  Milano 
(Azzo  Visconti)  per  far  riparare  la 
stradi  del  Seinpione  secondo  gii 
accordi  ennchiiiRt  da  Ludovico  di 

1 f 

Savoia. 

Tommaso  di  Saluzzo,  cd  il  Mar- 
chese di  Monferrato  a richiesta  dei 

, » 

Nobili  Ghibellini  fuorusciti  di  Cbierì 
tentano  d’occupar  quella  città,  ma 
sono  respinti. 

' 

1358 

. 

Aimone  e Jacopo  d'Acaia  s'ac- 

dicomlir#» 

cordano  per  tentar  racquieto  di 

Chien. 

\ 
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ANNI  B NOVI 
DII  PaiNClFl 

DOMlNtl  ACQUISTATI 
0 PKBDUTI 

COSB  NOTABILI 

SINCBONISKl 

AIM0!(B 

Io  aprilo  il  Conte  di  Savoia  va 

1559.  Barlaam  monaco 

(il  pacifico) 

a Ginevra  per  l'elezione  dei  Vescovo 

di  S.  Basilio  greco, 

1339 

e piglia  stanza  nel  convento  de’fratl 

mandato  dall’lmpe- 

aprile 

minori. 

Costruzione  della  cappella  dei 
Principi  in  Altacomba. 

Dipingono  in  quella  Giovanni  di 
Grandsoo  e Giorgio  d'Aquila  fio* 

ratore  Andronico  Pa- 
leologo,  fa  conoscere 
all’Occidente  Omero 
e altri  classici  greci. 
Strìnge  amicìzia  col 

Tentino. 

Petrarca. 

Congresso  a Caselle  col  Marchese 

— Ad  Alto  morto  in 

di  Monferratu.  L'Abate  della  Chiusa 

qnest'  anoo  .accede 

era  uno  dc’Consiglierl  principali  di 
Savoia. 

lo  zio  Luchino  Vis- 
conti* 

, . 

Raimondo  di  Boczoscl  e sette 

' — Mattino  della  Scala 

altri  creati  Cavalieri  coi  riti  con* 

Sigoore  di  Verona , 

1 

suetì.  V 

Vicenza , Parma  e 
Lucca. 

Simone  Beccane^ 

1339 

Battaglia  di  Lauzzen  tra  Berna 

gra  Doge  di  Genova. 

' 2i  giogno 

ed  i Baroni  dell’  Elvezia  tedesca. 
Vi  è ucciso  Giovanni  di  Savoia  valo- 
rosissimo giovane,  ed  unico  figliuolo 
di  Ludovico  Sire  di  Vaud. 

Maurizio  Mercier  Capitano  d’una 
compagnia  di  ventura  al  soldo  del 
Principe  d’Acaia  a Torino. 

— Muore  in  Ivrea 
verso  la  metà  di  feb- 
braio Beatrice  di 
Ferrara  Principena 
d’Acaia.  ( Conto  di 
Vercellino  di  Albrie- 
to). 

1339 

Manfredo  di  Saluzzo  rompe  guerra 
al  nipote  Tommaso  figliuolo  di  Fe- 
derigo. 

Trattative  d’Aimone  con  Papa 
Benedetto  Xll  per  averne  danari 
mediante  Tomaggio  nominale  di  al- 
cuni feudi,  come  s’era  già  prati- 
cato*'coi  Re  d’iugbìl terra,  uon  senza 
frutto. 

La  ricognizione  d’una  superiorità 
feudale  in  favor  di  Principi  lontani 
non  pregiudicava  menomamente  l'in- 
dipendenza. 

Tre  Anibasoiadori  dcHTmperatore 
dai  Greci  alla  Corte  di  Savoia. 

Riva  assediata  dai  Monferrini  e 
dagli  Astigiaui.  Il  Principe  d’Acaia 
la  soccorre.  Il  Principe  d’Acaia  ed 
il  Marchese  di  Honferrato  fanno 
compromesso  per  le  loro  discordie 
nelle  persone  d’Aimone  Conte  di 

V 

• \ 

Savoia  e d’Azzo  Signor  di  Milano. 

Essi  deputano  loro  Commissarii 
Jacopo  de  Striciis  Cavaliere  e Lam- 

l 

, 

pugnino  Caymi  Dottore. 
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ANM  c som 

OKI  FRISCIPI 


DOaiStl  acquistati, 
O PERDUTI  I 


COSE  NOTABILI 


SiNl'ROSISMI 


AmoKE 
(il  pacifico) 

1559 


1350 

et 

1540 


1340 


Jacopo  Principe  d’Acaia  dà  ad 
Amedeo  suo'tratoilo  800  fiorini  di 
Firenze,  porche  prosegua  i suoi 
lindi;  gli  dona  altresì  la  terra  di 
Cumiaua,  affinchè  oc  goda  i pro> 
venti  finché  vive.  Dà  205  fiorini 
Tommaso  altro  suo  fratello  tnan 
dato  allo  studio  di  Bologna.  Qnestij 
fu  poi  VeacoTo  di  Torino. 

Ricomincia  nel  Canavese  la  guerraj 
tra  i S.  Martini  e i Valperga.  Ai 
primi  aderivano  la  parte  guelfa  di 
jivrea  e di  Val  d'Aosta,  il  Princìpe| 
'd'Acaia  e il  Signor  di  Mantova 
ai  secondi  ì ghibellini  dTvrea  e del 
Canavese,  il  Marchese  di  Monfer- 
rato c di  Saluzzo,  I Conti  di  Biao- 
dratc  c i Conti  di  Masioo  e parte, 
dei  Valperga.  Trattavansi  non  come 
cristiani  e consorti , ma  come  sa 
racini  e belve.  Intanto  le  Com- 
pagnie inglesi  disertavano  il  paese. | 
La  guerra  durò  fino  al  1362  con 
intervalli  di  tregua. 


Aimnne,  ricercalo  d’aiuto  da  Fi*an-| 
eia  cd  Inghilterra , va  in  soccorso 
di  Francia  in  ottobre  del  1359 
,di  nuovo  nel  1340.  Ha  seco  Fra 
Martino  confessore  e Dicnlesaul 
giudeo  medico  ; nel  1340  sta  in 
Francia  e io  Fiandra  dal  3 giugno 
al  26  novembre. 

Trovandosi  a Parigi  dona  sei 
fiorini  d'oro  a Vandriqnet  Piscardo, 
trovatore,  il  doppio  cioè  di  ciò  che| 
dispensa  ai  menestrelli  ed  ai  gio- 
colieri che  in  gran  numero  si  re- 
cano a fargli  onore.  Tornando  si| 
Itratitene  un  giorno  a la  Malmaison 
per  passaggera  indisposizione. 

(Conto  di  Nicolcto  di  Mou%y).| 


Jacopo  Principe  d'Acaia  introduce 
la  gravezza  chiamata  il  ctifmn^^to; 
da  cti/mcn , sommità  delta  casa  da 
|cui  usciva  il  fumo,  prìmachè  fosse 
Ivolgare  l'uso  de'cammini.  Equiva- 
ileva  perciò  al  focaggio,  ed  era  di 
[tre  classi:  de’ ricchi  « mezzani  e 
poveri. 


1340.  Fiorisce  Fazio 
degli  Uberli  autore 
del  poema  il  Ditta- 
mondo. 
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ANNI  E NOMI 
DEI  PEINCIPI 

DOHINllACQt’ISTATI 
0 PEEDCTI 

COSE  NOTABILI 

aiRcaoNiSKi 

■ 

• 

Goigooe  Pitol  è tenuto  in  car« 
cere  sei  giorni  e mollato  di  due 

(il  pacifico) 

1540 

soldi  forti  escQcelUti  perchè  aveva 
citato  un  laico  avanti  alla  curia 
ecclesiastica. 

1541 

Acquistati 

(Conto  della  castell.  di  Cìamberì). 

Pietro  Ravais  era  Gindice  gene* 
rale  delle  canee  d’appellazione. 

La  Contessa  di  Savoia  \iolaote 
di  Monferrato  monda  dono  di  caci 
della  Bressa  ad  Argentina  Spinola 
sua  madre  a Genova. 

Nella  state  il  Principe  d'Acaià 
conduce  un  esercito  contTa  Saluzzo. 

(Conti  del  Chiavarlo  di  Torino). 

Manfredo  di  Saluzzo  collegato 

1541 , 8 aprile.  Il  Pe- 

! ■ ^ 

Ragioni  «opra 
Viù  , Quaaaolo  , 

cogli  Angioioi  l'impadronisce  di 
Saluzio.  Il  Marchese  Tommaio.cade 
nelle  mani  de’Provenzaii.  È tenuto 

trarca  e coronato  in 
Campidoglio  da  Orso 
Conte  dèlPAnguil- 

Chiave»  j Mona- 

prigione  fino  aU'aprile  1545;  esce 

lara  Senatore  di  Ro* 

stero,  Ceres,  Mez> 

pagando  60  mila  liorini  di  riscatto. 

ma.'i 

zeoilc  , Grosca- 
vallo  , Chialam* 

e consegnando  nelle  mani  del  Si- 
niscalco il  castello  di  Dronero. 

berlo  e »u  tutta  la 

Quindi  povero  c negletto  si  ritira 

valle  d'Aia. 

Dal  monastero 

nelle  ultime  terre  di  Val  di  Vraita, 
c consigliato  dal  bisogno , che  è 

di  S,Afauro  in  via 
di  permuta. 

pessimo  consiglierò,  1n  ottobre  del- 
l'anno medesimo  fa  omaggio  del 
marches.ito  al  DelSno,  mediante; 

' 

1541 

, 

Gcrticorrispcttivi  io  danaro  e truppe 
che  non  furono  mai  dati;  e perb 
la  donazione  non  vale. 

Aimone  permette  a Lodovico  di 

88  Riuiitno 

Savoia  Sire  di  Vaud  di  disporre 

1548 

del  suo  stato  a favore  delTuoica 
sua'' figliuola  Caiterina,  nonostante 
la  consuetudine  della  patria  che 
esclude  lo  femmine;  con  riserva 
peraltro  dell’oinaggio.' 

4 

1548.  Muore  Fra  Do- 

ai  Giudei,  che  sì  racccttaoo  per 
salvarli  nelle  fortezze  di  Yenoe  e 
Cole  8l-André. 

Creazione  della  Compagnia  mili- 
tare del  Fiore  composta  di  fanti  , 
cavalli  e balestrieri,  fatta  da  Jacopo 

meoico  Caaàjca  pi- 
sano autore  di  libri 
ascetici  'aerini  » 
''  ottima  lingua. 
lS48.Giovanni\iaconti 
Arcivescovo  di  Mi- 

/ 

Principe  d'Acaia  e da  varii  Capitani^ 
catalani  ed  aragonesi.  Verano  in 
quella  compagnia  fanti  e cavalli. 

Jano.  ' 

— Clemente  VI  (Ro- 
Kef)- 

t . 
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ANSI  E HOMI 
OBI  FBINCiri 

DOBlNlli£QUt8TATI 
0 PKBDCTI 

con  KOTAtlLI 

SIMCaONISlIl 

Aihoni 
( il  pacifico  ) 

<S48 

Nuovi  ordini  promulgati  da  Ai* 
mone  sul  modo  di  render  i conti, 
e tnlPofficio  de’Segretarii  (Clerìci). 

Giovanni  di  Grandaon  dipinge  la 
camera  del  Conte  nel  castello  di 
ChilloD. 

Nel  accoiulo  ventennio  di  queato 
aecolo  uso  di  armi  da  fuoco  (schioppi 
da  posta)  in  Piemonte. 

Maestro  Pietro  ricéréatore  e tag- 

• 

giatore  delle  miniere  d*argento  del 
Conte  di  Savoia. 

Jacopo  d'Acaia  manda  un  esercito 

nel  Canaveso. 

nano 

Pace  tra  Acaia  e Salano. 

1542 

giugno 

Nel  giugno  il  Conte  di  Savoia 
si  reca  in  Avignone. 

1342 

Tregua  tra  Acaia  e MaDferrato. 

novembre 

Stavano  coi  Honrerrini  i Conti  di 
Masino,  tutti  i \alperga.  Riva  di 
Chieri,  e i fuoroaciti  di  Torino  e 

• 

di  Caluso  (ghibellini). 

1343 

Morie  del  Re  Roberto  di  Napoli; 

1343.  Cacciata  da  Fi- 

gli  succede  Giovanna  I;  decadenza 

renze  del  Doca  di 

della  potenza  angioina  in  Piemonte. 

Atene. 

— Maria,  sorella  della 
Regina  Giovanna  , 

1343 

Trattato  dX'mberto  Delfino  per 

sposa  Carlo  Duca  di 

25  aprile 

la  cessione  del  Delfiuato  alla  f ran- 
cia dovuta  agli  intrighi  d'Amblardo 
di  Beaumont  suo  ministro  sedotto 
dai  Francesi.  Altri  trattali  furono 

Durano. 

, 

stipnlaii  per  lo  stesso  6ue  il  7 giu- 

- 

gno  1344  , 30  marzo  e 16  luglio 
1340. 

1343 

Il  Principe  d’Acaia  ra  in  .Ari- 

. aprile 

gnone  al  Papa  affine  d'oUencr  l'at- 
aoluzione  pel  fatto  di  Leonardone 
Raachieri  di  Chieri.  Piglia  stanza 
all’albergo  della  Campana , e vi 
spende  tre  fiorini  d’oro  al  di  (circa 
60  lire). 

Maestro  Salomone  ebreo,  medico 
dri  Prìncipe  d’Acaia. 

N 

/ 
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AmoNB 

(il  pacifico) 
1543 
aprile 


Tregna  conchiusa  a ÀTìgoone  tra 
il  Marchese  dì  Monferrato,  i Vis* 
conti  e il  Principe  d'Acaia. 

11  Cardinal  Bianco  Legato  inca* 
ricalo  di  farla  eseguire. 

Memoria  di  corrieri  del  Papa. 


1345 

22  giugno 


, ^Muore  il  Conte  Aimone  non 
ostanti  I soccorsi  di  cinque  medici, 
uno  dei  quali  mandatogli  dal  Del* 
fino  viennese , due  altri  venuti  da 
Lione  e da  Belley.  Fu  gran  caso 
che  non  ve  ne  fosso  uno  ebreo.  Si 
coDsnniarono  per  la  sepoltura  del 
Conte  Aimone  in  Altacomba  IGOO 
grossi  pani , 302  montoni,  39  vac* 
che. 

Savia  fu  l’ammiaìstnuiono  da 
questo  Principe  ordinata  durante  la 
minorità  d'Amedeo  \I.  Ludovico  di 
Savoia  Sire  di  Vaud,  Amedeo  Conte 
di  Gioevi'a  tutori.  Consiglieri  ne- 
cessarli  i più  prudenti  é più  ripo* 
tati  Baroni  e Prelati  di  ciascun  ba* 
lialo  0 provincia. 

Alinone  avea  sci  mesi  prima  per- 
duta  la  moglie  chiamata  nelTobi» 
tuarìo  d'Allacomba  serenissima  do- 
mina mtnte  pia,  corde  de^fota  e 
decorata  d’interne  ed  esterne  virtù. 

Aimone  fu  Principe  valoroso  e 
prudente,  acconcio  a riparare  i falli 
del  regno  precedente,  improntato 
di  leggcretta  e prodigalità,  mente 
lucida  e piena  di  quel  buon  senso 
pratico  che  costituisce  i!  fondamento 
dell'arte  di  governare. 

L'obi  tuarìo  d’Allacomba  lo  chia- 
ma' martello  e trionfalor  de’nemici, 
forte  dì  mano,  rifulgente  princìpal*| 
mente  per  naturale  industria,  po-| 
tenie  per  eOicacia  d’intelletto,  pre- 
diletto a Dio  e agli  uomiui;  e dice 
che  fu  sepolto  con  gran  pianto  cd 
immenso  lamento. 

Le  sembianze  d’ Aimone  e di 
Violante  ci  furono  conservate  nel 
muoiimento  posto  allato  aU’aliare 
maggiore  in  Altacomba. 
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aKki  k novi 

DKt  PHINCIPI 

OOMINIIACQUICTATI 
0 PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

SIKCRON19MI 

Amedeo  \I 

In  settembre  il  Principe  d’Acaia 

il 

Conte  Verde 
1345 

1 

move  con  uo  esercito  verso  Csodiolo. 

Guerra  tra  i comuni  dì  Ciriè  , 
Front  e Favrìa  acquetata  da  Aìmone 
di  Challaot  Castellano  di  Lanzo. 

Guerra  tra  i comuni  di  Lanao  e 
di  Piano  in  agosto. 

1543 

e 

1344 

Giovanni  Forne.ria  pittore  di  Pi« 
nerolo,  dipinge  pel  Principe  d'Acaia 
la  cappella  del  castello  di  \igoue. 
Era  quel  medesimo  che  avea  di> 
pioto  la  cappella  di  Gentilly  presso 
Parigi  per  Amedeo  Y nel  1516. 

1544 

11  Consiglio  del  Conte  risedeva 
in  quest’anno  non  a Ciamberi,  ma 
nel  Chiabiesc. 

(C.  della  castellania  di  Grasse m- 
t>ourg). 

Gli  Astigiani  assediano  Poirino. 

1 Chieresi  soccorrono  il  Principe 
d’Acaia. 

Giorgio  di  Solerlo  d*  Ivrea  era 
ad  un  tempo  Cancellier  di  Savoia 
e Castellano  di  Ciamlverì. 

Umberto  bastardo  di  Savoia  era 
Balio  (Governatore)  del  Ciablese. 

Lionetto  Provana  teneva  i banchi 
di  prestito  di  Aviglìina  e di  Susa. 

1544.  Si  crede  morto 
in  quest'anno  Simon 
Meromi  che  ritrasse 
Petrarca  e Laura. 

- J 
L 

■ 

Emmacniele  di  Fri  neo  qnellod’Aosta. 
Un  Borgognino  quello  dì  Bard. 
Antonio  di  Moncucco  quello  di 
Seyssel.  Palmerio  Torchi  quello  di 
Thonon.  Benentino  Solare  quello 
d’Evian.Un  Simeone  Balbo  diChierì 
quello  di  Ginevra. 

Tommaso  di  Savoia  Acala,  che 
era  stato  nel  1539  allo  studio  a 

Bologna,  va  ora  a quello  di  Mom- 

pellieri  con  Airoonc  suo  fratello. 
Un  altro  fratello,  Amedeo  che  avea 
frequentato  lo  studio  d’Orleans  nel 
1541,  andò  quest’anno  a Bologna, 
studiò  nel  1546  a Padova. 

(C.  della  castellania  di  Cumìana). 

1544 

luglio 

In  luglio  di  quest’anno  quattro 
pittori  chiamati  Giuseppe, Andreone, 

Perrotino  e Yillel  dipingono  gli 
scudetti  a losanga  deH’armi  e pel 
fonerale  di  Giovanna  di  Savoia 
Duchessa  dì  Bretagna. 
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ANNI  B NOMI 
ORI  PBINCtPt 

DOMINIIACQUISTAT 
0 PERDOTI 

cose  notabili 

SINCRONISMI 

Ahkdeo  vi 
il 

Conte  Verde 

1344 

sgotto 

Mediazione  tentata  dai  tutori  de 
Conte  di  Savoia  tra  il  Conte  d 
Gruyère  e 11  Veacovo  di  Syou  con 
poco  tnccetto. 

1.M4 

ottobre 

Dall'ottobre  di  quest'anno  sìdg 
alla  primavera  successiva  il  giovi- 
netto Conte  fu  in  Piemonte , ec 
ebbe  stanza  a Rivoli  ; sui  confin 
cioè  del  suo  dominio  c di  quello 
del  Principe  d'Acaia  suo  cugino. 

1344 

I tutori  mandano  genti  da  guerra 

■> 

novembre 

a Ginevra  per  difender  la  città 
contro  al  Sire  di  Gez. 

1344 

Gli  ebrei  dello  stato  del  Conte 
di  Savoi.*!  gli  pagavano  per  accordo 
l'annuo  censo  di  liorìni  d'oro  di 
Firenze  1590. 

154» 

gennaio 

I GioevrÌDÌ  adombrati  per  la 
guarnigione  savoina  colà  mandata 
Ir. cacciano  da  St-Gervais  borgo  di 
Ginevra.  Il  Sire  di  Gex  mette  fuoco 

a quel  borgo.  La  guarnigiooc  del 
castello  dellisola  drizza  ingegni 
contra  la  città.  (Conti  di  CLillon). 

154» 
25  aprile 

ViUorìa  al  Garoenario  del  Mar- 
chese di  Monferrato  contro  agli 
Angioini  con  morte  del  loro  Sini- 

154» 

154C 

■ 

scalco  Reforza  d’Agoolt. 

1 Fallottì  uniti  co'  Guelfi  d'Asti 
e di  Cbierì  , ed  aiutati  dagli  Ao- 
poini  entrano  di  viva  forza  in  Alba 
e tagliano  il  capo  ai  prindpuli  tra 
Ghibeìltni. 

Umberto  Provana  era  Visdonno 
li  Ginevra. 

Licenza  al  comune  di  Voyron  di 
mporre  un  dazio  sul  vino  e sulle 
liade,  e di  convertirne  il  ritratto! 
nelle  spe^e  delle  fortificazioni.  j 
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ARKl  E EUHl 
DEI  rHiNCIPI 

DOMIMI  ACQUISTATI 
0 PEEDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCmONISHI 

Avedeo  vi 
il 

Conte  Verde 
1546 
4 sgotto 

Jacopo  PrìDcìpo  (l'Aeaia  emancipa 
Filippo  suo  figliuolo  primogeuilo , 
c gli  assegna  la  mclà  di  Torino  , 
Pioerolo,  Moncalleri  e delle  altre 
terre  del  suo  stato.  Lo  stesso  giorno 
i Nobili  ed  i Siudaci  de’  Comuni 
prestano  omaggio  a Filippo. 

1546.  I Visconti  occu- 
pano Panna,  Bobbio, 
Tortona , Alessan- 
dria, Asti  ed  altre 
terre. 

“ Carlo  di  Lucero- 
burgo  (Carlo  IV)  e- 
letto  Re  de’ Romani 
in  opposizione  a Lu- 

1546 

Discordie  sanguinose  tra  i Malez 
ed  i Mctraux  a Payerne.  Tutta  U 
terra  è divisa  io  due  parti  e sotto^ 
sopra.  Il  Balio  Guglielmo  di  Moni- 

dovico  di  Baviera. 

Ugo  I con  trasto  vico 
meno  per  la  morte 
di  Ludovico  ueU’ao- 

* 

bel  ne  manda  a conGne  nove  dei 
più  arrabbiati  per  parte,  e cosi 
ricoAduce  un  po*  di  calma. 

In  novembre  il  Ballo  del  Cia- 
bleso  ordina  nuova  tregua  fra  i 
Ginevrini  e il  Sire  dì  Gex. 

DO  1547. 

1547 

geooaio 

Essendo  il  mei^calante  astigiano 
Palmerono  Turchi  stato  spoglialo 
nel  Vallese  da  Giovanni  de  Moui, 
il  Balio  del  Ciabiese  a nome  del 
Conte  di  Savoia  tratta  col  Vescovo 

1547.  Cola  di  Rienzo 
Tribuno  del  popolo 
romano  , essendo  la 
Sede  Apostolica  in 
Francia.  Regge  in 

• 

di  Syon  pcrchii  lo  ristori  del  danno, 
c meglio  per  Tavvenire  assicuri  il 

carica  dal  maggio  al 
dicembre. 

, ’ t 

caVamino.'Si  conviene  si  dieno  al 
Turchi  4 mila  Gortni  d’oro. 

Canzone  indiriz- 
zatagli dal  Petrarca. 
Spirto  gentil  ecc. 

1547 

AcquUlati 

MoDdovì. 

Per  ipontanea 
dedizione. 

Mondovi  passò  poscia  all’obbe- 
dienza  dei  Marchesi  dì  Monferrato, 
ma  nel  Ì5U0  Amedeo  Prìncipe  dr 
Acaia  la  assediò  e la  costrinse  a 
più  costante  soggezione. 

Umberto  DclfiDo  Vieuoese-cedc 

NaKe  in  Siena 
S.  Catlerina  dei  Be- 
nincasa , che  fu  poi 
monaca  domenicana 
- c molto  s'adoperò  a 
ricondurre  in  Italia 

Chieri.  * 

Per  tpontanea. 
dedisione  al  Conte 
di  Savoia  ed  al 
Principe  d'dcaia. 

il  suo  Stato  aJ  priniogenìlo  del  Re 
di  Francia.  l 

Si  comprano  a Parigi  per  l'edu- 
cazione d'Amedeo  VI  il  libro  de 
regimine  Prtneipum  e Vogezio  de 
re  militari,  ' 

il  Seggio  Pontificale. 
Autrice  d’opere  ìo- 
signi  per  pietà  c per 
lingua. 

Mori  nel  1580. 

CherasGO. 

Coltarmi. 

Si  stringe  lega  il  16  giugno  col 
Doca  di  Borgogna  c gli  si , mandano 
aiuti  coatra  Giovanni  di!  Chalons. 
Un  altro  esercito  di  cui  è Maresciallo 
Anselmo  di  Miolaos  valica  le  alpi 
per  trar  profitto  dallo  sciolto  reg- 
gimento dello  Regina  Giovanna  ed 
occupare  i dominii  ebe  teneva  in 
Piemonte. 

. t 
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amki  b nomi 

DEI  PmiNClPl 

OOMlNllACQUISTlT 
0 PBBDUTl 

CO«B  NOTABILI 

vSINCaONIIMl 

Amxdko  \1 
il 

Conte  Verde 

Mailro  Piero  era  fabbricator  di 
balealre  pel  Godìo  di  Savoia.  Teoea 
bottega  a Cìamberì. 

i347 

Fu  Àmpiccato  con  altri  lodroDÌ 

a Torino  Girardino  maatro 
èchioppo. 

; 

! 

Bianca  di  Borgogna,  vedova  Con- 
(eiaa  di  Savoia,  procura  una  atretta 
lega  tra  Savoia  e Borgogna  ed  uo 
parentado.  Giovanna  di  Borgogna 
è Gdaniala  in  età  puerile  ad  Ame> 
deo  VI  ancor  fanciullo  e condotta 
secondo  l’uso  in  Savoia  per  esservi 
educata.  Il  di  16  giugno  nella 
chiesa  di  Chalons  Eudes  Duca  di 

Borgogna  ed  ■ tutori  d’Amedeo  VI 
giurano  alleania  perpttua  tra  Sa- 
voia e Borgogna.  Ma  l'uomo  tran- 

- 

- 

sitorio  e sostaosialmeute  incostante 

' 

. 

nel  breve  suo  passaggio  quaggiù 
che  cosa  pub  far  mai  di  perpetuo? 

Sussidio  dato  da  tolti  i sudditi 
compresi  i Nobili  ed  i Cherici  per 
l’accordo  conchiuso  dal  Conte  di 
Savoia  col  Re  di  Francia  rispetto 
alle  pretensioni  della,  fu  Duchessa 
di  Bretagna  sopra  la  successione 
d'Odoardo.  Fu  di  sei  grossi  tomesi 
per  fuoco.  (C.  Castell.  di  Moriana). 

Lochino  Visconti  occupa  Alba  e 

Tortona.  Giovanni  Blarcbese  di 

■ 

Monferrato  Valenza.  Jacopo  Prin- 
cipe d'Acaia  o i tutori  del  Conte 
di  Savoia  temendo , che  i Milanesi 

C 

■* 

e i Monferriul  profittando  del  de> 
dinar  che  faceva  la  fortuna  angioina 
in  Piemonte,  occupassero  soli  i do- 
minii  regii  i fatta  lega  con  Borgo- 

gna,  mossero  con  un  esercito  nel 
quale  Amedeo  VI  fece  le  prime 
provo.  ' 

La  cronaca  estense  accenna  una 

ì 

sconfitta  data  nel  luglio  dì  quest’ 
anno  ai  Mooferrini.  t. 

Amedeo  VI  ed  i tutori  concedono 
carta  di  libertà  e fraochezxa  a 
Cherasco. 

(Conti  della  Cancell.  di  Savoia). 

iS47 

Ageute  Mcreto  msudato  uel  Val- 

dicembre 

lese  ad  isventar  le  pntiche  che  vi 
tramavano  i Signori  di  Milano  a 
pregiudicio  dì  Savoia. 

(C.  Castell.  di  Chillon). 

• f 

j 
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AKRI  B NOBt 
DII  PRmripi 

DOHIMIt  acquistati 
0 PERDUTI 

COSE  KOTABILl 

SINCRONISMI 

Amedeo  VI 

I tutori  danno  alla  comunità  di 

t5l8.  Il  Papa  compra 

il 

• 

Tour  do  \evey  la  facoltà  di  reg- 

Avignone  dalla  He- 

Conte  Verde 

gersi  per  Tavvcnire  secondo  la  con- 

gina  Giovanna. 

154d 

gennaio 

AcquUtati 

suctudine  tli  Moudou. 

— ■ Muore  in  Savoia 
Giorgio  d’Aquila  lio- 
rentìoo,  pittore  di 

1348 

Corte  di  quattro 

24  maggio 

— 

Conti  di  Savoia. 

Il  teno  delle 

— Muore  Giovanni 

decime  del  prio- 
rato di  Novalesa^. 

Villani.  Malico  suo 
fratello  ne  continua 

Per  accordo  col 

la  cronaca  lino  al- 

Priore , col  patto 

Tanno  1565,  ed  al- 

di  guarentire  al 

cuni  capitoli  v’ag- 

monastero  gli  al- 

giunse  anche  Filippo 

1548 

giugno 

tri  due  terisi  cAe 
pift  non  poteano 
riscuotere^ 

vivoancora  nel  1405. 
^ Si  fonda  la  prima 
Università  dì  Ger- 
mania in  Praga. 

In  giugno  il  \>K0T0  di  Vercelli 
viene  a Torino  con  66  cavalli  e 
104  peraonc. 

Vi  giugne  pure  ili  Cardinale  di 
Embrun. 

1348 
18  luglio 

Muore  Bianca  di  Borgogna,  ve- 
dova del  Conte  Odoardo. 

1548 

Guerra  grande,  « mortalità  mas- 
sima daU’agosto  al  novembre.  £brei 
in  Savoia  accusati  d’avvelenar  le 

acque.  Nè  solo  ebrei  ma  cristiani; 
empia  ed  assurda  fola  che  la  plebe 
stolta  e feroce  accetta  ad  ogni  rin- 
novarsi di  pestilenia.  Il  Visdonno 
di  Ginevra  avea  due  de’  supposti 
arvelenatori  nelle  carceri  del  ca- 
stello deirisola.  Uno  fu  appiccato; 
l’altro  s’appiccb  da  se  medesimo  in 
carcere.  La  paura  rende  talvolto 

pur  troppo  i governi  complici  dei 
maligni  delirii' del  volgo. 

Rapine  ed  estorsioni  d’ogoi  sorta 
commesse  in  tempo  della  mortalità 

1540 

gennaio 

■ 

anche  dai  pubblici  ufficiali  che  più 
tardi  ne  pagaron  la  pena. 

li  Principe  d’Acaia  rimette  per 
tredici  anni  la  tassa  detta  aUmogio 
agli  uomini  di  Saviglianol 

A 
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AKNl  « tiOUt 
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DSt  PSlNGirt 

0 PEEDUTI 

Amedko  \1 

a 

Conte  Verde 
1549 

Acquistati 

Metà  d’ivrea. 

Per  ceuioru  dal 
Marchese  di  Mon- 
ferrato nel  trat- 
tato di  pace, 

Savigliano. 

Dedizione  spon- 
tanea. 

Il  Principe  d'Acaia  avendo  ceduto 
al  Marchese  di  Monferrato  la  metà 
d 'Ivrea  che  teneva  prò  indiviso  col 
Conte  di, Savoia,  questi  gli  pro- 
mette di  compensarlo  col  castello 
di  Cirie  se  non  trova  altro  equi- 
valente. 

Amedeo  di  Savoìa-Acala  figlìaolo 
di  Filippo  c eletto  Vescovo  di  Mo- 
riana. 

Ì3!i0 

• 

Lega  di  Savoia  colte  eittà  di 
Berna  c di  Friborgo,  col  Vescovo 
di  Losanna,  col  Sire  di  Ncucbfttel, 
con  Isabella  di  Chalon  e con  Cat- 
tcrina  dì  Savoia  Signora  di  Vaud* 

1550.  Si  fonda  a Fi* 

gennaio 

noie  la  Compagnia 
de’  pittori  lotto  al 
titolo  di  S.  Luca. 

13»0 

A Brou.  11  Priore  di  Borgo  in 
Bressa,  e Ponzio  Raverii  di  Mon- 
tagna cedono  per  tre  anni  la  metà 
che  loro  appartiene  delle  scuole  di 
grammatiea  a Borgo  al  maestro 
Pietro-  de  Soladomo , colTobbligo 
d'istruir  i giovani  nella  morale  e 
nella  scienza,  e di  pagare  per  mercè 
di  detta  concessione  quattro  fiorini 
d'oro  di  picciol  péso,  annuali.  Cosi 
anche  le  scuole  ^vansi  aH'appallo, 
oltre  le  segreterie,  le  mistralie  e 
tanti  altri  uflìci. 

(ProVoc.  Harbosti). 

24  marzo 

tSiiO 

Mobìli  c borghesi  di  St-Enguer- 
rand  fanno  omaggio  ad  Amedeo  VI 
c sono  da  lui  convitati  a pranzo. 

(C.  dì  Gugl.  de  Thoyri). 

Morto  il  Sire  di  Vaud  i Savo- 
iardi non  si  fidano  del  solo  Conte 
di  Ginevra  ; ma  surrogano  al  de- 
funto Guglielmo  de  la  Baume. 

BereogODO  Balbo  di  Cbieri  avea 
banco  di  prestilo  a Montelimar. 

Ugo  Bernard  Giudice  di  Savoia 
fa  inquisizione  a Pontbeauvoisin 
cootra  quelli  che  uccisero  gli  ebrei 
e ne  saccheggiarono  i beni. 

- 

Digitized  by  Google 


145 


AKKl  B NOMI 
*DBI  PBINCIFI  • 


Don  Iim  ACQUISTATI] 
Ò PBRtiOTl 


CO^B  NOTABILI 


8INCBOBISB1. 


Ahbdbo  \J 

a 

Conto  Verde 

1551 


1351 

«iitcmbre 


1551 

11  novembre 


1551 

dicembre 


1551 


Giléaito  Visconti  viene  col  p’a 
|tcllo  Bernabb  a cercare  Bianca  d. 
Savoia  sua  6dantata,  e Baccompagna 
eoo  gran  pompa  a Milano;  e cip 
dopo  ia  morto  di  Luchino  Vitoonti 
'Signor  di  Milano  poco  amico  a Sa- 
voia, di  cu^  procurava  il  danno 
d'accordo  tot  Marchese  di  Saloiiv)>« 
O'dopo  un.  trattato  d'alleanza  con- 
cbinto  a Ciriè  in  ottobre^ 

'Miniera  di  fciro  éoocessa  In  per 
[peluo  a Giovanni  di  Saxon,  paggio. 

Amedeo  VI  si  reca  in  Val  d'Aosta 
a tenervi  corte  di  giustizia. 

I Signori  di  Montjouet  gli  règa' 
laoo  un  orso,  che  non  era  allora 
jcosa  rara  tra  t’Alpì. 

I Conti  dì  S.  Martino  e di  Ca 
slctlamonto  fanno*  ornarlo  l'^ìo  al 
Conto  di  Savoia,  e chiedono  varìi 
privilegi  che  tono  quasi  tutti  o ne- 
gati d moderati  come  indiscreti. 
Possedcaoo  Castellamonte,  Stram- 
bino, visebe,  Strambincllo,  Val 
di  Brezzo,  Lettolo,  Bairo,  Torre, 
Barella,  Rivarolo,  Front,. Lorenzh 
lece.  ’ ; . ■ 

Thibaut  Conte  di  Ncarchltèl  fa 
omaggio  ligio  al  Conto  di  Savoia, 
prometto  di  servirlo  in*gucrra  con- 
tro al  BeKno,  non  contro  al  Conte 
d'Auxerre.  . ' 

( . 

Nelle  feste  di  Natalo  giòstre  verso 
du  Reclus  a Ciambcri.i 
Corrovansi  più  volto  all’anno 
|specia]mente  a Pasqua,  al  S.  Gio- 
vanni Qd  a Natale  ora  in  un  luogo 
or  ncU’altró.' Era  età  molto  gaia  c 
cavalleresca.  A'primi  di  gennaio  1355 
[Galeazzo  Visconti  mandò  al  Conto 
Verde  un  grande  cavallo  che  dove» 
servirgli  per  giostrare  a Borgo  in 
Bressa.  Parteciparono  a quella  gio- 
stra Umberto  di  Clermont  c Ber- 
liono  dlForax.  Amedeo  VI  comincia 
ad  usare  verdi  panni  è la  divisa: 
de’nodì  d’amore.  Continua  a portar 
per  cimiero  il  teschio  di  leouc  alato, 
giù  usato  dal  Conte  Odoardo.  | 


[1551.  Giovanili  Boc- 
caccio *va  a Padovai 
ad  invita;*  il  Petrarca 
a leggere  n^llo  s(u 
dio  fiorentino. 
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ANTil  K NOXt 
DEI  PEtNCiPI 

DOMIKIUCQCISTATI 
O PERDUTI 

C09V  KOTABILI 

aiNCRoMsai 

Amedko  vi 

Guerra  col  Vallese  c con  Ugo 

1552.  Petrarca  esorta 

il 

di  Ginevra.  Ha  aiuti  da  Milano. 

per  lettera  Urbano  V 

Conia  Verde 

Alcuni  Gentiluomini  di  Borgogna 

a ricondurre  a Kopia 

15S2 

che  vengono  in  soccorso  di  Savoia 

la  Sede  Apostolica. 

sono  fatti  prigionieri  a Gei. 

(Conto  di  Giovanni  de  Croso). 

Assedio  e resa  di  Siob. 

Amedeo  VI  va  a Milano  a veder 
la  sorella , che  avea  partorito  un 
naasebio. 

Dona  11>  fiorini  d’oro  al  buffone 
di  Galeazzo  Msconti  suo  cognato. 

Pier  Bouezani  era  Procurator  di 

— lonoceoio  VI  (di 
Albret). 

iSavoia  nella  Curia  Flomana. 

1 Amedeo  VI  rienpera  per  danari 
IRÌTarolo,  il  castello  di  Malgrà  e 
^fiucllo  deTuoruscìti  di  Corio. 

■ 

Amedeo  VI  fa  battere  scudi  d’oro 
G fiorini  d'oro  nella  zecca  di  Pont 

. , 

1SK3 

. 

d’Aìn  da  maestro  Buonacorso  Borghi 
fiorentino.  '' 

Biscalto  di  gioie  del  Conte  di 
Savoia  impegnate  per  sette  mila 
fiorini  a due  banchieri:  un  De  Me- 
dici  di  Chieri , un  Asinari  d*AstÌ. 

Francesco  Nicod  e eletto  Tesorìcr 
generale. 

Per  causa  della  mortalità  del 
1548  e 49  noveravansi  nella  sola 
terra  di  S.  Maurizio  d'Agauno  100 
case  vuote. 

La  parrochia  d’Yenue,  che  prima 
noverava  495  fuochi,  non  ne  avea 
pii  che  277. 

(C.  di  dette  castellanie). 

Il  Conte  di  Savoia  iofenda  al 
Principe  d’Acaia  la  metà  di  Chieri, 
c dei  castelli  e terre  del  terri- 
torio. 

L’alto  Vallese  (Teutonici  supe~ 

1385.  Genova  si  dà  a 

febbraio 

irtore#^  moTe  guerra  al  Vescovo  cd 

OioTanni  Visconti. 

• 

. 

a Savoia  protettrice  ed  alleata  pre- 
ponderante del  Vescovo.  Prende  cd 
arde  il  castello  di  Sex.  Amedeo  VI 
prega  d'aiuto  i Bernesi,  richieden- 
doli d’entrar  nei  Vallese  per  la  valle 
di  Frotigen  e la  Gemmi. 

— Cola  di  Rienzo  di- 
venta per  protezione 
del  Papa  Senatore 
di  Roma. 

L’anno  seguente  è 
ucciso  dal  popolo. 

— Il  Boccaccio  pub- 
blica il  Dccamcronc. 
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Ahkdco  vi 
il 

CoDtc  Verde 
13S3 
maggio 

Per  le  coatìDue  scorrerie  degli 
uofuioi  del  Fossignj  e di  qoci  di 
AimoDe  di  Monlfalcon , i borghesi 
di  Gioerra  pregano  Amedeo  \I  di 
mandar  una  gueroigione  nella  loro 
città,  ed  egli  è sollecito  di  com< 
piacerli.  £ nel  giugno  , temendosi 
un  assalto  per  parta  del  Delfino , 
vi  manda  il  Balio  con  50  uomini 
d’arme. 

(C.  della  castellania  di  Chillon). 

' 

13^  agotto 

Jacopo  Principe  d'Acaia  vieta  la 
estrazione  dei  grani  e legami  e 
dcU'oro. 

1SI>3 

letterabre 

1 Ginevrini  danno  alle  fiamme 
un  'Villaggio  appartenente  al  Conto 
del  Genevesc.  Ameileo  \I  interviene 
c ordina  pace  fra  loro. 

ISKS 

93  ottobre 

t 

Amedeo  VI  assedia  Gei.  V’erano 
minatori  di  Frlborgo,  d'Usscglio, 
di  vai  di  Lanzo;  140  uomini  d’ar- 
me (a  cavallo)  del  paese  di  Vaud; 
2570  fanti  parimente  Vodesi;  Gio- 
vanni di  Neufchàtel  con  65  cavalli; 
Arrigo  di  Qiiartcon  45;  Giovanni 
di  Cossonàv  con  45;  Riccardo  di 
Vinea  con  16;  Arrigo  ed  Antonio 
di  Valperga  con  10;  c molti  altri 
Baroni  e Cavalieri  che  levavano 
bandiera  propria,  senza  contar  le 
cavallerie  e le  milìzie  de’  ballati , 
che  seguitavano  la  bandiera  del 
Balio  e le  armi  speciali  come  ba- 
lestrieri cd  arcieri , c le  piccole 
bande  di  truppe  mercenarie  a piedi 
chiamate  brigandi.  Aimonc  di  Cha- 
lant,  Cavaliere,  Castellano  di  Danzo, 
dirigeva  le  mine  e le  macchine. 
Maestro  Ingegnere  era  Giovanni  di 
Longuccombe  , Domicello  ( primo 
grado  dlniziazione  per  la  cavalleria) 
paggio. 

Gnglielroo  di  Ravorée,  Cavaliere, 
tira  come  ora  si  direbbe  capo  della 
provianda  , conducttfr  victualium. 

(Conto  di  Nicoleto  de  Mouiy). 

Il  Conte  \erdc  s’impadrooi  dì 

( 

Gei  prima  della  metà  di  novembre. 

V 
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Amedeo  VI 

Giorgio;  di.  Solerà)  dlvrca  Can* 

: 

il- 

» 

cellicr  di  Savoia , tarcerato  e prò- 

Coctu  Verde 

• , 

cessato  V perchè  rVì  si  apponeva  di 

•a  . • 

13i>S 

avere' nel  'trattato  ooUa  Francia 

ISSI  lasciato  inserire  (dopò  la  par- 

lenza,  dei  Centé  di  Ginevra  tutore 

• y 

d’Ainedco'VI,  che  lo  DCgo^iava  coi 

Cardinali  ) clausole  contrarie,  alla 
dignità  della  toróna  di  Savoia^  non 

■ 

essoodovÀ  pertétu  ùguaglianza , di 
traitaqiedto  fra  i due«'Stati.  Gjl  e 

surrogato  ^ neirufCclo  di'  CanceUicre 
Giovanuì  ^tavois.'  ' 

' ■ 

Riccardo  di  .'Vìnca  e Visdonno 

. , 

• - 

di  GlocTrji.  ; . ' ; . 

.* 

Tommaso  di- Savoia*,  Vescovo,  di 
Torino,  Prelato  cacciatore  e bat>. 

. . 

taglierò,  compra  arme  -e 

barbute.  Erano  frutti  di  quella  età. 

■ 

, 

nella  quale  si'davano.d’òrdinario  i 

beueCcii  ecclesiastici  ’ non  ai  .più 

meritevoli,,  ma  ài -più  potenti. 

‘ 4 

13S3  e 13S4 

Guerra  col  nuovo  Delfino  di 

15M.'  Uorte  di  Gìo> 

Francia  eoa  varie  fazioni.  Ugo** di 
Ginevra  Sire  d’^ntbon*,, acerbo  ne> 
micp  di  Savoia,  era  Luogotenente 
del  Delfino  nel  Fbssìgni, 

Vittoria  segnalala  del  Conte  di 
Savoia  al  villeggìò«Qes  Abrès  (aprile 
1S1Ì4).  Tiillj  i 'Nobili  del  D.oifinato 

vanni  Visconti.  Di- 
vidonsl  gli  Stati  tra 
i. nipoti  Matteo, Ber- 
nabò e Galeaczo  fi- 
gliuoli di  Stefano, 
llprimoebbc  Lodi, 
, Piacenza  , Parma , 

• 

. 

che  erano  in  qucU’eserciU  $qb  fatti 
prigioni. Pochi  giorni  dpp'o  il  Delfino 

Bologna  e Bobbio  ; 
Il  secondo  Bcrga- 

di  Francia  manda  «n  ' òarUllo  di 
sfida  al*  Conto  Verde.  Questi  tiene 
voiepteroso  rinvilo  ; ma  bl  giorno 
e al  luogo  convenato  aspetta  invano 
ravversario.  Sdegnalo  ripiglia*  le 
offose  cd  occupa  la  Tour  du  Pio. 

mo,  Brenia  o'.Cre- 
moaa  ; 

. Il  terzo  Como , 
Novara  , Vercelli  , 
Asti,  Alba,  Alessan- 
dria, Tortona  ecb. 

• * 

A.  mediazione  del  Re  trattato  di 

* Milano  c Genorà 

pace  del  B gejiltaio  1388. 

riibaiero  indlTtie. 

1S»4 

• . 

Un  Asinarl  e un  De  Mèdici  te- 
neano  banco  di  preatito  nel'  Foasi- 

• 

• 

gni  inferiore. 

. 

1384 

A niediasione  d’Amedeo  VI  segue 

geoDaio 

• 

accordo  tra  i'  borghesi  di  Parerne 
e il  Sire  dì  Spivaye,  il  cui  castello 
era  un  retrofeudo  del  Conte  di 
Savoia. 
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Ahkoko  vi 

Il  Duca  d'Austria  volendo  von- 

n 

Conte  Verde 

• ' 

diparsi  dvilo  ribellioni  ed  ingiurie 
fattegli  dai  cittadini  dì  Zurigo*, 

■ 

13»4 

ricerca  Amedèo  M,  che  in  vigore 

in  luglio  • 

• 

delta*  lega  gli  idondi  entro  il  mese 

- 

»,  • . 

200  tiomini  d'arme,  che  serviranno 

colle  tue  genU  sirstsedin  di  quella 

s 

città.  ^ ■ 

”•  « ‘ ^ 

13K4 

Tommaso  .Marchese  di  Salu£zo 

6 settembre 

insieme  coi  'sàvi  o consiglieni  di 
Racconigì  ordina  una  Itera  perpetua 
Ì>’el  giorno  di  8.  Michele  iiT  dotta 

terra  di  Racconigì  collo  solito  fran- 
chezze. 

ÌS6S 


Acqi^tatì  ' 

FaucìgDj  cd  il 
paese  di  Gcx. 

Dùio  col  trat- 
tato di  Parigi  del, 
5 gtiìnaio  4$5^ 
al  Conte  di  Savoia 
in  cambio  delU\ 
terre  c^  guesti 
pouedevg  nel  Del- 
l^nato  e nel  Pien-Ì 
nese  al  di  là  del\ 
Gìtyers  e al  di  qua 
\^dalVlsera  fino  al-'\ 
la  foce  ilei  Guger^ 
nei  Rodano. 


Perduti  i 

l<c  terre  control 
indicate  del  Vicn^ 
heso  e del  Delfi- 
oato. 

Cedute  al  Dei- 
fitto  yiennete  éo^| 
trattato  di  Parigi. 


Surrogata  la  potenza  di  Francia 
'a  cjuclla  thjglt.aolìchi  DelGni , il 
Conte  di  Savoia  non  polca  più  spcrarj 
d*ÌDgrandirsì  da  quel  lato.  Compose 
duoi^ue  da  savio  le  dilTcrenzc,  ne 
tolw , permutando,  l’occasione; 
cambiò  politica,  si  ricordò  d’esser, 
Priocìpo  italiano,  o volse  aUltalia 
U sua  ambizione. 

Dopo  d'aver  ottenuta  la  cessione 
del  Faucigny,  Amedeo  VI  fe  co- 
stretto a soggiogarlo  colla  fona 
jiiGiranno  medesimo  151$^. 

Agitatori  nemici  di  Savoia  spro- 
navano I montanari  del  Fo>sign‘t  a, 
resistere  e disubbidire.  11  Conte  ,1 
aihmoDitUi  Invano,  si  mosso  per 
chUrìrli  . colle. armi  de!  loro  errore. 
Tuttavia  ben  pretto  furono  sospese 
le  fazioni  di  guerra,  perche  ì Fos 
signesi  avcaoo  dichiarato  che  cranol 
pronti  ad  obbedire,’  so  il  Re  e il  Del- 
fino ^avessero  comandalo  di  propria 
bocCa  agli  Ambasdadori  ch’ossi  ave- 
vano disegnato  di  spedir  loro.  Fcccsi. 
.Ebbero  il  formale  precetto,  nc  tut- 
CavU  s’acquetarono.  I rancori  chcj 
rampollano  per  Idoglio  guerre  tfa< 
vicini  non  si  cancellano  con  un 
tratlato.  Convenne  pertanto  che  in 
giugno  il  Conte  di  Savoia  occupasse 
|collc  armi  il  paese;  ma  se  volle  le 
fortezze  gli  toccò,  per  cosi  dire. 


155S.  Carlo  IV  eletto 
fin  dal  1^46  Re  dei* 
Romani  in  opposi 
zione  a Ludovico  il 
Bavaro  ; fe  coroDato| 
Imperatore.  Dopo  di| 
aver  fatto  io  Italia 
' e sopratutto  a Siena 
una  assai  meschina 
fignra  , rapto  diade-, 
mate  in  Germanian^ 
. aòiiY^afriù  lat^trii 
scrivo  il  Petrarca. 
— Andrea  Orcagnaj 
. valente  pittore  cd 
architetto. 
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Amedeo  VI 

a 

Conte  Verde 
1355 


comprarle  dal  CastelUnl,  dt  cui 
clascono  allegava  grossi  crediti  verso 
il  Delfino;  questo  gli  accadde  per 
Boooeville  , Hermaoce  , Fiume! , 
Monthoux,  Faucignyt  Beaufort  ecc. 
Inoltre  dì  molte  migliaia  di  fid- 
rioi  d’oro  dovette  accomodare 
titolo  di  prestanza  il  nuovo;  Delfino 
e presentar  riccamente  il  Commis- 
sario ^di  lui  Arrigo  Sire  di  Monla- 

g**y- 

Gli  stipcndii  dello  genti  savoiarde| 
all’Impresa  del  Fossigni  erano  come 
segue  c 

Un  Cavalier  Banderese  ( Banne-j 
ret),  vale  a dire  che  alzava  ban- 
diera propria,  godeva  stipendio  dij 
20  fiorini  d’oro  di  buon  peso  al 
mese  ; 

Un  Cavalier  Baccelliere,  fior.  15; 
Un  Paggio  (DomicellusJ, . » iO^ 
Un  uomo  d’arme  a cavallo,  y*  7; 
Ciascun  fante  savoiardo  o vodese 
un  grosso  tornese  al  di , moneta 
d’argento  che  ora  sarebbe  sottosopra 
della  valuta  d’un  franco  ; e allora 
paragonandolo  col  prezzo  delle  dcr-| 
rate  valeva  un  buon  terzo  di  più. 
Il  fiorino  d’oro  di  buon  peso,  ori-| 
gine  del  ducato  e dello  zecchino 
si  cambiava  per  12  grossi  tornesi. 

(V.  la  nostra  Economia  Politica 
del  Medio  Evo). 

Varii  IVobili  a piedi  e Clienti 
( fanti  ) mandaronsi  ad  occupare 
passi  delle  montagne.  Ciascun  No-| 
bile  aveva  soldo  di  quattro  grossi: 
tornesi  al  di  ; ciascnn  Cliente  dij 
uno. 

(Conto  d’Aimone  di  Challant) 
Andarono  aU’impresa  le  cavallerie] 
e le  fanterie  dei  Comuni  al  di  là 
dai  monti , e i fanti  del  paese  di 
Vaud.  * 

De*  Comuni  v’ebbcro  40  cavali 
di  Ciamberi,  40  della  Tarantasia 
30  di  Moriana,  12  di  Chatelard' 
en  Bauges,  14  di  Hontfalcon,  10| 
di  St-Genis , 8 d’Ycnne , 5^  d 
MonmegliaDo  ecc.;  800  fhntt  del  ba 
liato  di  Savoia , 500  di  Monroe 
gliano,  1100 di  Tarantasia  ecc.*ed 
altri  nel  numero  in  tutto  di  7340.1 
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AaiDto  VI 
il 

Conte  V'erde 
ISSiS 

{ 

Dal  pacKe  di  Vaud , posseduto 
allora  dal  Coote  di  IVainur  marito 
della  figliuola  ed  erede  di  Ludo- 
vico li  di  Savoia  Sire  dì  \aud, 
venoero  400  raoli  di  Moudou,  550 
d'YveiduD,  100  di  Romonl,  ed  oltre 
a 720  d’altre  terre,  io  tutto  1570 
oltre  a 1500  del  ballalo  del  Val- 
romcj,  posseduto  anche  dal  Conte 

di  Namur  che  compreudeva  le  ca- 

, 

stellanie  di  Chateauocur,  Viriou  , 
Pierre  Chdtel  e Rnehefort. 

In  totale  i fanti  erano  10910, 
che  servirono  in  varii  tempi  quali 
otto,  quali  15  giorni,  come  le  ca- 
valcate de'Comuni;  dimodoché  se- 
condo gli  ordini  di  guerra  impcr- 
futtissimi  d'allora  ogni  giorno  tc  ne 
vedevano  giugnere  e partire. 

L*esercÌto  era  comaudato  da  Gu- 
glielmo de  la  Bauoie  illustre  Capi- 
tano, Cavaliere,  Consigliere  de) 
Conte  di  Savoia;  a*  suoi  lati  erano 
Airoone  di  Savoia  Cavaliere  e Ro- 
berto di  Beaujeu  Cavaliere.  Segui- 

' 

■ 

lavali  un  follo  Muoio  di  Cavalieri 
Banderesi , di  Cavalieri  Baccellieri 
(che  non  aUavauo  bandiera  propria 
per  non  aver  uumcro  sufficiente  dì 
vassalli  ) di  Scudieri  e di  Donzelli 

« .* 

0 Paggi. 

Prima  cura  del  Comandante  fu 
di  far  occupare  la  sommità  dei 
monli  , chiudendo  i . passi  verso 
Beauforl  c Fliimet.  Inoltre  Glo- 
vaunino  di  Genova  maestro  delle 

ISSB 

navi  di  Chìllon  guardò  il  lago  af- 
iinchc  niuno  da  quel  Iato  soccor- 
resse i ribelli. 

(Conio  d'Ainione  dì  Challant). 
Fu  ricotidoUa  a Macon  è ricon- 

io  aprile 

segnata  a’snoi  parenti  Giovanna  di 

Borgogna , fidanzata  d’Amedeo  VI, 
che  secondo  l'uso  dì  quei  tempi  ai 
educava  in  Savoia  perchè  da  piccina 
conoscesse  ì costumi  e gli  umori 
de' popoli  sui  quali  era  chiamata  a 
regnare. 

• 

' 

Jacopo  d'Acaia  vieta  a'simi  sud- 
diti di  vendere  a forestieri  cavalli 
0 ronzini. 
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iNKt  s nom 
DEI  FKlNCm* 

DOMIKII  ACQUISTATI 
U PERDUTI 

. / 
CUSE^  njItabili 

- sibcaoHnai 

Aveseo  vi 
- il 

Conte  Verde  ■ 

13SÌS 

Amedeo  VI,  informato  che  alla 
)atiagli8  dea  AbreU  da  lui  vinta; 
'anno  innanzi  le  sue.  genti  aveano 
atto  voto  d'oCTerìre  a San  Giorgio 

:'ì 

S maggio 

I due 'migliori  cavalli  e i due  mi- 

li 

• 

(liori  arnesi  che  avesaerd  aci|pisUto; 

' 1 

. 1 

! 

O:'vo(ei^o  eseguire  in  qualche  modo 
;al  voto,  fonda  una  messa  .quoti> 

' ■ ! 

• • 
» 

. 

• 

diana  perpetua  in  onor  ' di  San 
Giorgio,  nella  chiesa  de'frati  minori 
di  Ciamberì. 

. , • • 

• ' 

. Editto  del  Principe  d’Acaia,  per* 

i 

! 

26  d'agoato 

che  tutti  i testamenU  e gli  atd 
notarili  sieno  sigillati  da  un  ufficiale 

» ' 

a ciò  deputato.  Qiiesto  utile  pcov^ 

- 

• 

vedimento  fu  poi  rivocato  in  otto* 
bse  in  seguito  ai  richiami  dei  Co- 
mnni , che,  spesso  non  sanno  quel 

. . ■ ■;  • 

. •; 

che  si  fanno. 

t ‘ 

1 

1 

iste  ' 

in  ottobre 

■ In  12  giorni  <4  Tì’aggio  '"giunge 
al  Bourget  da  Parigi  Bona  di  Bor- 
bone sposa  del  Conte  dì  Savoia  con 
a.egultO  di  80  cavalli.  Questa  Prin- 
cipessa qualche  annb 
sedere  sulle  sponde  del  lago  di 
Ginevra,  è quindi  alternava  la  sua 
stanza*  tra  Eviau,  Thonon,  Cbllloti 

' 

, , 

• - 

e Losanna,  o*  intanto  edificava  11 

• • • ' - 

palazzo  di  Ripaglia. 

. , : 1 

1566 

La  tutela  era  a quei  tempi  una 
occasione  di  rodere  i beni  del  pu- 
pillo. Come  no  se  per  ottenere  la 

/ * 

. \ 

< » • 

1 

. • 

ì 

conferma  della  tutela',  Il  tutorè 
dovea  pagare  alla  Camera  del  Conte 
ingordo  iomnoe?  Cinquecento  fioripi 
d’oro  di  buon  peso  (poco  meno  di 
IO  niila  lire)  si  pagarono  in  quest’ 
anno**  per  le  lettere  di  conferraa- 
fioDC  della  tutela  degU  eredi  di 

• 

• 

. *. 

Giovanni  Gillat  di  Lanzo.  Rado 

^ i . 

, i 

volto  poi  il  tutore  era  men  ladfp 
del  fisco. 

Facoltà  data  da  Amedeo  VI  ai 

*'  • 

. 

• 

Giudei  di  Savoia  per  anni  cinqjie 
di  deputar  tre  di' loro  nazione  a 
giudicare  i Giudei  delinquenti  del* 
rùno  c dell’altro  sesto. 
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AKNI  B NOMI 
DB!  PBtNClPl 

DOMlKIIACQUiflTiTl 
0 PBKDUTl 

COBB  NOTABILI 

SlNCBONlSVt 

AaBDFO  \'I 
il 

A Chamonix  v'era  fio  dal  aeeolo 
XIII  e forse  prima  <|uesta  usaoia. 

• • 

Conte  Verde 
ISiiS 

• 

che  1 probi  uomioi  del  Comune 
presieduti  dai  Sindaci,coI  voto  di 
uo  Giurisconsulto  che  il  Priore, 
Signor  'del  luogo,  era  tenuto  di 
procurare,  giudicassero  le  cause 

• • 

criminali;  del  che  v*bapno  molti 
esempi,  riferiti  dal  sig.  J.  R.  Bon* 
Dcfoy  io  uoa  sua  memoria  m.s. 
compilata  su  documeoti  autentici 
dei  comoui  di  Chamooix  e di  Sal« 
laoches.  Pare  che  la  stessa  giurisi 
dixiooe  fosse*  esercitata  dal  popolo 
Delle  valli  d’Aboodaoce,  di  Bagnes 
(Vallcse)  ed  in  altri  luoghi  soggetti 
a giurisditioDe  d’ecclesiaitici. 

Jacopo  Prìncipe  d'Acala  impri- 
giona Roberto  di  Duraxso  de’Reali 

‘ 

•.  . 

di  Napoli,  che  passava  pel  suo  Stato, 
e non  lo  l'tbera  se  non  dopo  lunga 
prigionia. 

In  quest’anno,  dovendo  Carlo  IV 
Re  de'  Romani  recarsi  in  Italia,  uo 
anonimo  di  Germania  gli  iodiriszo 
OD  libro  d’avvisi.  Dopo  d*avcr  par- 

-• 

lato  della  guardia  del  corpo  che 
Tuoi  sì  componga  di  Nobili  Boemi 
(Carlo  era  Re  di  Boemia  ) , dei 
cuochi  che  debbono  avere  laigà 

• 

'■  ■ . 

mercede  sicché  non  si  poasan  cor- 
rompere, delle  vivande  ch’egli  non 
dee  gustare  se  non  dopoché  tre 
volt%  gliene  sia  fhtta  credenza , 
parla  de’  soldati  che  dee  levare,  e 
coDÌiglia  sieoo  Italiani  non  Boemi, 
essendo  i primi  usati,  a vita  più 
dora,  sobri! , WUeranti , disciplinati, 
dotti  ad  bella  et  in  armortim  exer- 
eitio  comprobati. 

Mi  piacque  ripètere  quest’enco- 
mio non  sospetto  della  milizia  ita- 

liana , <|i  peana  boema. 

1386 

Tumulti  in  Ivrea.  Jacopo  Hare- 
chal  mandato  con  genti  armate  a 
sedarli. 

Gherardo  di  Chatillon,  già  Balio 
della  Bresta,  acculato  di  conens- 
sione  si  accorda  per  ' 400  fiorini 
d'oro. 

■ 
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Almi  B NOMI 
DBl  PBINCUI 

DOHINII  ACQUISTATI 
O PBBDOTI 

COSB  NOTABILI 

SlNCEONlSMl 

Ahsdco  vi 

Ugo  Bernard  Cavaliere  e Pro* 

1586.  Genova  si  ribella 

U 

fessore  in  ambe  le  leggi,  e Pietro 

al  Visconti.  Di  nuovo 

Conto  Verde 

di  Loet  sono  inviati  ali'lmperatore. 

Doge  Simon  Bocca- 

1SB6  , 

Amedeo  VI  aiaedia  e prende 
Balangero;  adopera  bocche  da  fuoco, 
cioè  piccoli  cannoni  o achioppi  da 
poala. 

negra. 

13H6 

‘^51  maggio 

Quitanxa  generale  di  Giorgio  e 
quattro  altri  degli  Asioari  d*Asti 
al  Conte  dì  Ginevra  d'ogni  debito 
contratto  da  lui  e da*  suoi  prede- 
cessori coi  banchi  da  loro  tenuti 
nei  Genovese,  e quitanra  generale 
del  Conte  per  le  somme  da  loro 
riscosse  ed  amministrate. 

<5B7 

VerM  questi  tempi  Amedeo  VI 
edi6ca  il  castollo  d'ivrea  occupando 
le  case  di  Giorgio  di  Solerò , già 

13B7.Muore  Fra  Jacopo 
Passavanti  , fioi*eo- 
tino,  autore  dello 

- 

Cancelliere  di  Savoia. 

Amedeo  VI  conferma  le  fran- 

Specchio  delia  vera 
peniteneia^  testo  di 

■ - 

chezze  degli  uomini  e delle  comu* 
nità  di  Ginevra. 

(Conto  di  Giovanni  Ravais,  Dot* 
lore«  Cavaliere  e Cancelliere  di 
Savoia). 

Boi^hesia  di  Lompnes  concessa 
dal  Castellano  ad  un  Andrea  di 
Dergil , e confermata  dal  Conte  di 
Savoia. 

Amedeo  VI,  dopo  d*aver  occu- 
palo Balaiigcro,  conferma  i privi- 
legi da  Jacopo  e Filippo  d’Acaia 
concessi  a quella  terra  ed  a Mali 
e Villanova. 

Carlo  IV  Imperatore  unisce  il 

lingua. 

contado  .dì  Masino  agli  Stati  di 
Savoia  c ordina  ai  Conti  di  Masino 
di  render  omaggio  ad  Amedeo  VI. 

13S7 
27  giugno 

Amedeo  VI  regola  per  accordo 
i limiti  delta  giurisdizione  de’suoi 
ufficiali  e di  quelli  deU’Arcivescovo 
di  Tarantasia.  (Giovanni  III  Ber- 

- 

' 

Irand  di  Brusolo). 

/ 
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<NNI  X NOMI 
OKI  PKINCIPI 


Amedeo  VI 
il 

Conte  Verde 

13^ 


1388 
1°  ngotlo 


1338 

ooTembre 


1339 


DOMIHIIlCQUISTtTI 
O PINDOTI 


CO»  MOTEDILI 


Il  Conte  di  Setom  concede  illi 
comunità  degli  Ebrei  di  Breua  pri- 
rìlegio  di  farri  dimora  e di  con- 
trattare, mediante  l’annUo  censo  di 
100  fiorini  da  scompartirsi  come 
sarà  stabilito  da  tre  Ebrei  che  de- 
puta a tale  ufficio. 


A Francesco  NIcod  soccede  nella 
tesoreria  generale  Pietro  Gerbais, 
e vi  rimane  17  anni,  nel  qual 
tempo  sali  a grande  stato  e potensa, 
acquistò  fendi , e comincib  la  grsn- 
deiu  della  sua  casa.  Ha  poi  ebbe 
a patire  inquisiiione  criminale,  per 
cui  fu  carcerato  a Chillon , e con- 
dannato e non  uscì  seau  pagare 
ingorde  somme  al  fisco. 


In  novembre  il  Piincipe  d'Acaia 
va  con  nn  esercito  e con  macchine 
contra  Saluuo  verso  Cardò. 


Acquistati 

Il  paese  di  Vaud 
ed  il  Valromey. 

Per  compra  da 
CatUrina  di  Sa- 
voia, Contaca  di 
Namur,  figlia  dcU 
Vultimo  Sire  di 
Faud. 


Amedeo  VI  conferma  i privilegi, 
le  franchetie  e la  consuetudini  del 
paese  di  Vaud  da  Ini  ricomperato, 
vale  a dire  di  Njon,  Rue,  Horge, 
Houdon,  Romont,  Stavajé,  Yverdun, 
Cicca,  Vaurru. 

I sndiliti  concedono  un  sussidio 
d'un  fiorino  per  fboco  per  l'scqultto 
del  paese  di  Vaud. 

Amedeo  VI  riceve  per  10  anni 
nella  sua  guardia  e protezione  gli 
Ebrei  di  Savoia  e al  di  qua  del 
fiume  Ain  mercè  la  pensione  di  40 
fiorini  d'oro  annuali , e 80  fiorini 
d’introgio. 

Gnigo  Tomaso  Cavaliere  era  Ri- 
cevitore nel  Ciablese.  Lo  noto  per 
la  rarità. 

Cirlè  novera  323  fiiochi  (1023 
abitanti);  San  Horizio  180  fuochi 
(900);  Noie  66  (330). 

Savoia  ottiene  da  Berna  la  rivo- 
cazione della  Borghesia  concessa  ad 
alcuni  nomini  di  Grasaembourg. 


aiNcaOMtiMi 


( 
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AKNl  B NOBI  DOMIKfl  ACQUISTATI 
DBI  PAINCIFI  O PEBOUTI 


COSE  KOTABILI 


•mcioiritiii 


. Pagò  Jacopo  77  mila  •fiorini  per 
indennità  di  gnorra , per  cui  atea 
contratto  un  debito  vcrao  Pietro  e 
Amblardo  Gcrbaia. 

Per  procdeciarsì  danaro  il  Prin- 
cipe Tendetle  il  feudo  di  Pianella 
per  4 mila  fiorini  a .Termignone 
Canali  e Antonio'  Canali. 


• Omaggio  di  Iiodoaico  e Bonitàcio 
Conti  di  Haiino  per  tntto  ciò  che 
cade  neU’credità,  di  Jacopo  loro 
padre,  e che  move  dal  feudo  del 
Conte  di  Savoia  ne’ fbandamenti  di 
Rivarolo.Oglianico,  Barbanio,  Rocca, 
Favria  ecc. 


. Nasce  in  Avigliana  Amedeo  Vii? 

Il  Conte  Verde  va  a Milano  - 
Fa  lega  col  Duca  d’Austria  e con 
Ludovico  Conte’  di  Neufchitel. 


. ..  Amedeo  VI  infeuda  la  castellania 
di  Pianeiaa  ajl  Astesano  Provana  , 
che  paga  a titolo  i’inlrogio  otto- 
mila cento  cinquanta  fiorini  di  buon 
peso. 

Amedeo  VI  debitore  di  900  fio- 
rini d’oro  verso  il  suo  medico  Ma- 
estro Palmerio  gli  cede  in  paga 
con  ragione  di  feudo  uobile-  e per- 
petuo il  peso  delle  biade  a Ciam- 
ben. 

■ (Conto  di  Giovanni  Gervais  Can- 
cellìGr  dì  Savois). 

. Amedeo  VI  concede*  a Jacopo  de 
» Ile,  Cappellano  della  Contessa,  la  ' 
chiesa  di  Corbière  ìn  aspettatÌTa 
feum  primum  vacabitj. 

Il  Conte  di  Savoia  concede  le 
icuole  di  Vaud  ad  viiam  a Jacopo 
Marechal  Chierico  dì  cappella  della 
Contessa. 

• Amedeo  VI  concede  facoltà  al 
(omune  de  la  Chambne  d'imporre 
»na  tessa  sui  venditori  di  vino. 


1560.  Gino  Gateazxo, 
figliuolo  di  Galeazzo 
Visconti,  sposa  Isa- 
bella figlia  di  Gio- 
vanni Re  di  Francia, 
e si  chiama  da  un 
piccolo  feudo  dato- 
gli nella  Sciampagna 
, Conte  di. Virtù, 

— Leonzio  Pilato , 
calabrese,  ad  istanza 
del  Boccaccio  inse- 
gna lìngua  6 leltc- 
i-atura  greca  a Fi- 
/renze. 


1 
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Axm  ■ Koai  iDoaiNiiACgmiTATi 


A»oeo  vi 
•I 

Conte  Verde 
1361 


, Sul  finir  di  maggio,  per  tratuto  1361.  Si  fonda  l'Cni- 
di  GioTanni  Marchese  di  Monfer-  Tersiti  di  Fatia. 
rato  entra  per  Cuneo  e Hondovi 
in  Piemonte  una  grande  Compagnia 
di  Tenterà  (d’otto  mila  barbute), 
ebe  era  io  Provenza.  Onde  infinite 
miserie. 

Pietro  Gerbais  era  Tesoriere  di 
SaToia.  Jacopo  ProTanasTea  lo  stesso 
uBieio  di  qua  dai  monti. 

Maestro  GiOTannt  di  Lione  scri- 
TCTa  ed  alInmiwiTB  un  uffizio  (quos-  - . 

dam  matutinasj  per  Bona  di  Bor- 
bone Contessa  di  Saroia. 

Le  truppe  di  Torino  guidate  da 
Stefano  Beccuti  combattono  presso 
a Risarolo  con  Bonifacio  Conte  di 
Cocconato,  Capitano  d’uoa  Compa- 
gnia di  Tentura.  Facevansi  per  lo 
piu  da  gente  di  mal  genio  e mal 
affare  nel  paese  ad  imitazione  delle  • 
straniere  simili  accozzaglie  d'armati; 
talora  anche  da  Gentiluomini  e 
CaTalieri  e dagli  stessi  Principi  affin  ^ 
d'aTer  forzo  permanenti. 


1361  ' 
novembre 


Lanzo  sorpreso  dalla  Compagnia 
inglese,  che  inzade  e guasta  la 
terra,  e fa  un  gran  numero  d’il- 
lustri prigionieri , fra  i quali  Odo- 
ardo  di  Savoia  della  stirpe  d’Acaia, 
Aimone  di  Ginevra  e Girardo  Des- 
tres  Cancelliere  di  Savoia.  Assedia 
quindi  il  castello  in  cui  è rinchiuso 
Amedeo  VI.  Questi  non  essendo 
soccorsa  la  fa  allontanar  con  danari. 


1361  e 1362 


Il  Conte  Verde,  unito  colle  genti 
di  Bernahò  Visconti  capitanate  da 
Tommaso  Pascalis,  fa  guerra  alle 
Compagnie  di  ventura  inglesi. 

Compagnie  di  ventura  tedesche 
sono  al  soldo  del  Signor  di  BTilano. 

La  Compagnia  inglese  di  certo 
David  si  tenea  presso  Staffardai  e 
venne  a hattaglia  col  Conte  ( 12 
febbraio  1363). 
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ANNI  I NOMI 
DBI  PIlNaPl 


OOMINIUCQUI9TATI 
O PERDUTI 


COSE  NOTàBILt 


Amedeo  VI 

il 

Codiò  Venlo 
1562 


Acquistali  Amedeo  VI  fondò  nel  f562  TOr- 
— dine  del  Collaref  chiamato  più  lardi 

Sovranità  di  della  SS.  Aniiuoiiata,  di  XV  Cava- 
Possano, Cavaller-lieri  in  onore  dei  XV  Gaudit  di 
loja^ìorc  e Som-  Maria,  coH’insegna  de’nodi  d’amore, 
Iroariva  del  fiosco,  a cui  s’aggiunse  da  Amedeo  VII  il 
Ceduta  da  Ca-  mollo  FERT  e da  Carlo  III  nel 
VUaxzoFUcotui  ad  VSVd  rimmagìne  deirAnnunziata , 
\^Mmfd<o  VI.  Mtra  oudfi  la  nuova  denominazione. 
jccMiomr  del  1561.  I primi  Cavalieri  dell’Ordine  del 
Collare  forono  : ^ 

lo  Un  Prìncipe  Sovrano  - Ame- 
deo III,  Conte  di  Ginevra; 

2o  Un  altro  Principe- Antonio, 
Signore  di  ficaujeii  c di  Dombes  ; 

3®  Un  terzo  Prìncipe  - Ugo  II 
di  Chalon,  Sire  d'Arlaj  ; 

4”  Un  quarto  - Aimone  di  Gi- 
nevra, Sire  d'Anthon  e di  A'arey  ; | 
5”  Giovanni  di  Vienna  , elici 
difese  Calais  contra  gl'  Inglesi , ^ 
fu  nel  1375  Ammiraglio  di  Francia. 
Mori  alla  battaglia  di  Nicopoli  nel 
1396; 

6'*  Gnglielmo  dì  Grandson, 
d’una  dello  più  illustri  stirpi  del 
paese  dì  Vaud  ; 

I 7^  Guglielmo  di  ^Chalamont| 
del  paese  di  Dombes;  „ 

I 8'*  Rolando  di  Vaissì,  del  Bor 
booese,  il  qoale  segùiò  Amedeo  VI 
neH'impresa  d’Orlente,  e morì  a 
Pera  presso  Costantinopoli  io  otto- 
jbra  13G6,  insieme  col 

O**  Sire  dì  Si-Amour , altro 
.Cavaliere  dell’Ordine  del  Collare; 

10“  Stefano  de  la  Baume,  Ma 
resciallo  di  Savoia,  Capitano  cd 
uomo  di,  stato  insigne  ; 

11^  Gaspare  di  Montmayeur  ; 
12'^  Berlione  dì  Forax  ; 

13°  Cbìvard  (forse  Francesco) 
jde  Monllionx  morto  nel  1381  ; 

14°  Amedeo  di  Boonivard; 

IS®  Riccardo  Mnsard,  Gentil- 
,uomo  inglese,  chiamato  lo  Sctidier 
nero. 

De  la  Baume,  Montmayeur,  Forai 
e Musard  accompagnarono  Amedeo 
VI  in  Oriente.  Uno  tra  questi  do- 
vette non  esser  compreso  nella  pri- 
ma creazione , la  quale  non  com- 
prendeva che  11  Cavalieri  contando 


aiNcnoNiSMi 


1362.  Si  comincia  l’arca 
di  S.  Agostinoa  Pavia 
attribuita  a Boninol 
da  Campione  (Mila 
nese). 

— Urbano  V ( de| 
Griffioard  ). 


•I  . 
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Akedio  \I 

* 

il  Signore  e Capo  deU'Ordine  nel 

• 

il 

* 

numero  de’^V  xompagni  o Cara- 
lieri,‘come  ù vide  ne’primi  itatoti 
rinnovali  da  Amedeo  IX  nel  1409, 
poiché  nello  guerre  s’erano  amarriti 
i primi. 

Il  Contò  Amedeo  VI  fi  lega  of- 

Conte  Verde 
1362 

1362 

. ! 

i 

14  gennaio 

fèosìTa  e difensiva  con  Jacopo  di 

, 

8.  Giorgio  contra  le  Compagnie  di 
ventura,  massimamente  contra  quella 
che  ora  sta  a Rivarolo , e generai- 
mente  contra  qualunque  persona  , 

. ■ 

» 

eccettuato  il  VarchcM  di  Monfer- 
rato. Se  Savoia  aveiK  guerra  con 
Monferrato , Jacopo  starà  neutrale. 

1362 

Il  Conte  Verde  va  a Milano. 

’ 

mano 

1362 

Convensìone  del  Conto  di  Savoia 

15  maggio 

col  Delhnato  per  resìstere  virilmente 
alle  società,  ausi  alla  complicità  di 
gente  armigera  òhe  minaccia  i due 
paesi. 

Altre  simili  confederationi  col 

1362 

1 

Conte  di  Hontbeliard,  e con  Jacopo 
di  Vienna  Guardiano  o Reggente 
delta  contea  di  Borgogna. 

Guglielmo  Signor  d’EsUraines  e 

. 

12  dicembre 

di  Gordon  e Ponzio  Richard  di 
Gordon  Signor  di  Genoillac  Cava- 
lieri francesi  promeliono  al  Conte 
Verde  di  servirlo  per  sei  mesi  con 
venti  Gentiluomini  d'arme  àglàxve$ 
con  tro  cavalli  ciascuno,  mediante 
la  somma  di  12D0  fiorini  d’oro 

’ '■ 

1362 

(24  mila  franchi  circa),  la  proprietà 
do’  prigionieri  o della  preda  che 
facensero , e la  metà  del  valore  dei 
castelli  e delle  terre  di  cui  ti  ren- 
dettero padroni. 

Dopo  d'aver  più  volte  in  quest’ 
anno  e nel  precedente  pattato  e 
ripassato  le  Alpi,  il  Conte  Verde 
nel  mete  di  settembre  é avanti 
Parerne  con  un  esercito , forse  per 
qualche  (nmulto  fattovi  dalle  sette 
in  cui  quella  terra  c divisa  ; in  ot- 
tobre va  a liionc;  in  novembre  in 

• r 
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Akbdbo  vi 
11 

Coste  Verde 

ise2 


Avlgoone  el  Pepe;  tome  in  SaToia, 
poecìa  nella  Bresta  ed  . in  maggio 
1365  conviene  col  Be  di  Francia 
a Lione  i in  giugno  acendeioPie’ 
monte  ; sul  Coir  d’oitojire  torna  in 
Savoia  : io  giugno  del  1564  va  a 
render  giustizia  nella  Valle  d'Aosta, 
lo  Avignone  fu  combattoto  innanzi 
a lui  il  ducilo  tra  il  Sire  Amenion 
di  Pommiers  fdePometiiiJ  ed  il  Sire 
Fortaod  d'Aothias.  Ed  ecco  io  quali 
ioceseanli  rauvolgimenti  di  viaggi 
erano  impegnati  a que’ tempi  t capi 
delle  nazioni. 

A Giovanui  Ravais  morto  sul 
principio  di  quest'anno  è surrogato 
nella  carica  di  Cancelliere  Girardo 
Destres. 

11  Ravais  nel  suo  testamento  fatto 
due' anni  prima  avea  lasciato  120 
fiorini  d’oro,  pel  caso  si  facesse  fi 
ponte  sul  Rodano  a Pierrecbltel. 

Ma  noa  imitò  il  mal  vezzo  di 
molU  Baroni  e Cavalieri , che  in* 
stiUieudo  credi  il  primogenito  o la 
primogenita , ordinavano,  che  gli 
altri  GglìooU  o Sglie  entrassero  iu 
religione,  assegnando  loro  un  tenue 
UvcTlo.  Cosi  fece  Pietro  de  Anaaisin 
Cavaliere  nei  1561;  cosi  avea  fatto 
un  altro  Cavaliere  chiamato  Cbeyoa 
nel  1356  ecc. 


Trattative  coi  Re  dì  Francia  e ^ 
di  Cipro  per  Timprcsa  di  Terra 
Santa.  Urbano  V concede  chc'  per 
questo  fine  possa  il  Conte  di  Sa- 
voia aiutarsi  dei  legati  pii. 

Il  Vescovo  di  Belley  era  Rettore 
Capo  o Presidente  del  Consiglio  di 
Giustizia  (poi  Senato)  di  €iaml>eri. 

Filippo  di  Bernezzo  Avvocato  del 
Conte  di  Savoia. 

Giovanni  Pavesi  suo  Procuratór 
generale. 

Guerra  coutra  Monferrato  e Sa- 
Inzzo.  Maresciallo  dell’esercito  Ste- 
fano de  la  Rauroe.  Presa  di  Barge, 
di  Busca.  Incendio  di  Revel.  Asse- 
dio di  Saluzzo,  di  Costigliele.  Il 
Bastardo  di  Gez  c preso  presso 
Saluzzo.  Compagnia  di  ventura  in- 
glese s’azzulTa  coi  Savoiardi.  Piglia 
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Amedeo  VI 
il 

Conte  Verde 
15(>3 


il  Bastardo  de  Verbay  presso  Sao 
Maurizio.  Ma  se' il  Conte  avea  nc- 
inica  la  Compagnia  inglese  , altre 
Compagnie  di  ventura  gli  erano 
amiche  ed  ausiliari  come  quelle 
capitanate  dal  Flainand  de  Dergues, 
da  Rericht  di  Blemtestein , da  Ar- 
chimando  dì  Grolde , dal  Sire  di 
Neuvillc,  da  Suldito  di  Lestra,  da 
AimoDC  di  Cerney  ecc. , le  quali 
Idovcan  essere  piccole  Compagnie, 
i Anton  io  Carlevarisi  avendo  (diceva 
il  fìsco)  per  arte  di  negromanzia 
'fatto  cadere  gragouola  in  Piiierolo, 
!paga  per  accordo  al  Principe  d'Acaìa 
40  fiorini. 

Dono  di'centosessanla  fiorini  d’oro 
|fatU>  al  Conte  di  Savoia  dalla  città 
idi  Losanna. 

i Folchetto  di  Piossasco  c mandalo 
■a  Genova  od  OUobono  Fìeschì  per 
aver  balestrieri. 

Multa  minacciata  a coloro  che 
si  allontanano  da  SavigUano  per 
timore  delle  Compagnie  inglesi. 
Filippo  Gàlateri  la  paga. 

( Conto  della  Vicaria  di  Savi- 
gliano). 

Amedeo  Simeoni  de*  Balbi  di 
Cbicri.,  creditore  verso  il  Principe 
di  S mila  fiorini,  era  stato  uoroi- 
iialo  Castellano  di  Pinerolo  perche 
'fi  compensasse  de*  suoi  averi  sui 
Iprovcnli  della  castellania,  eccel- 
knati  quelli  del  grano  c del  vino. 


13G3 

4 d’agosto 


1565 

settembre 


Nelle  vigne  presso  Sciolie,  dove 
Amedeo  VI  era  accampato  colPe- 
scrcifo,  omaggio  di  Federigo  Mar- 
’chese  di  Saluizo.  Pace  il  5 d'agosto 
jcoii  Saluzzo,  trillala  a Busca  da 
lolcuni  Frali  minori. 


Pace  dopo  lunghe  conferenze  a 
Torino  conchiusa  col  Monferrato; 
doni  di  panni  d’oro  c di  cinturctte 
d’argento  dorato  fatti  dal  Conte 
Verde  ai  Cavalieri  c Scudieri  se- 
gnalatisi nella  guerra. 

Servirono  in  essa  guerra  a Sa- 
voia Aimonc  di  Savoia  con  IO 
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Amedeo  VI 

il 

Conte  Verde 
1563 
ultembre 

CKvalli  ; Guglielmo  di  Graadftoo, 
CataUerc , con  36  ; Bertrando  di 
Baux  con  46;  Aimardo,  Cavaliere 
di  Clermoot,  con  13  ; Umberto  de 
CbivroDf  Cavaliere,  con  23  ecc. ; 
ou  durano  le  discordie  tra  Acaia 

e Saluuo  fincbc  Bernabò  Visconti 
le  compone  (1366). 

1363 

23  ottobre 

Con  approvazione  d'Amedeo  M 
s'accordano  i Provana  col  -Principe 

Jacopo  d'Acaia^  il  quale  li  resti* 

tuisco  ne*  loro  beni,  nella  parte 
che  hanno  del  pedaggio  di  Cari* 

• 

gnauo,  nel  possesso  dello  spedale 
di  San  Romeo  e del  Monastero 
di  Santa  Chiara  della  -medesima 
terra , c continua  ed  amplia  le 
franchezzo  di  cui  già  godevano  per 
concessione  del  Principe  Filippo. 

1364 

Essendo  Aimone  di  Challant  Vi- 
cario d'ivrea , il  Conte  di  Savoia 

1364.  Lega  di  Città 
Ubero  in  Germania 

v’cdilica  un  caitello  , cd  è quello 

(Anseatica). 

che  ancor  si  vede. 

— Muore  Giovanni  II 

Privilegi  e franchezze  dati  da 

Re  di  Francia. 

Galeazso  Visconti  alla  terra  dì  Bra. 

— Carlo  IV  Impera- 

Il  castello  di  Cbiaverano  prima 
diviso  tra  il  Vescovo  d'ivrca  o il 

torc  dichiara  lo  Stu- 
dio fiorentino  Uni- 

1 

Cootc  di  Savoia,  ora  è tenuto  dal 

vcraità  imperiale.  Dà 

Conte  solo. 

al  Vescovo  di  Firenze 

Arrigo  di  Gorzano  e Capitano 
generale  del  paese  situalo  oltre  al 

facoltà  di  conceder 
lauree  io  qualunque 

Po. 

scienza. 

1364 

Il  Marchese  di  Saluzzo  s'impa* 

dicembre 

drouiice  di  Barge. 

1363 

■ 

Amedeo  VI  va  pel  Rodano  io 
Avignone,  al  Papa,  affine  di  esporgli 
il  suo  concetto  intorno  all'iinpresa 
d'Oricnlc  c alla  riunione  delle  due 
Chiese. 

1363.  Nasce  Agnolo 
PandoIGiii , che  fu 
Gonfaloniere  della 
Repubblica  e scrisse 
l’surco  trattalo  del 

V 

La  Contessa  di  Savoia  dona  i2 
riorìni  d'oro  a Maestro  Giovanni, 
buffone  del  Papa  ( follo  Domini 

Governo  della  fami- 
glia, 

— È ucciso  per  mano 

Papo€  ), 

(Conto  d'Antonio  Majllet). 
L'uso  di  questi  buffoni  e dei 
nani  era  generale  in  tutte  le  Corti 
;randi  c piccole. 

d'eretici  a Susa  il 
bealo  Pietro  da  Kuflia 
doineuicanu. 
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Amedeo  VI 
il 

Conto  Verde 
1565 
io  maggio 


1566 

20  febbraio 


. L’Imperatore  Carlo  IV  venendo 
da  Avigoonc  ai  trattiene  col  Conto 
di  Savoia  a Ciamberi  e al  Bourget. 

Il  Conto  por  denari  ne  riceve 
privilegi  amplissimi  di  giurisdizione 
sui  Vescovi  del  suo  stato  e degli 
stati  vicini,  e sopra  altri  grandi 
vassalli  deirimpcro,  laici. 

. Jacopo  d’Acaia,  che  ha  da  rim- 
borsar  al  cugino  di  Savoia  le  spese 
della  guerra,  minaccia  la  multa  di 
100  Goriui  a chi  non  paga  il  sus< 
sidio  d’uu  lioriuo  per  fuoco  sUtogli 
graziosamente  concesso. 

. Jacopo  d'Acaia  ordina  al  Castel- 
lano di  far  arrestare  i sedici  de- 
putati alla  riforma  d^l' f^^gistro , i 
quali  vi  procedono  lenUmente , e 
di  tenerli  in  prigione  finche  abbiano 
compiuto  il  lavoro. 

(Arclk  di  Moncalieri). 

Jacopo  d’Acaia  vieta  restrazione 
della  lana  a pena  di  25  lire  e 
della  perdila  della  lana. 

. Amedeo  VI  raccoglie  un’armata 
a Venezia  di  navi  gran  parte  ge- 
novesi c marsigliesi  da  lui  prese  a 
nolo,  c naviga  al  soccorso  delTIm- 
peratorc  Giovanni  Paleologo.  Espu- 
gna.Gallipoli,  Mesembrìa,  Lassìllo 
e Lemona  contro  ai  Turchi.  Assedia 
Varna  e Ubera  l’Imperatore  dalle 
mani  dei  Bulgari.  Va  a Roma  cogli 
Ambasciaiìori  greci  a concbiudere 
runiojio  delle  due  Chiese,  Questa 
ma^oìfìca  e generosa  impresa  d’im- 
menso ‘dispendio  comincia  a disor- 
dinar le  finanze,  sebbene  vi  sia 
concorso  il  paese  con  un  sussidio 
di  due  fiorini  .di  buon  peso  per 
fuoco;  il  Papa  con  cessioni  di  de- 
cime e legati  pii.  Ebbe  da  Galeazzo 
Visconti  un  mutuo  di  19,200  fio- 
rini d'oro,  che  rappresentavano  il 
prezzo  di  quattro  galere  ; da  Gio- 
vanni BaronCelli  ed  altri  banchieri 
fiorentini  rosidcJiti  a Roma  1966 
fiorini  d’oro  di  buon  peso. 

' ( Conto  d’Antonio  Rarberis  Te- 

soriere ). 
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Amidco  M 
■ 1 

Conte  Verde 

1560 


. 1566  ^ 


Discordie  tra  Jacopo  c Filippo^ 
padre  e tiglio  dcIIr  famìglia  d’Acaia^ 
suscitale  dalla  matrigna  Margarita 
di  Bcaujeu.  Crudeltà  di  Filippo 
d'Acaia,  che  fa  lega  collo  Conipa- 
gole  di  Tedeschi  e d’inglesi,  e di- 
serta il  Piomonto.  * 

NeU'agosto  del  1568  Amedeo  VI 
suo  Sovrano  gli  propone  un  duello; 
ma  rimpc'ratorC  lo  vieta,  il  ^is• 
conti  lo  disconsiglia.  Finalmente 
sul  tinir  dciranoo  medesimo  Filippo 
è processato  e gettato  nel  lago  di 
Avigliana  (dicembre  1368^. 

Furono  a visitar  la  Contessa  al 
Dourget  il  Marchese  di  Ferrara,  il 
Be  di  Majorca  c il  Duca  di  Bor- 
Lfone  fratello  di  le^. 

Bianca  di  Savoia  Signora  di  Mi- 
lano, Galcatro  Visconti  e la  Con- 
tessa di  Savoia  si  scambiano  cor- 
tesie di  doni.  I primi  mandano 
vernaccia,  malvasia,  citroni,  an- 
guille di  Ferrara  e papagalli.  La 
Contessa  Invia  vacberini  d’Ablion- 
daniR  e di  Tarantasia  , caci  della 
Bressa,  vesti  di  panni  d'oro.  Al 
qual  proposito  giova  notare,  che 
cominciavano  ad  esservi , non  solo 
a Ginevra  emporio  de' cororaerzii, 
ma  onchu  in  Savoia  ed  in  Picsnoato 
botteghe  di  spaccio  di  panni  fore- 
stieri. 

t*a  Contessa  di  Savoia  aveva  im- 
pegnato lo  sue  gioie  a due  ebrei 
per  2 mila  fiorini  di  buon  peso , 
che  aveTR  imprestati  ai  comuni  di 
Torino  e di  Moocalieri. 

. Processioni  geoemlì  pbl  Conte 
di  Savoia  in  viaggio  per  Pipiprcsa 
d'Orìente. 

Arrigo  di  Gorzano  Vicario , e 
Chiavano  di  Savigliano  è deputato 
dal  Principe  d’Acaia  Capitano, 
Commissario  «d  Laogptcncnte  in 
tutta  la  sua  terra  e baronia  oltrej 
Il  Po.  . I 

I 

Muore  Jacopo,  Principe  d'Acaia.l 

I suol  figliuoli  Amedeo  e Ludo- 
vico SODO  allevati  alla  Corte  dii 
Savoia.  . 
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, Avbdeo  vi 
il 

Cocchio  fqnadrigaj  della  Con- 
tesso di  Savoia,  dipinto  da  Tenne 

I5G7.  Urbano  V a Ge- 
nova , poi  a Roma  ; 
ma  tre  anni  dopo 

Conte  Verde 

pittore. 

1367 

• 

La  inedia  delle  persone  che  man- 
giavano quotidianamente  al  tinello 
del 'Prìncipe  d'Acaìa  era  di  Ì10, 
fi*a  cui  sempre  25  poveri  di  Cristo, 
il  confessore  e alcuni  frati  minori 
e tre  menestrelli. 

torna  in  Francia. 

1368 

Ai  primi  giorni  di  giugno:  giostre 
a Milano  cui  piglia  parte  Amedeo 
VI,  che  vi  compare  coll’elmo  cimato 
d’8  penne  di  struzio  e cnU'ala ornata 
di  corone  e di  nodi  d’amore , in 

\ 

abito  e paramento  verde»  com’è  suo 
costume.  Eran  feste  che  si  faccano 
per  le  nozze  di  Violante  Visconti 

con  LioocUo  dTnghilterra,  che"  a 
titolo  di  dote  acquistava  Mondovi, 
Caraglio,  Cuneo  o Bfa. 

Gioco,  istoria  o dramma  delle 
Compagnie  divcntiira  rappresentato 
innanzi  alla  Contessa  di  Savoia  da 
v'urii  menestrelli  dei  due  sessi.  Ori- 

• 

< 

gini  deirodicrno  teatro. Le  rapprc- 
senlaziooi  sacre  chtamavansi  più 
specialmente  misferii. 

Leone  e cani  mandati  al  Conto 
Verde  da  Bernabò  Viscouti. 

In  ottobre  la  Contessa  di  Savoia 
va  in  Aosta;  vi  sta  due  mesi:  poi 
a Pincrolo,  ove  dimorò  6no  all’ot- 
tobre 1569.  Maria  di  Mongelaz  sua 
dama  e confidente. 

Maestro  Bonifacio  era  Chirurgo 
del  Conte;  separazione  già  compiuta 
delle  due  medicine. 

Francesco  di  Longoecombe  Ca- 
pitano (Governatore)  di  Val  di 
Susa.  , 

Perrino  Salvatici , Ingegnere  c 
maestro  delle  macchine  da  guerra 

^tfi^cniortim^  d’Amedeo  VI,  fa  ri- 
parare alcune  navi  che  crac  sul  Po. 

Miniera  di  ferro  a Batangero. 
Gli  uomini  di  Balaogero  vaiulU 
del  Principe  davano  per  antica 
consuetudine  cinquanta ovi  ciascuno 
la  seconda  settimana  dell’anno.  Vi 
si  pigliano  cinque  cinghiati;  ne  va 
il  capo  al  Conte. 

\ 
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1569 

27  maggio 


1370 
6 geooaio 


COSE  NOTABILI 


Muore  Lioirello  d‘ ingbilleira. 
'Odoardo  il  dispcasicrc  che  gover- 
nava iu  suo  uomo  le  quattro  terre 
dolali,  invece  di  reuderle  al  Vis- 
conti  ue  fa  mercato  col  Marchese 
di  Monferrato  ^ onde  guerra  irò 
Milano  e Monferrato. 

Carlo  IV  Imperatore  negli  anni 
1555-58-69  concedette  al  Conte  di 
[Ginevra  il  dritto  di  batter  moneto. 
* £>a  facoltà  delio  ultime  appella-, 
lioni.  - La  dipendenza  immediata 
dall'Impero  senza  intermezzo  d’al- 
cuD  Vicario;  c ciò  a pregiudìcio 
di  Savoia,  a cui  avea  concesso  am- 
plissimo vicariato  sugli  altri  Prin- 
cipi vicini  e sui  Vescovi.  Ma  s4  con 
danari  s'oiUnicano  privilegi  coii- 
tra<iditorÌi  da  Cesare^  le  armi  erano 
poi  incaricate  dì  chiarirne  il  senso. 

Aiiuonc  dì  Cossonay  Vescovo  di 
Losanna  riceve  per  dieci  anni  in 
cittadini  e borghesi  Oddouino  Ba- 
schieri  c Bartoloiiico  Bertone  dei 
Balbi  di  Cbieri,  Lombardi  e merr 
calanti. 

Amedeo  VI , trovandosi  in  Chicri 
e udendo  i richiami  che  si  faccano 
contro  al  Vicario  e ad  altri  Ufficiali 
pubblici, statuisce  che  nelTuscir  di 
carica  sieno  soggetti  a sindacato 
per  otto  giorni  continui,  il  che  già 
si  praticava  io  altri  luoghi. 


SINCROKISMI 


Da  Rivoli,  Amedeo  VI  volendo 
cessare  il  corso  abusivo  delle  mo- 
nete d’oro  e d'argento  pubblica 
una  nuova  tariffa  deliberata  prima 
luDgameotc  con  mooelieri  patrioti 
ed  esperti  alla  presenza  del  Con- 
siglio. Tratla  della  l'agtoiie  a cui 
dovranno  spendersi  i fiorini  di  buon 
peso  c buona  lega,  i fiorini  Roberti, 
i fiorini  d'Oiango  e della  Regina 
ed  i franchi  ; tutte  monete  d’oro. 
I grossi  del  Papa,  di  Genova  ed 
i crociati,  i mezzi  grossi,  i mezzi 
grossi  d’Orùnge,  t patacchi,  i do- 
btpiii  del  Papa/i  sésseni  vecchi, 
i valori,  le  pai:pagliolc;  tutte  mo- 
nete d’ai^eulo  con  maggiore  o mi- 
nore quantità  di  lega. 


1370,Gregorio  XI  Papa 
(Roger). 
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• In  fébbraio  ««rveodo  al  soliti  er* 
rori  ecòqoiuici  Amedeo  VI  fa  ricer- 
care il  graDO  nascoitò,  ne  fa  di- 
spensare ai  poveri,  ne  tassa  il  pregio 
per  messo  di  deputati. 

• Ai  tempi  d*Amedea  VI  esempi 
non  rari  di  'precetto  da  Ini  dato 
ad  nn  suo  vassallo,  a pena  ddla 
sua  indegnasione  e del  Veudo , di 
non  muover  guerra  ad  un  altro  suo 
vassallo.  Altri  eiera'pi  ne*  quali  ii 
Principe  imponeva  ai  contendenti 

• la  propria  mediazione»  Con  ciò  ve* 
nivano  a diradarci  alquanto  le  guerre 
private. 

Francesco  de  Longa,  Cavaliere, 
era  Capitano  geoeràlo  di  qua  dai 
monti  ti  Balio  di  Val  di  Susa  e del 
Caiiavese. 

Ghinea  donata  al  Principéeredita- 
fio  di  Savoia  dal  Dogo  di  Genova. 

Carota  Rossa  di  Busca  accusata 
di  bigamia  paga  per  accordo  ad 
Espagnolio  Marini  Vicario  (laico) 
ossia  Governatore  di  Busca  ^ 

• riui  d'oro  di  buon  peso. 

Multa  di  3 Borini  d*oro  e 9 de- 
nari grossi  inflitta  a Giacomino 
Ccpset  perchè  avea  citalo  la  moglie 
di  Giovanpi  de  Plano  avanti  la 
Curia  deU’Abbate  di  Susa. 

. (C.  della  castelL  dì  Susa). 

Miniera  di  ferro  a Busaolino. 

Nel  [pedaggio  di  Clées  ti  pagava 
una. tassa  pei  panni  di  Francia  di 
undici  grossi;  una  tassa  d'otto  gro'ssi 
pei  panni  dì  Fiandra  e v'erano 
perfino  mercatanti  che  aveauo  pat- 
teggiato una  tassa  speciale  come 
Franccico  Wébeytorie  che  pagava 
9 grossi  per  balla;  ma  la  più  strana 
. delle  tassedi  questa  dogana  c quella 
delle  spose^i  damiate  ciascuna  a i2 
denari  vecchi. 

Amedeo  VI  aiuta  di  60  fiorini 
Fra  Giovanni  Stefano  de^  Minori, 
afiiocbè  possa  addottorarti  in  teo- 
logia a Parigs. 

Amedeo  è mediatore  tra  Milano 
e Monferrato;  Il  Marahese  di  Mon- 
ferrato muore.  Xa  tutela  de'pupilli 
ed  il  governo  sono  affidali  ad  Ot- 
tone di  Brunswick. 
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Ambdbo  \I 

Amvdfo  abbracci!  gl'iiitereui  de 

- 

il 

Conte  Verde 

pupilli  di  Monferrtto  ; toecorre  AU 
assediata  dal  Visconti. 

1371 

Grana  di  vermi  (seme  di  bacb 
da  seta)  comprata  per  Amédeo  c 
Lodovico  d'Acaia  che  venivano  edo- 
cali  da  Bona  di  Borbone  Contessa 
di  Savoia. 

Trecento  franchi  d’oro  dati  da 
Amedeo  VI  e Goglielmo  di  Hacbaul 
che  gli  avea  regalato  no  romando 
Romanso  si  chiamava  ogni  libro 
scritto  In  lingna  romansa , cioè 
volgare. 

Doveva  essere  aicnramento  un 
libro  in  belle  membrane,  allomioato 
Pe’ libri  d*uso  come  talterii,  ora- 
sioni , decretali  ed  esemplari  per 
le  scuole  in  grosse  lettere , i Ca- 
pellaol  del  Conte  e della  Contessa 
faceano  sovente  rnfficio  d’amanuensi. 

< 

lu  seguito  alla  rivocaiione  del 
privilegi  concessigli  dairimperalore 

Carlo  IV,  il  Conte  Verde  rilascia 

a Guglielmo  Foomier  Vescovo  di 

Ginevra  la  giurìsdtsiono  temporale 
falla  città  della  quale  si  era  im- 
padronito come  Vicario  Imperiale. 
Ma  ritiene  sempre  il  castello  del- 
l’Isola sul  Rodano  e il  Visdonoato''. 
Lo  mura  della  città  cono  rìcostmUe 
e^  gueroite  di  veotldue  torri. 

1372 

Acquislall 

Poirino  era  già  stato  posseduto 

-x. 

Poìrìno. 

Ceduto  dojfli 
j4$ii^ianu 

assai  tempo  da  Filippo  Principe 
d’Acaia,  Signor  del  Piemonte. 

1372 

A Rìvoli.  Slretlissima  lega  dì 

17  giugDO 

Savoia  col  Monferrato  contro  Mi- 
ano  e Salnzso  che  parteggia  pei 
Visconti.  Monferrato  cede  a Savoia 

varie  terre  io  compenso  del  snol 

poceorti.  Tal  cessione  à poi  causa 
di  discordie  veutenni.  S’accostano 

• 

s questa  prima  lega,  e ne  rifanno 
una  'generale  contro  ai  VUconli 
’lmperatore , Napoli  « Firenze  e 
Savoia.  Amedeo  VI  è Capitano  ge- 

serale  della  lega.  Prende  Cnneo , 

< 

'aragli.,  Centallo  e Valgrana. 

Digitized  by  Google 


— 170  — 


ANNI  B NOMI 
DEI  »BINC1#I 

DOMINII  ACQUISTATI 
0 FENDUTI 

COSE  NOTaDIU 

1110^01111011111 

Amedeo  VI 

Serre  nell’ eterei to  Savoiuo  il 

il 

Coute  di  Ginevra  con  lauce. 

Conte  Verde 

Era  logegoere  lU  Amedeo  \1 

1372 

Perrino  Salvatici.  tVavi  sul  Po. 

' • f 

• 

Con  bolla  del  14  oUobrc  il  Papa 
dichiara  alcuni  punti  della  lega,  e 
fra  gli  altri  delìnlsce  che  Amedeo  VI 
uoD  sarà  tenuto  a restituir  le  terre 
occupato  al  Re  Roberto  ed  alla 
Regina  Giovanna.  Progressi  nel  Ver- 
cellese dove  occopa  Saotià«  Borgo 

d’Alice,  Troncano,  Carisio  e. dodici 

, 

altre  terre;  e quiodi  del  Milanese 
e od  Piacentino  ; nel  Modenese 
e nel  Bolognese  (1375).  11  di  della 

f 

I ■' 

1 

. 

Concezione  era  a Modena  ed  of- 
feriva un  fiorino  d'oro  c rooHi  da- 

, 

nari  d'aguglini  alla  messa  che  udiva 
nella  cappella  della  Madonna  del 
Pilar  per  se  e pel  suo  seguito. 

A’io  d’ottobre  precedente  ricevea 
l'ospiulità  nel  monastero  di  San 
Michele  io  Bosco  presso  Bologna. 
A’  ^ gennaio  1574  era  a Pisa  ; 
poco  dopo  s'imbarcava  a Livorno 
per  Genova  ; dove  U Doge  e gli 
Anziani  mandarono  Emmamicic  de 
Araste  a fargli  riverenza.  Questa 

* 

J,- 

guerra  duro  dal  febbraio  1575  al 
febbraio  1574. 

i 

- 

Pace  e lega  tra  Saroia  e Milano 

nei  l57o,  rafforiBata  dopo  nuovi 

• 

contrasti  nel  1378.  Savoia  conserva 

' / 

la  conquista  del  Canavese  e del 
Vercellese.  * 

.Vera  in  Savoia  no  Giudice  crimi- 
nale speciale  (Jndtx  maleficiorìim). 

Per  bestemmia  contra  Dio  e la 
Beata  Vergine  Agino  ebreo  s’accordb 
io  fiorini  d’oro  400  di  buon  peso. 
. La  Corte  pare  ovesse  abbando- 
nato la  residenza  del  Bourget  e 
pigliasse  intanto  stanza  a Ciamberi, 
Monmegliano  e Tbonoo. 

Guerra  degli  Oppcsii  di  Caluso 
contro  ai  Brenezii  Signori  di  Cer- 

< 

« 

■ 

ceaasco. 

Bona  di  Borbone,  moglie  d’Ame- 
deo ^T,  edifica  il  palazzo  di  Ripa- 
glia, che  fu  poi  residenza  della 
Corto  di  Savoia  a*  tempi  d’Amedeo 
VII  e d’Amedeo  VIIL  Ne  «*ggeva 

i lavori  Giovanni  d'Orlid. 

1 

Digilized  by  Gc 

— 171  — 


AKNI  B KOVt 
DII  ratHciPi 

DOMINII  ACQUISTATI 
0 PBBDOTI 

COfB  BOTAOILI 

SINCmONlSVI 

t 

ÀaiDKO  VI 
II 

Conte  Verde 
1373 

19  febbraio 

Acquistali 

Baronto. 

Si  rtndono  a 
tua  diyo»Um€  t 
Signori  di  detto 
luogo. 

La  dedieione  è 
confermata  nei-- 
Vanno 

> 

1373 

Acquistati 

Magnano. 
Dtdioiont  vo> 
lontaria» 

Cattelicngo. 
Dediaiono  ^ vo* 
lontana. 

ProtétUno  qtt^i  di  Hagoaoo  di 
foler  tivere  tùk  eiut  iuttae  manus 
dominio,  potiusquam  tvb  tyranni^ 
tantium  tevittima  voragine  et  re- 
gimine  crudeli. 

1373. 1 Fiorcotioi  fon- 
dino uni  cittedn 
per  iipiegtre  la  Di- 
.ina  Commedia , e 
vi  depolano  Giovuni 
Boccaccio. 

1575  c 1574 

- 

Guerra  contro  Saluzao.  Il  17 
giugno  1574  le  genti  Saroiue  s6no 
attorno  alla  capitale  del  Marchesato. 
Il  Marcheie  ai  rende  uomo  ligio  del 
Delfino.  Per  odio  contro  a Savoia 
apre  Tadìto  in  Italia  allo  straniero 
e prepara  la  ruina  della  propria 
dinastia.  Niuno  Inaiti  il  triste  eaem> 
pio. 

In  aprile  del  1575  comparvero 
i penuooi  del  Be  di  Francia  sui 
castelli  e aolle  terre  del  Sahittese. 
Amedeo  VI  ebbe  torto  d'accettare 
il  giudicio  del  parlameiito  di  Parigi. 

1574, 18  loglio.  Muore 
in  Arquà  nei  colli 
Enganeì  Francesco 
Petrarca. 

1374 

17  maggio 

Antonio  di  Savoia  Ggliuolo  na-> 
turale  del  Conte  Verde  essendo 
morto,  il  padre  per  l'amor  che  gli 
porta  fonda  la  cappella  di  S.  An- 
tonio nella  chiesa  de^  Frati  minori 
di  Ciambert  con  una  messa  quoti* 
diana  io  suffragio  dell'anima  dei 
saot  ppedecessort,  della  tua  e prin- 
cipalmente di  quella  del  defunto 
Antonio  suo  figlinolo. 

(Conto  del  Tesoriere  generate). 

1374.  Honumeato  di 
Can  Signore  della 
Scala  a Verona  di 
Bonino  da  Campione. 

1 
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avedko  vi 

Muore  Umberto  oatunle  di  Sa> 

• 

il 

voia,  a cui  errooeacneote  Guiclio- 

Conte  Verde 

non  attribuì  una  seconda  moglie  tb 

' 

1374 

4 giugno 

Margarita  di  Chevron  Villette,  che 
fu  iuvcce  mf^lie  del  Cgliuol  suo 
nel  1587. 

( Conti  della  Casa  di  Bona  di 
Borbone  Contessa  di  Savoia). 

1374 

Trovandosi  Antonio  della  Torre 

8 agofto 

(l'una  delle  principali  famìglie  del 
Valleaé  col  proprio  zio  Riccardo 
Tarelli  Veacoro  di  S jota  nella  far- 
lena  di  Tnrbillon  atiia  topra  una 
alta  rupe  cb,  sta  a caraliere  della 
città,  fa  precipitare  da’iuoi  scherani 
giù  di  quella  rovina  l'infelice  Pre- 

lato,  con  cui  era  guasto  da  assai 
tempo  per  la  tarda  giustizia  c^e  si 
rendea  de'micidiali  dTsabella  Con- 

tessa  di  Blaudras. 

Zuffe  a Chieri  tra  i Tavani  ed 
i Balbi. 

1374 
13  igoalo 

r 

11  dì  dell'AMunta  il  Conte  Verde 
offeritce  un  franco  d'oro  alla  messa 
che  udiva  nella  cappella  della  Con- 
solata, antica  divozione  de’ nostri 
PrincipL 

1574 

‘ 1 . 

Emendo  la  Compagnia  -di  Cor- 
rado Viaciguer  tedesco  a.  Lucedio. 
si  mandano  ridurre  nello  fortezze 
tutte  le  rìccheue  e vettovaglie  del 
Canavese,  aflinchc  non  diventino 
preda  di'  qnei  ladroni.  * 

Il  Cohte  manda  a richiedere  vavii 
degli  Asioari,  de'Turchi,  do*Boeri 
d’Asti,  che  cavalchino  cootra  le 
Compagnie  di  ventura  ; la  stessa 
richiesta  si  fa  ai  Nobili  del  Pie- 
monte e del  Canaveae. 

^Inoltre  si  manda  Antonio  Hala- 

• 

spina  a Genova  a cercar  balestrieri 
Pier  difendere'  la  Savoia  minacciala 
dalle  Compagnie;  uoà  delle  quali 

% * , 

Capitanata  da  Olivieri  di  Claqiiino 
era  nel  Dolfinato. 

• 
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suvcaoKism 

i 

f 

Amedeo  \1 

GioTRoui  pìttor  di  Liooo  dipinge 

' il 

Conte  Verde 

1374  ■ 

certe  imagini  per  U Coqteasa  di 
Savoia  e riceve  4 franchi  d"oro* 

11  Consiglio  del  Conte  di  Savoia 
risedeva  a Rivoli. 

Jacopo  di  Moudon  h Ingegnere 
del  Conte  di  Savoia. 

■ 

1373 

lo  marzo  ed  aprile  si  rafforzano 
i castelli  di  Savoia  e si  fa  gente 
per  tema  che  entrassero  le  grandi 
Società  de'Bretoni  che  sì  trovavano 

1373 

nel  DelGnato. 

Amedeo  dà  un  presente  ai 

. in  luglio 

• 

trombettieri  e menestrelli  degli  Ita- 
liani che  vennero  a Torino  per 
combattere  a piè  e a cavallo  con- 
traA'igneron  di  Guascogna.  Doveva 

) 

essere  noe  s6de  per  gara  d'onor 
naiiooale. 

Il  Coole  di  Sasoia  va  io  Avi- 
gnone al  Papa. , 

1375 

• 

Andrea  Bellatrucho  è Tesoriere 

18  settembre 

• 

generale  io  luogo  di  Pier  Gei-baia. 

' 1375 

• 

Guerra  de*  Provana  Signori  di 

1578|  2i  di  dicembre. 

Paocalieri , de’  Provano  di  Casal- 

Muore  a Certaldo 

■ 

grasso  0 dei  Provana  di  Casteireì- 
nero  centra  Antonio  Ardizzone  e 
Gtiglielroszzo  di  Romagoaoo  Con- 

Giovanni  Boccaccio. 

signori  di  Casaigrasso,  Castelreinero 

i 

• • f 

' u 

e del  \illar. 

Muore  Ugo  di  Grammont  dopo 
un  gt^ve  alterco  con  Giana  soa 

moglie;  ai  sospetta  che  sia  morto 

f 

' . 

, 

di  veleno  « e si  processo  centra 

Pier  di  Gerbais  amico  dì  Giana , 
che  era  Tesoriere  generalo  di  Sa- 
voia e cho.vien  chiuso  nel  castello 
di  Chillon. 

Filippo  dì  Savoia  Si^or  di  Col- 
legno  c Amedeo  soo  fratello  sono 
eletti  Vicario  e Vice-Vicario  di 

, 1 

• 

Torioo. 

• 

Dono  di  7 fiorini  e mezzo  pic- 
coli d'oro  alle  Signore  e Dsmigclle 

■ 

■ • 

di  Torioo  io  aiuto  del  banchetto 
che  sogliono  fare  il  gìoruo  di  San 
Ginvannì. 
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Amedeo  VI 
il 

Conte  Verde 
1376 

Zuffa  a Susa  de*  Barali  coiUro 
ai  Dartolouiei. 

OinoboDO  di  Ferrara  era  Medico 
del  Conte  \crde«  il  quale  con  Pa- 
tenti del  19  luglio  di  quesCanoo 
diè  il  medesimo  ufficio  a Maestro 
Loreoso  di  Sareana , in  cui  rico- 

* 

ooscca  profìtnditaiem  ttrtU  medt- 
etnae.  ' 

i 

1 

! 

1376 
io  luglio 

V 

; 

A Ivrea  si  compra  canfora  per 
adoperarla  nella  composisiono  della 
polvere  da  guerra  per  trarre  eoo 
schioppi  e caoooni. 

(C.  dì  Pier  Vicini). 

t 

j 

i ■ 

» 

1377 

31  geooaio 

' 

A Parigi.  Il  Conte  Verde  con  71 
compagni  innaoii.al  Re  di  Francia 
pone  gaggio  gettando  il  guanto 
contro  al  Afarebese  di  Saluczo. 

• 1 

1S77.  ;In  gennaio  la 
S.  Sade  è ricondotta 
a Roma  da  Gregorio 
XI , franceie. 

— Naice  Filippo  Hru- 
nelleschi  Architetto 
e Maestro  di  prò- 

1377 

31  maggio 

Acquistati 

S.  GermsDO. 
Per  dedisione 
ipontanea. 

I Biellosi  siati  luogo  tempo  i più 
fidi  vassalli  del  Vmovò  di  Vercelli, 
che  trovava  ricetto  in  quella  terra 
quando  io  Vercelli  prevalevano  i 
gbibelUoi,  essendo  stati  martoriati 
dai  tre  ultimi  Vescovi  ed  ora  spe- 
cialmente da  Giovanni  Pie&chi  che 

spetUva. 

1 

1- 

i 

Santià. 

Per  dedizione 
spontanea^ 

non  dà  retta  nè  ai  Principi , ne 
al  Papa,  si  sollevano  iu  maggio 
di  qiirst’auQO  e Io  fanno  prigione. 
Quindi  spediscono  al  Conte  Verde 
due  Ambasciadori  grandi  fautori  di 
Savoia",  Nicolo  Ferrerò  e Ardiztone 
di  Codecapra , ad  informarlo  del 
fatto.  Il  Conte  deputa  Riccardo 
Husard,  Cavaliere  del  Collare,  e 
suo  Maggiordomo,  che  si  rechi  sui 
luoghi  e investighi  gli  umori  dei 
popoli.  Musard  fa  oUimamente  l'uf- 
ficio suo  c procura  la  dediiiotic  di 
S.  Germano  e di  Santià. 

NeU'anno  seguente  1378  Iblclo 
di  Choliant,  dopo  d'aver  procuralo 
la  libcnizionc  del  Veseoo  c l'ac- 
cordo co'RielIrsi,  corcato  Rrltorc 
di  Biclln. 

t. 

1 

1 

\ 

\ 

X 

I 

j 

■i 

f 
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01NCROIUBVI 


Amedeo  VI' 
il 

. Conio  Verde 
1578 
ottobre 

1378  I 
novembre 


Il  Conte  di  Virtù  viene  a Maùno 
e S,  Giorgio. 


Amedeo  VI  va  a Milano. 


Pietro  Barrali!  di  Susa  avendo 
legato  ad  una  chiesa  alcune  rendite 
di  grano  e vino  su  certe  possessioni 
semoventi  dal  feudo  del  Conte  di 
Savoia,  il  Conte  le  fece  vendere  a 
un  laico  perchè  non  rimanessero  in 
potere  dSjna  mano  morta  e pagas- 
sero la  tassa  sulle  mutazioni  di 
profirietà. 

BatUglio  cittadine  tra  GueIG  e 
Ghibellini  a Possano.  Vi  parteci- 
parono Genola,  Salmour  ed  altre 
terre  condannale  perciò  a grosse 
mollo  dal  Consiglio  residente  col 
Conte  di  Savoia. 

Grazia  fatta  per  ruccUiooe  d'un 
Cauonico  dì  Morìana , accompagnata 
da  sacrilegio,  mediante  la  somma 
di  400  fiorini  d’oro  di  buon  peso. 

Umori  bestiali  di  Secondolto, 
■Marchese  di  Monferrato.  ^ 

Risse  a Chieri  tra  i Balbi  ed  i 
Gribaldi.  . 

Compagnia  della  Stella  capitanata 
da  Eioardo  Sinler,  a Diano. 


1378.  Morto  Gregorio 
XI , scisma. 

S’eloggc  dal  mag- 
gior numero  di  Car- 
dinali Urbano  VI 
(Frignano),  dal  mi- 
noro Roberto  di  Gi-I 
nevra  che  si  chiamò 
Clemente  VII. 

Cesena  ne  cooo-| 
scea  la  clemenza. 

Francia  e Savoia] 
aderirono  con  Ispa- 
gna.  Scozia  e Napoli 
all'Antipapa.  | ' 


Dopo  negoziazioni  diplomatiche,  1379  circa.  Nasco  Vit- 
coogrcssi  0 mutue  cortesie  di  doni  torino  da  Feltra  bc- 
«I  stipulano  nuove  confederazioni  nemerito  dell’educa- 
mollo  strette  fra  Savoia  e Borgogna,  zinne  delle  classi  po- 
..  ’ vero.  '■ 

^ Gaspare  diMontmayeur  e il  Sire 
d Urtières  spediti  a ordinar  tregue 
tra  i Signori  di  S.  Slarlino  o di 
Valpcrga,  e poscia  a Milano  al 
Conto  di  Virtù  o a Bernabò  Vis-  ' 
conti. 


Muore  ai  bagni  d’Aix  Madama 
li  Villars. 
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AmtDto  \1  Acquistali  La  saggctiona  di  Biella  fu  da 

principio  paltuila  per  50  anni.  Ma 

Conte  Venie  Biella  col  suo  nd  1408  fa  conft-rmata  in  perpe- 
1370  dislrctlo.  Ino. Comprendeva  Grajjlia, Massano, 

fi  agosto  Per  dedizione  Zumaglia  , Pollone  , • Occhìeppo  , 
a Rivoli  s/wn/nnen.  Sordevolo  e varii  altri  villaggi.  Prin- 

cipal autore  di  tal  dodixiono  fu 
ArdVtKonc  di  Codecapra,  Canonico; 
di  S.  Stefano  dì  Biella,  a cui  il! 
Conte  Verde  assegni»  una  pensione! 
di  50  fiorini  d’oro. 


1579 

0 novembre 


^ Lettere  d’erezione  deirulficio  di' 
A>'\ocalo  dei- poveri.  11  primo  fu! 
Pier  Godard.  * • j 


Moli  sediziosi  in  Moriana,  tran- 
quillati coll’invio  dì  balestrieri. 

Amedeo  di  Savoia  (Amedeo  VU) 
va  a trovar  Madama  Bianca  sua  zia 
a Pavia,  c ne  riceve  in  dono  ricche' 
anni  per  giostra. 

Maestro  Giovanni  Payn  Rettore 
delle  scuole  ói  Ciamber'i  tiene  in 
pensione  Tommaso  di  SQluzzo,chc 
andò  pota  far  professione  monoslica[ 
a Vienna  in  Dellinato.  , j 

Amedeo  primogenito  dì  Savoia 
avendo  ricevuto  in  appannaggio  ISt 
Brossa  c Valbonne,.e  pigliatone  se- 
condo l’uso  d'allora  il  governo, 
poco  tarda  a guastarsi  pel  nega- 
togli omaggio  d’alcunc  terre  col 
Siro  di  Bélgioco  e gli  fa  guerra  ; 
prendo  Beauregard  c Leni.  Assedia 
Toyssey.  Tien  galeoni  sul  Rodano. 
La  guerra  dura  fino  al  1585  con 
lunghi  ìiìtervoUi  di  tregua.  S'ìntcr- 
pongouo  Clemente  VII  e Filippo 
Tardito-  Loca  dì  Borgogna.  Intesa 
la  tregua  d’un  anno  Amedeo  va 
contro  ai  Fiamminghi  col  Re  di 
Francia , 0 ai  trova  -alla  battaglia 
di  Rosebcqne. 

Cna  pitiricc  chiamala  Margarita 
dipìnge  certe  imagini  per  Bona  di 
Borbone  Contessa  di  Savoia, 

(Conto:  di  Giovanni  Gaillard). 
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Amedeo  \I 
il 

. Amedeo  \I  cJ  mediatore  di  paci 
tra  Monferrato  c i Visconti,  e tra 

Conto  Verde 
1579 

gli  Scaligeri  ed  i Visconti. 

Amedeo  VI  pubblicai  nno  statuto 

• / 

gcoeralc  di  68  articoli  per  l’ab- 
hreviazioDo  delle  liti,  l'ordino  de 
giudizi,  la  sicurezza  degli  atti  ta- 
bellìonalì , gli  accordi  in  materia 

• 

•. 

1 - 

■■ 

criminale  c crea  l'uOìcio  pietoso 
d'Avvocato  dei  poveri. 

Mistralc  generale  di  Savoia  era 
il  bastardo  de  Couz. 

La  cassa  del  comune  di  Torino 
si  custodiva  nel  convento  de’Frati 
minori. 

La  castcllauia  di  Chillon  novera 
745  fuochi  (3715  al^itanti). 

- 

1380 

' 

Il  Conte  Verde  conferisce  l’Or- 

1580.  Nasce  Poggio 

-• 

dine  della  Cavalleria  ad  Aimone  di 
Montign)  Cavigliere  di  Rodi,  o lo 
presenta  di  dugento  fiorini  d’oro 
di  piccioi  peso.  . 

SlìDÌcre  di  ferro  coltivate  nei 
monti  del  GrcsivouJao.  N’andava 
al  .Conte  di  Savoia  la  duodecima 
parte.. 

Bracciolini,  poi  Can* 
oclliere  della  Repub- 
blica fiorentina  c 
promotore  zelantis- 
simo dogli  studi  clas- 
sici. 

— Nasce  a Siena  San 
Bernardino , morto 

■ -, 

nel  1444. 

— La  Regina  Gio- 

vanna  adotta  Ludo- 

Vico  d'Angiò  rratello 

del  Re  di  Francia. 

Carlo  di  Diirazzo 
muove  con  un  cser- 

cito  contro  a lei. 

s - 

— Muore  Carlo  V 

1581 

Acquistali 

. Atto  dominio 
el  luogo  di  Diano. 

Avea  prima  movenza  dalla  Chiesa 
J Alba  c 1 utile  dominio  apparto* 
ueva  al  Marchese  di  Biisca, 

La  Compagnia  di  ventura  inglese 

(il  saggio)  Re  di 
Francia. 

• 

/ 

CrdntogU  (lai- 
' Jntipnpa  C/c- 

iveva  occupato  (jucl  luogo,  e o’era 
prima  ilei  maggio  di  quell'anno 

- 

71 

tenie  yri. 

tata  cacciata. 

V 
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coas  KOTADtll 
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Aiikdeo  vi 
il 

Dcroabb  \iscooti  manda  donare 
un  elmo  al  Conte  Verde.  Donioa 

Conto  Verde 

1381 

amanza  di  Bernabb  (Domenica  de 
Fonia)  v’aggiugne  il  dono  di  cani 

• 

da  caccia;  primo  scandalo  in  Pria* 
cipe  dì  concubina  ufficialo  ricono* 

teiula. 

Amedeo  VI  toglie  a prestilo  dagli 

Ebrei  di  Strasbnrgo  4 mila  franchi 

d’oro. 

Io  occasione  delle  feste  di  Pasqua 
tcneaoo  i Principi  corto  baodila 
eoo  gran  pompa,  c i loro  amici  e 

‘ ' 

vassalli  li  presentavano  , massima* 

> • 

mente  gli  ecclesiastici.  In  quest’anno 

i 

PAbatc  d'AuIps  regalò  un  bue  c 

* 

12  montoni  grossi  ; il  Vescovo  di 

Losanna  due.  buolpingui  ; il  Vescovo 
di  S)'on  dieci  vitelli;  Bianca  di 

Savoia  mandò  12  barili  di  malvasia 

- 

c di  vio  greco,  c corti  panni  d’oro. 

1381 

Trattato  con  Ludovico  d'Aogiò 

• 

10  febbraio 

per  l’impresa  di  Napoli.  Amedeo  VI 
promette  di-scnrirlo  con  1000  lance 
(tre  o quattro  mila  uomini). 

1381 

Gtugner  a Pont  de  VMc  Dona  di 

io  mano 

Bcrry  sposa  d’Amedeo  Monsignore 
(MI);  va  per  Ginevra  a Hipaglia. 
Sul  fioir  d’aprile  viene  a Torino; 
vi  ala  lino  al  settembre.  Quindi  si 
reca  a Ivrea,  poi  in  Aosta,  o pel 

picciolo  Bernardo  torna  io  Sa- 
voia. , 

1381 

maggio 

In  maggio  di  quest’anno  quando 
giunse  a Piocroio  Calterioa  di  Gi- 
nevra Principessa  d’Acaia  fu  incon- 
trala da  molti  ciUadiiii  con  abili 

di  tre  diversi  colori , rossi , bianchi 
c verdi. 

1381 

8 agosto 

Celebre  arbitrameoto  d’Amedeo 
M pronuncialo  in  Torino  tra  Ge- 
novesi c Vencz’bani , in  seguilo  al 
quale  risola  di  Tenedo  dee  riccscre 
guarnigione  savoina.  Vi  è deputato 

Comandante  Bonifacio  di  Piossasco. 
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1 
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ÀaxDxo  \l 

. 

Sussidio  coQccsso  dai  popoli  a 
Conte  Verde  per  le  spese  soslenut 
per  detto  arhitramento  ebe  rlgntr 
dava  non  soh)  Venesia  c Genova 
ma  il  Re  d’Uogheria»  il  Palriai'cs 
d'Aquileia,  il  Signor  di  Padova  t 
quei  di  Zara.  Coovcoocro  allori 
in  Torino  gli  Arabasciadori  di  tulU 
queste  potenze,  oltre  a .quei  d 
Cipro,  di  Francia,  di  Borgogna  c 
di  Milano. 

La  sentenza  fa  proferita  in  una 
sala  del  castello  ( ora  palazzo  d 
Madama).  , 

il 

Coste  Venie 
1581 
8 agosto 

. 

1581 

Il  comune  il’Ancooa,  udendo  che 
Amedeo  VI  intende  combattere  gli 
infedeli,  te  ne  congratula  e ti  pro- 
feritee  con  tutto  l'animo,  ' 

4 settembre 
* 

/ 

1581 

''Amedeo  VI  manda  Bonifacio  di 
Challanl;  Cavaliere,  a Carlo  Re  di 
Napoli  con  istanza  di  liberar  dal 
carcere  la  Regina  Giovanna  e Ot- 
tone Duca  di  Drunsvvrcb. 

Stefano  do  la  Baume  e mandato 
ai  funerali  d'Azzo  Visconti  a Pavia. 

•'  • 

ottobre 

N 

/ • 

1381 

Il  Conte  Verde  fa  tega  coi  Ge- 
novesi. 

Due  Provana  Àmbasciadori  a Ge- 
nova. 

7 Dovembre 

1381 

‘ Congrctto  a Frlboigo  tra  i Mi- 
nistri di  Savoia  e quelli  del  Duca 
d'Aastria. 

novembre 

' 

1381 

• 

Il  Conte  deliberà  di  costrurre 
sna  certosa  a Picrrccbatel  e manda 
uoi  uomini  sul  luogo  od  alla  cer- 
osa di  Grenoble. 

Alleanza  tra  Savoia  c Genova. 
Metro  Piovana  Invialo  di  Savoia  a 
»enova, 

• /• 

dicembre 

■ 

I 

< 

\ 
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Amedeo  VI 
il 

Conte  Verde 
1382 
febbruio 

Petremando  Ravats  AinbasciatorG 
a Cipro  per  uegoiiar  la  pace  di  quel 
Re  con  Genova. 

1382.  Ludovico  d'Angib 
va  con  un  esercito 
contra  Carlo  di  Du- 
razzo,  il  quale  fa 
uccidere  la  Regina 
nel  carcere  ove  l'avea 

1382 
10  aprile 

Acquislali 

* SorKooc  di  Mcmbarba  c Gio* 
vanni  di  Solcrio  piglian  possesso  di 

cbìuia. 

1S82 

giugno 

Cuneo. 

Per  dedUione 
spontanea. 

Cuneo  in  nome  d'Amedeo  VI. 

I Guelfi  d'Asti  fuorusciti  ne  ce- 
dono Il  dominio  ad  Amedeo  VI , 
che  piglia  il  tìtolo  di  Conte  d’Astì, 
c concedo  rinvestitura  di  Tari!  feudi> 
tra  i quali  CostigUole  e S.  Marzano, 
ad  Antonio  Asinari. 

» 

Savino  di  Fiorano  Dottor  di  leggi 
mandato  al  Papa'  in  Avignone. 

Ibicto  di  Challant , Capitano  o 
Governatore  del  Piemonte^  è man* 
dato  al  Conto  di  Virtù  a Pavia. 

1382 

Amedeo  ^VI  dà  180  fiorini  d'oro 
per  aiutar  il  matrimonio  di  Maria 
di  Lucioge. 

Clemente  VII  concede  al  Conte 

> 

di  Savoia  per  un  decennio  4 mila 

fiorini  d'oro  di  camera  annuali  sulle 

■ 

decime  delle  diocesi  di  Syon,  Lo- 

sanna,  Taranlasia , Moriana,  Gre- 

' 

noble,-  Aosta,  Beiley,  Ivrea,  To- 

* 

f 

rÌDO,  Asti  e Vercelli,  e ciò  per 
mercè  delle  spese  sostenute  per 
l'onore  e là  difesa  della  chiesa  di 

Syon. 

‘ 

Guglielmo  di  Stavayd  Maestro 

* 

delle  macchine  del  Conte  dì  Sa- 
voia , 0 come  ora  si  direbbe  Gran 
Mastro  delle  Artiglierie. 

Impresa  di  Napoli  io  favore  di 
Ludovico  d'Angiò,  le  cui  genti  va- 
licano il  colle  delTArgenliera  gui- 
date dal  Sire  di  Corgeron  per  or- 
dine d’Amedeo  VI.  Per  mercè  del 
soccorso  promessogli  Ludovico  fece 
ampia  cessione  al  Conte  di  Savoia 
del  contado  di  Piemonte , cioè  di 
tutte  le  terre  già  possedute  dal  He 
Angioini  nel  Piemonte  meridionale, 
come  Cuneo,  Mondovi,  Alba,  Che- 

- 

rasco,  Possano  ecc. 

t 
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Amedeo  \1 
il 

Conte  Verde 

31aeslro  Mausco  Segretàrio  del 
Duca  tU  Calabria,  ebo  scrisse  le 
iettcru  di  donazione,  ebbe  da  Ame- 

13B2 

\ 

' y 

dco  Vfdouo  di  100  franchi  d'oro. 

Amedeo  \I  era  a’  17  luglio  in 
Asti,  a'  22  a Vogherà,  a’  IO  d’a- 
gosto a^>lmoia,  a’  17  agosto  a Da- 

- 

velina,  a'  12  sellcnibro  a Noixia, 

' 

a’ 17  settembre  alTAquIla,  a’ 25 
ottobre  a Caserta,  a*  9 dicembre 
a Montcsarlo,  a' 5 gennaio  » Fi- 
losa ove  trattava  la  |>aco  fra  i due 
coatendeuli  negoziando  col  Conte 
Albrico  Gran  Contestabile  di  Sicilia, 
col  Conto  di  Campagna  c col  ce- 
lebre Giovanni  Acuto  Capo  della 
gran  Compagnia  inglese  (Ackwood). 

In  qaclla  guerra  che  crebbe  il 
dissesto  delle  Gnanze  savoiardo  set- 

1 

tanta  priucipuli  Gcutilaomini  per 
le  campagne  diserte , il  soldo  non 
pagato  da  Ludovico  d’Àngtò  le 

male  provvisioni,  inoriron  di  stento. 

• 

Fra  essi  Gian  Filippo  di  Mombciìard 
Sire  d'Orbc , Amedeo  dr  Challant 

' - - 

Cavaliere,  il  Sire  dì  Fctra,  Giaco- 
metlo  di  Si-You  ecc.  Ogni  CavuIIcrc 

) 

doveva  aver  soldo  di  50  franchi  ^’oro 

1 

al  mese;  ogni.  Scudiero  di  15.  I due 
3Iarcscialli  di  Savoia  Stefano  de  la 

~ 

t 

Baumc  o Gaspare  di  Monlmayeur 
aveano  80  fraucbi  d'oro,  ma  il 
primo  couduceva  con  se  40  lance. 

il  secondo  55. 

. 

( 

t 

1585 
gennaio , 

. 

A’15  del  mese  di  gcoiraio  il  Conte 
Verde  trovavasi  a -\irola,  c cercava 

t 

febbraio 

un  luogo  in  cui  il  Duca  d’Anglò 

c 

c Carlo  di  Durazzo  potessero  con- 

- 

' 

V 

marzo 

■ 

venire  a parlamento.  A’IO  febbraio 
era  a Campobasso  ; a’ 21  febbraio 
Io  troviamo  a S.  Stefano  nella  con- 
tea di  Molise,  c si  dava  nna  ri- 
compensa a cbi  nella'gran  diffalta 

♦ 

1 

- 

di  viveri  scopriva  (pialchc  quantità 
di  grano  nascosta.  Ivi  mori  il  1^ 
di  marzo  assistito  da  un  monaco 

■ • 

cisterciense. 

Avea  per  Medico  riesser  Azzolino, 
Medico  del  Signor  di  Camerino,  c 

gli  dava  25  ducati  d’oro  al  mese. 

•"i 

N . 
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• Pel  lutto  del  marito  e del  padre 
aocbe  le  camere  e ì letti  si  para- 
taoo  allora  di  drappo  nero. 

^ Amedeo  Vii  ebbe  il  soprannome 
di  Rosso  dal  coloro  ebe  prcdiligeTa 
negli  abiti.  Nel  1380  trovo  che 
vestiva  un  giubbone  di  velluto  rosso  ' 
ricamato  a falconi  bianchi. 

TaoVcgH  che  il  padre  (Conte 
Verde  y usavano  non  solo  abiti  ed 
arnesi,  ina  anche  cappelli , rispeU 
tivamenie,  verdi  e rossi. 

La  madre  partecipa  direttamente 
all'amministrazione  dello  Stato  per 
disposizione  testamentaria  alquanto 
singolare  d'Amedeo  VI. 

Dà  ordini  in  nome  proprio,  an* 
che  senza  parlare  del  figliuolo.  Tal» 
volta  11  dà  in  nome  di  tutti  due; 
talvolta  dichiara  d’aver  ottenutò  il 
consenso  verbale  del  figlio. 

Pace  col  Sire  di  Beaujeu  del  31 
maggio  a mediazione  de’ Principi 
francesi  parénti  d’Amedeo  VII. 

Questi  ritiene  finche  vive  Beau- 
regard;  rende  Toyssej,  Monlmcrie 
c Chalamont  occupale  dopo  lo  spirar 
dell’ultima  tregua. Beaujeu  gli  rende 
omaf^lo  per  molti  castelli. 

Il  Conte  Rosso  conduce  700  lance 
lo  soccorso  del  He  dì  Francia  in 
Fiandra  contra  gtl  Inglesi,  che  avean 
posto  l’assedio  a Ypres.  Si  segnala 
io  varie  fazioni  ed  anche  in  singolar 
tenzono  contra  tre  grandi  Baroni 
d’Inghilterra  da  lui  vinti. 

Il  Conte  cooferma  i privilegi  dei 
banchi  di  prestito  ai  Lombardi , 
fra  i quali  erano  varii  Asinari , 
Buschetti,  Lajoli,  Merli,  Grossi, 
Balbiani,  Buffi,  Vagnoni  di  Truf* 
farcito,  Dodplì  ccc. 

Tultocib,  ben  inteso,  merce  grassa  • 
finanza  , c dopo  d’aver  minacciato 
di  porre  sotto  sequestro  i loro  beni, 
anzi  d’aver  già  in  qualche  luogo 
cominciato  a sequestrarli.  Beplora- 
Uli  spedienti,  anzi  iniqui,  poiché 
per  aver  danaro  volle  Amedeo  VII , 
che  i Lombardi  chiedessero  la  con» 
ferma  dei  loro  privilegi  due  anni 
prima  che  spirassero  gli  antichi. 
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Amedeo  \I1 

Andrea  Tbaifia  era  Giudice  delle 

w 

il 

causo  d’AppeUo. 

Conte  Rosso 
1383 

Guerra  do’Berocsi  contro  al  Conte 
di  Kiboui'g.  Amedeo  VII  aiuta  i 

- 

Bernesi,  e vi  manda  Umberto  di 
Colombier,  Cavaliere,  Balio  di 

• 

Vaud.' 

Il  Conte  Rosso  ordina , non  so 

con  quanta  giustizia, sieno  connscali 
i beni  de’  prestatori  Lombardi.  Poi 

torna  in  Fiandra.  Per  merce  dei 
servigi  resi  in  Fiandra  il  Re  gli 
dona  rbòtcl  de  Bcrry  a Parigi  , 
alTiuchè  abbia  in  quella  capitale  una 
residenza  degna  di  lui. 

> • 

1383 

Bona  di  Borbone  Contessa  di  Sa^ 

4 agosto 

vola  nomina  Giovanni  di  Licge 
a Mesirt  dii  baptenres , e<  des  amr- 
re»  <U  macsonèrie , utillerie , et 
charpenlerie  ^ vitUenr  et  dreisvur 
et  examincìtr  de»  chaleaìix^  may- 
ton»^  ..engins , bricolcs^  troyes  et 
autre»  a/i7/tTies,  fonr»^  molins^ei 
quelconque»  anitra  edijìces  tunt  de 
la  ChartercHse  datiti  dite  (di  Pierre 

' 

ebatid),  que  de  la  Conte  de  Saroye 
par  decMa  dela  le*  moni»  tur 

la  getga  de  4 denier#  grò»  ehas- 

cuti  jour  »oit  fate  ou  non.  » 
(Conio  del  Tesoriere  generale). 

1383 

• 

Il  Balio  di  Vaud  , Umberto  di 

io  agosto 

Colqmbier,  conduce  20  lance  in 

alato  a’ Bernesi  che  faceano  guerra 

- 

al  CoDtc  di  Kibourg. 

1383 

Nasce  Amedeo  Vili.  Auicbioo 

4 settembre 

di  Touroay  b spedilo  io  Fiandra  a 
recarne  il  lieto  annunzio  al  Conte 
Rosso.  Bona  di  Berrysua  madre  era 
assistila  nel  suo  puerperio  dai  Me- 
dici : Maestro  Girardino  chiamato 
da  Lione,  Maestro  Antonio  d'An- 
necy.  Maestro  Isacco,  ebreo,  di 
Aunccy , Maestro  Jacopo,  ebreo, 
di  Ciamberi. 
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Ahedeo  vii 
il 

Conte  Rosso 

istu 

4 settembre 

1 

Coulcslazioui  con  Ugo'  di  Chaloo 
per  Cluses  c Sailanchcs,  o Chatil* 
ÌOD  da  esao  domandale.  Molti  con- 
gressi. 

Un  Antonio  Clcment, detto  Mtrail, 
di  MoutierSf  accusato  di  stupro  vio- 
lento d'uoa  fanciulla  era  stalo  assolto 
dalla  Curia  deirArcivcscovo  di  Ta- 
rantasia.  Ma  il  Consiglio  del  Conte 
di  Savoia  ave^  proceduto  contro  al 
Clcment  pel  misfatto  c contro  al- 
TArcivescovo  per  la  turbata  giurìs- 
diiione.  L'Arcivescovo  essendo  poi 
venuto  a baltetzarc  il  primogenito 
d’Amedeo  VII  (Amedeo  Vili)  ot- 
tenne y che  Pinquisizione  contro 
Cleinent  e contro  se  médcsìmo,si 
abolisse  mediante  200  Gorini  d'oro 
di  buon  peso. 

(Conto  del  Tesoriere  generale). 

1583 

novembre 

' 

Il  Conto  Rosso  comincia  la  fab- 
brica della  Certosa  di  Pìcrrcchltcl , 
secondo  le  disposizioni  date  dal 
padre  suo.  Primo  Priore  ne  fu 
Vionnino,  che  dianzi  era  Prìorc 
d'Ailloo.  La  Certosa  di  Picrre- 
chltel  fu  Riappella  e sepolcro  dei 
Cavalieri  dell'Ordine  del  Collare. 
E . come  TOrdinc  c la  Certosa  si 
fecero  in  onoro  dei  15  gaudii  di 
Marta  4 cosi  il  numero  dc’Cavalierì 
e dei  Certosini  era  di  15. 

Il  Curato  di  Voglayoa  era  stato 
ingiunto  dal  Collettore  del  Papa  a 
pagare  certo  sussidio.  11  Conte  di 
Savoia  gli  vietò  di  pagarlo  , non 
volendo  da  podestà  straniera  lasciar 

- 

gravare  di  tributi  i propri)  sudditi. 
Il  Coràto  fu  sconfiunicato  ; ma  sui 
richiami  del  Conte  non  tardò  a 
ricevere  l'assoluzione  fet  Dominu$ 
non  vuU  qttod  dictH$  Curatui  ali- 
quid  $olnatJ, 

( Conto  del  Tesoriere  generale 
1^-1585  ). 

1585 

dicembre 

In  dicembre  guerra  tra  Antonio 
Signor  di  Mazic  (di  Valpcrga)  cd 
i Sigoori  di  S.  Martino. 

' -, 
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AHBDtO  VII 

Acijuistali 

I Pntrioti  del  Vnllese  cacciano 

1584.  Muore  Ludovico 

il 



Odoardo  di  Savoia  loro  Vescovo. 

d’Angib. 

Conte  Rosso 

Martigoy,  Cha- 

Guerra  di  Satoia  contro  ai  Valle- 

1384 

mosaon  cd  altre 

sani.  Assedio  e resa  di  Sjon.  Pace 

terre. 

del  21  aprile,  per  la  quolc  Amc- 

Cestite  per  in- 
€lennità  di  tpese 

deo  VII  acquista  le  terre  contro^ 
notate. 

di  gturra  dal  Ve- 

Amedeo  VII  compra  per  12  mila 

tcx>vo  di  ^on  $ta%9 

fiorini  di  buon  peso  il  castello,  il 

soccorso  da  Àme- 

mandamento  e la  giuriadiiionc  di 

deo  VII  contro  ai 
Patrioti  Valleta- 
ni. 

Cly.  . ' 

Tommaso  di  Saluaiodivicnc  Priore 
di  Lutry  presso  liOsanna.' 

1384 

, Guerra  di  Martino  Signore  di 
RÌTalta  contra  il  comune  di  Rivoli. 

Negli  uUiini  giorni  di  maggio 
giostre  a Carignàno. 

- 

io  maggio 

■ 

1384 

' 

Isabella  Contessi  di  Neufchàtel 

7 luglio 

s 

è investila  da  Amedeo  VII  del  ca- 
stello di  Cerile,  c gli  presta  omaggio 

osculo  pdelitutis  interi^iente. 

Passaggio  del  Sire  di  Coucy  colle 
sue  genti,  minoso  pel  paese. 

' 

1384 

‘ 

Bona  di  Borbone  Contessa  di  Sa- 

• 

14  luglio 

voia  (madre),  e Amedeo  VII,  avendo 

bisogno  di  gran  danaro  per  conti- 
nuar la  guerra  conira  ai  Vallesani 
ed  avendo  incaricato  Andrea  Bcl- 
Ubruchi  Tesoricr  generale  di  tro- 
varne a mutuo  mediante  il  paga- 
mento dei  debiti  interessi  in  qua- 
lunque modo  ed  anche  sugli  uffici , 

promettono  di  tenerlo  rilevato  ed 

- 

• ■ ' 

indenne , ipotecandogli  a questo 
(ine  le  rendite  , sussidii , le  vet- 
tovaglie e le  obvCDzioui  dell’intera 
contea  di  Savoia,  eccettuato  quelle 

del  Fossigoi,  Chiablese,  Genevese, 
Vaud  e Vallesc,che  appartengono 
ad  essa  Bona  di  Borbone  (pel  suo 
stalo  vedovile).  , 
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Avedeo  \1I 
il 

Cont«  nono 

Guerra  tra  il  8ire  d'EotrcmoQt, 
e Sibuoto  e Perreto  de  Rìvoire. 

, 

13B4 

luglio 

1584 

dicembre 

j 

Laruporto  Vescovo  di  Bamberga 
mandato  dal  Re  do’ Romani  Yco'' 
cesUo  «'affatica  a persuadere  al 
Conte,  e più  ancora  alla  Contessa 
di  Savoia  ebe  Urbano  VI  e vero 
Pontciìcc,  come  ha  dichiarato  la 
Dieta  di  Fraucofoilc,  e che  Savoia 
ilebbe  levarsi  dall’ obbedicnsa  di 
Clemente  VII.  Il  Conte  Rosso  manda 
a Venceslao  il  suo  Segretario  Mcr* 

, 

f 

-- 

moto  Rouget  0 •Giovanni  dea  Prez 
donstUo  o paggio  a scusarsi  se  per- 
severa nel  credere  Clemente  vero 
Paj>8. 

\ 

ì 

issa 

Acqulslati 

Pcc  decreto  del  29  di  marzo  il 
Principe  d’Acaia  sospende  lino  a 

1 

Giosicr  , Sao 
Paolo  e Barcello' 

nuovo  ordine  la  gabella  del  giuoco 
di  Torino. 

• 

Detta  con  altre 
terre  vicino. 

Per  iU'ditioìic 

Ostilità  con  Monferrato  sopite 
sollecitamente. 

Gli  Ufficiali  di  Savoia  avendo 

f^ntauva. 

preso  sul  IciTÌtorlo  del  Vescovo  di 
Losanna,  e poi  decapitato  Girardo 
Barbicr  di  \cvcy,  restituiscono  il 
So  luglio  di  quest'anoo  agli  Ufficiali 
del  Vescovo  un  mannequin  destinato 
a rappresentare  il  Barbicr,  coofes- 
saudo  che  non  aveau  dritto  d'ar- 

> 

1588 
4 luglio 

restarlo  noi  luogo  dove  l’aveano 
preso,  nei  qual  luogo  pure  l'csli- 
tutvaiio  , non  potendo  altro  i‘cf- 
Ggie  di  lui. 

Aderenza  falla  da  Girardo  Mar- 
chese di  Cova  a Giovanni  Galeazzo 
Viscoulì  Conte  di  Milano  e d’Asti; 
e due  anni  dopo  giuramento  di  fe- 
deltà da  lui  prestalo  a Ludovico 
Duca  dì  Turenna  ed  a Valentina 
Visconti  sua  moglie,  la  quale  avea 
portato  in  dote  ai  marito  la  contea 
il’Asti. 

. 

(Titoli  degli  Stali  aniìcbt). 
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. Amedeo  VII  maoda  cinquanta 
lance  io  soccorso  del  Conte  di  Virtù 
8 Pavia. 

Bartolomeo  Cavagnoli , monaco 
di  Casanova,  e nominato  Massaio 
del  comune  di  Chieri. 

Girardo  Destres  Dottore  e Cava- 
liere era  Cancelliere  di  Savoia. 

Concordia  trattasi  a Pinerolo  tra 
i Valpei-ga  ed  i $an  Martini. 

S'avvisano  i Nobili  ed  i Comuni 
di  fortificarsi  percausa  del  prossimo 
passaggio  delle  genti  del  Sire  di 
Coucy. 

11  Castellano  di  Cirie  quando 
taluni  non  pagavan  la  taglia  faceva 
chiudere  le  porte  della  terra  ed 
impediva  ognicommercio.il  Conte 
Rosso  gli  ordina  d’aprirle  almeno 
a chi  paga. 

Fiorisce  a Torino  Giovanni  Ja- 
cherio  pittore , ed  è*adoperato  dal 
comune  a dipingere  San  Giovanni 
Battista  S.  Teodoro  prò  conscr- 
yacionc  boni  temporis. 

Ricchi  doni  fatti  al  Conte  dagli 
Ebrei  per  la  licenza  loro  data  di 
vestir  come  vogliono  senza  divisarsi 
per  niuna  guisa  ; ed  anche  pur  il 
grado  di  cavalleria  conferito  al  Conte 
Rosso  nella  guerra  del  Vallese. 


A Piacenza.  Trattato  con  Gian 
Galeazzo  Visconti  chiamalo  il  Conte 
di  Virtù  dal  nome  di  no  piccolo 
feudo  di  Normandia  datogli  dal  Re 
di  Frauda. 


158U 

dicembre 


Rodolfo  II  di  Chissé  Arcivescovo 
di  Tarantasia  b trùcidato  con  tutto 
il  suo  seguilo  nel  suo  castello  di 
S.  Giacomo.  Il  Conte  Bosso  piglia 
possesso,  secondo  l’uso,  dei  beni 
e dei  castelli  deirarcivcscovato  va- 
cante. A Rodolfo  succedo  Edoardo 
di  Savoia  della  stirpe  d’Acaia , già 
Vescovo,  prima  dì  Bcllcy,  poi  di 
SyoD,  il  quale  ristora  Amedeo  VII 
delle  spese  fatte  nel  custodir  le 
fortezze. 
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AiIcdeo  vii 
il 

Conte  Itosso 
1586 

25  febbraio 

1586 
io  giugno 


1586 


Amblardo  Gerbais  è nomÌDalo, 
Tesorier  generale;  ebbe  anche  il 
tìtolo  di  Consigliere  del  Conte. 


Il  Principe  d’Acaia  manda  Milcto 
Simeoni  de*  Balbi  e GìoTanoardo 
Baschicri  a Cuneo  o ad  Ison  offioe 
di  procurar  ebo  Vinadio  venga  nelle 
sue  mani. 


Oberto  di  Piossasco  è spedito  dal 
Principe  d’Acaia  a Milano,  Pavia,, 
Ferrara  e Mantova  a farsi  prestare 
da  ^Doi  Principi  grandi  camalli  per 
certe  giostre  che  doveano  farsi  in 
Francia. 

I Tuckinagio  ossia  rivolta  de*  po- 
polani contro  ai  nobili  nel  Vallese, 
|in  Tarantasia,  nel  Vercellese  , ma 
principalfuente  oel  Canavesc.  Vio 
lenze  e crudeltà  grandi  furono  com 
messo.  Sopite,  con  provvedimenti 
conciliativi,  represse  con  rigori  le 
discordie  ripullularono  per  luoghi 
"ni. 

^ Giovanni  Daroforoboor  e maestro 
c Conditoc  di  bombarde  d’Amedeo 
VII.  , . 

Il  Conte  Rosso  cassa  la  gabella 
dtl  gioco  introdotta  in  Avigllana 
dal  Capitano  o Govcrnator  del  Pio 
{motite. 

Concede  che  la  Credenza  di  Lonzo 
si  componga  di  18  Consiglieri  so 
lamcnlc«  cioè  6 di  maggiori,  6 d. 
mediocri,  6 di  minori;  c che  le 
taglie  c gli  altri  pesi  sì  scomparii 
scano  giustamente  per  modum  re 
gestri. 

Concedo  per  duo  anni  l’uso  delle 
franchezze  d’Avigliana  a Filippo  di 
Bulgaro  cittadino  d’Ivrea. 

Guerra  contra  Saliizzo,  cui  toglie 
Motta  di  Migliabrtina  u VillanovcUa. 
'Tregua  in  agosto,  dì  cui  sono  con- 
servatori- Bartolomeo  di  Chignio 
0 Ribaldo  di  Bìpalta. 

Discordie  tra  Savoia  c Borgogna 
pel  raslelto  di  Clóos  composte  dal 
Duca  di  Berrv.  i 


|l586,  15  marzo.  Gian 
Galeazzo  Viscontipo- 
ne  la  prima  pietra 
del  duomo  di  Milano. 
— Carlo  di  Dorazzo’, 
Re  di  Napoli,  ucciso 

10  Ungheria.  Gli  suc- 
cede Ladislao  suo 
ligliuolo,  che  li  trova 
a petto  di  Ludovico 

11  d’Angib , coronato 
da  Clemente  VII. 
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Ambasciala  in  Francia,  capo  della 

- 

il 

Conto  Boi40 
138» 

quale  e Savino  di  Fiorano  d'Ivrea 
Vescovo  .dt  Moriana.  lo  quattordici 
giorni  si  conducono  da  Ciamberi  a 
Parigi.  Il  giorno  di  Pentecoste  pran- 
zano col  Re  nel  palazzo  di  S.  Paolo. 

r 

i 

1587 
in  marzo 

Amblardo  Gorbais  paga  un  debito 
di  4 mila  ducati  che  il  Conte  di 
Savoia  .ha  verso  Martino  Palavicini 

« 

1587 
8 aprile 

di  Genova  mercatante  a Parigi. 

Pietro  de  Sevro  cittadino  di  Gi- 
nevra essendo  morto  eoo  voce  di 
aver  fatto  contratti  usurarii,  e do- 
vendo por  antica  ed  universa!  con- 
sucliidiue  della  contea  di  Savoia  il 
mobile  degli  usurai  defunti  andare 
al  fisco,  si  era  posto  il  sequestro 
sui  beni  del  Sevro,  deputandosi 
Commissarii  a far  inquisizione.  Ma 
essendo  risultato  che  Pietro  sì  era 
portato  da  leal  mercatante , Ame- 
deo VII  no  ]mrge  diebiarazione  e 
manda  risòlverò  il  sequestro. 

1 

1 

1587 
ÌQ  aprile 

1587 

in  maggio 

¥ 

Ambasciata  a Clemente  VII  com- 
posta di  Ludovico  di  Savoia,  Oddone 
diVillars  ed  altri  per  gli  affari  di 
Saluzzo  e del  Re  di  Sicilia. 

Il  Marchese  di  Monferrato  vuol 
trar  partito  della  sollevazione  dei 
Tuchini,  assedia  Vcrrua,  fa  una 
scorreria  sui  confioi  del  territorio 
di  Torino,  senza  dichiarazione  di 
guerra  (absque  diffidancia). 

(C.  della  Cbiavaria  di  Torino). 
GiovaoDl  de  Brayda  era  Cancel- 

1 

liore  del  Principe  d’Acaia. 

1 

1587 
9 luglio 

Iblcto  di  Cballant,  Capitano  ge- 
nerale del  Piemonte  e Luogotenente 
con  ampli  poteri  d'AroedeoMl,  nella 
chiesa  maggiore  dTvrea  ode  i Sie- 
daci di  Val  di  Brezzo,  i quali  colle 
ginocchia  piegalo  protestano  che  i 
Cmili  di  S.  Martino  loro  Signori 

• 

j 
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coDvertirooo  in  ttrannitle  il  nalu> 
ralc  dominio } pcriocbè  oc  hanno 
perduto  ogni  dìrìuo,  o ^1  domiuio 
è devoluto  al  Conte  di  Savoia;  al 
qual  Principe  porgono  umili  pre- 
ghiere perchè  voglia  riceverli  nel 
novero  de’  suoi  sudditi  immediati. 
Ibleto  consente  accordandovisi  anche 
i San  Martini,  e regola  i patti  della 
, sudditanza , -le  tasse  che  dovranno 
pagare  c la  forma  in  cui  si  dovrà 
eleggere  il  Podestà.  Stipularono  i 
comuni  dì  Brozzo , Traversella , 
Mcugliano,  Vico,  Drusasco,  Lessolo, 
FTovalcglia.  £cco  accettato  come 
principio  di  dritto  pubblico  che 
roppressh>no  è patto  risolutivo  di 
ogni  Governo,  il  quale  in  tal  caso  si 
devolve  al  Signore  Sovrano.  Princìpio 
fecondissimo  ed  utile  pel  mandato 
d’unificazione  che  avevano  i Monar- 
chi. A*  528  luglio  il  Conto  Rosso 
approvò  queiraccordo.  Ma  gli  altri 
comuni  delle  valli  di  Pont,  di  Soana, 
dì  Cly  e poco  dopo  anche  gli  uo- 
mini di  Val  di  Brozzo  insorsero  di 
bel  nuovo  e caddero  nclTeccesso 
ben  più  grave  di  ribellarsi  allo  stesso 
Conto  di  Savoia  chiamando  a pro- 
teggerli il  Marchese  dì  Monferrato; 
ondo  si  procedette  a condanne  cd 
esecuzioni  capitali:  e grosse  somme 
di  fiorini  per  liberarsi  dalle  pene 
incorse  dovettero  pagare  quasi  tutti 
ì comuni  di  quelle  valli.  Nondimeno 
e a malgrado  d’un  arbilraincnto  di 
Galeazzo  Visconti  e d’un  altro  di 
Bona  di  Borbone  del  2 maggio  1591 
che  m.indò  restituire  i Conti  di  San 
Martino  e di  Valperga  nel  possesso 
de’ beni  stati  loro  occupali,  perche, 
diceva,  noQ  aveano  essi  altro  mezzo 
di  sostcnof  la  loro  condizione , 
l'immediata  sudditanza  d’essi  comuni 
dal  supremo  Signore  non  fu  più 
rìvocalà  se  non  dal  Duca  Ludovico 
nciraprile  del  1416,  c per  quel 
i . che  pare  senza  durevole  effetto.  Se 
non  clic  preso  una  volta  l'andazzo 
dì  tumultuare,  per  ogni  più  lieve 
cagione  il  facevano,  e per  lungo 
tempo  il  Canavese  non  quietò. 


COSE  NOTAilU 
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Amedeo  VII 
il 

moo  di  Cbignin  con  due  altri  por 

Conte  Rosso 

gli  altari  di  Monferrato. 

1587 
in  agosto 

1 

1387 

ncirestatc 

al  Marchese  di  Monferrato. Il  Conte 

■ 

aveva  a’sooi  lUpendì  Gioltrcdo  Se- 
meno  Capitano  di  una  Compagnia 
di  Rrcteni  coti  600  cavalli.  i 

1387 

Il  Principe  d'Acaia  va  con  un 
esercito  a Bene  contro  al  Marchese 

novembre 

* 

' 

di  Monferrato.  S'impadronisce  di 
Bene  e S.  Albapo. 

1387 

Chopin  de  Chaotemerle  Amba- 
seiador  di  Francia  al  Conte  di  Sa- 

. 

dicembre 

vola. 

1387 

, Coiigiuia  in  Taruntasia  contro 

ai  Nobili  ed  ai  Lombardi^  dirama- 

> , 

zione  del  tuebinagìo.  Sventata  c 
punita. 

Il  Conte  Rosso  impresta  un  suo 
grande  cavallo  chiamato  Rucier  a 
Giovanni  dì  Chnlon.  Tali  cavalli 

. 

• 

erano  riserbati  per  giostre  e tor- 
neamenti  o per  battaglie,  ed  orano 
rari  e d’altissimo  prezzo. 

Alla  guerra  per  lo  più  i Nobili 
avoano  cavalli;  gli  altri  ronzini. 

Egidio  Druet,  Decano  di  Saysi- 
rieux  era  Consigliere  confidente  del 
Conte  Rosso , c molto  adoperato  da 

lui.  ^ 

Colino  Zandola,  Castellano  di 
Moncalieri  , avendo  un  credito  di 
10  fiorini  verso  la  città  di  Torino, 

arrestava  i Torinesi  che  colà  capi- 
tavano, finche  fu  soddisfatto;  il  che 
si  chiamava  pignorare. 

Temendo  f perìcoli  della  guerra 
gli  uomini  di  S.  Mauro  e d’Altes- 
saoo  chiedono  di  potersi  ricoverare 
.1  Torino, 

1 ■ 

Ottono  di  Gj'aiìdson  era  Capitano 
c Luogolrnenle  del  Conte  Ro^no  in 
Piemonte. 

f 


i 

’4 


S 


Digilized  by  Googlf 


— 195  — 


ANNI  S NOMI 
OBI  PBINCIPI 

DOmNII&CQnSTATI 
0 PEBDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCaONISBl 

Amideo  vii 

Il  Conte  ftosso  concede  agli  Ebrei 

il 

che  non  concorrano  nella  speaa  delle 

Conte  Rosso 

fortitìcaiioni  di  Ciaroberì , se  non 

1387 

per  tre  anni,  e che  possano  aTerc 
servitori  cristiani. 

Concede  peranniventi  franchezza 
da  ogni  gallila  o pedaggio  a Val- 
pei^a  ed  Agliè. 

Franchezza  per  anni  12  dal  ser- 
vizio militare,  dalle  guardie  not- 
turne , taglie  , collellc  , gabelle  , 
stiuidii,  compianti  ecc.  concessa  a 
Guglielmo  le  Bon  col  patto  che 
tenga  aperto  un  negozio  di  drappi 

a S.  Trìvier. 

Si  concede  al  comune  di  Cigliano 
la  > facoltà  d'andar  in  giudizio 
nauzi  al  podestà  di  Biella. 

Il  Conte  Rosso  concede  che  gli 
uomini  di  Rivoli  non  sicoo  tratti 
in  giudicio  fuor  della  terra  se  non 
per  cause  nelle  quali  il  Principe 
abbia  intercise;  '' 

Quistioni  colla  Regina  di  Sicilia 
pel  ereditò  di  210  mila  franchi  d*oro 
che  tiene  verso  di  lei  per  soldi  non 
pagali  ncirimprcsa  di  Napoli. 

Le  riparazioni  del  ponte  sul  Po 

a Carignano  erano  per  due  terzi  a 
carico  del  Principe , per  un  terzo 

1388 

AcquisUU 

a carico  del  comune. 

♦ 

Confermata  per  trattato  del  B 

1388.  Nasce  ie  Farli 

— 

ottobre  1419cod  JoUudad'Arsgona, 

Flavio  Biondo  dei 

Nitia  od  il  suo 

madre  e tutrice  di  Luigi  d'Angib, 

Ravaldicri , che  fu 

contado. 

Re  di  ^Napoli  e di  Sicilia. 

poscia  Cancelliere 

Per  dedizione 

Nizza  continuò  ad  avere  un  Giu- 

Apostolico  c scrìsse 

spontanea. 

dice  ed  una  Curia  maggiore  , un 

VItalia  illustrata  , 

1388 

Siniscalco  o Luogotenente  o Gover- 
natore, cd  un  Ricevitore  partico- 
lare. 

In  gcfnaio  e poi  di  nuovo  in 

Poma  r istaurata  ecc. 
— ^ Bonifazio  IX  (To- 
macelli). 

in  gennaio 
ed  in  marzo 

marzo  b spedito  a Pavia  il  Vescovo 
di  Moriaiia  con  altri  Ambasciatori 
per  la  guerra  di  Savoia  con  Mon- 
ferrato e del  Prìncipe  d'Acaia  col 
Conte  di  Virtù. 
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anni  e nomi 

DEI  prìncipi 

DOSHNII  ACQUISTATI 
O PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

Amedeo  VII 

Il  Principe  d’Acaia  cresce  la  tassa 

, il 

doganale  ai  mercatanti  milanesi  ; 

Conto  Rosso 

l'anno  seguente  revoca  l’aumento. 

1388 
G marzo 

1388 

Neirotlava  di  Pasqua  congresso 
avanti  al  Doge  di  Genova  per  le 
qui&tioni  col  Monferrato  tra  i Mi- 
nistri del  Marchese  e quei  di  Sa- 
voia,  uno  dc’quali  era  il  Segretario 
Mermcto  Rouget. 

SlNCnONtSMl 


1388 
in  p gesto 


Giacomo  de  la  Ravoyrc  inlcr- 
Ticoc  in  Avignone  ad  un  congresso 
.coi  Ministri  deità  Regina  di  Sicilia. 


1588 

settcrobre 


li  Principe  d'Acaia  accorre  cou 
genti  a Racconigi  per  impedire  che 
cada  nelle  mani  del  Marchese  d» 
Saluzzo  e di  Oberto  di  Baldisscro 
che  v’aveano  ^greie  intelligenze. 

Io  ottobre  manda  sue  genti  e - 
cinquanta  lance  del  Conto  di  Savoia 
a Baldisscro. 


Sul  finir  d'ottobre  la  Contessa 
vedova  di  Savoia  Bona» di  Borbone 
manda  dismettere  a Rodolfo  di  Lor> 
nay,  eletto  Vescovo  di  riincvra  , i 
castelli  appartenenti  alla  sua  chiesa 
occupati  per  dritto  di  guardia  du- 
rante la  yacanza  della  sedo.  Questo 
Prelato  fu  egregio  difensore  delle 
prerogative  delia  sua  chiesa. 


1388 

novembre 


Dono  di  500  fiorioi  d*oro  fatto 
alla  Contessa  di  Savoia  ( madre  ) 
dai  cittadini  di  Ginevra. 


Vasellame  d'^o  delle  due  Con- 
tesse impegnato  ad  Aaron  Boytoso 
ebreo  per  800  fiorini  d’oro. 

Il  Conte  Rosso  ordina  si  rinnovi 
il  Registro  d’Ivrea. 

F.ra  suo  confessore  frate  Guglielmo 
Francoii  de’ Minori  Osservanti. 
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ANNI  B NOXi 
^ DEt  PIUNCIPt 

DOMIMI  ACQiriSTAT 
0 PENDUTI 

COSE  NOTiUlLI 

SINCRONISMI 

> 

Amedeo  MI 
IJ 

Acquistati 

r ^ -A  . 

Conte  Rosso 
1588  circa 

Capitanealo  d 
Viuadlo  e Val  d 
Stura  , che  com- 
prendo Vinadio , 
Aysoo,  Sambuco, 
Piclraporzio,  Ber- 
eesio  e la  Val  di 
Stura. 

Per  dediaiowt 
tpontanea. 

V 

1389 

Acquistati 

* 

1 

Omaggio  di  Bor- 
go San  Dalroazzo, 
Aodonno  , Roa- 
schio  , Vaiidler  , 
Eutraque,  Rocca- 
vioDC  e Robilaut. 

Da  (forgio  e 
Carlo  , JlfarcAcsi 
di  Ccoa. 

• 

^ ' •u. 

; 

. \ 

1389 

Giostre  a Bcllcy. 

0 

geonaio 

1389 

Giovaoni  Mascara,  ricco  prestatore 
0 banchiere  di  Torino,  è decapitato 
per  aver  procurato  la  fuga  di  varii 
omicidi  dilenuti  nel  carcere  di  porta 
Susina.  1 suoi  beni  giudicati  al  fisco 
sono,  secondo  l’usanza,  dal  Principe 
d'Acaia  parte  ritanuii,  parte  distri- 
buiti ai  cortigiani  cd  uQìciali.  Il 
Chiavarlo  di  Torino  ebbe  la  coperta 
del  letto  ; Giovanni  di  LompUos 
un  sigillo  ed  altre  cose  d’argento. 

in  aprile 

' 

1389 

.V» 

La  Duchessa  di  Tureiina  giunge 
a Ciamberi  e vi  rimane  tre  giorni 
collo  Contesse  ,di  Savoi.'i. 

Doni  della  Valle  d’Aosta  «•  d’altro 
iroviocic  in  sussidio  dello  spese 
Decorrenti. 

Il  luglio 
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ANNI  % NOMI 
DRI  PRINCIPI 

DOMlHllACQUISTATI 
0 PERDUTI 

CORE  NUTADILt 

SINCRONISMI 

Amedeo  MI 
il 

Uu  SegreUrio  del  Conte  di  Sa- 
voia pone  sotto  sequestro  tutto  il 

,c 

Conte  Rosso 
1589 
in  luglio 

1589 

mobile  di  Giovaoiii  Costa  dì  Chleri 
morto  con  fama  d’usuraio.  Mobile 
che  era  secondo  un'aulica  c gene- 
ralo consuetudine  devoluto  al  fisco 
quando  si  venisse  a provare,  che  il 
defunto  avesse  fatto  realmente  qual- 
che contratto  usurario. 

Guigo  Ravais,  Sire  di  St-Maurice 

■ 

Mttembre 

1389 

e Geronimo  de’Balardi,  Dottore, 
sono  maodalt  ad  Avignone  ed  a Hitxa 
per  gravi  affari  di  Stato. 

Le  Contesse  di  Satoia  su  nave 

i 

j 

22  noTembre 
1389 

riccamCDtc  addobbata  vanno  pel 
Rodanò  incontro  al  Re  di  Francia 
a liione. 

Amedeo  VII  aveva  alcuni  arcieri, 

t 

• 

i 

1390 

V 

• 

credo  sei,  per  difesa  della  sua  per- 
sona. primo  inditio  di  Guardie  del 
Corpo  alla  Corte  di  Savoia. 

s 

ì 

Ludovico  di  Cooaonay  è eletto 

A 

Luogotenente  generale  al  di  là  da 
monti  durante  rassenza  del  Conte 
Durò  in  tale  ufficio  dal  24  ottobre 
1590  al  27  dicembre  1592. 

Gioie  della  Contessa  madre  im- 
pegnate a Rachele  giudea  di  Stras- 

' 

r 

borgo. 

Negoziati  d'Amedeo  MI  per  avei 

- 

il  dominio  di  Genova  col  favore  d 

1390 

Bartolomeo  Doria  e d'altri. 

Guglielmo  Medici  era  Rettore 
degli  stagni  c delle  foreste  della 
Bressa. 

Alleanza  perpetua  di  Amedeo  VI 

( 

4 

17  febbraio 

. 

con  Gian  Galeazzo  Visconti  Conte 
di  Virtù,  cui  conduco  aiuti  d'oltimt 
lance. 
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ANKl  E MOMl 
DEI  ^RlNCI^I 

DOMINIIACQCISTAT 
0 PERDOTI 

I COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

Avsdio  vii 

Martino  di  I^baux  Tesoriere 
generale. 

1 Sussidio  concesso  al  Conte  di 
Savoia  pel  riscatto  del  castello  di 
^Corbièrc. 

Guerra  tra  Acaìa  e Monrerralo. 

Girardodi  Mollcres.  Balio  diVaud, 
Nicodo  di  S.  Martino  Castellano  dì 
Clées  cd  Egidio  Oruct  inviali  a 
Berna  affine  d'impedir  che  i Ber* 
uesinon  facessero  lega  co’ Vallesaoì, 
nè  li  ricevessero  in  dominio  od  io 
proteiionc,  come  si  diceva  ne  a> 
vesserò  l’intensione. 

il 

Conte  Rosso 
1390 
in  luglio 

✓*  . 

1390 

Dieta  e congresso  a Syon  dei 
Ministri  di  Savoia  Ibleto  di  Chal- 
lant  Capitano  del  Piemonte  « Gio- 
vanni di  Conflans  ed  Egidio  Druct 
co*  Vallesani. 

(Conto  d'Egidio  Diniet). 

Dono  di  200  fiorini  d’oro  di  piccol 
peso  fatto  dai  cittadini  di  Ginevra 
graziosamente  al  Conte  di  Savoia. 

io  agosto 

m 

1390 

Il  Conte  Rosso  va  a Pavia  c Parma 
con  un  numero  di  lance  in  soccorso 
del  Conte  di  Virtù. 

Amedeo  Blonsignore  (AmcdcoVIII) 
stava  nel  convento  dell’Ordine  dei 
Predicatori  a Ginevra  ; vi  rimase 
circa  un  anno. 

in  agosto 
e settembre 

1390 

A*  12  d’agosto  il  Conte  Rosso  c 
a S.  Maurizio  d'Agauno,  dove  ode 
la  messa  c bacia  le  reliquie.  ' 

A’  18  d’ogosto  valica  il  Monte- 
Giovo  ossia  il  Gran  S.  Bernardo  , 
e gioca  col  V'cscovo  d’Aosta  e perde 
15  fforini  d’oro. 

A’  25  giunge  a Ivrea  « dove  fu 
raggiunto  tre  giorni  dopo  dal  Prin- 
cipe d’Acaia. 

in  agosto 

1390 

Il  Conte  Rosso  convita  a cena 
c Signore  d'ivroa , c poi  danza 
con  esse  la  Moretea  , che  era  una 
specie  di  ballo  con  traveflìmenti 
sarucincsebi  a sonagli. 

3 settembre 
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ANNI  E NOHt 
ou  pamcipi 

OOmNIIACQCISTATt 
0 PEaDUTI 

cose  kotabili 

aiNcaoNisvt 

Amedeo  MI 

Dodo* di  10  fiorini  al  menestrelli 

il 

e trombetti  della  Signora  NisoU 

- 

Conte  Bosso 

concubina  del  Conto  di  Virtù  Gian 

1590 

t>  settembre 

Galeazzo  \'Ucouti. 

1S90 

9 settembre 

Zecca  di  Nyon  concedala  da  Bona 
di  Borbone  Contessa  di  Savoia  a 
Giovanni  e Matteo  figliooli  di  Bo* 
naccorso  Borghi  fiorentino.  Ripeto 
che,  a tenore  del  testamento  d’A> 
medeo  M,  Bona  poteva  esercitare 
atti  di  sovrauitù,.  e dirattì  ne  eser- 
citava molti  senza  partecipazione 
del  figliuolo. 

1590 

15  settembre 

Il  Cobte  Rosso  traiìicne  a de- 
sinare Vercelllno  Visconti  ed  Ugo- 
nino  Cavolcabb  Ambasciadori  de) 
Conte  di  Virtù.  La  sera  stessa  parti 
per  Milano,  dote  giunse  il  16  e 
d*onde  riparti  il  27. 

A Milano  lavorarono  sarti  e ri- 
caniatori  a fargli  e ricamargli  giub- 
boni di  veJInto  coperti  di  fiorì  di 
ginestra  messi  a oro  e seta,  opcl- 

' 

lande  seminate  di  fiori  di  ginestra 

c di  borace  d'oro  e d'argento,  tra- 

liane  a foglie  c fiori  d’oro  e seta. 

stendardi  ricamati  quali  a falconi, 
quali  a foglie  di  ginestra  tremolanti 

in  campo  d'oro.  t 

■*  ' 

1390 

lo  ottobre  va  ad  incontrar  le 

* 

ottobre 

Contesse  in  Aosta , e torna  poi  con 
esso  a Ivrea  d^ve  amava  risedere 
sia  per  mantener  pace  nel  Canavese, 
sia  perche  non  era  lontano  da  Mi- 
lano dove  avea  la  zia  Bianca,  c 
tuoi  prossimi  congiunti  ,'  cd  allevati 
con  lui,  i Visconti. 

Nello  stesso  mese  d'ottobre  fu  a 
Dijon  col  Re  di  Francia. 

' 

1590 

nOTetnbrc 

In  novembre  dona  agli  scolari  di 
grammatica  quattro  fiorini  d’oro  a 
fin  d'aiutarli  a celebrare  la  festa 
di  S.  Nicolae. 
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ANKI  B NOMI 
DEI  PHIKCIPI 

DOMINilACQVtSTAT 
0 PBBDUTI 

cose  NOTABILI 

aiNCKONISMI 

Amedeo  \'II 

Il  Conte  Bosio  riceve  a Santià 
il  Duca  dì  Borbone  suo  zio,  Carlo 
d’Albret,  Giovanni  di  Vienna  Am- 
miraglio di  Francia,  Guido  di  Bor- 
bone ed  altri  Baroni  che  tornavano 
dì  Barberia.  Ai  seguito  del  Duca 
era  quel  cattivo  iìsico  Giovanni  di 
Grenvillc,  la  cui  medicina  doveva 
rioKire  tanto  funesta  al  Conte  Rosso. 

il 

Conte  Rosso 
1390 

13  novembre 

1390 

Amedeo  \II  accompagno  i suoi 
ospiti  io  SaToia*  Poi  si  ricondusse 
a Ivrea. 

1391 

Amedeo  VH  fa.  dal  Signore  di 
Cossonay  c dal  Dottor  de  Murcs 
convocare  i Banderesi  e Cavalieri 
del  baliato  di  Savoia  per  sentirne 
■1  consulto  sfir  le  fati  dee  Compa- 
gnie» qui  doy%>ent  poster  dn  royau- 
me  en  l'empire  (cioè  in  Boi^ogna, 
Provenza,  Savoia  ecc.). 

OsUliià  fra  i Signori  di  Grandson 
e di  Mootbeliard,  Si  manda  un 
Dottoro  a quietarli. 

Il  Principe  d'Acaia  vorrebbe  far 
una  legge  suntuaria,  vietando  di 
portar  perle,  ori  e argenti.  Il  co- 
mune di  Torino  consultato,  risponde 
saviamente  di  no  ; doversi  lasciare 
a ciascoDO  piena  balìa  di  vestirsi 
e adornarsi  come  vuole  e come  porta 
rusanta. 

(Llb.  cons.  Taur.). 

, gennaio 

. . 

. 

■ 

1391 

Il  Conte  da  Ivrea. manda  Amba- 
sciadnrì  al  Papa  per  un  affare  im- 
vortanle  Guglielmo  di  Stavajd  e 
Hartino  Pallavicini. 

' t , . 

febbraio 

1391 

I Duchi  di  Tnrcnna  e di  Bor- 
gogna in  Piemonte. 

- 

in  marzo 
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ANKI  I KOHI  DOmNlt  acquistati 
DEI  PtlNCiri  O PSHDOTl 


Amedeo  \I1 
il 

Conte  Rosso 
1591 


1591 

in  maggio 


1591 
in  luglio 


1591 

settembre 


S'accordano  col  6sco  Martino  e 
Marco  dei  Conti  di  Maslno  incol- 
pati d'^Tere  dato  ricetto  a banditi, 
e posto  alla  tortora  nel  castello  di 
Matiiio  Amedeo  di  Masino  loro  a-^ 
guato. 

Intanto  Amedeo  VII  ripone  nei 
loro  dominii  1 Nobili  che  n'erano 
stati  cacciati,  ma  non  potendo  re> 
stituirc  i castelli  diroccali  e i beni 
deserti,  dà  ai  Conti  di  Castellamonte 
1900  fiorini  d’oro  di  piccol  peso 
prò  iuMiinendo  slaftim  iptorum, 
Egidio  Druet  Decano  di  Saysirieux 
va  ad  on  congresso  coi  Vallesaui. 


Il  Conte  gioca  al  pallamaglio  e 
al  bloquet  con  un  Segretario  del 
Vescovo  di  Ginevra. 


Gli  Armagnacchl  sono  sconfitti 
dal  Milanesi  presso  Alessandria.  Il 
Conte  d'Armagnac  c ucciso. 


Il  castello  di  Sea  c assediato  c 
preso  da  Peter  de  la  Rògue  e dal 
Vallesani  superiori.  Giovanni  di 
Vernay  Maresciallo  di  Savoia  gli  va 
incontro  con  un  esercito. 


Quasi  tutti  i comuni  della  Mo* 
riaoa  sono  obbligati  ad  accordarsi 
col  fisco  in  varie  somme  a titolo 
di  multe  per  uso  di  misuro  diverse 
dalle  misure  legali. 

Il  Consiglio  del  Conte  di  Savoia 
risedeva  a Ginevra. 

Maestro  Giorgio  dì  Burges  e 
Maestro  maggiore  delle  monete  di 
Savoia  di  qua  e di  là  dai  monti. 
Per  ottener  quesl’uOicio  presto  alla 
Contessa  400  fiorini  d’oro,  come 
faceàno  tulli  quelli  altri  che  desi- 
deravano ottener  nn  impiego , es- 
sendo allora  le  finanae  in  grandis- 
simo disagio. 

Did’ereoze  con  Borgogna  por  i 
confini  del  paese  di  Vaiid. 
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AKKI  B NOMI  DOMINIl  ACQUISTATI 
DBl  PBINCiPl  O PKIDUTI 


COSI  NOTABILI 


Amedbo  vii 
il 

Cootc  Kosso 

IS91 


Il  Conte  peou  » '^riiCBiUrc  gli 
uffici  impegoatì.  Chiede  ed  oUiene 
per  ul  fine  sassidii  ai  eoroaoi. 

ProvvUioni  per  fortiBcarsi  essendo 
vicino  il  passaggio  degli  Armagnacebi. 

Accordi  col  fisco  per  le  pene 
incorse  dai  comuni  e da  molti  par- 
ticolari uomini  delle  talli  di  Brosto, 
di  Cly,  di  Pont,  di  Locana,  di 
Soana  e di  Noasca,  e delle  terre  dì 
Castellamonte,  Pertusio,  Camagna, 
Catte!Duoto,Cuorgoè,BairoeTorrc, 
Masino,  Cessano,  Front,  Barbania, 
Baldisaero  insorti  contro  ai  fenda- 
larii  ed  inquisiti  di  ribellione  e 
Uichinagio.  Erano  stati  tittima  dì 
questi  furori  popolari  Giovanni  di 
Montalengbe  c Margarita  di  Mon- 
taleogbc,  ed  una  dama  della  stirpe 
dei  Signori  di  Caslcllamonte. 

(Contò  di  Pietro  Dncìs), 

Giotanni  di  Conflans  Dottore  , 
chiamato  in  un  conto  Cancelliere 
della  Contessa  (madre).  Perchè  atea 
parte  principale  nel  governo  volle 
avere  un  Cancelliere  speciale,  giac- 
che il  Cancelliere  di  Savoia  era 
Girardo  Destres. 

Matteo  Albi  condannato  per  in- 
cesto ad  essere  decapitato , e la 
aorella  di  lui  condannata  ad  essere 
fnistata  o bandita,  s’accordano  col 
Castellano  di  Sota  per  ^ fiorini. 
L’accordo  è cassato  dal  Consiglio; 
la  grazia  si  fa  poi  per  ISO  fiorini 
di  buon  peso. 

A quel  tempo  in.  cui  non  v*cra 
centro  comune  potento  da  cui  po- 
tesse l’impulso  direttivo  spandersi 
nelle  province  , i Principi  erano , 
giova  rammentarlo  , di  necessitò 
nomadi  ed  obbligati  a recarsi  or 
qua,  or  là,  dovo  Timportanza  degli 
affari  li  traeva.  Per  esempio  il  Conte 
Rosso  neiraoDO  1591  a’ 15  d'aprile 
va  dal  Piemonte  pel  Piccolo  San 
Bernardo  a Thonon;  a’ 9 di  maggio 
si  trova  a Lione  col  Duchi  di  Berry 
e di  Borgogna;  a'15  di  giugno  ripassa 
il  S.  Bernardo  e toma  in  Aosta  ; 
a’ 4 di  settembre  è a Losanna;  tre 
giorni  dopo  a Berna  ecc.  Poi  viene 
a Ripaglia  residenza  delle  Contesse. 
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ANNI  B NOMI  DOMIMI  ACQ^IISTATI 


Amedeo  VII 
il 

Conto  Rosso 
159L 
novembre 
airora 
di  completa 


. Amedeo  VII  muore  a Ripaglia 
awclcoato  da  un  medico  forestiero 
per  meuo  d’un  impiastro  alla  luicil, 
destinato  a rifornirgli  il  capo  di 
ca}>eni. 

Questa  morto  strana  e crudele  c 
ancora  uu  mistero.  Ma  non  lievi  so- 
spetti cadono  sulla  madre  che  teinea 
le  fosse  levata  la  partecipazione  che 
avea  nel  governo , ed  era  maJeon* 
tenta  d’alcuni  patti  intesi  tra  il 
Conte  di  Ginevra  ed  Amedeo  Vii; 
aspetti  « se  non  d*un  mandata  omi- 
cida, almcuo  d'u|i  mandato  di  prò- 
pioazione  di  sostanza  che  debilitasse 
il  figliuolo  e lo  impedisse  di  go- 
vernare. 

Il  Granville  ne’suoi  deposti  pri- 
ma raccnsh  ; poi  in  fin  dì  morte 
rivocb  soleuucmente  l’accusa  giu- 
randolo sul  corpo  di  Cristo.  Scia- 
guratamente 1 suoi  discorsi  coufron- 
tati  colle  ricette  sembrano  assai 
più  verosimili  quando  accusa,  che 
quando  assolve. 

Amedeo  VII  fu  Principe  di  gran 
valor  personale  provato  anche  ' in 
Fiandra  o in  Francia  cosi  in  veri, 
come  io  giocosi  combattimenti.  Che 
avesse  molta  scienza  di  governo  o 
civile  prudenza  non  appare,  ne  si 
può  dir  di  certo  non  essendo  egli 
solo  a governare.  Giocava  volentieri 
con  palle  d'argento,  o spendeva 
ancora  il  tempo  in  altri  giochi  meno 
innocenti,  come  i dadi.  Mantenne 
un  biifTonc  chiamato  Enrico , ma 
era  usanza  geuerale  a quei  tempi; 
ed  era  utile  perchè  aj  biiffono  si 
tolleravano  molto  verità,  che  ad 
altri  sarebbe  costato  assai  caro  Taver 
proferite.  Erano  precursori  del  CAa- 
nVort  e dei  Punch. 

* Il  Corpo  d'Amedeo  VII  accom- 
pagnato dal  Patriarca  di  Gerusa-. 
lemme  c dal  Vescovo  di  Moriana 
e (la  duo  Abbati  fu  portato  il  5 a 
Ginevra  , c tumulato  il  cinque  in 
Altacomba  colla  pompa  usala. 

Grandi  offerlorii  di  bandiere,  di 
cavalli,  di  drappi  c di  monete  si 
fecero. 
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COSE  NOTABILI 


BINCRONIBMI 


Gìovftimi  de  CoQflans  Caoccllicrc 
di  Savoia. 

Facioo  Gano  prendo  Cossaoo  nel 
contado  di  Masioo. 


. Alti  2 d'aprile  1392  si  celebra- 
rono i solcuni  funerali  di  Amedeo 
VII,  cui  assistevano  il  Patriarca  di 
Gerosaiemme , gli  Arcivescovi  di 
Lione  e di  Tarantasla , molti  Vescovi 
ed  una  lunga  schiera  d'Abbati. 

£ tanto  s'indugiaroiio  i funerali 
perchè  a sostenerne  la  spesa  si  do- 
vettero vendere  ori  c gioie. 


. Pier  di  Lompoes  spettale,  che 
area  spedilo  le  ricette  del  Gran- 
ville,  avendo  confessato  ne’  tormenti 
d’aver  eoo  veleni  procurala  la  morte 
del  Conto  Rosso,  è condannato  a 
perder  la  testa.  Guglielmo  Francon, 
Frate  minore,  già-  confessore  di 
Amedeo  VII , essendo  andato  a 
couforlarlo , Lompues  giurò  per 
quanto  v’c  di  più  sacro  ch’egli  era 
innocente,  e che  la  forza  sola  dei 
tormenti  l’nvcva  indotto  a mentire. 
Il  Frate  che  avea  buon  scuso , nc 
si  fidava  delle  verità  strappale  dalli 
tortura  ne  fece  parola  al  ^liucipe 
della  Morca  (d’Acaia)  ed  al  fratello 
di  lui.  Ma  n’ebbe  in  risposta  : 

« Qtt'ìl  smentretniit  de  chanler 
f*  sa  messe  et  non  mye  a dire  tdles 
>•  paroles  car  ce  n^estoit  pas  son 
• office  et  qn'il  se  teysa.  » 

111  «ompnes  fu  decapitato  c squar* 
tato;  più  tardi  fa  riabilitata  con 
una  solenne  dichiarazione  d'inno- 
cenza la  sua  merooria. 

(Arcb.  gcn,  del  Regno). 
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aiNCBONism 

Ahbdco  \III 
(il  pacifico) 

1302 

■ ■ 

' 

BivaliU  tra  le  Principesse  Bona 
eli  Berry  e Bona  di  Borbone,  madre 
ed  avola  d'Amedeo  Vili  per  la  reg- 
genza. ] Principi  franceù  interven- 
gono come  mediatori  in  ragione 
dello  stretto  parentado.  Rampollano 
io  queiroceasione  divisioni  e sette. 

Io  seguito  a trattato  dell' 8 mag- 
gio 1393  l’avola  rimane  tulrice; 
la  madre  va  fuor  dello  Stato  c si 
rimarita  col  Sire  d’Armagnac. 

Oddone  di  Villars  c Governatore 
del  Sovrano  novenne  ; questi  b già 
tuttavia  fidanzato  a Maria  di  Bor- 
gogna. Suo  maestro  era  Giovanni 

» 

■ • 

di  Bettcns  Decano  d'Annemassc  e 
Prevosto  di  Losauna. 

Prime  radunanze  dei  tre  Stati. 
Cominciameoto  d'un  sistema  rap- 
presentativo imperfetto  $ poiché  il 
Clero  ora  mal  rappresentato  Bai  soli 
Prelati;  e il  popolo  delle  campagne 
non  lo  era  dai  Deputati  dei  Co- 
muni. 

La  Valle  d'Aosta  avea  già  dai 
tempi  più  antichi  la  sua  particolare 
rappresentanza  composta  di  Pari, 
non  Pari , e Coslumicrt  o Onnmeui 

i ■ 

che  erano  deputati  del  terzo  Slato. 
A Rivoli  aspre  discordie  fra  i 

' 

Giostri  c gli  Alicorni. 

1392 

Facino  Cane  occupa  Aiegllo. 

* 

\ 

gennaio 

Emmanuele,  figlinolo  del  Conte 
di  Tenda,  paggio  alia  Corte  di  Sa- 
voia con  Peireto  di  Boglio.  « 

o 

1592 

giugno 

Jacopo  di  \illellc  mandato  tono 
Raimondo  di  Turenna  ed  i Capitani 
delle  Compagnie  e Rotte  che  aono 
in  Provenza  perchè  non  vengano 
nella  Brema , come  ne  avean  dato 
indialo. 

1392 

luglio 

.Gioie  del  Conte  di  Savoia  im- 
pegnato per  cura  dì  Beiieitoix)  di 
Parigi,  ebreo,  con  usnra  d'un  da- 
naro laiisanensoificr  ciascun  tioiino 
c per  ogni  seitiniaiia. 

\ 

< 


i 
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ÀUSI  S KOXl  DOXlNil  ACQUISTATI 
DKl  PRINCIPI  O PRUDUTI 


C09B  notabili 


Concessione  dì  due  fiore  al  co- 
niuoc  dì  Martìgny. 


1592 
IO  agosto 


. Giovanni  Duca  di  Berry  scrive 
ai  comuni  di  Savoia  e di  Piemonte 
che  ba  nelle  mani  qnel  cattivo  me* 
dico  (OìovaDDÌ  di  Granville),  che 
dicesi  aver  avvelenato  Amedeo  VII. 


Ambasceria  mandata  da  Bona  di 
Borbone  in  Fi'ancia,  e composta 
d'OttoDC  di  Villars,  del  Sire  di 
Corgoroo  e di  tre  altri  Geotiluo- 


, , Bcrtino  Provana  va  nel  principato 
d'Acaia  per  ordine  del  Principe. 

Guerra  tra  il  Sire  de  la  Cham- 
bre e Gasparo  Sire  dì  Montmayenr, 
in  cui  s’adoperano  bombarde. 

L’oro  valeva  meno  io  Savoia  che 
in  Piemonte. 

(Conto  di  Giovanni  Lompnes). 

Già  esistevano  due  cartiere  a 
Caselle. 

Simone  Brulafer  armaiuolo  del 
Conte  di  Savoia  aveva  usberghi, 
camagli  cd  altre  armature  de  tonte 
botte  et  de  botte  au$ée;  cd  aveva 
anche  un  usbergo  perfettissimo  de 
botte  coisée  diiquel  toutes  le»  maille» 
»ont  tignéu  du  teignet  dii  Maitre 
Baillù 

Pier  Godard,  quel  medesimo  che 
comincio  la  serie  degli  Avvocati 
de’  poveri , essendo  stato  Giodice 
di  Savoia  e poi  di  Moriana  e Ta- 
fantasia,  fu  accasato  d’infedeltà  nei 
suol  conti , e dovette  accordarsi  col 
Hsco  iu  200  fiorini  p.  p. 

Doni  di  cavalli  e di  danari  fatti 
da  Madame  la  grani  (la  Contessa 
vecchia  dì  Savoia)  ai  Capitani  di 
varie  Compagnie  o Rocte»  che  erano 
in  Pioveuza,  aOìn  di  tenerli  lon- 
tani. 

Gioianiii  dì  Cnoflans  Caiiccllìeic 
«h  Savoia. 
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0 PERDUTI 

COSI  NOTABILI 

Amedeo  Vili 

1 

Ibletcr  di  Challaoi  Sire  di  Moni- 

(il  pacifico) 
1392 

. 

jouet  è mandaU)  io  Avigoone  al 
Papa  (Antipapa). 

Bona  Contessa  vedova  dì  Savoia 
manda  al  Capitano  di  Santìà  c ad 
altri  Ufficiali  l'ordine  dì  teriuioarc 
il  castello  di  Verroa. 

Corrado  da  Bay  lombardo  paga 
100  fiorini  per  la  conferma  dei 
privilegi  che  ha  ottenuto  per  la  sua 
casana  o banco  di  prestito  dairAv* 
vocatÓ  Avo^er  e dai  Consoli  di  Mo* 
rat. 

Quislioni  con  Monferralo  c col 
Sire  d’Aseglio,  U cui  castello  si  pre- 
tendeva devoluto  al  Conte  di  Sa- 
voia. Compromesso  nel  Conte  di 

' 

^irlù,  c congresso  innanzi  ai  Com- 
missarii  da  lui  deputati  a Pavia  io 
settembre.  Ivi  era  per  Savoia  Ja- 
copo di  Cootamincs,  Segnetario  del 
Conte. 

Truppe  condotte  da  Bonifacio 

- 

di  Chalìant  Maresciallo  dì  Savoia 
centra  Io  genti  d'arme  esìstenti  in 
Azeglio. 

Altra  guerra  contro  ai  ribelli  c 

Tiicfainl  del  Yallcse,  che  s’erano 
impadroniti  del  castello  di  Soie. 

Un  Vincenzo  Alaestro  delle  bom- 
barde nel  castello  di  Turbilion. 
(Conto  d'ibicto  di  CbalUnt). 

• 

1303 

Primo  indizio  di  vere  adunanze 

• 

21  febbraio 

1593 
in  marzo 

di  Stati.  Commissione -data  a Grivet, 
messaggicrc  del  Conte  di  Savoia  , 
d’avvcrlir  i Gentiluomini  e i Comuni 
al  di  là  dai  monti  ^u’i7s  toicnl  ù 
la  jouriiée  ^entrale  qtte  Von  doli 
CfenirJ  à Cftambéry. 

La  giornata  generale  dovea  te- 
nersi neH’oUava  di  Pasqua. 

(C.  del  Tesoriere  geuerale). 

Si  fanno  iilauze  presso  ì Buchi 
dì  Berry,  Borbone  c Borgogna  af- 

r 

> 1 

j 

finche  consegnino  il  medico  iucol- 
uto  della  morte  del  Conte  Busso; 
ma  ciò  mai  non  s'ottenne.  t 
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0 FBBDUTI 

C08B  NOTABILI 

SINCBONlSnt 

Amedeo  \IU 

1 CoDli  di  Masino  asserendosi 

(il  paciBco) 
1393 
aprile 

• 

spogliali  ÌDgiusUnoente  delle  loro 
terre  dal  Conte  di  Savoia  dichia* 
rano  la  guerra  a lui  e al  Principe 
d’Acaia.  Vale  a dire  che  aveano  in 
cuore  di  fargli  il  maggior  male  che 
poteano,  non  già  di  regger  l'urto 
d’una  guerra  verace,  per  cui  erano 
impotenti.  Ma  tale  era  Tusania , 
anzi  la  ragion  feudale  che  un  vas> 
sallo  che  si  tenea  gravato  poteva 
sfidare  il  suo  Sovrano  Signore. 

Quasi  nel  mcdeùmo  tempoOberto 
di  Baldìssero  avea  mosto  guerra  ad 
Amedeo  Principe  d'Acaia. 

> 

1393 

agosto 

Pietro  di  Colomb  ( il  quale  era 
già  a quel  tempo  Arcivescovo  di 
Tarantasia)  e eletto  Cancellier  di 
Savoia  e Guardasigilli. 

1395 

dicembre 

Amedeo  VUl  riceve  l'Ordine  della 
Cavalleria  ; poi  slrìgoe  il  contratto 
nuziale  a Macon  con  Maria  di  Bor- 
gogna, differito  il  matrimonio  ad 
età  più  matura. 

1393 

> 

Si  tassa  dal  comune  di  Torino 
la  tela  di  lino;  ma  solò  a benefizio 
dei  citudini  ; dai  forestieri  i tes- 
sitori possono  pigliar  quel  che  vo- 
gliono. 

Guerra  tra  il  Sire  di  Mcnlbon, 
Giovanni  du  Vernay,  Giovanni  di 
Fcrnaj  e Giovanni  di  Lucìnge. 

Sibueto  di  Briord  mandalo  a 
quietarli. 

1394 

Tommaso  figliuolo  del  Marchese 

1394.  .Ili'  Antipapa 

6 aprile 

- 

di  Saluzzo,  preso  alla  battaglia  di 
Monatierolo,  sta  due  anni  prigione 
in  Torino  d’Amedeo  Principe  di 
Acaia;  poi  b liberato  mediarne  un 
pingue  riscatto  a mediazione  di 
Engucrrando  di  Coucy,  Governatore 
d’Asti  pel  Duca  d’Orleans. 

Dorante  la  prigionia  era  incari- 
cato di  fargli  le  spese  ScraBno  di 
CavorcUo. 

Clemeulc  VII  morto 
è aurrogato  l'Anti- 
papa Benedetto  XIII 
(Pietro  de  Luna). 

r 

'4 
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Auedf.o  vili 
(il  pacifico) 
13D4 
maggio 

Guerra  del  Prìneipe  d’Acata  con« 
ra  SahuKO.  Guasta  i territoriì  di 

t 

• 

1 

1 

i'illafranca , SlalTarda  e Hevello; 
>'  20  va  a campo  a Valfenera. 

• < 

1394 

ÌD  luglio 

' 

Sulla  fine  di  luglio  congresso  a 
}>hieri  col  Sire  dì  Sasseoage , Go- 
vernatore d^Asti  pel  Duca  d’Orleaoa 
Q cogli  Ambasciadori  di  .Milano  e 
ài  Monferrato.  ^ 

- 

1394 

4 

Si  niamiurono  citare  Autonio  di 
i^lcrniont  e il  Bastardo  di  Gram- 
mool  che  voleaoo  far  guerra  ai 
ìgliuoli  di  Pietro  Gerbais. 

I)  coQuinc  di  Miribel  tenea  beni 
dal  Conto  di  Savoia  lo  fendo  nobile. 

Finita  la  stirpe  dei  Cooli  del 
Genevese , il  .Consìglio  del  Conte 
dì  Savoia  risolve  dì  pigliarne  il 
possesso,  c spedisce  a questo  fine 
Giovanni  du  Vcrnay  \isdonno  di 
Ginevra  con  alquanti  uomini  d'ar- 
me; ma  sorgono  pretendenti,  e si 
contende  assai  ed  a lungo. 

Giovanni  de  Brajda  era  Cancel- 
liere del  Principe  d'Acoia. 

- , 

• 139» 

Muore  Gdoardo  *Vi  Savoia  Arci- 
vescovo di  Taranlasia. 

139».  Gian  Galeauo 
Viaoonli  preudu  il 
titolo  di  Duca  di  Hi- 

139» 

giugno 
e luglio 

1 ■ 

- 

Spedizione  nella  Riviera  di  Po- 
nente ira  Nizza  c Albenga  col  Sire 
di  Coucy,  LuogoltiDcnle  del  Duca 
d'Orlcans  Signore  iVAsti  e di  Savona, 
contra  i Genovesi  che  assediavano 
Savona  per  mare  e per  terra.  ] 
Genovesi  levaron  rassedio.  La  spe- 
dizione durò  53  giornr.  Pornasio 
odia  valle  d'Arozia , Dianomarioa 
Porto  Maurizio  e altri  luoghi  accet 
tarouo  la  signorìa  del  Duca  d'Or- 
leans.  L’esercito  passò  per  la  valle 
del  Tanaro  e andò  Guo  a Lingue- 
glìa , che  assediò  aenza  fratto. 

In  quest’anno  a Nizza  cominciane 
le  persecuzioni  contro  ai  Signor 
Grimaldi  di  BogUo , che  etsendi 
stati  autori  principali  della  iledi 
zionc , aveano  ampliato  la  loro  gi 
grande  potenza  c piimcggiavan 
forse  troppo  altamente. 

lano. 

5 

- , ' 

1 

) 

f 

1 

> 

Digìtized  by  Google 


— ili  — 


AMKI  B KOMl 
OBI  PBINCIPI 

BOviNiucgoimTi 
0 PBBDVTI 

C08K  NOTABIU 

SlKCBONISm 

AaEDKO  vili 

Facino  Cane  aenia  dichiaraiione 

1396.  Genova  si  dà  a 

(il  pacifico) 

di  guerra  e a guisa  di  ladrone 

Carlo  VI  Re  di  Fran- 

1396 

prende  Vernone,  Vergnano  e Ton- 

eia. 

gODoaio 

doDÌco,  mentre  il  Marchese  di  Mon- 
ferrato  scorre  le  terre  del  Principe 

— Battaglia  di  Nico- 
poli  vinta  da  Bajaaet. 

d'Acaia,  prende  Osasco,  brucia  le 
aie  d’Andézeno,  s’impadroniKe  di 
Arignano;  poi  di  Marentino,  Mom- 
bellOf  Morioodo  ed  altre  terre.  Il 

» Emmaouele  Criso- 
lora  chiamato  da 
Costaotioopoli  a Fi- 
renze a insegnar  Let- 

comune  di  Chieri  provvede  a difen- 
dersi , ma  non  è soccorso  a tempo 
dal  Principe  d'Acaia  e dal  Conte 
di  Savoia  ; e però  invia  replicali 
Ambasciadori  a sollecitar  aiuti  ; 
avendo  esaurite  le  sue  finanze  « 

lere  greche. 

moltiplicate  incomportabilmente  le 
tasse«  contratto  grosii  debiti  sia 
pe*  riscatti  de*  prigionieri,  sia  per 

mantener  soldati,  soffrendo  grande 
carestia  pe’beoi  devastali , e vìvendo 
una  vita  cbe  si  pub  chiamar  morte. 
( Cosi  il  Comune  nelle  istruzioni 
a*  suoi  Inviati.  G genn.  1397). 

1596 
io  aprile 

11  Conte  riceve  lettere  di  Um- 
berto di  Savoia  e d’altri  Nobili 
prìgioniert  de’ Turchi;  poco  dopo 
Bartolomeo  Provane  Signor  di  Leini 
gli  reca  lettere  del  Re  di  Cipro , 
che  contengono  la  notizia  dei  casi 

d'Umberto. 

1396 

Pietro  Andrevet  Tetorier  gene- 

•0  aprile 

c 

rale. 

1396 
9 maggio 

Con  lettere  date  a Chatillon  en 
Dombet  Amedeo  Vili  condona  a 
Piero  de  Colomb  (Pietro  IV)  Ar- 

f 

eivescovo  dì  Tarantasia  i mille  du- 
cati che  sono  dovuti  ai  Conti  di 
Savoia  da  ogni  novello  Arcivescovo; 
e cib  per  essere  il  Colomb  suo 
Cousigliere  e Cancelliere.  ( Mille 
ducatoi  auri  Domino  dehito$  quo- 

tieni  in  diete  archiqnseopiUu  fit  et 
venti  noi‘ut  yércAiepticopuiJ, 

(C.  Tesor.  gener.). 
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Acquistati  Trovandoti  a CbatUlon  ea  Doro* 
— bot  Amedeo  Vili  riceve  ravviso 

Moodovì.  della  presa  di  Mondovì  TaUa  dal 
Ounpata  apre- Prìncipe  d'Acaia. 
gituiiciù  del  Mar- 

I'chese  di  Monfer- 
rato dal  Principe 
d'Aeaia  per  inltl- 
ligenza  con  ascimi 
'de' principali  cil'i 
locami  > mentre  /u 


1390 

22  novembre 


1397 
1‘*  maggio 


J Morto  nei  piiTui  di  d'ottobre  di 
rjuesi'aoDO  Coloro!) , c dì  nuovo 
Cancelliere  di  Savoia  Giovanni  di 
Cooflar>f(. 


Alcune  bande  di  Houferrini  ca- 
pitanati da  Facino  Cane  si  spingono 
lino  alle  porle  di  Torino.  11  campo 
del  Marchese  di  RIonfcrrato  è a 
Gassino.  Altre  scorrerie  nel  terri- 
torio torinese  si  rinnovano  ne'mesi 
di  febbraio  c d'aprile  seguenti. 


Amedeo  Vili  deputa  Jacopo  So- 
stioU'Suo  Consigliere  domestico  ad 
Assessore  ordinario  del  suo  Cancel- 
liere. 

Amedeo  di  Challant  è Capitano 
di  Santià  « San  Germano  e Borgo 
d’Alìce. 

Nicodo  Signor  d'Altavilìa  manda 
a donare  al  Conte  di  Savoia  un 
papagallo. 


Dal  castello  di  HelUonaz  Ame- 
deo Vili  scrive  una  lettera  al  Ma$- 
$imo  Princi^  Bajatet  Imperatore 
de’  Turchi , annunciandogli  rinvio 
d'Ugoiieto  dì  Montmayear  c Pietro 
Florani  incaricati  di  trattare  della 
liberazione  del  Bastardo  dì  Savoia 
0 di  70  altri  Gentiluomini  che  i' 
casi  della  guerra  hanno  posto  iti^ 
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podeiU  d’csso  Imperatore  ^ . ch’egli 
prega  di  considerare  » quanto  alla* 
gloria  sia  per  un  Principe  usar 
misericordia  dopo  il  trionfo,  c co- 
rno nulla  aggiungano  aU'onor  della 
vittoria  ì ceppi  de’ prigionieri 

della  bìbl.  dcirUuiversitù 
di  Torino). 


1397 
io  agosto 


Il  di  7 d’agosto  a Borgo  in  Bressa 
duello  giudiziale  alla  presenza  di 
Amedeo  Vili  tra  Girardo  di  Sta- 
vayé  e Ottone  di  Grondsun  con 
morie  del  più  vecchio  e più  debole, 
cioè  del  Grandsoo»  Questi  era  ac- 
cusato da  Stavayé  d'essere  stato 
autore  della  morte  d’Ugo  di  Gran- 
dson  c consenziente  a quella  d’A- 
medeo VII;  ma  pare  che  non  fosse 
vero.  L’accusa  era  fruito  d’antiche 
nimicìzie  e della  cupidità  che  avea 
lo  Stavayd,  povero,  d’arricchirsi  alle 
spese  del  Grandson.  La  Corte  dì 
Savoia  indugio  assai  tempo  a con- 
sentire il  duello;  ma  alla  fine  vi 
fu  quasi  costretta  perchè  il  paese 
di  Vaud  s’era  infiammato  per  quella 
contesa  e diviso  in  due  sette  che 
turbavano  la  pace  pubblica. 


Giovanni  di  Betteus , Decano 
d’Annemasse,  Maestro  del  Conte. 

Somme  di  qualche  riguardo  si 
pagano  per  accordo  al  fìsco  dai  tes- 
sitori e dalle  lessìlrìci  di  tele  di 
Borgo  in  Bressa  per  non  aver  os- 
servalo gli  ordini  antichi  rispetto 
alia  misura  ed  alla  qualità  delle 
tele. 

Discordie  del  comune  di  Chìerì 
col  Marchese  di  Monferrato.  - Ca- 
stella occupate  dagli  Arroagnacchi 
net  Cheriesc.  - Guerra  tra  il  Ve- 
scovo d'Ivrea  c que’  di  Chiaverano. 
Bonifacio  di  Cliallant,  .Maresciallo 
di  Savoia,  è spedito  in  novembre 
a quietare  quei  moli , e v’impiega 
quattro  mesi. 

Teodoro  di  Cacasìuod  Ambascia- 
dorè  deirimperalore  de' Greci  alla 
Corte  di  Savoia. 
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Annoio  Vili 

Guerra  del  Priocipe  d'Acaia  eoo- 

1598.  Nasce  in  Toien- 

(il  palifico) 

tra  l6  genti  di  Gian  Gaicnuo  Vi>- 

‘ tioo  Francesco  Fi- 

1598 

cooti  1 Duca  di  Milano  c Conte  di 

Icllo  Biologo  di  gran 

gODuaio 

-, 

Virtù,  comandate  da  Antoolo  Porcis, 
ohe  occupavano  il  castello  di  Mi- 
radol.  Gran  disagio  nelle  fioaose« 
Niuno  entra  io  ufficio  di  Castellano 
seoM  far  un  grosso  mutuo  all’erario. 
I ricchi  cumulano  più  ufficii.  Lu- 
dovico di  Genville,  Sire  di  Divonne, 
era  Balio  di  Vaud,  Avvocato  di 
Payeroe,  Loogoteoeote  del  Vica- 
riató  Imperiale  di  Losanna.  Inoltre 
si  riscoteano  anticipatamente  i censì 
dovuti  dagli  Ebrei  e dai  Lombardi. 

valore,  m.  nel  1481. 

1598 
io  marxo 

Il  Coote  di  SaroìD  va  a Parigi 
col  100  Governatore  Oddone  di 
Villan.  Loogotenente  in  tna  assenta 
è 'creato  Giovanni  de  la  Baume  Sire 
di  Vainffin.  Torna  in  agosto. 

1598 
io  aprile 

Il  Conte  ordina'  al  Balio  di  Vaud 
di  ridurre  anche  colla  forza  a sue 
mani  i castelli  che  Ludovico  di 
Cossooay  possedeva  aH'epoca  in  coi 
mori , 6 ciò  per  certe  ragioni. 

Vetri  dipinti  comprati  per  la  ca- 
mera d’Oddone  di  Villars,  Gover- 
natore del  Conte  di  Savoia. 

Giovanni  da  Verney,  Cavaliere  « 

era  Visdoono  di  Ginevra  e Castel- 
lano di  Vertoix. 

t • 

- Giovatimi  de  la  Panpie  era  Balio 

* 

di  Vaud , Castellano  di  Moudon  « 

* 

Horget,  Yverdun  e Avoyer  di  Pa- 

yerne.  I ricchi  potendo  far  più 

grosse  offerte  al  Pòndpe  impoverito 
cuinnìavano  gli  offici.  Avea  dato  a 

f 

mntno  al  Conte_,mille  scudi  d'oro. 

1398 

-Mugnet  scrivano  di  Parigi  dipinge 

io  loglio 

un  ùffisluolo  d’Amedeo  Vili. 

1398 

Un  Messagglero  speciale  si  ù man- 
dato a Madama  di  Coney  a chie- 
derle reatitniione  di  nn  romanso 
prestato  da  Amedeo  VII  al  fu  Sire 

' 

di  Conry. 

• 
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Amedeo  Viti 
(li  pactCco) 

Baudioo  di  Ccvii  mandato  io  Le- 
vante a trattar  del  riscatto  dX’m- 

159» 

• 

V 

j 

' 

berlo  di  Savoia; 

Andrcvcl  era  Tcsorier  generale. 

Discordie  del  Conte  di  Savoia 
coi  Conti  di  Masino.  Il  Duca  di 
Milano  s'tDlromcile  « e veduta  la 
tregua  vecchia,  propone  un. accordo 
che  c accettato.  Trattavano  per 
Savoia  Antonio  di  Cbigoin  cd  £i- 
rardo  Du/otlr  Cavaliere,  Balio  della 
contea  di. Borgogna.  In  questi  tor- 
bidi del  Caiiavcse  era  sempre  più 
0 meno  impacciato  il  Marchese  di 
Monferrato. 

Fra  Giovanni  di  Doezosei , del- 

1398  99 

N 

l'Ordine  di  S.  Giovanni  dt  Gerusa- 
lemme, è creato  Cavaliere  da  Ame- 
deo \1I1.  • - 

Guefra  civile  a TTina  de'Grimaldi 

1599.  Nasce  in  Pavia 

. 

Signori  di  Doglio  coutra  Francesco 
di  Rougemont  Luogotenente  e Si- 
niscalco per  Sàvoia.  Il  Maresciallo 

• PierCandidoDeccm- 
brio  insigne  filologo, 
Segrctarioapostolico 

• 

di  Chaliani  c spedito  a quotar  le 

di  Nicolò  V. 

% ' 

discordie  con  pieni  poteri  di  Luo- 
gotenènte e Commissario , e con  ba- 
lestrieri e briganti. In  giugno  si  com- 
pongono le  discordie  coi  Grimaldi 
e con  Pietro  Balbo  Conte  di  Tenda 
della  famiglia  che  poi  pigliò  il 

nome  de’  Lascaris.  La  contea  di 
Nisaa  ofTe'ri  in  quell'occasione  un 
dono  al  Conte  di  Savoia.  La  città 

• - 

di  Nizza  dia  500  fiorini  della  re- 
gina. Vcnlimiglta  e*  la  Valle  di 
Lantosca  700.  1 preti  del  vicariato 
di  Nizu  95.  1 preli  del  rimanente 

, 

del  paMe  ('patrie  proi^incie)  2Do. 

. Xin^PieJraviv»  . a un  Dodoli  di 
Cbìeri  tcncano  banco  - di  prestito 

, 

('easanàj  a Nizza.  * . 

Nuove  invasioni  di  Facino  Cane. 

’ 

f 

S’afforzano  *1  eaitelli  del  Caoavese, 

e ti  manda  a combatterlo  con  uu 

esercito  Rodolfo  di  Gruvères- Lito- 

goieoente generale  di  qua  dai  monti. 

■ ■ . ' ' 

Cernuico  occupato  da  Facino. 

1399 

: 

Rodolfo  di  CiYuyetas  Cavaliere  è 

in  Inglio  ' 

in^riatd 'A'robasciadoro  al  Duca  di 

Milano 0 al  Marchese  xli'Monfcrrnto. 
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Avbdeo  vili 
(il  paci  Geo) 
1399 

Andrea  di  Grolle  è Governatore 

di  Nizza  e della  Provenza  lavoiarda. 

Come  Governatore  presiedeva  anche 
1 Tribunalesupremo  chiamato  Curia 
roassiina.  Erano  inoltre  a Nizza  un 
Giudice  maggiore,  un  Giudice  delle 
appellazioni  e nullità  ed  un  Avvo- 

( 

in  luglio 

* 

osto  escale.  v 

1 

1399 

Amedeo  Vili  manda  una  lettera 

8 settembre 

circolare  ai  Prelati  del  suo  Stato, 
perchh  convengano  coi  Baroni  e 
Dottori  ed  altri  letteratissimi  no- 
mini  l'8  del  successivo  ottobre  a 

- 

Ciamberi  per  trattarvi  dcirunìone 
delia  Chiesa.  La  Francia  dolente 

' 

, 

' 

dell'osiinato  scisma  più  volte  Tha 
incitato  a levar  l’obbedienza  ai  Papi. 

- 

Ma  egli  vuol  procedere  con  matu« 
rità  e lunga  deliberazione  sìcchà 
appaia  evidentemente  che  si  tratta 

• 

. 

di  cosa  di  Dio. 

ì 

1 

1399 

Tregua  tra  Acaia  e Monferrato. 
La  Società  popolare  di  Torino  si 

in  ottobre 

- 

chiamava  Società  di  S.  Giovanni 
Battista. 

Discordie  tra  il  Sire  di  Miolans 

e i Signori  di  Compeys.  Amedeo 
Vili  manda  il  Maresciallo  di  Savoia 

a proibire  ogni  Tìa  di  fatto. 

1899 

Susaidii  concerni  al  Conte  dai  tre 

Stali  per  riscattare  il  Fossigni  ob- 
bligato per  le  ragioni  dotali  d» 
Bona  di  Berry,  già  moglie  d’Ame- 
deo VII,  ora  Contessa  d’Armagnac; 
il  qual  Foaaigni , durando  l’ipoteca, 
era  secondo  l’uso  de’  tempi  da  lei 
tenuto  e governalo  sotto  l’omaggio 

di  Savoia. 

1 

Guerra  tra  i Signori  di  Valperga 
e di  Mazze  da  una  parte , e qtie 
di  S.  Harlìno  dairaltra.  Si  comincia 
contro  di  loro  no  processo  crimi- 
nale. Vi  à deputato  Antonio  d 
Chignin,  Cavaliere,  Maggiordome 
del  Conte  dì  Savoia. 
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Amedeo  Vili 
(il  pacifico) 

1509 


1400 

17  geooaio 


1400 

febbraio 


1400 

aprile 


Per  la  guerra  che  arde  tra  il  Sire 
di  Miolaus  e il  Sire  dì  Compeyi 
GiovBDoi  du  Verooy  Maresciallo  di 
Savoia  occupa  ì castelli  di  Sacooay 
|c  d’Aubctcrrc. 

La  Tarautasia  col  pagaiueoto  di 
5 Baila  fiorioi  ottiene  privilegio  di 
DOD  aver  Lombardi  ed  altri  presta- 
tori  stranieri. 

lo  questi  anni  motto  s’impaccia- 
vano  negli  affari  di  Savoia  percausa 
dello  stretto  parentado  i Ducbi  di 
Borgogna  e di  Berry. 

Sol  finir  delTanno  precedente  era 
stato  loro  inviato  per  trattare  del- 
Tacquisto  della  contea  del  Genevese 
Francesco  di  Ruffincherioiase  presso 
di  loro  quattro  mesi. 

Per  autica  consuetudine  lo  spoglio 
jde'Vescovì  d'Aosta  apparteneva  al 
[Conte  di  Savoia. 

Amedeo  Vili  pone  la  prima  pietra 
della  chiesa  dei  Frati  Minori  dì 
Ciamberì  (ora  cattedrale). 

IM  scudi  d*oro  del  Re  prezzo 
d*nna  bombarda  di  ferro  da  Perodoj 
Lapareiller  di  Moudou. 


Conveozioue  o tronsazione  del 
Duca  di  Savoia  con  Ludovico  e' 
Giovanni  Grimaldi  Signori  della 
Ibtronia  di  Soglio. 


Amedeo  Vili  a Moutiers  e in- 
Icontrato  processionalmentG  dal  Ca- 
pitolo che  porta  sopra  il  suo  capo: 
ino  baldaecbìnodi  tela  d’oro,  secoDdoI 
l'antica  usanza  iis  primo  advtntn, 
Rodolfo  di  Gruyère , cugino  o| 
Luogotenente  d’Amedeo  Vili  in 
Piemonte,  fa  guerra  a Facino  Cane. 


Castello  di  Cudrefin  invaso  e 
depredato  dai  sudditi  di  Corrado, 
Conte  di  Neufcbàtel , ebe  nega  di, 
aver  partecipato  a quelTatto.  Ilel-j 
Tanno  140S  si  fc’  ammenda  dell 
'danno.  I 


1400.  L*  Imperatore] 
Vcnccslao  dissoluto 
venale  e crudele,  ( 
deposto  dagli  elei* 
tori.  Gli  è surrogalo] 
Roberto  Conte  Palad 
tino.  Venceslao  cod-[ 
tìoua  a regnare  in] 
Boemia. 

— Nuce  a Firenze! 
Loca  della  Robbia. 

Lorenzo  Gbiberlij 
dipinge  a Pesaro  nel 
palazzo  Malateita. 
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Amkdbo  vni 
(il  pacifico) 
1400 

* 27  agosto 


1400 

dicembre 


1400 


1401 

15  marzo 


1401 

in  marzo 


Ordloedi  boocicault  Governatore 
del  Dclfinato,  che  prescrive  la  con-| 
|segD8  del  deiioqueoli  savoiardi  ai 
Consiglio  di  Ciaroberi. 


Giostre  a Ciamberì.  Ne  riporta 
rooore  Claudio  de  Gballes, 


Giovanni  du  Vernej  Maresciallo! 
di  Savoia  cade  nella  mani  di  Fa> 
ciao* Cane.  Amedeo \U1  gli  dà  1500| 
jscudi  d*oro  per  aiutarne  il  riscatto. 

Amedeo  di  Cliallaut,  Cavaliere, 
era  Capitano  di  Santià  e Castellano! 
di  Verma.  | 

Fra  Carlo  de*  Marchesi  di  Busca 
deirOrdine  Gerosolimitano  b Ca- 
stellano e Coromeódatore  des  É- 
chelles. 

Amedeo  \11I  aveva  un  nano  chia> 
maio  Maestro  Bartolomeo  ed  un 
liuffooc  chiamato  Maestro  Giovanni. 

Odoardo  Sire  di  Beaujeu  dona 
tutto  il  suo  Stato  a Ludovico  Duca | 
di  Borbooe. 

Insulti  0 beffe  da  nobili  c po- 
polani brutalmente  iofiilti  al  Vescovo 
di  Belley,  e specialmente  da  Guigo| 
|di  Cordoo,  detto  Salam^nd  , con- 
dannato {>ercib  dal  Consiglio  del 
|Conte  dì  Savoia  alla  multa  dì  mille 
e cinquanta  marchi  d’argento , ri- 
dotta poi  per  accordo  a 300  fiorini 
d’oro.  • -i 

I nòbili  citudini  e gli  abitanti 
[di  Losanna,  fanno  dono  di  150  scudi 
'oro  ad  Amedeo  Vili  per  sussidio 
della  sua  .guerra  di  Piemonte. . 


Gli  Armagnacefii  danno  il  saccoj 
|ad  A|bugnano. 


Giovanni  Fabri  (Favre)  è depu- 
tato TesqVier- generate.  | 


1401.  Filippo  Villani 
spiega  a Firenze  la 
Divina  Commedia. 
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Antooio  Curtil|et  Notaio  dì  Cian* 
ber)  coDcedo  di  tua  gruaia  ( non 
T>ra  obbligato)  al  Conte  di  Savoia 
un  Arciere  che  aervirè  per  no  mete 
nella  guerra  di* Piemonte.  Moltis> 
aimi  altri  fanno  aimiU  doni , vale 
a dire  pagano  il  soldo  corrispoo* 
dente  al  servigio  coocessp  di  fanti 
0 di  lance.  (Conto  del  Tcsor.  gen.). 

Un  Cavaliere  inglese  i poi  uno 
Scudiere  d’Amedeo  Vili  mandati 
in  Turchia  a trattar  la  liberasioue 
d’Umberto  bastardo  di  Savoia  e di 
molti  altri  Nobili  savoiardi  « caduti 
nelle  mani  di  fiajasette  nella  baU 
tfglia  di  Nicopoli  e in  faaioni  an- 
teriori. 

La  Principessa  d'Acaià  s'impa- 
dronisce per  violenaa  di  Clermont 
nel  Genevese. 

Amedeo  Vin  va  in  Francia  e In 
Fiandra  (a  Arras). 

Il  Re  di  Francia  per  atto  del  1^ 
giugno  dismette  ad  Amedeo  Vili 
l'omaggio  di  Salano.  Quattro  giorni 
prima  gli  avea  donato  il  palssso 
d'Orleans  stato  comprato  per22tt00 
fianchi  d'oro. 

(Zibaldone  Piogon.). 


Actfuistali  L'Araldo  Savoia  va  a vedere  il  1402.  Morte  di  Gian 
— torneamento  che  vuol  fare  il  Duca  Galeazzo  Visconti. 

Contea  del  Ge-  d'Aoslria.  Gli  succede  nel  du- 

nevese.  I lussidii  non  si  chiedono  sempre  ’ calo  Giovanni  Maria 

Fenduta  a lui  In  ataemblee  dei  t^  Stati,  ma  Visconti.  • 

da  Oiidonedf  FVL  continuano  talora  a chiedersi  per  Filippo  Maria  è 
* via  di  Commiisarii.a  ciascun  Co-  Conte  di  Pavia, 
mone.  • 

Ramili/,  la  Ro-  Gran  mortalità  a Chìllou  e nei  ' 
che  e Balaison.  paesi  vicini.  1 Castellani  fuggono. 

S^ehhero  per  ri-% 
tcatto  da  Jdarga* 
rittt  di  JoinrilUf  • ‘ 
eAe  le  tehera  in 
pegno,  ' 

l ‘castelli  dì  VII-  ^ - . 

lart,  Lojes,  Pon-  T 

ciò  , Hatafelon  , 

Arbaut  , Aspre- 
mont , Montreìal  < 

Cerdon  ecc.,  e tut- 
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DCI  FBtNClPI 

DOVINII  ACQUISTATI 
U PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

StNCBONlSm 

Aksdio  Vili 

AcquUtaU 

. • - 

(il  pacifico) 

— 

• 

1402 

lo  ciò  cbe  posse* 
deva  il  Sire  di  Vii* 
lars  cifra  Sago- 

' 

nam , eccetto  il 
Roussillon. 

■ 

K endtUi  al  Duca 

da  Umberto^  Sire 

di  Thoyrt  e di 

' 

per  400 
mila  fiorini  «foro 

di  buon  peto» 

1402 

gePDaio 

Succede  ad  Andrea  di  OroHe  nella 
carica  di  GoTcroatore  di  Nizza  o 
di  Provenza  Giovanni  di  Conflaos 
Dottor  di  leggi  c Cavaliere. 

1402 

Francesco  di  Colombier  Cavaliere 

febbraio 

e Giovanni  dì  Beaufort  Dottore  si 
mandano  Ambaicìadori  al  Re  dei 
Romaat  prò  guibntdam  arduit  ne- 
^octis  Domini.  Gli  Ambasciadori  si 
spedivano  allora  secondo  il  bisogno, 
nè  v’era  ancor  l'uso  de’Ministri, 
cbe  risedessero  presso  una  potenza 
qualunque. 

• 

1402 

Muore  Amedeo  Principe  d'Acaia, 

maggio 

padre  della  Beala  Margarita  di  Sa* 
vola  Marchesa  di  Monferrato,  poi 
monaca  domenicana  in  Alba. 

1402 

in  luglio 

Amedeo  VUl  conferisce  a Gio* 
vanni du  Veroay  Maresciallo  di  Sa* 
voia  rOrdino  del  Collare  e lo  invia 
Ambasciadore  a Milano. 

Sussidio  d'uno  scudo  d'oro  per 
fuoco  per  Tacquisto  della  contea 
del  Gcncvcsc. 

1402 

in  agosto 

Predica  a Torino  San  Vincenzo 
Ferrerò,  a cui  il  Comune  fa  limo* 

sina  d'un  carro  di  vino. 

, 

1402 

dicembre 

Antonio  di  Chaliand  Cancelliere 
di  Savoia. 
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ANNI  E NOUl 
DEI  PRINCIPI 

DOMIMI  ACQUISTATI 
0 PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

aiNcmoNisMi 

Muore  a Macon  Bona  di  Borbone* 

1405.  Lorenzo  Gbiberti 

(il  pacifico) 
1403 

vedova  d’Amedeo  \1. 

fa  la  prima  delle  fa- 
mose porte  di  bronzo 
del  Batlisterio  di  Fi- 

1405 
5 luglio 

Provvisioni  severe  del  Principe 
d'Acaia  cbntra  le  bestemmie  e contro 
quelli  che  pretendono  denominar 

renze. 

sé  od  altri  gtiéHì  e ghibellini*  nomi 
maledetti  di  due  Principi  dell'in- 
Terno  ; o mantener  parte  guelfa  o 
ghibellina.  - 

Fustagni  di  Cbicrì  già  famosi. 

1403 

settembre 

Viene  la  sposa  del  Conte  di  Sa- 
voia Maria  di  Borgogna.  Amedeo 
Mll  le  va  incontro  a Pont  de  Vele. 

1405 

novembre 

Sacco  d'Alessandria  dato  da  Fa* 
CIBO  Cane. 

1403 

Nobile  Giovanni  lijobard  Teso- 
riere generale. 

Il  Vescovo  di  Losanna  Giovanni 

, 

■ 

dì  Menthonav  è molto  adoperato 
ne*  Consigli  d'Amedeo  Vili  * eoo 
cui  sovente  risiede  a Belley  * a 
Bonrg*  al  Boiirget  e altrove. 

Sul  principio  d'agosto  Bona  di 
Savoia*  sorella  d'Amedeo  Vili,  sposa 
Ludovico  Prin'^ipc  d'Acaia. 

Maestro  Isacco  giudeo  era  Medico 
ilei  Conte  di  Savoia  con  provvigione 

✓ 

' 

ferma  di  50  fiorini  p.  p.  alTanno. 

Guerra  dc$  fìomanois  nella  Bresaa; 
poi  sol  finir  dell'anno  a Poucin: 
guerra  detta  de  la  Come. 

1404 

A Gex  Amedeo  Vili  presiede  il 

1404.  Nasco  Leon  Bat- 

in  giugno 

Consiglio*  innanzi  al  quale  i Ca- 
stellani d'Orbe  c d'Yverdao  con- 
tendono intorno  al  limili  delle  pro- 
prie giurisdizioni. 

lista  Alberti*  insigne 
architetto  e scrittore*^ 
autore  di  varie  operoj 
suirarchitoUura  c lo 
belle  arti. 

— loDOceDio  VÌI  (Hi- 

1404 
in  luglio 

Guglielmo  di  Cballand,  Abbate 
di  S.  Micbele  della  Chiusa*  Can* 
celliere  di  Savoia. 

gliorari). 

1404 

Nobile  Giacomo  di  Fislillìeu.v 

1 novembre 

1 

Tesorìer  generalo. 
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AMNl  B KOm 
BBI  PBIMCIPI 

DOHtNli  ACQUISTATI 
0 PBBDDTl 

COSE  NOTABILI- 

mymi 

Avbdko  VII! 

Acquistati 

Primo  pensiero  di  Lodovico  Pria* 

(il  piccolo) 

( 

cipo  d*Acsia  di  fondar  uno  * stadio 

^ 1404 

Ragioni  sn  Cop* 
pet  0 Aobouoo. 

generale  di  ragion  civile  e canonica 
a Torino.  Chiede  11  concorso  del 

Ctdutt  a lui 

Comune. 

da  Giovanna  Ata^ 

Bonifacio  di  Challani  è -Mare- 

mand^  vedova  di 

«Giallo  di  SaToia. 

ÒUonc  di  Gran- 
dson. 

Ibleto  di  Challant  Capitano  o 
Governatore  del  Piemonte. 

Amedeo  dì  Challant  Coniigliere 
del  Conte.  ■" 

Maestro  Bosone  e maestro  Tbierry 
di  Ciambery  dipingevano  quegli  al 
Pont  d'Ain  i faiconi  della  divisa 
del  Conte,  questi  la  camera  de  la 
Tonrnelle  al  Bourget.  Bosone  di- 

piote  qnattr'anni  dopo  la  cappella 
del  Conte  a Thonoo. 

1404-1400 

Acquistati 

Acqoìiti  net 
VerceìleM.  Omag- 

gì  degli  ATOgadri 

di  Quaregna , di 
Quinto  , di  Val- 
dengo,  di  Caaa- 
nova,  di  Colobia- 

' ' 

no , di  Poiana  ; 

degli  Arbori! , Al- 
ciati , Dioniiii  , 

- 

*• 

Pettinati  eco.;  dei 

comuni  di  Bioglio, 
Larissè  ecc.;  degli 
Abati  di  Maleggio 
e S.  Saltatore  ecc. 

Per  dediaione 
sporUanea. 

1408 

11  comune  di  Torino  elegge  dc> 

1408.  Nasce  in  Corsi- 

in  marzo 

putati  per  trattar  con  deputati  di 
altre  terre,  affiu  di  ridurre  ad  un 
sistema  nniformc  i pesi  e le  misore. 

gnano  (Siena)  Enea 
Silvio  Piccolomini 
che  fu  poi  Papa  Pio 
II, insigne  scrittore. 
— Genovesi  obbedì- 

1400 

Trattato  col  Marchese  di  Mon- 

- SCODO  al  BoucicauU. 

IO  loglio 

ferrato.  In  agosto  manda  truppe  in 
Francia  al  cognato  Duca  dì  Borgogna 
contro  al  Duca  d'Orleans. 

V Antipapa  Bene- 
detto XIII  a Genova. 

1400 

Ludoxico  Principe  d'Acaia  fonda 
rt’nWeisitk  di  Toriuo. 
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ANNI  K NOMI 
DEI  PaiNOPl 

D0MIMIACQUI8TAT1 
0 PERDUTI 

'cose  notabili 

SlNCaONISMI 

amp.deo  vni 

(U  pacifico) 
i40ii 

Por  le  gravi  diacordìo  che  t'agi- 
tano in  Pìeinoole  Amedeo  \lli  vi 
ilcpnta  Commitiarìo  gimerale  e tuo 
Vicario  eoo  piena  giuritditione  c 
eoo  ampio  potere  per  giudicare  e 

riformare  il  Cootigliere  e Dottore 
Jacopo  SotlioD. 

IJtnberto  bastardo  di  Savoia,  lì* 

berato  due  aooi  prima  dalle  mani 
del  Sultano  Bajatellc,  e nominato 
Capitano  generale  deila  guerra  "al 
di  qua  da'  monti  ; primo  esempio 
di  titolo  tiffatto  ube  risponde  al 

^ ■ 

Generale  io  capo. 

Sutuidio  per  la  dote  della  Prio- 

cìpetta  d'Acaia. 

Dionigi  di  Lcria,  maestro  io  me- 
dicina e xbinirgia,  è chiamato  ai 
tenrigi  del  Conte  di  Savoia  con 
provvigione  di  40  fiorioi  d’oro  p.  p. 

1406 

Acquistati 

Amedeo  \III  ordina  a Oddone 

1406.  Gregorio  XU 

Omaggio  per 
Briga  e Limone. 

Da  Pietro  e Ra-> 
nieri  Lascarie, 

di  Villars,  suo  Luogotenente  a Nizza, 
di  consegnare  la  città  c il  castello 
a BeoedeUO'XllI  (Aolipapo)  perché 
vi  risieda. 

Savioo  di  Fiorano  Vescovo  di 
Morians;  Jacopo  Soition , Ougliel- 
roetto  dì  Chìalles  (Sales)  e Arrigo 
di  Colorabier  erano  Commisaarli 
generali  del  Conte  di  Savoia  di  qua 
dai  monti. 

Scorrerie  delle  genti  di  Nicolino 
Hautsiglia  nel  Piemonte  meridio- 
nale. 

L'Abbate  Guglielmo  di  Challant 
c creato  Vescovo  di  Losanna. 

Ambrogio  di  Pietro  è Maestro 

(Correre). 

generale  delle  monete  del  Conte 
di  Savoia. 

Vell  i posti  alle  finestre  della  casa 
del  Conto  d’Annecy , rari  ancora 
negli  odifizi  privati , freqnentissimi 
nei  sacri.  ' 

1406 

> 

Giovanni  Amedei  dì  Lione  paga 

io  marzo 

una  multa  per  accordo,  perchè  ac- 
cusato «he  predicando  a Borgo  si 
fosse  allargato  ultra  contenta  in 
huUit  eidem  concetsis  per  tummum 
Ponliflccm. 

del  Tesor.  gencr.). 
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ANNI  B NOMI 
DII  niNCIPt 

DOMIMUCOUISTÀT 
O BBBDUTI 

COflS  MOTiaiU 

81NC10NI8HI 

Amedeo  Vili 
(il  pacifico) 
1106 
settembre 

Guicciardo  Marchiod  Gaacelliere 
di  Savoia,. 

1407 

Permuta  e trattali  col  Marchese 

1407.  Geuovesi  tolgono 

21  mano 

di  Mooferrato. 

Sanai»  a Gabriello 
Visconti. 

1407 

Amedéo  Vili  fonda  il  convento 
de’  Celestini  a liione. 

Un  ordine  generale  del  Conte  di 
Savoia  sol  corso  delle  monete  fu 
creduto  da  varii  Comuni  poter  pre- 
giudicare le  loro  fraacheue.II  Conte 

» 

dovette  dichiarare  che  con  ciò  non 

s'intendcano  pregiudicate. Tanto  era 

difficile  far  leggi  generali.  ^ 

■ 

Nel  sussidio  concesso  dagli  Stati 
(ma  domandato  peraltro  luogo  per 
luogo  0 provincia  e non  in  generale 
assemblea)  per  la  dote  di  Madami, 
gella  Giovanna  di  Savoia  concorrono 
per  400  fiorini  i cittadini  di  Gi- 
nevra con  protetta  di  non  volere 
per  ciò  derogare  le  ìpro  libertà, 
francheue  e privilegi.  Vi  concorsero 

' 

ancora  i cittadini  di  Belley  non 
sudditi,  ma  gardtrii^  cioè  posti 

sotto  la  pruteiione  del  Conte , per 
80  fiorini. 

Guerra  nella  Bressa  centra  i sol- 
dati di  ventura. 

A questi  tempi  v'vhbe  il  primo 
esumo  rigoroso  de’  protocolli  dei 
Notai. 

1408 

AcquUtaU 

Comune  di  Sale. 
Per  dedieione 

Il  Duca  di  Borbone  succeduto 
negli  Stati  del  Sire  di  Belgtoco 
nega  l'antico  omaggio  a Savoia. 
Amedeo  Vili  gli  move  guerra.  Sue- 

tponUtnea. 

cede  un  arbitramento.  Il  Conte  di 
Clermont  figliuolo  del  Duca  rendè 
poi  il  debito  omaggio  nel  1409  per 
accordo  del  19  maggio. 

In  giugno  giostra  al  Bourget. 

Guerra  con  Berna  per  Tuccisione 
del  Sire  d’Olligeo  Castellano  di 
Grassemborgo.  Nondimeno  Amedeo 
Vili  non  precipita  nulla,  s'apna- 
rccchia,  minaccia,  ma  indugia  i colpi. 
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ANNI  B NOMI 
OKI  KBlIfClBl 

DOBINII  ACQUISTATI 
0 TBROUTt 

coae  KOTAOiLi 

SIKcaOKlSMI 

Ahkdbo  \1II 
(il  pacifico) 

Amc<)eo  \11I  fio  dalla  prima  gio- 
vioena  mdslrava  quella  maturiU  di 

1408 

coQsigUo,  quella  digoUà  di  modi, 
quella  canuta  prudeou , che  oe 
segoalaroDO  le  azioni  e lo  fecero 
considerare  daH'Europa  intiera  come 
un  novello  Salomone. 

Dal  settembre  al  dicembre  il  Con- 
sigilo  del  Conte  di  Savoia  si  tra^ 
vaglia  a iotonderG  le  condizioni  di 

paco  tra  Acaia  e Hooferrato. 

1409 

1°  febbraio 

Trattato  con  Monferrato. 

1^M9.  Fiorisce  Giusto 
de’Contisutore  delle 
rime  intitolate  La 
bella  mono. 

1400 

— Geoova  si  ribella 
ai  Francesi. 

— Alessandro  V (Fi- 
largo). 

51  maggio 

aecoodo  le  aolicbe  alleanie  con 
Saroii  la  Francia  è obbligala  a 
difenderla  contro  tutti,  nWo  contro 
al  Delfino,  e che  non  può  laiciar 
uscire  dal  regno  genti  che  offen- 
dano Saroia, 

1400 

• Acquislaii 

Caatellengo. 
Per  compra  da 

Udienze  gonerali  tennle  da  Ame- 
deo \ni  In  Val  d’Aosta,  nelle  quali 
confeiisce  la  dignità  di  Pari  d’Aosta 
a Teobaldo  di  Monlagnj  di  nobile, 

IMS  Capitano  di 
ventura  « che  $e  ne 
era  impadronito. 

famiglia  Vodese,  marito  di  Marga> 
rita  di  Quart  d’nna  famiglia  d’an* 
liebi  Pari. 

Riforma  d*  alcune  consuetudini 

1 

* 

forensi  in  Val  d'Aosta. 

Giovanni  Marcfaand  Dottore  di 

' 

leggi , figliuolo  di  Gnicciardo  Har- 
chand.  Cancelliere  di  Savoia,  è ar- 
restato a Fircaie  ad  islania  di  Bo- 

i 

naccorso  Pitti  col  pretcalo  dì  uu 

debito  del  Conte  di  Savoia. 

Si  dà  ona  indennità  a Pietro 
Colombet  di  Treffoit,  ebe  stette 
prigione  alcun  tempo  nelle  carceri 
del  Signor  di  Vergier , invece  dì 
Amedeo  VUI.  ( Forse  per  qualche 

' 

debito  , per  cui  s'era  promesso  lo 
oitagiamento  quando  vi  fesse  inora 
ai  pagamente). 

. 
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DOMIVIt  ACQUISTATI 
O FERDUTI 

COSE  KOTABILl 

SINCBO^'lSVI 

Ai«ei>eo  vili 

'Amedeo  VII!  fonda  I9  chiesa  di 

1410.  Facino  Cane,  fa- 

(il  pacifica) 

Ripaglia, 

rooso  Condottiere 

1410 

- 

y 

Signor  d'Alessandri; 

25  felihraio 

. 

« Governator  di  Mi 

- 

Uno. 

1410 

Conferma  l'elezione  di  Guglielmo 

— Giovanni  XXIt 

maggio 

di  uhallant  in  >escovo  di  Losanna. 

(Cosm). 

(7/iliald.  Ping.). 

141Q 

Assemblea  dei  Ire  Siali  a Ginevra. 

25  maggio 

Il  Conte  d|  Savoia  chiede  ed  ottiene 

. • . 

no  sussidio  per  la  guerra  che  lo* 
tende  muovere  u Berna  per  l'uc- 
cisiooe  del  Sire  d'Oltigen.  Nel  sus* 

, 

sidio  concorrono  anche  i Ginevrini. 

1410 

• 

Trattati  col  Valicse.  Efficace  me* 

2 luglio 

diazioiio  dMmedeo  Vili  in  Francia 
a quotare  le  faiiooi  che  dividono  il 
regno»  Nel  1412  c prìncipal  nego- 
ziatore della  pace  di  Boorges,  e 
perciò  riceve  cospicui  doni  dal  Re 
di  Francia. 

Mentre  egli  è assente  guerra  tra 
Acaia  c Monferiato. 

' 

1410 

t 

Sì  compone  la  discordia  con  Berna 
per  Tuccisione  del  Sire  d'Oltigen. 
Scusa  solenne  degli  Ambasciadorì 
de' Bernesi , ebe  piagano  il  gtnoc.- 
cbio  innanzi  al  Conte  di  Savoia 
secondo  l’uso  di  quei  tempi. 

Muore  Savino  dì  Fiorano  d'Ivrea, 
prima  Vescovo  di  Tuli  in  Lorena  ^ 
poi  di  Moriana,  nomo  molto  esperto 

nei  maneggi  politici,  adoperato  in 
più  ambasciate. 

. 

i ' 

> 

/ 

Patti  d'aderenza  d’Agamennoiie, 
Giovanni  e Luca  fratelti  Marchesi 
di  Ceva  al  Duca  d’Orleans  Signor 
d'As.lÌ, 

Giorgio  dì  Lesmile,  Andrìcr  di 
Candia,  Audoino  di  Rodi  maestri 
di  far  galere , ne  costruiscono  una 
per  Amedeo  Vili  presso  a Tverdun 
sul  lago  di  Ncufchltel. 

(C.  del  Tes.  gcn.). 

Berengario  Reyoaud  medico  ^ 

I 

spcttorc  dei  morbo  epidemico. 

Pagaronsi  sommo  a titolo  d'ac- 
cordo dagli  eretici  di  Chieri.  Era 
iiiqiiìfitore  Fra  Ginvauni  di  Snsa. 

V 
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AMMl  K NOMI 
DCl  rilNClPI 

OOMIKII  acquistati 
0 PBlDCTt 

cosa  NOTABILI 

StNCBONiSMI 

Anoìo  Vili 
(il  paci6co) 

1410 

Va  in  Francia  e ti  ila  qnattro 
mesi  tentando  di  comporre  le  dì* 
icordie  che  bollivano  tra  i Duchi 
dr  Berry,  d'Orlc’ans,  di  Borbone, 
e i Conti  d'Annagnac  e d'Alanione 
per  l’una  parte;  il  Be  di  Navarca, 
i Dnchi  di  Boi^ogna  c di  Brabantc 
dalPaltra. 

1411 

Oatetrice  al  servigio  della  Con- 

1411.  Muore  Giovanni 

genoaio 

lessa  di  Savoia  la  Besansona  di 
Ciamberi. 

Nascita  di  Maria  di  Savoia. 

Fri  Giovanni  Blaochard  Predi- 

do  Vernaj  Cancel- 
liere di  Savoia. 

— Sigismondo  di  Lu- 
cemburgo,  Re  d’Un- 

calore  di  Com.(Oratordomt»ticìu). 

gberia,  eletto  Re  dei 

Brunoro  della  Scala  Bgliuolo  del 

Romani  dopo  la  mor- 

Signore  di  Verona , alta  Corte  di 
Savoia. 

Umberto  de  Lacroix  mandato 
AmbaKiadore  a vani  Prìncipi  di 
Lamagna.  ^ 

te  di  Roberto. 

1411 

. 8 aprile 

• 

Trattato  col  Monferrato. 

1411 

Amedeo  Vili  fonda  il  priorato 

10  gtUgDO 

. 

dì  Ripaglia  deirOrdine  di  S.  Ago- 

nino.  ' 

1411 

ottobre 

Congresio  in  Avignone  del  Can- 
celliere c del  Maresciallo  di  Savoia 
coi  Consiglieri  del  Re  «Ludovico 
d’Angib  per  la  quistìone  di  Niiza. 

Pace  tra  Acaia  e Monferrato. 

1411 

10  BOTembre 

Goigoneto  Marcband  è deputato 
Tesoriere  generale  in  luogo  dì  Fì- 
slillieu. 

Continuano  i mutui  sugli  ufhcii, 
continuano  gli  ingordi  introgi^  os- 
siano  prtUc  (emolumento  per  en- 
trar in  carica  dovuto  alla  Cancel- 

leria);  ma  si  tanno  pagando  i debili. 

1411 

Antonio  Magliant  medico  d'Ame- 
deo vni.  , 

Giovanni  Brevier  medico  d'Ame- 
deo Vili. 
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AN?(I  E KOMI 
DEI  PRINCIPI 

DOMIMI  ACQUISTATI 
O PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

SINCaOMSMl 

Amedeo  Vili 

Acqiiisbli 

La  dedizione  deli'Ossola  fu  prò- 

(tl  pacifico) 

— 

curata  da  Giovanni  de  Moches  e 

1411 

L’OssoU. 

Per  dedizione 
iponUtnea, 

da  Franrcaco  de  Biens,  che  \'abi- 
lavano  da  assai  tempo. 

A Ciamberì  B7  famiglie  d’Ebrei 
pagavano  la  capitaiiono  al  Conte 
di  Savoia  , oltre  varii  forestieri  ed 

— 

CastelU  ile  la 

altri  che  servivano  in  case  private. 

, * 

lincile  c di  Mui> 
Icre  snus  Tournil> 
lon  et  Barieyson. 
f^endniitjli  da 

A Ginevra  16  famiglie  la  paga- 
vano alio  stesso  Principe. 

Quattro  giorni  di  viaggio  biso- 
gnavano da  Ciamberi  ad  Avigliana. 

7'ierUicor^i  Lorena 
Conte  di  Vaudt- 
c da  Mar- 
gariia  di  JoimàUt 
Sita  moglie  per 

Quattro  da  Avigliana  per  Asti , 
Cremolino  e Voltri  a Genova. 

Pietro  di  Varamlion,  Commissario 
generale , fa  inquisizione  contri 
Guglielmo  di  Chalinnd  Consignore 

4500  scudi  d'oro 

d'Uxolle  e di  St-Marcel,  che  area 

dtl  He. 

ucciso  presso  Nus  un  saltimbanco 
forestiero  e commesso  altri  enormi 
misfatti.  S’accorda  poi  col  Conte 
di  Savoia  in  BOO  fiorini  p.  p.  oltre 
a 100  fiorini  por  la  Contessa. 

1412 

Bertrando  Merlin  Scudiere  d'A- 

1412.  Muoiono  Gio 

9 maggio 

meileo  VITI  mandato  In  Francia  a 

vanni  Maria  Viscont 

- r 

comporre  le  differenze  tra  i Duchi 
di  Gnyenne,  di  Borgogna  o di 

Buca  di  Milano , • 
Facino  Cane,  il  qual 

ì 

Berry  ; le  quel  Iraylié  et  acord  a 
eelé  fait  par  le  moyen  et  pourehat 
de  mon  dii  Seigneiir  de  Saim/e. 

Erano  col  Merlin  Bonifacio  di 
ChallanI  e Francesco  di  Ruliin  Coo- 
siglieri  del  Conte. 

(C.  Tetor.  gener.). 

era  più  padrone  d 

, 

lui. 

1412 

' 

> 

Congretso  a Bclley  de' Prelati  di 

2 giugno 

\ 

Savoia  ioDanii  al  Conto  per  trattar 
dello  scisma  e degli  altri  mali  della 
Chiesa. 

1412 

iiOTombnt 

Guigonolo  Marechal  e surrogato 
al  Marchand  nelPtiflìcio  dì  Tesorier 
generale. 

1412 

* 

Lega  col  Viscoali  a Bclley. 
Guerra  contro  al  Marchese  di 
Saluzzo,  che  presto  si  compone  col- 
l’omaggio prestato  Savoia  (1413  . 
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Bolla  di  coarerma  del  Priorato 
di  RipagUa. 

Dodo  dì  ii  cappe  di  panno  d'oro 
rocao,  biaoco  e verde  pei  Canonici 
di  Ripaglia  ; a Hipaglia  tutto  era 
divisato  coirarmi  di  Sovoia  e dì 
S.  Hauriaio. 

Orande  incendio  d'Annec^. 

Gnigo  Gf  rbais  Scudiere  del  Conte 
dì  Savoia,  Re  della  favo  il  di  del- 
l'Epifania, riceve  dono  di  60  bori  ni. 

Avvisi  a Nizsa  di  premunirsi 
centra  le  genti  d'arme  che  si  tro- 
vano a Valenza  e in  Avignone.  A 
quei  tempi  ogni  accolta  d’uomini 
armati  fossero  avventurieri  o truppe 
regolari , ogui  guarnigione  nn  po’ 
numerosa  era  un  pericolo , una 
minaccia,  poiché  non  v'era  allora 
e non  vi  fn  discipliua  vera  fino 
alle  guerre  del  secolo  svili. 

Fra  Lorenzo  di  S.  Martino,  eic> 
mila  ne’ dintorni  di  Ginevra,  oc- 
cupandosi a ristorare  e mantenere 
le  strade,  è sussidiato  da  Amedeo 

vni. 

S'usano  grosse  verghe  d’oro  smal> 
tato  al  dito  pollice. 

Gaspare  di  Moutmayeiir  c man- 
dato Ambasciadore  al  Re  dei  Ho- 
Imani.  Va  seco  un  Araldo  del  Conte 
,di  Savoia  chiamato  Genova. 

Incendio  a Belley  nella  casa  dei 
Priore,  dove  abitavano  il  Conte  e 
la  Contessa  di  Savoio. 

Romanzo  Cylalenius.  Amedeo  Vili 
lo  manda  a Ginevra.  Vua  grande 
cassa  di  libri  del  Conte  di  Savoia 
è mandata  al  Bourget  dal  casUdIo 
di  Virieux. 

Amedeo  Vili  riedifica  il  castello 
incendiato  d'Aooecy. 

Lamberto  Oddinet  b creato  Con- 
sigliere c Commensale  del  Conte, 
e Collaterale  del  Cancelliere  di 
Savoia. 


1415 

in  luglio 


Nei  mese  di  luglio  il  Conte  di 
Savoia  era  a Biella. 
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Aur.DCo  Vili 
(il  pacifico) 

A Pont  d'Ain  il  0nca  elegge  a 
tuo^tlfor  domestico  Gregorio  Boni 

• 

1415 

9 ottobre 

• 

di  Venezia,  c concede  franchezza 
da  ogni  tributo  a lui  cd  ai  suoi 
laToraoti.  Atea  finche  dipingesse 
pel  Duca  sessanta  fiorini  all'anno; 
col  Tilto  per  se  ed  i suoi  croati , 
c coi  colori  pagati.  Venti  fiorini  e 
nulla  più  quando  lavorasse  per  se 
e per  aUri  rimanendo  nello  Stato 

i ■ 

di  Savoia.  , 

1 

..  1415  . 

' Acquistati 

Roaaenda. 

Ftr  ommIù)  co> 
ttrin*e  i Signori 
a fargli  omaggio^ 
rimettendoti  oHa 

Per  la  guerra  che  si  fa  da  quei 
d'Orliè  a quei  di  Mouzy  malgrado 
gli  antichi  accordi  e i divieti  del 
Principe,  Amedeo  Vili  manda  so* 
steuere  i principali  delle  due  pani 
al  Bourget  c a Moiiroegirano  fincbh 
gìuitno  di  cessar  le  offese. 

' 

tua  mercè. 

Baudel  de  Colorohicr  di  Parigi 
fabbrica  un  oriublo  per  Amedeo  VOI 
e glielo  manda  a Savigliann. 

Oltre  Guglielmo  Francony  Fra 
Antonio  Clemente  è confessore  di 
Amedeo  Vili. 

Francesco  Jaquel  e deputato  da 
Amedeo  Vili  Castellano  dì  Masino. 

Jacopo  Deslres  Consigliere  d’A* 
medeo  Vili  va  a Bologna  c fa 
scrivere  da  quei  Dottori  alcune 
allegazioni  in  favor  del  suo  Sovrano 
per  non  so  qual  quistione. 

Lettere  e Ambasciate  ai  Marchesi 
di  Baden  ed  ai  Conti  di  Wurlem* 

' 

berg. 

Gnglielmclo  de  Challes  è crealo 
Presidente,  Auditore,  Maestro  cd 
esaminatore  dei.  conti. 

1414 
in  maggio 

( 

f 

In  maggio  S75  pezze  d'oro  bat- 
tuto date  a Maestro  Gregorio  Botti, 

1414.  Giovanna  II  Re 
gJna  di  Nàpoli. 

veneziano  pittore,  per  dorar  certe 
imagini  da  lui  dipinte'  sulla,  porta 

— - Papa  Giovane 
XXlli  apre  il  Con 

dell'armadio  delle  reliquie  della 
cappella  vecchia  di  Ciamberi. 

cilio  di  Coatania  (i 
novembre). 

• 

(G.  Tcsor.  gcner.). 
Maestro  Thierry  di  CiamhcrV  di- 

. ' • 

piogevi  il  gonfalone  di  S.  Pietro 

»... 

deirdratorio  sotto  al  castello  di 

r ' ' 

• ’ 

Ciamberi.  • 
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Amedeo  Vili 
(H  pacifìco) 

Ordine  d'Amedeo  VUl  at  Prov> 
veditori  delia  sua  casa  di  compel- 

1414 

giugno 

lire  anello  coH'arrosto  lutti  i pe- 
scatori del  lago  di  Ginevra  a pescar 
giorno  e notte  a&ìn*  di  poter  ono- 
rare di  vivanda  couveoieùte  il  He 
de'RomaDt  che  si  aspettava. 

• i 
! 

1414 

Umberto  bastardo  dr  Savoia  c 

1 

Id  luglio 

i 

i • ■ 

I 

Arrigo  di  Colombier  coli  un  Dottore 
cd  un  Segretario  vanno  Ambascia* 
dori  af  Re  dd”  Hoipatii  ; lo  raggiun- 
gono presto  a Soletta  e io  s<'guoii» 
(ino  a Spira. 

1 

i ‘ 1414 

OìovanDÌ  Vescovo  - di  Ginevra 

fi 

i 

Hai  agosto 

’ 

concede  ad  Amedeo  Vili  nncbi* 
risiede  in.  Ginevra  territorio  c giu- 

j 

; 

rtsdisiooe  nella  città  e nei  borghi 
sopra  i sudditi  di  Savoia^ 

i 

j 1414 

Guglielmo  Rigaud  [Tteparava  a 

• • 

1 settembre 

j ^ 

Costanza  gli  alloggiaibcnti  e lé 
provvigioni  pel  Conte  di  Savoia  , 

I * • 

che  doveva  giugnerc  c intervenire 

i • 

• 

al  Concilio.  Ma ‘poi  mutò  pensiero. 

1 

Invece  vi  venne  poco  dopo  Arrigo 
di  Colombier  Capitano  del  Pie* 
monte.  Francesco  di  Ruffin  Conti* 

t 

gliere.dcl  Conte  vi  venne  in  set- 
tembre 141ÌS. 

' 

1414 

Acquistali 

, 

Amedeo  MIl  concede  a Bere- 
niano  di  Cita,  che  slablli  la  fab- 

. ■ 

1 ' 

Terza  parte  di 
Orbe,  EcballeDS, 

brica  nuova  di  vetri  a Roussilleov 
fiorini  p.  p.  di  sussidio. 

- i 

HoDtagny  ed  altre 

-Ua  città  d* Ivrea  è multata  dal 

' ■ 1 

4 

1 

terre, 

P'cndita  fatta 
da  Enrichetta  di 
Mòmbeliard^  tno- 
glit  di  Ebtrardo 
Gianiore  Contt  di 
Wvrtemberg  ptl 

Conte  per  aver  creato  Collegi  dei 
Notai  e degli  Artisti  : con  riserva 
di  cassar  essi  Collegi. 

(C.  Tcsor.  gcner.). 

Romanzo, cioè  storia  volgai*c  delle 
nuove  guerre  di  Francia  comprata 
da  Amedeo  Vili.  Due  altri  libri 

.. 

!j . 

fTputo  di  6.int7a 
icndi  d'oro  del  Re, 

francesi  comprati  per  lui  da  Ber- 
trando Merlin  suo  Scudiere  a Pa- 
rigi : l'uno  De  la  propriété  des 
cAottses,  Tallro  De  la  vie  darée  det 
Sainti  yitoriés  ef  illumiues  ( con 
figure  c fregi  ). 
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Amedeo  Vili 

Gregorio  Booi  dipiote  nel  141b 

(il  paciSeo) 

im 

i cappelli  del  Conte  in  luogo  del 
cappoccio  che  prima  avera  nell'al- 
lare  della  lanta  cappella  di  Ciam- 
beri  ; dipinte  pare  per  lui  sopra 
nn  gran  foglio  di  carta  nna  Santa 
Margarita.  In  aprile  del  1416  e 
dall’aprile  al  settembre  sopra  una 
gran  tavola  tutta  la  storia  o vita 
della  medesima  Santa. 

(C.  del  Tesor.  gener.). 

Frattanto  in  maggio  dell'aiuKi 
medesimo  andi>  per  ordine  del  Doca 
a Lione,  e vi  litraue  le  porte  della 
chiesa  di  San  Giovanni.  Nell'anno 
medesimo  Guglielmo  di  Boes  e 

- 

C 

Ferrino  Lonrs  Kolpivano  in  legno 
tre  statue:  una  di  Maria  Vergine, 
l’altra  di  S.  Giorgio,  la  tersa  di 
S.  Michele  per  la  cappella  nuova 
del  castello  d’Evlan. 

Il  Signor  Michele  Medico  ed 
Astrologo  adoperato  da  Amedeo  Vni. 

1416 

10  febbraio 

La  SaToift  eretia  in  docato.  Fin 
dal  secolo  xitt  avea  tìtolo  di  du- 
cato il  Cìablese,  e da  noltì  anni 
area  lo  stesso  titolo  la  Valle  di 
AosUe  E al  postutto  guardavasi  più 
airiodipendente  sovranità  e all'e- 
steniion  dello  Stato  che  al  titolo. 

Sventolavano  in  quella  funzione 
dieci  stendardi , BÒO  pennoni  e 
fBOO  baodierctle  collo  stenina  di 
Savoia  battuto  d'argento. 

- 

1416 

Per  evitar  gl’incendii  i Siedaci 

■ 

ìd  aprite 

di  Gioevra  prescrivono  la  costrn* 
sione  di  camini  in  tutte  le  case 
che  ne  son  prive,  con  mìnaccie  di 
pena  a chi  noi  fkceise. 

1416 

Un  incendio  consoma  la  terra 

. 

reno  Ptiqu 

di  Morat.  Amedei  Vili  la  soccorro. 

1416 

10  «aggio 

- 

Guglielmo  di  Rarogne  Vescovo 
di  Syon  prometto  ]sro  lufcfoiw /m- 
(rfoe  di  dar  nelle  mani  d’Amedeo 
Vili  tolte  le  terre  del  veacovado 
co'caslelli  e colle  ville.  (Zib.  Ping.}. 

y 

. 
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• ■ 

. Francesco  RufTm  mandalo  a Fri* 
borgo  pe^  conferire  (jourtìeycrj 
co' Bernesi  e co'Sìguori  della  Lega 
per  gli  affari  di  Domodossola^  che 
si  voleva  togliere  a Savoia, 

: 

(tl  pacifico) 
f4ir. 

in  maggio 

14IG 

Perduli 

Giovanni  di  Deabforl  Cancelliere 

in  giugno 

— 

di  Savoia;  uno  de'  piti  chiari  uo- 

Xi'Ossola. 
Occupata  dalia 
ì.cga  Alemanna 
degli 

mentre  i Patrioti 

mini  chè  sedessero  in  tale  ufficio; 
fu  efficace  coadiutore  delle  sapienti 
rìrorme  d’Ainedoo  Vili. 

• * 

f ! 

dell'Alto  f^altese 

pigliayano  a tra- 

di  mento  il  soccorso 

* 

che  inrio^a  il  Duca 

• 

• 

nelVOsiola,  * 

• 

lite 

Persecuzioni  contro  ai  Giudei. 

Due  Medici  Ebrei  convertili  man* 
dati  a visitar  i libri.,  degli  Ebrei 

• 

• 

por  vedere  se  contengono  ingiurie 

contro  Cristo -e  Maria  Vergine.  Io 
gvuuaio  1417  s'impouc  dt  nuovo 
Agli  .^Droi  robbligo'di  portar  una 
divisa  che  li  faccia  conoscere. 

Amedeo  Vili  edifica  il  castello 

f 

• 

di  Torino.  ^ 

1417 

Antonio  Dupont  Tosorieré  gene- 

1417.  Elezione  a Co- 

febbraio 

ralc  fino  nlli  5 d'agosto;  poi  di 

Stanza  di  Papa  Mar- 

* 

nuovo  Marechal  fino  al  d'ottobre 

tino  V.  (Colonna). 

dell'anno  seguente,  giorno  in  cui 

Donatello  lavora 

gli  è surrogalo  il  ?fobilc  Bartolo- 
meo de  Ractoto  di  Moncalieri. 

le  porte  di  bronzo 
della  sagrestia  di 

• 

S.  Maria  del  Fiore. 

1417 

Trallatn  col  Valipte. 

21  giugno 

. 

li'Alto  \alleie  era  jconrederalo 

con  Lucerna  t'ry  e Uolerwald  , 
ed  a questa  amicizia  audb  debitore 

, 

* 

del  conservarsi  libero.  ** 

. . 

. 

1 Rarogne,  amifi  di  Savoia,  per- 

. 

• . 

- 

seguitati  si  fanno  borghesi  di  Berna, 
ma  d'allora  in  poi  nulla  può  im- 
pedire'che  l'influenza  savoiarda  de- 
clini continuamente  nel  Vailese. 

V 
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Amedeo  Vili 
(il  pacifico) 

1417 


AcquisUtI 

Moodotì. 
Ceduto  a luidal\ 
Principe  d'dcoia. 


1417 
in  agosto 


1417 

I 27  settembre 


1418 


lo  proposito  di  guerre  prUate 
nel  Valletc,  i Ministri  d'AmecÌeo| 
Mn  negoziando  colla  Lega  Ale 
mnnna  di*:bìarano  essere  aotichis 
siraa'  usanza  e consuetudine  nello 
Stato  dL  Savoia  eccedente^  la  me- 
moria degli  uomini  che  i Nobili 
nelle  guerre  e vie  di  fatto  si  por- 
gano aiuto  a vicenda  cd  impune-] 
mente.  » Il  che  dovevasi  anche  dirj 
dei  Comuni. 

Ricostruzione  del  ponte  sul  Poi 

Torino. 

Congresso  a Montluel  del  Can- 
celliere e del  Maresciallo  di  Savoia| 
co'Minlstri  del  Re  Ludovico  d’Angiò. 

Giovauni  Tardili,  licenziato  in 
leggi  ,•  Giudice  delle  Appellazioni 
della  Bressa.di  Dombei  e Valbonne. 
sedendo  nella  galleria  del  castello 
del  Bourget,  condanna  Giovanni 
Lagerct  Dottore  di  leggi,  Contigliere 
del  Duca,  a perder  la. testa,  siccome 
convinto  di  misfatti  di  matematica, 
sortilegio  e lesa  maestà.  ( SI  trat- 
tava d'altro  che  dì  pretese  iu-j 
cautagioui  di  certe  figure  ).  Che' 
lupgbi  c lagrimevoli  clfeUi  ebbero 
mai  le  CostUnsioni  Imperiali  Ro- 
mane in  Tatto  di  magìa  e d'eresia! 
Toccarono  ik  secolo  xviii  ! E per-| 
che  di  certi  crudeli  supplizi  si  dà 
colpa  alla  Chiesa  e non  agli  Im* 
peratori  Costantino,  Costanzo , Giu*| 
ìiano.  Arcadio,  Onorio,  Teodosio, 
Valentiniano  ed  al  braccio  secolare? 


Acquislali  I Amedeo  Vili  irovandosì  con  Papa 
Martino  V a Ginevra  gli  chiede  di 
Il  Piemonte cpb|essere  investito  della  giurisdizione 
tutti  gli  aumenti  (emporalo  sulla  città,  offerendosi 
fattivi  dai  Principiai  compensarne  largamente  il  .Ve- 
d'Acaia.  jscovo.  Fonda  la  aua  domanda  sugl 

Per  diritto  4«  ioteressidella giustizia  amminiktrata 
Weersifri/f là,  e^er|coD  debole  mano  dal  Vescovo,  e 
testam^to  di  Lu-  ch^egli  saprebbe  mantenere  e far] 
doWco,u/<imo</eT-|riTivere;  il  Papa  rispose  nel  marzo 


la  linea  <T  Jeaia, 


seguente  (1419)  m si  faccia  se  sarà 
spediente  e se  cosi  parrà  ai  Vescovi 
di’  Grenoble,*  di  Macon  ed  all’Ab- 
bale  di  S.  Sulpitio 
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siNcaoMSai  | 

DII  PVtNCiri 

0 rCRODTI 

Ahidco  vm 
(il  paci  Geo) 

1418 

AcquUUli 

Omaggio  (Iella 
metà  di  Mcntone» 
Da  L*tca  e An- 
Ionio  Grimaldi  ^ 
Sicari  di  Moìta- 
co;  f^udo  oblato. 

Amedeo  \'in  ricostmiice  la  unta 
cappella  di  Ciamberi  fondata  da 
Amedeo  V. 

Arrigo  di  Colombier  e Giovanni 
di  Compoit  visitano  il  S.  Sepolcro, 
e v'offrODO  grande  elemosina  in 
nome  e vece  d'Amedeo  \III. 

• 

1418 

Muore  Ludovico  Principe  d’Acaia, 
ultimo  masebio  di  sua  stirpe. 

Le  malattie  da  cui  era  travagliato 
questo  Principe  e il  trovarsi  senza 
legitti|Da  discendenza  lo  rendettero 
poco  agevole  coi  sudditi  e inclinato 
ad  atti  eccessivi  e rigorosi.  Col  co> 
niuoe  di  Torino  sopratutto  fu  in 
continue  discordie,  e più  volte  ne 
fece  sostenere  io  arresto  l'iptero 
Consiglio. 

Lascib  un  bgliuolo  naturale  chìa> 
mato  Asiano  Za'ccaria  , ancor  vivo 
in  marzo  1461;  ed  un  altro  por 
nome  Ludovico  chiamato  il  bastardo 
d’Acaia,  che  comiocib  la  linea  dii 
Signori  di  RSccoolgi. 

6 dicembre 

1419 

Amedeo  Vili  cosUluiKe  in  Pi* 

febbraio 

oerolo  un  Consiglio  o Curia  mag* 
giore,  e ne  deputa  Presidente  Romeo 
de*  Canali. 

j 

1419 

Li  Zingani,  sotto  nome  di  Duca 
dei  piccolo  Egitto  colla  sua  corto 
e col  seguito,  fingendosi  convertiti 
teste  alla  fede  cattolica  e dicendo 
d'andar  a Roma  per  fbrsi  assolvere 
dal  Papa,  compariscono  per  la  pri* 
ma  volta  fra  noi , e ricevono  un 
sussidio  dì  200  fiorini  p.  p.  dal 
Duca  di  Savoia. 

io  luglio 

c 

1419 

Trattato  con  Jolanda  d'Aragona 
madre  e tutrice  di  Ludovico  d’An* 
gib  Re  di  Napoli  e di  Sicilia,  pel 
quale  si  riconosce  e si  conferma 
l’acquisto  di  Nizza  fatto  da  Amedeo 
VII  nel  1588. 

tt  ottobre 

1 

. 1 
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Avedeo  Mll 
(il  pacifico) 

1410 

■ 

uico  a Ciamberi. 

A questi  tempi  veone  alla  Corte 
ili  Savoia  Giovanni  d'Oronville  di 
Piccardiat  detto  Cabaret  « primo 
dopo  i Monaci  d’Altacomba  a Kri.ver 
la  cronaca  de'noatri  Principi,  della 
quale  si  valse  poscia  un  altro  atrao 
niero  crouografo  ducale  Pcrrinctto 
Dupin. 

Cabaret  metteva  in  cronaca  le 
tradizioni  dei  vecchi  cavalieri  e 
scndicri  e chcrici  di  grande  espe- 
rienza , c v'aggiugneva  del  ano  le 
forme  reiloricbc  e le  lungherie. 

Egli  è sotto  al  regno  d'Amedeo 
Vili  che  trovo  ricordata  per  la  prima 
volta  la  supposta  origine  sassone, 
confcniittU  poi  nel  1445  in  occa* 
sione  del  matrimonio  progettato  tra 
Carlotta  di  Savoia  e Federigo  di 
Sasmnia. 

1420 

Fu  decapitato  presso  a Ternier, 
al  ponte  suirArve,  Giovanni Cbolet, 
detto  Hugooin , accusato  d'avere 
avvelenalo  i fonti  del  Gcneveie  ad 
istanza  dell’Abbate  di  S.  Eugendo 
(Oyen)  e di  Ludovico  di  Chulon. 
Altri  complici  doveano  avvelenare 
i fonti  della  Savoia.  Fu  condannato 
da  Giovanni  Burdet  Giudice  mag- 
giore del  Gcnevese.  (Zibald.  Plug.). 

14^.  Filippo  Bronol- 
leschi  e Lorenzo  Ghl- 
berti, architetti  della 
cupola  di  S.  Maria 
del  Fiore;  poi  rimase 
solo  il  primo. 

— Fiorisce  Filippo 
Lippi  pittofc. 

1 1**  febbraio 

1420 

Coufederazione  del  Duca  di  Sa- 
voia, di  Berna  e di  Frìborgo  coi 
Patrioti  del  Vallese , sollevati  per 
la  prima  volta  aU'onore  di  potenza. 

8 febbraio 

1420 

Pietro  di  Picrrccizc  Amministra- 
tore del  Vescovato  di  Ginevra  co- 
manica  al  clero  e al  popolo  rade- 
nato  nei  chiostri  di  San  Pietro  la 
domanda  del  Duca  di  Savoia,  aflin 
d'ottenere  dal  Vescovo,  mediante 
indcniiiU,  la  giuitisdizioue  temporale 
di  Ginevra.  Ma  il  popolo  risponde 
per  bocca  di  certo  Hadriol , che 
noti  Aiiole  altro  Sìgfiore  che  il  Ve- 
scovo H cui  nbbrdtsre  da  400  anni 

febbraio 
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Axedbo  vili 
(il  pacifico) 
1420 
febbraio 

. 

e piò , e da  cui  è governato  eoo 
dolcezza,  esortando  il  Vescovo  a 
garder  $es  droits  e promettendogli 
alPuopo  aiuto  e consiglio,  li’asaem- 
blea  era  di  727  persone.  Il  Prelato 
promette  in  nome  suo  e de*  suol 
sncceMori  di  non  alienar  mai  il  do* 
minio  temporale  di  Ginevra. 

14M 

Amedeo  Vili  deputa  luo  fami* 

SS  maggio 

gliare  e pittore  GioTannI  de  Cq.- 

1420 

' 

lombeto,  per  soprannome  Girardi, 
(alias  de  Girardis^  di  Pincrolo. 
(Registro  Patenti  Arch.  generali). 

Di  nuovo  Giovanni  Ljobard  Te* 

In  luglio 

' y 

torierc  generale. 

1420-21 

Pestilenza.  Frate  Oddincto  e Ga* 

1421 

Acquistati 

•pare  Barbero,  medico,  premiati  per 
lo  zelo  0 la  carità  con  cui  hanno 
assistito  t malati  di  peste  a Torino. 

j ‘‘ 

1421.  Dopo  le  vittorie 

CoMonay  nel 
paese  di  Vand. 
DMJrcivttcovo 

del  Conte  Carma- 
gnola il  Duca  Filippo 
Maria  VìKonli  occu- 
pa Genova. 

di  Saamtone. 

Tutta  la  terra 
del  Duca  di  Bor- 
bone (già  del  Sire 

di  Beaojeu)  al  di 
qua  della  Sadoe. 

1422 

FenJtUatfli  dai 
D$tea  di  Bcròone 
ftr  100  mila  «cadi 
ttoro  del  Re, 

' 

Il  Governatore  di  Nizza  intima 

1422.  Muore  Carlo  VI 

il  generai  Consìglio  della  patria  e 
massimamente  dei  Comnni  pel  4 di 

(il  patto)  Re  di  Fran* 
eia. 

maggio  per  deliberare  sui  danari 
dovuti  al  Duca. 
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Àmkdio  MII 

L'imporalore  Sigismondo  concede 

1422.Gìno  Capponi  in- 

(il  pacilìco) 

ad  Amedeo  Vili  riovcslilura  della 

troduce  a Firenze 

1422 

25  d'tgoito 

contea  del  Genevese,  e vieta  ai 
sudditi  del  Duca  d'appellare  ai  Tri- 
bunali imperiali  nelle  cause  definite 
dai  Giudici  ducali. 

l'arte  di  filar  l'oro. 

«m 

in  ottobre 

A*  primi  giorni  d'ottobre  muore 
di  parto  Mariadi  Borgogna  Duchessa 
dì  Savoia. 

1422 

Acquistati 

CoDledi  di  \a- 
lence  e di  Die. 

Ttitamento  di 
Lodovico  di  Poi- 
ticrt^  che  iiwliliii 
erede  il  Delfino 
con  certi  patti , 
per  Vinoutrvanza 

Amedeo  Vili  cede  per  880  fio- 
rini d’oro  a Cmberlo  suo  fratello 
naturale  i beni  già  posseduti  a 
Cianiberi  da  Giovanni  Lageret,  già 
Consigliere  ducale.  Dottore  di  leggi 
c Cavaliere  , giustixiato  per  sorti- 
legi. 

Move  guerra  ai  Marchesi  di  Ceva 
c li  fa  prigiouieri. 

de'qnali  $o*tituiva 

•/ 

il  Duca  di  Savoia. 

/éppurata  la  con- 
dizione., qìtezti  pi- 
gliò po»e$to  dei 
contadi. 

1425 

Di  nuovo  Guigoneto  Marccha) 

in  luglio 

Tesoriere  generale. 

■ ' 

1425 

Crociata  contro  gli  Ussiti,  per 
la  quale  il  Papa  concede  a Savoia 
10  mila  fiorini’ d'oro  da  pagarsi  dal 
clero. 

1424 

Mattino  V dà  facoltà  ad  Amedeo 

1424.  All'aulipapa  de- 

1^  luglio 

Vili  di  Doroiparo  cento  . persone 

funto  Benedetto  Xlll 

airaspettaliva  di  cento  benefici  con, 
o senza  cura  d'anime  nelle  provin- 
eie  metropoliUDe  di  Lione,  Vienna, 
Besanzone  c Milano  esistenti  nel 
suo  dominio;  ancorché  si  trattasse 
di  canonicati,  prebende,  dignità; 

i!  surroga  Clemeote 
Vili,  la  cui  rinuncia 
cinque  anni  dopo  pon 
fine  allo  sciama. 

' 

con  facoltà  a 20  di  detti  cento  di 
tener  per  anni  cinque  due  benefici 
incompatibili. 

Al  quale  proposito  -giova  nsscr- 
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1 A.MBDKO  Vili 
, " (il  paciiico) 

im 

1 IS  luglio 

Tire,  che  negli  Stati  del  Duca  non 
v'cra  allora  altro  ArcWetcovo  che 
quello  di  Tarantasìa,  a cui  erano 
soggette  lo  sole  diocesi  di  Morìana 

1 

, 1424 

e d’Aosta.  La  SiTota  Propria  com* 
presa  nel  Tcscovado  di  Grenoble  di* 
pendeva  dairArcivcscovo  di  Vienna, 
il  rimanente  degli  Stati  oltramon* 
tani  era  soggetto  agli  altri  preac- 
cennati  metropolitani  forestieri.  Di 
qoa  dai  monti  era  metropolitana 
di  tatto  il  Piemonte  la  Chiesa  di 
Milano. 

Per  arbitramento  dello  Sculteto 

22  4'agosio 

' 

e dei  Consoli  di  Berna  si  ferma  la 
pace  tra  il  Duca  di  Savoia  e la 
Lega  Alemanna  (Zorich,  Zng,  Glaris, 
Schwits , Vntenvald)  rispetto  al- 
rossola,  a cui  il  Duca  rinuncia. 

1 

1424 

Amedeo  provvede  con  ordini  savi 

•ettcmbrc 

ad  rettaurathnem  et  perpetvam  so- 

1421 

{iditatem  deirUniversità  di  Torino. 
Il  comune  di  Chivri  cerca  d’io^ 

( 

1 

I 

im 

tradurrò  io  quella  terra  l'arte  della 
lana  e dei  panni. 

Gli  Ebrei  sono  ammessi  in  To- 
rino, sotto  colore  che  conversando 
coi  cristiani  potrebbero  convertirsi, 
0 piuttosto  come  dichiarò  un’altra 
città  perefaò  sono  meno  usurai  che 
certi  cristiani» 

Comincia  il  titolo  di  Principe  di 
Piemonte  nei  primogeniti  di  Savoia. 

LTroperatore  dichiara  che  Ludo* 
vico  di  ChaloD,  Principe  d'Orange, 
non  ha  diritto  sulla  contea  del  Ge- 
uevese.  A’  2$  giugno  trattato  tra 
questo  Principe  e Savoia. 

II  Duca  di  Savoia  fonda  il  mo- 

' “ 1 
j 

142S.  Il  Conle  Carma-^ 

1 

i 

nastero  di  S.  Chiara  di  Vevey. 

,1 

goola  patta  agli  ali-- 
pcDdiidei  Veoeaiani. 

— Francetco  Sforta 
terve  il  Duca  di  Mi-: 
la  no.  Il 
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Amedeo  Vili 

Lega  con  FireDBeoVeoexia  contro 

1428.  Si  mette  a luogo 

(il  pacifico) 

al  Visconti,  dopo  un  luogo  negoziare. 

la  seconda  porta  di 

I4as-S6 

Manfredo  di  Salnszo , Arrigo  di 

bronzo  del  Battistero 

ColomhieT  e Pier  Marchand  erano 
Ambasciadori  di  Savoia  a Venezia. 
Amedeo  temporeggia  assai , risolve 
lentamente,  poi  mollemente  com- 
Imttc,  infìne  dopo  brevi  ostilità 
abbandona  la  lega  e stringe  amistà 
e parentado  col  Duca  di  Milano  , 
mediante  la  cessione  di  Vercelli. 
Maria  di  Savoia  diviene  sposa,  di  solo 
nome,  di  Filippo  Maria,  che  n’è  fiera- 
mente  geloso  senza  volere  o potere 
esserlo  vero  marito.  In  questa  guerra 

di  Firenze.  Ghiberti 
comincia  a lavorare 
la  terza. 

servivano  Ìl  Duca  di  Savoia  baie- 

• 

strieri  spagnuoli.  Si  adoperarono 

• 

multe  artiglierie  grandi  c piccole; 
ve  n’erano  anche  di  Berna.  Maestro 
generale  delle  bombarde  era  un  tale 
per  nome  Domenico;  JacopoMondlno 
era  Maestro  degli  ingegni  o macchine 
antiche  ancora  per  assai  tempo  usate 
io  concorso  colle  bocche  da  fuoco. 
Maestro  delle  artiglierie  che  ab* 
bracciavano  tanto  le  macchine  da 
gitto  antiche,  che  le  nuove  a pol- 
vere esplodente,  trovo  nominato  Ar- 
rigo di  Colombicr  Capitano  o Go* 
vernatole  del  Piemonte.  L'esercito 
a'  25  di  settembre  1426  die  ras- 
salto  al  «castello  di  Bopolo  e lo 

costrinse  alla  resa.  Il  21  d'ottobre 
prese  Gattinara. 

La  Lega  conchiuse  poi  la  sua  pace 
col  Visconti  a Ferrara  il  18  aprile 

1428  con  intervento  degli  Amba- 
sciadori  di  Savoia,  che  furono,  come 
era  da  aspettarsi , poco  bone  rice- 
vuti. 

1«26 

Muore  a Roma  Giovanni  di  Bro- 

Itt  Tebbraio 

gni  (del  Gcnevesc),  Cardinole  Ve- 

I486 

J 

scovo  d’Ostia,  dotto  e*  pio  Prelato 
che  fondò  il  collegio  di  S.  Nicola 
d'Avignone  in  favore  dei  Savoiardi 
poveri  per  io  studio  della  giuris- 
prudenza. - 

V 

Amedeo  Vili  presta  15  mila  du- 

cali  pel  riscatto  del  Re  di  Cipro 

V. 

ratio  prigioniero  da  Solimano. 
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A¥edbo  \in 
(il  pacifico) 
1427 


Michele  de  Ferro  Tesoriere  ge- 
nerale, 


Maorredi  di  Saluuo  o Pier  Mar- 
ebaod  SODO  ioviati  AmLascialori  a 
Milano,  Venezia  c al  Papa.  Con- 
ducono seco  loro  Giovauoi  Bapteur 
pitlore. 


Convengono  a Yenue  i Sindaci 
della  Bressa,  del  Bugey  e di  Vol- 
bonoe,  e tralUoo  col  Cancelliere 
Giovanni  dì  Beaufort  pel  focaggio 
ossìa  pel  sussidio  a laolo  per  foco. 


I Acquistati 

I Vercelli  col  suo  . 
‘distretto. 

Ceduto  a lui  da 
Filippo  Maria  Ki- 
tcontiDuca  diilfi- 
lano.  Trattato  di 
Torino  del  2 di- 
cembre. f 

Bicetto,  Vico, 
Rocca  de*  Baldi , 
S.  Albano,  Piozzo, 
Carassooe  e Tri- 
nità. 

Cedute  a lui  da 
Teodoro^Afarchtie 
di  Monferrato.  ' 


Pestilenza  gravel.  L’Università  dì 
Torino  è trasferita  a Chieri. 

Francesco^  di  Micz  novello  Ve- 
scovo di  Ginevra  giura  fedeltà  al 
Duca  di  Savoia.  Vuoisi  che  sia  questo 
il  primo  esempio.  Si  sa  per  altro 
che  fin  dal  1218  Pietro  di  Cessons 
Vescovo  della  stessa  città  avea  ri- 
soluto di  pigliar  rinvestitura  dei 
dritti  regali  da  Tommaso  1 Conte 
dì  Savoia,  se  non  ne  fosse  stato 
distolto  dai  Legato  Apostolico  e 
dalPArcivescovo  dì  Vienna. 

(Besson  Mem.  pour  serrir  à l'fiist, 
eccle$.  de  Sat\). 
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Amioeo  vin 
(il  pacifico) 

1428-29 

È maudaio  In  Francia  al  Re  e 
al  Duca  di  Borgogna  Jacopo  Orioli 
Dottore,  Consigliere  e Giudice  della 
Bresta;  uomo  freddo;  calcolatore  ed 
inaccessibile  d'eulusiasroo;  egli  sor* 
rideva  della  missione  della  PuUella 
d'Orleans,  e registrando  più  tardi  1 
proprìi  servìgi  notava  la  sua  lega- 
sione  in  Francia  tempore  illiut 
Janae  a$$tr(ae  Puetlae.  (Nel primo 
tiofume  imtece  d'Orioliy  $i  è scriV<o 
Higoudy  per  i^glioj. 

(C.  Tesor.  geo.). 

Gregorio  Boni  opera  di  suo  pen- 
nello nella  chiesa  d^Altacomba. 

Amedeo  Vili  chiama  eleganti  le 
sue  pitture. 

142» 

Guigo  Gerkais  Sigaor  di  Billieu 

142».  Giovanna  d'Arc, 

26  aprite 

è deputato  Servitore  speciale,  Scu- 

detta  la  Pulzella  d' 

diere  e Maestro  del  Conte  di  Gi- 
nevra (Luilovico,  poi  Principe  di 
Piemonte,  poi  Duca  di  Savoia).  Nel 
1454  fu  poi  nominato  Consigliere 
e Cavaliere  d’Aoua  di  Cipro. 

Orleans,  aiuta  Carlo' 
VU  a scacciare  gli 
Inglesi  dalla  Francia. 

1429 
io  «gotto 

/ 

1429 

« 

Auembtea  dei  Banoereli  (Nobili 
con  tal  quantità  di.vassalU  da  levar 
bandiera)  convocala  da  Amedeo  Vili 
a Ginevra.  Vi  intervengono  col  Duca 
il  Cancelliere  e il  Segretario  ducale 
Guglielmo  Boh>roier. 

Il  Duca  suonava  di  cetra. 

Il  Duca  fonda  il  convento  di  San 
Sebastiano  degli  Agostiuiaoi  a Tbo- 
Don. 

Molti  congressi  a PonlbcauvoUin 
tra  i Ministri  di  Savoia  e di  Francia 
pei  contadi  di  Valenza  e di  Dye. 

- 

1450 
25  mano 

• 

■ 

Il  PrcposUo  di  Montjouet, arbitro, 
dichiara  che  Umberto  naturale  di 
Savoia  perdonerà  al  Nobile  Fran- 
cesco di  Moudon  i gravi  eccessi  in 
cui  è caduto,  con  patto  ebe  il  Mou- 
don  mai  non  gli  comparisca  dinanzi, 
nè  si  trovi  nelle  terre  di  Slavayé, 
c che  in  termine  d’un  mese  faccia 
un  divoto  pellegrinaggio  a S.  Già* 

1450.  Filippo  Brnnel- 
loschi,  grande  archi- 
tetto, prova  al  campo 
de’  Fioreolini  sotto 
Lucca  di  non  essere 
altrettanto  grande 
nella  scienia  idrau- 
lica. 

1 

corno  di  Gallizìa. 
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Amedeo  VUI 
(il  paciBco) 
1430 
21  aprile 


1430 
in  agOAlo 

1430 

settembre 


1430 

21  ottobre 
1430 


1 


Grande  iuccndio  a Ginevra  ; la 
eaiteJrale  c molte  btllitsimt  rase 
furono  consumate  dalle  fiamme, come 
attesta  Poggio  Uracciolini  fiorentino 
che  vi  fu  presente. 

Giunge  un  Ambasciadorc  del  Re 
di  Cipro. 

Maore  a Tbonon  Bona  di  Savoia 
por  dianzi  sposala  p^r  Procuratore 
al  Conte  di  Montfort. 

Amedeo  MU  fonda  l'eremo  di 
Kipaglia. 

Amedeo  Vili  promulga  gli  sta* 
tati  della  generale  riforma.  Pro* 
clama  altamente  il  suo  dritto  di 
far,  leggi  generali  ^ non  ostanti  gU 
statuti  locali.  ^ 

Strìnge  on  concordato  intorno 
all'esercitio  della  giurisdizione  ec- 
elesiastica  coi  Vescovi  della  Savoia 
e di  Belley,  ebe  per  dubbi  e dif* 
ficollà  lasoric  non  viene  sigillato. 
Continuano  le  negozlationi  per  altri 
due  anni. 

Maestro  Giovanni  Borro  fu  sps« 
dito  dal  Duca  e dai  Prelati  al  Con- 
cilio con  istmzioni. 

Giovanni  de  la  Ravoire  Segretario 
ducale  va  più  volte  a Ginevra, 
ottieue  finalmente  che  vi  sieno  pnb- 
blicati  e osservati  gli  statoti  dellt 
riforma  generale. 

(Conto  del  Tesor.  gen.) 
La  Casa  d 'Armagnac  a mediazione 
del  Duca  di  Savoia  rinuncia  all'ob- 
bedienzD  di  Clemente  Vili  Antipapa 
succedutola  Benedetto  XIII. 

Amedeo  Vili  con  Borgogna 
Orango  tenta  un'impresa  nel  Del- 
finato,  ma  è vinto  alla  battaglia 
d'Annot. 

Giovanni  Bapteur  (Baptitorii), 
Perrooeto  Lamy  miniavano  on'Apo- 
caliase  pel  Duca  di  Savoia,  e Tom- 
maso  di  Mucrla  stava  scrivendo.óQ 
ropianso  sul  vecchio  e nuovo  Te< 
staiaento.  ( Rammentiamo  che  ro* 
manao  si  chiamava  ogni  scritto  in 
lingua. volgare , cioè  romanza). 


• ^ 


Ji 
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COSE  NOTABILI 

SINCRONISMI 

A'hedko  vili 
' (il  pacifico) 

1430 

Claudio  du  Saia  era  Presidente 
della  Cameni  dei  Conti. 

Aimono  Koscj  legatore  di  libri 
pel  Duca. 

Si  costruiscono  galere  a Nizza 
quando  il  Principe  di  Piemonte 
volea  andar  a combattere  i Morì 
di  Spagna. 

• 

14S1 

5 febbraio 

I tre  Stali  di  Piemonte  sono 
radunati  dal  Principe  di  Piemonte 
a Pioerolo  per  avvisare  intorno  ai 
mezzi  di  introdurre  nel  paese  Tane 
della  lana. 

1 431 . Fra  ncesco  Fi  lei  fo 
spiega  la  Divina  Com* 
media  in  S.  Maria 
del  Fiore. 

Eugenio  IV  (Con- 
dulmero)  succede  a 
Martino  V.  Convoca 

1431 

Ì8  marzo 

Francesco  de  la  Falnd  Sire  dì 
VaramboD  s'impadronisce  di  notte- 
tempo per  iscalata  della  città  di 
Trevoux  ebo  apparteneva  al  Duca 
di  Borbone.  Amedeo  Vili  ordina  la 
pronta  punizione  do*  colpevoli  che 
uvean  compromesso  la  neutralità  da 
lui  sempre  osservata  per  consiglio 
Buche  dei  tre  Stati  nelle  cose  di 

ed  apre  il  CoocUìo 
di  Basilea  per  mezzo 
del  Cardinale  Cesa- 
rioi.  • 

1451 

in  luglio 

i 

l^rancia. 

Olì  AmbiKiadoridcl  Re  Ludovico 
di  Napoli  vengono  a Thonon  a spo. 
sarvi  Margarita  di  Savoia.  Erano 

■ 

' 

Pietro  di  Belleval  Governatore  di 
Provenza,  Ludovico  Boiler,  il  Sire 

di  Venterol  ecc. 

Rodrigo  di  Villa  Andrado,.  Conte 
di  Ribedieu  , Capitano  d*  uomini 

• ■ 

y 

d'arme  io  Francia,  fa  lega  col  Duca; 
promette  servirlo  centra  lutti  salvo 
coiitra  Castiglia  e il  Doòa  di  Bor- 
bone, mediante  la  pensione  vitali- 
zia di  1000  fiorini.  (Zib.  Ping.). 

1431 

Acquistati 

Aderenza  per- 
petua per  Hatse- 
rano,  Crevacuore 
ed  altri  feudi  dei 
Fieschi  nel  Ver- 

Firenze  é Venezia  si  lagnano  che 
il  Duca  di  Milano  abbia  infranto  i 
capitpli  della  pace^  uoile  con  Mon- 
ferrato sollecitano  il  Duca  di  Sa- 
voia a far  causa  comune  con  loro 
coolra  Milano.  L'Imperatore  ed  il 
Viscouti  fanno  uffizi!  contrarii.  Ame- 

crilese. 

ileo  \ni  al  aol'ito  pondera  oiaUira- 

Da  Iblrto , Ni- 

tamonte  e lungamente  la  qnislione 
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Amedeo  Vili 
(il  pacifico) 

coiò,  Gtoranni  Lu- 
dotfico  e Ludovico 

poi  abbraccia  la  cauta  rial  genero 
e fa  lega  col  Viicooti  coolra  a Moo« 

, 1431 

fratelli  Fieschi 
salva  la  fedeltà  al 
Papa  edall'Impe^ 
rotore. 

ferralo.  Il  Visconti  sì  lagnava  collo 
suocero  Amedeo  « che  il  Marchese 
di  Monferrato  avesse  rotto  non  una 
lega  ma  sette.  Il  Marchese  si  ri- 
mette alla  mercè  d'Amedeo  Vili , 
il  quale  non  usa  troppa  discrezione 
nè  maosuetudine  nelle  condizioni 
impostegli  col  trattato  di  Tbonon 
del  15  di  febbraio  dell'anDO  se- 
gneote. 

- 

< 

Muore  a Girle  il  primogenito  del 
Duca,  Amedeo  Principe  di  Piemonte, 

■ 

giovane  d'alte  «peraozc;  la  sua  bi- 

blioteca  nel  castello  di  Torino  com- 
ponevasi  delle  opere  seguenti  : 

Le  roman  de  la  Rose , en  par- 
cAemin  ; 

Roman  de  VArhre  des  Batailles , 
en  papier; 

La  vie  de  nostre  Seigneur  , en 
papier; 

Ung  livre  de  òonnes  meeurs^  en 
papier  ; 

Uug  livre  des  dits  des  sages; 

' .> 

A 

Vng  livre  <Ie  la  Passion  de  no- 
stre Seigneur^  en  parchemin; 

Uvg  livre  appelé  NarbOnne  ; 

Ung  livre  de  léandevHle  (Geo- 
grafia c viaggi); 

Ung  livre  de  CLansous  colle  note 
musiche; 

■ -, 

Une  Bible^  en  /larcAemtfi/ 

Una  carta  geografica  dcllTlatia, 
cioè  , come  ti  esprime  rinven* 
tario,  Ung  mapamundi  avee 
les  cités  et  rivières  d' Ytalit 
Ung  Astolabg  (Astrolabio),  d*ar- 
gent  cfotire'; 

- 

• 

- 

' ' ' 

. 

: 

Ung  jeu  de  cortes  faits  a per- 
sonaiges  ; _ 

Ung  livret  de  papiers  de  pUi~ 
sicìtrs  oregsons; 

Ungromain  des  nouvelles  ^iierres 
de  France. 

Ung  livrty  en  parchemin^  des 
Statuts  de  la  citò  de  Verteil; 

Unes  petites  matinee  ( un  ofli- 
tiuolo  ). 

Era  assai  per  ‘que’  tempi  e per 
un  Principe. 

- 

■ 
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Ahkdeo  \III 

Amedeo  Vili  oel  castello  di  Tbo* 

1432.  Cominciano  te 

(il  pacìfico) 

oou  couebiude  deiìuitivaaipute  uu 

dissensioni  tra  il  Papa 

1432 

concordato  coll*Axiive»covo  di  Ta* 

0 il  Concilio  di  Ba* 

16  gOlÌDUÌO 

ruolasia  , o coi  Vescovi  di  Bellev 

silea. 

ed  Aosla.  Nicodo  Fosti  Coiisiglioie 
c Segretorio  del  Duca  l'avea  steso 
Gn  dal  1450.  Ora  con  giunte  e 
dìcliiarazionì  nuove  «iene  da  lutti 
accettato.  Ma  non  soddisfa  ropìnione 

— Il  Carmagnola  'e 
decapitalo  a Venezia 
per  supposto  reato 
di  fellouia.  Illustre 
Capitano,  che  onora 

r 

pubblica,  e le  controversie  tra  il 

la  patria,  da  cut 

foro  ecclesiastico  ed  il  foro  laico 
continuano  poi  sempre. 

tolse  il  nome.  Chia> 
mavasi  Francesco 

Bussonc. 

— Verso  questi  tempi 

1432 

■ 

li  Duca  manda  il  Priore  di  Pier- 

nasce  Alvise  da  Ca- 
damoslo  venéziauo. 

gennaio 

recbàtel  a Roma,  l Abbate  di  Fillv 

celebre  viaggiatore 

e febbraio 

u!  Coociliov 

die  cspluib  la  costa 

1432 

Muore  Bona  di  Savoia  , vedova 

ocoidentalo  deirA> 
frìca. 

4 marto 

1452 

deirullimn  Prìncipe  d'Acaìa,  nel 
castello  di  Stupinlgi. 

Udienze  generali  a Thonon. 

maggio 

Guglielmo  di  Roussillou  Sire  di 

/ - 

Altmatid,  stato  scomunicato  per  un 
suo  debito,  non  ti  curava  mai  di 
pagarlo.  Amedeo  Mll  lo  tenne  in 
carcere  Gnchc  pagò  il  debito.  Morto 
poi  Guglielmo  senza  crede  e senta 
aver  ristorato  il  Duca  delle  spese 
fatte  per  Dudrirlo  durante  il  car> 
cere,  e fom  anco  per  farlo  assolvere. 

il  che  tanto  premeva  ad  Amedeo 

1432 

^11I,  questi  occupò  il  castello  di 
Alamand. 

r 

Dono  di  4 mila  GoHni  d'oro  a 

. ( 

in  luglio 

Manfredi  de' Marchesi  di  Saluzzo^ 
BXaresciallo  di  Savoia,  per  le  spese 
sostenute  In  varie  legazioni  « nelle 
guerre. 

1432 

Acquistali 

Si  rirorma  lo  studio  di  Chlerì 

Allo  domiDìodi 

(ivi  traslocato  da  Torino). 

Il  comune  di  Chieri  nominava 

Chìvasso. 

Cella  pace  di 

i Podestà  dì  Marcntlno,  Avuglioue, 
Cambiano,  Pecette,  Andexeno. 

i ■ . 

TAonou. 

Digitized  by  Google 


i49  — , 


ANNI  C NOMI  1 
DEI  EBINCIEl 

)OMINIIACQUISTATI 
O PEEDCTI 

COSE  NOTABILI 

SlNCBONISiri 

Amedeo  Vili 
(il  pocifìco) 

Pier  Msrclitnd  Colomb  e altri 

1455.  Sigismondo  e in- 
coronato Imporatoi  e. 

Ainbasriadori  del  Duca  a Ferrara. 

143.'i 

* 

ID  luglio 

' 

, 

143S 

d’agoito 

Il  Procuratore  del  Duca  nel  Cbia- 

blese  raduna  a S,  Mauiruio  i Sin> 
daci  e deputati  del  Gblablese  afCn 
di  domandar  loro  un  certo  numero 
di  balestrieri  per  servire  al  Conte 
di  Gieevra. 

r*- 

145S 

Ludotico  Lìtargi , teologo,  man- 

r 

- 

dato  a Basilea. 

11  Principe  d'Orange  viene  a 
Morge  a far  omaggio  al  Duca. 

Anna  di  Cipro,  sposa  di  Lodovico 
di  Savoia,  giunse  a Nixaa  in  no- 
vembre, e vi  fu  incontrata  da  Ni* 
cedo  di  Cbissé  e da  sua  moglie. 
A Ciamberi  Amedeo  d’Urlières  ebbe 
il  carico  di  farvi  rappresentare  uno 
fforta,  cioè  un  dramma  quando  fece 
il  suo  solenne  iogretso. 

Giovanni  Bapteur  dipinge  pel 
ponte  di  Ginevra  (Ludovico  di  Sa- 
voia ) UD  grande  steudardo  rosso 
seminato  della  sua  divisa  d*  una 

• 

»•  • 

pioma  ebe  vola  col  motto  aut  vouf, 
altovaÌ€  0 roegiio  alto  va  f e col* 
l’altro  motto  en  prent  ^ iu  prende. 

Si  monino  del  Posto  era  capitano 
della  galera  che  portava  la  bella 
figliuola  del  Re  di  Cipro, 

Giovanni  di  Scjssel  Sire  di  Bar- 
jat  mandato  Ambasciadore  al  Con* 
cìlio. 

1434 

febbraio 

Amedeo  \11I  fa  lega  col  Duca 
di  Borgogna  centra  al  Duca  di  Bor- 
bone, ma  poi  non  ne  eseguisce 
patti.  * 

Pubblica  nuovi  statuti  deirOrdinc 
del  Collare. 

Congiura  di  Galois  dì  Sure  contri 
la  vita  iTAmedco  Vili. 

1434,  in  gennaio.  Bru- 

nelleschi  termina  la 
cupola  di  S.  Maria 
del  Fiore. 

, 
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Amcdeo,  ^111 
(it  pacilico) 

dato  l'Ordine  di  San  Maurizio  di 
sei  Cavalieri  romili,  compreso  il 

1434 

Decano  cb«  fu  ei  medesimo.  Costoro 
formavaiio  una  congregazione  reli- 
giosa e nello  stesso  tempo  un  Con- 
siglio di  Stato,  con  cui  delil>eraTa 
Tiudirizzo  da  darsi  agli  affari  più 
importanti. 

Questi  primi  Cavalieri  romiti  di 
San  Maurizio  erano  tutti  stati  o 
Generali,  o Ambasciadorl , o Con- 
siglieri del  Duca;  ed  erano  pur  tutti 
0 vedovi , 0 celibi.  Cosi  non  pote- 
vano più  aver  ambizioni  od  altre 
passioni  da  soddisfare;  ogni  loro 

n 

cura  spartivasi  tra  Dio  c lo  Stato. 

• 

Chìamavausi: 

Arrigo  di  Colombicr; 
Claudio  du  Saix; 
Francesco  di  Busi; 

1 

Nicodo  di  Monthon; 
Umberto  di  Glerens. 

■ /"  1 

. ^ 

« 

Scrive  Oliviercr  de  la  Marche  , 
che  questo  Principe  st  sagement  se 
gouverna  ai<  fem^s  des  dirisions  de 
frAnce,  qne  son  pays  de  Saroye 
était  te  plus  riche , le  plus  sAr  et 

14SK 

) 

Acquistati 

le  plus  'plantureux  de  tous  ses  voi- 
sins. 

Arbitramento  di  Torino  tra  Savoia 

14SÌS.  Genova  racqulsta 



c Monferrato  del  27  gennaio. 

la  libertà  coH'aluto 

ChìTasto,  Aze> 

Lega  di  Savoia  con  Monferrato 

d'Albenga  e di  Nizza. 

glio,  BraodìSf  Set- 

dèi  12  giugno  1436. 

— In  ottobre  muore 

limo. 

Boleto  de  Les  llayes,  che  mori 

Manfredi  di  Saluazo 

Dal  Marchetedi 

in  ottobre  di  quest'anno,  b chta- 

Maresciallo  di  Savoia 

Monferrato  per 

mato  commediaute  del  Duca(^A/imus 

ed  c sepolto  a Ri- 

mercè  della  resti- 

Domini Erano  quei  che  rapprc- 

paglia. 

fuaione  delle  torre 

sentavano  le  istorie  e.l  i misteri. 

che  il  Duca  tenera 

Trovo  memoria  d’tio  altro  mimo, 

/ j 

in  deposito. 

che  000  era  propriaineutc  ai  ser- 

■ 

Omaggio  di  Già- 

vigi  di  Savoia,  chiamato  Janin 
Aytou». 

corno  Tizzone,-  Si- 
gnore di  Crcscen- 
tino. 

Francesco  de’Tomatis, cavaliere , 
Presidente  delle  Venerabili  Udienze 
Ducali  (causo  di  Revisione),  k mau- 

In  vtyore  delia 

dato  al  Papa. 

lega  con  Milano. 

Gioitre  sulla  piatta  del  Vernaj 

• / 

a Ciamberi. 

* 

Orologio  al  castello  del  Boorget 

- 

- 

regolato  da  Stefano  Blens  orino- 

i 

' - 

laio. 

/ 

u 
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' j 

Askdeo  vili 

Amedeo  Vili  cooferiKe  il  cava- 

(il  pacifico) 

1458 

7 novembre 

lieraio  e TOrdine  del  Collare  a 
Lodovico,  già  Conte  di  Ginevra, 
ora  Principe  di  Piemooie,  suo  pri- 
mogeoito,  ed  a Lodovico  Conte  di 
Gioevra,  soo  secondogenito  (poi 
Re  di  Cipro).  Il  Principe  vestiva 
una  robba  di  drappo  d'oro  foderata 
di  martora  libellioa. 

Sossidio  concesso  dai  tre  Stati 
per  le  feste  del  cavalierato. 

Ginevra  in  maggio  1456  paga 
800  6orini  p.  p. 

' 

143S 

Euendosi  a Torioo  formato  un 

28  noTembre 

nuovo  Registro,  il  clero  se  ne  tenue 

• 

gravalo,  e procurò  la  scomunica 
del  Coosiglio.  11  Consiglio  si  lagna 
con  parole  mollo  vive  di  questo 
atto,  e deputa  Procuratori  per  agire 
io  giudicio  contro  ai  Procuratori 

} 

• 

US6 

del  clero  D.  Micbelelto  dì  None 
e D.  GiOTanoi  di  Biella. 

(Lib.  Con».  Tanr.). 

11  Sire  di  Barjat,  Maresciallo  di 

» . 

in  luglio 

Savoia,  è rnaudato  coi  Vescovi  di 
Belley  e di  Ginevra,  con  Orioli  e 
Amedeo  di  Cballaot  al  Re  di  Francia 
per  chiedergli  la  mano  di  Tolaot 
0 Violante  sua  Ggliuola  (bambina) 
per  Amedeo  Conte  di  Vercelli,  fi- 
gliuolo del  Principe  di  Piemonte 
(bambino).  Tornarono  sol  linir  di 
settembre  colla  Principessina , che 
s'allevò  secondo  Tusauza  io  Savoia. 
Il  Conte  di  Veodòme  aiutò  le  con- 
cluiiont  di  questi  sponsali,  ed  ebbe 
perciò  un  dono  di  1200  ducati  d’oro. 

• 

14S6 

Tre  anni  dopo  b sposa  Yolaot  co- 
miuciò  ad  imparar  a leggere. 

Mutuo  di  65  mila  ducati  d'oro 
fatto  dal  Duca  di  Savoia  al  Re  di 
Francia.  * 

Mercurino  di  Ranxo  Dottor  di 
leggi  e deputato  Giudice  di  Torino. 
Moucalieri,  Carignano*  Vìgone  e 
Gassino. 

— 853  — <'■ 
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aiNcaoNiSMi 

DEI  paiNCIPI 

0 PERDUTI 

- 

Amedeo  Vili 
(il  pacifico) 
1457 

. io  maggio 

Aoiooio  Bolomicr  Tesoriere  ge> 
aerale. 

Umberto  bastardo  di  Savoia  o 
Ludovico  bastardo  d'Acaia  sodo 
MurcscialU  dì  Savoia. 

1437.  Muore  l’Impera- 
tore Sigismondo.  In- 
terregno. Alberto  11 
d’Austria  He  de’ Ro- 
mani. 

— Eugenio  IV  scio- 
glie il  Concilio  di 

1437 

9 giugno 

1437 
3 luglio 

s 

lUforma  de'geoerali  siatuti  in  ciò 
che  coDCcrne  le  appellatluoi  di  qua 
dai  monti. 

Congresso  a Pontbeauvolsin  col 
Delfino  pe*  contadi  di  Valenaa  e di 
D le.  ^ ^ 

Basilea,  e lo  trasloca 
a Ferrara.  Pochi  ob- 
bediscooo. 

1437 

novembre 

1437 

. Gli  Stati  generali  sono  convocati 
a nipaglia  pei  20  gennaio  1438. 

Pietro  Marcband  è Luogoteneote 
della  Cancelleria  di  Savoia. 

1438 

SI  maggio 

Ludovico  di  Savoia  concede  ai 
Pari  e Banncreti  di  \allesa.  Ponte 
S.  Martino,  Nus,  Aviso  e Introd 
lu  giurisdiLÌone  sulle  strade  pub-' 
bliebe  nei  limili  de‘’feudi  rispettivi, 
eoo  obbligo  di  consegnar  essi  feudi 
al  Sovrano  ad  ogni  richiesta. 

(Titoli  degli  Stati  antichi). 

1439 

13  rcbbraio 

Soppressione  deirufficio  dì  da'* 
dice  generale  delle  Appellaiioni  io 
Savoia  ed  in* Piemonte.  Le  cause 
saranno  devolute  ai  Consiglio  di 
Ciamberi. 

Eccezione  per  la  Bressà,  il  Ge- 
oevese  ed  il  Fauclgny,  che  avranno 
Giudici  speciali  delle  Appellazioni, 
ma  potranno  anche  introdurle  di- 
reltam^ole  innanzi  al  Consiglio  di 
Ciamberi,  a loro  scelta. 

1439.  Nasce  Francesco 
di  Giorgio  Martini 
di  Siena,  Architetto 
ed  Ingegnere,  autore 
d’uD  trattato  d’ Ar- 
chitettura militare  , 
illustrato  da  Carlo 
Promis. 

— Nuore  Alberto  IL 

1439 

S6  novembre 

Pier  Masoero  Scudiere  del  Duca, 
Balio  del  Bugey*  giugoe  da  Basilea 
e reca  le  prime  nuove  dell’eiezione 
d’Amedeo  Vili  a Sommo  Pontefice 
Blcevc  un  dono  di  60  fiorini, 
j (C.  Tcsor.  gcu.) 
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Amedeo  Vili 
(il  pacìnco) 

1459 

Si  convocano  i tre  Stati  tanto 
(li  qua  che  di  là  dai  roonli  pel  98 
ottobre  a Tbonon. 

Siedono  1 tre  Stati  citra  e ultra- 
montani a Ginevra  dal  7 all  undici 
dicembre.  \'as»Ula  cogli  altri  Con* 
•iglieri  Antonio  de^  Draconibui.  \i 
ti  traltb  deiraccettazlone  dei  papato 
e delle  spese  ebe  importava.  Gli 
Stati  plaudiroDO. 

' 

1459.  Eugenio  IV  de- 
posto illegalmente 
dal  Concilio  di  Ba- 
silea, ebe  elegge  io 
sua  vece  il  Buca  di 
Savoia. 

L'esempio  del  Con- 
cilio di  Costanza  avea 
disposto  '!  Padri  di 
Basilea  ad  esagerare' 
la  propria  autorità» 
od  almeno  a farne^ 

1459 

domeoica 

Giungono  a Murai  gli  Ambascia- 
dori  del  Concilio  coll'annunzio  del- 

non  giusta  applica- 
zione» in  caso  dissi- 

6 dicembre 

l’elezione.  Vera  il  Cardinal  d’Arlet, 
Ludovico  Alemand^  con  66  cavalli; 
il  Conte  di  Traslenain,  Protettor 
del  Concilio»  con  46;  il  Provinciale 
di  Prusi^ia  con  16;  Il  Vescovo  di 
fiasilea  con  98;  il  Maestro  de’ cit- 
tadini di  Basilea  con  91;  con  molti 
altri  Vescovi  e Gentiluomini  » e 
minori  Prelati  fra  cui  Enea  Silvio 
Piccolomiui  di  Siena  (poi Papa  Pio  11) 
Segretario  del  Coucilio.  In  tutto 
erano  574  cavalli  o persone.  Giun- 
sero a Tbonon  11  14. 

mile  troppo  da  quello 
cb’eisi  cercarono  di 
imitare. 

Per  tal  modo  ap- 
pena cessato  un  sci- 
sma» ne  risuscitarono 
nn  altro. 

Felice  V fu  il  S2<> 
cd  ultimo  Antipapa. 

1439 

Maestro  dì  cetra  d'Anna  di  Cipro 
era  Giovanni  de  Osteuda. 

Guglielmo  Bolomier  già  Segre- 
tario, poi  Consigliere  ducale,  è 
fatto  Maestro  delle  richieste. 

Bartolomeo  Chabod  già  Tesoriere 
gcneralec  nominato  Presidente  della 
Camera  de'Conti. 

È TesoViere  generale  Giovanni 
Lyobard  Giuniore. 

Il  Duca  manda  TOrdine  del  Col- 
lare al  Conte  di  Villars. 

/ 1 

1439 

dicembre 

• 

Amedeo  Mll,  eletto  Papa  dal 
Concilio  di  Basilea  non  senza  ch’egli 
vi  si  adoperasse  copertamente;  ac- 
cetta dopo  afleltate  ripugnanze»  e 
piglia  il  nome  di  Felice  V, 

La  ragione  che  a cib  lo  mosse 
sembra  di  certo  essere  slata  quella 
d’impedire»  ebe  un  uomo  di  piccìola 
condizione»  pervenuto  a quel  posto 
c troppo  amico  del  potere , facesse 

- 

i 
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Amedeo  Vili 
«(il  pacifico) 
1439 
dicembre 

-• 

diffi<'oUà  dì  lasciarlo  quando.  Come 
sì  poteva  prevedere,  il  bene  della 
Chìeaa  richiedesse  quei  sacrificio. 

Altronde  allora  il  CoDCilio  e le 
rìfonne  erano  assai  più  popolari, 
che  il  Papa  e ruuione  della  Chiesa 
d'Ojientc  ; e Amedeo  era  sempre 
stalo  fautore  delle  riforme. 

1 139-40 

/ ’ 

In  un  anno  ai  mutano  cinque 
Tesorieri  gent^rali  t Bolomier,  li)0« 
hard,  Giovanni  Gaston,  Guido  Co- 
lomb  e L'goneto  Vespro.  In  cosi 
buon  assetto  erano  le  finanze. 

Ma  con  Anna  di  Cipro  era  entrata 
nella  Casa  di  Savoia  la  vaghezza  di 
gemme  c d*ori,  e spesseggiavano 
i doni  di  questo  genere  nelle  strenue 
e in  occasione  delle  solite  librate 

0 /iWee,  e poi  Cipro  succhiava  il 
sangue  di  Piemonte  e Savoia. 

Nell'anno  1432  essendo  di  nuovo 
Stefano  Rossct  Tesoriere  generale, 
pattuisce  col  Duca  Tosservanza  di 
regole  salutali  di  cootabilità  o di 
edlinomia,  per  esempio:  che  tutto 
il  danaro  pervenisse  al  Tesoriere 
generale,  c niuna  somma  si  spen- 
desse senza  il  suo  consenso;  che 
non  fosse  il  Tesoriere  generale  te- 
nuto per  le  somme  di  cui  fosse  in 
credito,  ma  che  non  avesse  ricevute; 
che  si  facesse  un  bilancio  preven- 
tivo; che  ogni  mese  o almeno  ogni 
tre  mesi  il  Duca  rivedesse  i couli 
ecc.  Alcune  di  q^ueste  regole  erano 
già  state  suggerite. dalla  Camera  dei 
Conti  fin  dai  1444.  Ma  Rosset  stette 
in  ufficio  dal  3 lellcmbre  al  26 

- 

novembre,  li  Duca  volea  ministri 
di  Finanze  agevoli,  cd  è la  via 
sicura  per  mandar  tutto  in  rovina. 
Coraiiicib  la  carica  dì  Generale 
delle  Finanze  ad  esser  distinta  da 
quella  di  Tesoriere. 

N 

, 1440 

Il  6 gennaio  1440  nella  cappella 

■ 

6 genniio 

di  Tbooon  Amedeo  Vili , dopo  di 
aver  celebrato  U messa,  dichiaro: 
Duca  di  Savoia  e Conte  dì  Pie- 
monte Ludovico  suo  primogenito; 

J 

Digitized  by  Google 

! 


— 356  — 


— 357  — 


akni  b nomi 

DBI  tBIMGItl 

DOMIBIIACQVIITATI 
0 BBBDUTt 

COSI  NOTABILI 

BIMCBONI9HI 

Loootico 

Lodovico  lui  richiami  degli  Stati 

1440.  Federigo  III  d’ 

- 1440 

del  Piemonte,  cheti  lagnano  for- 

Austria  Re  del  Ro- 

10  mano 

morti  dai  Committarii  generali  pro> 
cetti  ingiusti,  ammetterti  ogni  que- 
rela , ausi  tollecitar  che  ti  dia  per 
minime  caute,  procederti  perfido 
tenta  denuutia,  perpetuarti  le  ne- 
micitie,  moltiplicarti  le  Ycndetle, 

mini.  * 

revoca  l Committarii  generali  e 
detta  le  regole  tecoudo  le  quali 
dovranno  procedere  i Committarii 

- 

- i 

• 

particolari. 

1440 

Papa  Felice  V,  a petiiione  di 

in  agotto 

Ludovico  6 di  Guglielmo  Bolomier 
di  Poncio,  assegna  quattro  mila 
ducati  d’oro  da  prelevarti  sui  legati 
pii  fatti  e da  farti  nel  ducato  di 
Savoia  per  la  costruaione  d'un  ponte 
io  pietra  tuirAìn  e d'una  torre  per 
difenderlo  io  detta  (erra  di  Poncio. 

(Bollario  di  Felice  V.  Arcb.  geo. 
del  Pegno). 

• 

» ■ i 

1 

1 

t 

1441 

Da  Ginevra  Ludovico  Duca  di 

1441.  Lo  Sforin  ipon  ! 

giugno 

Savoia  conferma  l’Eremo  di  Rip^* 

Bianca  Visconti,  fi-* 
gllnola  naturale  del 
Duca  di  Milano. 

- 

glia  e la  Hiliiia  Uanritiana. 

• 

— Nasce  nel  Geno- , 

1441 

Lega  coi  Geooveii  couchiuaa  a 

velato  CrutoforoCo- 

25  luglio 

Nitca  tra  Pietro  dì  Mentbon  Sire 
di  MontroUier  e Raffaele  Adorno, 

lombo. 

e ratificata  quattro  giorni  dopo  dal- 

- 

l'Ammiraglio  Franceaco  Spinola. 

1441 

• ■ 

Stefano  Roiaei  Teiorier  generale. 

• ■ ■ ; 

Mttembre 

Ugoneto  A/eipre  Teiorier  di  Sa- 
voia. 

ì' 

1441 

Lega  con  Borgogna. 

Cartiera  (tabilita  a piè  del  colli 
di  Torino  da  Iacopino  Berrà  di 
Calcile. 

^ i 
1 

1442 

Pier  Haaoeri  Coramisurie  del 

ietto  oibre 

• 

Duca  101)11  le  fortificaiioni  ordina, 
che  la  città  di  Torino  tenga  qn 

fornimento  sufficiente  di  bombarde, 

bombardelle,  colovrine  (carabine). 

baleatre,  verrettoni,  lancia,  tar- 
goni , polvere , palle  ece. 

- 

•( 

' (Llb.  Conili.  Taur.). 

'7 
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Ludovico 

Cristororo  BoDifacio  Tcsorier  ge- 

■ 

1442 

settembre 

' 

nerale. 

1445 

, 

Ugoncto  DtfQascns  Triorierc  ge- 

' 

in  lugiio 

1444 

uerale  Iìdo  al  S di  no'ieinbre,  giorno 
in  cui  presero  la  Tesoreria  gli  credi 
di  Giovanni  Harechal*  forse  perchè 
creditori  del  Duca. 

• 

Lega  col  Delfino  di  Francia. 

1444.  Gli  Inglesi  cac- 

t • 1 

Delegazione  speciale  per  proce- 
dere contra  gli  usurai. 

Ginvanni  Simonet  Confessore  c 
Predicatore  ducale. 

GioTanni  de  Lornaj  Capitano 
generale  della  Bressa  guardava  il 
patso^della  Somma  contro  iti  Eicvr^ 
cAeuri. 

ciati  dalla  Francia. 

. 

Vovey  c sorpresa  e saccheggiata 

V 

« 

•> 

dagli  Scorticatori. 

Prima  di  recarsi  in  qualche  luogo 
il  Duca  mandava  Antonio  Fomert 
suo  medico  a visitar  Tarla.  Vy 

a auctine  infteiion  cf'air  ori  autrti 

maladict)»  Chiamava  costui  i cu- 

•l 

rati.,  i sindact,  i medici  e gU 

» 

|speziali  e lì  interrogava  fninuta- 

mente  sulle  malattie  che  regnavano 
^ia  qualche  mese,  se  insomma  v*c- 
rano  cattive  malattie  (male  aegri- 

rispose  un  medico  di  Ciam« 
beri  piacevolmente.:  omnet  aegritn- 

> 

- 

dines  mme  cnrrentei  simf  labAre*. 

1444-45 

Annabella  figliuola  del  Re  di 

• 

Scozia  c sposata  al  Conte  di  Gi- 
jnevra,  figliuolo  secondogenito  dei 
.Duca,  c condotta  io  Savoia.  Ma 
Anna  di  Cipro  la  rimandò  quando 
ebbe  concbiuso  il  matrimonio  de 
detto  suo  figliuolo  con  Carlotta 

, . 

jerede  del  regno  di  Cipro.  Erano 
andati  a cercarla  io  iseozia  Lati- 
Iccllolto  di  Luirienx  Cavaliere,  Go 
|vernatorc  di  Nizza,  e Jacopo  della 
;Torro,  Dottore.  Giunsero  a Edim 
burgù  in  settembre  1444;  donaroiu 
20  gi'ossi  a MciHTol  burtoue  del  Re 

• 

*ed  Iti)  altro  dono  fecero  agli'scolnr 
1 

. 
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> 

Lodo  VICO 

1444-48 

(li  Strevelin  venuti  boiTooescameiite 
a visitarli  in  abiti  vescovili.  Gl 
sponsali  furono  conchinsi  il  14  di- 
cembre con  gran  festa  o grandi 

- 

faochi  ÌDoanzi  alla  casa  d’ogDl  abi- 

Unte  di  Stre^elioo.  Gli  Ambascia- 
dori  diedero  quella  sera  da  t>ere  a 

r 

tutto  il  popolo,  maschi  e fbmmioe. 

- 

* 

Giunse  Annabella  colle  sue  dame 

a Borgo  in  Bressa  alli‘4  d’ottobre 
1446,  tanto  fu  luogo  il  viaggio. 
In  Fiandra  andò  da  principio  in 
lettiga,  e Tavea  dipinta  Maestro 
Giovanni  pittore  di  Bruges*  Poi  per 
8oHecitai]ÀI  viaggio  sì  costrusse  un 
carro.  ~ 

,ì  • ■ 

1448 

\ • 

Revoca  delle  alienazioni  dei  beni 

22  aprile 

demaniali,  che  s'intendéranno  ri- 
strette alla  vita  del  donatario. 
Oichiaraxione  della  inalienabilità 

. 

del  Demanio.  Quest’editto  fu  rin> 

> 

■ 

1' 

novato  più  volte,  perche  non  fu 
quasi  mai  esatUjncnte  osservato.  Ma 
di  tempo  In  tempo  i Princìpi,  in- 
vocandolo, richiamtivano  iroprovvi- 

samente  al  Demanio  i beni  statine 

scorporati , e ciò  dava  luogo  a molte 

- 

- 

c mauifeste  Ingiustizie. 

1448 

> * 

Regalia  di  26  danari  grossi  por 
fu(>co  imposta  pel  panaggio  di  Fe- 
derigo Re  de’  Romani.  - 

Giovanni  Mareebai  è Tesoriere 

‘ 

/ 

generale  ; muore  snl  finir  dell'anno 
seguente.  , 

Il  Duca  risiede  spesso  a Ginevra 
e sempre  nel  convento  de’  Frati 
Miaori. 

• ■ 

' 

1446 
^ maggio 

M 

Giovanni  Champion  mandato  dal 
Duca  coi  Deputati  Bernesi  a Co- 
sUnza  per  tratUre  innanzi  al  Duca 
di  Baviera  della  pace,  tra  il  Duca 

\ 

1 

ii 

. 

1446 

ottobre 

• 

d’Austria  e tutte  le  Leghe. 

* 1 

Giornata  di  tutte  le  Leghe  (Sriz- 
zcre)a  Soletta.  V'interviene  pel  Duca 
di  Savoia  il  Castellano  di  Norat. 

■■  1 
i 
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i 1 

Il  Duca  ordina  certi  accordi  ira 

1446 

ierua  e Borgogna. 

1446 

Egli  compra  alla  fiera  di  Ginevra 
da  Giovanoi  Roland  mercaUote  di 
Parigi  un  ufficio  miniato  su  tutti 
1 fogli  con  fermagli  guernili  di 
{emme  per  220  ducati  ^'oro. 

Snppiiiio  di  Guglielmo  Bolomier, 

l!t  settembre 

Vice  Cancelliere  di  Savoia;  anue> 
;ato  nel  lago  Lemano  presso  al 
castello  di  Cbillon.  Effetto  d'una 
reationc  aristocratica  e feudale,  ebe 
il  debole  Duc^^n  sapeva  reprimere. 

1417  " 

• 

Conferenze  a òinevra  ed  a JUione 

1447.  Muore  Eugenio 
IV.  Gli  è surrogato 
Nicolò  V (Tommaso 
Parentucclli  da  Sar- 

tra  gli  Ambasciadori  di  F raocìa  e quel 
di  Savoia  per  far  cessare  lo  aciima^ 
( I protocolli  di  queste  conferente 

ti  conservino  negli  a6:bivil  di  Poi- 

lana). 

1447 

liers  )•  > 

Morte  dell  ultimo  Visconti. 

~ Bologna  torna  al* 
r obbedienza  della 
Chiesa. 

— Nasco  in  Bassiano 

15  agosto 

' 

I Milanesi,  ebe  già  prima  aveano 

Aldo  Pio  Manuzio  . 

inlelligenzè  col  Duca  di  Savoia  c 
con  Felice  V,  si  costituiscono  a 
forma  repubblicana  , e ritengono  al 
loro  soldo  il  Conte  Francesco  Sforza, 

(il  vecchio),  Gram* 
malico  0 fondatore 
della  famosa  stampe- 
ria degli  Aldi  a S'e- 

genero  ed  erede  deirullimo  Duca, 

oezia. 

r * 

il  quale  per  alcun  tempo  finge  di 
aver  abbracciato  gli  interessi  della 

— Fra  Angelico  da 
Fiesole  dipinge  nei 

. 

nberià  milanese,  poi  piglia  per  se 

dnoaio  d'Orvìeto. 

' 

Pavia  che  non  vuole  in  alcun  modo 
esser  soggetta  a Milano  ; e nondi- 
meno  continua  a simulare  finche  in 
settembre  del  1448,  violi  i Veoe- 
ztani  a Caravaggio,  s'accorda  im- 

c 

Iprovvisamente  con  loro  e dichiara 

■ 

4 

la  guerra  a Milano. 

Milano  invoca  raiutò  del  Duca 

i 

di  Savoia,  ma  lo  duo  parti.  Invece 
d’agir  eoo  vigore,  dibattono  per  assa 
tempo  mercantescamente  condizioni 

1 ^ 

che  una  vittoria  avrebbe  determinati 

issai  meglio,  e che  ad  ogni  modi 

) , 

la  sola  vittoria  potea  convalidare. 

Intanto  lo  Sfona  già  batte  1 
città  dì  Milano,  e ancora  si  discnt 
per  sapere  te  Ludovico  sarà  signor 

1 ♦ ‘ ' 

, ■ 

o solamente  protettore  de’  Milanesi 

• ^ , 1 

itìi  — 
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1447 

dicembre 


1448 

»t  maggio 


144$ 


Io  aprile  1449  si  comincia  e fioiscej 
la  guerra  viva.  T Savoini,  che  aveaoo 
occupate  molte  terre  del  ducato  ed 
areano  fatte  belle  prove,  tono  in 
ultimo  disfatti  alla  Sesia,  a Novara, | 
a Borgomàncro.  1 Milanesi  contU 
nuano  a difeudersi.  Savoia  cerca' 
oiuti  dal  Duca' d'Orleans  e dal  Rc| 
di  Napoli,  altri  pretendenti  alla 
successione  viscontea , ma  non  si 
riesce  ad  utili  effetti. 

Lo  Sforza  diviene  Duca  di  Ml> 
lano  (febbraio  14^). 

Il  Duca  di  Savoia  s'accorda  eoo 
lui  (2  loglio  1450),  e ritiene  le 
20  terre  occupate,  fra  cui  Yalenia 
e Baisignana;  ma  non  avendo  poi 
osservato  scrupolosamente  la  neu* 
traliU  b costretto  a renderle  io| 
agosto  del  1454. 


Si  deputa  in  Ricevitor  generalej 
Dossena  già  citato,  ed  i suoi  conti' 
vanno  fino  al  27  gennaio  1450  \ 
intanto  dal  1**  agosto  1448  Fran- 
cesco Cerreto  ere  Ricevidor  gene' 
relè  di  qua  e di  là  dai  monti.  Ej 
dal  novembre  1449  Jacopo  Mcynierj 
aedeva  in  ufficio  di  Tesorier  gene- 
rale. Nel  1451  troviamo  Mejnier 
ed  Umberto  Fabri:  e tutti  e due 
di  nuovo,  e poi  Stefano  Rosse!  e 
Giovanni  Hallet  nel  1452.  Vedi, 
amministrazione  ben  ordinata  f 


Muore  Pietro  Marchand  Luogo-! 
tenente  Cancellier  di  Savoia.  Gli) 
succede  nella  Luogotenenza  Antonio 
di  Romagoano,  che,  non  potè  dU| 
ventar  Cancelliere  sebben  già  ne 
avesse  le  patenti  stante ropposizione| 
Felice  V. 


11  comune  di  Chierl  concede 
facoltà  a un  tale  di  batter  monetej 
in  Chieri  per  servigio  del  Prìncipe! 
d'Acaia. 


• \ 


1448.  Nasce  il  l*'  gen-j 
naie  a Firenze  Lo-| 
renio  de* Medici  (il 
roagnifico  ),  poeta  e| 
gran  protettore  dei' 
letterati. 

— Fiorisce  Andrea' 
Mantegna  pittore  pa- 
dovano. 

— Mdore  Domenicol 
Burchiello  barbierel 
fiorentino  r poeta 
burlesco. 
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Litdotico 

Acquistati 

Per  la  metà  di  Mentone  c la 

1448 

— 

totalità  di  Roccabrnna. 

Mentone  e Roc- 

* * ■ 

cabnina. 

1-  . ' ' 

. 

. 

Feudo  o6/afo  da 
Gio.  Grimaldi. 

. ' 



Zucca  rello,  Bar- 

; 

(liDPtto,  Caste!' 
vecchio,  Castel* 

• 

biacco  od  altri. 

. ✓ . 

» 

Da  Giorgio  c 
Carlo  Marchesi 

• 

dclCarretto;  fetido 

* 

oblato. 

t 

- 

Hurialdo,  In- 

A. 

Stante  0 parte  di 
Stellanello. 

• 

Fendo  oblato  da 
Galeotto  del  Car- 

retto  Marchese  di 

Finale, 

■ ' 

* 

* 1 

— 

Spigno , Hey- 
rana,  Rocchetta, 

‘ 

klalvicino  ecc. 

Feudo  oblato  da 
Freilino  del  Car- 

t 

retto. 

\ . 

Contea  di  Pol- 
leoto. 

Feudo  oblato 
dal  Marchese  jin- 
tonio  di  Roma- 
gnano. 

• 

• 

, 

— 

S.  Vittoria. 
Aderenza  del 

’J 

medesimo  Mar- 
chtse. 

* 

' 

1449 

LudoTico  erige  io  contado  1 feadì 
di  Montmayeur,  Apremont  ecc.  in 
fayorc  di  Jacopo  di  MontiDayeur. 

1449.  Felice  V rinnucia 

2 febbraio 

il  papato,  e dà  ter» 
mine  airultimo  sci- 

sma  che  abbia  trave- 

/ 

^ gliato  la  Chiesa.  T 
Più  grande  certo 
in  qncst’atto  d’abne- 

‘ 

gaiione  e d’amiltà. 

che  in  tutti  gli  splen- 

1 * 

dori  passati. 
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Lodovico 

Giacomo  deila  Torre  Cancelliere 

1450  in  febbraio.  Lo 

gcttoaio 

14ÌÌ0 

V 

• 

Acquistati 

CitU  di  Fri- 
borgo. 

Dedizione  $pott‘ 
tanca. 

dì  Savoia.  Mori  il  2^  ottobre  1452. 
Gli  succcdeUc  Giacomo  de’  Conti 
di  Valperga  o Masino. 

A questi  tempi  e per  luoghi  anni 
dappoi  la  Casa  di  Savoia,  per  as- 
sicurare il  tuo  dominio  in  Ginevra, 
procura  con  ogni  mezzo  di  far  con* 
ferire  la  cattedra  vescovile  ad  un 
Principe  di  sua  famiglia,  avesse  o no 
le  qualità  richieste  per  Tepiscopato. 
Era  vizio  generale  de’ Principi  a 
quei  tempi. 

Pietro  di  Savoia  d'anni  otto  h 
eletto  da  Papa  Nicolo  V Vescovo 
di  Ginevra.  Mentre  egli  studia  le 

Sforza  Duca  di  Mi- 
lano. 

— Nasce  in  Firenze 
Filippo  Giunta , pri- 
mo d’una  serie  ce- 
lebrata di  Tipografi. 

• 

■ ■ •' 

prime  lettere  a Torino  ne  ammi* 
oiitra  la  diocesi  Tommaso  di  Sur, 
clic  fu  poi  Arcivescovo  di  Taran- 
tasia. 

. 

Il  Comune  di  Cbieri  statuisce  , 
che  non  si  dis{>ensina  gli  uffizi  se- 
guendo la  passione  delie  parti  guelfa 
0 ghibellina. 

' 14»! 

Indulto  di  Nicolb  V a Ludovico 

14tSt.  Nasce  in  Firenze 

Duca  di  Savoia,  in  cui  gli  promette 
di  non  nominare  a bcncnci  conci- 
storiali nello  Stato  di  lui,  niri 
habìtii  prius  co^sen$u  et  ìntzntionc 
^ucit;.nè  agli  altri  benefici 
le  non  persone  suddite  c benevise 

Amerigo  Vespucci 
viaggiatore  c geo- 
grafo. 

— Nasce  in  Firenze 
Domenico  Ghirlan- 
daio, 

. - 

al  Duca.  Questo  indulto,  che  im- 
porla sostanzialmente  il  drillo  nel 
Duca  di  nominar  ai  benefici  conci- 
storiali e di  designar  candidati  pei 

benefìci  minori,  fu  causa  di  lunghi 

contrasti  colla  Curia  Romana;  con- 
trastichc  durarono  ,con  qualche  in- 

terxallodi  migliore  corrispondenza, 
quasi  due  secoli,  ora  pretendendosi 
che  rinduìto  fosse  personale,  ora 
che  riguardasse,  la  sola  Savoia,  ora 
che  uon^  comprendesse  tc  abbazie. 

nè  tutti  i vescovadi* 

- 

Questa  cd  altro  controversie  tra 

le  due  Corti  ebbero  termine  nel 

. 

1741. 

' 
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• Lqi>oyico 
I4S1 

d'ftgrotto 


t4«f 


Circolare  del  ^oca  agli  Arcifo- 
acovl.  Vescovi  ed  Abbati  de*  suoi 
Stati  per  Tesatta  osservausa  dellol 
indulto  di  Ificolb  V« 


Si  lascia  reggere  Ludovico  dalle{ 
fantasie  della  . bellissima  Anna  di 
Luiignaoo  sua  moglie,  la  quale  ha| 
preferenac  ed  antipatie  poco  ragie 
■evoli,  ed  arricchisce  co'dabari  di| 
Savoia  sb,  i suoi  agnati  Lusigoanl 
e i tuoi  Cipriotti  ; massimamentei 
dopo  il  matrimonio  di  Ludovico 
suo  secondogenito  , eou  Carlotta 
erede  della  corona  di  Cipro.  La 
Savoia  si  sviscerò  per  Cipro,  e però] 
scrisse  Pio  II,  che  a Cipro  passò 
allora  tutta  la  gremetMa  di  Sat^oia. 

Il  favorilitmo  odioso  di  Giovanni 
Compeyt  fa  nascere  una  lega  di 
altri  nobili,  non  curati  o persegui 
tati.  Sono  condannati  nell'avere  e 
nel  bando  perpetuo.  Lunghe  discor- 
die. InlercestioDi  mìueccioie  del; 
Delfino  e del  Re  di  Francia,  a cni, 
Ludovico  cede  con  detrimento  della 
propria  dignità. 

A*  27  d'ottobre  141S2,  trovandosi 
presso  Feurt  io  Forcs  conchiusel 
alianees , amitiès , confédéracion$\ 
col  Re,  corno  al  Re  piacque,  e 
promise  di  farne  giurar  i'osservania 
a dugeoto  capi  di  casati  (’ehtfè 
d'hoiUlJi  che  poi  si  mutarono  io 
200  Cavalieri  e Scudieri. 

Dopo  quest'epoca  non  si  poterono 
più  comporre  le  dissensioni  tra  1 
Nobili,  ma  si  fecero  ansi  piò  ve-' 
leoose.  E frattanto  le  ire  guelfe  e 
ghibellifie  continuavano  a imper- 
versare .io  tutte  le  terre.  Perciò, 
oltre''a  tanti  altri  mali,  poche  giu- 
stizie possibili,  dominio  del  più 
forte,  decadenza  della  milizia  feu-' 
date  e comunale. 

A’  4 d'agosto  del  1455  scriveva 
Carlo  VII  Ro  dì  Francia  alla  città 
dì  Ciamberì  facendola  considerare 
gl'ioconvenìenti  e i danni  avveonti 
in  tutto  il  paese  par  U mauraii 
consail  et  conduite  d’aacum  estrani 
gier$^  et  autree  gui  ani  esté  et  en-| 
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coure  $ont  aUntour  de  nostre  tris*' 
|cA^  et  rrèf'OiM  eotttin  le  Due  4«| 
par  le  moyen  desqueU  touf 
te  pa^*  ett  iena  et  nourrt  en  di 
yition^  tane  ordre  de  ji'uAfice*  ni 
pollice  felle  qu^il  apparfient  à la 
l^onl  foulle  f charge  et  dettruaion 
e però  aUe«a  la  prossi 
mliè  di  sangue,  le  antiche  amici* 
tie,  e "considerato  che  sua  6glia  è 
moglie  del  Principe  di  Piemonte 
a coi  s'appartieoe  la  successione, 
essendo  obbligo  suo  d'impedire  la' 
total  rovina  del  paese,  manda  i\ 
suoi  Ambasctadori  affinchè  coll'aiuto^ 
dei  tre  Stati  provvedano  prudentc-| 
mente  a ricondorvi  Tordioe  e la 
[quiete. 

Ludovico  per  altro  amava  ristrii- 
[tiooe;  assistè  alcuna  volta  alle  le 
aloni  dei  Professori  dell’UniversiU| 
dr  Torino;  nel  1488  fu  presente 
|al  baccellierato  d'Amedeo'di  Nores,' 
che  fu  poi  Vescovo  di  Vercelli. 

L'ioveoztone  della  stampa,  firn 
mfgrasione  greca  in  Italia  dopo  la 
presa  di  Costantinopoli,  il  ritro-j 
vamenio  delle  opere  de’  Classici| 
antichi  avcano  destato  una  generalej 
brapiosia  del  sapere  e rimesso  in 
onore  le  lettere  ed  i letterati. 

Pestilensa  a Torino.  Tutti  fdg-j 
jgono.  Di  60  Decurioni  rimangono' 
venti,  che  riunironsi  coi  capi  di 
casa  non  fuggiti  e col  Vice  Vicario 
|e  provvidero  alla  cosa  pubblica.  Otto 
fra  loro  ebbero  il  governo  ; i due 
primi  erano  un  della  Dovere  e un 
Beccuti.  Il  Vice  Vicario  era  Ludo* 
vico  Vuignauo;  che,  Bnito  l'officio, 
ebbe  in  dono  uno  stendardo  collo 
stemma  del  toro,  io  segno  del  per- 
petuo amore  de’Torinesi,  e lettere 
di  ciUadiiraDzn.  . ' . l 

1 Dottori  dello  Studio  torinese} 
jchiedono  al  comune  di  Cliieri  di 
Ipotervisì  trasferire  per  cauta  della 
peste.  Il  comune  risponde:  li  rice- 
verà come  privati , soggetti  pGrcib| 
[alla  giurisdizione  del  Vicario,  non 
lemne  Studio  od  Università. 

(LIb.  Contil.  Cherii).! 
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Ludovico 

14i(t 

Muore  Ludovico  Cardinale  dì 
Varambou,  Vescovo  di  Moriaua,  che 
legò  una  pisside  d'argento  a cia- 
scuna delle  parrocchie  della  sua 
diocesi.  { 

I4!>2 

li  Comune  di  Chieri  vende  a 
titolo  d'allodio  il  castello  diroccato 
di  Monlosolo  col  patto  che  si  possa 
bensì  ricostnirre  , ma  non  alienarsi 
in  />otenf(orem  a pena  di  nullità. 

r 

’ - c 

Antonio  di  Firenac , dottore  in 
medicina  c chirnrgia,  provvisionato 
dalla  città  di  Torind. 

Bono  della  S.  Sindone  fatto  da 
Margarita  di  Chariiy  al  Duca  Lu- 
dovico. La  preziosa  reliquia  b ri- 
t>osta  nella  santa  cappella  di  Ciam- 

• 

beri.  ^ 

I • 1 

5 gennaio 

- 

Nobile  Gabriele  du  Cardonne 
Generale  delle  Finanze. 

14i>4 

Prima  notizia  .*iulontica  d"un*ofria 

ottobre 

miracolosa  conservata  nella  catte- 

drale  di  Torino.  (La  tradizione  asse- 

1 ' 

gna  il  miracolo  al  6 giugno  1435). 

I Ì4S4 

Martino  Lcfranc , Prevosto  di 
Losanna,  autore  di  versi  belli  ma 
liceozioai  c del  Champion desdames. 

1 14i»t 

era  Maestro  delle  richieste. 

■* 

’ 

« ^ 
i 

SINcEORlsm 


1 


"T 


14i>2.  Iq  iDghiltern 
guerre  civili  ( detU 
due  roso). 

— Nasce  Liooartio  da 
Vinci,  ligliuolo  o<ji 
Irgltlimo  di  Set 
Piero. 

^ Nasce  a Ferm^ 
Girolamo  Savona- 
rola. 

Federigo  HI  co- 
ronato Imperatore. 


14U3,  20  maggio.^  l|t  ’ 
Turchi  espugnane 
Costantinopoli. 

Per  lungo  tempo 
tentano  inutilmente^ 
ma  generosamente  « 
l Papi  di  formare 
una  lega  di  Principi 
cristiani  contro  ai 
Turchi. 

— Morte  di  Gioffrodó 
della  Chiesa,  autore 
della  cronaca  dei  * 
Marchesi  di  Suluàte. 


44uo.  Calisto  IH 
g'O- 
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Giacomo  di  Valporga  & deatitoito 

I486.  Fra  Fil  ippo  Lippi 

i4se 

maggio 

dairoflBcio  di  CsDcelliere  e proces- 
sato per  accuse  di  tradimento.  È 
protetto  dal  Poca  di  Milano  c più 
ancora  dal  Re  di  Francia. 

dipinge  nel  duomo 
di  Prato. 

14S6 
in  agoalo 

I tre  Stati  radunati  a Borgo  in 
Breaaa  temono  di  pregiudicare  gli 
intereaù  del  paeac  approvando  la 

__ 

lega  colla  Francia. 

■ ■ , 

U 

■ 1487 
14  mano 

Conreniione  con  Milano  per  la 
reciproca  conaegna  de'  banditi  e 
delinquenti. 

(Begiatro  de  Clanao,  voi.  84). 

1487 

- 

DìITerente  tra  il  Duca  di  Savoia 
e la  città  di  Ginevra.  Mediante  la 
iomma  di  2 mila  teudi  statagli  pa- 
gata il  Duca  dichiara  i 

1°  Essere  i Ginevrini  nella  sua 
graxia  e bencvogliena  ; 

2"  Non  aver  egli,  nè  le  sue 
genti  diritto  di  pigliare  stana  in 
Ginevra  o 'ne' suoi  borghi  uosa 
pagare; 

8"  Non  impedirà  il  passo  alle 
vettovaglie  che  si  portano  a Ginevra  ; 

4“  I mercatanti  che  vanno  alla 
Sera  di  Ginevra  o ne  tornano  ne 
avranno  franchesa  di  via  senta  di- 
sturbo per  qualunque  titola,  per 
lo  spatio  di  dieci  giorni- prima  della 

fiera  e 21  giorni  dopo. 

Iio  Stadio  torinea  è a Chicri. 

i488 

geonaìo 

Braccio  secolare  coDcesso  dal  Duca 
all’loqoisitore  Fra  Berardo  di  Tre- 
mesto  per  contegno  della  serpeg- 
giante eresia.  } 

(Registro  de  Clauso,  voi.  54). 

1488.  Genova  data  a 
Carlo\n  Re  di  Fran- 
cia. 

— Muore  Giovan  ni  ni 
Re  di  Cipro.  Gli  suc- 
cede Carlotta  fidan- 
xata  a Lodovico  di 

. 1488 

Antonio  di  Romagnano  Cancel- 

Savoia. 

io  mano 

liere  di  Savoia. 

— Pio  n (Enea  Silvio 
Piccolomini  ) stato 
Segretario  di  Felice 

1488 

■0  agoito 

Jacopo  «Mainerì  Generale  delle 
Finanze. 

V. 
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Lodovico 

1459 

I tre  Stati  radunati  in  Tarino 

% 

concedono  un  tuwidio  pel  tìaggtc 
del  Prìncipe  d’Antiocliia  (Lodovico 
dì  Savoia),  cbe  epoiava  Carlotta 
erede  del  regno  di  Cipro.  Egli 
neiraoDO  medetimo  ne  fu  incoro- 
nalo Re.  La  apoM  avea  poco  più 
di  14  anni  «.ed  era  già  vedova  del 
Duca  di  Colmbra. 

\ 

1460 

Editto  penale  contro  ai  monetari 
falsi. 

1 

22  gennaio 

1460 

Lodovico  crea  Giano  suo  tecon- 

2G  febbraio 

. 

> 

r 

dogenito  Conte  del  Genovese  e 
Barone  di  Fossignì;  Filippo  Conte 
di  Baugé,  di  Rerermont  e di  Val* 
benne  (si  chiamò  volgarmente  Conte 
di  Bressa);  Jacopo  Conte  di  Romoot 
e Barone. di  Vaud. 

1460 

Amedeo  Principe  di  Piemonte, 
Signor  della  Bressa,  chiede  alla 
città  di  Gitfevra  cento  lance  per 
aiutarsene  contro  al  Signor  di  Bor- 
bone ; e ciò  non  per  obbligo  ^ ma 
come  ad  amici.  Il  Consiglio  onora 
e presenta  gii  Anibasciadori , ma 
si  scusa,  e non  assente  alla  richie- 
sta. In  ginguo  il  Principe  chiede 
per  lo  atetso  fine  ainto  di  danaro 
e l’ottfene. 

lo  aprile 

' 

1 

f 

\ r ' 

1460 

♦ 

delle  Finanse^  B.  Majloch  Teso- 
riere. 

- 

1461 

Ludovico  domanda  al  Conaiglìo 
di  Ginevra  la  consegna  di  tutti  ■ 
vagaboudi , volendo  Imbarcarli  in 
doe  galere  che  manda  a Cipro.  Il 
Consiglio' crede  ciò  contrario  alle 
franchigie  del  comune , e non  as- 
sente. 

in  mano 

’ > ■ 
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l ■ 

Ludovico  * 
1462 
16  giugno 

Nella  badia  di  S.  Maurilio  di 
Agauuo  Carlotta  Regina  di  Cipro, 
mag^orc  d'anni  16,'  miuore  di  20, 
iUiatila  dalla  aua  alla  corte,  di- 

chiara  esser  sua  volontà  y che  nel 
caso  che  ella  muoia  la  corona  passi 

*•  4 

j. 

al  Re  Ludovico  suo  marito  e ai 

• 

' 

diKendenti  di  lui,  iiccomc  b stato 
stipulato  nel  contratto  di  matri- 

■ 

monio. 

Se  morrà  Ludovico,  e Carlotta 
non  passerà  a seconde  nozze,  Savoia 
nulla  potrà  chiedere  a questa  per 

- 

' 

là  dote  d'Anna  di  Cipro  e per  le 

‘ 

somme  prestate.  Ma  passando  a se* 
conde  nozze  Carlotta  paghi  a Savoia 
86  mila  ducati  per  la  dote  della 

\ 

i 

\ 

Duchessa  Anna  e IO  mila  ducati 

- 

auuuslinculc  por  lo  spese  sostenute 
affin  di  ricuperare  il  regno. 

Se  morrà  Carlotta  dopo  il  marito 

• 

1 

f 

e senta  prole,  il  regno  rimanga  ad 
Anna  ed  ai  Sglinoll  di  lei. 

0 

>' 

(Aràb.  gcn.  del  Regno). 

. - 

1462 

. 1*  . 

È Cancelliere  di  Savoia  Giovanni 

/ ' 

• ' 

oovenibre 

di  Compois  Abbate  di  Sist. 

f 

1465 

Nobile  Giovanni  Malici  Tesoriere 
generale. 

Tarola  grande  per  l'altar  mag- 
giore della  cattedrale  di  Torino 

’ ■ 

dipìQta  da  Amedeo  Albini  d’Avi- 

gitana  pel  prezzo  di  400  dncati. 

* 

- 

(Arch.  Arcivesc.). 

* 

Il  Duca  di  Savoia,  avendo  mal 
talento  contrà  Ginevra , ne  rovina 

le  Gerè  obbligando  i suoi  sudditi 
a frequentare  quello  di  Francia  ; 
e ciò  con  danno  non  solo  di  Gi- 
nevra , ma  di  Savoia  e delle  Leghe 

- 

Svizzere. 

Amedeo  IX  procurò  poi  di  ripa- 

- 

rare  a questo  danno  col  ristabilir 
le  cose'neiraotico  stato;  ma  provò 

che  i mali  son  più  facili  a com- 

t 

t 

- , 

mettere  che  a rimediare. 

- ' 
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Guglielmo  di  Saadigliano  chia- 

1464.  Ptolo  II  (Barbo). 

1464 
7 aprile 

1464 

malo  a reggere  l'uffic'io  dì  Cancel- 
liere,  poi  nel  creato  Vice 

— Fiorisce  Gian  Bel- 
lino pittore  reneto. 

Caoeelliere. 

Raace  a Bodi  on  figlioolo  ma- 

26  aprile 

■ 

tchio  dal  matrimoòio  di  Ladovlco 

di  SaTOia  con  Carlotta  Begioa  di 
Cipro'.  Ella  oc  db  ooUiia  ai  Prin- 
cipi e fra  gli  altri  al  Duca  di  Mi- 
lano con  lettera  in  lingua  italiana 
legnata  di  propria  mano  Regina 

r • 

- 

Ciarlotta.  Ha  quoito  'Bglinolo  io 

bAsve  ai  morì*  Il  Be  Ludovico  era 
venuto  in  Savoia  a cercar  nuovo 

■occorio,  aSìoe  di  riconquistare  il 

trono  da  cui  tre  aonì  prima  le  armi 
del  Stillano  d'Egitto  e del  bastardo 
Giacomo  LusignanoTavean  cacciato. 
Ha  Savoia  ara  esausta,  ed  egli, 
mentre  con  grande  sforso  cercava 

* 

, 

far  gente,  senti  che  un  infame  Ca* 

•'  ■ 

pìtano  siciliano,  chiamato  Sorona 
di  Naves , area  venduto  > Cherlnes 
al  butardo. 

1464 

Fuoco  cho  consuma  quasi  inte* 

26  loglio 

ramente  la  terra  di  Saorgio.  Saor* 
gio  era  costrutto  di  legnami.  Dopo 
s'edificb  a pietra  e calce.  Bravi  no 
Consiglio  generale  del  contado  di 
Lantosca,  da  cui  Saorgio  dipendeva. 

. . < 

Ecco  np'altra  forma  dì  rappresen* 

tatione  limile'-  al  neitri  Consigli 

*. 

1464 

provlQjciali» 

Da  Rodi.  Carlotta  Regina  di  Ci- 

1*  aettombre 

• 

prò  scrive  al  marito,  cui  àk  costan* 
temente  il  titolo  di  Mautà  ( cosa 
rara  In  queì  templ),  ragguaglian- 
dolo della  speranza  che  ha  di  ri- 
cuperare il  regno  per  la  discordia 
insorta  tra  l'Apostata  (Giacomo  d 
Loiigoano  occupatore  della  corona’ 

« 

e II  Soldino  con  coi  elU  ti  nego- 
liindo.  Gli  ramafentili.ini  poterti 
0 lo  prega  di  uccorao,  iffiocbè  poM 

' ■ 

condarre  a boon  termine  i soci  affari 
Danari  le  -bisognano  e non  grano 

\ 

( ■ ! 
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SIKCROMSHI 

Lodotico 

1494 

1**  settembre 

perchè  i difensori  di  Chorioes  ne 
soni  de  la  nature  dee  pulite  munger 
formtnt  et  boire  de  Vaigue;  e eoo- 
chiude  diceodo  « d'una  cosa  vi  sup- 
plico se  pieude  e amore  avete  per 
me,  è di  soccorrermi  e di  tonare 
che  se  il  ritorno  è sollecito  mi  tro- 
verete in  vita,  e potremo  ricuperare 
il  nostro  reamo  coU’aiato  di  Dio.  n 
(Arch.  geo.  del  Regno). 

• 

1464 

novembre 

di  Savoia,  già  Harcheu  di  Non- 
ferra'to,  poi  mooaca  domeoicaDa  io 
quella  città. 

4464 

Quadriglie  di  studenti,  monaci 
e cherici  armati  disturbano  di  giorno 
e di  notte  la  quiete  pubblica  a 
Torino.' 

dicembre 

t«B4 

' 

in  Francia.  Filippo,  suo  CgUuoIo, 
che  aveva  ucciso  Giorgio  di  Varax 
e turbato  in  altri  modi  lo  Stato, 
per  odio  cootra  la  faxione  Cipriotta, 
viene  arrestalo  a sua  istanza  , per 
ordine  del  Re,  e chiuso  nel  castello 
di  Idoches. 

Guerra  tra  il  Duca  di  Borbone 
e il  Duca  di  Savoia.  Il  Re  di  Francia 
ordina  fra  loro  tregue  6no  airOgnia* 
santi,  le  quali  io  agosto  di  quest* 
anno  vengono  poi  prorogate  fino 
airOgnissaoti  del  1466. 

1466 

j 

1468.  Prime  stampe  in 
Italia  nel  monastero 
di  Subisco  ; poi  a 
Roma  nel  1867;  a 
Veaeiia  nel  1869;  e 
forte  avauti  quest'nl- 
tima  epoca  a Milano. 

gennaio.  Ammioistrsilone  più  leg- 
giera , inconsiderata , disordinata 
che  la  sna  non  si  pub  dare.  Debole, 
amico  dell’atio  e dei  solarsi,  ebbe 
sovente  buone  inteniioni,  ma  di 
rado  le  incarnò.  Perciò,  benché 
l’animo  suo  rosee  tutt’altro  che  cat- 
tivo, il  bene  compariva  quasi  come 
una  velleità  paasaggiera,  da  cui 
presto  Io  svolgevano  la  oareiie  della 
moglie  e le  lusinghe  de'cortigiani. 

I*  ' 
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Ludovico 

nci> 

j 

1 

Amò  le  sciente  e le  lettere*  amò 
ia  glutlixia  e fece  qualche  buona 
[irovvigione;  ma  non  opero  stabile 
veneficio,  e mori  lasciando  fioaDEC 
disordinate  c popoli  dWisi. 

11  ritratto  di  questo  Principe  c 
|Ucllo  deirallro  Ludovico  Re  di 
Cipro  suo  figliùolo  furono  trovati 
da  Carlo  Emmantiole  I in  una  vec- 
chia pittura  del  castello  di  Rivoli. 
, Serbava  i'imagiue  di  Ludovico 
Duca  di  Savoia  anche  un  piombo 
posseduto  da  Carlo  F.mmanuelc  I. 

Sotto  al  regno  di  Ludovico  comin- 
ciarono i Piemontesi  ad  essere  più 
spesso  adoperati  in  grandi  uflìci.  Ma 
ebbero  a un  tempo  grandi  travagli. 
Giacomo  Valpcrga  di  Masino  e Anto- 
niodi  Bomagnano  furono  Cancellieri 
di  Savoia.  Ma  al  Bomagnano  ven- 
nero tolti  vci^ognosameute  i sigilli* 
e,  se  non  fuggiva,  era  carcerato^  il 
Valperga  fu  da  Filippo  di  Savoia 
fatto  annegare  nel  lago  di  Ginevra, 
dopo  d’aver  subito  lunghi  processi 
c condanne  c sequestri , stati  poi 
anuullati  dal  Duca,  il  quale  dichia- 
rava d’averne  riconoiciuta  Tinno- 
cenza. 

‘ 

Amedeo  IX 
(il  bealo) 
146» 
genoaio 

Nobile  Giovanni  Loctier  Tesorier 
generale. 

146» 

maggio 

Giovanni  Michaelis  Vescovo  di 
Losanna,  Cancelliere  di  Savoia, 
uomò  di  poche  lettere. 

146i$ 

giugno 

Radunanza  dei  tre  Stali  in  Sa- 
voia pel  sussidio  e per  la  difesa 
delle  fortezze  nel  passaggio  dello 
Sforza,  che  va  in  soccorso  del  Re 
di  Francia. 

I 116» 

1 

• 1 

i 

Macsli'o  Nicolò  Robert  vetraio 
del  Duca  di  Savoia  rifa  le  vctrierc 
del  castello  di  Cianilieri , che  sono 
dipinte  a stemmi,  loz.ìitgbe,  nodi 
collari  di  Savoia. 
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»ii  rmiNciri  o ri&DCTt 


coti  NOTABILI 


llNCRONIIXt 


Axidio  IX 

(il  botto) 

1^ 


Ooigo  di  Fejtigni,  Pretidenie  del 
patrìraoDio  ducale  ^ prete  e failo  de< 
capitare  dal  Coole  di  Mootmayeur, 
Cavaliere  deirOrdioc  del  Collare, 
io  on  suo  castello.  Altro  esempio 
tcaodaloio  di  reaiiooe  e prepoteoaa 
feudale.  Feytigoi  per  ordine  preciso 
e ripetuto  del  Duca  Ludovico  avea 
fatto  arrestare  il  Mootmajeur  che 
iparlava  pubblicamento  della  Du* 
ebesta.  L'ordioc  erasi  dato  da  Ca- 
rìgoaoo  il  28  geonaio  1481  exi- 
ju$ti$  de  cotuù, 

tce^t'Aia  ef  cn*iNmt6us  di  Jacopo 
di  Mootmayeor;  era  dato  con  mi> 
oaccia  di  perpetua  iodegoatiooe  e 
di  privazione  d’uIBcio  al  Feyiigai 
ae  uoo  obbediva.  Si  toggiuogeva  che 
dovesse  impadronirti  vi  armalo,  oh- 
$idione  0 in  altro  modo  del  castello 
dove  si  troverebbe  detto  Hootina- 
jeur.  Obbedì  per  fona , e fa  ab- 
bandonato poi  all'ira  del  prepotente 
offeso. 


1486 
in  luglio 


La  plebe  di  Ctainberi  e massime 
le  donalccioole  e i ragaui,  e con 
esse  on  gentiluomo,  Aiinaro  di 
Varai , insorgono  contra  gli  Ebrei 
per  causa  della  serva  d'un  iKirgbese 
fatta  entrare  io  ona  cantina,  dove 
ù pretendeva  l’avessero  voluta  sof- 
focare. Gli  Ebrei  sono  presi  e posti 
io  castello  per  salvarli  dalla  popo- 
lar frenesia. 

Un  frate  domenicano  predicando, 
invece  di  calmar  la  plebe  e d"in- 
segnarle  la  carflà,  la  infiamma  a 
cacciar  gli  Ebrei  dal  paese.  Gio- 
vanni da  Seix,  Commissario  ducale, 
si  reca  in  convento  e minaccia  il 
fanatico  predicatdre  della  indegna- 
ziooe  del  Duca  (il  beato  Amedeo). 


1466.  Muore  Donatello. 

— Muore  Isotta  No- 
garola  veronete,poe- 
tessa.  A compensarne 
la  perdita  era  nata 
nn  anno  prima  a Ve- 
nezia Cassandra  Fe- 
dele filosofessa  cd 
erudita.  Furono  fre- 
quenti in  questo  se* 
colo  |[|Mcl  segaentc 
le  dflP  che  si  se- 
gnalarono per  la  col- 
ture deirintelletto. 

— Io  marzo.  Morte 
di  Francesco  Sforu. 


1467 

in  giugno 


La  Duchessa  ed  il  Conte  di  Bfesu  1467.  Gurrra  dei  Ve- 
sono  incaricali  di  negoziare  una  neziaoi  coi  Gaooresl. 
alleanza  perpetua  per  Carlo  Duca 
di  Normandia  coi  Bernesi,  Svizzeri 
(i  piccoli  canlont)  Friborghesi  v 
loro  alleati. 
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Ambdbo  IX 

— 

Adunanza  io  Torino  degli  Stati 

(il  beato) 

di  tolto  il  paese  * ('lociMs  patriae)^ 
dove  tali  assemblee  soventissima- 

I4G9 

io  marzo 

meote  hanno  luogo  (taepi$ùme  ce- 
Itbrantur) . 

1460 

Assemblea  dei  tre  Stali  a Torino. 

2S  giugno 

Il  comune  di  Torino,  udite  le  pro*^ 

potic  ivi  fatte,  maada  preodersi  il 
coutuUo  di  $avi  che  amino  Io  Stato, 
i progressi,  il  vantaggio  c Tonore 
delFiìlustrii^ìmo  signor  Duca,  c a 
tenor  d»  quello  vuole  si  risponda. 

I Gli  Stati  erano  radunati  talora 
Idal  Maresciallo,  talora  dal  Const* 
glio  del  Duca. 


SlNcaUNlSMl 


14^ 

dicembre 


Assemblea  dei  tre  Stati  a Torino. 
Si  radunava  spesso  nel  palazzo  del 
Vescovo.  Altra  volta  presso  ai  frati 
minori,  dove  si  conferivao  le  lau- 
ree (S.  Francesco).  Il  comune  di 
Torino  vi  depnta  Tommaso  di  Gor- 
sano  e gli  dà  facoltà  di  concludere 
come  gli  piace. 


1470 

27  febbraio 


1470 

in  marzo 


La  Duchessa  di  Savoia  impresta 
lalla  Contessa  di  Ginevra  un  coper- 
itolo  da  letto  parato,  forse  pel  pner- 
ipèrio,  in  tempo  del  quale  si  ad- 
dobbavano  con  grande  magnificenza 
la  camera  e il  letto  della  puerpera. 

La  Duchessa  Volani  scrìve  alla 
Camera  dei  Conti  d’aver  incaricato 
il  Generale  déHe  Finanze  Rnffioo 
Morra  di  aprire  un  canale  (navi!  io) 
tra  Ciamberi  ed  il  Bourget  ed  un 
altro  tra  Ivrea  e Vercelli;  dolerle 
che  la  Camera  rabbia  fatto  citare 
a comparire  alla  tua  udienza  ; le 
raccomanda  dì  spacciarlo  pronta- 
mente. 

Assemblea  degli  Sull  Cismontani 
a Torino  per  la  gabella  del  sale. 
Nuova  assemblea  in  maggio  dopo- 
ché era  audato  Tommaso  di  Gor- 
zano  a nome  di  tutta  la  patria  a 
parlar  al  Duca  e'  al  Consiglio  a 
'Vercelli. 
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Aebdeo  IX 
1470 
io  agosto 


1470 

10  settembre 


1470 

4 oorembre 


Assemblea  dei  tre  Stati  a Torioo 
pel  suAidio  chiesto  dal  Duca.  Dà 
18  mila  6ortoi  p.  p.  di  buon  cuore 
e con  lieta  fronte  (sic). 

. Editto  per  la  relncorporexieDe.al 
Dèmaoio  de’  beai  stati  alieoattcon* 
tro  alle  dUposisiooi  de’  precedenti 
editti  che  si  coufermaDO. 

. Assemblea  dei  tre  Stati  a Torioo. 


savi  del  comune  di  Torino 
proYvedooo  d’accordo  col  clero  per 
la  riforma  de’costomt. 

S’aprc  a Savigliono  la  prima 
stamperia  che  sia  stata  io  Piemonte} 
e s’apre  da  uobiliMìmo  Cavaliere  di 
setta  guelfa,  Crltioforo  de'Beggiami. 
La  prima  opera  stampata  ha  per 
titolo  ManipuU  Curatorum  Uber 
utilisiimu». 

Nel  1472  v’era  una  stamperia  a 
Moodovi  esercitata  da  un  tedesco 
e da  Baldassarre  Corderò,  primo 
de’  Piemontesi  finora  noti  che  stam' 
passe  con  data  certa  in  Piemonte. 
Due  anni  dopo  se  ne  trova  ano  a 
Torino,  e ne  fu  gran  fautore  il 
celebre  medico  ducale  e Consigliere 
Pantaleone  da  Coofieuaa  *,  e nel 
1479  una  se  ne  scopre  a Piuerolo 
sUbilita  da  Giacotino  Doroisi  fran- 
cese, che  vi  stampo  le  regole  gram- 
maticali di  Guerino  veronese,  Boesio 
e Giovenale. 

Poco  do’po  l’arte  della  stampa  scor- 
gesf  propagata  a Casale,  a Chivatso, 
a Carmagnola  e in  altre  città. 

Nel  Breviario  ^ che  à il  primo 
libro  stampato  io  Torioo  (1474) 
da  Giovanni  FabrI  e Giovannino 
De  Petro  tipografi  francesi , nelle 
Litanie  maggiori  v’h  aggiunta  l'io* 
vocatione  de’  SS.  Martiri  protettori 
di  Torino  Solutore,  Avventore  ed 
Ottavio , e quella  di  S.  Maurixlo 
protettore  antico  dello  Stato  dì  Sa- 
voia , come  lo  fu  del  regno  di  Bor- 
gogna. La  stamperia  di  cnl  parlo 
fu  trasportata  per  alcun  tempo  a 
Caselle,  terra  già  ricca  di  cartiere. 
(Vernazsa- Storia  tipogr.del  Piem.). 
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It 

Avei>RO  IX 
1471 

Assemblea  dei  tre  Siati  a ToiIdo. 
Pieni  poteri  dati  al  Deputato  di 

1471.  Bofso  d'E«to  pri- 
mo Duca  di  Ferrara. 

febbraio 

Torino  Jacopo  di  Goriano,  a con- 
liixiODC  ebe  si  regga  col  voto  di 
Cristoforo  de  Nigellis  (Professor  di 
leggi)  c dì  Jacopino  di  S.  Giorgio. 

— 1 Portoghesi  pas- 
sano l'Equatore. 

— Sisto  IV  (della 
Rovere). 

1471 

5 luglio 

• 

Assemblea  dei  tre  Stati  a Ciaro- 
beri.  Torino  manda  Tommaso  di 
Gorzano  e il  medico  PanLaleone  de 

1 

Atliis  di  Confìenza. 

1471 

A.  de  Plastro  Generale  delle  Fi- 
nanze e Giovanni  Loctter  Tesoriere. 

■ ■ 

im 

■ 

Muore  a Vercelli  il  piissimo  Duca 

1472.  Muore  in  Raven- 

p 

30  mano 

Amedeo  1X>  segnalato  per  amor  di 
giustizia  e per  immema  carità  verso 
i poveri. 

È sepolto  in  S.  Eusebio  vii  Vercelli, 
c fiQ  d'allora  con  gran  fama  di  santo. 
Durano  i funerali  quaranta  giorni 
con  ufliciatura  di  Vescovi  o di  mi* 
uori  Prelati  alla  messa  grande  che 
si  cantava  ogni  giorno,  oltre  a cen- 
tinaia di  messe  lette;  infine  si  fe’ 

oa  il  dottissimo  Car- 
dinal Bessarionc  da 
Trebìsooda  che  pro- 
mosse grandemonto 
lo  studio  delle  lettere 
'greche  in  Italia. 

' 

* 

lìrooslDa  d'un  quinzeuo  a «$852  po- 
veri; Tale  era  Tatanza  in  questo 
secolo,  in  cui  fu  eziandio  più  fre- 

• 

: ■ . 

quente  quella  delle  orazioni  funebri 
recitale  ordinariamente  da  un  frate. 
Allora  la  scienza  teologica  e Peio- 
quenza  erano  ancora  ristrette  nei 
chiostri,  salve  rarissime  eccezioni. 

La  sua  effigie  fu  conservata  in 
varii  luoghi  a Ciamheri , Ivrea, 
Rivoli,  Pinerolo,  Forno  di  Lemie. 

1 

FiuanTO  I 
(il  cacciatore) 

1472 

Giollanda  a preghiera  delPAs- 
semblea  dei  tre  Stati  consente  dì 
esser  reggente  e tutrice.  Nuovi  e 
violenti  cootraiitl  coi  cognati.  Guerra 
civile. 

Ruffino  Morra  Generale  delle  Fi- 

1 

1 

• 

nnnze. 

f 
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SIMCnOKISMI 

i 

Giunge  t Oiuftra  il  novello  Ve- 
scovo Gian  Ludovico  di  Savoia,  più 

1473.Ceterinn  Genero, 

(il  cacciatora) 

1473 

veduta  di  Jacopo 

guerriero  che  prelato,  il  quale  rcKKO 

Lnsignano  uUimo  Re 

in  aprila 

quel  popolo  con  «erga  di  ferro,  e 

di  Cipro , cede  quél- 

non  lo  edifica  oogli  esempi  della 

l'isola  ai  Venesiani. 

sua  vita  privata.  Durante  questo 
governo  era  pericoloso  allegare  le 
pubbliche  fraochezxe  ; peggio  fon- 

darsi  su  quelle  per  negare  i servisi 

richiesti.  E però  furono  spesso  la- 
sciate da  banda. 

* 

1473 

Pietro  dì  S.  Michele  Cancelliere 

• 

dì  Savoia. 

1474 

Bolla  di  Sialo  IV  che  vieta  poa- 

1474.  Naace  in  Capreae 

21  febbraio 

seder  benefici  regolari  o secolari 
negli  Stati  di  Savoia  a chi  non  sia 
suddito  del  Duca,  e non  abbia 

Michelangelo  Buo- 
narotti. 

stansa  nel  suo  domiuio. 

• 

1474 

Aleaaandro  Richardoa.  Teaorìere 

io  luglio 

generale, 

1)474 

Giovaoni  ^octier  Generale  delle 

Finanze. 

147S 

Giollanda  permette  al  Vassalli 

1473.  Ifaiee  Giovaoni 

3 loglio 

ralienazione  de'  feudi  colTassenso 

Rucellai  autore  dei 

sovrano,  quando  ai  tratti  di  dotare 

poema  didascalico  le 

le  proprie  figlie.  (Confermato  da 
Carlo  I nel  1484). 

^pi. 

— Morte  dì  Gian 

* 

Antonio  d’Appìaoo  e Ambascia- 

Autouio  Butti  , da 

tore  del  Duca  di  Milano  preaao  la 

Vigevano  , VeKOvo 

Corte  di  Savoia. 

d’Aleria,  correttore 
dì  vanì  Classici  usciti 
dalla  prima  stampe- 

1473 

Guerra  coi  Vallesani  che  aveano 
invaso  il  Ciablese. 

ria  che  si  aprisse  a 
Roma. 

A 

Nicolb  di  Tarso, gìuslioopolitono 

- 

h deputato  dalla  Duchessa  maestro 

del  Dnebino  Filiberto  e del  Prin- 
cipe Carlo  suoi  figlinoli.  Egli  1 
ammaestra  in  tutte  le  parti  dells 
già  risorta  classica  letteratura.  Li 

, 

Ciropedia , Esopo , Erodoto,  Ovidio 
Giustino,  Sallustio,  E^sta,  Pompeio 
Varrone . Terenzio , Giovenale 
Persio,  Tullio,  Virgilio , Ausonio 

- 

I 


■ 


) 
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siNcaoNiavt 

Fiiismo  I 
(il  cacciatore) 

im 

1474 

Perduti 

Hacrobìe,  il  Trapesontio,  il  Valla, 
il  Tortellio  furono  nessi  tra  le  maai 
d’eati  Princìpi.  Francesco  Filelfo, 
per  esortasione  di  Ruffino  Morra 
Generale  delle  Finanie  di  Saroia, 
insinuò  a Filiberto  un  libro  pre- 
cettivo di  educazione  intitolato  : 
Doctrinat  el  rtgiminU  vtVe«di. 

11  comune  di  Chiari  autorizza  i 
nereatanti  di  fastagnl  a ordinarsi 
in  corpo  ed  a fare  statuti  intorno 
alla  loro  arie. 

■ J 

Gìollanda  soccorre  il  Duca  dì 

1476.Morledi  Galeazzo 

. • 

- 

’ 

Il  paese  di  VaodL 

Occtt^Mle  dttgli 
S*fÌMMeri, 

* 

Bof^ogea,  Carlo  il  temerario,  ebe 
fa  guerra  agli  Svìzseri.  Berna  e 
Friborgo,  che  tenevano  in  deposito 
la'^castellania  di  S.  Maurizio  d'A- 
gauoo,  la  consegnalo  ai  patrioti  del 
Vallone  ^rebè  la  reggano  come  cosa 
loro  propria,  e la  riceve  da  loro 
Antelìoo  Uff  der  Eggten  Balio  del 
Vallese  (i6  marzo).  Poi  occupano 
Losanna  col  paese  di  Vaud.  Il  Duca 
di  Borgogna  che  si  promettea  facili 
vittorie  entra  in  anapetto,  fa  ar* 
restare  Giollaoda  e le  chiude  nel 
easiel  lo  di  Rouv  re.  È liberata  con  arte 
dal  Re*  Un  esercito  milanese  entra 
nel  Vercellese  e lo  guasta  col  6ne 
apparente  di  reenr  aìnto  a Giollaoda 
e cacciar  Filippo  di  Savoia,  che 
stava  a capo  del  governo,  in  realtà 
per  ioipadroDirsi  del  Piemonte.  I 
Ire  Stati  provvedono  aila  difesa , e 

Maria  Sforu,  Duca 
di  Milano.  Gli,  tuc- 
cede  Gian  Galeaiio. 

— Pietro  Perugino 
dipÌDge  nel  palauo 
pubblico  di  Perugia. 

, 

non  vogliono  altro  Signore  che  Fi- 
liberto. 

> 

Il  Dnca  di  Borgogna  e vinto  di 
nuovo  a Mmat.  Dopo  queste  cele- 
bri vittorie  comincia  la  degenera* 
aione  morale  degli  Svizzeri. 

i 

1476 

Adttoanu  dei  (re  Siati  a Ciani- 

dicembre 

beri.  V’è  anche  un  Deputato  di 
&ioevn,  il  <|uale  rotea  parar  tol- 
lecitatore  e non  Deputato,  Il  fbtto 

era  ebe  i Ginevrini  non  aveano 
osato,  come  altra  volta,  rìcnsar  di 
obbedire  alle  lettere  di  convoca- 
ti one. 

1 
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0 rBaouTi 

COfB  NOTABILI 

aiNCBONism 

FlUIItTO  I 

Perduti 

. 

< 

(il  cacciatore) 

— 

1477 

Friborgo. 
Trattalo  di  Ber- 
na addi  24  aprile 

t 

. 

1 

i4TÌ. 

- • 

1477 

Ciao  Ludovico  di  Savoia,  Vescovo 

1477.  Morte  di  Carlo 

tcUembre 

di  Ginevra , propone  al  Consiglio 
generale  di  quella  città  una  gabella 

il  Icmei-nrió  alla  bat- 
taglia di  Nancy. 

sul  vino  da  pagarsi  da  tutti,  anche 

— Tumulti  a Genova. 

dagii’ccclesiaslici.  Il  Consiglio  con- 

Cu  Adorno  Governa- 

sente,  e però  si  rende  omaggio  al 
principio  detta  nnìversaìità  dei  tri* 
fanti. 

Lo  stesso  Vescovo  conchiude  una 

tore  pel  Duca  di  Mi- 
lano. 

Nasce  in  Cadore 
Tisianu  Vecellio. 

alleanza  perpetua  cogli  Svizzeri.  I 
Ginevrini,  che  doveano  di  cib  sti* 
marsr  beati , non  vogliono  esservi 

■, 

' 1 

inclusi.  £ però  TaUeanza  non  dovrà 

1 

1477 

- 

dorare  clic  la  vita  del  Vescovd. 

Giollanda  promulga  decreti  in* 
dirizzati  ad  abbreviare  le  liti , a 
renderle  inen  dispendiose*  Col  ne* 
desimo  pio  iotebdimeoto  pubblica- 
rono altri  ordini  Filiberto  1 (1480), 
FilippoII(14OT),Filiberton(1805), 
Carlo  IH  (IttlS)  ecc.  Ha  finora  non 
s*e  scoperta  l'arte  di  riuscirvi.  1 

/ 

< 

■ ! 
1 

• 

procedincnli  son  Inngbi,  la  spesa 
e gravissima,  e però  la  giustizia 
tarda  e poca.  Ed  b cosi  in  quasi 

\ 

tutti  gli  Siali. 

• 

1 

147S 

Acquistati 

L’accordo  sì  fece  a Berna  il  21 

1478.Verso  questi  tero> 

21  febbraio 

Ilpaeaedi  Vaiid. 

febbraio.  La  Dncheiw  pagò  tubilo 
la  mela  ed  otteoue  la  reatitutiooe. 

pi  nasce  Andrea  \er* 
rocclno  ^ detto  del 

Restituito  tUt^a 
jì'/Bsert  9W€<iianCe 
li  papamento  di 

L'altra  metà  fu  pagata  in  giugno 
dei  1479. 

Sarto,  pittor  fiorcn* 
tino. 

SOmilafiorini  del 
Reno. 

1 

' 1478 

Amedeo  Albini  di  Moncalieri  era 
pittore  della  Corte  di  Savoia. 

1 

f 
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AWNI  B NUBI 
DII  rilNCiPI 


D0MIN1I  iCQOISTATI 
O PKlDDTt 


FlLtlllTO  I 
(il  ciecitiore) 
1478 


1479 


1480 

9 noreiobre 


1480 


1481 


COSI  NOTABILI 


lIBCllOIflfHI 


Morte  della  Dnchcisa  Tolant  o 
Violante  a*  20  d’agosto  io  MooefU 
vello.  Muovi  cootrasti  per  la  reg* 
geota  e nuove  violente  di  Filippo 
di  Savoia. 

Yolaot  buona  era  e bella  e savia 
molto.  Di  lei  scrive  Oliviero  de  la 
Marche:  Ca-VucAeùe  vaiait  hien\ 
l^ue  Tois  fUt  d'tUt  ime  gnmde  ex 
ime , cor  tlU  était  fiUe  de  Boi , 
•me  trH^grande  et  puiesante  Du- 
jcAetse,  et  uvecqwee  ee  fune  des  plu$\ 
bellee  dame$  de  tetti  U mtmde. 


Roffioo  Morra  di  nuovo' Generale 
delle  Finante.  Quattr’anni  dopo  era 
ITesoriere  Alessandro  Richardon. 

La  terra  di  ChaurooDt  presso  Saia 
discrla  e spopolata  otliene  dal  Re 
Del&no  alleviaménto  di  tasse. 


Paotaleone  da  CooBeuta,  Medico 
e Consigliere  del  Duca , godeva  in 
tal  doppia  qualità  due  provvisioni 
di  200  fiorini  ciascuna.  Dorante  laj 
minontà  di  Filiberto  1 una  di  tali 
provvisioiji  gli  era  stata  tolta.  Fili- 
berto volendo  correggere  le  miserie 
je  gli  errori  ministeriali  verso  no 
taòto  e si  dotto  personaggio  flolem 
et  <om  scifum  vtnmi^  gitola  resti- 
tuisce. (Vcmacsa). 


Il  cornane  di'Chicri  tiene  a bat- 
tesimo il  figliuolo  del  sno  Vicariol 
iFraocesco  Roero,  e gli  cooeede| 
immunità  e francbctia  per  tutta  la 
vita. 

Filiberto  I compra  da  un  certoj 
Goilliod  doe  libri  a stampa , d'edi- 
sione  ora  ignota,  l'uòo  hititolatoj 
^Jcuon  e Taltro  Vetrbre  de*  UuailU*. 


i479Xadovlco  il  moro, 
xio  del  Duca  di  Mi- 
lano, 8"iropadrODÌsce 
del  castello  e regge 
poscia  lo  Stato. 


|l48t.  Mnore  Bartolo 
meo  de*  Sacchi,  detto|| 
il  Platina , bibliote- 
cario vaticano,  aotorej 
delle  vite  dei  Fon 
tefici. 
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àNNl  S NOVI  OOMfNtUCQVIsriTI 
Oli  PRlNCirt  O rtlDUTI 


C09B  KOTiBILI 


JINCBONI8VI 


da  Ludovico  il  Moro. li 


Il  giovine  Duca  cnaore  a Lione.  1482.  Nasce  in  Fireone 
Miserrime  coodiKÌoDi  delia  Francesco  Oaiccinr- 

narchia  rovinata  e divisa.  dioi. 

Di  Ftliberlo  scriveva  nel  1481  — Liooardo  da  Vinci 
Sforza  de’Bettioi  uiaulovaoo.,  che  chiatoaiu  a Milano 
accompagnava  Chiara  Ooozaga  sposa  da  Ludovico  il  Moro, 
del  Deltìoo  d'Alvcrnia  « Per  mia 
(c  è gentil  Prencipe  i^uesto,  e da  ^ 

giovinetto  come  lo  c che  ha  circa 
18  o 16  anni,  ai  porta*  io  ogni 
cosa  molto  degnamente.  » ^ 

L’imagioe  di  questo  Principe  fu 
intagliata  sTne  pervenne  la  stampa 
a Carlo  Kinmamiele  I. 


1482 

in  maggio 


Il  Duca  procura  di  rendersi  pa- 
drone a casa  sua.  * 

Disgrazia  di  Claudio  di  Savoia  « 
Signore  di  Raccouigi , il  quale  , 
spogliato  dal  Duca  delle  sue  terre 
e castella,  aderisce  al  Marchese  di 
Salitzzo. 

Si  rapprt'scota  a Ginevra  la  storia 
^dramma)  di  Roberto  il  Diavolo. 

Muore  di  05  anni  Cristoforo  Ni- 
cello  stalo  42  anni  Professore  di 
leggi,  ed  io  ultimo  luogo  Presidente 
deile  Sacre  IJdienae  (Cause  di  Re- 
visione). ^ 

Giovanni  Cloppet  Cancelliere  di 
Savoia  (pochi  mesi). 


Verso  questi  tempi  Ber- 
nardino Giolito  de’ 
Ferrari  di  Trtno-in 
Monferrato  apre  una 
stamperia  in  Venezia, 
e comincia  la  serie 
di  que'  Tipografi  iri- 
dinesi  che  illustra- 
rono la  loro  arte 
nella  metropoli  del- 
l’Adriatico. 


Il  Luogotenente  del  Visdonno, 
avendo  condotto  nel  palazzo  del  co- 
mune di  Ginevra  un  delinquente 
che  doveva  esservi  giudicato , il 
Sindaco  Floret  no»  venne.  Il  Luo- 
gotenente allora  ricondusse  il  pri- 
gioniero in  castello  e feoo  arrestare 
il  Sindaco. 


1482 

16  luglio 


Muore  a Thonon  Ludovico  di) 
Savoia  Re  di  Cipro.  ''  } 


1482 

22  ottobre 


Assemblea  dei  tre  Stati  Cismon- 
tani a Torino  nel  refellorio  dei 
Frati  minori.  Concede  un  sussidio 
di  80  mila  fiorini  p.  p.  al  Duca 
nuovo , che  dee  tornar  di  Francia; 
e mille  fiorini  al  ano  aio  e maestro, 
il  signor  Antonio  de  la  Forèt. 
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Di  QUOTO  Csoceltiere  Pietro  di 

(U  guerriero) 
1482-83 

S.  Michele  (pochhmcfi). 

' - 

1483 

Editto  iotoroo  alte  giorlsditione 
della  Camera  de'Gonti.  (Ve  o’haoDo 
altri  del  1498-1808.1809-1860- 
1868-1877-1878  ece.,  1720-1847. 

1483.  Muore  Ludovico 

6- febbraio 

- 

XI  Re  di  Francia. 
Gli  succede  Cario 
Vili. 

1483 

Aotobio  Champioa  VeKo.o  di 
Mondovì , poi  di  Ginevra , Cancel* 
Mere  di  Savoia, 

io  aprite 

1483 

Alcuui  Comraissaru  del  Duca  di 

io  agoalo 

\ 

Savoia  poDgoDo  le  armi  del  Duca 
ftulìl  porta  del  palauo  del  Vescovo 
(Giovanni  di  Coinpois)t  a malgrado 
del  suo  divieto.  Il  Vescovo  fatta 
rivereoaa  a dette  armi  le  toglie, 
0 le  pone  accanto  al  proprio  letto. 

: \ 

1483 

OilTereaie  con  Siilo  IV  pel  ve- 
Kovilo  di  Giuevra  dopo  la  morte 
di  Gian  liudovico  di  Savoia,  al 
quale  il  Duca  surroga  Francesco  di 
Savoia  altro  suo  tio.  Prelato  di 
miglior  fama  che  i|  defoulo.  Dopo 
moito  contendere  il  Pipa  l'approva. 

Muore  u Roma  il  Cardinale  Gu- 
glielmo d’Ealonteville,  Vescovo  di 
Horians,  adoperalo  utilmente  dalla 
S.  Sede  in  varie  legasioni. 

■ 

* 

i 

1484 

1484.  lonaeenso  Vili 

■ 

(Cibo). 

— . Naece  Michele  San 
Micheli  Architetto  ed 
Ingegnere  veronese. 

— Nasce  a Valdnggia 
il  Raffaello  lombardo 
Gaudentìo  Ferrari. 
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Caklo  1 
ni  ffiieriiero^ 

Editto  con  cui  Carlo  1 nella  coo- 
gregàxione  dei  tre  Stati  rinnova  il 

< 

1484 

- 

divieto  d'alienar  beni  demeoiali. 

, 

23  novembre 

■' 

1488 

88  febbraio 

La  Regina  Carlotta  fa  donaiione 
a Carlo  I Duca  di  Savoia  del  reame 
di  Cipro  occupato  dai  Veneziani , 
riservando  a se  medesima  fioche 
vivrà  il  titolo  ài  Regina,  ma  con- 
cedendo fio  d'allora  al  Duca  il  df- 
ritto  d'intiiolaiìi  Re  di  Cipro,  Al- 
l'indoroani  per  mercè  di  tal  dono, 
i Deputati  del  Duca  di  Savoia  che 
erano  Giovanni  di  Varai  Vescovo 
di  Belley,  Fra  Merlo  db  Pìosaasoo 
deirOrdino  Gerosolimitano,  Ammi- 
raglio, e Filippo  Chevrier  Presi- 
dente di  Savoia  promettono  a Car- 
lotta Qu'annua  pensione  di  4 mila 
ducali,  da  crescere  fino  a 6 mila 
quand'ella  si  recasse  a goderla  io 

4 

• 

Savoia. 

• t 

{ 

1488  - 

ottobre 

• 

Carlo  I colla  Duchessa  trovandosi 
a Ginevra  si  rappresenta  in  loro 
onore  no  dramma  intitolato  : Le 
miroir  de  jmtice^  lo  specchio  di 
giaslitia.  - Il  Duca  fa  provvisioni  io 
favore  delle  fiere  di  Ginevra. 

1 

^1486 

giogna 

Giuiige  a Torino  Chiara  Gonzaga 
Delfina  d’Alvemia,  sorella  del  Mar- 

1486.  Il  portogbeae 
Diaz  scopre  il  Capo 

ebese  di  Mantova,  a cui  scrive  un 

di  Buoga  Spengi.. 

• 

ministro  che  l’accompagnava: 
u Siamo  gifinti  a Turino  sani  et 
di  buona  voglia  di  questo  illustris- 
simo Duca  il  quale  fece  buona  ciera 
a la  illustre  vostra  sorella  di  basarla 
cum  tutte  le  sue  damigelle.  » 

Il  Duca  avoa  diciott’anni. 

(Archivio  segreto  di  Mantova). 

— Massimilianod' Au- 
stria è eletto  Re  dei 
Romani. 

— Muore  a Firenze 
Luigi  Pulci  autore 
del  poema:  Il  Mor- 
gan te  ma^iore . Luca 
de’ Pulci  suo  fratello 
è autore  del  Ciriffo 
Calvaneo. 

i 

1 

I486 

Si  stampano  a Mondovi  da  Do- 
menico Vivaldi  j^sopi  fabulat,  pri- 
mo libro  impiesso  in  Piemonte  con 
accompagnamento  d'incisioni  in  le- 
gno. 

«I 
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Cario  1 
(il  guerriero) 

t487 
in  aprile 


1487 
16  luglio 


I 


Antooln  Sire  di  Divenne  dice  al 
Coosìglio  di  Ginevra  : u Voi  non 
« ignorate  i{uante  spese  Hoosignorej 
n il  Duca  dee  sopportare  per  causa 
» della  guerra  che  fa  al  Marchese 
*»  di  Saluzxo;  per  cui  non  pub  rì> 

» correre  per  biute  fuorché  agli  a- 
n Anici  ed  ai  sudditi.  Voi  sapete  al-| 
tresi  ch’io  ho  coromissiooe  di  tro- 
» var  danaro  a prestanza.  Ora  seb- 
bene  voi  non  siate  sudditi  del| 
Duca,  lo  siete  peraltro  del  re- 
H vercndissimo  Mouslgnor  d’Aoch 
» (Francesco  8i  Savoia  zio  del  Duca, 
Arcivescovo  d'Anch,  Amministra- 
lore  di  Ginevra).  Ora  il  Duca  e| 
» Monsignor  d'Auch  non  fanno  che^ 
» uno,  dimodoché  i sudditi  del  Duca 
» appartengono  a Monsignor  d’Auch, 
n c I sudditi  di  Monsignor  d'Aoch 
» appartengono  al  Duca.  Però  vi 
s prego  d'aiutarlo  oe*  presenti  bi- 
• sogni  come  hanno  fatto  t vobiri 
M predecessori.  **  L'artifiiio  retto- 
rico  del  Divonoc  non  riusci.  1 Gi- 
nevrini si  scusarono  sulla  loro  po-| 
vertè  e sugli  aiuti  già  dati  a Mon- 
Isignor  d*Auch,  1 quali,  avrebberoj 
|dovuio  soggiugnere,  essendo  dati  a 
lui  erano  come  dati  al  Duca. 

(Fragra,  sur  Genève) 
Muore  di  parslisi  r Roma  la  Re- 
gina Carlotta  di  Cipro  verso  l’ora 
XIII  ; è sepolta  nella  bas\)ica  di  San 
Pietro  in  Valicano  cogli  onori  do- 
vuti alla  dignità  regia.  Visse  anni 
'44  circa  { non  47  come  fu  scritto. 
Fo  di  forme  corporali  bellissima 
|ebbe  pronto  ingegno  e labbro  fa- 
condo , ma  non  tanto  ebo  potesse 
muovere  l’inerzia  de*  Principi  cri- 
stiani a darle  soccorso  pel  racquisto 
del  regno,  dal  quale  Jacopo  suoj 
fratello  spurio  e i Mamaluccbi  l’a 
vean  cacciata. 

La  sua  imagine  era  dipìnta  nelloj 
|tpeda1e  di  Santo  Spìrito  in  SaSsla. 
Ve  ne  ha  copia  nella  notizia  d’essa 
Regina  di  Jacopo  Grimaldi,  che  si 
conserva  m.s.  negli  Archivi  generalil 
del. Regno.  Lorénzo  Metalli,  a mia; 
jislanza,  ha  tratto  copia  dìligcnlal 
d’esso  ritratto,  ed  io  U conservo) 
tra  le  memorie  patrie.  Ì 


1487.  La  Russia  s’al-|| 
larga  nell’Asia.  Con-|| 
quìsta  Kasan. 

— Fiorisce  Altavantoj 
degli  Atlavanti  che 
mioìb  a Firenze  il 
messale  pel  Re  di 
Ungheria  MaltiaCor- 
vino. 
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ANNI  B NOMI 
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Cablo  1 
I (il  guerriero) 

1487 


1488 


OOMlNllAtQClSTATI 
O PBBDUTl 


COSE  KOtABlU 


Acquistati 

Titolo  del  Re-I 
goo  di  Cipro. 

Laieimtogli  daU^ 
la  Regina  Carlotta 
\f€dora  d i L%ido  rico  \ 
di  Saroia^  fratello, 
del  Beato  jémedeo\ 
IX. 


1488 
18  dicembre 


1489 


1490 

il  genuaio 


1490 

13  mano 


Assalito  dal  Alarchcsc  di  Saluzio 
assedia  e piglia  la  Capitale  del 
Marcbesa'to , oooostàoti  le  rìoio 
jBlraose  del  CristiaoissiiDO , a cui 
non  bada.  Tregua  c asieroblea 
|Pootebelviciuo  per  trattar  d'accordo 
!a  mediasiooe  del  Re. 


Il  Marchese  viola  la  tregua,  y 
jDuca  gli  occupa  tutto  lo  Slato. 
.11  Re  di  ouovo  s’intromette , ma 
[nulla  ti  coDchiude. 

Nella  primaYora  di  tjuest’anno 
Ercole  Duca  di  Ferrara  venne  ai 
bsgni  d'Acqui.  (Ferravini,  Cronaca: 
.Ferrarese  m. A.  della  bibl.  estense) 


Carlo  1 riunisce  al  Demanio  le 
jgabelle,  i pedaggi  c le  altre  rcn 
^dite  alienate  seuia  giusta  causa. 

> 

, Si  vieta  ai  Saraceni  (Ziugani)  di 
prendere  stauza  nel  territorio  d 
|Chicri.. 

Altro  sussidio  concesso  dagli  Stati 
per  la  guerra  e pel  viaggio  in 
'Francia.  ' 

Carlo  I va  io  Francia. 


Il  Duca,  a richiesta  del  comune 
di  Torino,  dichiara  cessata  la  frao> 
ebezza  dalle  taglie,  collette  e dai 
carichi  reali  di  eui  godono  i mo- 
netieri. 


Carlo  1 muore  a Pinerolo , c 
sospetto  di  veleno. 

L'effigio  di  questo  Priucipe  fu 
tratta  da  un  dipiulo  del  Priorato 
di  Leinciis. 


aiNcaoNiaut 


1490.  Doualo  Bramante! 
comincia  il  duomo 
dì  Pavia  per  ordine 
del  Cardinal  Ascanio 
Sforza. 

— Giovanni  Omodeo, 
pavese,  cooiineìa  la 
cupola  del  duomo  di 
Milano. 
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SINCaO.NJSMl 

■ 

CiHio  n 

) 

Nuove  turbolente  per  la  reggeuta 

r - 

1 

i 

I4»0 

causate  dai  prozìi  del  Duca.  Balta- 

• 

{Ha,  fra  le  due  fazioni  a Torino. 
La  reggeuta  riiuaue  a Bianca  di 
Honferrato^  Duebeasa  madre;  la 
uogolcneiua  generale  airArcive- 
scovo  d*Aiich  e al  Conte  di  Breasa> 
Francesco  di  Savoia  e Filippo  di 
Savoia).  Quesl'ullimo  la  esercita  di 
là  dai  monti.  Il  Marchese  di  Salotto 

r 

ricupera  lo  Stalo  cogli  aiuti  di  Fran- 

eia  c di  Milano. 

* ^ 

i4ao 

Nobile  Sebastiano  Ferrerò,  Signor 

- • 

in  maggio 

di  Gagiianico  (stipite  dei  Marchesi 

‘ ' r' 

IVJO 

della  Marmora  e dei  Principi  di 
Masscrano),  Generale  delle  Fìnaote. 

Nobile  Gio.  Bessop.Vlce  Teiorier 
generale,  *'  ^ 

Bianca,  Duchessa  reggente, cassa 

'■ 

23  agosto 

gli  acccnsamcnti  delle  segreterie. 

inistralic  (uflieì  d'esattore),  leide 

(dati  di  mercato),  pesi,  poutonaggi, 
pedaggi,  fórni  ecc.  c le  pensioni 
sovra  ì fncdciimi  imposte. 

■ 

M90 

Muore  a Torino  Francesco  di 

3 ottobre 

• 

Savoia  Arcivescovo  d’Auch.  A'^  ne 
gìugnc  la  nuova  a Ginevra.  Il  Ca- 
pitolo elesse  Carlo  di  Scjssel,  ma 
i Principi  di  Savoia -protessero  An- 

' ' ' ' 

. 

Ionio  Champion,  Vescovo  di  Mou- 
dovi , che  infine  prevalse. 

■ : ' . -£ 

1490 

i 

lo,  novembre*  un  predicatore  fa* 

novembre 

t 

natico  persuade  i Ginevrini  a cac- 

I 

dar  gli  Ebrei  dalla  ciità.  E coi' 

1 r ' 

fanno. 

1490 

La  Duchessa  Bianca,  che  alter- 

1 ... 

. 1 

nava  la  sua  resìdenta  fra  Torino 
Moncaliert  e Carignano , provvede 

i ‘ • 

■ » 

. 

con  editto  alla  netteatn  della  cittì 

Idi  Torino  tn  gtia  resi{frn(ram /acrre. 

' ■ • 

' peroptamui ^ di  'consenso  deiTAr- 

*1  ■ • * . 

1 

civcscovo  d'Auch  e del  Conte  d 
Bressa  Governatori  e Luogotcnent 

'■i  ‘ r 

1 

■j' 

generali  dello  Stato» 

i • . 

1 ' " 

• 

• % 

f 

» 

J 
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Culo  II 

1490 

1491 

Giovaoni  AntODto  Scaravelli  era 
GoTOraatore  delle  mori  e delle 
forUBcaiioni  di  Torioo. 

Demolite  le  tre  chiese  antiche 

r * 

S2  logliu 

di  coi  li  componeva  il  duomo  to- 

1491 

rioeae,  la’  Dnchessa  Biinca  pone 
la  prima  pietra  della  buoti  fab> 
brica,  che  fa  costrarre  a sue  spese 
il  Cardinale  Domenico  della  Rovere, 
Vescovo  di  Torino , sui  disegni 
verosimilmente  di  Baccio  PontelU 
fioreotioo,  avendone  pigliato  Tap- 
palio  Meo  del  Caprino  da  Setti* 
gaano,  coi  il  Cavalier  Canina  è 
disposto  ad  attribuir  anche  l'onore 
d’esserne  architetto.  È chiesa  di 
bellissime  proporzioni  e di  buouis* 
simo  stilevDon  abbutansa  pregiata, 
perchh  i conoscitori  son  pochi. 

Turbolente  in  Savoia  per  Tele* 

, 

Itone  <lel  novello  Vescovo  dì  Gi- 
nevra. Ribellione  del  Conte  de  la 
Chambre,  che  avea  fatto  eleggere 
dal  Capitolo  un  Seyuel  suo  parente 
centra  Antonio  Champion  nomi- 
nato dalla  Duchessa,  e s'era  im- 
padronito diChambérj.  È vinto  dal 

- 

> 

•'  > 

1402 

• 

Conte  di  Breua  e condiDoato  dal 
Conaiglio  di'  Torino  come  reo  di 
leu  maetlà , ma  fogge  io  Francia. 
Coatui  toacitava  il  roalconfenlo  dei 
Savoiardi  col  pretelle  cb’eni  avel- 
lerò perdute  ogni  inflnenia  nel 
Governo  dopoché  i Duchi  rliiede- 
vano  in  Piemoote. 

Rioooveaìone  dell 'editto  del  1490 

i 

Ì4D2.  Fernando  e Isa- 

19  ottobre 

con  eccetione  io  favor  degli  eccle- 

bella.  Re  diCaitiglii, 

- 

siastici  e de’ vecchi  famigli. 

coaqoiitano  Granita 
lui  Mori. 

— 11  ottobre.  Criito- 
foro  Colomlio  dopo 
70  giorni  di  naviga- 
liooe  icopre  l’iiola 
di  S.  Salvador,  e U' 
27  Cuba  e Haiti  o 
S.  Domingo. 

— Aleuandro  VI. 

(Borgia). 
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Cablo  II 

Lega  eoo  Napoli. 

Ì4D3.  Secondo  viaggio 

1493 

■ 

• 

di  Colombo,  c nuove, 
scoperte.  I 

— AlessaudroVlscom-^ 
parteilNuovoMoDdo| 
tra  il  Portogallo  e la' 
Spagna.  I 

. 

. 

— Uassimiliano  I,  Re] 
de* Romani,  succede’ 
a Federigo  III  Im-j 
peratore,  c nel  1S06 
piglia  il  titolo  d'Im- 

peratore  senza  essere 
coronato. 

— Fiorisce  Davidde 

im 

settembre 

. Passeggio  (li  Cailo  MIl  che  vu 
alPimprcsa  Napoli. 

Ghirlandaio  musaici-| 
sta.  ' I 

'j 

1494.  Muore  Gian  Ga- 
leazzo Maria  Sforza 

É ricevuto  a Torioo  dalla  Du> 
ebessa  e dal  picciolo  Duca  con  molto 
onore.  Si  recitano  in  onor  suo  mi- 
steri e blorle  (drammi)  io  varii 
luoghi  della  città;'  cioè  quelli  di 
Clodoveo,.  Pipino  c Carlomagob. 
OH  va  iucoDtro  TAbbate  de*  Pazzi 
colla  sua  giocosa  compagnia  Uen 
arredata  a cavallo. 

lasciando  due  figli . 
a pregiudicio  dei 
quali  Ludovico  ìl: 
Moro  è creato  Duca. 

— Muore  Matteo  Ma- 
ria Boiardi^  Conte  dij 
Scandiano,  autore  dei 
poema  Orlando  in- 
namora/o.  1 

■ - 

' 

A CbÌerì,dove  si  reca  poi,  gli 
si  fanno  gran  feste  « o si  recita  la 
viUoria  di  Clodovcu  primo  Ite  cri- 

— Nasce  Antonio  Al-  ! 
legri  da  Coreggio.  j' 

— Muore  a Firenze  I 

stiano  de'  Franchi. 

Angelo  Poliziano 
leggiadro  poeta  e: 
letterato.  ( Aogeloj 

X 

Cini  da  Montepul-j 

f 

ciano,  polche  v’era  | 
allora  la  mania  di  | 

latinizzare  e modi6- 

care  il  proprio  no-! 

» 

i- 

' 

me).  _ 1 

— Haore  Giorgio  He-' 
ruta  itorico  aleann-j 
drino. 

• 

! 

— Muore  Ermolao: 
Barbaro  veneziano  J 

i 

1 

Patriarca  d'Aquileiaj 
editore  di  Plinio  e! 
traduttore  di  Dioneo-^ 

i49t; 

Amedeo  di  Romugiiano  Abbate  di 

rìde. 

i 

1 

- 

SanganOf  poi  Vescovo  di  Mondovi, 
CaoccUierc  di  Savoia. 

Digitized  by  Gòogle 


A.NM  E KO«l 
DEI  PHI.Vt!IP} 


POUINII  ^CODISTATI 
O PKIOUTI 
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Cablo  II 
149!$ 


Filippo  di  Sayoia^  figliuolo  del 
CoDie  di  Brcssa , i nominato  Ve- 
scovo di  GincTra  io  etii  d'anni  7. 

Bagnavano  a quei  tempi  quasi 
ancora  la  lingua  alla  mammella  e 
gii  aveano  l’onore  suprouio  del  ve- 
acóvado.-  Amministratore  della  soal 
diocesi  finch)>  avesse  compiuto  i Ifil 
anui  fu  deputalo  il  Vescovo  di  Lo-I 
sauna.  Ha  più  tardi  .egli  dichiarò^ 
di  non  aver  vocazione  per  lo  stato 
ecclesiastico,  e fu  capo  della  linea 
dei  Conti  e poi  Duchi  del  Genevese 
e di  Nemours. 

In  questa  successioue  di  Vcscov 
eletti  non  per  merito  ma  per  favore 
deputali  fin  da  bamliini  ad  un  io 
carico  formidabile.  Vescovi  sol  pet 
goder  le  rendite,  non  per  edificar 
coH’esempio,  nè  per  illuminar  colla 
dottrina,  si  può  vedere  una  delle 
cause  che  non  giustificano , ma 
spiegano  la  riforma. 


IG  aprile 

Morte  del  piccioi  Duca  a Mon- 
calieri.  • 

Filippo  II 

.e. 

1497 

: ■ 

> 

Dopo  d avere  in  tutta  la  sua  vita 
ambito  con  violenza  il  potere,  regnò 
un  anno  solo,  ma  senza  offesa  e 
senta  vendette.  Avea  molte  parti 
notabili  di  Principe  e di  CapiUno; 
e la  sua  bramosia  del  potere  era 
forse  principalmente  determinata 
dall'Insofferenza  di  cattivi  governi 
e dalle  querele  dei  popoli. 

1497 

Ordine  alla  Camera  di  non  in- 
Lerioare  Patenti  d'alienazione  dei 
beni  demaniali. 

8 marzo 

1497 

Filippo  n manda  alla  Camera  di 
procedere  contro  ai  Vassalli  di  Sa- 
oia,  che  s'erano  usurpato  il  dritto 
elle  commissioni  relative  ai  pro- 
ocolli  dei  Notai  defunti. 

24  aprile 

( 

t 
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> 

Htad*  pure  alle  Camera  di  riunir 
al  Demauio  le  chiaTarie  (teiorerie), 
•criTanio  (aegreterie)  e cleiicature 
(idem)  di  Saioia,  del  Geoereae,  del 
Faucigoy,  ed  altre  giudicature  di 
là  dai  monti,  e di  farsi  render  conto 
degli  accensamenti  delle  medésime. 

- 

1497 
94  Bprìle 

1497 

26  aprile 

•tralie,  laide,  tcgreUrìe  ecc*  della 
StToia. 

1497 

Filippo  li  muore  %LeoicD«  proaio 
Ciamberì. 

7 poTembre 

t 

FitIBBBTO  11 

V • 

Lega  col  Re,  che  intende  alla 
conquista  del  ducato  .di  Milano. 

Il  Duca  s'occopa  di  cacce  e*  non 
d'affari.  Chi  regge  e governa  à Re- 
nato di  Savoia,  tuo  fratello  naturale. 
Ha  più  tardi  quando  Filiberto  ebbe 
condotta  in  moglie  Margarita  d’Au- 
stria, leggiadra , spiritosa  e marnhia 
virago,  essa  tolse  a Renato  la  graaia 
del  marito  e lo  fece  uscire  dallo 
Stato. 

1498, 7 gennaio.  Muore 
in  Amboise  Carlo 
Vili.  Gli  succede 
Ludovico  XII. 

— 80  maggio.  Vasoo 
de  Gema  scopre  le 
Indie  oriente  li  (costa 
dql  Halabar). 

— Fiorisce  Andrea 
Salaino  scolare  di 
Lionardo. 

— Prima  legasione  di 
Hacchlavelli  presso 
Jacopo  V d'Appiano 
Signor  di  Piombino. 

(il  bello) 
1498 

1499 

lo  setlembre  il  Duca  di  Savoia 
riceve  eoo  grande  magnificenia  il  Re 
di  Francia  che  va  coireiercito  a 
Milano. 

Ludovico  il  Moru  fugge  verso  il 
Tirolo. 

La  Lombardia  e Genova  in  po- 
tere dei  Francesi. 

DalmatsoBorardenco 
di  Vaioria , il  primo 
che  facesse  in  Pie- 
monte una  raccolta 
d'iscrìiioni.  Il  Volu- 
me ove  ne  avea  co- 
piate ccc  ti  smarrì 
sul  finir  del  secolo 

■ 

•cono. 

" Michelangelo  fa  11 
sgruppo  della  Pietà, 
che  ore  si  vede  in 
S.  Pietro  al  Vaticano. 

Muore  MertiUo 
Ficino  filosofo  plato- 
nico ed  elltpista  chia> 

■ 

1 

riuimo. 
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1 Filibbkto  li 

1490.  Si  stampa  in  Sa- 
luizo  r opera  Del 

. (il  bello)' 

1499 

• 

buon  ^oi'crno  dello 

! 

Stato  compilata  dai 

j 

Marchese  Ludovico 

. N 

II. 

1 . 1 , 

i- 

• • , 

— Morte  di  Filippo 

. 

Vagnonc  di  TrutTa- 

rello,  elegante  ver- 

seggiatore  Ialino,  ati- 

. 

' ^ 

- • 

tore  del  l.iber  deli- 

eiarutn. 

ISOO 

Giovanni  Xoyel  Generale  delle 

ilM)0.  Ludovico  il  Moro, 

gennaio 

Finanie. 

tornalo  in  Lombar* 

dia  e tradito  dagli 

Svizzeri,  rade  in  po- 

*. 

, 

• 

ter  dei  Francesi. 

•~II  Macchiavelli  ora- 

torein  Franciaprcssu 

Ludovico  XII.  Vi  fu 

- 

poi  tre  altre  volte  ; 

come  pure  presso  al 

♦ 

Papa  , iTinperalore 

< ^ 

* 

ed  altri  minori  Prio- 

cìpi. 

• 

^ Giuliano  eAntonio 

da  S.  Gallo  Inge- 

gneri  al  servizio  di 

* . 1 

* ’ 

Firenze. 

— Fra  Giocondo,  Ar- 

chiteito  veronese,  co* 

niìncia  il  ponte  di 

Notre*Daino  a Parigi. 

^ ISOI 

f 

Petle  a Torino. 

1^1  e li(02.  Grande 
stalo  e conquiste  di 

Cesare  Borgia  nelle 

Romagne. 

1301 

Entrata  soleone  della  Duchessa 

lì$02.  Muore  Pietro 

4 dicembre 

di  Saroii,  Margarita  d'Austria,  a 

Cara  dotto  e facondo 

Ginevra,  bella,  savia  e di  grande 

consigliere , e più 

If  ♦ 

iDgegno. 

volte  oratore  (miui- 

' 

In  quei  giorni  Ludovico  di  Sa* 

stro)  del  Duca  di 

«oia,  Protonotario  Apostolico,  fu 

Savoia  a sommi  Pon* 

W • 

- r ' 

Deciso  in  quella  ritta  da  un  suo 

tefici  ed  altri  Prin- 

• . . 

atafficre. 

tipi;  fu  amico  e me*' 

cenate  dei  dotti , e 

. 

protesse  l' inirodii- 

* 

* tiene  dell'arte  della 

1 • .Sa 

stampa  a Torino. 

I > 
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Filibbbto  II 
(’il  bftUo) 
lì$03 


Acquistati 

Vassallaggio  flcl 
Couli  di  Cocco- 
oalo. 

Prr  concc$tiont 
dtiV  Imperatore 
/VasitmiViano. 


25  novembre 


1504 

18  febbraio 


1504 
10  settcrobra 


Stefano  de  Capris»  Generale  delle 
Finanze. 

Giovanni  Morelli,  Generale  delle 
Finanze. 

Il  Duca  riceve  Filippo  Arciduca 
d'Austria  suo  cognato. 


Il  Duca  manda  pubblicare  le  leU 
tcrc  imperiali  del  14  maggio  1502 
di  ri  vocazione  della  legillimazione 
di  Renalo,  dello  11  Gran  Bastardo 
di  Savoia,  c ciò  a suggestione  di 
Hargarila  d'Austria  tua  moglie,  ge- 
Iosa  della  preponderanza  ebe  Renato 
esercitava  neirindirizzo  della  cosa 
pubblica.  " 


Celebre  torneo  a Carignano,  dove 
combatte  il  Cavalicr  Raiardo,  stato 
già  paggio  della  Duchessa  di  Savoia, 
Bianca. 


Muore  nel  castello  di  Pont  d'Ain 
Filiberto  il  bello.  È sepolto  nella 
chiesa  di  Brou  presso  Borgo  in 
Bressa,  rifabbricala  da  Margarita 
d'Austria  sua  moglie,  uno  degli  ni 
limi  e più  splendidi  esempi  dello 
stile  gotico.  Giace  entro  magnifica 
tomba  posta  io  mezzo  a quelle  di 
Margarita  di  Borbone  sua  madre, 
di  Margarita  d'Anstria  tua  moglie. 

Già  t'e  accennato  che  Filiberto 
s'impacCiava  assai  poco  degli  affari 
di  Stato,  ai  qoali  atteudeano  invece 
prima  Renato  suo  fratello,  poi  la 
Duchessa.  I Ginevrini  n'ebbero  la 
memoria  io  benedizione  pour  «AWfr 
tN>yftfie  aere  etlefia ville  deGenèveJ 
phu  fVanehement  et  Jouccmtnt  que 
nul  dee  autret.  . ' 


1505.  Il  Borgtft  per  laL 
morte  d’Alesaandroir 
VI  perde  quanto  area 
guadagnato. -Pio  in' 
(Todesebioi).  r-c 

— Giulio  11  Pap»> 

(Della  Rovere).  ^ 1 

— Io  novembre.  Co^ 
lombo  scopre  ristmoil 
di  Panama. 

~ Domenico  Nano, 
dcH'alto  Monferrato, 
stampa  a Savona  la 
Polyanthea  , primp 
saggio  d'uoa  enciclo- 
pedia; ristampata  più 
volte. 

— Muore  Giovaiad 
Poutaoo  storico  oa-f 
politano.* 

— Affreschi  della  li> 
breria  del  duomo  di 
Siena  fatti  da  Ber- 
na rd  i n o P i n turicebio, 
che  raffigurano  fatti 
della  vita  di  Pio  II. 


1504.  11  Daviddo  di 
Michelangelo  collo^ 
calo  allato  alla  porta 
del  palazzo  dei  Si- 
gnori. 

— Muore  Cristoforo 
Landino  commenta' 
tore  di  Dante. 

~ È ucciso  da  Gio* 
vanni  Sforza,  Stgooi 
di  Pesaro,  Pandolfo 
Collenuccio  pesarese, 
storico  e statista. 

— Raffaello  Sanzio 
dipinge  lo  sposalizio 
della  Madonna 
città  di  CMtcIlo  (on 
a Milano). 

— Naace  in  Bologna  il 
Primaticcio  pittore 
che  la.orb  io  Fran- 
cia, e vi  mori  vene 
il  mìc. 
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Cablo  111 
(il  buooo) 

il$04 


ISO» 

7 genotio 


160B 

29  agosto 


• Filippo  11  avea  coroiocìaU)  a no* 
Tarar  la  serie  del  Duchi  di  Savoia 
suoi  prodecossori  iotitolaDdosì  celle 
roooete  teltimo  Buca  ; Carlo  pigliò 
la  Dumerasiooe  del  nome,  ica  oou 
teceodo  CODIO  di  Carlo  GiovaoDÌ 
Amedeo  s'iotitolò  Caiio  11.  Prevalse 
peraltro  l'oso  di  cbiamodo  111. 

Lo  Stalo  c mezzo  impegnato  per 
le  pensioni  vedovili  delle  Duchesse 
di  Savoia  Bianca,  Claudina  e Mar- 
garita , e per  gli  appannaggi  di  vari} 
Principi. 

Sotto  al  Regno  di  questo  Duca 
splende  di  l>ei  nomi  l'Cniversità  dì 
Torino:  Ciandio  di  Seysscl  poi  Ar- 
civescovo, Gian  Francesco  e Nicolò 
Balbo,  Povera  ti,  Nevizzano,  Gagnoli 
v'insegnavaa  le  leggi;  Pietro  Bairo 
la  medicina!  • 

1 Professori  erano  io  numero  di 
veiiUdue. 

. Filippo  d'Austria  avvisa  la  Du- 
chessa di  Savoia  sua  sorella  (Mar- 
garita), che  partirà  colla  luoglic  per 
la  Spagna,  e si  raccomanda  alle 
sue  preghiere. 


^11  Duca  manda  reintegrare  Renato 
di  Savoia  (il  Gran  Bastardo^  nel 
possesso  di  tutte  le  sne  terre.  Ma 
poi  TeiTcUo  di  questo  prudente  pròv- 
vediipcntn'e  paralizzato  da  Madama 
Margarita  nemica  mortale  di  Renato. 
Renato  che  era  io  gran  favore  alla 
Cort^  di  Francia  abbonda  di  pro- 
tettori, che  stringono  caldamente 
il  Duca  all’oBservanza  delle  promesse 
IO  forza  d'arbilramenli  e convenzioni 
dal  Duca  non  eseguite,  o non  in- 
teramente eseguite  per  soverchio 
riguardo  alla  cognata,  a cui  sempre 
scrive  cou  parole  umili,  ornate, 
gentili,  piene  di  riverenza  c d'af- 
fetto.^ Invano  lo  sollecitano  il  Re 
Francesco  I con  ambasciate  speciali, 
invano  Luigia  di  Savoia  madredel  Re, 
invauo  replicatamente  gli  Svizzeri. 
Questa  ostinazione  fu  la  prima  ca- 
gione deirantipalia  che  la  Corte  di 
Francia  gli  dimostrò  poi,  ed  uno 
de' primi  semi  del  mal  talento  degli 
Svizzeri. 
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cose  NOTAiILt 


1/Imperatore  vieta  al  Duca  iH 
perineltere  al  Gran  Baatardo  il  ri* 
torno  io  patria,  senza  il  cooieuso 
Cesareo.  Divieto  che  non  avea  dritto 
«li  fare,  procurato  dalla  vedova  Du* 
ebeua.  Margarita  d'Austria , nemica 
mortale  di  Renato;  ma  che  potea 
servir  di  pretesto. 


Lo  Sculteto  ed  i Consoli  di  Berna 
pregano  u riUustrissimo  ed  cccellen* 
tisiimo  Principe  od  erne  singoiar* 
mente  loro  grato  il  Duca  dì  Savoia  >» 
di  stare  all'arbitramento  fatto  io 
Ginevra  dai  loro  Ambasciadori  e 
da  Madama  d'Angolcmroe  (Luisa 
di  Savoia)  tra  lui  c il  Bastardo 
(Renato  di  Savoia),  e di  riporlo  nel 
possesso  de’benTdi  cni  fu  spogliato, 
e di  credere  che  ciò  che  sì  è de* 
6nito  ^ giusto  essendo  ossi  aman- 
tissimi de'suoi  vantaggi.  Altre  simili 
istanze  vengono  al  Duca  da  SoU-tta 
e da  Friburgo  non  senza  accennare 
alla  grande  alterazione  che  dell’in* 
dtigio  prova  il  Re  di  Francia. 


Berna,  Soletta  c Friborgoal  Duca. 
Il  Vescovo  di  Syon  e i Valosiani, 
per  qualche  richiamo  che  hanno 
contro  di  lui,  ti  preparano  a fargli 
guerra.  Essi  hanno  mandato  Amba- 
sciadori affio  d’impedii'lo;ma  intanto 
si  tenga  apparecchiato  a respingere 
almeno  il  primo  assalto,  e com- 
piaccia i Cantoni  DeirafTar  del  Ba- 
stardo, nè  onirs  oneri  adjun^t. 


iB06,^  maggio.  Muori* 
a Vagliadolid  Cristo* 
foro  Colombo. 

— Tumulti  a Genova. 
La  plebe  contro  ai 
Pfobili. 

— Morte  di  Filippo 
il  bello.  Re  di  Ca* 
stiglia. 

-^-Giulio  II  sottomette 
Perugia , Bologna  ed 
altre  terre. 

•—  Il  celebre  Erasmo 
di  Rotterdam  è ad- 
dottorato in  teologia 
nella  Università  di 
Torino. 

— Si  scopre  in  Roma 
il  gruppo  del  Lao- 
cooiite. 

Bramante  è creato 
Architetto  di  S.  Pie- 
IrcT  in  Valicniio. 


Berna, Friborgo e Soletta  al  Duca. 
I Valesiani  ti  sono  contentati  di 
discutere  le  loro  ragioni  in  un  con- 
gresso a Lucerna  il  18  d’aprile 
prossimo.  Egli  vi  deputi  i suoi 
Oratori , nè  gli  dispiaccia  che  lo 
esortino  ancora  a fìnir  TafTare  de) 
Bastardo,  per  non  disgustare  il  Re 
e perdere  gli  amici  vecchi  in  un 
tempo  in  cui  ha  gran  bisogno  di^ 
conservarli,  auzi  di  rercarne  dei: 
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COSI  NOTABILI 


ilNCtONIBVI 


CommedUoti,  che  sul  loro  teatro 
a Ginevra  aTevano  designalo  per 
nome  qualche  citladioo , sono  dal 
Consiglio  coodaDoati  ad  una  molla. 


1K07.  Paolo  da  NovÌ« 
tintore  io  seta,  creato 
Doge  di  Genova  dalla 
plebe.  ' 


Nuove  istauie  di  Berna,  Friboi^o 
e Soletta  per  l'esecazione  dcll'arbi- 
tramenio  relativo  al  Bastardo.  Se  il 
Dpca  teme  rindegnasìone  di  Madama 
Margherita,  che  s'oppone  perchè 
non  vuol  restituire  la  contea  di 
Villars,  oe  dia  tutta  la  colpa  a loro. 
In  caso  diverso  il  Bastardo  peoscrè 
ad  altri  mezzi. 


Discordie  con  Giulio  n per  la 
collazione  delle  badie  di  Sixt  e di 
.\ulps,  che  il  Duca  pone  sotto  se* 
questro  ; di  quelle  di  S.  Benigno 
e S.  Genuario,  e del  vescovato  di 
Mondovi , conferite  dal  Papa  con 
violazione  de’ suoi  privilegi, ~e  di 
cui  perciò  Carlo  III  vieta  il  possesso 
al  nominali. 

Pestilenza  iii  Savoiik  e io  Pie- 
monte, che  dura  anche  nel  IB09. 


Ìtt06.  Muore  a Venezia 
lo  storico  Marco  Sa- 
bellico. 

— Masaimiliano  T pi- 
glia il  titolo  d’im- 
peratore de'Romaoi, 
Re  di  Germanio; 

~ Raffaello  comincia 
a dipingere  net  pa- 
laazo  Vaticano,  Mi- 
chelangelo nella  cap- 
pella Sistina. 

Statua  in  bronzo 
di  Giulio  li  del  Buo- 
narroti a Bologna. 


Carlo  III  entra  nella  Lega  di  IBOO.  1 Veneziani,  di- 
Cambrai  contro  al  Venusiani.  sfatti  a Gbiaradadda, 

perdono  quasi  tatto 
io  Stato  di  terrafer- 


Nei  giorno  del  Corpus  Domini  si 
rappresentano  a Torino  i misteri 
della  Nativiià  e dell'Ascensione. 

Peste  micidialissima  nel  Vercel- 
lese in  ottobre  e novembre , donde 
li  propaga  a Torino  e altrove. 

Ordine  del  comune  di  Torino  dt 
porre  il  nome  di  Gesù  sii  tutte  le 
porte  della  città,  e di  costrurre  una 
cappella  io  memoria  del  Corpo  del 
Signore  preaso  S.  Silvestro. 


IBIO.  Andrea  del  Sarto 
dipinge  nel  chiostro 
de' Serti  la  storia  di 
S.  Filippo  Benisi. 

IBlO-mi.Papa  Giu- 
lio U si  spicca  dalla 
Lega  e stringe  ac- 
cordo coi  Veneziani. 
Continua  la  guerra 
ili  Romagna  ed  in 
Lombardia. 
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iSli 

16  maggio 


. La  città  di  Torino  obbliga  i n-- 
ligioal  di  Pozzo  di  Strada  ad  u0ì 
Ilare  a porte  chiuse  per  causa  della 
peste. 

1 maiali  dt‘pc*te  si  chiudeano  iu 
benne  o capanne  di  paglia»  che  poi 
si  bruciavano  con  tutte  le  loro  robe 
morti  che  Tosscro. 


. ..  In  seguito  alle  rìsoluzìoot  della 
dieta  celebratasi  i di  pàssati  i con* 
rcdcrali  dì  Berna  , Basilea  » Friborgo 
e Sc'iarTiisa  hanno  risoluto,  thè  se 
il  Duca  di  Savoia  fra  14  gioiti  nou 
manda  Ministri  eoo  pieno  potere 
di  soddisrare  ai  loro  richiami  ed 
alle  loro  domande,  essi  con  tutto 
lo  sforzo  entrcrsiiuo  nelle  sue  torre 
e le  soggiogheranno»  e sarà  il  re- 
sistere cosa  difficile.  Doveva  essere 
questione  delle  pretensioni  fondate 
sulle  carte  falsifi-.-alc  da  Dufoiir  dì 
Anuecy,  Sogrotaiio  ducato,  rifug- 
gitosi per  •|ualcho  disgusto  iu  Sviz- 
zera- Per  tali  minacce»  iionostauti 
la  inutile  interposizione  di  Madama 
Margarita  d’Austria  e dellTnipera- 
tore,  il  Dnca  nell’anno  seguente 
e costretto  a placare  il  ceibero 
STizzcro  con  uuovo  sacrificio  di  500 
mila  fiorioi  d'oro»  somma  che  Io 
stesso  Duca  chiama  ìncomporlahìle, 
ma  tutti  liian  consigliato  a cedere 
eateodosi  Berna  e Friborgo  uniti 
I agli  altri  Cantoni.  - Poi  Berna  c 
Soletta  gli  abbandonarono  le  sommo 
convenuter  " 


. I Carlo  III  avendo  ordinato  al  Vis* 
douuo  di  Ginevra  di  riscnolcre  dai 
Notai  della  città  il  2 per  100  del 
valore  di  tutto  quello  che  possede- 
vano , il  comune  protesta  che  il 
Vescovo  c il  solo  Principe  e Signore 
di  Ginevra,  è.  che  il  Duca  di  Sa- 
voia non  pub  trattarli  come  suoi 
aadditt;  e però  sia  contento  di  ri- 
Bcnoter  la  tassa  ne*proprii  Stati. 
Intanto  peraltro  ì Notai  di  Ginevra 
mandano  al  Duca  un  dono  di  500 
scudi  d’oro. 

Io  tal  modo  finiva  quasi  senipre 
la  contesa. 
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! S(?(CROIflSUI 

1 

C'RLO  III 
(il 

Nei  primi  me«i  di  quest'anoo 
Carlo  IH  ò a Gioevra.  Cothiocia 

11SI2.  Massimiliano 

Sforza  ^ dichiarato 

1312 

/ 

a guastarsi  co'bòrgliesi.  1 suoi  Uf- 
Hciali  oOfendoDo  le  fraucbigie  della 
cilU.  Egli  domaoda  ai  Siodaci  se 
non  sanno  oh’egli  ha , come  aveano 

dall’Imperatore  Duca 
di  Milano,  entra  in 
Lombardia  ( dicem- 
bre). Vi  si  mantiene 

i suoi  predecessori  U diritto  di  far 
grazia  ai  delinquenti.  Essi,  fatta 

coll’aiuto  degli  Sviz- 
zeri. 

consulta,  rispondono  che  non  a lui 
ma  al  \escovo  e Principe,  solo  Si- 
gnore temporale  della  città  compete 

— Nicolò  Macchia- 
Toliicadein  disgrazia 
della  SigDorta  di  Fi- 

tal  dritto.  In  luglio  il  Duca  andò 
a Torino.  Propose  di  ristabilir  a 

renze. 

proprie  spese  le  fiere  dì  Ginevra, 
con  varie  condizioni,  fra  le  altre 
quella  del  giuramento  di  fedeltà  e 
di  alcuni  tributi.  Ma  ì Ginevrini 
dichiararono  amar  meglio  esser  po- 
veri e liberi. 

Giovanni  Besson  Generale  delle 
Finanze. 

t 

1812 

Il  Cardinale  d'Ageu  prega  il  Duca 

27  »cUeinbre 

di  non  negargli  il  possesso  della 
badia  di  S.  Stefano  d’ivrea  datagli 
dal  Papa  dopo  la  morte  del  Car- 
dinale di  Bologna. 

1513 

Giovanni  di-Savoia,  figliuolo  na- 
turalo di  Francesco  Arcivescovo  di 
Auch,  è Vescovo  di  Ginevra.  N’cra 
prima  Vicario,  chiamandosi  allora 
il  Protonotaio  di  Savoia;  cd  avea 
dato  già  prove  di  durezza  d'imperio; 
divenuto  Vescovo  si  può  dire  che 
gareggusse  con  Carlo  111  nel  pre- 
pararne la  rivoluzione  politica  e 
religiosa,  osteggiando  anche  il  no- 
me di  quelle  franchezze,  che  non 

IBIS.  Muore  Giulio  11. 
Leone  X Papa  (Gio- 
vanni de’  Medici  ). 

- — Muore  il  Ptntu- 
riccblo. 

aveano  quasi  mai  impedito  la  Casa 
di  Savoia  d’esercitare  in  quella  città 
un’asioluta  preponderanza  che  si 
potea  battezzar  per  dominio.  Ma 
altro  era  lasciar  da  banda  le  fran- 
chezze protestando  sempre  di  non 
volerle  violare,  altro  il  considerar 
come  ribelli  coloro  che  invocavano 

le  franchezze.  I popoli  pongono 

spesso  maggior  importanza  ne’nomi 
delie  cose,  che  nelle  cose  stesse. 

Quando  il  procedere  di  questo 
Prelato  non  fosse,  com’era,  alta- 
mente ingiusto,  sarebbe  stato  som- 

. . . ' 

^re'  un  grande  errore. 

E ai  Principi  nuocono  talvolta 
più  gli  errori,  che  i misfatti. 
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aiKcnomaut 

■ 

C>M.O  III 
(il  buono) 

lSlS-14 

PeatiloDia  a CoUegao , a Caul 
S.  Evaùo,  a.Orugliaaco,  a Torino. 

< 

Itti  4 

• 

La  cUU  di  Torino  non  ricere  il 
Vescovo  aotlo  al  baldacchino,  et- 
aendo  onore  riservalo  al  Duca;  ma 
il  Capitolo  lo  può  far  egli. 

Giovanni  Antonio  di  Torino , 
pittore,  dipinge  la  facciata  del  pa- 
lauo  di  cUtb  a Torino. 

1B14.  Muore  in  Roma 
Braminte  Lussuri , 
Architetto. 

lttl4 

dicembre 

Pietro  Gallerai  Generale  delle 
Finanze. 

1 

iisis 

r 

Viene  Giuliano  dc'Medici, fratello 

IBIS , gennaio.  Muore 

11  frbbraio 

> 

di  Papa  Leone  X.  a spotar  Fili- 
berta  di  Savoia. 

Ludovico  XII.  Gli 
succede  Francesco  I, 
,che  scende  in  Lom- 
bardia e vince.  Lo 

. 

lltlS 

27  maggio 

Leone  X,  il  col  fratello  Giuliano 
Duca  di  Ifemoort  ha  sposato  Fili- 
berta  di  Savoia f couferina  l'indulto 
ed  i privilegi  di  Bonifacio  \in  e 
di  Sisto  lY,  ed  inoltre  la  preroga- 
tiva del  ^cariato  imperiale  sopra 
tutti  i vescovati  concessa  già  da 
Carlo  IV  Imperatore  ad  Amedeo  VI. 

Erige  ì vescovati  di  Ciamberi  o 
di  Borgo  in  Bressa. 

Sfori,  mandata  in 
Francia. 

IMH 

Gli  Sviueri  occupano  varie  for- 
tezic  del  Piemonte  per  opporsi  al 
Be,  che  meditava  la  conqiiitia  del 
Milanese.  Il  Duca  sprovveduto  di 
danari  e d’armati,  lascia  fare. 

In  agosto  entra  in  Piemonte  con 
un  esercito  e va  a Milano  il  Re 
Francesco  I nipote  del  Duca  di  Sa- 
voia. 

Peste  in  Aosta,  Biella,  Ivrea, 
Chieri , Moncalieri  ecc. 

1»  * 

( 

1 

Itti» 

22  dicenltre 

> 

Giuliano  de*MedicÌ«  Duca  di  Ne- 
mours « prega  Carlo  III  di  dare  il 
pofiesto  del  vescovado  di  Torino  a 
Monsignor  Cibo,  nipote  di  S.  Santità, 
assicurandolo  che  avrà  un  Vescovo 
(legno  c paratissimo  a'snoi  servigi. 

■ 

i 

4 
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siNcaoNism 

Cahi.o  111 

Il  Cantone  d’Undervaldeo  ricorda 

1BÌ6,  gennaio.  Muore 

(il  bnono^ 

al  Duca  di  Savoia,  che  gli  tono 

il  Re  Ferdinando  il 

loie 

ancor  dovute  le  looime  che  nel 

cattolico.Gli  tuccede 

febbraio 

trattato  fatto  per  TafTare  de  Fumo 

Carlo  d’Austrìa,  pri* 

1 

erano  aoegnate  pagani  negli  anni 
1514  e 1515 , oltre  quella  dell'anno 

mo  di  tal  nome  in 
Ispagoa. 

corrente,  e mandano  il  loro  Amano 
a riscuòterò  i tre  termini,  esortan> 
dolo  a non  mancar  di  pagare. 

— A Genova  compare 
il  primo  saggio  d'ona 
bibbia  poliglotta. 

1»IG 

Peste  nel  Kilanese. 

, 

Differeiue  col  Re  per  rcrcxione 
dei  Vescovadi  di  Ciamberi  e di 

1 ) 

Borgo  in  Bressa.  Pretensioni  del  Re 
su  Vercelli , Nìzea  ed  altri  pacai. 
Egli  minaccia  il  Duca  suo  zio  di 
guerra.  Losanna  e Ginevra  otten* 

1 

gono  la  borghesia  di  Frtboigo,  ma 
i Ginevrini  ne  sono  poniti  dal  Duca. 

Il  Re  Francesco  1 viene  pelle* 
grinaodo  da  Lione  a Ciamberi  per 
venerarvi  la  reliquia  del  S.  Sudario. 

1 

Il 

Passaggio  de i Lanticbeneccbi  con* 

1517.  Martino  Lutero 

j gennaio 

gedati  dal  Re,  che  bruciano  San 

a Wittemberg.  Prin* 

i.  e febbraio 

Glorio  in  Val  di  Susa  e disertano 

cipio  delle  contese 

|i 

allri^  paesi. 

religiose  in  Gcrma- 

li 

1 

IBI? 

Assemblea  dei  tre  Stati  a Turino 

uìa. 

•>*Concordatodt  Fran- 
cesco 1 colia  S.Sede 

io  a (tri  le 

ed  a Chieri.  Ammaestrato  dall’e- 
sperìenta  delle  rapine  e dei  sac- 
cheggi patiti  nei  passaggi  dì  truppe 
forestiere,  il  Duca  e seco  lui  al* 
cuoi  Deputali  chiedono  provvida* 

mente  ai  tre  Stali  che  s'ordini  una 
A>rza  permanente  di  10  mila  fanti 

per  la  difesa  del  paese,  aOìnchè 
non  sia  oppresso  nel  passaggio  delle 
truppe  svixzere,  spagmiolc,  tedesche, 
france,i.  1 tre  Stati  sventuratamente 
lo  negano,  riservandosi  di  provveder 

> 

quando  occorra.  Stoltezza  grande  , 

cecità  inesplicabile  e non  suffieien* 
temente  scusata  dai  carichi  allegati , 

nè  dalla  quantità  dei  beni  immuni 

dalla  taglia,  poiebr  per  una  spesa 
di  tal  ualora  anche  il  clero  «i  era 
fatto  in  ogni  tempo  concorrere.  Chi 
u quanti  mali  « tarebbern  con  tal 
moro  impediti.  Ma  i tre  Slati^  pre- 
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Cablo  111 
(il  buono) 
1517 
io  aprile 

feriecoDO  rimeUerti  alle  i^iVina  pru- 
denza del  Duca  per  cercar  altri 
meisi,  supplicandolo  di  non  insi- 
stere , pcrcbè , quando  occorra , da- 
ranno  le  sorfanse  e la  vita  per  lo 
aita  inclitissima  Ecctllenaa. 

Belle  frasi  che  non  salvarono  il 
paese,  e che  non  avrebbero  iralte- 
oulo  ne  Amedeo  VI,  nè  Amedeo  Vili, 
uè  Carlo  I da  un  allo  d’iudispen- 
sabile  energia.  Quando  si  tratta  della 
salate  pubblica  il  primo  e vero 
mallevadore  io  faccia  a Dio  e agli 
uomini  è II  Capo  dello  Stato. 

C 

■ 

1 

I 

1817 

r 

Cominciano  le  discordie  tra  il 
Vescovo  e i Siiidaci  di  Ginevra  ri- 
•petto  alla  giurisdisione  criminale, 
che  questi  pretendevano  appartener 
loro  anche  nei  casi  di  lesa  maesU. 
L'occasione  delle  prime  discordie 
fu  no  tal  Pdcolat.  Il  Vckovo  dou 
ebbe  riguardo  alle  rimostranze.  Sen- 
tenze crudeli  punirono  come  tra- 
ditori alcuni  di  quelli  che  il  po- 
polo Considerava  come  di  fensori  delle 
soc  franchezze,  c che  onorò  corno 
martiri  della  libertà.  Cosi  fu  di 
Bertbelier  (Filib.  ) giustiziato  nel 
1519  per  condanna  dei  Commissarii 
vescovili , con  gran  dolore  dei  Gi- 
nevrini e gran  dispetto  della  città 
di  Fribor^o  di  coi  era  anche  bor- 
ghese. Il  Duca  dando  favore  al  Ve- 
scovo, le  ire  s'accesero  contro  am- 
bedoe. 

IBIS 

• 

Imagine  deirAnnuoziata  aggiunta 
airOrdine  del  Collare.  Numero  dei 
Cavalieri  cresciuto  da  15  a 20. 

Questioni  colla  S.  Sede  per  gli 
spogli,  qui  appartienìient  à vous 
tant  de  droit,  comme  de  eouiumc^ 
scrìve  al  Duca  da  Roma  TOratore 
di  Savoia  de'Costis  (Costa),  il  quale 
so^iODge  con  poco  scotimento  di 
onestà  e di  religione:  D'autre  pari 
s'il  était  betoing  fon  obtiendrait 
plut  faciUmeitl  ^ quand  les  chouses 
seni  faites^  mille  ahsolutionSy  qu’une 
donation  en  restf  roNrf. 

IBIS.  Ifuce  in  \icenta' 
Andre*  PalUdio,  *r-! 
chitetto  c tcritlore' 
intorno  aU'arle  auaJ 
— Aodrea  dol  Sarto' 
chiamato  in  Francia 
da  Fraucesco  I. 
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Il  Duca  si  duole  che  la  ciUà  dì 

(il  buono) 

Torino,  per  manteoer  basso  il  presso 

iM8 

delle  fettovaglie,iu>citiimpediineDti 
al  concorto  de'  compratori.  Carlo 
in  questo  era  miglior  economitta 
che  la  cittì. 

l»i9 

I Ginerrìni  tono  ammetti  nella 

1KI9,  gennaio.  Morte 

febbraio 

borghesia  di  Friborgo.  Ma  questa 
aggregaiione  è annullata  dopo  due 
meli. 

Ginevra  insorge  contro  al  Duca 
di  Savoia.  Carlo  III,  furioso,  leva 
troppe  e marcia  a quella  volta  con 

dellTmperatore  Mas- 
similiano I.  % eletto 
, Be  dei  Romani  Carlo 
Re  di  Spagna  (Carlo 

— Enrico  Zwingli , 

un  esercito  per  punirla.  Ha  il  Ve- 
scovo Giovanni  di  Savoia  s’interpone 
e lo  placa.  Quindi  gli  cede  col 
consenso  dì  Leon  X tutta  la  gioris- 
disione  temporale  che  i Vescovi 
di  Ginevra  aveano  sulla  cittì.  (Sem- 
bra per  altro  che  tal  ceuione  non 

eresiarca , comincia 
a predicare  a Zurigo. 

— Fernando  Cortes 
nel  Messico. 

— Muore  a Fontaioe- 
blean  Lionardo  da 
Vinci. 

abbia  avuto  affetto  per  ropposlsione 
deVittadini).  Poi  si  ritira  alla  badia 
di  Pinerolo,  lasciando  l’aromioistra- 
Siena  della  diocesi  a Pietro  de  la 
Baume  suo  coadiutore  e poi  suo 
successore,  nelle  cui  mani  neghittosa 
6 vigliacche  tutto  s*aodb  disordi* 
nando  e reresia  fece  immensi  prò* 
grassi,  Bnchh  trionfò. 

1819 

Peste  nel  paese  di  Vaud  e a Gi- 
nevra. 

Peste  a Chiari. 

SI  comincia  a Torino  un  Monte 
di  Piatì  proposto  dal  Predicatore 
della  Madonna  degli  Angioli  (nel 
borgo  di  Dora). 

1M9 

Francesco  di  Gromo  Generala 

ottobre 

delle  Ftnaoie. 

ISSO 

Ricolb  di  Monti,  Gentiluomo  del 
Cardinal  Ippolito  d'Este,  coudnee 
dairUngheria  a Ferrara  un  cocchio, 
sul  modello  del  quale  molti  se  ne 
cominciarono  allora  a fabbricare  io 
Italia. 

(Monti  - Storia  di  Ferrara  m.s. 

ISSO.  Prime  viaggio 
intorno  al  globo  di 
Ferdinando  di  Maga 
Ibaéns  (Magellano). 

— Muore  a Torino 
l'Arcivescovo  Clau- 
dio di  Seyssel,  chiara 

nella  Bibl.  Estense}. 

giureconsulto  e let- 

- 

telato. 

IO 
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Cablo  UT 
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1.^20 


«.121 


«Ìi21 

ottobre 


hl22 


La  cappella  di  Superba  b ceduta 
agli  Agosliuiaoi , ili  cui  ai  fabbrica 
in  Torino  la  cbicsa. 

Peate  a Torino. 


Il  Duca  conduce  in  iaposa  Bca> 
tnce,Ggliuolad'Fminanucloil  grande 
Re  di  Portogallo,  e sorella  dTaa- 
bella,  che  fu  poi  moglie  di  Carlo  V 
Imperatore.  Il  matrimonio  fu  con* 
chiuso  in  Lisbona  al  primi  d'aprile 
da  GiofTredo  Posero  e Balle^aon 
Ministri  di  Saroia.  Ebbe  li>0  mila 
ducati  di  dote,  di  cui  «SO  mila  in 
gioie  e corredo.  Venne,  sopra  una 
grossa  ua\e  chiamala  S.  Calterioa 
accompagnata  da  numei'oso  natilio 
come  conveniva  alla  potenza  ma* 
rittimà  de*  Portoghesi  e al  gran 
nome  del  padredellTofanta, la  quale 
era  d una  bellezza  rara  o d'ingegno 
non  punto  mediocre,  u Donna  Bea 
trice,  la  quale  veramente  b voce 
che  lei  fosse  la  più  bella  donna 
che  fosse  fra.  i Cristiani.  ». 

(Marano  - Storia  untvers.  Ub.  vii 
m.s.  della  Biblioteca  Estense). 

Il  Duca  era  staio  con  vive  istanze 
stretto  a maritarsi  da  un*assemblea 
di  Gentiluomini  tenutasi  a Ivrea 
presieduta  dal  Sire  di  Lullin  pour 
i'il  plaira  à Dieu  renforcer  votre 
génération,  ^ 

Con  Beatrice  venne  una  qiiantitù 
di  GeotUuomini  e Dame  portoghesi 
che  si  stabilirono  e maritarono  io 
Piemonte. 

È eletto  Presidente  della  Camera 
de'Cotiti  Pietro  Lambert,  autore 
delle  ^émoires  sur  la  vie  de  CharUs 
IX  Due  de  Satfoie  (Carlo  111) 


lo2l.  Comioeiano  la 
guerre  tra  Fraocoàco 
1 c Carlo.V.  Il  Papa 
con  Carlo  V e co^i 
Svizzeri» 

• — FiorisceBeroardino 
Luioi  pittor  vercel- 
lese, e muore  Cesara 
da  Sesto  pittor  Iom<* 
bardo.  ^ 

— lo  dicembre  muore 
Leon  X. 


A Ginevra  fu  tolta  la  cittadinanza 
ad  un  borghese,  per  aver  fatto  ci 
tare  i Siodaci  innanzi  al  Consiglio 
Ducale  di  Ciamberi. 


Peste  a Torino,  Susa,  Poirino, 
S.  .Mauro  ecc.  * Spedale  di  S.  Rocco 
la  Torino  per  gli  appcstati. 
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Carlo  HI 

(il  buODO) 


Carlo  HI  dà  ricovero  in  Nizaa  al 
gran  Maeslro  ed  ai  Cavalieri  Oc- 
rofolimitaoì  cacciati  da  Bodi. 

Giovanni  di  Savoia,  Vescovo  di 
Ginevra  muore  nella  badia  di  Pi- 
neroio.  Gli  succede  Pietro  de  la! 
Baumc  che  fa  poca  residenza  in^ 
Ginevra  essendo  la  città  agitatìssimaj 
ed  egli  timido  oltre  misura.  Oodej 
la  Hiforma  Ugonotta  va  facendo! 
progressi  in  quel  gregge  abbando-j 
nato  dal  suo  pastore.  I 


1B22,  9 gennaio.  Sì 
rifa  il  Papa,  Adriano 
VI,  d’Utrecbt  (Bo- 
yen). 

— Il  4 d'aprile  Fran- 
cesco li  Sforza  entra 
in  Milano  cogli  Im- 
periali. 

— Disfatta  de'Frao- 
cesi  alla  Bicocca  11 
27  d'aprile. 

Bodi  presa  da  So- 
limano. 


Peste  in  Piemonte. 


1B25 
4 agoito 


. Beatrice  di  Portogallo,  Duchessa  1B25.  Lega  de'princi* 
di  Savoia,  fa  con  gran  pompa  il  pali  Stati  d'Italia  con 
suo  solenne  ingresso  a Ginevra,  e Carlo  V coatra  Fran- 
osa molla  affabilità  e tratti  cortesi  eia. Io  novembre  Cle- 
al  Sindaci  ebo  le  fanno  gran  fesU  meDte\llPapa(Gio- 
e doni.  Ma  presto  nascon  querele  lio  de* Medici), 
per  gli  alloggiamenti  del  seguito. 

1 borghesi  vessati  usano  mali  termini 
e grossolane  parole.  Il  Duca  e 1 suoi 
Ministri  minacciano.  Tutti  i botte' 
gai  s'armano  afiìn  di  respingere  la 
forza  colla  forza.  (Settembre  e ot- 
tobre). Continuo  e cresce  rirrita- 
zione  reciproca  nel  IB24  e negli 
anni  seguenti. 

11  Duca  dichiara  che  egli  solo  ha 
dritto  di  far  grazia  a* delinquenti.* 
e che  se  il  Vescovo  ardirà  di  far 
grazia  a qualcuno,  egli  lo  farà  ap- 
piccare con  addosso  la  grazia  del 
Vescovo. 

Fa  carcerare  Amato Ldvrier(iB2l 
marzo),  e,  pregato  di  liberarlo,  pro- 
mette di  farlo  se  i Sindaci  ricono- 
scono d'essere  suoi  sudditi  ; ma 
questi  negano.  Bidicole  baruffe,  nà 
degne  d'un  Principe  savio,  come 
era  in  molte  altre  parli  Carlo  III. 

Ma  la  passione  lo  traviava,  e tra- 
viava ancor  più  i Ginevrini  , che 
coll'aura  della  libertà  beveano  a 
poco  a poco  anche  le  dottrine  reli- 
giose de’ Novatori,  a coi  la  libertà  • 

serviva  d'orpello  e di  blandimento. 

Nè  mancavano  al  solito  i falsi  rap- 
portatori a seminar  zlzanie  e a rin- 
focolar gli  odii. 
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Carlo  III 
(il  buono) 
11S24 


' l»2t$ 

28  maggio 


1828 

17  ottobre 


1828 

novembre 


In  questo  regno  di  Carlo  111,  il 
qbale  di  grande  non  ebbe  che  le 
sventure,  sì  grandeggia  oc*  titoli. 
Trovo  un  Agacia  chiamato  Grande 
Locolencote  di  Sua  Eccellenza  (coti 
modesto  trattamento  davasi  ancora 
al  Duca);  un  Cballaut  Grande  Ma> 
resciallo;  un  Duyn  Grande  Scudiere; 
un  Volliet  Gran  Secretarlo.  - Il 
primo  dei  Segretarii  ducali  comin- 
ciava a vestire  indole  di  Ministro. 

• Finalmente  trovo  un  Gran  Castel- 
lano di  Rivoli,  ed  era  il  Conte  di 
Frossasco.  Ben  è vero  che  fin  dal 
1468  vedo  un  Claudio  di  Scysscl 
Gran  Maggiordomo  (Magnu$  Ma- 
giàter  hospicH). 

. Carlo  V scrive  al  Duca  aver  in-  : 
teso  dal  Sire  di*  Lignac  i suoi  ri- 
chiami e rincrescergli  altamente 
u deà  fouHet  et  oppressions  faicte* 
sur  voi  pay$  et  tubjecU^  car  ce  n'a 
e$té  ni  est  mon  intencion  de  sonf- 
frir  teli  mefez  mesmes  contre  vous 
quej'ay  toujours  iena  et  tieni  pour 
mon  bon  coustn  et  allié  et  loyal 
iVtnce  di«  saint  » Scriverà 

al  Duca  di  Borbone  e ai  Viceré  di 
Napoli,  perchè  vi  provvedano. 


1828.  Ma  0 eggi  d el  Pa  pa 
coutro  ITmperatore; 
n'è  complice  lo  Sfor* 
£8. 

Battaglia  di  Pavia 
(24  febbraio). 

Francesco  I,  pri- 
gioniero di  Lanooy, 
condotto  io  Ispagna. 

— Stamperia  di  ca* 
ratteri  ebraici  a To- 
rino di  Natanacle 
Chelpan. 


Carlo  HI  b posto  al  bando  dal- 
iTmpero  per  non  avere  pagato  la 
biennale  colletta  imposta  nella  Dieta 
di  Nnrcmbcrg  del  1822.  " 


Un  agente  di  Savoia  scrive  da 
Berna  al  Duca  che  tutti  sono  ìrrì- 
Utissimi contro  di  lui,  massimamente 
i contadini  che  dicono  che  i loro 
compagni  tornandodi  Milano  si  sono 
perduti  ne*8noi  paesi,  insomma  sont 
de  tcut  en  tout  contre  vous. 


I II  Duca  paga  4 mila  scudi  d*oro 
la  conto  dì  maggior  somma  promessa 
a FraoccKO  della  Mirandola  Capi- 
jtano  imperiale  pel  riscatto  di  Fran- 
IccKO  de  la  Tremmiille  Principe  di 
iTalamout. 
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Caiio  III 

I Fraoced  scampati  dalla  rotta 

(il  boooo) 
lt$2i> 

( 

i626 

' 

di  Pavia  tornano  qua&i  io  camicia, 
e sono  Mvvenuii  dai  Pieinooieit. 

Il  Duca  maOilaamba»ciale, speode 
e s'adopera  per  la  liberazione  del 
Re  suo  nipote. 

Si  tìen  consiglio  generale  a Gì- 

1B26.  Il  Re  di  Francia 

tt  febbraio 

nevra,  ed  ivi,  io  presenza  del  Ve- 

libento,  merci  la 

scovo  e di  suo  coDseusOfSi  revocano 
lotti  gli  articoli  fatti  precedente- 
mente in  favore  del  Duca  di  Sa- 
voia. 

cessione  d'ogni  sua 
ragione  suH'IiaUa  e 
sulla  Borgogna.  Il 
Papa  lo  assolve  da 

1826 

Ginevra  entra  nella  borghesia  di 

quelle  promesse. 

24  febbraio 

Berna  e Friborgo.  Il  Duca  tenta 
impedirla  e poi  disuria  rivocare, 
ma  non  pub.  I suoi  Inviati  o Berna 
Vescovo  di  Belley,  Litliin,  Beaufort, 
Pioebet  la  dicono  nulla  perche  coo- 
cbiusa  con  persone  legale  da  giu- 
ramento ad  altro  Principe  e contea 
la  forma  di  esso.  Ma  cib  Ginevra 
e gli  Svizzeri  negavano.  Uugues 

) 

Besauczoii  e altri  Ginevrini , che 
aveano  couebiusa  quella  borghesia, 
erano  Ugonotti.  D'allora  in  poi  lotta 

continua  e scambievole  di  parole 

baldanzose,  di  minacce , d’atti  nu- 
daci, di  provocazioni,  d’insulti. 

d'usurpazioni,  di  rigori,  di  minute 

offese,  di  severità,  di  crudeltà  tra 
Savoia  c Ginevra. 

Margarite  d'Austria  in  proposito 
di  tal  questione  cogli  Svizzeri  scrive 
al  Duca  dì  Savoia  suo  cognato  : 
Me  sem6/e  que  devez  tdcher  à 
vuider  talJaire  par  dcuicenr , car 
par  rt^ueiir  i7  y aurait  trop  grand 
koiart  pour  von$  et  vostre  cstat. 

(Lettera  de.)  23  d'aprile  1326). 

Sin  dal  21  febbraio  Beatrice  avea 
scritto  al  marito  circa  al  Congresso 
assegnalo  cogli  Ambasciadori  Sviz- 
zeri : « L*on  pourra  veoir  ce  que 
se  fera  a ceste  ^roticAaine  joumée 
et  si  la  conclusion  s'y  mettra  com- 
6i>n  que  ce  ne  soit  lenr  eoìistumsi 
mais  que  ckacune  yottmee  en  ait 
une  autre  dans  le  ventre. 

Beatrice  s'impacciava  mojto  d'af- 
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SINCnUMSMI 

C4ELO  111 
(il  buono) 

24  febbraio 

fari  di  stato,  cd  era  in  continua 
corrispondenza  co* Minibtri  e Capi- 
tani imperiali. 

In  altra  occasiono  animonira  il 
marito  di  non  cominciar  guerra, 
non  potendosi  fare  uim  le  princi- 

pai  jj^inct  qui  ett  argent  ; oltre 
di  che  la  Iteligiosa  di  Pavia  (tenuta 
in  conto  di  profetessa)  avua  dello: 
Que  volli  nr  scrcspoiticl  xùctorieujc 

, • . 

- 

ti  voNS  encommcnce%  guerra  : 9ii'i7 
i*o«*  foiirncro  a grct  pt'tjnUicc. 

1ì;26 

febbraio 

L’Arcivescovo  di  Rodi,  Abate  di 
Caramagua  si  lagna,  che  i Monaci 
di  quella  badia  abbtan  pigliato  le 
armi  insieme  con  alcuni  bravi  c 
minacciato  d’uccidere  il  suo  fìtta- 
iuolo. 

Trascuralo  e sciolto  essendo  il 

governo  di  Saluzzo  in  mano  (Irgli 

♦ 

* ) 

ultimi  Marchesi  , insidiati  dalla 

Francia,  i coufjui  sono  pieni  di 
gente  di  mal  alTarc,  che  corrono 
sol  vicino  territorio  pietnontese.  La 
Duchessa  Beatrice  raccoglie  i tre 
Siati  in  sua  prcscnia , e per  mezzo 

dei  Pi  esideiitc  Agacia  domanda  loro 

soccorso.  1 Deputali  rispondono,  che 

. 

i Comuni  del  confìuo  sono  forti  ab- 
bastanza per  difendersi  da  se  me- 
desimi. Quando  noi  fossero,  essi  li 
aiuterebbero  voleutieri.  - 0 ciechi 

• 

. 

c ihale  ispirali  ! 

Del  rimanente,  il  paese  era  tutto 
sos«opra.  Vi  spesseggiavano  i delitti 
e massimamente  le  ruberie  o le 
violenze;  c poca  giustizia  polca  far- 

sene.  In  tuUt'  le  città  erano  sette 
di  faziosi.  Si  mandava  inutilmente 
or  l’uno  or  l’altro  Collaterale  a 

1 

padficarii.  La  Duchessa  scrivea  al 
marito  volervi  forza  armata  e gin- 
slizia  imparziale.  Ma  eran  ciaocie. 
L'uoa  mancava  quasi  affatto,  l'altra 
facea  rara  mostra  di  »è. 

1KÌ6 

Da  lettera  del  Cardinale  Cam- 

in  xprìlc 

peggi  si  vede  che  Beatrice  aveva 

dichiarato  alla  S.  Sede  il  suo  de- 
siderio di  veder  riformali  i mona- 
steri degli  Stati  del  Duca. 

; 
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Caelo  ni 
(il  buono) 
1526 

23  d'agoito 

Funerali  pubblici  a Ginevra  in 
onore  di  Filiberio  Berteller,  deca* 
pilato  7 anni  prima,  e morto  per 
la  libertà. 

, -, 
V 

1826 

27  Mttcmbre 

Mercurìno  di  Galiinara,  CanceU 
liere  di  Carlo  V,  scrive  da  Granata 
al  Duca  di  Savoia,  mandandogli  una 
lettera  insperiale  di  proibizione  al- 
l’esercito di  prendere  stanza  nei 
domiuii  ducali  o di  danneggiarli.  - 
Opera  santa  b la  mediazione  pro- 
posta dal  Duca  per  mezzo  del  Se- 
gretario Veuillet,  cui  si  son  date 
eccellenti  istruzioni.  Carlo  V l'ac- 
cetta, purché  si  tratti  io  Ispagna. 
Se  il  Re  di  Francia  la  gradisce  pnb 
mandare  a negoziar  la  pace  il  Sire 
di  SaloDOve,  essendo  inutile  ch'egli 
Duca  di  Savoia  intraprenda  un  viag- 
gio luogo  e dispendioso,  quando  lo 
voglia  fare  da  par  suo. 

1826 

> 

Il  Ma  rchese  di  Pescara  prende  stanza 
in  Piemonte  colle  truppe  imperiali 
che  sì  trovavano,  scrive  Antonio 
de  Leyva,  io  necessità  estrema,  ed 
usa  mali  trattamenti  non  prima 
oditi,  vivendo  a dìKresione.  Torino 
e Chieri  s'armano  e resistono;  nel 
ritirarsi  queiresercito  fece  anche 
rapina  di  giovani  donne. 

È Governator  di  Vercelli  Mar- 
cbioto  Fallelti  Sire  di  Villafallelto. 
• Presidente  del  Consiglio  CUaos* 
tano  Agacia. 

Pestilenze  ; e poi  nel  1527-28 

. 

anche  fame  ; si  fa  pane  di  grami- 
gna 0 scorze  di  noci.  , 

> 1827 

> 

Jacopo  di  Lanzo,  Inviato  del  Duca 
a Roma,  manda  al  suo  Signore  il 
libro  d’Arrigo  vm  centra  Lutero, 
datogli  daU'Ambasciadore  d'Ingbll- 
terra , e gli  propone  TArcivescovo 
di  Rodi  per  maestro  di  lingua  greca 
al  Principe  suo  Sglinolo. 

1827.  Alberto , Duca  di 
Prouia , abbraccia  la 
conr.nione  lulonoa. 
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Ckmi.o  ni 

Ainro  RodrigMi,  Dectoo  delU 

DSST.Lannoj  e il  Duca 

(Il  buono) 

• 

oappeili  deU'Imperatrlce,  nomiuato 

di  Borbone,  Capitani 

1H27 

VeicoTO  d’AoiU  dal  Duca,  avendo 

di  Carlo  V,  fanno 

Si  mano 

rìouociato  io  favor  di  Fra  Pietro 

gnerra  al  Papa. 

Gaiino,  fratello  d'nn  GenUluomo  di 
Camera  di  Carlo  V,  qneati  acrive  al 
Duca  e alla  Duchena  « sua  molto  cara 

A’ 6 maggio  aacco 
di  Roma. 

Dopo  molte  nego- 

* 

ed  amata  cugina  a lorella  • pregan- 
dolo, cbe,  avnto  riguardo  al  tuo 
deaiderio  e •oprattutto  alla  dottrina 
e aufEcieoia  del  Gatioo  coniinrai/f 
fue  M tome  la  potetttionpor  tl  ditto 
fra^  Pedro,  Coti  fu;  e Gazino  fn 

ziasioni  il  Papa  si 
dichiara  neutrale. 

— A' 22  di  giugno 
muore  Nicolò  Mac- 
cbiavelll. 

~ Fiorisce  Girolamo 

» 

buon  Vescovo,  e respinse  virilmeote 
dalla  sua  diocesi  il  mal  seme  delle 
nuove  dottrine. 

Giovenone  pittore 
vereelleae. 

IK97 

Cominciano  I Ginevrini  a recar 
le  loro  cause  civili  non  più  avanti 
al  Visdonno,  ma  avanti  al  Consi- 
glio ordinario  ; cosi  s*Qsarpano  i 
dritti  del  Duca  di  Savoia  e del 
Vescovo.  Ma  questi,  cbe  prima  avea 
combattuto  la  comborghesia  e di 
Berna  e di  Friborgo,  ora  l’approva 
e chiede  di  easere  fatto  borgheae. 
Dopo  questa  ultima  prova  d'iinbe- 
cilltlà,  temendo  lo  sdegno  del  Duca 
e vedendo  crescere  il  numero  degli 
Ugonotti,  abbandona  il  suo  gregge, 
e non  fa  più  cbe  una  brevissima 
compam  a Ginevra  nel  1B35,  e 
riparte  per  non  tornarvi  mai  più , 
lasciando  libero  il  campo  alle  nuove 
dottrine.  Dopocib,  invece  d'essere 
deposto  e chiuso  in  nn  convento , fa 

N 

fatto  Cardinile. 

im 

Il  Re  di  Frencia  ordina  al  Sini- 

1B28.  Andrea  Doria  dal 

novembre 

- 

acalco  di  Lione  di  far  consegnare 

servizio  di  Francia 

al  Duca  di  Savoia  i rapitori  violenti 
di  Corregna  (eie)  Pensa  di  Hondovi. 

paaaa  a quello  di 
Cerio  V. 

RIvoloiione  di  Ge- 
nova. Il  Trivuliio, 

1S28 

Aitouio  Bara , Gouenile  delle 
Fioenae. 

Comandante  del  Ca- 
■telletlo  pel  Re  di 
Francie,  Io  rande. 
Genoveai  prendono 
Savona  e ne  ditfanno 
il  porlo.  Governo  li- 
bero eoitituìtoin  Ge- 
oovadaAndreaDoria. 
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Cario  III 
(il  buono) 

ltS29 

geODRÌO 


ltt29 
in  m»^io 


«m 

7 dicembre 


IS20 


^ Da  Berna  scrive  Fontaoel  al  Duca, 
cbe  tulio  il  Grau  Consiglio  gli  c 
conti-ario  acrusaodolo  chi  d'una  cosa 
e cbì  d'un'altn  ; cbe  ì Luleraoi 
fan  gente  e s'alTorxano  ; ch’egli  prov 
veda  a'suoi  alTari  «<  car  le  plus  grand\ 
dtsir  qxì'ilt  ayent  est  de  marcher 
|swr  vet  pays.  n Invece  i cinque  Can- 
toni cattolici  erano  amici  di  Savoia 
e facean  lega  per  conservare  les\ 
vrayt  commafidemeni  de  Dieu^  noi*j 
fre  mode  er  /deson  de  viVre. 


Il  Consìglio  di  Ginevra  fa  un 
editto  in  cui  statuisce  che  chiunque 
parlerà  di  rinunciare  alla  combor- 
ghesia  di  Berna  e di  Friborgo  sarà 
decapitato.' Perciò  sebbene  dipoi  i 
Bernesi  stessi  abbiano  talora  esor- 
tato i Ginevrini  a rinunciai'vi , tutti 
Igridarono  che  la  voleano  mantenere; 
|il  che  del  riinaocnte  era  la  loro 
jàncora  di  salvexza. 


Il  Clero  di  Nizaa  si  lagna  dei 
Giudici  secolari,  che  hanno  impri- 
jgiouato  alcune  monache,  arrestato 
in  chiesa  il  Procuratore  della  Curia 
che  s’opponeva  a quella  usurpazione 
d’autorità,  assalilo  ed  ingiuriato 
per  jstrada  il  Vicario  dei  Vescovo: 
non  manca  altro  che  lì  mettaoolutti 
in  croce;  perciò  supplicano  il  Duca 
imiti  Tesempio  de'snoi  gloriosi  an- 
tenati c li  protegga. 


Carlo  III  delibera  d’andar  a Bo- 
jlogna  alt’iDCoronazione  dell*  Impe- 
ratore suo  ci>gnato. 

Da  St-Germain  gli  scrive  la  Du- 
Ichessa  di  Nemours  (Filibérta  di 
I Savoia)  in  data  del  26  agosto  1S2B, 
jche  il  suo  andar  a Bologna  'e  stalo 
sentito  con  gran  dispetto,  tanto  piò 
[perche  ali’incoroDazioDO  del  Re  egli 
looo  e venuto,  quantunque  tenesse 
{maggior  debito  di  farlo.  Lo  pregava 
|dunqne  a indugiar  la  partenza  ed  a 
far  le  sue  scuse. 


lì>29,  6 agosto.  Pace 
di  Cambrai.  - In  no- 
vembre convegno  di 
Clemente  MI  e di 
Carlo  V a Bologna 
Francesco  11  Storza' 
s'accorda  coll’lmpe- 
ratore.-  Io  dicembre 
lega  perpetua  degli 
Stati  Italianicoiriin- 
perature  , esclusi 
Fiorentini. 

Vienna  asscdialadat! 
Turchi. 

Assedio  di  Firenze] 
dagli  Imperiali.  Dura 
dal  6nìr  d’ottobre 
hno  all'agosto  1«>50. 
Maravigliose  prove  di 
valore  e di  generosità 
de’cittadiiii.  Grande 
animo  e morte  d 
Fraucosco  Ferruccio,! 
— • Muore  in  Ispagna] 
(a  Toledo),  ov’era 
Nunzio  del  Papa  , 
Baldassar  Castiglione 
autor  del  Cortigiano. 
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Cablo  111 

ClemcoU*  VII  dà  al  Daca  dì  Sa- 

(il  buono) 
ISSO 

«sso 

vota  e al  di  luì  figliuolo  prhnogeoìto 
facollà  di  pr^seularo  ai  Vescovati  di 
Giuevra  e di  Losanoa. 

Carlo  111  manda  Filiberto  Fer- 

lB30,in  febbraio.  Dop- 

ìd  mano 

rero  Vescovo  d’Ivrca,  il  Conte  Ai- 

pia  incoronazione  di 

moae  di  Piossasco«il  Senatore  Luigi 
di  Bonvillar,  il  Sigaore  di  Mcsiì're 

.Carlo  V a Bologna. 
— Le  isole  di  Malta 

Governatore  di  Ven  eHi  Ambascia- 

cGozzo  date  da  Carlo 

dori  a Venexia  a chiedere  la  resti- 

V ai  Cavalieri  di  San 

tuxiooc  del  regno  di  Cipro.  Li  aiu- 
tarono t buoni  uffici  del  ?«uoz)o  e 
deirAmbasciadore  di  Spagna.  Ma  il 
Senato  rispose  che  non  couveuiva 

Giovanni  di  Gerusa- 
lemme. 

^Morle  del  Cardinal 
McrciirinoArboriodi 

toccar  quel  tasto  in  un  momento 

Gatiinara  , piemon- 

in  cui  risola  era  insidiata  dai  Tur- 
chi, e ricusò  di  discutere. 

tese  , Gran  Cancel- 
liere di  Carlo  V. 

Noto  per  aoticipazione  che  dal 
1B85  io  poi  più  voltoL  scrissero  i 

— Dieta  di  Augusta. 
Confessione  prole- 

Magnati  di  Cipro  a Carlo  Emroa- 
ouele  proferendosi  a sollevarsi 

ed  a cacciar  i Turchi,  sul  che  il 

suole.  Lega  di  Sonai- 
calda  tra  ó Priocipi 
protestaotl. 

IBSO 

Duca  eoo  uàvilio  sufficicote  com- 
parisse su  quelle  coste,  ma  Carlo 
Emmaoucle  avea  bastante  travaglio 
in  casa  e rimase. 

Carlo  III  è presente  colla  Du- 

— Resa  di  Firenze. 
Tornano  i Medici. 
Alessandro  de’Mcdict 
mandato  per  Gover- 
natore ne  diviene  ti- 
ranno (l»3t). 

— Muore  in  Torino 

chessa  e con  dugento  Cavalieri  al- 
r incorónazioue  dell* Imperatore  a 
Bologna.  Sdegno  di  Francesco  I. 

Domenico  de  Bellis, 
detto  da  Maccagno 
sua  patria  Maccanto^ 

Renato  di  Cballant  c eletto  Ma- 
resciallo di  Savoia;  dura  in  ufficio 
30  anni.  Dopo  la  sua  morte  £m- 
maouele  Filiberto  abolì  tal  carica. 

Professore  di  lettere 
latine  nello  Studio 
torinese  estoriografo 
di  Savoia. 

perchh  dava  a chi  n'era  provveduto 

— Muore  Jacopo  Sa- 

soverchia  autorità. 

oazzaro,  napolitano, 

Recesso  di  Payornp  del  19  d'ot- 
tobre. 11  Duca  promette  di  non  far 
atto  ostile  centra  Ginevra,  obbli- 

antore  dell’.^rca<fia 
e del  poema  Departu 
virginit. 

' 

gando  il  paese  di  Vaiid  per  gua- 
rentigia della  sua  fede.  Raggiri  di 

ÌDsigne  e palpabile  mala  fede  sono 
quindi  adoperati  a provare,  che  il 
Doca  avea  fallito  alle  sue  promeue, 
per  rubare  alla  corona  di  Savoia  il 
più  bel  paese  della  Svizzera  dal 
piccolo  CaHomagno  Irecent'anni  pri- 
ma conquistato  e rigenerato. 
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Cablo  UI 
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ììiSO 

ottobre 
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AcquislaU 

Coiilea  d’Asli  e| 
marclictalo  di  Ce* 

Dotiodeli  Impedì 
rutore  Carlo  ^aUaj 
Duehessadi  Savoia  | 
Beatrice  di  Porto- 
gallo sua  cognata^ 
ed  ai  discendcntii 
di  lei. 


Nicola  di  fìcaumoDi,  detto  Carras, 
Geoerale  delle  Fioanze.  Dura  lìao 
al  1557. 

Si  dice  che  Beatrice , Duchessa 
di  Savoia,  abbia  portato  alTlmpc 
ratore  a Bologna  uu  paramento  da 
letto  del  valore  di  ^ mila  scudi, 
c che  S.  M.  le  ha  fatto  fare  in 
Bologna  quattro  pomposo  vesti  di 
altrettanta  valuta. 

(Lancilotto  • Cronaca  Modenese] 
trf.s.). 

Carlo  III  deputa  Ludovico  Jung] 
Governatore  e Gran  Maestro  delle 
miniere. 

Le  monete  di  Piemonte  debbono 
farsi  più  deboli  che  quelle  di  Sa^ 
voia.  Se  si  facessero  uguali,  i vicini, 
che  le  fanno  più  basse,  le  racco* 
glierebbero  immediatamente  «eftls 
en  feraient  leur  profit.  n Cosi  il 
Duca  alia  Camera  deXonti. 

Scontro  de’Giuevrini  con  alcune] 
truppe  del  Duca  di  Savoia  e del 
Vescovo^  de  la  Baume  a Mejrin. 
Questi  hanno  la  peggio.  Soccorsi  di 
Berna  e Friborgo  a Ginevra.  Per| 
pagarli  Ginevra  vende  i vasi  sacri 
ed  i reliquiarii  delle  chiese.  Intanto 
la  città  s’empie  di  Luterani  svizzeri 
con  grande  spavento  delle  monache^ 
e de’ frati.  Le  prime  cominciano  ad 
|emigrare. 

A’ primi  di  giugno  Beatrice  va  a 
pigliar  possesso  d’Asti.Gli  Astigiani 
le  fanno  un  presente  di  10  mila 
scudi. 

Ordini  savi  per  la  coltivazione 
delle  miniere,  e facoltà  di  scavarle 
data  ad  una  società.  I 


/ ' - 


1551.  F.  Pizzarro  con* 
qnista  il  Perù. 


Si  rinnova  a Ginevra  per  capii 
ì casa  il  giuramento  di  non  rioun*] 
ziare,  pena  la  vita,  alla  borghcsial 
idi  Berna  e di  Friborgo,  aU'arresto! 
di  S.  Ginliano  e alla  sentenza  di^ 
Paverne.  * . ] 


1532.  Giovanni  Giolito 
de  Ferrari  di  Trino 
apre  stamperia  a Ve< 
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Carlo  HI 
(il  ImoDo) 
1553 

13  dicembre 

Carlo  V annovera  fra  i Coni 
Palatini  nartotomeo  Bruuaccì  d 
Chierlf  Tesuriere  di  Beatrice  Du- 
chessa dì  Savoia. 

ISS3 

Pietro  de  la  Baiime  si  reca  alta 
sua  sede  di  Ginevra.  È ricevuto  cpn 
gran  festa.  Ma  pochi  gieroì  dopo, 
per  qualche  disgusto  e per  vilth 
d’animo,  li  abbandona  a malgrado 
delle  istanze  de*  Sìndaci.  Importuno 
e ardito  presso  la  S.  Sede  quanto 

era  stito  indolente  c pauroso  a Gi- 
nevra, egli  no  strappo  net  1539  la 
porpora  cardioalÌEÌa. 

Gerolamo  de  Agacìis  era  Caoccl- 

Mere  di  Savoia. 

1«34 

Perduti 

1534.  California  »co- 

Ginerra. 

perla  da  F.  Cortes. 

- 

— Paolo  111  (Farnese) 
Papa. 

— Pietro  del  Ponte, 
piemontese , Gran 
Maestro  delTOrdine 

Abbracciando  la 
pretesa  riforma  st 
sottrae  alla  doppia 
fij^noria  del  suo 

y ^covo  e del  D\tca 
di  Savoia, 

Il  Re  ed  i Ber- 
nesi fomentano  e 
difendono  quella 
rivoluzione. 

- 

Gerosolimitano. 

IS3S 

. 

Muore  a S.  Giovanni  di  Mariana 

1535.  Muore  Francesco 

• 

il  Cardinal  Ludovico  di  Gorrevood 
Vescovo  di  Moriana , stato  nel  1515 
primo  Vescovo  dì  Borgo  io  Brcs&a 
che  osservò  la  legge  della  residenza 

. li  Sforza.  Il  ducato 
di  Milano  si  devolve 
comcfeudoimperiale 
a Carlo  V. 

in  tempi  ne'quaii  esaa  era  generai- 

— Impresa  di  Tunisi 

mento  trascurata.  Beatrice  di  Por- 
togallo, Duchessa  di  Savoia,  uc 
face» gran  caso:  lo  chiama  in  ima 

di  Carlo  V. 

— Pìtzarro  fonda  la 
città  di  Lima. 

• 

lettera  indirizzata  al  Duca  suo  ma- 
rito Aomme  saiye^  prud'homme  de 

— Morte  di  Pierino 
del  Ponte,  piemon- 

conseil  et  court  en  bcfogne.ìa  altra 
ettera  prega  il  Duca  di  scrivergli 

tese.  Gran  Maestro 
deirOrdine  Garoso- 

powr  Ventretenir  ati;^rès  de  moi, 
et  plust  à Diett  qne  tota  Ics  aultres 
^relais  le  rcsemhlassent. 

Gli  succedettero  per  elezione  di- 

limitano. 

' 

rplla  della  S.  Sede  tre  forestieri  , 
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Cablo  III 

(il  buono) 

1356 


contro  al  buon  Curio  III  suo  zìo 
sìa  stata  per  aver  questi  proposto 
airiroperatoi'c  di  cedergli  t suoi 
Stali  oUramontani,  mediante  un 
compenso  adegualo  in  doioinìi  ita* 
liaoi.  Ma  di  tale  proposta  non  si  ha 
il  menomo  indizio  ; sarà  uB’ìnvca* 
tione  francese  come  il  corpo  di  12 
mila  soldati  che  Francesco  I diceva 
esser  passali  in  Savoia  a minacciar 
la  Francia,  e che  si  riduceva  ad 
800  uomini  spediti  contra  Ginevra. 
Chi  stimolava  iPBe  Francesco  a 
romper  guerra  a Carlo  V,  chi  lo 
sovveniva  di  danaro  era  l'IughiU 
terra. ... 

Con  editto  del  febbraio  1337  il 
PicDìODte,  che  si  osa  dire  stato  usur- 
pato sulla  Francia  dai  Principi  di 
Savoia,  e riiiuilo  alla  Francia.  To- 
rino n'è  dichiarata  capitale.  Vi  si 
costituisce  un  Parlamento  ed  un 
Conservatore  dello  cause  de' nego- 
zianti, e vi  si  confermano  Collegi 
delle  srienze.  ^ 

Approssimandosi  Tesercito  fran- 
cese molle  terre  mandano  ad  assi- 
curare il  Duca  della  loro  fedeltà. 
F.gli  risponde  mestamento:  Gli  con- 
servassero la  fede  c l'amore  che  gli 
avean  sempre  portato,  ma  si  gover- 
nassero in  modo  da  non  lasciarsi 
rovinare. 

Francesi  distruggono  i borghi  di 
Torino,  fortificano  e vettovagliano 
la  cUtà. 

La  gran  fama  di  Gian  Paolo  Orsino 
fa  disertare  più  di  2000  iLiliani, 
che  erano  al  servizio  di  Carlo  V. 

1 Francesi  prendono  Rivoli  e le 
danno  il  sacco;  trattano  allo  stesso  . 
modo  Grugliasco,  e tormentano  cosi 
crudelmente  gli  abitanti  per  averne 
danari,  che  molli  ne  muoiono. 

Prendono  Carignano;  lo  saccheg- 
giano. Molti  uomini  e donne  si  ri* 
coverano  nella  lorre'dcH'orologio; 
i soldati  metloQ  fuoco  ad  una  ca- 
tasta di  fascine  che  stava  di  contro; 
quelli  dì  dentro  sarebbero  arsi  se 
non  si  calavano  giù  per  le  corde 
delle  caropane,  le  quali  non  'giun-  ' 
gendo  a terra,  si  lasciavano  cadere 
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•iNikOHisai 


Caelo  in 
(U  liaoao) 

1857 


. . I Franeeti  prendooo  e distrng* 
gODO  il  caitcllo  di  Bricheraiio. 

Paolo  III  ricuta  di  rieonoicert 
e dichiarare  il  iuapalronato  del  Duca 
di  Savoia  aoi  benefizi  conaiiloriali  ; 
Kbbeoe  Carlo  III  per  contentare 
S.  S.  offra  la  badia  d’Altacomba  pel 
Cardinal  Farneao. 

(Lettera  di  Pfer  Domenico  Ber* 
ciocbo.  Agente  di  Savoia  a Roma). 


1888 
8 gennaio 


La  Duohetza  Beatrice  muore  a 1888.  Paolo  111  ico- 
^ Niica  io  aeguito  a puerperio.  È ae-  munica  Arrigo  Vili 
' polta  nella  cappella  di  S.  Bartolo.  Re  d'Inghilterra, 
meo  nella  vecchia  cattedrale  poi 
dUtrutta  preiao  al  èaitello.  Nei  ano 
teatamento  del  29  novembre  1857 
ella  avea  ordinato  che  ai  riacattaa- 
aero  quindici  achiavi , e deputato 
fra  gli  altri  eaecutori  teatameotarii 
Fnnceaco  Carvalho,  Ambaaciadore 
di  PoAogallo  preaao  la  corta  di  Sa- 
voia, Il  Duca,  caputa  la  gravecia  del 
male  che  la  travagliava,  ai  moaae 
a quella  volta  ma  non  fu  a tempo.  < 


1888 
io  gingno 


Congreaao  a Niau  tra  Paolo  in, 
Carlo  V,  Fnnceaco  I.  - Il  Papa 
vuole  il  cartello,  il  Dana  e più 
ancora  i cuoi  aadditi  lo  negano 
come  l’avean  negatq  a Clemente  Vn. 

. Tregua  inteu  per  anni  dieci  tra 
Franceaco  e ITmperatore;  ma  non 
ti  rende  a Savoia  lo  Stato. 


. Il  Re  fece  mettere  all’incanto  le 
rendite  del  Piemonte.  Ninno  ardi 
far  partito  per  non  ditplacere  al 
Duca. 

Prìncipe  di  Helfi  venendo  in  Pie- 
monte mette  qualche  ordine  e di- 
aciplina  fra  i aoldati,  che  prima 
ptreano  aaaaaainl  pincchh  coldati, 
al  dir  di  Bnotoma.  y 
Mala  intelligeou  fra  il  Harchaae 
dal  Vaato  a il  Duca  di  Savoia, 
perchh  i 

1°  Al  momento  di  tlringera  no 
accordo  gli  Imperiali  con  nuove 
'veaaaaiont  flagellano  i poveri  Pie- 
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Camo  111 

moDte&i,  ed  il  Slarchetc  sLstrìoge 

■ '* 

^ (li  buooo) 

Delle  spaile  e dice  che  oon  dc  ss 

I li»9 

DulUa  come  se  egli  ooo  avesse  strello 
debito  di  tutelarli; 

2"  Perche  dopo  la  tregua  si 
SODO  fatte  molte  cootegoe  di  piazze 
ai  Fraoccti  per  compiacerli  e senza 

s 

_ 

scotirc  il  Duca  ; 

3*'  Perchè  le  piane  tenute 
daU'lmperatore  e notabilmente  Ver* 
celli  c Fo&sano  sono  malissimo  for'* 
liticate  e cadono  in  roTina , e le 
gabidle  che  si  sono  stabilite  per 
ripararle  sono  divorate  dai  Com* 

- 

mìssarii  imperiali^  senzachc  ne  vada 

. • 

sn  obolo  nella  cas^a  di  Carlo  V; 

4*^  Perchè  i Coinmissarit,  che 
si  mandano  per  ristoiar  1 graTami, 
premono  colpevoli  e inirocentlq  e 
li  suggODo  nel  proprio  interesse  e 
uoo  in  quello  del  tesoro^ 

V ' , 

1840 

• ^... 

1340. Paolo  111  approv 

1841 

8 maggio 


1811 


L'Imperatore  risDOTa  agli  Sriaaeri 
la  proibiziouc  d’asaalire  il  ducalo 
d'Aotla.  Sentendo  ebe  macchinano 
■WMi  disegni  li  ammonisce  scria 
SBODle  a nOn  dar  segoito  a tali  prò 
positi , ed  aspetta  tn  ciò  categorica 
risposta.  . 


Per  la  morte  di  due  Ambaseia 
tori  francesi  trucidati  sul  Po  per 
ordine,  come  fu  cceduto,  del  Mar 
cbete."del.  Vasto  ricominciano 
^llità  tra  Francia  e Spagna. 


laCompagn  ia  d i Ges 
institulla  a Parigi  ) 
anni  prima  da  San’ 
Ignazio. 

— 'In  qoestì  ans 
' mancò  di  vita  Paol 

Cercato  d'Alba,  un 
dc'migiipri  poetili 
tini,  autore  del  poi 
ma  De  virginilate 

— Muore  Francesi 
Mazzuoli  , pittori 
detto  il  Parmigii 
nino. 

pi  . , 

1841.  Impresa  d'Algl 
di  Carlo  V. 

— Nuora  guerra  co 
' tra  la  Francia. 
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DOMIMI  ACQUISTATI 
0 PERDUTI 


CO$B  NOTABILI 


IINCRONIBMI  , 


Carlo  111 
(il  iMJOào) 
lii42 
geouRìo 


1^ 

febbraio 


ìmì 

''ib  ia  agosto 


1845 

io  maggio 


Perduti 

Cillà  di  Niaia, 
ad  esclusioDO  del 
|castcllo. 

Ocrii;>a(a  da. 
TVircAi  alUati'del 
We  Cri$timi$$imo 


Acquistati 

Niua. 

Sgombrata  dai 
Turchi. 


La  città  di  Torino,  sulla  proposta 
del  Vescovo  sulfragaueo,  che  faceva 
le  veci  dell' Arcivescovo  assente,  de- 
libera di  ricorrere  al  Papa,  aCGne 
d'obbligar  le  monache  alla  clausura'. 


La  città  di  Torino  deputa  Maestro 
Gerolamo  Rachia  a spiegare  ogni 
domenica  nella  chiesa  de'Predica tori 
le  lettere  di  S. Paolo  in  confutazione 
delle  dottrine  del  Lntcrani. 


Dnbellay  occupa  Cherasco  per 
tradimento  di  chi  n'avea  il  comando. 
I Francesi  prendono  Saluizo. 
Tra  i capi  dell'esercito  il  Vescovo 
|Guasco,  alessandrino. 

Carmagnola  si  rende  ai  Francesi. 
I Francesi  assediano  Cuneo.  Sono, 
respinti  dal  valore  degli  abitanti. 
Grande  animo  della  Signora  di  Lu- 
serna , moglie  del  Governatore. 

Per  la  fallita  impresa  il  Signor 
O'Annebaut  in  disgrazia  del  Re. 

Carlo  V con  16  galere  a Savona 
|ed  a Genova. 

Lega  di  Francesco  l con  Solimano 
TurcbieFrancesi  occupanoNizza, 
ma  il  castello  resiste.  Si  segnala  nella 
difesa  Catterina  Segurana. 

Gli  Imperiali  assediano  e pren 
dono  Blondovl,  poi  Tigone,  Pan 
calieri  ed  altri  castelli.  , 

Battaglia  presso  la  Loggia  con 
vittoria  degli  Iroperialà. 

Presa  di  Poirioo. 


1844 

io  aprile 


1844 

14  aprile 


Esercito  francese  di  27  mila  uo- 
mini a Carmagnola;  esercito  impc- 
[riale  di  18  mila  a Sommariva  del 
Bosco. 


Battaglia  di  Cerasole  con  vittoria 
dei  Francesi  ; 8 mila  Imperiali 
morti  (I),  3 mila  prigionieri. 
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Canio  III 
(Il  booDo) 

1S44 

in  maggio 

Ì1S44 

in  giugno 


1844 
in  agosto 


1848 


COSE  NOTlNILI 


Carignano  ti  rende  ai  Francesi. 


Gli  Imperiali  entrano  in  Piccardii. 


1844,  18  settembre. 

Pace  di  Crepj. 

— Morte  di  Francesco 
Maria  Molta  da  Mo- 
dena, poeta  lirico. 


Alba  pigliata  a tradimento  dai 
Francesi;  ardono  S.  Albano;  tregua 
generale.  Francesi  possedeano  To- 
rino, Carignano,  ChiTaiso,  Villa- 
nova,  Salotto,  Mondovi,  Savigliano, 
Moncalieri  eco. 


4 

1848.  Pier  Luigi  Far- 
nese, Duca  di  Parma 
e Piacenu. 


1816 

gennaio 


Emmanuele  Filiberto  arriva  alla 
corte  dellTmperatore , dove  patisce 
io  seguito  per  povertà  m disagii 
molto  contrari!  alla  qualità  di  casa 
Imia  con  tanto  cordoglio  ebe  aen- 
itachè  io  mi  trovo  il  cuore  tanto 
gagliardo  quanto  l'ho  portato  dalle 
materne  viscere,  mi  sarebbe  stato 
insopportabile.  » 

I (Cos'i  in  lettera  di  dicembre  1847 
|al  Re  di  Portogallo). 


1846 

14  ottobre 


...|  Nelle  iitruaioni  al  Segretario 
jBoiirsier,  che  dovea  recarsi  presso 
Emmanuele  Filiberto,  il  Duca  lo 
incarica  di  dire  al  SgUuolo:  che  b 
sempre  malato  di  gotta  causata  dai 
dispiaceri  ; che  intende  con  piacere 
come  il  figliuolo  cresca  io  virtù  , 
abbia  il  core  a Dio,  ami  ed  obbe- 
disca il  padre;  che  procuri  meritare 
con  ogni  più  grato  servizio  la  graiia 
deirimperatore,' affin  d'ottenere  la 
restituzione  degli  Stati,  unico  suo 
desiderio,  prima  di  morire,  essendo 
vecchio,  malaticcio,  privo  de’mezEi 
di  sovvenire  ai  bisogni  più  urgenti, 
tribolato  dalle  continue  lagnanze  del 
' poveri  sudditi  oppressi  ; che  cooBda 
■egli  uomini  dabbene  che  sono  at- 
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C^nio  111 

torDO  al  6gliuolo«  ì quali  Taranno 

(il  liupoo) 

le  debite  Ulanae  a Cesare  eri  ^ 

ltS4C 

Mopstgoor  di  Graooela  di  cui  è 

14  ottobre 

sicuro  come  d'amico;  e che  inoltre 

H MoHseigneur  entcnti  <fue  Aftssire 
Jucqnes  Èossus  (Bossi)  doibve  con- 

iìnuer  au  itrvict  de  Monscigneur 

*■ 

$on  fils  afin  qn'il  n’onbiie  so  (an- 

' • 

gue  latine  ^ 'car  il  voit  Mottseignenr 

l'Archiduc  et  encore  Monseigneur 
le  Prince  d^Ongrie  qi<«  plut  vieti 
que  Ini  ^ car  faiiaut  aultrement  ce 

• 

urait  regret  à Monseigneur  pour 
l'avoir  nourri  en  ceste  verta  et  qu'ii 
Vouhliast.  » 

' ■ 

11(4« 

Filiberto  Ferrerò  Fieschi  Conte 
di  Hasserano,  avendo  cresciuto  la 

^ ' 

dote  della  badia  di  S.  Benigno  di 

Fmituaria,  ultleoe  in  perpetuo  da 

» 

Paolo  III  la  facoltà  di  prcsenlare 

rAbbate  prò  tempore. 

- - 

1»47 

Morte  dt  Francesco  I. 

1847.  Guerra  di  Carlo 

51  mano 

Era  Tesorierdi  Savoia  un  Carra; 
Presidente  generale  del  palriinonìo 

V centra  i Principi 
protestanti  dciiaGiM- 

ducale  Nicolò  Balbo  de'Marchest  di 

mania,  i quali  pU 

Ceva  ; Governator  di  Vercelli  Al- 

gliano  poi  il  titolo 

berlo  Bobba;  Grande  Scudiere  Gian 

di  Vindices  libertatis 

Francesco  Costa  Conte  d'Arignano, 

Germaniae  colTim- 

tra  i fedeli  fedelissimo;  Cassìaoo 
del  Posto  uno  dei  Senatori , poiché 

presa  di  Bruto. 

— Muore  a Roma 

verso  questi  tempi  il  Consiglio  di 

Vittoria  Colonna  , 

Piemonte  residente  a Vercelli  ebbe 

poetessa  di  rara  bel- 

titolo  di  Senato. 

ìezza  e virtù. 

(Rescritto  ducalo  de)  19  maggio 

— Muore  il  Cardinal 

1848). 

Jacopo  Sadolcto  di 

K 

Modena,  già  Segreta- 

lii48 

r 

rio  di  Leone  X , au- 
tore di  varie  opere. 

Arrigo  li  io  Torino.  La  sedixiooe 

1548.  Muore  Agoolo 

ìd  agosto 

di  Bordeaux  lo  richiama  io  Francia. 

Firenzuola , noveL 
liere  e poeta. 

— Muore  in  Torino 

1848 

Il  Principe  di  Melfi,  Vìce-Re 
francese , imprigiona  Gabriello  , 

Tommaso  Viotto,  il 
primo  che  sia  stato 

Marchese  di  Saluizo,  che  muore 

laurealo  in  Chirurgii 

pochi  giorni  dopo  a Pinerolo.  Gian 
Maria  Muratori , Comandante  di 

in  quest’università. 
IH49.  Tn  novembre. 

Revello,  vende  quella  rocca  ai  Fran- 

Muore  Pnoln  III. 

Cesi.  Due  mila  scudi  sono  il  pretto 

Giulio  ]11  Papa. 

i- 

di  tale  infamia. 
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siNCBONiam 

Carlo  III 
(il  buODO) 

Il  nuovo  Papa  Giulio  III  e amico 

- 

i 

di  Savoia,  e incarica  Ì suoi  Nnozii 

ì 

1848 

'' 

di  far  istanza  per  la  resiiluzione 

' • • 

j 

degli  Siali  del  Duca. 

. 

l&SO 

Società  d'archibugieri  poi  tiro  al 
[>apagaJlo,  in  Torino.  * 

Genovesi  s'accordano  coi  Fran- 

[330.MuoreGianGior- 

ia  gcoDaio 

cosi  percondurre  il  sale  io  Piemonte; 

gio  Trisaino  da  Vi- 

il  che  sarebbe  la  rovina  della  ga- 
bella di  Nizza  che  e la  migliore 

cenza,  poeta. 

— Muore*  Nicolò  del. 

. 

entrata  della  corona.  Il  Duca  cerca 
impedir  PefTetto  di  tal  accordo.  Ma 
D.  Ferrante  GouzaRa  concede  ai 

Riccio,  dello  il  Tri- 
bolo, scultor  fioren- 
tino. 

Genovesi  il  passo  per  Ire  mesi,  nel 
qual  tempo  possono  condurre  tanto 
sale  che  basti  per  anni.  Ma  il  Pie- 

. 

monte  non  ebbe  maggior  nemico, 
che  il  Gonzaga  sotto  sembiante  di 

ISSO 
5 mano 

' 

alleato. 

Eiaioanuelc  Filiberto  scrive  al 
padre,  che  non  può  congedare  i 
suoi  gentibiomini  c servitori  che 
sono  in  credilo  chi  di' 12 , chi  di 
IB  mesi  di  salario,  e hanno  già 
venduto  cavalli  e robe  per  sosten- 
tarsi ; e finìranuo  per  andar  in  car- 
cere se  non  li  aiuta.  Prega  suo  padre 
a d'woir  cempastion  tt  rtgard  à 
fon  tndi<;encc  et  de  tout  cenar 

, . 

i 

le  fer»»cnf.  « 

1880 

Carlo  di  Mombello  Signore  di 

. 

. • 

22  aprile 

J 

Frossaico  e Carlo  Malopera,  Am- 
basciadori  di  Savoia , prestano  ob- 
bedienza al  Papa.  Malopera  recita 
l'orazione,  il  Papa  risponde  di  sua 
bocca;  cosa  non  solita  a farsi  fuorchi 
cogli  Imperatori  e coi  Re,  perchì 
agli  altri  fa  rispondere  dal  Segre 
tario.  Si  è fatta  la  cosa  con  qualche 

, _ 

apparato,  essendovi  da  300  cavalli 
tha  era  necessaria  per  rinfrescare 

io  Roma  la  memoria  della  Casa  d 

1 

I 

Savoia.  Il  Papa  dìMO  che  « accet 
lava  il  Duca  per  buod  Bgliuolo, 
che  a tempo  opporinno  moUrerebb 

ì 

8 

che  ai  ricordava  dell’antica  amici 
zia.  » E io  altre  udienze  dimostr 
tanto  amore  di  far  beneficio  al  Duca 
che  era  ooa  consolazione  a sentirlo 

> 

(Lettera  del  Malopera  del  25 

. 

1 
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Cablo  111 
(il  buono) 

15  luglio 


Da  Augusta.  Rebuffi  Tesoriere  di 
Emmaoucle  Filiberto  scrìve  a Carlo 
111  che  i 5500  scudi  da  lui  mao- 
dati  non  ba^tureoo  a pagar  il  quarto 
dei  debiti  del  Principe  di  Piemonte, 
il  quale  perciò  fu  courcllo  a rU 
maner  cinque  giortii  dopo  la  par- 
lenza  deilTniperatore  per  le  vivis» 
sime  istanze  dei  creditòri.  Nè  Carlo 
V,  nè  il  Principe  di  Spagna  benché 
informati  d'ogni  cosa  gli  diedero 
li  menomo  aiuto;  ma  aliinc  lo  soc- 
corse la  Regina  d'Uugheria  (Maria) 
e Monsignor  di  Ryes.  Cosi  scrive 
anche  Emmanueie  Filiberto  al  padre. 


1550 
in  agosto 


1550 

23  ottobre 


1550 

dicembre 


Il  Malopcra  tratta  con  Monsignor 
Daodini  Segretario  del  Papa,  per- 
chè questi  di  proprio  moto  scriva 
al  Re  per  far  restituir  .lo  Stato  al 
Duca  di  Savoia;  alla  qual  restitu- 
zione ambedue  uoo  vedono  miglior 
via  che  il  matrimonio  di  Madama 
Margarita  col  Principe  di  Piemonte. 


. . Ai  primi  d'ottobre  Carlo  IH  è 
colto  da  un  accidente  apopletico, 
da  cui  stenla  a rimettersi. 

Dovendo  il  Papa  conceder  nuovo 
indulto  al  Re  di  Francia,  il  Mal- 
opera  ha  fatto  eccclUiare  dal  me- 
desimo la  Savoia  c il  Piemonte.  Il 
Papa  gli  dimostra  molta  amorevo- 
lezza; ma  il  Duca  neo  dimentichi 
di  scriver  lettere  frequenti  al  signor 
Balduino  fratello  del  Papa  ed  ai 
Cardinali  Ciescentio, Carpi,  Medici 
e'* Farnese  che  sono  onnipotenti; 
e cosi  al' signor  Vincenzo  da  Montc- 
pnlciano.  ^ 

Prima  di.  dare  il  posacsso  al  Ve- 
scovo dlvrea  il  Ministro  del  Duca 
si  fece  presentar  le  Bolle;  invitò  il 
Prelato  a deputar  un  Procuratore 
per  prestar  PomaggioalDuca  «come 
hanno  sempre  fatto  tolti  gli  altri 
Vescovi,  n Fece  ritener  100  scudi 
pe’cantori  della  cappella  del  Duca, 
secondo  il  Breve  del  Papa,  e resti* 
lui  tutti  i fruiti  al  Vescovo. 
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Ca«i.o  III 
(il  boooo) 
it^SO 

87  dicembre 


vaso 

so  dicembre 


ISSO 


V- 

isst 

51  miggio 


ISSI 

teUembre 


COSE  KOTASILt 


SINCKONISBI 


Il  Duce  dlcbisra  per  iscrìUo  a) 
Presideote  pairimoDiale  Nicolò  Bal- 
bo « che  non  vuole  nella  grave  tua 
età  più  impacciarsi  degli  affari  di 
Atti  « tna  che  luleude  lasciarli  gui- 
dare dal  figliuolo.  Gli  Imperiali! 
melteano  coolioue  gravezze  su  quel 
povero  pioto.  ' 

Scrive  a Carlo  lU  il  Malopcra 
cbe  Sua  Santità  ha  promesso  che 
non  deputerà  ad  alcun  benefìcio  te| 
non  persone  grate  al  Duca,  e dopoj 
d'etterti  conccrlato  col  suo  Amba« 
teiadore. 

Carlo  Malopera,  oratore  di  Savoiaj 
a Roma,  avea  appiccalo  praUebej 
eoo  Vincenzo  da  Montepulciano, 
ODO  de'Miuistri  e 11  più  caro  fra  i 
nipoti  del  Papa.  Il  Vetcovo  di  Ver- 
celli invita  Eromanoele  Filiberto 
a guadaguarsi  il  favore  del  Papa 
visitando  spesso  per.  lettere  S.  S. 
,ed  il  fratello,  e i nipoti  di  lui. 

Bertrand  de  Guillot  era  Generale! 
delle  monete  di  Savoia. 


Carlo  111  conferma  .i  Capitoli 
degli  Ebrei,  ed  instituitee  in  loro 
favore  un  Giudice  proprio  col  titolo 
di  CoDiervatore. 


Francesi  rompono  la  tregua  colla 
scalata  di  S.  Damiano  e colla  presa] 
di.Cbieri.  Tentano  invano  Cheratco; 
espugnano  altri  luoghi  fra  cui  il  ca- 
•tello  di  Barge  che  demoliscono 

Brìisac  pubblica  ordini  severissimi 
per  la  disciplina  delie  truppe. 

Vi  voleano  15,500  nomini  per  la] 
goamigione  ordinaria  di  13  piazze 
forti  e 83  castelli  oceupati  dai  Fraii-| 
cesi. 

Sul  finire  deU*anoo  Carlo  V dà| 
ad  Emmanoele  Filiberto  il  genera- 
lato delle  genti  d'arme,  salTistanza 
anche  del  Colonnello  Gio.  Battista 
dellTosola,  affinchè,  dice  Siroppiana 
no  tanto  Principe  non  sìa  soggettoj 
■d  ogni  furfante. 
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X 

C>»i.o  III 

1 Francesi  ecpngoaoo  Lanto,  Viìi 

1^2,  aprile.  Carlo  \ 

(il  buooo) 

e Bivara, 

sorpreso  da  Maurizio 

1SS2 

Biissac  fortiGca  Chieri. 

di  Sasaouìa, 

geunaio 

Sempre  che  si  dà  io  Chieri  pago 
ai  soldali  ai  fa  loro  giurar  tre  volle 

I Protestanti  vestoo 
gii  abiti  dei  Cavalieri 

fedeltà  al  Re.  i 

di  Calalrava  e di  San 
Jago  da  loro  spog)  iati 

1S62 

Nicolo  Secco,  Capitano  imperiale, 

e si  dicoo  l'un  Tallro 

16  gODoaio 

rimproverato  dal  Duca  de*  travagli 
che  reca  a’  suoi  sudditi , se  ne  scusa 
bene  0 male;  c in  quanto  alla  mi- 
naccia di  farlo  levare  dal  governo 
di  Cresceulino  dice,  che  gli  sarà 
gratissimo  lenendo  lui  « che  Cre- 
scentino  abbia  ad  avere  cosi  per 
favore , ch'io  gli  sia , com'io  d’es- 
servi  Governatore.  » - Gli  fu  sur- 
rogato Biagio  di  Somma. 

per  beffa:  Be$o  Uu 
mano$  de  V.  M, 
Carlo  V si  era  la- 
sciato serrare  tra  le 
montagne  del  Tirolo 
senza  provvisione  di 
danaro,  uè  d'arree; 
e !>e  non  era  della 
Regina  Maria  non 
avea  scampo  fuorché 
in  Italia. 

1882 

Giorgio  Costa  scrìve  ad  Emma- 

Pace  di  Passavia  coi 

1°  febbraio 

nuele  Filiberla,  che  in  ogni  circo- 
stanza sarà  costante  servitore  di  Casa 
Savoia,  {la  rigettalo  sempre  ogni 
più  larga  proferta  dc’ocmici , c vuol 
morir  fedele.  Prega  solameote  che 
si  paghi  il  soldo  alla  gente  che 
tiene. 

Princìpi  protestanti. 

— Assedio  di  Metz. 

— Muore  a Firenze 
Paolo  Giovio  di  Co- 
mo, storico  elegante 
ma  venale  e non  sem- 
pre fedele. 

Ì6S2 

6 febbraio 

• 

Paolo  Simeoni,  Prior  di  Barletta, 
Comandante  e valente  difensore  del 
castello  di  Niasa,  si  lagna  che  Sle- 
fano  Boria,  Comandante  della  città, 
voglia  impacciarsi  6n  dei  fossi  del 
castello.  Egli  non  vuol  ricever  ordini 
fuorché  dai  Duca  e dal  Principe  di 
Piemonte. 

1882 

Monsignor  della  Trinità  (Giorgio 

28  febbraio 

Costa)  scrive  al  Duca  che  quel  di 
Caraglio  offrono  danari  per  essere 
esenti  dai  travagli  del  Capitano 
Gazino. 

1882 

Giunge  ai  Francesi  no  aiuto  di 

febbraio 

Svìzzeri. 

Lo  Slroppiaoa  Ambasciadore  di 
Savoia  a Carlo  V,  accennando  alla 
ienteiza  della  Curia  Cesarea,  scrive 
che  la  medetima  por/a  per  $igitlo 
una  lumaca.  Cootioub  ad  esser  lu- 
maca De' secoli  posteriori,  ma  ha 
avolo  la  grand'  arte  dì  salvare  la 
casa. 
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CiELo  in 

(tl  buono) 
1^2  ' 
8 marzo 


15t>2 
in  marzo 


im 

io  aprile 


o 1852 
in  luglio 


! 

■ «L  ' 

'.a 

r 


I Commessi -e  Deputati  del  ducato 

d'Aosla  scrivono  al  Duca , che  la 
neutralità  della  vaile  h stata  iole- 
rinata  dal  Parlamento  dì  Grenoble; 
COSI  staranno  in  riposo  i Valdostani 
mentre  t vicini  sono  Oagellati  dai 
torbidi.  , 

II  Vescovo  di  Nizza  è nominato 
Conservatore  delle  monete  io  quei 
contado. 

Erao  dovuti  alla  gneroigione  del 
east<  Ilo  di  Nizza  nove  mesi  di  sti- 
pendio. il  Priore  di  Barletta  li  ba 
soccorsi  del  proprio.  Ora  non  pub 
più  e si  trovano  nella  massima  in 
digenza.  V'erano  tra  gli  altri  Geo* 
tiluomini  un  Briefaerasio,  un  SU 
meooi  (Filiberto),  OD  Lescrna , un 
de  Villette,  un  d'Areothon,  un  de 
Cbigoio,  Gor  di  prodi.  Il  grano  co‘ 
slava  42  grossi  e fino  uno  scudo  lo 
staio.  w' 


Emmaouele  Filiberto  e Fernando 
Gonzaga  guerreggiano  in  Piemonte 
Francesi  sorprendono  CosligUole. 
Imperiali  prendono  Bra , Carde 
Drooero  e Salnzzo. 

Accordo  tra  Brissac  e Gonzaga 
per  evitare  si  opprimessero  da'soU 
dati  i couUdioi. 

Gli  Imperiali  prendono  ancora 
Envie , Busca  e assediano  Beno. 


l^udovico  Birago  toglie  Vcrrua 
agli  Imperiali  • i quali  guastano  il 
Saluzzcse  e poi  si  ritirano.  I Fran* 
cesi  riprendono  Carde,  scannano  e 
impiccano  i difensori. 

Paolo  Vagoobe  Governatore  di 
Cuneo  pel  Duca  lo  fortifica,  e ne 
cresce  la  guarnigioue.  Gli  Spagnuoli 
in  Asti  non  vogliono  obbedire  il  loro 
Capitano  D.Fraucescod*£ste,  perebb 
italiano,  onde  questi  sdegnato  parte, 
Francesi  al  vederli  teuza  capo 
proseguono  io  loro  imprese. 

Le  M Insegne  di  Spagnuoli  che 
SODO  in  Asti  mangiano  viva  quella 
città.  * >AA9- 


!JÌ  ri'»!; 
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StNCBOMSm  V 

Cario  111 

Scrivo  rAinbasciaUoie  Stroppìana 

' 

(il  buono) 

con  rpiel  suo  strie  da  oierciaiuolo  : 

H S.  M.  (Carlo  \)  si  c data  all'oiso 

io  luglio 

nel  soiitir  U presa  di  Verruai  e che 
noi  tcuiam  la  campagna  con  tanta 
bona  gente,  c che  quattro  gatte 

■ 

• 

de’  nemici  ne  pigliano  le  fortalezze 
sopra  gli  occhi  di  tanta  importan- 
eia.  » (Leu.  27  luglio  da  Bressa- 
none). 

D.  Fernando  Gonzaga  manda  una 

compagnia  a CostigUole,  ma  quei 
Signori  dichiarano  di  non  volerla 

' 

. 

- ■ 

ricevere  senza  un  ordine  d-  1 Duca. 

Altri  siiniti  esempi  provano  come 
gli  Imperiali  fossero  mal  veduti. 

I Francesi  assediano  Volpiaoo. 

agosto , 

BrUsac  prende  Bu^c^t*baghesaU'e 

♦ 

scUembre, 

ottobre 

pei  soidati^  e con  saccheggio  pei 
borghesi^  poi  Droocro  e vi  fa  im- 

piccare  Gerolamo  Pallavicino  ; poi 
Camerano  e Solio,  di  cui  appicca 
la  guarnigione;  Valperga,  Pool, 

Ceva,  Vcrrua,,  S.  Michele. 

D. 'Ferrante  Gonzaga  fortifica 
Ivrea.  • Gli  Imperiali  in  generale 
fanno  mala  prova  a petto  ai  Fran- 

cesi  e sembrano  alTatturati. 

l»o2 

' 

Gonzaga  espugna  San  Martino, 

oorembre 

< 

appicca  il  Comandante  (Malico 
Provana  di  Lcini). 

Il  Governatore  francese  di  Chieri 
sorprende  Alba  per  iotclligeoza  con 

quei  di  dentro. 

IBiSS 

Gonzaga  tenta  rasse<Ìio  di  San 

dicembre 

Damiano;  ma  il  freddo  lo  costringe 
a partire. 

Il  Segretario  Boorsier  era  Agente 
di  Savoia  a Roma. 

ISS2 

Stefano  Doria  è a Nizza  con  30C 

fanti  a difesa  della  città , ove  sono 

' 

di  milizia  ''cittadina  altri  800,  tutta 

/ --  * 

1 

■* 

buona  gente. 

1 

1 
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0 riBOVTt 

Ci«io  ni 

(il  buODO) 

Brìuac  gaasU  i terrìtorii  di  Foft* 
IBD»  e Cherasco;  Btsedia  Cheratco. 

Muore  GirolBmo 

Fracattoro  medico  e 

Fnnccii  prcodono  Ctn,  Corte- 

poeta  verooete,  ebe 

iprite  e maggio 

miglia  e teoUno  iDaUimeDlt  Savona. 

•critie  in  narei  .crai 

I Fnnceii  per  l'micinani  del 
Goougi  leraoo  l'iuedio  di  Che- 

latini  un  poema  culla 
ttSlide. 

il»S3 
in  agoito 

rateo. 

IINSS 

17  agoito 

Muore  Carlo  in  io  Vercelli  ad 

. ^ 

ua'ora  del  roaltioo  improevinmeote 
e miaerameole  teni'allra  auìiteQU 

\ 

che  quella  del  nió  barbiere  Cale- 
lano  Cibome,  vodeae,-!  cui  paaib 
il  braccia  al  collo,  e raccomandin- 

doti  a Dio  ipirb  uua  meti’ora  dopo 
U primo  auallo  d'uo  mal  di  petto 

■ ' ■ ■ 

che  toito  lo  ridotte  airagooia.  Ca- 
telino  Brocheri  tuo  Cameriere  e 

1 

Ludo.ico  Gallìer,  Sire  di  Bretilen, 
Gentiluomo  di  Camera,  altendeano 

-1  ■ 

a portar  via  le  robe  del  Duca,  in- 
vece di  soccorrerlo.  Quando  il  me* 

dico  giuntr  era  tardi.  Non  ave.a 

più  che  qualche  mo.imento  alla  re- 
gione del  cuore  i e gli  argomenti 
tentati  a riicuoterlo , come  le  fre- 
gaiioni  e le  tentoie , furono  iautUL 

Emmtnnele  Filiberto  fece  comin- 

. > 

ciire  immediatamente  una  inquiti- 
lione  contri  Brettieo,  Ciborne  e 

Broeberi.  \i  fu  delègito  il  Senatore 

Otta.iaoo  Cacherann;  ma  a’24  di 

• 

ottobre  IBIitS  il  Senato  non  trotando 
miifatto  'unol.ette  Breuien  dalla 

imputaiioni  fattegli , mandandolo  a 
render  conto  alla  Camera  delle  robe 
del  Duca  fatte  da  lui  portare  nel 

■ 

J 

■ 

propria  appartamento. 

‘ ‘‘ 
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o perddti 

cosa  kotabui 

smcaoniaui 

tNClLK 

Emmanuele  Filiberto,  intesa  a 

Filidrrto 

campo  la  dolorosa  morte  del  padre 

I8S3 

manda  il  suo  primo  Geutlliiomc 

■ 

M d’agocto 

Monsignor  di  Cbatelard  a dire  a 
suoi  sudditi,  che  se  boono  perduto 
un  buon  Pi'iocipe  ne  hanno  trovato 

, 

IBItS 

un  altro,  che  non  desidera  meno 
la  lor.o  felicità,  sol  ohe  si  serbino 
fedeli. 

Francesi  sMmpadroniscono  a tra- 

i ' • 

17  settembre 

i ' 

dimento  di  Vercelli,  rubano  il  te> 
soro  del  Duca,  non  possono  prvn* 
dere  la  cilladcila  e tornano  alPio*- 
doinani  a Torino. 

t»K3 

' 

Francesi  preo<loDp  e distruggono 

' 

ottobre 

i castelli  di  Camerano,  Baadicbieri 

e Tigliole. 

iS»4 

Filippo  di  Savoia  Sigoor  di  Rac- 
conigi  i arrestalo  dagli  Spagouoli , 
viene  chiuso  nel  castello  di  Voi- 

23  maggio 

1S»4 

piano. 

I Francesi  prendono  Ivrea,  Hai- 

dicembre 

vicino  e Nasino;  fortiGcano  Santià; 

occupano  Biella  u pleine  d'arti$am 
et  (U  gens  adonntes  a tonte  forte 
dt  trofìe  » (Viliars). 

Vallesani  vorrebl>ero  occupare  la 

- 

Valle  d'Aosta  sótto  pretesto  che 

Carlo  il  buono  Tavea  loro  ipotecala, 

ma  Brissac  li  minaccia  e ristanno. 

iSS4 

Claudio  Malopora  di  Cuoco  era 

tSKS 

Consigliere,  Senatore  e Giudice 
maggiore  di  Nizza. 

Fraucesi  si  impadroniscono  per 

( 

1333.  Muore  Giulio  IO 

2 marzo 

sorpresa  notturna  di  Casale. 

e pochi  giorni  dopo 

nuore  il  nuovo  Papa 

18BS 

Francesi  c Piemontesi  assediano 

Marcello  II.  - Paolo 
IV  (Caraffa). 

in  maggio 

e prendono  Volpiano. 

— Carlo  Y rinuncia  i 

• r 

Pacai  Bassi  a Filippo 

1333 
in  luglio 

• A Torino.  Ricostruzione  del  ba- 
itionc  di  S.  Giorgio  verso  la  Con- 

ano  bglinolo,  a cui 
cede  pochi  mesi  dopo 
la  Spagna,  la  Sicilia 

. 

1 

solata. 

e la  Sardegna. 
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' siNcaofiiai» 

Ehmanublk 

Filiberto 

scUcmhre 


Ì66(i 

gcnoaio 


lì^6 
^ febbraio 


4 maggio 


ltiì$6 

novembre 


Bristac  ripugna  Vignale  con  gran 
de  spargimeulo  di  Moguc. 

Il  Marchese  di  Pescara  espugna 
Castagnole  d'Asti,  e uccide  tutti 
Francesi  che  vi  trova. 


Brissac  espugna  Moocalvo. 

Si  riapre  t'Uoiversità  di  Torino. 


Tregua  di  anni  tra  i Francesi 
e gli  Imperiali.  ' f 

All'uscir  da  questa  guerra  il  Pie 
monte  e specialmente  la  parte  me 
ridionaleed  orientale  del  medeaimo, 
per  lo  ìouanzi  bellissima,  era  incolta, 
senza  gente  nelle  città,  senza  uo- 
mini c senza  animali  per  le  ville, 
già  imboschita  tutta  e selvaggia.  Il 
più  delle  case  abbruciate  ; della 
maggior  parte  de*  castelli  le  mura 
soltanto.  Gli  abitanti  parte  morti  di 
peste,  parte  uccisi  dalla  guerra , o 
pcrtluta  ogni  cosa  raminghi  luoge 
dalia  patria,  perpetuo  nido  di  guerra 
c ladronecci.  Cosi  riiragge  la  dc- 
solazioo  subalpina  un  tcslimònìo  di 
vista,  il  Cardinal  Mavagero. 


lo  Vercelli  supplizio  del  Signor 
di  Neriea , accusato  di  tradinmotn« 


1 Francesi  ingrossano  io  Piemonte 
coirinteoto  di  violare  la  tregua. 

Piemonte  «ostretto  a pagare  Ift 
mila  scudi  al  mese  per  le  vettova 

gUc. 


Muore  a Anversa  di  ritorno  dnl* 
ringhi! terra,' dove  Emmaouele  El- 
liberto  Pavea  mandato,  Moosignof 
Pietro  Gazino  Vescovo  d’Aosta,  be- 
nemerito della  religione  per  avere 
preservatola  sua  diocesi,  coll’aiuto 
dei  tre  SUti,  dagli  errori  di  CaU 
vino  che  ti  si  era  introdotto  con 
nn  gran  numero  di  partigiani 


Pace  tra  le  varie 
cooressioni  in  Géi^ 
manta.  * 

- ) 

ISiSG,  il  27  d’agosto. 
Carlo  \ rinoDcia  la 
corooa  imperiale  : 
Ferdioanilo  1 ano  fra. 
fello,  gU  eletto  Re 
de’  Romani. 

— Muore  in  Francia 
Luigi  Alamanni  poeta 
ed  etole  6orent!no. 


y 
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•iHcaoNiam 

•*  EmiAivoiiik 
FlLIHBftTO 

Fraoceii  prendono  Valeuu. 

1007,  s'4  d’ottobre, 
nasce  a Borgo  io 

1SH7 

gcootio 

Bretta  (Stato  di  Sa- 
voia) il  celebre  An- 
tonio Favre  o Fabro. 

IS»7 
io  aprile 

PrcodoDo  Valfencra  « Cbcratco. 

t 

1087 

Britsac  dà  gagliardi  aaulti  alla 

^ 8 maggio 

• - 

città  dì  Cuneo,  che  tono  via  piò 
gagliardamente  respinti.  Sul  finire 
di  giugno  anìcinandosi  Pescara  con 
soccorsi,!  Francesi  ti  ritirano  rum 
sine  rugosa  fronit  et  labiorum  mor- 
dicatione.  Cosi  il  Miolo  contempo- 

ranco. 

- ■ 

1007 

Battaglia  di  S.  Quintino  vinta  da 

10  agoito 

Emmanoele  Filiberto  con  totale  leoo- 

' 

■ ' 

fitta  deii'esercito  francete. 

1007 

Francesco  Jonrdain  Tesoriere  ge- 
nerale.. 

1008 

Brisaac  termina  a Torino  il  ba- 

1008.  Elisabetta  Regina 

maggio 

itione  degli  angioli  Ticino  al  cattello 

d’Iogbilterra. 

0 il  parapetto  e il  ponte,  a spese 

— Muore  a Torino 

-■ 

dei  cittadini. . 

Pietro  Bayro  medico 
famoso. 

— 21  settembre.  Carlo 
y muore  nel  convento 

1008 

Il  Duca  di  Setta,  Luogotenente 

di  S.  Giusto  nall'E- 

8 Mttembrc 

imperiale , espugna  Centallo  ; ne 
ordina  la  demolìcione  ; ne  vieta  la 
riediCicasione  sotto  gravi  pene;  poi 
procede  cojle  stette  furie  vandaliche 
a distruggere  Roccatparviera , De- 
mente, Bovei,  Boccavione,  ì ea- 
stelli  di  Caraglio  e di  SanM. 

In  qnest’anno  per  qnistioni  in- 
sorte tra  gli  slodenti  deilUoiveraità 

tiremadors. 

cd  ì soldati  francesi  si  chladeno  di 
nnovo  le  fenolo. 

22 
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ElNCROMSm 

Acquislali 

Pace  di  Catoau  Cambresi. 

ll>89.MaoPe Papa  Paolo 



Restituzione  degli  Siati  al  Duca, 

IV.  - Pio  IV  -(de’Me- 

ISSO 

RicnppragUStali  ecceltHondone  le  piano  di  Torino, 
arili,  ad  ecceiione'chicri , Pinerolo , Chìvasso  e Villa- 
di  Ginevra  , del'nova  d’As|i,  ebe  aaranno  tenute  dai 
paew  di  Vaud  e Francesi  c dagli  Spagunoli  finche 
del  Vallesc.  [nascano  figli  dal  malriinonio,  che 

Colla  pace  di  Co- tmainaae\e  Filiberto  dee  contrarre 
ilei  Cambrut.  [con  Madama  Margarita  , provetta 

fanciulla , ma  di  gran  mente,  sorella 
Idei  Be;  matrimonio  gii  progettato 

dici  di  Milano). 

1 5 aprile 

Muore  Arrigo  li 
Re  di  Francia.  Gli 
succede  Fraocescoll. 

29  dicembre 


Gd  dal  15i>5. 

I I Francesi  nel  restituir  le  terre' 

!al  Buco  minarono  ì bastioni. 

I II  Conte  di  Masino»  Luogotenente 
'generale  d’Emmanticlo  Firiberlo, 
piglia  possesso  degli  Stali  in  nomc| 
di  lui.  ^ 

I 

Editto  d'Emmanncle  Filiberto, 
ebe  annulla  gli  Statuti  delle  comu 
nità  che  impongono  pene  Icggicrej 
da  soddisfarsi  in  danaro  per  orni* 
cìdii , violenze  ed  altri  gravi  reati 
|e  riduce  la  sanzione  penale  alla 
Inorma  del  Gius  Komano;  dichia- 
'rando  che  la  sicurezza  comune  c| 
^pubblica  debbe  anteporsi  ad  ogni 
ìautico  statuto  o privilegio,  massiroe| 
'quando  s'inconiran  cose  capaci  di 
I muovere  l'ira  di  Bio  contro  gli  no- 
'mini.  Fe’  ancora  divieto  di  portar 
armi  se  non  di  cammino,  cioè  an» 
dando  da  un  luogo  alPaltro. 

‘ Francesco  de  Lalléa,  Signor  de^ 
la  Tournelle , Tesorier  generale. 
Fin  dal  18150  era  Ricevitore  dei  lie 
Stali  di  Savoia,  del  Gcnevese  e del 
iFossigni. 

Fiattaforma  di  trabucchi  180  fab- 
brìcaU  a Torino  a PorU  Susina  da 
Maestro  Vittoncto. 

In  quesl’anno,  o nc’ primi  due 
mesi  del  seguente  mori  Nicolò  Balbo 
primo  Preaidenlc  del  Senato  e della 
Camera  deXonti;  il  quale  poco  pri- 
ma  avea  steso  il  celebre  parere,  in 
cdì  propose  ad  Emmanuel  Filiberto^ 
la  maggior  parte  delle  riforme  che 
questi  poi  esegui,  c aìcufic  ancora  che 
non  osò  o non  potè  eseguire.  Mcnlej 
Incida  e senso  retto  congiunti  con 
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lunga  sporicnza  cJ  una  vasta  dot- 
trina.  Il  Tcsauro  lo  dice  molto  più 
sottile  e più  dotto  del  suo  fratello 
Gianfrancesco  Balbo,  autore  del  ce- 
lebre trattato  De  pretcriptionihìu 
ristampato  più  volte.  Nicolò  Balbo 
ebbe  per  successore  nel  Senati  Gas- 
siano  dol  Pozzo. 

1^ 

geODEÌO 

• 

Emmaoucle  Filiberto  colla  Du- 
chessa a Nizza , e dopo  qualche 
m*csc  in  Piemoute  cd  a Vercelli , 
dove  stabiliscono  la  loro  retideuza. 

Da  Nizza  deputa  custode  della 
sua  biblioteca  Ludovico  Nasi. 

Cresce  le  prerogativé  de'  Senati 
di  Savoia  c di  Pitmonte,^ 

Per  Asti  e Ceva  stabilisce  Giu- 
dici delle  ultime  Appellazioni , sce- 

1560.  Muore  Andrea 
Doria. 

^Muore  Francetcoll 
Re  di  Francia.  Gli 
succede  Carlo  IX. 
— Muore  Gustavo 
Wasa  Re  di  Svezia. 

iseo 

' SI  geoDa'io 

glieiidoli  tra  i Senatori  o Consi- 
glieri di  Stato. 

Nel  riformar  la  milizia  vuole  ebe 
regolare  sia  Pammiuislrazione  delle 
cose  di  guerra,  e crea  un  Contador 
generale  deputando  a tal  carica  Don 
Diego  Ortiz  de  Pros  spagnuolo,  per 
avere  egli  per  lo  $pa%io  di  molti 
anni  servito  in  tal  offitio  ed  altri 
di  grande  importanza  alla  Maestà 
di  Carlo  V Imperatore. 

Richiama,  a pena  di  confisca  dei 
beni  , i sudditi  , che  si  trovassero 
neiresercizio  deirarmì  o nella  prò- 
fession  delle  lettore  presso  straniere 
potenze;  prova  d'alTctto  alquanto 
eccessiva  verso  i valorosi  e virtuosi 
uomioi,  che  le  lunghe  calamità  dei 
poesi  subalpini  aveau  costretto  ad 
abbandonar  la  patria.  Ma  forse  era 
ireopssario  quest'ordine  a ridestare 
il  moribondo  sentimento  dì  nazio- 
nalità. 

Libro  di  nuovi  ordini  in  materia 
di  procedimento  criminale.  Il  Duca 
tende  ad  abbreviarlo  e a dare  al- 
l'aceusato  pieno  adito  a difendersi; 
vuole  inoltre  che  il  Giudice  pouga 
non  minor  zelo  a chiarir  rinnocenza 
che  la  colpa;  ordina  che  gli  Uffi- 

i 

i 

. ! 

i 

! 

» 

’ 

■ ■ 

■ ' 

_ 

ziali  di  giustizia  insieme  coi  Depu- 
tati del  Comune  visitino  ogui  otto 
giorni  i carcerati  anche  per  agevolar 
l'’ro  le  difese. 
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Ciaftf*  a TCicn  Andrea  Boldè 
Atnbatciai/jf  ««ceto,  eil  k ricevalo 
eoe  graado  onore  da  Emnaaaelc 
Tiliberto. 


iìseo 

in  mag^o  ^ 


.«...  Boldn  KrÌTc  alla  Signoria  di 
^Veoeiia,  che  il  Duca  attende  con 
ogni  diiigenia  a rìforinar  le  cote 
Mie,  è d'animo  molto  ciato  iHeJ, 
anderà  per  li  monii  a veder  i pami 
che  poMODO  render  sicaro  U sao 
Stato  e per  veder  miniere. 

^ Scrive  aacora  cke  la  Dnckeaaa  è 
ammalala  e m dnbl  io  di  diventar 
letica  ’t  che  il  Duca  si  lagna  forte- 
jmeote  di  quattro  vallate , Lacerna, 
Aogrogna,  Perosa  e S.  Martino, 
dove  soD  quelli  della  religione  ri- 
formata,  dicendo  ebe  tono  25  mila 
nomini  che  si  preparano  airarmi. 


L*A&ihasciader  di  Berna  dice  al 
Duca,  che  se  vuol  eisere  difenaor 
del  Vangelo  gli  restituiranno  tutto 
jcib  ebe  gli  hanno  tolto  e saranno 
<bnoDÌ  amici.  11  Duca  risponde,  che 
lae  reslituiranno  saranno  amici  ed 
'egli  difenderà  -il  Vangelo,  inten- 
dendosi del  vero.  Sapendo  l'amba- 
aciata  che  doveva  fargli  poco  manco 
Uo  rimandaste  sema  ndienza. 

' , (Boldù). 


1560 
tO  agosto 


* Da  Nizza.  Albergamenlo  porpetno 

'a  Maurizio  Grana  di  Pinerolo  delle 
'seguenli  miniere: 

eroso  della  Boccarda  alla  Pe- 
rosa da  lui  già  aperto; 

* 2^  Croio  di  Pietro  Gravetto  a 

' Brezzo; 

: 5”  Due  erosi  delle  cresiere  da 

' lui  aperti  a Forno  di  Groica- 

vallo; 

* d'*  AI  Torrione  il  eroso  del  Pelle; 
5«  Il  eroso  da  lui  aperto  a Vii 

I c Lemic; 

* O**  LI  erosi  che  ha  fatto  aprire 

in  Tarantasla» 

I II  Duca  riserva  i proprii  dritti  e 
que  dc’leni!  vuole  la  decima  netta 
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e puribeeta  di  lutto  il  meUllo  sce- 
veto  \ la  preferenza  nella  Tcndita 
deirargeuio  c rame  come  si  pratica 
nel  Tirolo  cd  io  Sassonia,  con  di* 
\iclo  di  venderlo  fuori  Stalo. 

Sopraintendenic  generale  delle 
miniere  era  il  Ciambellano  Conte 
di  Lucerna,  Goveruatore  del  Mon- 
dovi. 

1 

ISOO 

Essendo  data  ioUsnzione  al  Duca, 
che  i Riformati  delle  valli  quiete- 
ranno, egli  sospende  le  provvisioni 
rigorose  contro  di  loro.  ( Doldù  • 
Archivio,  di  Vedezia  - Kubricarìo  di 
Savoia , nuro.  I.). 

settembre 

- 

1860 

Filippo  dì  Savoia  scrive  da  Rao> 
conigi  al  Duca,  ebe  quelli  del  \illar 
noe  vogliono  prender  arme  contro 
di  lui;  ma  alcuni  ritirarsi,  altri 
aspettar  il  mariicio.  u 11  che  sarebbe 
gran  meraviglia  e gran  compassione, 
poiché  li  vede  loro  non  peccar  di 
propria  malizia  ; ma  con  simplicilà 
d’animo,  e che  la  colpa  non  prò* 
code  da  loro,  ma  dalli  Ministri 
passali;  oude  meritano  quel  riguardo 
cke  la  sua  prudenza  e clemenza  gli 
ispirerà.  • 

... 

89  ottobre 

j 

ltt«0 

c 

Lucerna.  Alleanza  del  Duca  colla 
vecchia  lega  de' Cantoni  alcoianoi. 
Si  rinnova  con  qualche  modificazione 
quella  del  1477.  La  negoziarono 
pel  Duca  Bellegarde  , Lambert  e 
Yeuillct. 

• r 

il  noTembre 

• ' 

/ 

1800 

- 

Gli  uomini  delle  valli  riformate 
prestano  obbedienza  al  Duca  ed  al 
Nunzio  Apostolico.  (Boldù). 

Emmanuele  Filiberto  crea  una 
Università  degli  studi  io  Mondovt. 
Dice  farlo  per  consiglio  del  gran 
Cancelliepe  Langosco  e di  Carlo  dei 
Conti  di  Lucerna,  Goveroator  dì 
tfondovi.  Questi  era  uomo  cotto  e 
fautor  delle  lettere^  Famosi  lettori 
vi  chiama  daU'ItaUa  e dalla  Francia. 

dicembre 

' 

i 

i 

1 

1 ■ 
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AutODÌo  Govetuo,  dì  Beja  in  Porto* 
gJlo « filologo  e ginrecoDiulto,  dU 
«cepole  del  toscano  Emilio  Ferretti, 
d'ingegDO,  a parer  del  Gravina, 
vario  c veloce,  emulo  del  Cujacio. 
Il  Mcnocchio,  il  Vimercnto,  l’Ol- 
lonaio,  Giovanni  Manuzio  da  Bor- 
deaux, c rinslgne  umanista  Giam- 
battìala  Girzldi  Cinthlo  da  Ferrara, 
autore  dello  Ecatomraiti.  Anche  il 
celebre  stampatore  Torrentioo  da 
Firenze»  De'nostri  citerò  solamente 
il  chiaro  giureconsulto  Aimone  Cra- 
vetu  da  SavigUano  ed  Agostino 
Baccio  originarlo  di  Carmagnola, 
ma  nato  a Torino,  medico  e filo- 
sofo. * 

Divieto  d'accordarsi  col  fìsco  nelle 
cause  criminali. 


. Emmanuele  Filiberto  ordina  che 
i tre  Stati  d’Aosta,  quando  inten- 
dano congregarsi , ne  chiedano  il 
permesso.  1 tre  Stati  d’Aosta  cou- 
siavano  del  Clero  (compresi  anche 
i Curati  e gli  Ordini  religiosi  che 
possedevano  beni  temporali),  dei 
Nobili  coi  quali  sedeano  i Siodaci 
d’Aosta,  c qualche  graduato  famoso 
;che  fosse  nel  Consìglio  dei  Com- 
meui;  e del  popolo  cio'e  degli  Uf- 
ficiali di  giustìzia  c Sindacì  rurali, 
i quali  non  erano  ammessi  a seder 
cogli  altri  due  Stati,  ma  stavano 
fuori;  e quando  le  deliberazioni  del 
Clero  e dei  Nobili  venivan  loro  no- 
tificate, volavano  chmulativamente. 
Se  non  consentivano  , il  Clero  cd 
i Nobili  ripigliavano  la  rotazione 
e facean  coso  delle  osservazioni  del 
terzo.  Stalo. 

Continuarono  ì tre  Stali  d’Aosta 
a raddnarsi  con  qualche  frequenza 
fino  al  1700.  (Vedi  de  Tillier  presso 
Duboin.  Huccolta  dtlh  leggi.  Opera 
questa  preziosa  e di  somma  impor- 
tanza ed  eminentemente  nazionale). 

Primo  NuuzioApostolico  alla  Corte 
di  Savoia  Monsigìior  Fraucesco  Ba- 
chod , Vescovo  di  Ginevra,  suddito 
del  Dùca  essendo  nato  nel  Rugey. 
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Eiumamiele  Filiberto  promulga 
un  libro  di  decreti  sulla  forma  e 

IS60 

V. 

/ 

lo  stile  (la  ossenarsi  nelle  cause 
civili.  Ordina  negli  atti  giurìdici  e 
nelle  cose  di  Stato  l’uso  delle  lingue 
Volgari,  francese  in  Savoia , italiana 
io  Piemonte.  - Prescrive  la  conse- 
gna di  tulli  i nascimenti  al  Segre- 
tario del  Tribunale  di  ciascun  luogo, 
al  quale  ed  ai  Parroci  nc  ordina 

la  rcgiitrationc  col  coofrouto  in  fin 

1S61 

20  aprile 

del  mese  dei  rispettivi  registri. 

Ecco  ottimo  elemento  dello  stato 
civile. 

, Francbcxza  compiuta  dai  carichi 
pubblici  e comunali  ai  forestieri  che 
verranno  ad  esercitare  le  arti  mec- 
caniche c Tagricollura. 

1^1.  Ultimo  anno  in 
cui  si  trovi  notizia 
dì  Matteo  Baridollo, 
famoso  novelliere,  di 
Castclnuovo  Scrivia, 
già  a quest*  epoca 

1501 

23  ottobre 

1361 

Editto  eoo  cui  s'ordina  Puniver- 
salc  alTrancameuto  de*  servi  della 
gleba  e Uglìabili  in  Savoia. 

Repressiono  dei  Valdesi  tuinul- 
tuanti  ; poi  perdono  e tolleranza 

ottuagenario , frate 
domenicano  e Ve- 
scovo- di  Agra. 

del  loro  cullo. 

Creazione  dì  milizie  nazionali* 

> Aumento  del  prezzo  del  sale  con- 
seuUto  dai  Comuni  c chiesto  da 
Emmanuelo  Filiberto  come  tributo 
che  colpiva  Tuuiversale  senza  disiin- 
zione  di  olassi  ne  di  privilegi.  Non 

si  ottenne  peraltro  dovunque  senza 
dilllcolU  e senza  qiialclic  torta  pa- 
rola dei  Ministri' ducali.  '■ 

EmmanucLe  Filiberto  va  in  Sa- 
voia per  coslrur  la  fortezza  di  Mon- 

megliaoo,  e per  contentar  i Savoiardi 
che  si  lagnano  delia  sua  residenza 

=> 

io  Piemonte.  , * 

1 Francesi  mormorano  nel  vedersi 

• 

fortificai^  la  Savoia.  (Boldù). 

Pio  IV,  il  quale  aveva  concesso 
ad  Eramanuele  FilibeVlo  c alla  Du- 
chessa io  spoglio  di  tutto  il  clero 
d’Aosta,  restituisce  di  consenso  del 
Duca  a quel  clero  la  facoltà  di  te- 
stare, c respinge  le  istnnzi!  del 
Vescovo  Gazino  che  diceva  a sé 

' 

dcvolitlo  quello  spoglio. 

• 
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Emmanuela  Filiberto,  affin  di  dar] 
lesempio  ai  popoli  che  rnol  dotare  di 
arti  e di  maiufattnre,  fa  piantar  ad 
on  tratto  17  mila  moroni  nella  ina 
potacuione  della  Margarita  premo 
Tramano,  dorè  ha  mandato  no  giar 
diniare  vigevanaaco.  Nel  1B62  ae| 
ne  formara  colà  un  vivaio.  Sei  anni 
dopoaifaceano  puntamenti  di  queati 
alberi  preaioai  al  Parco  preaao  To- 
rino. Il  Duca  trovò  audditi  apen- 
alerati,  ingordi,  acialacquatori,  aemaj 
una  industria  al  mondo. 

Gena  lactà,  kilarU,  addicta  cAo-j 
f reta , 

SU  curana  fvicquid  crmiina  {i<na| 
ferot. 

Cosi  dipingeva  lo  Scaligero 
Piemontesi. 

Il  Duca  li  rendette  nel  corso  di  20| 
anni  indnatri, laboriosi,  procaccianti, 
aaiegnatì  ; li  rendette  anclie , cibi 
che  più  monU,  guerrieri,  menlin| 
prima  aveano  pochissima  inclina- 
alone  per  la  militia.  Miracolo  ope- 
rato dal  senno , dalTenergia  di  vo- 
lonU  e dalla  coslanaa  d'un  nomo. 

Grand’oaUcolo  faceva  ancora  al-| 
l'nnità  nazionale  Salnazo , gU  di 
fatto  cadala  in  man  della  Francia, | 
|la  quale , ìncbiavata  com’era  negli 
Stati  del  Duca , li  reodea  meno  atti 
ad  essere  ben  governati  e difesi. 
iHa  appunto  allora  aUva  per  nascete 
|ad  Emmanuele  Filiberto  chi  dovea 
levar  colla  fona , opportunamente 
adoperaU,  alla  Francia  e rettilolte| 
la  nobii  provinc'ia  aU'IUlia. 


Nasce  a Rivoli  Cario  Emmanuelel.| 
Grande  avvenimento,  appena  spe- 
rato, da  cui  dipende  l’essere  o il 
non  essere  della  Monarchia  di  Sa' 
soia,  poiché  se  non  fosse  nato  erede! 
del  trono  il  Piemonte  ridiveniva] 
provincia  francese,  ' 

, Fu  governatrice  del  PriacIpiBoI 
la  moglie  del  Presidènte  Forponti,| 


La  città  di  Torino  invia  DepuUti 
al  Be  di  Francia  , perché  vieti  ai 
{Luterani  di  predicare  contra  la 
Religione  cattolica.  - Il  Re  ordina 
ch’ossi  predicatori  sien  cacciati. 
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Il  Vescovo  di  Tolone,  Monfort, 
Solsro  di  Moretta  e Du  Boncbet| 
mandati  a Parigi  dal  Duca  ad  of- 
ferire aiuto  di^  S mila  fanti  e 400 
cavalli , ed  a chiedere  la  rettilo 
alone  delle  quattro  piaue  occupatej 
dai  Francesi,  e ciò  in  conformiti 
[del  trattate  di  pace.  Trovano  con- 
aoosleoti  la  Regina  madre,  il  Car- 
dinal di  Lorena , il  Duca  di  Guisa 
ed  il  Contestabile;  duri  il  Re  di 
Navarra , Brittac  e il  Presidente 
^Seguier,  mentre-  un  Segretario  del 
Bordiglione,  Luogotenente  del  Re 
la  Piemonte,  t'adoperava  anche  a 
tatt’uomo  a suscitar  ostacoli. 

Scrive  Monsignor  Bobba  al  Duca, 
che  il  Papa  non  biasima  il  disegno 
di  far  l'impresa  di  Ginevra , mal 
non  lo  lauda , parendogli  fuori  di 
tempo- 


Marc' Antonio  Bobba  Vescovo  di 
Aosta  , che  gii  ai  trovava  in  Roma 
b mandalo  come  Orator  di  Savoia 
al  Concilio  di  Trento  eoo  grande 
toddisfasione  del  Papa.  ' 


Questa  b la  data  del  primo  atto 
consolare  che  scrisse  la  cittì  di 
Torino  in  lingua  italiana. 


Ordini  dati  da  Emmannele  Fili- 
berto in  letto  di  ginttixia,  sulla  fede 
cattolica  e suU'emmioistrasione  de- 
gli spedali. 

Emmannele  Filiberto  edifica  la 
cittadella  di  Vercelli  coi  disegni  di 
Francesco  Pacciòtto  da  Urbino,  e 
sotto  la  diresione  di  Domenica  Pon- 
sello. 

Torino,  Chivatto,  Chierl  e Villa- 
nova  rèatilnite  dal  Francesi  al  Duca. 
Essi  oecnpano  invece  SavigKano, 
Pinerolo  e la  Perota;  ma  la  resti- 
tutione  ha  luogo  dopo  InSnite  dif- 
Scoltì  motte  diai  Governatore  Im 
berto  de  la  Platibra  di  Bonrdillon, 
il  quale  non  obbediva  ai  reiterati 
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ordiut  del  Re  e della  Régina  di 

Filibiito 

Francia. 

- ; 

IS62 

Ad  ottenere  le  quattro  piaise  dai 
Francesi,  che  avrebbero  invece  dc> 
siderato  di  rìoccnpare  noterò  Pie- 
monte, valse  mollo' il  favore  di  cui 

. . - 

. 

godea  presso  la  Regina  uno  degli 
Inviati  savoiardi,  hlonsignor  di  Moo* 

: 

fort.  Ciò  appare  da  una  lettera  del 
Du  Bouchet  (21  settembre  1B62), 
il  quale  scrisse  ancora  queste  parole: 
TouU  la  men$ongt  et  rinpdélité dn 

. * • 1 

monde  a sa  sotircc  dan$  celie  cour 

- 

de  France. 

. Ma  in  quest’importante  negozio 
tentato  lo  un  momento,  in  cui  la 

Francia  era  ìmbarazzatissima  per  la 

■ ' 

■ 

guerra  di  religione,  s'adopero  ancora 
poderosamente  Girolamo  della  Ro- 

> 

vere,  allora  Vescovo  di  Tolone,  poi 
ArciveMOvo  di  Torino' e Cardinale, 
uomo  di  mollo  giudizio , di  molta 
bpcrioDza  negli  affari  di  Stato,  ac- 
corto e consideralo  nel  negoziare. 
Egli  Tu  accettissimo  alla  Corte  di 

V 

Francia  ed  ebbe  la  grazia  e la  stima 
dei  Principi  e del  Ministri. 

In  ultimo  la  Regina  era  cosi  sde- 
gnata por  l'ostinaziooe  del  Bordi- 
glione,  che  trattava  di  farlo  rivo- 
care  c di  spedire  Monsignor  d’An- 

ville  0 qualcun  altro  in  suo  luogo 
perchè  la  restituzione  si  facesse  senza 
indugio.  Negoziava  col  Bordiglione 
il  Mastro  Auditore  Cocconà , il 
qual  gli  fece  dare  centomila  scudi 

f 

per  le  paghe  de'soldati,  chiesti  dap- 
prima a titolo  di  prestito , che  oa* 

- ■ 

turaliiiente  noli  fn  mai  rimborsato. 

li  Buca  trasferisce  la~  sua  residenza 
a Torino,  e vi  richiama  il  Senato 

-- 

da  ^Corignano. 

Privilegi  per  le  Tabbrichc  di  sa- 
pone. 

1S65 

gennaio 

•• 

Un  Commissario  del  Duca  , es- 
sendosi recato  Q^ala  per  ridurre 
secondo  l'antica  usanza  un  beneficio 
vacante  a mani  del  Principe,  quegli 
abitautì  suonano  campana  a mar- 
tello conti'o  di  lui.  Ne  viene  perciò 
arrestalo  e processato  un  buon  nu- 
mero. 

lt>65.  Cbiusn  ra  del  Con- 
cilio  di  Trento  dopo 
215  sessioni  generali. 
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ises 

Edilio  olle  liinii»  gU  acquisii  delle 
iDiDi-morle. 

Il  Duca  introduco  Tarte  della 
scia  a ToiiiiOt  c poi  a Moncalierì, 
a Ciamberi  ed  altrove,  privilcgtau* 
dooe  ijmaealri. 

Colloca  nel  suo  palano  dodici 
pezzi  di  tappezzeria  fiarooiioga  la> 

- '■  ■ 

vorati  a oro,  argento  e seta  da 
Maestro  Frapcesco  Gbitiels , che 
glieli  reco  a Torino. 

Instituisce  la  carica  di  Generale 

■ 

di  tutte  le  Finanze  di  qiia  e di  Hi 
dai  monti  con  ampi!  poteri,  e vi 
deputa  il  genovese  Negron  de’  Negri, 
crealo  Conte  di  Sliipiiiigi  ; insti* 
tuisce  eziandio  un  Controllore  cor* 

rcllor  geoeralo  Vei  coliti. 

La  iucca  di  Friuco  conia  monute 

' 

basse  ed  adulterine  a somigUauza 
di  quelle  di  Savoia. 

- 

1864 

Trattato  di  Losanna  ira  il  Duca 

1S64.  Muore  Giovanni 

ottobre 

di  Savoia  ed  i Cantoni  protestanti, 
che  il  Re  Cattolico  ed  il  Re  Cri* 

da  Udine,  che  dipinse 
i rabeKbi  ed  orna- 

y 

• 

itianUsiiuo  fecero  gran  diGGcolU  di 
approvare:  eccettuando  il  primo  i 
benefizi  e lo  decimo;  riservandoli 
secondo  i proprii  dritti,  senza  di- 
chiararli. 

. ' 

menti  delle  logge 
valicane , aiutando 
Raffaello. 

— Massimiliano  I Im- 
peratore. 

•—  Muore  io  Roma 
alli  17  di  febbraio 

1864 

Tasso  di  scudi  200  mila  imposto, 
a petizione  del  paese,  in  luogo  del 
cresciuto  prezzo  del  sale,  e scom- 
partito in  ragione  del  registro,  onde 
Torigiae  dell’imposta  prediale. 

Il  Duca  edifica  la  cUladella  di 
Torino,  il  cui  primitivo  concetto 
apparticuo  a f'raacesco  degli  Oro- 
logi, Ingegocre  vicentino;  Francesco 
Pacciolto  nc  fece  poi  i d'uegni  per 
Eramaouele  Filibertò.  Pacciolto  for- 
lificb  altresì  Cuneo,  Savigliaoo, 
Villafranca,  Nizza,  Borgo  io  Dressa, 
Gilelta  e Sommariva. 

Il  Duca , stonle  fa  necessità  che 
hanno  i suoi  Stati  di  sana  et  ca~ 
rofica  dottrina  et  di  buoni  càttumi^ 
assegna  un  sussìdio  perchè  t Gesuiti 
(che  aveano  già  casa  a Noudovi] 

Michelangelo  Buo- 
narroti. 

• 

, 

aprano  collegio  in  Ciamberi.  Tri 

- 
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«E64 


1®  Bprile 


ììie» 

E luglio 


|«noi  dopo  BpriroMo  ud  oltro  coUegioj 
io  Torioo. 

\ero  è che  ellora  TcresiB  eresi 
iofillrala  in  molte  proTìuce,  e che| 
(|uei  religiosi  molto  si  trefsglierooo 

restituir  le  vere  dottriue  delle, 
Chiese  cattolica,  e ciò  seuse  cru* 
deità,  né  rigori,  ma  ìosegoaDdo  %| 
predicendo. 

Comiacia  oe’  chiostri  di  S.  Do- 
meoico  e Tori&o  la  Compagoia  dellaj 
IFede  Cattolica , poi  chiamata  di 
S.  Paolo,  che  fondò  tanti  istituii 
idi  beoeficeaza  e stabilì  regolati 
jsoccorsi  a domicilio  ai  poveri  Ter*| 
gognosi. 

Il  Duca  compre  il  Veleniiao  dal 
PresideAte  Renato  Birago. 


Prammatica  suntuaria  in  cui,  fra 
te  altre  cose,  sì  vieta  riutroduzione' 
[della  SL-U  lavorate , permettendosi 
soiemente  quelle  delle  seta  greggia 
affinchè  si  lavori  nel  paese;  iodi  si 
modera  11  lusso  negli  abiti,  nelle 
feste,  nelle  vivande.  Sebbene  fosse 
fmito  d’uQ  errore  economico  la 
legge  suntuaria,  vero  è che  allora 
i Piemontesi  erano  quanto  privi  di 
indnstria,  altretunlo  pieni  di  va- 
nità. Questa  legge  è più  scusabile 
in  tempi  in  cui  i Piemontesi,  non 
avendo  industria  nè  arti , tpendo- 
vano  latto  il  loro  avere  in  lautezza 
di  mense  e In  grandigia  d'sbiti  e 
di  feste. 


IB6B.  Muore  Pio  IV. 
Succede  Pio  V (Ghi 
sUeri,  del  Bosco). 
— Turchi  assediano! 
Malta.  Ma  sono  re-i 
spinti  dai  Cavalieri.! 
Giovanni  de  la  VaU| 
lette  ne  era  finn 
Maestro. 


Emmanuele  Filiborto  scrive  a 
Monsignor  dì  Boglìo  e non  faccia 
rumore  alcnno  conlra  gli  Ugonotti, 
ma  tenti  porre  rimedio  soavemente.  » 
Scrivo  al  Duca  di  Mentova , clic 
vnol  ripigliar  I9  causa  del  Moofer- 
rato.  Che  non  l’ha  fatto  prima  perj 
caasa  de'moti  d'AHia  e di  Casale  ,| 
per  non  aver  mal  amato  di  profittari 
|di  limili  occasioni.  Ma  ora,  tornati  | 
jquei  popoli  alTobbedlenza,  non  vi  è. 
‘più  ragione  'di  differire. 
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Filiberto 

KpIIr  causo  crìmioaH  ordina  om* 
iDcUersi  l'appello  al  Prefetto,  ma 

imi 

i5  agosto 

recarsi  direttamente  al. Senato. 

1IS66 

Baldassarre -de  la  Raroire,  cbia> 

1866.  Morte  del  Vidi, 

1*^  maggio 

luato  Hobsignor  della  Croce,  Con- 
sigliere del  Consiglio  segreto,  è 
deputato  Arobasciadorc  di  Savoia 
all’Imperatore. 

Vescovo  d’Alba,  un- 
tore delle  Cristtade, 
insigne  poeti  latino. 

— D'arte  tipograScs 
è introdotta  in  Sar- 
degna dal  Canonico 

tS66 

Il  Signor  di  Passy,  già  Vescovo 

Nicolò  Canella,  poi 

giugno 

■ •' 

di  ^'evers,  apostata,  è giuiti/iato 

Vescovo  di  Boia. 

a G^Do^ra  per  segrete  inUlligcnte 

— Muore  Annibai 

. 

col  Re  di  Francia. 

Il  Presidente  Millet,  Ministro  di 

Caro  di  Civitanuova, 
tradnttor  dell’Enei- 

Savoia  a Parigi , negozia  per  otte- 
nere la  separazione  del  decanato  di 

de,  elegante  e puro 
•eriltor  di  prose. 

Savoia  dalla  diocesi  di  Grenoble  e 
Teresione  del  vescovado  di  Ciam- 
beri.  Come  pure  perche  le  monete 

' 

di  SaTola  tbMano  corKi  in  Francia, 

» 

promettendo  che  si- faranno  di  buona 

lega. 

1S66 

Emmanuele  Filiberto  prega  il 

- 

24  luglio 

Conte  di  Tenda  di  .non  raccettar 
nel  suo  dominio  sudditi  di  Savoia 
senza  almeno  che  prestino  sicurtà 

' j 

di  non  macchinare  cosa  alcuna  cen- 
tra lo  Stato  e di  non, dogmatizzare 
i suoi  sudditi. 

1^ 
in  Inglio 

Bernardino  di  Sa.nia  (Monsignor 
di  Racconigi)  giugno  a Vienna  con 
otto  compagnie  che  II  Duca  manda 
in  aiuto  airimperatore  contro  ai 
Turchi.  Sono  con  Ini  il  Conta  di 

• 

1866 

• 

Camrrano  e Qntdo  di  S.  Giorgio. 

L’Ambasciata  di  Savoia, cosi  detta 
d’obbedienza  al  nuovo  Papa,  e ri- 

22  d’agosto 

cevota  da  Pio  V con  gran  solennità. 

• 

Capo  della  medesima  Giorgio  Costa, 
chiamato  Monsignor  delta  Trinità. 
È ben  veduto  dal  Papa,  che  gli  fa 
molti  favori;  ma  in  quanto  aH’in' 
dnlto  per  la  nomina  ai  benefizi  i 

■ 

alla  investitura  di  Crevacuore  nulla 
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Filibeeto 

22  agosto 


2 selienibrc 


oltieDc,  porche  il  Papa  vuol  andar 
per  le  lunghe  e sentire  le  coogre- 
gationi  deT.ardioah.  £ però  si  ri* 
servano  questi  afTari  aH’Ahbate  di 
S.  Solutore  (Parpaglia),, Ambascia- 
dorè  ordinario,  e al  Cardinal  Bobba. 

Nella  guerra  delTlmpcratore  con- 
tro ai  Turchi  il  Duca  di  ^Savoia 
manda  soccorsi  a Cesare  capitanati 
da  Monsignor  di  Cavour  suo  cugino. 

La  Pressa  e il  Bnngé  sono  pieni 
à'Ugoootli. 

Navilio  d’Ivrca. 

Ordine  al  Maestro  Uditore  Ga 
Utero  di  trasferirsi  da  diverse  co- 
muuilà  c particolari  por  indurli 
prender  parte  nella  belTopera  del 
navilio,  che  intende  di  fare  da  Ivrea 

Vercelli  ; ae  non  manderanno  le 
obbligazioni  in  buona  forma  di  con- 
correre nella  rata  che  tarò  loro  sta- 
hilita,  non  se  ne  farà  nulla.  Vada 
a Ivrea,  poi  dal  Conte  di  Masioo,  il 
quale  se  risponderà  che  i sOoi  sudditi 
son  poveri,  egli  li  sollevi  che  nc  ha 
modo;  poi  dal  Capitolo  di'Sanlià, 
qual  farà  radunare  in  altra  terra  per 
eaaefvi  il  presidio  apagnuolo;  poi 

Vercelli , che  vicue  ad  esser  fon- 
daco di  tutte  le  mercanzie  e traf- 
6cbì , e che  ha  già  ofTcrto  due  volte 
di  farne  il  cavamente  per  quanto 
si  stende  II  suo  territorio,  per 
o 13  miglia,  ed  il  restante  lo  fa- 
cesse fare  dal  Clero,  qnal  gode  de 
li  cinque  il  tre  nel  territorio.  Bap 
presenti  al  Consiglio  della  città,  che 
non  voglia  divider  l'onore d*iin'opera 
tanto  laodabtlc  ed  utile;  ma  tener 
mano  Solo  di  farsi  dare  un  carità 
tevole  sussidio  dal  Clero.  Poi 
Monaigoor  Filiberto  Beccarla,  Vi* 
cario  del  Vescovo , farà  esortazione 
di  concorrere  io  questa  cosa , di- 
cendo che  ftoD  potriaoo  coi^piacer 
il  Duca  di  èosa  piu  cara.  Il  Car 
dioal  Ferrerò  ha  promesso, di  far 
fare  peroiò  un  donativo  di  2 mila 
scudi;  ma  perchè  questo  è una  mi- 
seria, vedrà  di  far  aomentarc  6i»e 
a 4 mtU  o almeno  3 mila , c se  ne 
farà  fare  obblighi  in  buona  forma 
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Istjruzioiii  al  sig.  D.  Diego  d*Acà 
per  Impaglia  per  la  ratiftea  del  traU 
tato  co’ Sviizeri  e in  particolare 
!co*  Bernesi  t . 

1”  Chieda  la  ratlGcaziooc  del 
trattato  co’ Bernesi,  come  fu  chiesto 
dal  fu  Ma^uelo  e già  conceduto  da 
S.  M.  come  per  lettere  d’esso  Ma- 
Vuelo  del  xxiT  marzo.  S.  Rl^  Cri* 
stianissima  l'ha  già  concessa  come 
;8Ì  è domandata  ; 

2'*  Sulle  istanze  deirAmbascìador 
Figiterou  essendosi  prestati  a S.  RI. 
sei  cannoni  per  Timpresa  di  Malta, 
con  patto  che  il  Duca  d’Albuquerijiic 
li  restituirebbe  poi  dì  quelli  del 
caste!  dì  Milano,  ora  il  prefalo| 
Duca  si  scusa  di  farlo.  Preghi  S.  R|. 
a scrìverne  ad  osso,  essendo  piò  che 
nccessarii  per  la  città  di  Torino  ; 

5*^  Insista  pel  pagamento  dì  1251S2 
scudi  d’oro  io  oro  d'Italia  per  in- 
tidro  pagamento  de’  forti  di  Nizza 
e Yillafranca  per  tutto  il  mese  di 
maggio,  odia  una  volta^provvisìonc 
perche  si  paghino  regolarmente  di 
|mese  in  mese  od  almeno  di  quar- 
:ticre  in  quartiere,  giacche  bon  e 
Isuo  serviziò  che  tanto  si  ritardino 
qne’  pagamenti  ; 

I 4'^  Farà  fare  una  lampada'  alla 
ifoggia  di  quelle  della  Madonna  di 
iRIonferrato;  c manderà  i vini  che 
|Maeuclo~  avea  comprati  per  la  som- 
ma di  2u0  scudi  ; ^ 

Mostrerà  a S.  RI,  la  pianta  c 
disegno  della  cìlladclla  di  Toriuo, 
[secondo  che  fu  da  S.  RI.  desiderato; 

1 6^  Si  faccia  rimettere  dagli  erodi 
del  Mapuclo  le  scritture  coucernenti 
il  suo  servizio,  mediante  Inventario 
in  buona  forma  ; 

7^  Pcrchb  ha  fatto  una  compa- 
gnia di  60  gentllaomini  per  stare 
appresso  alia  persona  sUa , supplichi 
S.  M.  per  la  licenza  d’estràrre  60 
poledre  del  regno  di  Napoli  peri 
montarle. 

8°  Perche  conceda  qualche  pen- 
sione 0 benefìcio  al  Cardinal  Bobba; 

I 9'^  S.  M.  avrà  iuteso  con  cgiial 
divpiaccrp  ch'osso  , vlic  il  Turco  ha 
sacclioggialo  l’isola  di  Scio  c falli 
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ebe  stimaoo  IO  mila  scudi. 
Cbe  mediante  queste  due  restitoiioni 
si  aodrà  da  Milano  In  Borgogna  sia 
pel  Gran  8.  Bernardo , sia  pel  6em- 
pione  sempre  per  le  terre  di  S.  A., 
rtiorchb  in  no  piccolo  angolo  del 
Yaliese; 

2°  Percbb  qnel  paese  b giusto 
tra  Francia  e Brlazen; 

in.  Che  Ginevra  h Inebiavata  nel 
paese  cbe  si  restitniscc;  cbe  perb 
s'avrb  meno  di  coachindere  buoni 
patii  con  casa. 

Che  8.  H.  non  deve  aver  diffi- 
colti circa  la  religione,  per  cui 
non  s'b  stabilita  alenna  cosa;  ma 
solo  s’c  detto  ebe  non  si  verri  a 
modi  di  rigore;  cbe  non  dee  aver 
panro  di  Consentir  Cosa  contraria 
agii  interessi  della  religione;  che 
beo  conosce  ebe  il  Duca,  e^i  il 
primo,  non  vorrebbe  mai  consentita; 
cbe  ad  ogni  modo  meglio  b torre 
il  paese  agli  eretici;  e piò  si  serve 
alla  religione  In  questo  modo , che 
oeU'altro;  perchè  i cattolici  cbe  vi 
sono  non  osano  parer  tali. 

r 

Cirea  ai  beneiisi  e decime  cbe 
debbono  rimanere  a ciascuno  nel 
paese  posseduto , questa  cosa  non  è 
contraria  alle  leggi  eeclesiasticbe. 

Si  sono  poi  progettate  4 diverso 
specie  di  rati$ca  da  proporsi  a 8.M., 
in  cui  la  medesima  dichiara  che 
approva  tutto  il  resto,  fuori  che 
l'articolo  r'isgnardante  la  religione 
per  cui  si  tono  riserbati  di  prov- 
vedere'', e ch'elb  ti  riserva  poi  di 
approvare  o nou  approvare. 

■ 

„ 1868 
22  settembre 

Il  Duca  scrive  al  tuo-  architetto 
Oraxio  Pacciotto  « che  Tuole  il  forte 
di  Goseo  in  essere  per  tutto  ottobre, 
e che  ^i  sarà  buona  provvisione  di 
danari. 

1866 

29  ottobre 

' 

Il  Cardinal  Bobba  scrive  al  Duca 
aver  il  Papa  detto  alTescovo  Ferra- 
gatta,  che,  se  8.  A.  non  fa  morire 
quell'eretico  relapto  di  Vercelli , 
come  prescrivono  i canoni , cono- 
scerò che  le  sue  lettere  hanno  poca 
forza  e sarà  costretto  per  sua  di- 
gnità a rirhiamarc  il  Nunzio. 

■ 

lì 
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Cresilone  del  UagistratodelCon 
Isolato  6 Commercio. 

In  segnilo  a sententa  del  Senato 
jrUniversitji  c trasferita  da  Mondovi 
Torino,  dove  cominciano  le  le- 
izioni  il  3 novembre. 

\i  sì  aggiungono  Professori  Gia-| 
Icomo  Cujacìo,  gran  lume  della  giù» 
Iritprudeoza  , il  quale,  ricercato  più, 
jvolte  con  calde  istanze  d’abl>racciar| 
la  pretesa  riforma , perpetuamente 
^rispoudevai  yikil  Mac  ad  cdictum 
Praetoris,  Giovenale  Aociua  medico, 
poi  frate  deiroratorio,  in  fine  Ve> 
acovo  di  Saluzioj  Teo<loro  Reodio, 
da  Scio,  Professore  di  lingua  greca. 

Delegazione  creata  per  soprain^ 
tendere  alla  introduzione  d’arti  e 
manifatture  in  Piemonte.  I 

Il  Duca  ordina  ai  Riformati  d; 
allontanarsi  da*  suoi  Siali,  se  non 
souo  disposti  a vivere  cattolicamente. 
E ciò  in  termine  di  due  mest,  dando 
|loro  termine  un  anno  ad  alienare 
i loro  beni,  dichiarando  che  dove 
Ivi  sono  due  religioni  non  vi  pub 
tessere  quiete  pubblica.il  che  è vero 
iquaudo  v'e  fanatismo  da  l'una  o 
,da  ambe  le  parti  q poca  forzp  in 
iebi  regge*  Tale  disposizione  non  fu 
ipemltro  csqguita,avcndo  saviamente 
ili  Duca  pensato  di  non  perseverare! 
in  siffatto  rigore  non  conforme  allei 
sue  opinioni  moderate,  ma  impo-' 
slogli  dalla  Corte  di  Roma.  | 

^ Viene  a Torino  un  Inviato  atra-' 
lordioario  dì  Massirailiaoo  II  Impe>j 
jratore  ; Siffredo  libero  Barone  dii 
SWbnitz  e Rabestaio.  | 


• i 


Madama  la  Duchessa  fa  scriverei 
,àd  Emmaauelc  Filiberto,  che  si 
trovava  a Borgo  io  Bressa,dal  Gran 
Cancelliere  Langosco  : u II  Duca 
’dì  Nevers  ha  chiesto  dì  poter  levar, 
igeute  ue’suói  paesi  per  servìzio  del 
|Be.  Madama  si  è riservala  di  con- 
sultar V.  A.  Però  le  dice  che  badi 
bene  dì  non  prender  in  groppa  gli 
affari  degli- altri,  si  che  venga  a 
pregiudicare  i suoi.  Madama  ho  so- 
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EmH  ANUBLI 

Filibbito 

i»67 

8 ottobre 


•petto  che  S.  A.  \oglÌa  passare  ìd 
Francia  in  serrizio  dvl  Re  in  questo 
suo  gran  bisogno,  cosa  che  In  modo 
nissuno  non  vorria.  Madama  non  si 
pub  dar  pace  che  ti  ti'attenga  tanto 
lungamente  lontano  con  questi  com> 
iBofimenti  e se  ne  stia  cosi  sicuro, 
massime  essendo  tanto  odiato  dagli 
Ugonotti  come  sa.  » 

Emmanuele  Fìfìberto  da  Borgo  in 
Bressa  avea  mandato  qualche  aiuto 
al  Presidente  Birago  a Lione  contri 
gli  Ugonotti,  che  s’erano  soirevati 
e avean  posto  Tassedio  a Macon. 
NeH’opporsi  ai  progressi  degli  Ugo- 
notti in  Francia,  Emmanuele  Fili- 
berto difendeva  i propri!  Stati.  Per 
questo  6ne  levò  compagnie  a cavallo 
e celate  a Modena,  Urbino,  Parma, 
e nei  dominii  Veneti  e Lombardi. 
Vengono  quai  capi  di  esse  Cesare 
Piovena,  il  Saviolo,  Marc' Antonio 
da  Gagliano,  tre  Martineoghi  ed 
altri  de*  Vitelli,  Rangoni,  Brunoro, 
Zampeschi  (col  carico  di  Colonnello 
di  200  celate).  ^ 


1867 

18  ottobre 


1867 

18  ottobre 


1867 

22  ottobre 


Breve  del  Papa,  che  manda  An- 
nibale Rucellai  a 6o  che  persuada 
il  Duca  di  Savoia  a dar  soccorso  al 
Re , a mostrare  allt  ttrCtbrt  di  quel 
regno  il  lume  della  fnente^  del  co- 
raggio  e della  pietà  sua. 


Il  Duca  costituisce  il  Magistrato 
della  Riforma  degli  studi,  c lo  com- 
pone d'alti  e dotti  uomini.  Dell’ 
Arcivescovo  Girolamo  della  Rovere, 
del  Gran  Cancelliere  Langosco,  di 
Cassiauo  dal  Pozzo,  di  Ottaviano 
Osasco  giurìscoDsulti , i due  oitimi 
di  gran  fama,  di  Filiberto  Pingone 
storico  illustre  e Consigliere  di  Stato 
ecc. 


L'Abate  di  S.  Solutore  (Parpaglia), 
Ambasciatore  di  Savoia  aRoma,  nega 
tulla  dannoMione  delVanima  iua  di 
aver  fatto  mali  uffici  presso  al  Papa 
contra  al  Re  di  Francia. 
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Emmamvele 

Filibebto 

1ÌS67 

4 dicembre 


UonsigDOr  della  Croce  (Ravoyre), 
HÌDiAtro  di  Savoia  a Vieona , scrive; 
V Che  il  Conte  di  Salm  , capitai 
nemico  dei  cattolici,  ha  detto,  come 
egli  sa,  che  S-  A.  ha  consigliato 
Spagna  a mandar  l'esercito  in  Fian- 
dra, e che  gli  Ugonotti  non  hanno 
più  capitai  nimico  di  S.  A.;  ma  che 
si  guardi , che  all'ultimo  la  dispc- 
raaiond  fa  far  delle  cose  assai.  » 
Accennava  alla  catastrofe  del  Duca 
di  Guisa. 


Si  riduce  alia  metà  'il  tasso;  si 
(orna  alla  gravezaa  del  sale;  s'im- 
pone gabella  sulle  carni  e sul  vino  ; 
il  tutto  per  bastare  alle  spese  che 
necessitava  la  fort'iCcaiione  e la  di- 
fesa dello  Stato;  il  quale  lasciato 
com'era'Si  sarebbe  di  nuovo  potuto 
perdetp  io  24  ore. 

Creazione  del  Hagistrato  sopra 
le  acque. 

Privilegi  a Michele  Basili,  vene- 
ziano, per  fabbricar  sale  a Nizza. 

In  luogo  della  carica  abolita  di 
Maresciallo  di  Savoia  Emmanuele 
Filiberto  crea  quella  di  Gràn  Mastro 
dell'Artiglieria,  e vi  deputa  Gian 
Giacomo  di  Bernezto. 

Ordine  del  Senato,  cbe,  succe- 
dendo qualche  rissa,  se  ne  dia  segno 
colla  campana  del  comune  e si  ser- 
rino subito  le  porte , perche  inter- 
venendovi omicidio  o ferite  i col- 
pevoli non  possano  scampare.  - Il 
Gran  Cancelliere  Imngosco  ne  dà 
lavviso  al  Duca.  I 


Il  Duca  fa  rivedere  dalla  Camcrajll5®8.  Comincia  la  ri4 


le  passale  alienazioni  de'  beni  de- 
maniali. 

Ritiene  al  suoi  servigio  Giovanni 
Cbriegher,  Nobile  Poauerano,  inta- 
gliatore io  legno. 

A sopravvedere  le  meretrici  e I 
vagabondi,  in  luogo  dell'antico  Po- 
destà'dei  Ribaldi,  che  all'occorrcnza 
faceva  anche  il  bo'ia , si  deputa  un 
Ufficiale  chiaiualo  Cavaliere  della 
virtù.  V 


voluzione  de’  Paesi 
Bassi.  Capo  di  essa 
Guglielmo  di  Nasaan. 
Principe  d'Oraoge. 

— Muore  Gabriele  da 
Cesano,  Vescovo  di 
Saluizo , ginriscon- 
sulto,  filosofo  ed  el- 
lenista, confessore  di 
Catterina  dc'Hcdici. 
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EaaiRCEis 

Acquistati 

A ThODOD.  Trattato  di  pace  ed 

1869.  Nicolò  Franco  di 

Filibbito 

* 

allcanta  col  Valleae.  Coorenna  del* 

Benevento,  poeta  sa- 

1S89 

Cbiabieie.  ^ 

i'alleanxa  del  ISSS.  RestUutiooe  al 

tirico , ò impiccato  a 

4 mano 

Rcitituito  dm 

Duca  dc*paesi  occupati  fino  al  ponte 

Roma. 

FaUesmù  in  vigor 
dtlla  pace  di  Tho^ 

di  S.  Giogolpli.  > j 

— ~ Cosimo  de*  Medici 
creato  dal  Papa  Gran 

non» 

Dnca  di  Toscana. 

iB89 

Eramanoele  Filiberto  nega  al  Papa 
e a Francia  il  pcrmeaso  di  far  massa 
d’esercito  nel  suo  State. 

Ottaviano  Cacherano  d’Osasco, 
secondo  Presidente  del  Senato  di 
Piemonte , pubblica  la  prima  rac- 
colla  delle  Decisioni^ 

Ciltadinanaa  torinese  data  ad 
Ottaviano  Ctnavero  bresciano.  In* 
gegnere  di  S.  A.,  ed  allò  storico 

' 

Filiberto  di  Pingoo.  Si  era  data  un 

.» 

anno  prima  a Francesco  Pacchiotto, 
altro  e più  celebre  Ingegnere  del 
Duca. 

lo70 

A Berna.  Trottato  di  alleanza  con 

1870.Hortedì  Caisiano 

. tt  OMggiO 

Berna.  Si  rammentano  quelli  del 
1498  e 1800.  ' 

Accordo  proniaorio  delle  diffe- 
renze con  Ginevra  a mediazione  dei 
Bernesi.  Si  ricordano  i trattati  di 
Losanna  e Nyon  del  1824. 

dal  Pozzo , Presi- 
dente del  Senato  di 
Piemonte,  c autore  di 
opere  legali  stimate. 

— Hnoro  Paris  Bor- 
done, pittore  di  Tre- 
vigi. 

— Muore  Benvenuto 
Cellini. 

1S70 
in  luglio 

Ordine  a tutti  i poveri  forestieri 
di  sgombrar  da  Torino  in  termine 
di  ore  pel  sospetto  di  peste. 

1K70 

Costruzione  d'un  teatro  anato- 

■ 

roico  a Torino. 

1S71 

'>  Ordino  per  la  consegna  delle 

1871.1  Turchi  tolgono 

16  loglio 

bocche  umane  e delle  granaglie. 

■ ' 

Cipro  ai  Veneziani. 
— Gran  vittoria  na- 
vale della  Lega  Cri- 

' 

stìana  a Lepanto  con* 

' 1871 

Divieto  di  portar  armi  anche  ni 

troni  Turchi.  Vobbe 

24  settembre 

capi  od  abbati  delle  abbazie  o com- 
pagnie gioiose. 

gloriosa  parte  Savoia. 
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aiNcaoKism 

Ell1IAKtIKl,K 

FILI8BRTO 

Andrea  Provana,  detto  Moutìgoor 
di  Leini,  lerve  splendidamente  eoo 

' • 

1IS71 

3 galere  piemontesi  nella  battaglia 
di  Lepanto. 

Il  Duca  impone  a Francesco  Ho* 

schini,  che  stava  allora  a Roma, 
di  procurargli  qualche  cosa  dì  buono 

- 

delle  anticaglie  romane. 

Ha  al  suo  servigio  Alessandro 
Ardente,  pittore  di  Faenza. 

IB» 

Divieto  ai  sudditi  di  recarsi  a 

1872,  in  maggio.  Muore 

i4  geonaio 

servir  Principi  forestieri,  pena  la 

S.  Pio  V.  - Gregorio 

f 

vita. 

XIII  ( Buoncompa- 

Confermalo  piò  volte  dai  succes- 

gni). 

sori  nel  1623,  1659,  1636  (esteso 

— Il  24agosto.Strage 

in  questa  occasione  ^specialmente 

degli  Ugonotti  in 

. 

agli  artisti  ed  agricoltori). 

Francia. 

Carlo  IX,  Re. 

— Muore  Pietro  Are* 

tino,  sorittor  vende* 

1B7S 

Ordine  per  la  riparazione  delle 

reccio  , maledico  ^ 

17  gennaio 

strade  e dei  ponti. 

r 

sozzo  , irreligioso  , 
chiamato  a’suoi  tem* 
pi  con  enorme  abuso 
di  vocabolo  il  (ftVifio. 

1872 

l 

Divieto  ogii  ecclesiastici  di  chia* 

Miseri  tempi  in  coi 

19  maggio 

mar  innanzi  ai  Giudici  ecclesiastici 

la  forma  e Taudacla 

i laici  per  azioni  meramente  per* 

degli  scritti  prevale* 

■ 

sonali  e profane. 

vano  alla  aostauia. 

1872 

\ 

Divieto  ii  sudditi  di  studiare  e 

2S  luglio 

d’addottorarsi  fuori  Stato. 

1872 

Scrive  al  Duca  il  Signor  di  San 

18  lettembre 

Paolo,  che  continua  la  strage  degli 

Ugonotti  nascosti  nelle  case,  che 
poi  si  gettano  nella  Senna , e che 
intanto  si  favoriscono  con  ogni  mezzo 
gli  Ugonotti  delle  provtncie  unite 
e il  Prìncipe  d'Oraogcs  ; che  anzi 
il  Duca  d'Angib,  fratello  del  Re, 
ha  detto  al  Sire  di  Coccon^  : 
Vonptmt  maintenanty  quenotu 
at»on$  ainsy  traité  r.<^dmtro/  et  le* 
aienj,  que  nou*  seron*  bUn  et  en 
pois  uvee  te  Roy  d’Rtpogne  ; mai# 
i7  s<  t»erra  6»>«i  aultrement.  n 
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ANNI  B NOMI 
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SINCBONlBlfl 


Emmanuelk 

Filiberto 

settembre 


1572 


Cbìama  6a  Venezia  Nicolo  Bevi- 
lacqua, diligente  ed  elegante  tipo- 
grafo^ instituisce  e privilegia  lai 
compaguia  delta  stampa,  di  cui  peri 
darle  credito  egli  stesso  si  fece 
sionario;  o^avea  cinque  carati,  uno 
de'  quali  cedette  poi  a ftlonsignor 
dì  Racconigi,òÌoè'^  Bernardino  11  di 
Savoia  suo  cugino,  La  città  s’oppose 
a tale  privilegio  e fece  istanza  presso, 
al  Senato  ed  alla  Camera,  perchè 
DOD  riotcrinasse. 

Emmanuele  Filiberto  rinnova  con 
diversa  forma  e bne  diverso  l’Ordinej 
di  S.Maurizio.GrcgorioXlIl gl» unisce 
l'Ordine  di  S.  Lazzaro.  I due  Ordini 
rìnniti  aveano  per  iscopo  la  guerra 
coDtra  gli  infedeli,  Tassistenza  ai  le-| 
prosi  e ad  altre  spccto  di  malati.  Si 
fecero  con  frutto  dairAinmiraglio 
Andrea  Provana  e da’  suoi  Luogo- 
tenenti, cavalicrì  di  quesl'Ordinc 
alcune  caravanc  contro  ai  Barba- 
reschi. Ma  presto  cessò  quello  ardor 
guerriero  c s’ailargb  resercizio  dcl- 
rospìtalità. 

L’iosiguc  ordine  geminato  venne 
poi  daU'Augusto  Carlo  Alberto  nel 
1851  c negli  anni  seguenti  ampliato 
e condotto  a maggiore  splendore. 
Esso  esercita  la  carità  verso  1 po- 
veri , l’ospitalità  cogli  infermi, 
soccorre  I leprosi promove  il  divto 
culto  c la  cattolica  fede,  sussidia 
la  pubblica  istruzione,  impedisco  lo 
sviluppo  del  cretinismo,  premia  con 
decorazioni  e pensioni  i servìgi  mi- 
litari e civili  resi  alio  Stato,  sparge 
beneficenze  in  lutti  i luoghi  dove 
ha  possessioni  od  ospizi. 

Filippo  d’Este , genero  d’Emma- 
nueie  Filiberto,  va  suo  Ambascìadore 
a Roma  a (Prestar  obbedienza  al 
nuòvo  Papa.  Agostino  Dacci , me- 
dico e filosofo,  celebre  oratore  del- 
Tambasciata.  ! 

Emmanuele  Filiberto  autorizza  il 
Duca  di  Nemours  e del  Genevese 
ad  affrancare  le  persone  de’  suol 
tagliabili.  La  Camera  de*  Conti  fa 
rimostranze  , alle  quali  il  Duca  non 
attende.  (Sua  lettera  del  5 luglio! 
alla  Camera).  I 
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1K75 

1°  genoaio 

- 

Ereiione  del  Coaaiglio  Criminale 
nel  Senato  di  Piemonte. 

I37S  circa,  Hnore  An- 
gelo Allori , dulto  il 
Bfonsino , pittore. 
1373.  Hnore  Jacopo 
Baroni  da  Vignola, 

1K73 

it  dicembre 

Ordine  agli  ArTOcati  o Procuratori 
di  compilare  i procemi  in  lingua 
italiana,  maatime  in  tutto  ciò  che 
eonccme  il  btto. 

architetto  e seri  ttore. 

— Hnore  In  Torino 
il  celebre  Nicolò  Be- 
vilacqua, stampatore 
del  Duca  di  Savoia , 

1»75 

- ■ 

Cittadella  di  UondoTi  edificata 
da  Ferrante  Vitelli,  celebre  Inge- 
gnere perugino. 

Setteanimoaiaiimfrin  quella  terra, 
capaci  di  qualunque  ecceiao  per 
disfarai  a riceoda.  Cosi  il  Goserna- 
tore  Ferrante  Vitelli.  . 

che  l'avea  chiamato 
da  Veueiia  in  set- 
tembre deir  anno 
precedente. 

Continnò  la  stam- 
peria ne’ tuoi  eredi. 

1»74 

6 mano 

Ordine  perchb  le  relaaioni  delle 
cause  ti  tacciano  in  presenia  degli 
Arvocati  e Procuratori  delle  parli. 

1374.  Hnore  Carlo  U 
Re  di  Francia.  Gli 
succede  Arrigo  m , 
già  Re  di  Polonia 
(ultimo  della  stirpe 

1»74 
S2  aprile 

1374 

dicembre 

Ordine  per  la  consegna  dei  fo- 
restieri. 

1 Francesi  rendono  al  Duca  Pi- 
oerolo  e Sasigliano.  Gli  Spagonoli 
Asti  e Santii.  , 

de’ Valoit). 

— Huore  Giorgio  Va- 
sari , pittore , archi- 
tetto e scrittore. 

1374 

Mali  umori  d'Emmanael  Filiberto 
verso  U Camera  de'CoQti  per  gli 
impedimeoU  che  suscita  da  quattro 
aoDi  al  possesso  del  feudo  di  Vii- 
lars  comprato  dal  Sire  di  Boyvio 
ageole  del  Re  Cristiapissimo , eoo 

-■ 

» 

pieno  gradimoato  del  Duca.  Altri 
nè  piccoli  risenti  menti  ebbe  il  Duca 
con  quel  Magistrato  per  le  opposi- 
lioni  fatte  alla  Cootesaa  di  Panca* 
lieri,  governatrlce  di  Carlo  Emma- 
noele  1,  cui  s^era  ceduto  il  feudo 
di  St-Trìvier  (1S7B),  ed  alla  per- 
muta fatta  da  Renata  d'Urfé,  Con- 
teiaa  di  Tenda,  d’esia  contea  di 
Tenda  co’feudi  di  Baugé  e di  Rivoli. 

l«a  Camera  obbediva  troppo  fedel- 
mente alla  propria  missione  di  im- 
pedir le  alienaiiooi  de’benidema- 
aiaU:  aè  poteva  sempre  o sapeva  farsi 
capace  delle  alte  ragioni  di  Stato 
che  moveano  il  Duca. 

t • 

Digilìzed-by  Google 


— 361  — 


ANNI  K som 
DEI  PaiNCIPl 

DOMINtl  ACQUISTATI 
O PERDUTI 

COS*  NOTAUlU 

aiNCRONISHI  ^ 

Emmandelr 

Acquistati 

1676.  Muore  a Roma 

Filiscato 

... 

Marcantonio  Bobba 

1S7» 

Teoda  « il  Maro 

Cardinale , già  Ve- 

12  marzo 

c Prelà, 

scovo  d'Aosta  ed  In- 

[n  permuta  da 

’ 

viato  di  Savoia  al 

Renata  d'  Urfé, 
Conteuadi  Tenday 

Concilio  di  Trento. 
— - Muore  a Camerano 

cui  diede  i feudi 

presso  Asti  Federigo 

di  Rivoli  e Bau^. 

J 

Aquari , Conte  di 
Camerano,  poeta  tra- 
gico, superiore  d'as- 

1878 

Emmaouelc  Filiberto  proferisce 

sai  al  Trissino  ; la 

DOVGcibro 

egli  stesso  scDteDia  in  uoa  causa 
della  città  di  Chieri  coDlra  Bevi- 
gUasco , dopo  d'aver  preso  il  voto 
del  Seoato  di  Savoia  e del  Colle- 
gio de'Giurisperiti  di  Padova , volo 

sua  Gisinonda  fu  at- 
tribuita al  Tasso. 

— Muore  a Torino 
Piclhno  Bdlid’Alba, 
Consiglicr  di  Stato, 

che  manda  eseguire.  Alcuna  volta 
il  Duca  intervenoe  egli  stesso  nei 
Magistrali  per  darvi  qualche  dispo* 
sUioQc  sovrana;  il  che  sì  chiamava 
in  Francia  tenere  im  UiUo  di 
$tì»ia. 

autore  delTopcra  De 
re  militari  et  bello. 
Yeuei.  1663. 

lS7o 

16  dicembre 

S.  A.  accetta  il  principio  del  li- 
berò esercizio  delle  arti. 

1378 

CondoDO  della  metà  del  dazio  a 
chi  introdurrà  mercanzìe  dllalia  in 
Fiandra  o viceversa. 

1876 

r. 

Privilegio  per  la  fabbricazione  di 

1676.  Riforma  della 

20  febbraio 

panni  lani  e per  la  lavoratura  dei 
rifiuti  della  seta. 

Costituzione  dì  Ge- 
nova. 

— • Morte  del  Tiziano. 
— Rodolfo  n Impe- 

1876 

Filiberto  Ferrerò,  Conte  di  Mas- 

raloro. 

18»eUcTnbre 

seraiio,  il  quale  avendo  cresciuto 
la  dote  della  badia  di  S.  Beuigno 
oc  aveva  il  patronato.  Io  cede  al 
Duca  di  Savoia,  che  gli  restituisce 
Crevacuore,  di  cui  si  riteneva  nullo 
l'acquisto. 

— Torquato  Tasso  c 
creato  istoriografo  di 
Alfonso  II,  Duca  di 
Ferrara. 

1876 

Acquistati 

Ooeglia. 
Venduta  a lui 
dai  Doria. 

Cresce  per  tal  guisa  rostensione 
della  sua  riviera  marittima,  e si 
assicura  verso  il  mare  un  passo  più 
agevole  che  il  Colle  di  Tenda. 
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Emmamoelb 
Filibebto 
1B77 
25  aprile 

li  Duca  pone  la  prima  pietra 
della  chiesa  de* Gesuiti  a Torioo, 
bel  disegno  del  Pellegrini. 

1877.  I Paesi  Bassi 
meridiODali  (Belgio) 
si  sottomettono  a 
Filippo  II , Re  di 
Spagna. 

1877 

Pegole  per^  l'Istruttoria  de'prd- 
ces'sì . 

Fra  le  quali  l’ottima  disposizione, 

* 

•* 

r' 

che  chiunque  medichi  alcun  ferito 

0 battuto  e obbligalo  a darne  parte 
al  Giudice  fra  24  ore. 

*■ 

, 

Con  editto  del  8 d'ottobre  11 
Duca  hauendo  sempre  desiderato  di 
far  amministrare  buona  e brwe 
gùistisia  ai  popoli  y come  ha  man* 

' , 

, 

tenuto  due  Senati,  cosi  stabilisce 

■ 

due  Camere  distinte  una  a Torioo, 
l’altra  a^'Ciamberi. 

, 

Privativa  concessa  per  la  fabbrica 
e<l  il  commercio  dc’vetri^ÌD  Torino 
e nel  Canavese. 

1S78 

Ordine  che  le  concessioni  passate 

1878.Muore  Don  Giulio 

1°  maggio 

- 1878 
8 maggio 

r 

1878 

ottobre 

• 

e 'future  di  bcui  demaniali  sieoò 
interinate  dalla  Camera  dei  Conti. 

Trattalo  di  Toriuo.  Lega  coi 
Cantoni  Svizzeri  caUolici.  - Danari 
d*unione  e di  pace  promessi  dal 
Duca  per  mantenere  a Torino  un 
cerio  numero  di  studenti  svizzeri. 

Viene  a Torino  Torquato  Tasso.  È 
ben  accolto  da  Filippo  d'Este,  genero 
del  Duca,  e da  Emmaouole  Filiberto. 
Bimane  a Torioo  4 mesi.  Visita  il 

Clovio  , celebraiis- 
Vimo  fra  pittori  in 
miniatura. 

. ' - 

Parco  e vi  prende  l’idea  dei  giardini 
d'Armida.  Scrive  a ToriooilDialogo 
della  Nobiltà,  intitolato  il  F*omo, 
nel  quale  iutroduce  a parlare  Ago- 
stino Bucci,  celebre  professore  di 
Olosofia  DcirUniversità  di  Torino, 
e Autouio  Forni,  illustre  gentiluomo 
modenese , ambedue  famigliari  di 

• 

. ' ’ 

Filippo  d'Este. 

1878 

Nuovi  ordini  e decreti  intoruo 
alle  cause  civili,  ed  ioiomo  alle 

- • 

cause  criminali.  Riforme  legislative. 
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Filibhto 

fS78 

> 

Il  Duci  fa  trasportare  la  Santa 
Sindone  a Torino,  affine  d'abbre- 
viare il  viaggio  a S.  Carlo  Borro- 
meo, che  veniva  pellegrinando  pe- 
destre a venerarla,  secondo  il  voto 
fatto  in  occasione  della  pestilenza. 

• 

' z 

Si  balte  una  moneta  d'argento 
coirimagioe  del  Sacro  Sudario. 

Emmanuele  Filiberto  riordina  il 
sistema  monetario  con  molta  sa- 
pienza, a soldi,  lire  e scudi,  e di 
buonissima  lega. 

1S79 

. 

- 

Va  in  Portogallo  Carlo  della  Ro- 
vere per  preparare  cclatamcnle  gli 
animi  dei  popoli  in  favor  di  Savoia 
per  la  succession  di  qdel  regno.  I 
popoli  paro^che  amino  Savoia,  ed 
è certo  che  detestano  Castiglia.  Ma 
io  gennaio  del  fi>80 'scrive  Della 
Rovere,  che  la  c(jsa  por  chiarita 
io  favor  di  Castiglia , accostandosi 
la  maggior  parte  dei  Nobili  e dei 
Prelati  alla  volontà  del  Re,  il  quale 
ti  consuma  tra  le  discordie  dei 
parliti , volendoci  un  miracolo  a 
tenerlo  vivo.  Diffatti  il  Cardinale 
Infante,  Re  D.  Enrico,  mori  il  31 
dello  stesso  mese. 

(Arcb.  gencr.  del  Regno). 

La  Compagnia  di  S.  Paolo,  che 
tanto  Bvea  già  operato  per  conser- 
var la  fede  cattolica,  si  segnala  per 
opere  di  bcncScenta  ; c fonda  un 
nuovo  Montedi  Pietà  in  snrrogazione 
dell'antico  cessato  da  molti  anni. 

1879.  Lega  d’Utrecht 
de’ Pacai  Bassi  set- 
tentrionali contra 
Filippo  II. 

— Torqoato  Tauo 
rinchiuso  nello  tpe- 
dale  di  S.  Anna. 

1880 

Ordine  contro  gli  uanrpatori  del 

1880.  Dopo  la  morte  del 

16  maggio 

beni  corounali. 

Cardinale  Infante , 
Re  Don  Enrico,  Fi- 

ISSO 
SO  agoito 

Emmanuele  Filiberto  muore  a 
Torino  in  età  d’anni  32. 

Dalla  grandezza  delle  cose  operate 
in  breve  spazio  di  tempo  sì  scorge, 
che  questo  Principe  pub  considerarti 
come  un  secondo  fondatore  della 
Monarchia.  Dei  due  flagelli  del 
medio  evo,  che  erano  l'estrema  di- 
visione della  sovranità  e Testrema 
decomposizione  della  proprietà,  il 
primo  già  più  non  esisteva.  Il  se- 
condo era  sialo  assai  diminnito  io 
cib  che  area  di  più  esiziale. 

lippo  II  occupa  il 
Portogallo. 

— Moore  a Firente 
Vincenzo  Borghini , 
llluatratore  delle  an- 
tichità patrie. 

— Mttoro  il  Palladio 
a Venetia. 
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ClELO 
EemindeleI 
ISSO 
ottobre 

ISSO 

dicembre 


ISSI 


18S2 
7 gennaio 


im 

2S  gennaio 


1S82 

1”  settembre 


im 

23  noTembre 


Giuseppe  Cambiano  di  RulSa , 
autore  AtWHUtorico  Ditrorso,  elettoj 
Gran  Mastro  d'Artlglieria. 


Carlo  Emmannele  I assegna  un 
annuo  censo  di  tendi  600  d'oro  al- 
l’albergo di  virtù,  già  ideato  e sus- 
sidiato dal  padre;  ma  fondato  di 
alcuni  privati,  afSne  di  insegnarvi 
gratuitamente  ai  poveri  resercixioj 
delle  arti  meocaniebe. 


Carlo  Emmanuclc  caccia  gli  Ebreij 
portoghesi  dallo  Stalo. 

Ricompra  Rivoli  stato  infeudato! 
alla  Dama  d’Crfé. 


Ordine  ai  mercatanti  di  eleggere' 
io  uiatcun’arle  no  Priore  e due 
massari  per  invigilare  sui  disordini 
c sugli  abusi. 

Giambattista  dì  Savoia  (della  linea 
di  Racconigi),  Abate  di  8.  Benigno- 
Ambaaciadoro  al  Papa. 

Privilegio  a Gargante  c Turchi 
cittadini  bolognesi , per  fabbricare 
stoffe  di  seta  negli.  Stati  del  Duca 
e specialmente  in  Atti. 

Editto  conrernente  i privilegi  dei 
soldati,  non  interinato  dai  Magistrati 
del  Senato  a della  Camera  de’Conti 
Isalvo  con  restriiioni  a diebiarasioni 
come  accadde  in  quel  secolo  e nel 
seguente  con  qualche  frequenta. 

Dario  deirentranea  per  le  merci 
che  s’intiuducono  in  Asti,  Aosta  e 
Soaa. 

Nuove  Costitutioni  sulla  formadei 
processi , le  appellazioni , i contratti 
[de' minori,  delle  femmine  ecc. 

Divieto  ai  Fiscali  d'esaminar  gl 
[accusati,  die  debbono  esaminarsi 
dal  Giudice  in  presenta  del  FìkbIc. 


ISSI.  Muore  in  età  di 
anoi461aPriocìpesta 
Eleonora  d’Este. 

— Muore  Negron  dei 
Negri , Generale  di 
tutte  le  Finante  di 
Savoia , la  coi  opera 
molto  giovò  a risto* 
rarle  e crescerle. 

1382.  Riforma  del  Ca-| 
lendario  introdotta 
da  Papa  Gregorio 
XIIL 
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Carlo 

Ordine  intorno  al  correr  le  poste. 

1583.  Muore  Arrigo  IIL 

< 

> 

Emmaroble  I 
1ÌÌ83 
g(>aoaio 

1S84 

Editto  sopra  le  strade  e i ponti. 

Guerre  civili  per  la 
successione,  emendo 
il  legittimo  sncces- 
sore  Arrigo  IV,  pro- 
testante. 

1584.  Onglielmo  d'O- 

It  aprile 

• ^ ■ 

range  vittima  di  oa 

1584 

Decreto  iotorno  ai  casi  diaspro* 

assassinio. 

— Muore  San  Carlo 

iasn 

priaziooe  forzata  per  Qtilità  pub- 
blica e al  modo  di  procedere. 

Capitaoo  Ascauio  Vittozzl  d'Or- 
vieto,  architetto  ed  ingegnere  di 
S.  A. 

Carlo  Emmanuele  1 va  a Sara- 

Borromeo. 

1585.  Muore  Gregorio 

gos&a  con  seguito  di  nove  Cavalieri 
deirAnnunziala  e di  91  altri  prin- 
cipali Geniiluominl , e sposa  rio» 
Cauta  donna  Catterina,  figliuola  di 
Filippo  II. 

Conduce  anche  seco  Giovanni  Car- 

XIII.  - Gli  iuccède 
Sisto  V (Pereti!). 

— Guerra  (l'inchìostrl 
tra  l’Accademia  della 
Crusca  e Torquato 
Tasso. 

raca , piltor  fiammingo,  che  mandò 
poi  di  nuovo  in  Ispagna  nel  i59i. 

. 

Pare  che  prima  di  venir  In  Piemonte 
risedesse  io  Anversa. 

Spende  io  quel  viario  piucchè 

• ■ - ■ 

non  anlmonti  la  dote  promessa,  la 
quale  non  gli  fu  mai  pagata. 

Muore  a Saragossa  Giambattista 
di  Savoia,  cugino  del  Dnca. 
Renato  di  Lucioge  des  Alymes  è 

Ambasciadore  di  Savoia  io  Francia. 
Questi  scrisse  : Herum  pene  tato 

( 

1580 

- 

orbe  gestarum  commenlarii  dal  11S72 
al  11(85,  e rinlìtolò  al  Duca.  Ma 
poi  nelle  oegoziasiooi , che  prece- 
dettero la  pace  di  Lione,  si  guastò 
con  lui;  il  Duca  se  ne  teone^roai 
servito,  cd  egli  si  lagnò  con  lettere 
a stampa  del  Duca.  Furono  nemici 
mortali. 

> 

Si  deputa  io  ogni  Comune  un 

t 

, 

' 

12  wttembre 
1586 

25  novembre 

1 

panettiere,  che  venda  pane  ai  po- 
veri secondo  la  tassa. 

Il  Duca  piglia  a suo  carico  il 
nanteoiroento  quasi  totale,  del- 
'Albergo  di  Virtù,  e ne  regola  il 
governo. 

% f 

' 

» 


I 


4 


I 
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Cablo 

EmiANCrELK  I 
• 1588 


D.  Amedeo  dì  Savoia  mandato  a 
Roma  capo  dell'  ambasciala  , cosi 
delta  t d'obbedienia  al  nuovo  Pon- 
leGce«  comincia  le  pratiche  per  ou 
tenere  onori  della  sala  regia  e 
del  trattamento  regio;  ma  oè  egli, 
nè  i suoi  successori  neirambasciatal 
nulla  ottennero  mai  so  questo  punto 
dalla  S.  Sede,  Gncbè  la  Casa  di 
Savoia  non  aggiunse  al  titolo  regio 
di  Cipro  e di  Gerusalemme  un'altra 
effettiva  corona,  di  Re;’ e ciò  seb 
bene  fin  dal  secolo  xvit  gli  Amba* 
sciadoii  di  Savoia  godessero  gli  onori 
regii  a Parigi , a Madrid  « a \ienua, 
a Londra.  , 

D.  Amedeo  era  pure  incaricato 
di  domandare  : 

1"  Che  nei  paesi  soggetti 
Vescovi  foi'CsUcri  i Vicarii  foranei 
avessero  podestà  di  giudicare  nelle 
materie  ecclesiastiche  o misto 
prima  istanza^,  affinchè  t sudditi  del 
Duca  non  fossero  tratti  io  giudicio' 
fuori  del  suo  dominio  ; 

2*^  La  continuazione  della  pre~\ 
rogati\>a  di  custodire  i beni  ed 
frutti  dei  benefizi  vacanti; 

S'’  La  decima  di  scudi  venti 
mila  d’oro  sui  beni  ecclesiastici. 

La  decima  fa  conceduta.  Non 
venne  mai  fatta  ragione  alla  prima 
domanda , nè  ad  altre  fatte  in  se- 
guito, perchè  si  assegnasse  a nuovi 
vescovadi  da  stabilirsi  il  territorio 
dipendente  da  Vescovi  stranieri;  e 
quanto  alla  custodia  dei  beni  e frutti 
de’ benefizi  vacanti  spettante  alla 
corona,  dritto  antico  quanto  la  ino 
uarchia,  continuarono  i Nunzii  ad 
impacciarsene  tutte  le  volte  che  nej 
trovarono  ropporlunilà,  benché  vi- 
gilasse il  Magistrato  della  Camera 
ad  impedire  tali  atti , ch'està  qua- 
lificava d'atlenlati  e d’usurpazioui. 

Oratore  deH'ambasciata  era  di 
nuovo  Agostino  Bucci. 

Un  anno  dopo^  essendo  Mioitlro| 
di  Savoia  a Roma  il  Marchese  Muti, 
ricominciarono  le  contestazioni  per| 
l'indulto.  Ma  se  contetlavasi  il  dritto 
di  nominare,  in  fatto  secondava 
allora  la  S.  Sede  le  proposte  del 
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Due* , aoeorcbè  a lei  doo  grate , 
come  fa  qoelU  di  Hoasignor  Paoi- 
garoU  per  Teacoro  d’Aati.  Ma  di 
rado  t'aab  tal  riguardo  ae'pontificati 
d'Urbaao  vm,  d'iBDoeenio  X,  e 
dei  loro  nccettori  fino  a Benedetto 
XUI. 

Muti  rìcordara  al  rao  Duca,  che 
con  Roma  conTiea  trattare  an  af- 
fare dopo  l’altro,  non  molte  qoe- 
atiooi  a an  -tempo. 

U Dace  paga  la  penatone  di  fan- 
cialle  parere,  che  Ik  educare  nel 
moaaatero  di  8.  Croce  di  Torino. 


Si  fabbrica  il  palano  recebio  di 
Torino  ani  diaegni  d’Aacanio  Vit- 
loui.  >’i  dipingono  il  aoffitto  a la 
galleria  Giovanni  Carneba  Sam- 
miago,  e Giacomo  Roaaignolo. 

Lavorava  altreai  pel  Duca  Giorgio 
Salerò  d’Aleaaandria , di  mano  del 
quale  aono  alcuni  ritratti  di  Prin- 
cipi, Prelatt,  Miniatri,  Cortigiani 
di  Savoia  ecc.  fatti  a paatello,cbe 
ti  conaervano  in  un  Codice  della 
Dnivertitii  di  Torino. 

Altri  pittori  al  aervigio  del  Duca 
ai  rammentano  : Franceaco  Porto , 
Giovanni  Maria  Sarollo,  Bernardino 
Mondino,  Pietro  Franceaco , e Gio- 
vanni Franceaco,  o Franceacbi.  . 


11187.  Maria  Stuarda, 
Regina  di  Scozia  ; 
decapitata. 

— Domenico  Fontana 
eCiacomodellaPorta 
terminano  ia  cupola 
di  S.  Pietro  ani  diae- 
gni  di  Michelangelo. 


1^8  ActpiisUU  La  preaa  di  Carmagnola , e quindi 

28  acttembre  — l'occapaiione  del  marebeaato  di  Sa- 

Harcheaato  di  laizo  fu  fatta  col  preteato  di  pre- 
Salurio.  munirti  contro  gli  Ugonotti  del 

In  pnerra  con-  Delfinato. 

Ira  Arrigo  III,  Privilegi  per  l’introdacione  e la 
eontervatogli  not  coltivazione  del  cotoneedella  canna 
trattato  di  paco  a mete , e per  la  fabbricazione  dello 
di  Lione  del  1604  znccaro  in  Piemonte.  (Dnboin). 
mediante  la  cet- 

, rione  di  cui  qui  _ 

apprtua. 


1S8S 

17  ottobre 


Creazione  del  Coazìglìo  delle  Fi- 
nanze. 
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Svizieri  efraoceai  faooo  guerra 

1580.  Galileo  Galilei 

Emmanueli  I 

al  Duca  oel  Cii^ìese  e nel  Faucigoj. 

è profaaaor  di  mate- 

158)» 

Per  la  morff  d’Arrigo  Hit  per 

matiebe  a Pisa. 

ia  aprile 

la  qualità  d'UgouoUo  d’Arrigo  I\ 
6 le  discordie  civili  che  agitano  quel 
reame,  Carlo  Eanpaouete  aspira  al 
trono  di  Francia,  come  discendente 
per  femmina  da  Francesco  1. 

imkt.  Sisto  V pubblica 
Tedisione  autentica 
della  bibbìachiaroaia 
Vulgata, 

— Muore  Sisto  V.  Gli 
succede  Urbano \II, 
che  vive  pochi  giorni, 

1590 

Ordine  pel  compertimvDto  delle 

ed  è iurrogato  da 

SO  febbraio 

provincìe. 

Gregorio  XIV,  che 
impera  meno  J'un 
anno. 

1590 

IProre  osali, nemici  deirUgonotlo 

— - Muore  a Torino 

Arrigo  IV, chiamano  il  Duca  per  loro 
Conte  e Signore.  Egli  si  conduce 
in  Aia  , ove  e accolta  con  grande 
festa,  e gli  è dato  il  supremo  co* 
mando  per  la  conservaaione  della 

Giambattista  Bene- 
detti, veneto,  celebre 
professore  di  mate- 
matica. 

provincia  nella  fede  cattolica  e pel 
roantenimeoto  deli’autorilà  regia. 

159Ì.  Muore  Gregorio 
XIV  il  15  ottobre , 

Abitava  a Torino  un  Giovanni 
Graudi,  piacentino,  gittatore  di 

e nel  penultimo  gior- 
no deH’anoo  muore 

lettere  da  itampare. 

Innocenzo  IX  suo 
successore. 

1591 

Battaglia  di  Pontcharra  vinta  da 

6 aeltembre 

Letdiguieres  contra  Savoia  e Spa> 
gna.  Poco  dopo  altra  vittoria  di 
Lesdiguieres  a \iooo. 

1592.  Papa  Clemente 
Vili  (Aldobraodioì). 
— Hoore  Jacopo  da 
Ponte,  detto  il  Bai- 

1592 

Lesdiguieres  in  Piemonte.  Prende 
Cavour.  I nostri  s'impadroniscono 
d’Exìlles. 

AscaoioViUossi  è deputato  Sovra* 
Intendente  generale  delle  foriesse 
di  Provensa. 

sano,  pittore. 

1595. Fondasi  In  Roma 
l’Accadoinia  di  San 
Luca.  Cesare  Arbasla 
da  Salutso,  pittore, 
se  non  fu  uno  degli 

1593 

Permiuioni  del  libero  commercio 

institutori,  come  pa- 

16  agoito 

dei  grani  e d’ogoi  sorta  di  vetto- 
vaglie; uno  de’rari  ed  involonlarii 

re,  fu  certamente  tra 
i primi  accademici. 

omaggi  antichi  ai  buoni  principil 
economici. 

— Muore  in  Torino 
il  medico  Agottiiio 
Bucci , celebre  prò- 

1593 

Mediante  finansa  si  concede  agli 

feMore  di  filosofia , 

Ebrei  focolU  di  far  dimora  Degli 

(tato  oratora  in  più 

Stati  Ducali  per  anni  dieci.  Si  rin- 
nova poi  questa  llcensa  due  o tre 

ambasciate,  e molto 
pregiato  dal  Tasso. 

volte,  finché  tassati  d'annua  finansa 
rimangono  sema  nuove  licenze. 

A’suot  tempi  ebbero 
fama  sci  disputsiìoni 
da  lui  pubblicate  sui 
libri  d’Ari'tolile  deV 

Devoluzione  del  feudo  di  Crc- 
scf'ntioo  al  Demanio  per  morte  del 

! 

i 

jr.ùnte  Carlo  Eramanucie  Tizzone. 

/'anima. 
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CtRlO 

1 nostri  s’ImpadroniscoDo  di  Bri< 

'CmiANUKLK  I 
1894 

cherasco^ottomissronc  dc^Valdosi. 

Quesiiooi  colla  S.  Sede  per  Tar- 
resto  di'  Monsignor  Vizia,  Vescovo 
di  Vercelli,  accusato  di  reato  d’alto 
tradimento.  Fu  poi  processato  dal 

> T 

Papa,  privato  deh  vescovato  e ban- 
dito. 

IB9i$ 

Privativa  ad  do  Mi'lonis,  detto 

18^.  Muore  in  Torino 

1 1 agosto 

BoUazxi,  dello  vendita  della  semcoia 
di  bachi  da  seta,  con  -obbligo  di 
farla  venir  di  Spagna  c di  venderla 
ne’ luoghi  determinati.  Fu  rivocata 
nel  1897,  Rinnovata  in  favor  d’altra 

AlesBaodro  Ardenti 
di  Facnia,  pittore 
di  S.  A.  S. 

— Hnore  S.  Filippo 
Neri. 

• 

f 

persona  nel  19^;  di  nuovo  rivocata 
un  anno  dopo,  lasciando  libero  quel 
commercio,  ponendolo  peraltro  sotto 

V 

la  vigilanza  del  HagUtrato  straor- 

- 

dinario.  La  privativa  fo  risuscitata 
nel  1628.  Nel  1630  sì  prescrisse 
la  consegna  de’bozzoli  deirAstigianO 
c del  Monferrato.  ^ ^ 

Tutti  i provvedimenti  economici 
pativanp  allora  di  tali  oscillazioni; 

t , 

V ‘ 

per  difetto  di  principii  direttori  si 

andava  a tentoni,  e quando  una 
dolorosa  esperienza  provava  l'errore 

- 

si  faceva  il  contrario,  cercando  di 
indovinar  il  bene.  Poi  nuove  Ulu- 

V 

\ 

■ 

. 

sioni  c nuovi  clamori  spingevano  a 
■uovi  falli.. 

Sapere  i principii,  introdurli  ed 
applicarli  con  misura  c graduazione, 
non  lasciarsi  smuovere  nc  dai  pu- 
ritani concitati,  nc  da’ malevoli, 
nè  dagli  ignoranti,  nè  dai  falsi  ze* 
lami,  usi  a gridar  forte  ; tali  sono 

im 

? 

i doveri  d’ogni  governo.  Ed  hanno 
falsi  zelanti  e simulati  amici  tanto 
la  libertà  , quanto  la  religione  ed 
il  principato. 

\ . . 

Il  Duca  riprende  Cavour. 

Dopo  la  conversione  d’Arrigo  IV 
alla  fede  cattolica  cominciano  le 
iratiative  colla  Francia  per  la  pace; 
non  riescono;  rinnova  (a  guerra 
noi  1897. 

Vittozzo  Vltlozzi  desliuato  aiu- 
taiilc  d’A^canin  tli  lui  /io. 
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« 

SINCBORUMI 

EMendosi  fatta  ooa  promoiione 
namerosa  di  Cardinali,  Carlo  Em- 
mannele  ^ doolo  risentitamente , 
che  ninno  dei  tnoi  raccomandati  ri 
sia  compreso.  Il  Papa  gli  risponde  ; 
« È strano,  essendo  1 Cardinali 
consiglieri  del  Papa,  che  i Principi 
ragliano  farri  nominare  le  loro  crea- 
ture. Che  direbbero  del  Papa  te 
volesse  arerc  ne’Consigli  de’PrincIpi 
persone  di  sua  confidenia  ? » 
(Lctt.  del  31  agosto). 

EnatRBSLE  I 
1S96 

1897 

\ 

Il  Duca  permette  ai  Comuni  di 
fare  cumuli  di  grano,  di  renderli 
ai  poveri  a meth  presso,  compen- 
sando l’altra  metà  sui  carichi  dovuti 
all’erario. 

Vittosso  Vittossi;  Ingegnere  di 
S.  A. 

Tipo  d’Ascanio  Vittossi  per  la 
livellasione  generale  della  città  di 
Torino. 

1897.Ferrara  tolta  agli 
Estensi  e riunita  agli 
Stati  della  Chiesa. 

, t 

1898 

à 

Il  Duca  torna  a Torino  dopo  19 
mesi  di  atsensa. 

Pace  di  Verrina  tra  Francia  e 
Spagna , nella  quale  b compreso  il 
Duca.  Il  Papa  arbitro  delle  diffe- 
rcnse  tra  Savoia  c Francia  pel  mar- 
chesato di  Saluszo. 

1896.  Editto  di  Nantea 
di  tolleransa  per  gli 
Ugonotti. 

Morte  di  Filippo II. 

febbraio 

1^98 

2 maggio 

• 

- 

1898 

1 

Carlo  EmmaDuclc  rinDova  il  dt- 
viclOf  già  fatto  dal  padre,  alle  geo- 
tiMoDDcvassallc  della  sua  corona  di 
maritarsi  con  forestieri,  .v 

21  settembre 

1898 

CommissìoDe  istituita  per  riveder 
i conti  degli  spedali,  e meglio  or* 
dinarne  ramroinistrazionc^ 

22  settembre 

1898 

A Ginevra.  Conclusum  tra  ì De* 
pufati  di  Savoia  e quei  di  Ginevra 
per  la  restituzione  di  Gea  e Oail- 
lard.  ^ 

3 dicembre 
1898 

• 

Editto  sulla  visita  delle  chiese 
e dogli  altri  odilÌMi  annessi  ai  be- 
nefizi. 
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OrdÌDBiasi  la  touBegoa  delle  boc- 
che e delle  vettovaglie,  sì  trovano 
in.  Torìuo  il60i  abitanti.  Nel  giro 
d’un  secolo  la  popolazione  della 
capitale  fu  quadruplicala.  A mal- 
grado della  scarta  popolazione  le 
oaterie  con  inaegna  erano  allora  a 
Torino  io  numero  di  1S6,  olire  60 
bettole  0 doutne. 


1600 

27  febbraio 


Giacomo  BossigooU , pittore  di  1699.  Nasce  Antonio 
S.  Am  e Antonio  Parcntani,  pittore,  \bd  Dyck,  pittore, 
dipingono  pei  funerali  deirinfanta. 

Cosi  pure  Antonio  e Clandio  Bar- 
rigUellQ.  • 

Il  Duca  fa  somioare  al  Parco 
(delizia  ad  un  tempo  e podere  mo- 
dello) grano  siciliano. 

Pestilenza.  ^ ^ . 

Per  iudcDDtztai'e  la  città  di  To-  . 
rÌQO  delle  spese  sostenute  pel  con- 
tagio, il  Duca  aggiudica  alla  me-  v ' 

desima  il  quinto  delle  successioni 
dc’morti  senza  erede  proasimo.Dieci 
giorni  dopo  ordina  ai  Torinesi  di  ' 

tornar  alle  loro  case  e riaprir  le 
' botteghe. 

. A Parigi.  Trattato  di  pace  con  1600.  Pietro  Paolo  Rii- 
Franciaì  con  alternativa  o di  resti-  bens  viene  in  Italia, 
luire  al  Ko  Saluzzo,  o di  smettei^li  — È abbrucialo  in 
la  Pressa  con  altre  terre.  Borea  come  eretico 

Accòrdo  inteso  direttamente  col  il  filosofo  Giordano 
Be  non  voluto  eseguire  dal  Duca.  Bruno  di  Nola. 
Occupazione  della  Savoia  c della 
Bressa. 


1600 

16  settembre 


La  Camera  ricusa  d'interinare, 
non  ostanti  le  giussioiii , Tinfeuda- 
zione  di  S.  Germano  a D.  Diego 
de  Mcndoza,  perebè  fin  dal  secolo 
XIV  Vera  promesso  a quel  popolo  di 
non  allenarlo;  perebè  non  ve  n'ara 
intervenuto  il  consenso  per  capi  di 
casa;  perche  non  conveniva darterre 
di  riguardo  ai  forestieri  ; perchè 
infine  ciò  importava  diminuzionedel 
Demauio.  Per  allora  fu  sospesa  Ta- 
lienazionc,  ina  qualche  anno  dopo 
Sali  Germano  fu  dato  in  feudo  al 
Cardinale  Aldobrandino,  nipote  del 
jPapa,  e \ù\ì  tardi  ai  San  Martini. j 
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Pace  di  Lione.  Il  Duca  conterà 

Emuakosu  I 

— 

Saloiio  e diiDiette  la  Breaaa,  il 

1601 

Bretia,  Bugay, 

Bugey,  il  Valromej  e Gex. 

, 

17  gcDoalo 

ValroiBej  e Gex. 

AluigI  Pitumiglio,  già  goveroa*^ 

' * 

Aatec^nitaUu 

Francia. 

toro  delle  itampe  del  Bevilacqua 
è il  primo  che  porti  il  titolo  di 
«tampàtor  ducale. 

■ - 

1601 

N Pet*  la  ftatoia  ooo  lì  solcTano 

levar  bolle,  ora  S.  S,  l'ha  comao- 

' 

1602 

dato  con  grao  danòo  de'  aodditi  di 
V.  A.  » 

(Letti  del  Conte  diVerrua.Miniilro 
di  Savoia  a Roma,  del  3 settembre). 

Favole  pastorali  fatte  rappresen- 
taro  dal  Duca  al  Parco. 

Impresa  di  Ginevra  fallita. 

A 

l 

U Duca  fi  fa  prestar  giuramento 
di  fedeltà  dai  Vescovi  e Prelati. 

10(@ 

Trattato  di  St-Julien.  Accordo 

1603.  Riunione  dell'ln- 

21  loglio 

con  Ginevra  riconosciuta  comò  Stato 

ghilterra  e della  Sco- 

1605 

indipendente. 

zia  dopo  la  morte 
della  Regina  Elisa» 

Ordine  del  Duca  per  la  celebra- 

betta. 

23  - agono 

; 

alone  della  festa  di  S.  Mouriaio. 

1605 

M Io  anni  dalla  morie  del 

1603.  In  marzo  muore 

1 

padre  (Emmanoele' Filiberto)  i Papi 
hanno  guadagnato  molte  cose;  ma 
volerle  levare  in  uo  anno  è impos> 

Clemente  Vili.  Sul 
finir  d'aprile  muore 
Leone  XI , che  gli 

c , 

eibile.  Basti  con  un  Papa  tcnacis- 

era  succeduto. 

simo  della  giurisdizione  ecclesiastica 

Paolo  V (Borghese). 

quello  ebe  si  va  acquistando.  » 

— Cari' Antonio  dal 

(Lettera  del  Conte  di  Vcrrua  al 

Fono , Arcivescovo 

• ' 

Duca). 

di  Pisa,  fonda  in 

‘ 

Hnore  in  Ispagna  il  primogenito 

quella  città  il  colle- 

- 

del  Dnca,  Filippo  Emmanuelc,  nolo 

gio  chiamato  dal  suo 

1606 

neb  11S86. 

Carlo  di  Castellamonte  Ingegnerò 

nome  Poteano  a prò* 
dei  poveri  studenti 
della  provincia  di 
Biella. 

1G06.  Aolooio  Favre  o 

di  S.  A.  . r ' 

Fabro  e San  France» 

SCO  di  Saics  fondano 
nella  città  d'Annec^r 

l'Aocademia  Fiori» 

mooUna. 

/'■ 

• 

— Libertà  religiosa 

- ' .V 

conceduta  a ITU nghe» 

ria  ed  alla  Tranci]- 

\ r 

vania. 
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La  Camera  ricusa  di  interinare 
l'infeudazione  di  Vinadio  e Val  di 
Stura  fatta  alla  Dama  della  Torre, 
perchè  ^fin  dal  secolo  xit  quei  po- 
poli ebbero  promessa  di  non  essere 
alienati , ma  di  potersi  conservare 
sudditi  immediati,  con  facoltà  di 
opporsi  anche  colla  forza  a mano 
armata  a chi  tentasse  d'infrangere 
quel  privilegio,  dichiarandosi  fio 
d’allora  esser  nulla  ogni  alienazione. 
Inoltre  non  l'interina , perchè  il 
fendo  sarebbe  in  luogo  di  confine. 


Essendosi  conceduto  da  S.  A.  il 
fendo  di  Verznolo  a Monsignor  della 
Manta , la  Camera  ricusa  d’interi- 
nare la  còncessioue  perchè  il  mar- 
chesato di  Salusxo  è stato  incorpo- 
rato all'antico  Demanio  ; perchè 
ITnfanta  ^onna  Catterina  Duchessa 
di  Savoia)  avea  promesso  solenne- 
mente a quei  popoli , che  non  sa- 
rebbero alienati;  finalmente  perchè 
il  luogo  infeudato  non  ha  consen- 
tito. Il  Duca  replicò  alla  nuova  ri- 
mostranza della  Camera  Con  un  de- 
creto, che  ordinb  alla  Camera  di 
interinar  eena’altra  la  concessione 
a pena  della  tua  ditgraeia  in  ge- 
nerale ed  in  partieolare  della  pri- 
vazione degli  uffici , per  esser  cosi 
la  tua  determinata  volontà.  - 


Il  Duca  ritiene  per  suo  Segretario 
Gaspare  Mortola,  letterato  genovese, 
che  fu  poi  bandito  per  aver  tentato 
d'uccidere 'il  poeta  Cav.  Marino. 

Mortola  dedicò  a Carlo  Emma- 
nuele  il  tuo  poema  intitolato  Crea- 
zione del  mondo: 

O tu,  sol  de'guerrieri,  occAto  del 
mondo , 

Re  cui  fan  Palpi  alla  corona  in- 
torno , I ' 

Mentre  illustri  la  terra  e il  mar 
profondo , 

Carlo  col  lampo  di  tue  glorie 
, adorno  ecc. 

Nelle  canzonette  da  lui  stampate 
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EliaiKCELX  1 
1607 

• 

a \enctia  chiama  U Priocipc  Tom- 
maso « 

O il  più  vago  0 il  più  bello 
Figlio  di  Carlo,  o Gioudo 
Lucifero  novello, 

O sole  occhio  del  mondo  ecc. 
Il  Murtola  , come  si  vede,  abu- 

-, 

lava  molto  degli  occhi  c de'pìaDCti. 

Per  forma  di  trantazionc  dopo 
una  lite  si  dà  io  feudo  CrescenUoo, 
ipiccandone  S.  Geouario,  a Curzio 
Tizzone.  ^ 

1600 

Trattato  di  Torino.  Patti  mptri- 

1608.  Nasco  Daniello 

15  febbraio 

moniali  tra  Margarita  di  Savoia  ed 

BartoU , gesuita,  co- 

1608 

, ' 

il  Priocipo  ereditario  di  Mantova 
eoo  permuta  di, varie  terre. 

Il  Poeta  Giambattista  Marini  viene 
a Torino  col  Cardinale  Aldobran- 

pioso  cd  elegante 
scriltor  di  prosa. 

— Muore  lo  scultore 
Clan  Bologna. 

• 

dine;  piace  a Carlo  Emmanuele  I 
cd  c fatto  Cavaliere  dc'SS.  Maurizio 

' 1 

• - 

e Lazzaro.  Liete  accogUcuzc  trova- 
rono pure  in  varil  tempi  alla  corto 
di  questo  Principe  Chlabrera,  Testi, 

Tassoni.  . 

Carlo  era  egli  stesso  letterato  e 
verse^intore.  Amava  conversar  coi 
dot^  mcntr’era  a menta , propor 

<)uisUoDi  c disputarle. 

Il  Cliiabrera  mentr'cbbc  stanca  a 
Torino  fu  fatto  servire  da  una  car- 

rocca  di  ccu  te  a quattro  cavalli , 
come  se  Cosse  un  Ambasciadore. 

Nel  teatro  di  corte  fu  rappro- 
sentalo  il  Torrismondo,  c per  la 

N 

prima  volta  il  Pastor  fido.  Altre 
f^avole  pastorali  rapprcseotavansi  tra 
le  delizie  suburbanc  del  Parco. 

A malgrado. della  splendida  pro- 
tezione, anzi  ospHalità  concessa  alle 

1 

< 

arti  ed  alle  scienze  e lettere,  co- 
mincio tra  le  guerre  contro  Spagna 
a scadere  rUniversità  di  Torino. 
Le  prerogative  che  s’attribuirono  i 
collegi  delle  varie  facoltà  oc  aiu- 
tarono la  ruina.  Il  Principe  non  vi 

V 

pose  bastante  considerazione.  Dopo 
soli  cinquanraiini  la  grand’opera 

ì 
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Cablo 

Emmanucle l 
i608 


160» 


1610 

26  aprile 


1610 


1612 


1613 
4 geoDiio 


(ì'Efnmanoele  Filiberto  si  vedea  ri> 
dotta  a proporzioni  assai  meschine 
Cib  che  nocquc  eziandio  airUoi 
Tersitii  fa  la  moltiplicazione  delle 
Accademie  letterarie  e 61oso6che , 
protette  da  Carlo  Enunanuete  I , 
promosse  e a Roma  e io  Piemonte 
dal  Cardinal  Maurizio  sao  figlinolo. 
1 DtilQsi  y i S^liutrii^  1 /Tu/minanfi, 
gli  Cfm‘ri\cbe  non  lasciarono  traccia 
di  se,  tolsero  Importanza  al  pubblico 
iasegnamenlo.  «| 

Doppio  matrimonio  di  Margarita 
d'isabella  di  Savoia  coi  Duchi  di 
Mantova  e Modena. 

Il  famoso  Dottore  di  Dritto  ci- 
vile e canonico  Anastasio  Germonio 
piglia  possesso  deirarci vescovado  di 
Tarantasia.  ' 


Era  Generale  delle  Finanze  Gio- 
iTinni  Mignatta. 


Trattato  di  Brasolo.  Lega  con 
Francia  contro  Spagna.  SÌ  promettel 
a C;irlo  Emmanaele  I 11  ducato  di 
Milano,  da  conquistarsi  con  forze 
riunite.  ‘ . . 


QiieiUooi  con  Roma  per  Cortan- 
zone,  la  Cislerna,  Montafia  ed  altri 
fendi  della  Chiesa  d'Astì,  di  cui  la 
S.  Sede  credea  spettarle  il  supremo 
dominio,  e su  cui  il  Duca  era  solito, 
ìmpor  gravezze.  Si  tentò  nel  1611 
una  permuta  di  detti  feudi  con  altre 
terre,  ma  Roma  non  approvò  il  con- 
tratto passato  tra  Monsignor  Ajazza 
il  Duca. 


1610.  Governo  teocra-| 
tico  repubblicano  dei 
Gesuiti  nel  Paraguai 


Editto  che  sUbllisee  il  perlofranco 
dì  Nizza  e Villafranca. 


1612.  Matiias  Impera- 
tore. 


|l6lS.  la  famiglia  dei 
Romanow  dominante! 
nella  Russia. 

Michele  Federo -| 
witsh  Romanow. 
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Carlo 

Emmanorlb  1 
16tS 


Il  PresldeDlR  Galeazzo  eueodoii 
recato  nelle  terre  premeotovate  a' 
fio  di  imporvi  gravezze , il  Nuozioj 

10  cita  a comparire  eoo  bqo  Modi-* 
torto  iunaozi  a luì  a peoa  di  sco 
munica.  La  Camera  de’  Conti  di^ 
chiara  nullo  il  Monitorio.  BicomiDciai 

11  deplorabile  antagonismo  gìurit* 
diiionale  tra  la  podestà  laica  e la 
ecclesiastica,  òhe  durò  Gno  al  1711 
con  eccessi  dalie  due  parti. 

Per  la  morte  senta  Ggliuoli  ma 
sebi  del  Duca  di  Mantova,  Carloj 
Emmanoele  entra  net  Monferrato  ,j 
prende  Trino,  Alba,  Diano  e Mon-I 
calvo.  Il  Cardinale  di  Mantova,  di> 
venuto  Duca,  ottiene  l’appoggio  di 
Francia  e Spagna;  onde  Savoia^ è 
costretta  a far  la  pace  con  Mantova 
ma  non  .'dura  perche  niuna  delle 
parti  e sincera.  Il  Duca  si  guasta 
cogli  Spagnuoli.  Arditissima  guerra 
fa  il  Duca  colle  sole  sue  forze  contra 
Spagna,  con  vario  successo,  ma  som 
pre  con  grande  valoro  e con  subiti 
e nuovi  partiti  Gno  al  1617,  Pace 
|di  Pavia  dopo  due  altri  trattati  dij 
pace  (d’Asli)  eoo  accettati  dal  Re 
pii  Spagna, perchè  Carlo  Emmanuele 
Il  aveva  dettati  ^ secondo  i proprii 
Interessi,  al  Viceré  Inoyosa.  Le  coo>| 
ctusìopi.  della  pace  di  Pavia  sono 
agevolate  dagli  Uffizi  di  Venezia  e| 
dTngbilterra , dalle  quali  Potenze' 
Carlo  Emroaonele  aveva  ricevuto 
sussidii  di  danaro.  Con  questa  guerra 
|«bbassb  Carlo  Emmanuele  l'orgoglio 
jdegli  Spagnuoli  ; arquUto  una  forza 
morale  immensa  ; pcreiò  fu  lodatoj 
e predicato  liberatore  d’Italia  dal- 
l’Alpe al  Lilibeo , sebbene  i popol 
fossero  oppressi  dai  tributi  e lo  Stato' 
mezzo  io  rovina.  Che  le  nazioni  non 
adorano  perpetuamente  gl’interessi 
materiali,  ma  s’accendono  e si  muo 
vono  ai  concetti  generosi,  alle  ma 
gnanìme  imprese,  ancorché  arri- 
schiate od  andaci.  E nondimeno  son 
prove  da  non  tentarsi  leggermente, 
perché  si  corre,  perfcolo  di  perderj 
tutto. 
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OZI  raiNcin 
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CilLO 

Emiiandku:  I 
' 1613 


1014 


1614 

1”  dicembre 


1616 

21  giugno 


1616 


Cresccutino  essendo  un  luogo  di 
rroolieruf  il  Duca  lo  manda  riunir 
al  Demanio  per  ragion  di  Stato, 
ristorando  dei  valore  del  feudo  con 
di  più  l’aumento  dcj  quarto  il  Mar 
ebete  Curzio  Tizzone. 


Con  ordine  del  24  d’aprile  db 
chiara , che  ogni  Notaio  che  cier» 
citerà  l’ufficio  suo  teuza  macchia 
sarà  tenuto  per  persona  onorata 
nobile.  A Vercelli, e altrove  i soli 
Nobili  poteano  esercitar  l’uffizio  di 
Notai. 

Il  Conte  Martinengo,  indispcltUò 
contra  al  Duca  di  Savo'ia  per  favori 
sperati  e non  ottenuti,  parteggia 
per  la  Spagna , e cade  in  disgrazia 
di  Carlo  Emroanuelo,  che  fa  co* 
minciar  un  processo  contro  di  lui. 
Martinengo  avea  sposata  Beatrice 
Langosco,  già  vedova  d’un  Conte 
di  Vesme  c madre  di  Donna  Bb' 
tilde  di  Savoia.  . ' 


Trattato  d’Asti.  Articoli  di  pace 
con  Spagna  e Mautova,  a media- 
sioac  del  Papa. 

Martino  Dorrà  era  Luogotcnenlo 
&eneraIo  delle  gajerc  del  Duca, 


Trattato  d'Asti.  Pace  tra  Francio, 
Savoia,  Spagna  e Mantova. 


Carlo  Emmaouelo  sui  disegni  di 
AÀcanio  Vittozzi  apre  la  strada  nuova 
eoraincia  l'iugrandiinonto  di  To- 
rino verso  il  roezsodi.  |*oi  ordina 
nel  sito  dolla^  città  nuova  la  costru- 
zione del  convento  e della  chiesa 
degli  Agostiniani  scalzi  (S.  Carlo), 
che  ti  fece  negli  anni  1619-26-21 
e seguenti  Gno  al  1649.  La  piazza 
reale,  come  allora  ti  chiamò,  o di 
S.  Carlo  fu  costrutta  qualche  anno 
dopotulditogni  deU’Ingegncrc  Conte 
Carlo  Castcllamonle. 


• r - 


' < 


1616.  Muore  a Torino 
Ascanio  Vittozzi,  tn-{ 
gegnere  ducale  '( 
chiara  fama. 


V 


A-  I 
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EvaincKLi  1 

iGia 

Il  Re  di  Spagna  tenta  di  fare 
avvelenare  il  Duea  di  Savoia  per 
meno  del  Granduca  di  Toicana. 

1616.  Muore  Shake- 
speare. 

■ ■ 

Queiti  da  principio  eonaentc,  ma 
poi  ti  ritrae  dall'impreta  e manda 
l’antidoto.  ' 

1617 

25  giugno 

- ' 

Trattato  di  Berna.  Aireania  con 
Berna.  '' 

Il  Duca  cedo  ai  Bernesi  ogni 
dritto  che  ancora  gli  competeste  sul 
paese  di  Vand. 

1617.  Muore  a Torino 
l'Abito  Giovanni 
Boterò  da  Bene,  au- 
tore delle  Relaiioni 
noivertali;  storico, 
filosofo  e statista. 

1618 
14  mano 

T rattatodi  Venciia.  Alleansa  colla 
Repubblica  di  Yeneiia. 

1618.  Congiura  del 
Marchese  di  Bcdmar 
e del  Duca  d'Ossuna 

- contraVeneiia,  sven- 
tata. 

— Rivoluzione  in  Boc- 

1618 

Viuoe  ai  senrigi  del  Duca  di  Sa- 

mia.  Principio  della 

# 

voia  il  pittore  Isidoro  Bianco , di 
Campione  (Lugano),  che  fatte  le 
prove  di  nobiltà  fu  creato  Cavaliere 
de'  SS.  Mauritle  e Lazzaro , e di- 
pinte ne’palagi  ducali  e nc'caslclli 
di  Rivoli  e del  Valentino.  Aveva 
tre  figlinoli  Pompeo,  Francesco  e 
Carlo;  comprarono  un  sito  ed  ebber 
casa  a Tarino  nella  città  nuova , 
ed  ottennero  tutti  nel  1655  lettere 
d'immunità  da  ogni  carico  ordinario 
e straordinario. 

r 

guerra  dei  50  anni 
tra  la  Lega  cattolica 
e la  protestante  in 
Germania. 

1 ; 

1618-19 

Viaggio  del  serenìssimo  Prìncipe 
Cardinale  Haurìtio  di  Savoia  a Pa- 
rigi, affio  di  sposarvi,  come  Pro- 
curatore  del  Principe  dì  Piemonte 
suo  fratello,  Biadama  Cristina  di 
Francia. 

1619 

22  gennaio 

1 

Costitotioni  sopra  la  giustizia,  le 
fiDaitxe  e il  ptildiltco  goveroo. 

1619.  Ferdinando  II 
Imperatore. 
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11  Gardioai  Maaritio  a Parigi  dà 
tre  giri  di  cateoa  d'oro  alla  Matu* 
fina  boffoDa  di  8.  Mi  per  itreona 
il  primo  i^orno  del  Ì619. 

Compra  da  Beroardo  Godefroi  sei 
libri  di  memoria. 

Compra  semi  di  piante  e di  fiorì 
per  mandar  a Torino. 

Ha  seco  musici  di  Camera  e un 
giocatore  di  carte  per  nome  Mon- 
tai bot. 

Fece  intagliare  il  ritratto  del 
B.  Amedeo  e stampar  là  sua  vita. 

Spese  alcune  migliaia  di  fiorini 
in  Tibi'i  e disegni  da  Principe  let- 
terato e amico  delle  arti  belle  qual 


Comprò  tredici  quadri  da  Pietro 
Cortese,  pittorè,  per  fiorini 

Si  pone  la  pietra  Tondamentale 
della  chiesa  di  S.  Carlo,  disegno 
del  Conte  N.  Galeani  dì  Barbaresco, 
' bolognese. 

Per  la  morte  dell’  Imperatore 
Mattia,  Carlo  Emmanucic  aspira 
alla  corona  imperiale  col  favore  dei 
Principi  protesUnli  ; ma  gSUa  da- 
nari sema  alcun  prò  e l'Austria 
prevale. 

A questi  tempi  si  fabbricava  a 
Torino  la  città  nuova,  cui  s'eradato 
principio  dal  Duca  edificantlo  Ìl 
convento  di  S.  Carlo  per  gli  Ago- 
siiniani  scalu.  ^ 


Citazione  degli  ecclesiastici  pel 
compartimento  genera^  delle  spese, 
cui  debbono  concorrerà  per  la  di- 
fesa comune. 


Privativa  per  16  anni  per  la 
provvista  e vendita  del  ghiaccio. 


Jacopo  Grimaldi,  Chierico  della  1621,  Muore  Paolo  V. 
Basilica  Vaticana,  dedica  al  Cardi-  GlisuccedeGregorio 
naie  di  Savoia  le  sue  Memorie  della  XV  (Lndovisì). 
vita  di  Carlotta,  Regina  di  Cipro, 
scrìtte  tu  latino  e rimaste  inedite. 
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1 C<mio 

: EaaAKutii I 
1621 

. 

'■ 

Negotiati  con  Fraocia,  Veneaia 
e Svitzert  per  estere  la  VahelUna, 
scosso  il  giogo  de’Gi'igioDÌ,' venula 
all'obbedieosa  di  Spagna. 

Si  risolvono  nel  16^  io  una  lega 
di  Savoia,  Flrapcta,  Venezia  conira 
Spagna,  a coi  erano  collegati  Ge- 
nova,Parma  e Modena.  Con  Genova, 
era  altronde  il  Dnea  disgustato  per 
Pacquislo  fallo  da  quella  Repubblica 
del  marebeaalo  dV  Znccarello. 

• 

165K2 

gepDEÌO 

Eròtione  del  Magistrato  straordU 
otrìo,  cui  si  attribuisce  la  giurìa- 
dizione,  cura  ed  ammiDistracioue 

1622 , 28  dicembre. 
Muore  a Lione  San' 
Francesco  di  Sales,' 

delle  rendite  straordinarie  delle  arti 

Vescovo  di  Ginevra.' 

' . 

e degli  artisti.  Cessò  net  1631. 

11  suo  corpo  e por-j 

■ ■ 

tato  ad  Annecy.  Il' 
Cìablese  mezzo  prò- 

1622 
12  agosto 

Ordino  di  S.  A.  per  la  costituzione 
di  dodici  Prefetture  io  Ptemonie. 

testante  era  stato  da 
Ini  ricondotto  alla 
fede  cattolica. 

1623 

7 febbraio 

Trattato  di  Parigi  tra  Savoia, 
Francia  e Venezia  per  la  restitu- 

1625.  Morte  di  Grego- 
rio XV.-  Urbano  Vili 

- ^ 

1623 

xiooe  della  Valtellina. 

Muore  Piioolò  Coardo,  Generale 
delle  Finanze,  Conte  di  Rivalba. 

Cristina  di  Francia  , Principeasa 
di  Piemonte,  introduce  in  questi 
Stati  le  monache  CarmeUtane  scalze, 
che  cooìiociaoo  ad  abitare  lo  spe- 

Papa  (Barberini). 

• 

dale  de'Cavalieri  de'SS.  Maurizio  e 
Lazzaro,  mentre  la  Duebeua  fab- 
brica la  chiesa  e il  convento  di  Santa 
Cristina.  Pel  convento  si  compra- 
rono le  case  del  Conte  Carlo  Ca- 
stellamdnte.  Ingegnere  di  S.  A., 
e di  Fiorenzo  Foroi. 

1624 

V 

L’Abbate  Ocoedittino  Casaloeie 
Valeriano  Castiglioni,  milanese,  e 
Doinìn.'ito  istoriografo  di  Savoia. 

Il  contado  di  Cocconato  era  stato 

. . * • 

- 

incorporato  nella  provincia  di  Cbieri. 

1 Conti  Radicati  si  richiamano  di 

ciò  come  di  cosa  contraria  al  loro 

privilegi , dovendo  quel  contado 
mantenersi  separato.  È ciò  loro  si 

consente. 
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Cim.0 

Evkikceik  I 

Ordiuc  con  cui  bì  dichiara  la  giu< 
risdizioDO  de*  Rcrereudarìl  previo- 

1624,  1°  marzo.  Muore 

a Ciamberi  il  farns- 

1 

IG21 

ciali. 

sìsslmo  giureconsulto 

• 

(Erano  ! precursori  degli  lotcn- 

Antonio  Favre  (Fn- 

danti). 

bro),  il  quale,  al  dk 

, < 

, 

* Primi  successi  della  lega  Gallo- 

del  Gravina,  fu  il  pii 

> 

Sabauda  felici.  Occupa  MombamzzOa 

audace  degli  intuii 

, 

Capriata , Acqui , Seslri , \oltri , 

preti  del  dritto,.* 

t 

Masone.  Soccorsi  t Geoovctl  dalla 

nello  altre  sue  opert 

Spagna  ripigliano  le  terre  perdute. 

dimostrb  più  Tacanif 

1 

. • ■ 

Il  Duca  di  Feria  eoo  tutto  l'esercito 

della  mente  che  la 

i 

. : 

assedia  Vcrrua,  c dopo  molti  assalti 

verità  ; ma  nel  ino 
codice  cisommlnUlijfa 

infruttuosi  si  ritira  vei^ogoOsamcntc 

- 

lasciandovi  un  gran  numero  di  morti. 

le  pratiche  doltrlM 

■ 1 

. 

^ : 

' 

Scrivono  più  di  20,  mila.  Io  la  ac- 
cordo a meno.  ' 

cd  i frutti  del  suo  gl) 
maturo  ingegno. 

-, 

• _ 

Muore  Emmaouele  Filiberto  dì 
Savoia,  \'icerè  di  Sicilia,  che  pre- 

gato  dalla  nobiltà  di  quell'isola  di 

• ■” 

. 

accettar  la  corona  ricusò,  cooge- 

dando  il  Cavalier  Rodolfo  Tana , 

• - * 

f V 

tuo  Scudiere,  che  gli  dara^direno 

i • - - ‘ 

' • 

consiglio. 

' ; 

* * 

% ' 

162:; 
20  luglio 

Privilegi  a favore  del  bomliardicri 
c fonditori  d*artigliorìc  (confermali 

162IS.  Muore  in  Haj^ 
il  poeta  G iambalUitt 

• K . 

nel  IGSIi,  IGiG,  1G89). 

Marino,  uomo  d*ab 
tissima  fantasia  c «n 

» 

, ’ ' 1 

grande  magistero  4i 

' > I 

1 1G2S 

< 

Vittorta  della  lega  a Voltaggio; 
presa  di  Porto  Maurizio,  S.  Remo, 

versi,  ma  di  gt|Bté 
corrotto.  ^ * 

. ' ■ 

' 

Ventimiglia  cd  altre  terre.  Genova 
minacciata.  > ^ 

^ • - 1 

In  dicembre  Giovanni  Michele 

- 

* 

Grotti  di  Cosiigiiole,  primo  Segre- 
lario  de!  Duca,  è ucciso  in  battaglia 

• 

mentre  della  sua  persona  fb  riparo 

« ' 

. ■ 

^ , 

a quella  del  suo  Principe.  Il  Duca 

, 

fa  di  tal  atto  eròico  onorata  com* 

’ . * ? 

mcmorazioDc  in  un  diploma  dato 

il  2 gennaio  tegueuto  la  favore  del 

* • 

figliuolo  di  Ini  Carlo  Grotti. 

■ 

- 

1 

I 1G2G 

'Riebelieu,  geloso  del  Duca  , 
attraversa  le  imprese;  poi  coochinde 

s » 

- 

-♦  1 

a Monton  la  paco  colla  Spagna  scoia 

partccipaaionc  di  Savoia,  nè  di  Ve- 

-- 

• 

u 

noia.  Accordo  tra  Savoia  c Genova 

' , 

l 

non  sincpfn~ 

. 
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EaiiiNUEia  I 
1626 

Il  Duco  manda  a Roma  il  Padre 
Ferrerò,  suo  confessore,  con  Isiru- 
sionl  ebe  illcoDO  : m Convenire  ne- 
cessariamente di  (ar  qualche  buona 
unione  in  Italia  e tra  1 Poteniati 
italiani,^ tra  i quali  il  maggiore  e 

il  primo  di  tutti  gli.  altri  b Sua 

Santità.»  Ma  nolla  si  pub  ottenere 
da  Urbano  \ni,  ebe  poco  amava  il 
Duca  dt  Savoia  e poco  se  ne  fidava. 
Il  P.  Giambattùta  Balbis,  dome- 

uicano.'c  conferaorc  del  Duca. 

1627 

r- 

f 

1 

' Carlo  Emmanuelc  favorisce  la 
congiura  del  Vacherò  contra  la  Re- 
pubblica di  Genova.  Scoperta  la 
trama  non  ne  declina  la  Hspoiisa- 
bilità,  c tenta  con  minaccio  di  rap- 
presaglia sui  prigionieri  genovesi 
di  salvare  i rei  dal  supplitio.  La 

Ì6S7.  Urbano  Vili  scrì- 
ve Ia''fafDOsa  bolla  in 
Coena  Domini^  causa 
di  tanti  dissidii. 

— Il  4 agosto  muoro 
a Madrid  Anastasio 
Germonio , Arcive- 

' 

Repubblica  non  vi  bada  e punisce 
giustamente  i traditori.  Il  Duca  non 
potea  darà  o non  diede  seguito  alle 

«covo  dì  Tarantasia, 
Ambasciador  di  Sa- 
voia, autore  elegante 

miuaccic. 

d’opere  pregiate  di 

Morte  di  Vincenzo  n Gonzaga, 

Dritto  pubblico  o 

Duca  di  Mantova,  senza  maschi,  il 

privato. 

quale  chiaima  erede  Carlo  Gonzaga, 
Duca  di  Nevers'  in  Francia,  suo 

> J 

cognato.  Non  piace  a Savoia,  nb  a 
Spagna  che  Francia  acquisti  con  cib 

tanta  preponderanza  in  Italia  ; onde 

• 

nuova  guerra.  Stanne  Carlo  Emma- 
nude  e Spaguuoli  conira  Francia. 

Il  Papa  scrive:  Conquiuare  non 
finft  hoc  tempoi^  Italiam  Sabaudat 
tubae  clangor» 

(Breve  del  18  d^aprile).  ** 

' 

1627 

Trattato  di  Parigi.  Il  Duca  s*ac* 

26  dicembre 

còrda  colla  Spagna  per  l'occapazione 
del  Monrvrrato.  Il  trattato  non  fu 
ratificato  dal  Re  cattolico  prima  del 
20  dicembre  1628. 

• 

1628 

t 

> 

. 

Carlo  Emmanoolc  fonda  lo  spe- 

1628.  Stamperia  eoo 

IO  marzo 

dalc  di  carità,  affine  di  ricoverarvi 
i mendicanti,  c io  colloca  a S. Lazzaro 
al  di  là  della  Dora.  Ivi  i mendicanti 
si  recano  proccssinnalmcnlo  dalla 
caUrdralc. 

caratteri  ebraici  à 
Chicrì , esercitata  da 
Abramo  Konzio. 
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Cmo 
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1630 

Jt6  loglio 


Il  Due*  muoro  a SariglUoo,  Egli 
■na  iporato  tegrelaioeote  a' 28  oo> 
«ambre  1629  Margarita  di  Bouilloo 
di  Cbatelard  , Harebeu  di  Rita,  da 
cui  atea  atuto  parecchi  figliuoli,  eba 
«enoero  io  tal  guisa  legittimati  c ebe 
furono  chiamati  Signori  dot  ranguti 
La  fede  di  detto  matrimonio  è stata 
prodotta  e ricooosciul*  ingiudicio. 

Carlo  Emmannele,  gran  mente  In 
debole  e piccioi  corpo,  fu  eccellente 
guerriero,  fu  Principe  letterato  e 
catalleresco ; ambitioso,  inchinetole 
ai  partiti  arrischiati  ; oemico  dal 
dominio  straniero  in  Italia  i si  tr««a-| 
glib  per  ordinare  e riunire,  e,  mi 
ti  conceda  il  «ocabolo , muUmmUa- 
aare  lo  Stalo.  E questo  fu  merito 
grande  ; ma  colla  guerre  contiene, 
coi  tributi  iucomportabili  affli 
grandemente  le  sorti  della  patria, 
e le  trasmise  al  tuo  tncoeatore  piut-| 
tosto  pericolate  che  pericolanti,  II 
Cardinal  di  Richelieu , buon  couo-j 
acitore  degli  uomini,  dice«a  di  Carloj 
Emmannele  1 1 • Qn’il  «u  coisnnf*- 
jastl  peini  d'ttprit  plut  fori,  plno\ 
uuirmei  tipiut  actifgue  cePrtnee.» 
Egli  area  pratiche  co' malcontenti  e 
co’ ritoltosi  di  Francia,  e per  loro 
messo  proburaTa  acquistar  signoria 
messo  poco  onesto  ma  largamente 
osato  dalla  diplomasia  di  que’tempi. 
Ebbe  cioè  pratiche  co'Gnita,  Principi 
di  Lorena  agenti  di  Filippo  II  Re  di 
Spagna,  a che  furono  assai  tempo,  ti 
pub  dir,  padroni  del  reame  di  Francla.j 
Ecco  il  bene  e il  male  , che  ti 
pub  attcstare  di  Carlo  Emmannele  I. 
He  ton  da  credere  in  cib  che  af- 
fermano di  piòstantaggiosoD'Oisat, 
Mstbieu,  Da  Ton  e Capriata.  Con 
tutti  i tuoi  difetti  Carlo  Emmannele  I 
fu  un  gran  Principe.  Egli  are*  fatto 
fabbricare  una  galleria  che  congiun- 
ge«a  il  palasso  ducale  al  castello,  e 
l«'a«a*  btto  dipingere  la  serie  de'tuoi 
antenati , i paesi  da  loro  conquistati 
e i Santi  protettori  d'etti  paesi. 

Tro«o  una  memoria  di  tua  mano] 
idei  nomi  dei  pittori,  a cui  erano 
destinati  il  ritratto  di 

BeroldoeCmberlo  I al  Flnminet; 


1630.  Titola  d'Emi-{ 
Densa  dato  si  Cardi' 
nali  con  divieto  dij 
ricever  titolo  infC' 
riure  da  altri  che  dai] 
Re. 

— Gustavo  Adolfo,! 
Re  di  Svesia,  vien^j 
in  Germania. 
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AmedeoleUinbertoII  all’Arbata; 

AroedeolIeUinbertolll alMario; 

TfMnmaso  e Amedeo  111  (IV)  aU 
rAntonino  (Pareotani?); 

Tommaso  II  e Bonifacio  I a Koberl; 

Pietro  e Filippo  1 al  VercclU; 

Amedeo  IV  (V)  al  Figino,  a culi 
è iodirltaata  la  deacriaioDe  poetica' 
d'essa  galleria  di  Gio.  BaU.  Marino; 
e al  quale  in  altra  nota  son  destinati| 
pnrc  i ritratti  dei  tre  ultimi  Amedei; 

Edoardo, c Aimonc  al  Porcacioo 
(Procaccino)  ; 

Amedeo  V (VI)  al  Duchin  o altro 
di  Milano; 

Amedeo  VI  (VII)*,  .Amedeo  Vii 
(Vili)  e Ludovico  al  Fiamengo (Gio- 
vanni Carracha  ? }. 

Abbiam  già  notale  man  mano  quali 
fra  questi  ritratti  possano  aver  ca 
ratiere  d'auteoticità.  £ inutile  il 
ooggiuDgerc  che  questi  dipinti  ser- 
virono di  tipo  alle  incisioni  chesi 
vedono  bel  Guichenon.  Ma  Carlo 
Emmanuele  avea  nella  sua  .galleria 
tavole  d’eccellenti  autori,  i gran  qua- 
dri di  . Paolo  Veronese  che  ancor  si 
vedoo,moltlgrandi  quadri  del  Vasari, 
altri  del  Palma , del  Bronzino  ecc. 

Circa  alla  mente  e alla  dottrina 
di  Carlo  Emmaonele  1 è da  vedersi 
Alessandro  Tassoni  nel  suo  manifesto' 
là  dove  narra  d’aver  assistito  ad  nn 
desinare , in  cui  questo  Principe 
circondato  da  circa  60  tra  Vescov’i 
Baroni,  Dottori  c Medici,  disputava 
or  coll’ano  or  coll’altro  di  molte 
quistioniMìentifiche,  in  varie  lingue 
dimostrando  grande  acntezza  d’in 
gegno  c dottrina  singolare. 

Peste  micidialissima. 

Grandi  benemerenze  dell’Avvo 
calo  Gian  Francesco  Bellexia,  Sin 
daco  di  Torino,  io  occasione  della 
pcstilcoEa.  Egli  solo  governa  e prò 
tegge  la  città,  che  tutte  le  Autorità 
apaventatissime  aveanoabbaudonata. 

In  questa  pestilenza  Laura  Vegnl 
moglie  di  un  Atluaro  del  Sonato 
fu  sepolta  in  Moncalieri.  Ma  esscn 
dosi  riscossa  c avendo  dato  sego 
di  vita  rumorosi , fu  dissotterrata 
e viveva  ancora  nel  1642. 
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- Vittorio 
Amboeo  I 
1630 

15  ottobre 


Tratuto  di  Ratisbona.  Pace  tra 
rinoperaiorc  ed  il  Re  di  Francia. 
Cessione  di  Trino  ed  altre  terre 
noi  Monferrato  al  Duca  di  Savoia 
piUuita. 


1651 

51  mano 


Acquistali 

Alba,  Trino, 
Niaaa  della  Paglia 
con  74  altre  terre 
delTalto  Monfer- 
rato. 

Col  trottato  di 
Ckertuto.  I 


Perduti 

Pìoerolocol  suo 
torritoiio , valle 
della  Porosa , e 
forte  di  8.  Brigida J 
Ctdute  al  Rt  ifii 
Francia,  I 


Trattato  di  Cherasco.  Lega  di 
Savoia  con  Francia  per  imprese  da 
farsi  in  Italia,  e per  Tesecuzione 
del  trattato  di  Ratisbona:  cessione 
da  Savoia  a Francia  di  Piuerolo  e 
della  sua  valle  ; da  Francia  a Sa* 
voia  d’Alba,  Trino  e di  molte  altre 
terre.  ' 

Francia  dispone  cioè  de' beni  del 
Duca  di  Nevers  suo  protetto,  e sti- 
pula per  sb  il  compenso.  La  Casa 
di  Savoia,  alta  custode  d'Italia,  è 
costretta  ad  abbandonarne  una  porta 
al  più  temuto  tra  » naturali  nemici 
di  lei , e a po^e  in  conseguenza 
se  ed  il  sno-stato  io  balia  del  pre- 
potente avversario. 

Valeriaoo  Casttglioni  scrisse  bensì: 
Non  cosi  lotto  (il  Duca)  il  pa$$o 
apri  di  Pinerolo  alla  potenza  del 
Ga//ico  Monarca y.  che  restò  cAiusa 
la  via  ai  progressi  ousrrfoci.  Ha 
son  ragioni  da  panegirista  e non  da 
storico.  Larverà  scusa  fu  la  neces- 
iiU  congiunta  al  riguardo-delPam- 
pio  compenso  ottenuto. 

Negoziazioni  infruttuose  col  Papa 
per  ottenere  agli  Inviati,  o,  come 
allora  dicevano',  Oratori  di  Savoia 
quando  sipresenlavanoBolennemente 
airudienza  di  S.  S.  la  sala  regia  e 
lo  sgabello,  in  quella  guisa  che  ne 
godeano  gli  Oratori  di  Venezia. 


1631.  Dopo  la  morte  di 
Francesco  Maria  II 
della  Rovere,  Duca 
d’Urbioo,  il  ducato 
è Tinnito  allo  Stato 
PontlBcio. 

— Muore  Arrigo  Cat- 
terino  Davlla,  sto- 
rico. 

— Sacco  di  Magde- 
burgo. 

— Battaglia  di  Lipsia. 

— Muore  Federigo 
Borromeo, Cardinale, 

Arcivescovo  di  Mi- 
lano, fondatore  della 
Biblioteca  Ambrosia- 


1651 
6 aprile 


* Accordi  trà  iTmperatore  e il  Re 
di  Francia  per  Teiecuzione  del  trat- 
tato di  Ratisbona , e circa  la  parte 
del  Monferrato  da  cedersi  a Savoia. 

Articoli  segreti. 


Artìcoli  concordati  per  la  restitu- 
«ione  degli  stati  occupati  dai  Fran- 
icfaì  a Savoia. 
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DSl  PRINCIPI 

POMINllACQCIfTAtl 
0 PIRDUTI 

coìr  NOTABILI 

“ SINCaOMISlU 

Viiioiio 
AMdbo  1 
1651 

15  giugno 

1651 

19  giugno 

Ordine  ai  poveri  di  ritirarli  nello 
ipedale  dell'AnnnneiaU  eretto  dal 
Duca  lotto  al  titolo  de’SS.  Hanriiio 
a Laturo, 

Proibiiiono  di  mendicare. 

- l 

Nuovo  accordo  tra  rimpentoro 
0 U Francia  relativo  ai  trattati  pre* 
cedenti. 

1651 

16  ottobre 

•r  ‘ '' 

A MiraGori.  Trattato  e articoli 
segreti.  Nel  trattato  si  dice,  che  la 
cesaione  di  Pioerolo  alla  Francia 
non  si  fa  che  a tìtolo  di  deposito. 
Negli  articoli  segreti  si  riconosce, 
che  la  Francia  dee  possederlo  io 
piena  proprièt^  , e si  conferoia  il 
trattato  del  31  marao. 

' ‘ ' 

Henlrc  l lmperatoro  e con  esao 
tutto  il  mondo  crédeva  che  Pioerolo 

' 

rimarrebbe  a Savoia,  se  ne  stipo- 
lava  segrelamenle  la  cessione  alla 
Francia.  Si  spinse  rinoocslo  artifiiio 
al  segno  di  farne  uscire  la  guarnì- 

t 

giooe  faoncese  in  presenza  del  Con* 
mlssario  imperiale,  rimanendovi  na- 
scosti 800  uomini  ebe,  fatta  la  con* 
segna , sbocarono  c presero  possesso 

• . * 

della  piazza. 

• 

' • 

11  qual  tratto  non  onora  il  Car* 
dioale  di  Richelieir,  che  lo  impose 
violentemente  al  Duca.  Ma  que 
celebre  Ministro,  ed  il  suo  latellUe 

V. 

/■  * 

cappuccino  padre  Ginieppe  de  le 
Tremblayè  aveva  ua  thperbodiepeUe 
per  i priucipii  morali  quando  eraoc 
diiM>ciati  dall’ulile.  Ed  ioratti  fo- 
mentò le  rivoluaioni  d'ioghìiterre 
di  Cetelogoa. 

1651 

27  noTombre 
1651 

Comincia  a Cherasco  il  favore 
del  Conte  Filippo  d’Agliè  e della 
vedova  Marchesa  di  S.  Germano 
sua  cognata,  presso  Modama  KeaU 
Cristina. 

A Madrid.  Pace  con  Genova,  i 
coi  sì  cede  Znccarello. 

. Vittorio  Amedeo  l negozia  eoi 

1 

• 

Roma  per  ottenere  la  cesaione  de 
prinelpato  di  Mauerano;  ma  il  Pap 
|nou  vuole  ebe  cada  in  poleniiortm 

1 
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•iNCaONISIft 

ViTTOllO 
AaiiDKO  I 

Por  h moUiplicizlooe  ttroordi- 
aaria  degli  aisatsÌDÌ  « Vittorio  Ame- 

f6S2,  Galileo  Galilei 
pubblica  a Firenze 

1633 

t*  geoiaio 

deo  I vieta  il  porto  d'armi  corte 
e coltelli  alla  genovese  « sotto  pena 
della  galera  perpetua  eateosibile  fino 
alla  morte. 

il  Dialogo  sui  sistemi 
di  Tolomeo  o di  Co- 
pernico. 

— Battaglia  di  Lutzen. 

Morte  di  Gustavo 
Adolfo. 

Cristina  Regina  di 

te.%2 
tf  luglio 

Trattato  di  Torino.  Cessione  di 
Ploerolo  alla  Francia.  Progetto  di 
acquisto  di  Reufdtfltel  e Valengin 
io  favore  del  Duco  di  Savoia.  Arti* 
coli  segreti  ebe  annullauo  questo 
trattato,  manteoendo  in  vigore  quei 
di  Cberasco.  Riserra  per  Ifeofcbatel 

Sreaie. 

• Vdeagio.  ' < 

1633 

Ordine  dncald,  che  dichiara  in* 

13  ottolire 

cono  nelli  pena  delia  morte  chino* 
que  •’aceompegni  con  benditi  con- 
dannati a morte. 

o 

1638 

Vittorio  Amedeo  I prende  il  ti* 
telo  di  Re  di  Cipro  .col  trattamento 
irAUetza  Reale,  e continua  a dare 
al  Cardinali  II  solo  titolo  d'iHustria* 

■. 

: 

• 

simo  (25  dicembre). 

La  Corte  di  Roma  finisce  per 

f. 

. 

acquietarsi  intorno  al  titolo  dato 
dai  Reali  di  Savoia  ai  Cardinali  , 
ma  nelle  cose  di  maggior  importanza 
mostra  durezza  ogoor  crescente  ; 

■ 

onde  i dissapori  si  fanno  ben  gravi. 

Vittorio  Amedeo  scrive  lettere 
piene  di  stizza  e protesta  « di  voler 

1 

fOitenere  i inoi.  Minittri  hd  ogni 

- 

mode , oiicano'  eh*  ditguati  ti  vn- 
gKn.  » 

Rnlln  Coflitnxioni  del  33  dicnm- 
bm  di  qnHt'anno  Vittorio  Amedeo  1 

proibìfce  ni  Maglatnti  d'interinare 
lettere  di  grazia  d'on  reo,  che  non 
aio  prima  coatitnito  ed  eiaminato, 
. non  natante  ijnainnque  eianaoli 
ohe  ti  poteste  apportare  oe'reieritti 
griaioti,  biglietto  od  ordine  nostro 
in  contrarlo,  al  che  tatto  etpret* 
nnente  deroghiamo  ed  alla  dero'- 
latoria  delle  derogatorie.  • 

f 
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StNCIOKISm 


• Vittorio 
Amedeo  1 
165T> 

28  aprile  ■ 


1655 


1654 
in  aprile 


1654 

22  d*ago»to 


V . 


Ordine  ai  padroni  di  casa  e Bel- 
lori di  spedali  di  denunciare  al 
Segretario  del  Tribunale  la  nascila 
e la  morie  delle  persone  accorrenti 
sella  rispettiva  casa  o spedale. 


1655.  Galilei  condan- 
nato dairinquisi^» 
ne  a ritraiiar  le  sue 
dottrioe  sol  obotì- 
mento  della  terra. 


Carlo  Emmanuele  I avea  donato 
alla  uuorà  Cristina  di  Francia  il 
castello  del  Valentino,  stato  venduto 
nel  1564  dal  Presidente  Renato 
Birago  ad  Emmanuele  Filiberto. 
Cristina  comincio  in  quest'anno  a 
ricoslrurlo  alla  francese.  Nel  1658 
già  t 'abitava  la  Corte.  Ma  I lavori 
cootjuuaroao  per  parecchi  anni.  Il 
Conte  Filippo  di  Agile,  favorito  della 
Dttchesaa , o letterato , secondo  i 
tempi , don  ispregievole  , imaginb 
le  imprese  che  vi  sono  dipinte  e i 
motti  che  le  aecompagnano. 

Il  Presidente  Pellegrino  b Mini- 
stro e intimo  confidente  del  Duca. 

255  capi  di  casa  eretici  sono  cac- 
ciati da  Paesana;  se  ne  demoliscono 
le  case  perche  non  tornino.  Per  ef- 
fetto di  quest’atlo  d'intolleranta  95 
giornate  di  quel  territorio  rimasero 
iucolte. 


Il  Principe  Tommaso,  fratello  del 
Duca,  va  improvvisamente  in  Fian- 
dra, dopo  d'aver  mandato  la  fami- 
glia a Milano.  Sospetti  de' Francesi 
ebe  travagliano  il  Duca  come  se 
fosse  conseniiente.  Sequestro  del 
l'appannaggio  del*  Principe. 


1654.  San  Vincenzo  de' 
Paoli.  Institualot^ 
delle  Suore  della 
Carità. 


Ordine  di  S.A.  R.  che  vieta  ai 
rei  graziati  di  abitare  ne'  luoghi  del 
commesso  reato,  talvochb  abbiano 
dalla  parte  offesa  ottenuta  la  pace. 

Il  Duca  fa  venire  dal  regno  di 
Napoli  Monsignor  Onofrio  del  Ver- 
me, Vescovo  di  Scalea,  uomo  di 
grande  attrattiva  e pratico  in  ma- 
neggi di  Stato,  e si  consulta  con  lui. 
Alcuni  Ministri , e v'ha  chi  dico 
anche  la  Duchessa , gelosi  di  tale 
influenza,  cercano  di  farlo  richia- 
mare dal  Papa  sotto  colore  che  con 
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VlTTOHO 
AmtDio  I 
1654 

S2  d'agoito 

- 

travveoisie  ad  un  recente  decreto, 
che  preecriveva  a»  Vescovi  di  non 
allontanarsi  dalle  loro  sedi.  A questa 
pratica  davan  la  mano  il  Nunsio 
Caffarelli,  e il  Conte  d*AglÌe,Hi- 
iiiitro  di  Savoia  a Boma,  e xio  del 
Coute  Filippo,  il  quale  faceva  uffizi 

contrarli  agU  ordini  che  avea  dal 
Duca,  il  quale  volea  presso  di  se 
il  Vescovo,  ritenendolo  quale  ottimo 
consultore.  Monsignor  del  Verme, 
vecchio  e gottoso,  non  si  restituì 
alla  tua  diocesi  e roocs  in  disgrazia 
del  Papa. 

- 

1654 

NootigDor  Giulio  Maztarinl  tenta 

ottobre 

di  formar  una  lega  di  Stali  e Prlu* 
cipi  italiani;  il  Papa  dovea  esserne 
capo.  Il  Duca  di  Savoia  era  caldo 
per  la  lega.  Genova  e Firenze  acr 

- 

- 

celiavano.  Venezia  volea  (scrive  il 
Duca)  vendere  l'ainicizia.  Francia 
Tavoriva  la  lega , non  per  l’inlerease 

italiano,  ma  per  quello  di  Piocrolo 

* 

e Casale  che  possedeva.  Il  Re  chie- 

deva  il  tilola  di  protettore  della 

1654 

Acquistali 

lega.  Savoia  noi  contentiva.  Ma  nulla 
ioGn'  si  coochìuse. 

Verso  questo  tempo  il  Duca  ag- 
giunse al  Magistrato  della  Camera 
deXonti  quattro  Senatori  ordinariì, 
che  al  chiamarono  Senatori  Camer- 
lenghi. 

Durante  la  reggenza  di  Maria 

Novello,  Mon- 
forle , Sinio,  Mon- 
cbiero  e Castel^ 
letto,  feudi  impe* 
rUlì. 

Datr  [mperator 

Cristina  continuarono  i mali  umori 
col  Papa.  L’indulto  fu  poco  e male 
osservato;  a deboi  riguardo  si  ebbe, 
massime  durante  la  guerra  civile , 
alle  istaoae  ed  ai  richiami  tempe- 
raiissiroì  della  Duchessa. 

Maurilio  Valperga  Ingegnere  di 

Ferdinando. 

- 

S.  A. 

L’Abate  Valeriane  Castiglione , 
isloriografo  di  Savoia , ed  il  Com- 

. ' • 

mendatore  Gian  Tommaso  Posero, 
primo  Segretario  del  Duca,  sono 
chiusi  nella  torre  del  castello  ; il 
Castiglione  per  avere  scritto  un  li- 

bello  coutra  la  nobiltà  di  SavIgUano 
ed  averne  denunciato  quale  autore 

- 
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ilNCBONlSHI 

Vitto!  IO 
AaiDio  I 

ies4 

il  Presideota  Roffino.  Il  Mcondo  per 
aver  Utigato  a lai  miifatti  il  Casti- 
glione, e per  aver  ordito  d’accordo 
con  taloDO  degli  iuquisitori  una 
favola  d*Doa  fiala  ÌDdemooiata,affioo 
di  rovinare  colle  pretese  rivelazioni 
di  lei  il  Pretideole  Canda  ed  altri 
f«oi  avrertarii , accusando  perfino 
il  Cauda  d'àver  onalefitialo  il  Buca 
e*d'avergli  insegnato  a scoprir  con 
arte  magica  i segreti  dei  gabinetti. 
Tanto  esposero  a Roma  e cercarono 
di  persuadere  al  Papa  i padri  Ro- 
biolió  è Ballada  ; e da  Roma  venne 

{ 

i 

r 

- 

ftcaltii  ai  medetimi  di  trarre  il  Pre- 
■ideote  Cauda  all'ioqaUitiane  ; ma 
l'ArciteicoTo  e il'  iuo  Vicario  aco- 
prirooo  la  trappola  e carcerarooo 
la  finta  indemoniata. 

(Arcb.  gen.  del  Regno). 

- 

1 

< 

Secondo  Romo  , Maatro  Anditore 

. 

. f 

• 

Camerale , aopraioleadeado  alla 
aecca,  a'iiitendea  col  Hatiro  d’ciaa 
aecca  per  malTeraare.FueondaDnato 
alla  priTaxìonc  degli  uBici,  alla  re* 
legaiiooe  per  anni  cinque,  ed  alla 
multa  di  due  mila  tendi  d’oro. 

■ 

/ 

163» 

La  Camera  de'Coqti  rappreaenta 

i6St$.  Muore  Jacopo 

18  giugno 

. 

al  Duca,  che  l'alieoatioDe  d’un  taaio 

Callo! , pittore  ed 

. 

r 

. 

falla  da  Einmanuele  Filiberto  in 
fa.ore  della  preaidenta  Porporata, 
gOTcmatrice  di  Carlo Emmaniiele  I, 
ti  ri  tiene  da  etaa  Camera  coinè  nulla, 
nè  ponUa  confemutrti  colle  seguii» 

Inciiore  di  Ifancjr. 

; 

y , 

(nUrina^Umi  come  possale  non  /t- 
itratntnié,  ma  arieke  lè  precise  e 
moUiplicaf  ^itisnoni  el  sinco  al/esa 
Ift  prtcUa  voluntà  di  S.  A»  havnèa 
a porle , durante  la  vita  della  fuate 
Altéjua  ccfAedente  Ao  awià  effetto 
par  ma  dopo  guelfa  retta 

di  nfim  volati  Traltavtsi  di  500 
ecodi  ftssegoati  sol  tasso  di  Moecrl- 
vello. 

t 
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VlTTCmiO 

Nuova  guerra  tra  Francia  e Spa> 

p 

Awidiio  I 

gna.  Vittorio  alleato  di  Francia. 

lesìi 

Trattalo  di  Rivoli. Lega  con  Fran- 
cia per  la  conquista  del  ducato  di 
Milano. 

Articolo  segreto.  Il  Re  non  vuol 
derogare  al  traiuio  di  Cherasco. 

Era  già  a*  servigi  della  Corte  di 
Savoia  Giovenale  Boetto  di  Fossano, 

« 

architetto  valente  e più  valente  ln> 
tagliatore  alTacqua  forte.  In  alcune 
opere  parve  gareggiare  con  Jacopo 
Callot  e Stefano  della  Bella.  La  più 
bella  delle  sue  incisioni , secondo 

t- 

il  6no  gludicio  del  Vernasza  che 
primo  fece  conoscere  qocsl’cgregio 
artista , rappresenta  il  passaggio  di 

Madama  Reai  Cristina  sotto  un  arco 

trionfale  io  Cuneo;  ed  è del  164S. 
Era  nato  nel  1604,  e morì  dopo 
il  luglio  del  1676. 

' 

1636 

Il  Duca  vince  gli  Spagnuoli  a 

1656.  Nasce  Niccolo 

82  giugno 

Tornavento. 

B(dletu  Detprdani  ; 

/ , 

mori  nel  1711. 
Paolo  Lascaris  di 

* 

Nizza  ò eletto  Gran 

Mastro  dell'  Ordine 

- 

di  Malta. 

1637 

PrWili.a  ad  oaa  u>cieU  di  bar- 

I6S7.  Ferdinando  Ut 

W giugno 

• 

caiuoli  pel  commercio  e per  la  na- 
vigaziooe  sul  Po. 

Imperatore. 

1637 

' 

Il  Dùca  «ince  gli  Spagnóóli  a 

8 settembre 

• 

Mombaldone. 

1637 
7 ottobre 

Vittorio  Amedeo  I muore  a Ver- 
celli , non  sonaa  qualche  sospetto 
di  veleno. 

Principe  valoroso,  giusto  e saggio, 
misurato  nello  spendere,  ma  non 
misero  come  lasciò  credere  Ouiche- 

* 

• 

non;  a Ini  toccò  seonUr  gli  errori 

• « 

e Palla  ed  afTaonosa  ambisiooe  del 

tuo  gran  genilore,  e nbir  l'arro- 

ganu  francete  per  reprimere  l’ar- 

roganaa  spagnuola. 

' 

Vittorio  amava  ì Ministri  quieti 

. 
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. pRANCeSCO 
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6 sodi  ; perciò  gli  piacque  il  Pre^ 
sideote  Lelio  Cauda,  che  in  tempo 
della  peslilenta , oltre  al  maneggiar 
assai  bene  Terario  regio^  sedea  n^ci 
Consigli,  giudicava  io  Senato  e in 
Camera,  e,  solo,  era  ogni  cosa 
Tollerò  invece  per  alcun  tempo  il 
Pasero,  perche  avea  le  chiavi  di 
molli  segreti  del  padre  a cui  gra 
diva  ringegno  pronto,  astuto,  fa- 
condo, lo  stile  nervoso,  elBcace  e 
la  vena  di  poesia  che  per  entro  vi 
scorrea,  mal  conoscendo  forse  che 
i|neHe  sue  belle  qualità  fossero 
conlrappesato  da  furiose  arobitioui, 
da  spiriti  violenti  e vendicativi,  da 
lingua  dorata  a un  tempo,  maledica 
e malefica. 

Il  concetto  di  formar  a Torino 
nella  città  nuova  comiuciata  dal 
padre  una  piazza  reale  tutta  cinta 
di  bei  palazzi  appartiene  a Vittorio 
Amedeo  I,  e 11  disegno  fu  dato  dal 
Conte  Carlo  Castellamoote  ; e fu 
eseguito  dal  1G5B  al  IG50.  É la 
piazza  che  pigliò  nome  dalla  chiesa 
di  S.  Carlo,  già  fabbricala  alcuni 
anni  prima.  ' 

Amedeo  di  Castellamontc,  figlio 
di  Carlo,era  pure  Ingegnere  di  S.  A. 
Questi  fu  rarebitetto  della  villa 
della  Vencrìà  costrutta  da  Carlo 
Siomanuele  li. 

• . 


Cristina  d|  Franr.U,  ‘madre  del 
piccolo  Duca,  assume  la  reggenza 
che  si  disse  esserle  stata  lasciata  a 
voce,  e con  un  sì  dal  moribondo 
marito.  Klcbelieu  hi  persuade  ebe, 
se  1 cognati  vengono  io  Piemonte, 
fa  sua  perdita  c sicura.  E intanto, 
appena  spirato  il  Duca^  tenia  per 
sorpresa  d’impadronirsi  di  Vercelli 
di  Madama  Reale,  dei  due  Princi> 
pini,  avendo  vasti  progetti  su  questi 
Stati,  non  limitati  da  uiun  senso  di 
moralità.  Ma  la  prontezza  del  Mar- 
chese Villa  parò  il  colpo;  e Mada- 
ma Reale  se  ne  spiegò  rkentitamente 
coi  Francesi.^ Essa  v>diava  Richelidu 
che  aveva  cacciato  fu  esìgilo  'sua 


'i  :*• 
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del  P.  Monod  , e del  P.  'Caunlo 

165? 

cooreuore  di  liudorico  XIII,  di  largii 

- 

p«rdere  la  graiia  del  He  ; ed  il 

colpo  paret  sicuro,  quando  la  seni- 
pricità  del  Causalo  rovino  ogni  cosa. 
Essa  non  potea  patir  Emeri , Am- 
basciador  francese,  nomo  di  venduU 

- 

. 

cotcicnia,  e rillaoo  iaterprele  dei 

voleri  di  Bichelieo. 

ConoKcado  i Fraoceii  avrebbe 
denqne  voluto  osaervare  neotraluà 

Ira  Francia  « Spagna,  al  che  forte 
e ginsUmente  la  stimolavano  anco 

i .cognati;  anzi  il  Principe  Tom* 
maio  volea  che  tutti  gli  SUti  dTulia 
dichiaramero  d’accordo  alle  due  Co< 
rooe,  ch’esst  voleaeo  la  neutralità 
e la  pace  dTulia,e  che  s’uoireb 
hero  a quella  Corona  che  Taceet- 

- 

- 

taaae  coutra  quella  ebe  la  ricuaasae: 
Tenta  ancora  Madama  Reale  di  fer- 

mar  la  pace  tra  le  due  Potenze  ; 

0’  d'ottenere  unasospenslone  d'armi  ; 

0 di  far  lega  solo  difensiva  colla 

• 

Francia.  - ^ 

Odiose  violenze  ed  un  esercito 
francese  che  s'avanza  la  costringono 
a confederarsi  colla  Francia.  Il 

Cardinale  Maurizio  viene  da  Roma 

• 

qnasi-  solo  e senz'armi  ad  offerirei 
a Madama  per  buon  servitore , e 
manda  innanzi  un  messo  ed  una 

lettera.  Essa  dapprima  par  disposta 

/ 

a consentire,  ma  Emeri  fu riosacnontc 

. 

lo  vieUi  e in  db  consente  con  esso 

il  Conte  Filippo  d'Agliè,  principal 

' ■ 

Ministro,  confidenté  c amico  di 

• 

‘ 

Madama  Reale,  la  cut  opinione 

■ ' 

previlc  a quella  del  P.  Monod  che 

ne  dirigeva  non  gli  affetti,  ma  la 

coscienza.  £ però  Madama  manda 
dicendo  al  Prìncipe  Cardinale  non 

essere  spodieiUe  al  ben  dello  Stato 
ch'egli  venga  in  Piemonte,  intiman* 

“ 

dogli  di  tornarsene  a Roma.  Cib 

intendono  le  lufanti  Maria  e Cai* 

tcrina  con  gran  qianiono , e ne 

■ 

dànno  avviso  al  Principe  Tommaso 
io  Fiandra  esortandolo  a venir  iu 

' 

Piemonte.  'Con  maggior  passione 

- 

l'ode  in  Savona  il  Principe  Cardi- 

naie,  il  quale  non  obbedisce  ma 
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7 dicembre 


1658  V 
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•I  reca  a Geeova,  appicca  qealche 
pratica  cogli  Spagouoii  ma  nulla 
concfaivde  ; manda  TAbate  Soldati  , 
a Madama  e le  offre  la  sua  mano 
(il  che  potea  fare  nou  essendo  mai 
entrato  negli  ordini  sacri),  pen-^ 
■andosi  in  tal  modo  di  superar^ 
tette  le  difficoltà'  e di  contentare 
on’anlica  inclinatione  che  avea  per 
quella  Priocipesaa.  Madama  gli- diè 
buone  parole^  invitandolo  di  nuovo 
a tornarsene  a Roma.  Io  segreto 
rise  delladotmnda.  Torna  finalmente 
Maurizio  a Roma,  ma  di  là  replica 
molte  lettere  diiedendo  di  non  euer 
bandito  dalla  propria  casa  e fami* 
glia.  Persevera  nelle  sue  istanze  ; 
è non  piglia  partiti  più  vt'gorosl  se 
non  qoapdo  ha  perso  ogni  speranza 
d’essere  esaudito. 

Parla  ed  opera  col  fine  dichiarato 
d'impedire  che  la  Dechessa  francese 
lasciasse  troppo  infrancesar  il  Pie* 
monte.  Ma  essa  era  buona  piemoo- 
leae,  e lo  moatrb  in  più  occasioni, 
beuchc  Richelteu  si  (forzasse  in  ogni 
cosa  di  fat*il  tutore  della  tutrice, 
e le  facesse  continuamcnté'  suonar 
•iroreccbio,  ch'ella  era  troppo  sa* 
'via  per  non  conoscere  che,  dopo 
Dìo^  dal  Re  solo  dipendeva  la  sa- 
lute di  lei;  e con  badie,  feudi, 
pensioni,  alti  gradi  miiitari,  cordoni 
asznrri  andaaae  comprando  ora  que* 

. sto,  ora  quel  Miniatro*  ^ 


Editto  hnprovvido  di  Madama 
Reale,  che,  fatH>rir9  Ut  nobiltàt 
la  esime  dalla  iaaaa  del  SI  p,  iOO 


...  Scrive  da  Roma-  Il  Cardinale 
Hanrìzio  a Madama  Beale  : « lo 
' infatti  reato  fuori  di  Piemonte  aolo 
per  dar  gusto  a V.  A.  B.,  cbe  giudica 
aaaer  servitio  di  codesto  Stato.  » | 
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1638 
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TraCUto  di  Torino.  L^ga  offen> 
|aÌTa  e dìfcutÌTa  con, Francia  contri 
Spagna.  La  consigliava  corno  neeei> 
faria  Filippo  d'Agliè  , cho  poiane 
fu  pentito.  Il  trattalo  fu  tenuto  ac- 
greto,  ma  gli  Spagnuolì  lo  rtaep* 
pero  e presero  Vercelli. 

Madama  disse  allora  essersi  col* 
legala  con  Francia,  perchè  Spagna 
avea  rotta  la  neutralità;  e Legaoes 
disse  con  maggior  fede  che  avete' 
dichiarala  la  guerra,  perchè  Ma-' 
dama  s’era  collegata  con  Francia, 

Scrive  da  Roma  il  Cardinal  Man* 
rìzio^a  Madama'' R.,  che  sentendo 
la  mossa  d’arme  di  Milano  per  l’as- 
sedio di  VarCelli , si  senti  violentato 
dalla  forza  del  sangue  e del  debito 
suo  a venir  volando  in  Piemonte 
per  esporre  anche  la  vita  propria 
in  servitio  dell’A.  B.  del  Duca  suo 
signor  nipote;  ma  la  ripulsa  tanto 
amara  patita  Tanno  scorso  Tba  irat- 
leputo;  a lui  rimane  la  consolalionel 
d’aver  procuralo  di  divertir  dal  Pie-| 
monte  la  tempesta , e provato  di 
non  aver  mai  avuto  -pensiero  più 
sollecito  di  quello  che  lo  portava 
a procurar  la  conservasione  e la| 
libertà  dì  questi  Stati  a S.  a7  R 
suo  nipote,  u col  quali  in  virtù 
della  nascila  sono  al  pari  e forse] 
più  d’ogni  altro  che  vive  stretta- 
mente interessato,  n 
.lo  varie  altre  lettere  il  Cardinale 
domanda  la  grazia  d’csse>  chiamato 
a servirla.  Ma  troppo  sospetto  era] 
a Francia,  perchè  la  Reggente  po- 
tesse compiacerlo.  Egli  pcrcib  in 
lettera  del  23  luglio  dello  ateaso 
anno  ripregando  dichiara,  che  al- 
trimenti non  può  essere  soddisfatto, 
e che  sarà  scusato  se  tenterà  tutte 
le  strade  possibili  per  conseguire 
questo  fine.  . 

, La  Ihichessa  Maria  Cristina  Reg- 
|gente  approva  e privilegia  la  fon- 
dazione di  ricoveri  per  le  povere 
jorfane  a Torino,  Chierì,  Asti,  Sa- 
vigliano,  Cuneo,  Bene,  Vercelli, 
;Moflcalieri.  < 
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muore  nel  catlello  del  Valentino. 

1658 

Vercelli. 

Morte  prenunsiaia , dice  Vale* 

4 ottobre 

OeagiHila  dagli 

riano  Casliglioni  nella  tua  atoria 

' 

StHtamioli  dopo 

m.Ai,  dalla  caduta  d’ima  saliera  a 

nna  htlUi  difesa. 

tat^a  e da  una  6ar6ora  cometa 
veduta  verso  rAiligiano!  • j 

Ciato 

. • 

Essendo  palese  il  disegno  di  Ri- 

Emmamoeli  U 
ottobre 

- 

cbelieu  di  rendersi  padrone  del  Pie* 
monte,  grande  l'odio  dei  popoli 
contra  il  giogo  francese,  poca  la 
fiducia  che  si  ha  nella  Reggente , 
francese  di  nascita,  il  Calcinale 

Maurizio  c il  Principe  Tommaso, 
zii  del  bambino  regnante',  la  cui 

■ 

. 

inferma  salute  nndre  Tambizione  di 
Francia,  cominciano  con  gran  se* 

gnito  di  popoli  una  guerra  citile. 

Come  a'tempi  di  Yolant,  il  potere 
sta  nelle  mani  d’una  sorella  del  Re 

.1 

1 

i 

\.r 

• • 

di  Francia,  41  cui  governo  esercita 
sulla  Monarchia  di  Savoia  un  pre* 
domìnio  che  accenna  a signoria.  I 
cognati  insorgono  \ i popoli  si  di* 
vldoóo.  1 Principi  oppongono  stra- 
niero a straniero,  Spagnuoli  a Fran- 

cesi.  Ma  Spagna  intende  a lavorar 
per  se , non  per  la  Casa  di  Savoia  ; 

e i Prìncipi  se  ne  accolgono  ben 
presto.  Intanto  Cristina  , Duchessa 

r 

? 

reggente,  è a dispetto  degnatali 
buona  piemontese.  Anch'ella  è ca- 
lunniata dai  Principi  come  devota 
alta  Francia  ^ dal  -brutale  Ministro 
di  Fraocia  Partìcelli  d’Emery  come 
devota  alla  Spagna.  D’Emery  era 
riputato  rhomme  le  plus  eorrompu 
de  France  (Talletnant  dn  Rdaua). 

• 

1658 

V . 

Ferdinando  III  Imperalorc  ordina 

6 novembre 

a Madama  Reale  d'abbandoDare  la 

. ^ 

1 

tutela  del  figliuolo,  e cassar  la  lega 

■ 

1 

con  Francia,  con  riferire  di  ogni 

1 

' 

cosa  al  Tribunale  Cesareo,  perchè 
si  provveda  secondo  le  leggi. 

1 

Decreto  che  sollevò  le  risa  c non 

! ^ - 

i 

altro.  ' . 
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Emmanuelk  II 

ProWstB  da  Tortona  il  Cardinale 
di  -Savoia,  che  non  v’ha  legge,  uh 

iosa 

6 iltcombre 

Iribiiiiale,  nè  autorità  che  possa 
bandirlo  dalla  casa  paterna;  è ve- 
nuto con  picciol  seguito  e non  ha 
timore  degli  insulti  francesi;  spera 
esser  difeso  dairamore  dei  popol’v. 

issa 

La  Duchessa  fa  arrestare  il  Padre 

<tic«aibre 

Pietro  Mouod  » gesuita.  Era  uomo 
dotto,  ingegno  melmoso,  eoo  voce 

roca  ; oon  parlava  senu  un  aliar 
di  spalle  e un  vibnrr  di  braccia; 
sUmpacctava  io  continui  ra^iri;  ed 

era  favorevole 'ai  Principi , nel  che 

dimostrava  maggior  senso  politico 

che  altri  Ministri  di  Madama.  lUcbe- 
lieu  sapendolo  sno  nemico  lo  volea 
nelle  sue  mani.  La  Dnchesta  avea 
buone  ragioni,  oltre  la  dignità  del 
prìocipaio,  per  non  cedere  alle  sne 
istanie.  Onde  ella  medesima  lo  fé* 
sostenere  io  pna  fortessa. 

* 

«639 
22  mano 

1659 

- 

Il  Principe  Cardiuale  da  Pavia 
nfaiida  il  Conte  Antonio  della  Manta 
a Madama  Reale  per  informarla  del 
continuo  desiderio  che  ha  di  aer- 
virla,  pregandola  a oon  permettere 
ch’egli  sta  alloutanato  dalla  casa 
{Aterua  ed  escluso  da  quella  parte 
della  tutela  di  S.  A.  R.  e del  go- 
verno degli  Stali  suoi,  che  per  ogni 
legge  e per  l’uso  antico  della  Casa 
di  Savoia  gli  apparfieoe. 

Di  quel  mese  stesso  cominciarono 
pratiche  d’aggìuslaraento  tra  il  Prin- 
cipe Tommaso  e Monsieur.  de  Puj- 
sicDi;  ma  non  si  concluse  nulla. 

-II  Cardinal  Maurisio  ed  il  Prin- 

. ■ ' -■ 

28  roano 

cip.  TomroiiO  Krivono  ai  principali 
Minìatrì  , c tra  gli  altri  a D,  Felice 
di  Savoia  , e dopo  d’avere  parlato 
della  lunga  loro  totTcrenia  per  amor 
dolla  pace  nel  rimanersi  l'uno  a 
Roma,  l'altro  io  Fiandra,  dicono 
che,  velando  il  paese  involto  in 
nuova  guerra  ^ Vercelli  perduta , i 
popoli  oppressi, 'conaumatl  i danari 
e le  gioie  nelle  donasioni  profuse 

' 

ed  inutili,  e sapendo  che  si  trattava 
d'alKilire  a loro  pregindicio  la  legge 
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•atiea,  « per  aoddiafare  alle  liUoae 

- 

EmiANccii  li 

•• 

de’  popoli  6 della  Dobillà  il  sono 

' 

163» 
28  mano 

• 

recati  in  Piemonte,  affine  di  otte- 
nere quella  giuttixia  e partecipaiione 
di  tutela  e di  gorerno  cui  hanno 
dritto.  » 

Don  Felice , rimaato  fedele  alla 
Duchetaa,  risponde  negando  ogni 
fondamento  alle  accuso,  e Kongiu- 
randol»  a non  perseverare  in  una 

- 

- 

rlaoloziooe  grave  di  cooteguente  fa* 
Ialina  eoo  ìptrodarre  gli  Spagauolt 
iB  PiemoDte,  cui  che  debbono  estere 
ÌDtereuali  a cootervarlo. 

i 

163» 

■ 

Gli  SpagDuoli  entrano  nelle  l«an* 

in  marso 

ghe;  il  Principe  Tommaso  prende 

% 

Chirasao  e in  breve  con  poca  fatica 
è aignore  d'Ivrea , del  Canavese,  di 
Biella, e dì  Valle  d'Aosta.  D'avere 

alcnni  Comandanti  o coniegnaiegli 
ipontaneamenleo  debolmente  difese 
le  loro  piazsè  serve  di  pretesto  ai 

• 

1 

Francesi  per  farsi  consegnare  dalla 

f 

Duobetia  Carmagnola  ,•  SavigUano 
e Cheratco.  Onde  ingroiia  aneora 
più  il  parlilo  de’ Principi. 

11  Cardinale  La<>V^lieUe  riprende 
Cbivasco>e  Foasano , Saluico  e Mon* 

• , 

' 

■ '' 

dovi  « e per  aiaalto  ha  Bene  ; poi 
muore  a Bivoli  in  settembre. 

i&39 

27  agotto 

Il  Principe  Tommaso  con  soli 
1000  soldati  t'insigoorilce  di  Torino 

-■ 

per  aorpresa,  e fa  provvisioni  se- 
vere contra  i fautori  della  Dochetaa. 

’ 

Ha  la  cittadella  rimane  ai  Franceai. 
CoDieeiaiioni  fra  il  Principe  Tom- 
maao  e il  Harebese  di  Deganei,  la 

eni  mala  fede  lo  dispone  a Ihr  pace 
colla  Dnehesaa. 

Il  Ile-vettoto  a Grenoble  vi  chiatna 
la  Dnehesaa  o li  piccini  Dnca,  per 
averli  in  ana  mano.  Cristina  vi  ai 

• 

• 

. 

rende,  ma  prima  chiodr  il  figlio 
nalla.forteua  di  Honmegliano,  con 
ordina  di  non  lasciarlo  uscire,  e di 
non  render  la  fortessa  a nissuno  an- 
eorebè  si  mostrasse  no  ordine  scritto 
di  lei.  Infuria  Riebeneo  vedeado 
mutata  fa  froda.  Sparge  ealonnìe 
contra  la  Duchetaa,  e persegnlta  il 
Conte  Filippo  d'Agliè  , autore  di 
quei  savi  consigli. 

t. 
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I EmmakoblbU 
1659 


Madama  Reale  avendo  sì  grao 
dolcezza  di  sangue  che  mal  volen-j 
tieri  dicea  di  no,  si  viddero  sotto] 
al  suo  governo  spiegarsi  tutti  i mali 
del  favoritismo;  cosi  alienazione  di 
feudi  e di  tassi,  moltiplicazione  di 
uffici  inutili,  aumenti  di  stipendi 
c di  pensioni  fra  t disagi  delPerario, 
sopravvivenze,  più  persone  deputale’ 
ad  un  medesimo  ufficio  per  eserci- 
tarlo cumulativamente  od  alterna- 
tivameote  (1644  due  Tesorieri  ge- 
nerali). Una  volta  anche  si  noibinb 
(1640)  Presidente  nella  Camera  del 
Conti  il  Referendario  Pellegrino, 
che  era  debitore  verso  le  Finamel 
non  aveva  ancora  reso  i conti 
centra  tutte  le  leggi  e la  prudenza 
più  volgare.  La  Camera  resisteva 
virìlmoote  anche  a cinque  o sei 
giussionì  ed  impediva  qualche  male, 
ma  non  poteva  iinpediili  tutti , 
come  non  potè  impedire  la  balli- 
tura  di  soldi  c dì  mezze  lìr^  e di 
altre  monete  scadenti,  quantunque 
levasse  aito  lamento  e proclamasse 
che  il  momentaneo  vantaggio,  che 
l’erario  parca  ritraroe,  sarebbe  in 
breve  di  gran  lunga  superato  dal 
danno  dello  Stato  e dello  stesso 
erario  (1641-1642-1643).  Nè  in  cibi 
si  stancava.  Ma  dimostrava  moltoj 
cuore  e molta  saviezza.  Vero  è poi 
anche  non  essersi  più  usati  verso 
la  Camera  da  Vittorio  Amedeo  I, 
da  Madama  Reale  e da  Carlo  Em- 
maoueie  11  que’tcrmini  duri  e im-| 
periosi,  che  adoperarono  talvolta 
Euimaauele  Filiberto  o Carlo  £m- 
roaniielo  I.  Si  diceva  X A.  ^ro- 
diict  lavviso^  t nondimeno  (/tcAiaraj 
estere  tua  volontà  che  ti  patti  al- 
t interinazione.  Qualche  volta  Carlo 
Emmahuele  li  dava  anche  ragione 
del  suo  persistere  in  tal  volontà. 
A'  questi  tempi  e per  l’arte  di  mol- 
tiplicar gli  impieghi  il  carico  di 
sopranteodcre  alle  Finanze  proprio 
del  Generale  d’esse  Finanze  fu  talora' 
diviso  in  tre  uffici  : uno  di  Primo^ 
Presidente  delle  Finanze,  l’altro^ 
di  Presidente,  il  terzo  di  Generale.^ 
Nel  1646  Giulio  Bussone  era  Ce- 


1659.  Nasce  Glovann 
Racine,  muoro  nell 
1699. 
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nerale  delle  Finanze;  Turinelti  ne 
era  Prtniu  Presidente.  Il  Dtissonc, 
essendo  stato  promosso  a Presidente, 
la  Camera  s’oppose  anche  dopo  la 
terza  giussìone,  chiamandolo  tm- 
paccib  e dispendio  inntilc , poiché 
già  il  Magistrato  riboccava  di  Mastri 
Auditori,  di  Senatori  Camerlenghi, 
d’Avvocati  e di  Procuratori  patri- 
moniali, G ciò  conlra  lo  Costituzioni 
Camerali. 


1640 

8 gennaio 


Il  Principe  Cardinale  (che  non 
era  negli  ordini  sacri)  scrive  a Ma- 
dama Reale  da  Nizza,  che  faccn- 
doglisi  proporre  da  Sua  Santità  la 
mano  della  Serenissima  Principessa 
Luisa  *coo  patti  che  contentino  lui 
c il  Principe  Tommaso,  egli  dà 
parola  di  Pnneipe  che  la  sposerà 
dopo  d'arer  rinunòiato  il  cardina- 
lato. 

Nello  stesso  mese  scriveva  il  Prin- 
cipe Tommaso  a Leganez  che  u i 
Francesi  assedian  Kovello,  haii  preso 
Busca  c Dronero,  e le  valli  di.Stiira, 
di  Vraita  c di  Macra.  Scorrono 
predando  c rovinando  la  miglior 
parte  del  Piemonte  senza  contrasto 
alcuno.  r>  Egli  avea  chiesto  a Le- 
ganez solo  2 mila  fanti  e H mila 
cavalli,  coi  quali  e coi  paesani  non 
solo  avrebbe  ricuperato  il  perduto, 
ma  disfatto  il  nemico.  Ma  Leganez 
fu  sordo  sta  perchè  poco  gli  caleva 
degii  interessi  del  Piemonte,  sia 
perchè  sapeva  che  i Principi  nego- 
ziavano un  aggiustamento  con  Ma- 
dama e con  Francia.  Leganez  inoltre 
non  voleva  che  i Princìpi  avessero 
un  comando  indipendente  da  lui. 
1 Principi  non  volevano  esser  sol- 
dati di  Leganez. 


tG40.11PortogalIo  ricu- 
pera l’indipendenza. 
Re  Giovanni  di  Bra- 
gaoza. 

— Muore  a Torino 
Antonio  Monaco  di 
Cèva,  giurisconsulto 
di  qualche  fama. 

— Muore  Evangelista 
Torricelli  di  Faenza, 
1 celebre  matematico. 


Leganez  assedia  Casale,  li  Duca 
d'Uarcouit  lo  assale,  lo  vince  c lo 
costringe  a levar  l’assedio.  Poi  as- 
sedia egli  stésso  Torino,  od  è as- 
sediato nelle  sue  linee  da  Leganez. 
M.i  infine  la  fame  obbliga  il  Prin- 
cipe Tommaso  a renderi*  la  città. 
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Carlo 

usccudoDG  cogh  oDorì  di  guerra 

EmmanoeIb  1] 
1640 

ll'^Prìncipe  avea  fallo  uso  dì  bombi 
corriere  iiiTenlalc  dall’ logeguen 
ZignoDC  duraolc  l'assedio. 

la  occasione  dolVassedìo  di  Co 
sale  scrÌTcva  il  Principe  Tbmmoi< 

■ 

al  Cardinal.  Maurizio  sdo  fratello 
« Nei  luoghi  dove  sono  passai 
» ì Francesi  hanno  usato  grandis' 

• * 

» sime  crudeltà  e trucidato  fino  a 
« figliuoli  nelle  fascìe,  non  perdo- 
« nando  nè  allo  chiese*  ne  alle 
n donne*  nè  alle  cose  sacre.  » 

£ in  altra  lettera  ilei  i9  aprile 
dello  stesso  anno,*  parlando  degli 
Spagnuoli,  mostra  sapere  qual  conto 
ci*  possa  fare  di  tali  alleati  : 

« Insomma,  et  dice*  questo  è 
n troppo  insollribilo*  siamo  qui  in- 
certi  della  moote  di  S.M.  e sol- 

- 

-• 

» toposti  ai  capricci  altrui , che 
» vogliono  e disvogliono  a piacer 
» loro.  Ora  affermano , ora  negano; 
» scrivono  quello  che  par  loro  a 
n S.  M.,  conforme  alle  passioni  che 
» li  conducono*  e noi  siamo  sempre 
» al  buio*  trattali  come  schiavi  « e 
« ricevendo  aggrav'i  moltiplicati  io 
» luogo  di  ringraziamenti  di  quanto 
» andiamo  operando  in  servizio  dì 
n S.  M.  » 

(Arch.  gcn.  del  Regno). 

Madama  Reale  cho  dimorava  a 
uiamberì  rientra  in  Torino.  Reazione 
contro  i Pri  nei  pisi  i.  Diipicssis  Frasi  in 
Governatore  di  Torino  invita  a ceno 
1 Conte  Filippo  d’Aglle,  lo  fa  ar- 
restare proditoriamente  e condurre 
a \inccnnes*  dove  sta  carcerato  fino 
ilU  morto  di  Riebelieu  (1642). 

• 

1641 

- 

( 

f 

( 

Con  editto  del  21  marzo  Madama 
leale  fonda  la  coriosa  di  Collegno 
lopo  d’aver  visitato  con  grand’edi- 
caziono  la  gran  certosa  presso  a 
.>rcoobIe. 

Continua  la  guerra.  Cuneo  preso 

.641*  8 geooaio.Morte 
di  Galileo  Galilei. 

— Muore  Domenico 
Zampieri*  piltor  bo- 
lognese* detto  il  Do- 
mcnichino. 

C 

a Harcourt  dopo  una  vigorosa  di- 

Muore  Antonio  Vao 

f 

I 

• s 

I 

osa  (ISÀ  settembre).  I soldati  Pie- 
Dontesi  del  partito  di  Madama  Reale 
i staccano  dai  Francesi*  o*  guer- 
egglaiido  per  proprio  conto  * prcn- 

Dych. 

. X. 
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Cario 

Emuam’kle  U 

1G41 

dono  RevoUo;  ma  ì Francesi  irrì' 
lati  fanno  demolire  f|Qella  fortezza. 

Fin  dal  principio  di  qnest’annó 
Granai  ravviate  le  negoziazioni  per 
l’accordo  de’  Priocipi  con  Madama 
Reale  e con  Francia.  Era  mediatore 
Honzignor  Giulio  Mazzarino. 

L’undici  febbraio  1G41  scriveva 

la  Duchessa  al  Principe  Tommaso: 

. . 

« yottre  réunicn  oifte  la  Framc€ 
1»  et  avec  moy  estant  la  $eulc  cause 

n d'ou  doiae  dependre  le  tonheur 
» de  cet  estaty  le  bien  du  ten>i€e 
» de  S.  jì,  H,  moMSinAT  mon  fils 
» et  ceiu»  de  vos  propres  tnléréis.n 

:•  ' ■ 

Sul  fioire  di  febbraio  parevano 
ultimali  i trattati.  Ma  la  Francia 
avendoli  imprudentemente  divolgati 

■ ' 

anzi  tempo  «ciò  disgustò  li  Principe 
Tommaso  e creò  gravi  dìQicolU,  e 
fu  causa  di  lunghi  indugi  per  tro* 
Tarsi  la  Principessa  dì  Carignano. 
sua  moglie,  coi  figliuoli  come  lu 
ostaggio  io  Ispagoa. 

- 

1C41 

Alissioni  e coiiversìool  nelle  valli 

a 1648  , 

di  Lucerna.  Le  missioni  erano  date 
dai  Minori  Osservanti  riformati,  i 
quali  vi  avevan  anche  fondato  un 
Monte  di  pietà  per  dotar  le  fan- 
ciullo convertite  povere.  ' . 

1642 

Il  Re  di  Francia  vieta  alle  truppe 

1842.  Morto  Richelieu, 

28  gennaio 

/ 

fraucesì,  che  sono  in  Piemonte,  di 
rapire  le  bestie  e gli  attrezzi  de- 
ilioati  all'agricoltura  r di  sacchcg- 

gli  succede  il  Car- 
dinale Mazarino. 
Morte  di  Guido 

giare  ed  ardere  le  abilaziom  sia  dei 
religiosi,  sia  dei  nobili  al  servigio 
del  Duca  di  Savoia.  E i Francesi 
erano  pure  allora  nostri  alleali!! 

Cotizzo  straordinario  da  pagarsi 
dalle  Università  de*  mercatanti  e 
degli  artisti , cioè  tassa  sulle  arti 
e sui  mestieri. 

Reni,  pittore. 

1642 

Accordo  tra  t Principi  e Madama 
Reale  pubblicato  il  24  luglio. 

Ai  Principi  si  dà  qualche  parte* 
cipazione  dì  governo. 

Maurizio  depone  la  porpora  sacra 
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EWMANrELE  li 

1G42 

/ 

> 

e sposa  la  nipote  Principessa  Luisa. 
NondimcDO , malgrado  raggiusta- 
mento  e il  matrimonio , non  vi  fu 
mai  amicizia  ne  confidenza  tra  Ma- 
dama Reale  ed  i cognati.  1 germi 
d'odio  sorti  nelle  guerre  civili  du- 
rarono lunga  pezza  4 nè  mancò  mai 
chi  ebbe  interesse  di  mantenerli  e 
ravvivarli.  Treot^anni  dopo  s'accu- 
sava ancora  taluno  d'essere  princi- 
pista  ! 

In  seguilo  dciraccordo  Tommaso 
s'uoUceai  Francesi  coatra  Spagnuoli; 
e loro  toglie  Crcscentìno^  Nizza  di 
Monferrato f Acqui,  Tortona,  Sa- 
luzzo. 

Madama  Reale  crea  rufficio  di 
Collettore  delle  decisioni  del  Senato 
di  Piemonte. 

Madama  Reale  pone  la  prima 
pietra  della  chiesa  e del  convento 
di  S.  Teresa,  costrutti  io  massima 
plrto  a spese  deH'erario,  come  pure 
la  chiesa  o il  convento  di  S.  Fran- 
cesco da  Paola. 

1642 

Ancorché  fosse  cessata  la  guerra, 
la  oavalleria  piomontesc  viveva  an- 
cora a discrcTÌone  a carico  de'Co- 
muni.  Le  si  ordina  di  ritirarsi  io 
Alba  a pena  della  vita,  aspettando 
le  ulioriori  disposizioni  di  Madama 
Reale. 

, 

9 novembre 

\ 

1643 

Ordine  coh  cui  si  dichiara,  che 
i Provveditori  della  Casa  di  S.  A.  R. 
debbono  ad  cgual  prezzo  avere  la 
preferenza.  (Uno  o due  secoli-prima 
poieano  anche  in  qualche  terra  to- 
gliere a credenEd). 

1643.  Muore  Ludovico 
Xm  stato  Re  di  solo 
nome.  Gli  succedo 
Ludovico  XIV. 

20  febbraio 

1643 

Editto  di  Madama  Reale  per  levar 
gli  abusi  del  registro  , cd  anche 
quelli  riguardanti  i patrimonii  ec- 
clesiastici. 

8 aprile 

* 

1643 

Delegazionh  per  rivedere  i conti 
dei  tesorieri,  munizionieri,  appal- 
tatori del  contado  di  Nizza. 

' 

^ 20  aprile  ^ 

■ 

1643 

Editto  di  Madama  Reale,  che 
vieta  t duelli. 

17  ottobre 

i 
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Eumandele  li 

Il  Principe  Tommam)  riprende 
Àsti,  VillanoTB,  Trino  e Verrua. 

• 

\ 

1643 

Trattalo  del  Valentino  delli  5 
aprite  Ira  Madama  Reale  c il  Cri- 
stianusimo.  Si  prolunga  di  IO  anni 
Pallaadza  Ira  loro,  ma  coli  più  giusti 
patti. 

Il  Conte  Roghino  Rocrodì  ScìoUe 
è incaricato  di  sollecitar  presso  la 
S.  Sede  un  rimedio  contra  gli  abusi 
dell'iroimiuità  reale  in  occasione 
della  costituzione  dei  patrimoniì 
pcclesiastici,  per  cui  quasi  un  quarto 
del  registro  ti  sottraeva  con  frode 
alla  colleltazionc  con  intollerabile 

■ / 

» / 

aggravio  de*  popoli.  « Nq  parli  trat- 
tando colla  franchezza  c intropidità, 
che  porta  la  natura  del  casò  c la 

nostra  risoluzione.  « (Istruzioni). 

Affinché  si  possa  far  ragione  del 
mali  patiti  dal  paese  in  quelle  guerre 
per  opera  tanto  dei  nemici  Spa- 

gnuolifChe  degli  alleati  Francesi^ 

''  • 

i 

riferiremo  il  risuUameulo  delle  vi. 

site  praticate  dalla  Camera  deXonti 
in  alcune  terre,  che  snpplicavauo 
per  essere  sgravate  di  Culto  o parte 
del  tasso  : 

SeltinioTorincseavea  prima  della 

.>  . 

guerra  BOO  abitanti  con  ÌOtìO  bestie 
bovine  ; dopo  la  guerra  90  abitanti 
con  BO  bestie  bovine. 

' 

Volpiano:  prima,  1000  anime, 
3700  giornate  di  beni  coltivati  ; 
dopo,  230  anime,  300  giornate  di 
beni  coltivati. 

A Fumo  contavansi  vcDlidue  case 
disabitate.  Il  registro  era  ridotto  a 
99  lire.  I debili  ascendeano  a 72 
mila  lire. 

A Trino  s’erano  demolito  case  ed 
occupati  beni  nel  lG2iX  per  far  la 

cittadella  nuova.  Nel  1^9  quella 
terra  era  stata  presa  c saccheggiata. 

. - 

Pure  nel  1G14  si  pagava  ancora  il 
tasso  per  le  case  e pei  beni  occupati. 

A Lagnasco  un  terzo  de'capi  di 
casa  ayea  Abbandonato  il  paese  per 
mancanza  di  viveri.  Nel  1041  e 

' . 

- 

1643  il  territorio  fa  colpito  da  or- 
ribili tempeste.  Nel  1642  il  ricolto 
falli. 

A Bricherasio  6n  dalla  guerra  del 
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Lesdigniùre  si  vedeano  i ruderi  di 

Emmancilr  11 

215  case  demolito»  e di  9G  nel 

1843 

territorio.  > 

» 

A Aiiliguaoo  il  territorio  eia  iii 

gran  parlo  geibido  pe’passaggi  degli 
alleali  e le  scorrerie  nemiche  ; 50 
rapi  di  casa  crao  \ia. 

Casalborgone  aveva  una  volta  584 
capi  'di  casa  ed  un  registro  di  soldi 
000  i allora  i capi  di  casa  erano 
l'idoUi  a lOo  c il  registro  a soldi 
115»  cui  s'ern  aggiunto  un  debito 
di  L.  80  mila. 

Lauro  delle  sue  2lGca&c  nc  vedea 
00  vacanti»  di  cui  55  rovinato  e 

demolite.  La  Camera  riferiva  che 
quegli  abitanti  soppoitavano  carichi 
maggiori  del  provento  del  territorio» 
pcriocliò  si  vedevano  emigrazioni 

giornaliere. 

Castagnetio  avea  patito  dai  Fran- 

y , 

cesi  due  saccheggi  senza  risiielto 
neppure  alle  cose  sacre.  Eranvi  17 

case  disabitate.  50  caseine  disabitate 

■ 

e in  parte  demolite.  Il  popolo  ri- 
dotto alla  metà. 

. - 

1844 

Dilazione  conceduta  agli  cede- 

1644.  Muore  Urbano 

2 gennaio 

' 

siaslici»ai  monaci  e frati  per  pagar 
i carichi  deC  loro  bcui  temporali 
allodiali  e cadaslrali  con  rilascio 

Vili.  Gli  succede 
Innocenzo  X (Pam- 

mi). 

A 

de'frulli  per  tal  oggetto  sequestrali. 

— Muore  il  Cardinal 
Guido  Dentivoglio» 
autore  della  Storia 
e dello  Rdazioni  dì 

1844 

Istruzione  del  Papa  ai  Vescovi 

Fiandra. 

20  gennaio 

del  Piemonte  per  moderare  il  nu- 
mero c 1 patrimonii  dei  chiamati 
«IPordiuc  clericale.  Queste  dispo- 
sizioni» 0 non  sufììcienti  o non  os- 
servale» furono  causa  che  il  potere 
civile  continuò  a provvedere  da  se. 

• 

(Istruzioni  senatorie  del  1G46). 
L'Avvocalo  patrimoniale  Truchi 

mandato  a Roma  per  trattare  delle 

« . 

questioni  suiriminunilà  reste. 

1844 

Era  medico  e precettore  di  Carlo 

■ 

Emmaiiuelo  11  F.inmatiuel  Beinaudo. 

• 
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La  Francia  avendo  restituita  la 

Emmanvclb  II 

città  di  Torino,  Carlo  Emmanuele  II 

1645 

vi  fa  con  lieta  pompa  il  suo  so- 

in  aprile 

leone  ingresso. 

1645 

Privilegio  a certo  Tenaglia  per 

6 maggio 

. 

inlrodor  fiorì  e qavoli-fìori  della 
riviera. 

1645 

Divieto  al  Savoiardi  d’emigrare 

15  novembre 

a pena  della  vita  e dciraverc. 

^1645 

• 

11  Cav.  D.  Francesco  Cajro,  pittore 
al  servigio  di  S.  A.,  dipinge  il  qua- 
dro di  S.  Salvatore  per  la  chiesa 
in  faccia  al  Valentino. 

Gianfranccsco  ed  Antouio  Ccrruti 

{ 

Fea,  Bartolomeo  Caravoglia , Gio- 

- 

vanni  Gratlapaglia,  Domenico  Ma* 

remino,  altri  pittori  al  servìsio  del 

Duca.  u 

1646 

Il  Senato  manda  procedere  al 

1646.  Muore  a Torino 

in  luglio^ 

sequestro  deTrutti  dei  beni  soggetti 

il  Conte  D.  Ludovico 

al  cadaslro  posseduti  dagli  eccle- 

S.  Martino  d'Agtie, 

siastici  provvedimento  rinnovato 

aio  del  Duca , leg- 

per  molti  anni  in  seguilo,  aOioe  di 

giadro  verseggiatore. 

prelevare  dai  fruiti  il  montare  del 

autore  del  poema  in- 

- 

■ 

tasso,  del  quale  11  regio  patrimonio 
si  mantenue  sempre  in  possesso  ai- 

titolato  VÀutunno, 
—Muore  Fulvio  Testi 

meno  pei  beni  acquistati  d(^o  il 

poeta  Urico  e nomo 

1620. 

di  stato,  come  11  Tas> 
soni  e il  Guarini  ai 

1646 

Progetto  del  Cardinale  Mazariiio 
di  far  il  Principo  Tommaso  Re  e 

servigi  del  Duca  di 
Savoia. 

capo  ereditario  d’ttno  gran  repub- 

— Muore  Orazio  Gen- 

■ 

blica  a Napoli.  L'impresa  si  comin- 

tilesebi,  pittore. 

* 

eia,  ma  non  riesce. 

11  Presidente  Belletia,  Ministro 

. 

piemontese  -al  congresso  di  Munster 

\ 

(agghintoairAmbasciadore  Marchese 
di  S.  Maurizio),  s'accorda  cogli 
SpagDuoli  per  obbligar  la  Francia 

* restituir  -Finerolo.  Mazarino  co- 

stringe,  non  senza  grave  contrasto. 

' 

la  Duchessa  a richiamarlo. 

% 

1646 

Alessandro  CsselU,  stoecstorc. 

e seguenti 

lavora  nel  castello  del  Valentino 
nelle  camere  dei  gigli  e delle  rose, 
della  caccia,  della  mercatura  e della 

* 

miini6ceoia. 

- 

I 


ì 


« 
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aiNcnoNiSMi 

C<KLO 

EmiiNtiiLi  II 
1647 
6 luglio 

1647 

Si  rinnova  l'orfiine  per  la  consegna 
di  luUi  gli  abili' a portar  ranni  dai 
Itt  ai  60  anni,  e per  la  levata  della 
milizia  icieita  ed  ordinaria. 

Cristina  di  Francia,  madre  del 

1648 

Prineij^e  t de' poveri  y come  dice 
riscrixioDG  del  Tesauro,  pone  la 
pietra  (ondaraenlalc  dello  spedale 
di  Carità  di  Torino. 

11  20  gingnOt  per  consiglio  del 

l648.PacediWeslfalÌa. 

. • 

• 

cappnccino  padre  Giovanni  di  Mon> 
calieri,  la  Duchessa  recatasi  col  fi* 
gliuolo  a Ivrea  lo  dichiara  inopi* 
natamente  maggiore  di  età,  e gli 
eonsegnaapparenlcmentc  il  governo^ 
In  realtà  scarta  i cognati,  c con* 
tinua  a governar  sola.  Ma  partecipe, 
se  non  autor  principale  di  tali  con- 

Tutela  della  libertà 
germanica  contra  le 
invasioni  imperiali. 
Bicognizione  dell'u- 
guaglianza de’dritti 
fra  cattolici  e pro- 
testanti. 

Spagna  riconosce 

- 

• 

iigli , ti  presume  il  Marchese  di 
Pianezza,  Signor  del  sangue,  poco 
amico  del  due  Principi  Maurizio  c 
Tommaso  c troppo  amico  di  Frau* 
eia.  Egli  fu  quello  che  mandò  doni 
ed*islruzioni  ai  principali  storici, 
afRnchè  della  guerra  civile  e degli 
altri  successi  del  Piemonte  discor- 
ressero in  senso  favorevole  a Ma- 
dama Beale. 

Discordie  con  Boma  perchè  la 
Congregazione  di  Propaganda  volca 
occupare  il  collegio  di  S.  Nicolò 
d’Avignone,  fondalo  dal  Cardinale 
di  Brogny  nel  1424  in  favore  di  24 

Fìndipendenza  delle 
provìDcie  unite  dei 
Paesi  Basti. 

Origine  del  siste- 
ma d'equilibrio  tra 
lo  potenze. 

I trattati  di  Vest- 
falia convalidarono 
l’usurpazione  di  Pi* 
nerolo. 

studenti  dì  dritto  civile  e canonico, 
di  cui  16  Savoiardi,  8 d’ArIcs. 

Spagnuoli  continnano  la  guerra 
contra  Savoia,  pigliano  Biella  e 
Crescentino,  e ne  demoliscono  le 
fortificazioni. 

Carlo  li,  Duca  di  Mantova,  per 
segrete  intelligenze  coi  cittadini  si 
impadronisce  di  Casale  dopo  d’es* 
serti  alleato  cogli  Spagnuoli. 

Un  almanacco  pubblicato  da  un 
monaco  della  Consolata  con  predi- 
zioni ainistre  sulla  vita  delle  Altezze 
Reali  di  Savoia,  per  le  quali  pre- 
dizioni si  procedette  rigorosamente 
e segretamente,  e non  mancò  chi 
incolpasse  i priocipislì,  ae  non  gli 
stessi  Principi  cognati  e zìi,  dà 

> 
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Cario 

Emuakoeie  II 
i648 

V 

causa  di  disgusti  tra  essi  Friocìpi 
che  s'crauo  fierameulc  riseotiti  dell 
voci  che  8Ì  bsciavaoo  correre,  < 
Madama  Ideale. 

Per  la  puoiziooe  del  monaco  ri 
baldo  vi  furon  contrasti  col  Nuiiii< 
c con  Roma,  ma  rautorità  civili 
mantouiiG  la  propria  giurisdiziouc 
ed  il  monaco  fy  giusliziatu. 

Editto  del  9 gcnoaio.  RcvÌsìoQ( 
dc’lihri  aflidata  al  Gran  Cancelliere 
Ordine  di  mettere  io  fronte  alla 
stampa  il  verj>.  nome,  cognome  c 
patria  deli'autore  sotto  pena  della 
vita/!  I Magistrali  si  opposero  a 
Unta  c si  inumana  assurdità,  frutto 
d'nn  momento  di  reaziooe  causala 

* V 

) 

‘ 

dalì’almauacco  del  monaco  della 
Consolata. 

Con  ordine  del  IG  luglio  Carlo 
Emmanucle  <c  permeile  refezione 

V 

< 

f i 

di  primogeniture  per  conservare  il 
lustro  della  nobiltà  decaduto  pcT 
la  divisione  de*  feudi.  » - 

Può  esser  eretto  in  primogenitura 
0 tutto  il  feudo,  o parto  d’esso. 

La  Francia  vorrebbe  acquisUre 
maggior  territorio  intorno  a Pine- 
roli),  offrendo  cambio  di  terre  coO' 
fìnantì  colla  Savoia.  Madama  Reale 
se  ne  schermisce. 

Era  Consigliere  è Teologo  di 
S.  A.  R,  e di  Madama  Reale  il 
padre  Audrca  CostaguU , carmeli* 
Uno  scalzo,  a cui  in  quest'anno 
stesso  Madama  donò  cento  giornale 
di  possessioni  sullo  fini  di  Barge  per 

• J 

‘ \ . 

venderli  c convertirli  nella  fabbrica 
delia  chiesa  dì  S.  Teresa  ; essendo 
essa  devotissima  della  religione,  a 
cui  apparteneva  il  Costaguta. 

Il  P.  Andrea  Costaguta, Ingegnere 
di  S.  A.,  fece  costrurre  la  villa  di 
tladaroa  Reale  (ora  Prever)  sulla 
collina  di  Torino  in  faccia  al  Va- 

■ 

- 

■ 

■ 

enlino. 

Nel  mese  di  settembre  il  padre 
Gtuglaris  gesiiiU,  nizzardo,  è Do- 
minalo inslitulore  del  giovinetto 
)uca.^È  autore  d’un  albero  genea- 

V.' 

\ 

ogico  della  R.  Casa,  che  comparve 
1 Monaco  di  Baviera  nel  due 

nnl  dopo  (a  morte  del  Oiuglaris. 

k 


i 

t 


t 

< 
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Carlo 

Privilegi  ad  una  fabbrica  di  ma- 

1649.  Carlo  I , Re  d'Io- 

Emmanurle  II 

iolica  stabilita  da  nn  Genovese  presao 

ghitlerra,  decapitato. 

1649 

28  gennaio 

Turino. 

Repubblica  inglese. 
~ Muore  Faroiano 
Strada,  storico. 

1649 
6 maggio 

Il  Duca  ordina  alla  Camera  di 
non  ammetter  pensioni  con  espres- 
sione di  fondo  certo.  Siccome  allora 

’ 

l'assegno  d'una  pensione  da  pagarsi 

• 

in  godere  dalle  Finanze  dava  luogo 
a indugi  nel  pagamento^  protestando 
i Tesorieri  di  non  avere  danaro, 
usavano  i postulanti  farsi  assegnare 
la  pensione  sopra  una  determinata 
gabella  0 sopra  un  tasso  con  facoltà 
di  riKuolerla  direttamente;  da  ciò 
nasceano  gravi  ioconvcnieuti  che  il 
savio  Principe  volle  impedire  ; se 
non  che  un  mese  dopo  ricadeva 

egli  stesso  ncIPcrror  condannato, 
se  il  Magistrato  stando  sugli  avvisi 
non  glielo  rammentava  ricusando 
l'intei  inazione. 

Le  liberalità  di  Carlo  Emmanuele  I 

- 

' 

• ' 

verso  Alci^sandio  Tassoni,  Segretario 
del  Cardinal  Maurizio  di  Savoia , 

I 

rimaste  senza  elTetto  per  mancanza 
di  fondi  nelle  tesorerìe  (cosa  allora 
frequentissima),  diedero  occasione 
al  celebre  e bilioso  scrittore  di  que- 
reiafsene  agramente  nel  suo  A/ani- 
/ejfo,  pubblicato  dal  Ch.  Caropòri 
c riprodotio  dal  Cb.  Canestrini. 

1880  , 

•* 

Divieto  di  mendicare  per  essersi 

tGoO.  Morte  di  Claudio 

9 maggio 

ristabilito  lo  spedalo  dei  poveri  in 

Favre  di  Vaiigelas, 

borgo  Po  presso  S.  Marco. 

savoiardo,  cui  il  Car- 
dinale di  RichelicUi 

- 1680  , 

SalvocondoUo  agli  Armeni  e Per- 

die  rincaiico  di  com-j 

8 giugno 

siani  che  tralTicano  in  Nizza.  Con> 
sole  depotalo  pei  Lcvanlioi. 

pilare  il  vocabolario 
francese , o che  e 
chiamato  da  Boileau 

1680 

Editto  con  cui  si  permette  l*in- 

te plui  suge  de*  éeri* 

SS  agnito 

feiidaziooc  de'  beni  catastati  me- 

i’ain*  de  notte  lon* 

• 

diante  rinlrogio  di  scudi  100  per 
ogni  5 di  iai»so,  e ciò  in  sussidio 
della  dote  da  darsi  alla  Principessa 
Adelaide,  sposa  del  Principe  di 
Baviera.  (Questo  espediente  perico- 
loso, perche  diminuiva  il  registro 
colletlabile  eoo  aggravio  degli  altri 
contribuenti,  fu  rinnovato  nel  I6I$1- 
1672-77-78-82  ecc.). 

^IIC, 
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C>KLO 

EaiiiNCEii  II 

teso 

^rigikt«  a piedi  e a cavallo  sta> 
nlite  dagli  acccnsatori  gcnei’ali  delle 
Imbelle  per  invigilar  sulle  frodi, 
’rima  milizia  gabellarla  regolare. 

A'  9 di  giugno  cade  la  gragouola 
i Treizo  di  tal  qualità  e tanta  « 
che  duro  tre  giorni  sopra  la  terra. 

Enricbetta  Adelaide  di  Savoia  dà 
a mano  di  sposa  a Ferdinando  di 

1 

» 

baviera,  poi  Elettore.  Il  ritratto  di 
questa  bella  Principessa  fu  intagliato 
assai  bene  dal  Froìne*  ma  è raro 
assai.  Essa  amava  in  estremo  la 
poesia,  verseggiava,  aveva  un'indole 

J . 

1681 

{ala  e disinvolta,  ne  s'assctlò  bene 
in  quella  corte  germanica  fredda  e 
compassata. 

Pene  stabilite  contro  ai  poveri 

i 

11  gennaio 

fuggiaschi  dello  spedale. 

1681 
in  agnato 

Per  la  difesa  di  Torino , del 
monte  de'Cappuccini  e del  ponte 

1 

sul  Po  si  raccolgono  tutti  i citta* 
dini  abili  alle  armi. 

1681  , 

- 

Contestazioni  con  Roma  intorno 
alla  collazione  del  vescovado  di 
Losanna.  La  S.  Sede  dichiara  essere 
il  medesimo  di  libera  collazione, 
perebb  la  Casa  di  Savoia  ha  ceduto 
quel  paese  agli  Svizzeri.  Madama 
Reale  a torto  protesta,  che  la  ces- 
sione è uulla. 

La  città  di  Carmagnola  scrive  alla 
Camera  de'Cooti  esser  tante  le  finte 
alienazioni  di  beni  allibrati  fatte 
da  privati  in  favor  d'ecclesiastici, 
che  il  registro  si  perde  e non  sì 
possono  più  pagar  l' carichi  (gli 

' 

■ 

. 

* 

ecclesiastici  voleaoo  essere  immuni 
dai  carichi).  La  Camera  riconosce 

• , 

• 

1682 

il  male  e rassegna  la  lettera  al  Duca 
* ■' 

La  Camera  espone  al  Duca,  che 
il  Marchese  di  Clavesana  e state 
nominato  fin  dal  lft49  Governalo 
di  Possano  collo  stipendio  di  L.  1 

' 

> 

ì 

mila  ed  una  pensione  rii  L. 
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Camlo 

La  Camera  considerando  che  il  pre* 

1632.  Muore  Pietro 

Ehmanoele  II 
t6i>2 
9 agosto 

j 

1632 

dcccssore  di  luì  nón  avea  che  1200 
lire  di  stipendio  e 800  dt  pensioDe, 
secondo  gli  aiilichi  stabilimenti, 
non  interinò  le  sue  patenti.  Ed  ora 
dopo  tre  anni , non  ostanti  le  con* 
tiune  istanze  del  Marchese  e It  tti 
giu$$ioni  del  Duca,  ricusa  ancora 
rinterioazione , non  essendo  il  con- 
cederla espediente  all' interesse  del 
regio  serTÌzio  c delle,  finanze. 

L't'niversità  de’ pittori,  scultori 
ed  architetti  di  Torino  acquista 
l’usq  della  cappella  di  S.  Luca  nella 
metropolitana. 

della  Valle,  romano, 
celebre  viaggiatore 
in  Oriente,  scrittore 
ed  osservatore  accu- 
rato. 

16^' 

3 gconaio 

Nuovi  ordini  e costituzioni  ducali 
e senatorie  in  materia  civile  e cri- 

1633.  Oliviero  Crom- 
wel,  protettore  della 

* 

minale. 

Gran  Brettagna. 
Innocenzo  X con- 

1033 

3 febbraio 

Erezione  d’un  Monte,  detto  della 
Fede,  di  luoghi  300  a ragione  di 
Kndi  100  d'oro  d'Italia , ciaKuno 
al  6 per  cento. 

danna  le  doitrine  di 
Giansenio. 

— In  maggio  si  scopre 
aTourua^  il  sepolcro 
di  Cbiìderieo,  Re  dei 

1634 

Continuando  le  etèrne  contesta- 
zioni pel  dritto  di  nominare  ai  ve- 
scovadi, Madama  Reale  protesta, 
che  non  risponderà  del  danno  del- 
l'anime  per  si  lunga  vacanza  di 
chiese.  , 

Franchi,  dove  tra  le 
altre  cose  si  trovano 
molte  api  d’oro^  di 
qui  forse  venne  poi 
il  pensiero  delle  api 
nel  blasone  napoleo- 
Diano. 

1634 

so  «ellembre 

1664 

Privilegio  per  le  arti  di  stipet- 
taio, intagliatore  io  legno  e mastro 
da  carrozze. 

Disegno  d'alcuni  Valdesi  dì  fare 

1634.  Cristina  rinunzia 
al  trono  dì  Svezia. 

e 1633 

\ 

una  seconda  Ginevra  nelle  valli  di 
Pincrolo.  Violano  gli  editti,  che 
limitano  rcserciziò  del  loro  colto. 
Insultano  i cattolici,  ì quali  dal 
loro  canto  usano  rigori  ed  acerbità, 
onde  insurrezione  e guerra  con  e- 
sempli  atroci  da  ambedue  le  parti, 

- 

come  accade  nelle  guerre  religiose 

e fratricide. 

Bavarl  c Uogaresi  sono  le  truppe 
ausiliaric  adoperale  da!  Duca  contro 
i Valdesi  \ ree  di  maggiori  eccessi. 

A mediazione  delle  Potenze  pro- 
testanti , conferenze  a Pincrolo , e<j 

\ ' . 

amnistia  del  31  luglio  1633. 
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Cailo 

EmiAiinKLC  n 
16SS 

11  Principe  Tommaso»  Generale 
io  capo  dell’esercito  Gallo-Piemon- 
tese,  assedia  Pavia.  Vi  prende  il 
germe  della  malattia,  di  cui  muore 
in  gennaio  del  1636. 

1633.  Muore  lonoceAzo 
X.  Gli  succede  Ales- 
sandro VII  (Chigi). 

— Muore  Eustachio 
Le  Sueur,  pittore 
francese. 

iene  ■ 

• 

Con  editto  del  20  d'aprile  S.  A.R. 
concede  salvocondotto  per  le  loro 
persone,  bestie  e robo  ai  debitori 
verso  il  demanio,  che  si  recheranno 
a venerare  la  S.  Sindone  il  giorno 
io  cui  se  oe  celebra  la  festa.  Gran 

16S6.  Muore  G . Hibert, 
delta  loSpaguoletto, 
pittore, 

« 

, 

13  settembre 

‘ A . . 

divozione  eccitano  a questi  tempi 
verso  il  S.  Sodano  le  prediche  del 
r.  Agostino  Pepe,  napolitano,  e di 
altri  Teatioì. 

I Francesi  prendono  Valenza. 

- 

16S6 

Viene  a Torino  Cristina,  Begina 

3 ottobre 

• 

di  Svezia. 

lCtS7 

Con  editlo  del  5G  luglio  si  aho* 
lisce  il  privilegio  d'alcuni  luoghi  pii 
d'impetrare  grazio  annuali  ad  -un 
certo  numero  di  delinquenti.  Si 
dichiara,  che  ne' gravi  mìsfaUi  la 
presentazione  d'uo  reo  di  uguale 
reato  nou  varrà  più  ad  ottener  l'im- 
punità, salvocUc  per  la  liberazione 
della  propria  persona.  Con  ciò  vien 
tolto  il  turpe  mercato  che  si  faceva 
di  carne  umana. 

I Francesi  sgombrano  la  citta* 

1637.  Leopoldo  de'Me- 
dici  fonda  a Firenze 
PAccademia  del  Ci- 
mento,che  fiorimolti 
anni. 

^ Muore.  Paolo  La- 
scaris  di  Nizza,  Gran 
Mastro  dcirOrdine 
Gerosolimitano  , a 
cui  assoggettò  Pisola 
di  S.  Cristoforo. 

— Ducato  di  Prussia 

i 

della  di  Torino,  che  occupavano 
dà  tanti  nnìii, 

I Piemontesi  prendono  Trino. 
Muore  in  'ottobre  a Toriuo  il 
Principe  Maurizio  di  Savoia. 

reso  indipendente 
dalla  Polonia. 

16iS8 

La  Duchessa  si  spiega,  che  in 
materia  ecclesiastica  vorrebbe  os- 
servare ciò  che  SI  pratica  nello  stato 
di  Milano;  (ivi  ora  già  stabilito 
l'Economato  Regio  Apostolico  , la 
giurisdizione  c rimiunnità  ecclesia- 
stica erano  circoscritte  col  concor- 
dato del  161o)  e pone  por  regola 
fondamentale,  che  tutto  intero  il 
registro  concorra  al  pagamento  dei 
carichi. 

16S8.  Muore  O.  Crom- 
wel. 

— Leopolda  I Impe- 
ratore. 
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Carlo 
I Emmìncele  II 

1659 

7 noTembre 


1659 


1660 
25  scUcmbre 


Trattato  dei  Pirenei  tra  Spagna, 
Francia  e Savoia.  Gli  Spagnaoli 
rendono  VcrcclU.  Pinerolo  rimane| 
alla  Francia.  La  guerra  lìnìscc.  Il 
Piemonte  respira,  ma  non  ha  com-; 
penso  di  sorta. 

Maxartno  avrebbe  voluto  riunire 
\iiia  alla  Francia  dando  a Savoia 
Ginevra.  Ma  Cario  Eromanuelc  11 
risposo:  È già  troppo  ai^er  un  piede 
inchiodato^  bi$ogna  almeno  che  Cai- 
tro  Mialibtro.  Accennava  a Plnerolo.l 


Cominciano  a pubblicarti  in  que> 
tl'anno  a Roma  cd  a Torino  allc« 
gaaioor  giuridiche  in  difesa  de*driUi 
delie  rispettive  corti , con  gran  di* 
spetto  del  Marchese  del  Borgo, 
Ambasciador  di  Savoia  a Roma,  che 
non  potea  patire  quella  guerra  d’in- 
chiostri, e diceva  che  % prMltgi 
della  Casa  di  Savoia  dovti'ano  eutrt 
osservati^  non  disputati. 

Disegno  del  nuovo palazso  di  città 
di  Torino,  fatto  dairarcliitctto  Fran*| 
CGseo  Lanfranchi. 

Nuovi  tumulti  dot  Valdosi  fomen- 
tati dal  Pastore  Léger  o da  molti 
emissari!  e mabindrini  slr.*)DÌcri  , 
causati  anche  dalla  durezza  o dal 
mal  governo  del  Comandante  Ma- 
lingri  di  Bagnolo. 

Insurrezione  e repressione  con 
nuove  crudeltà  dalle  due  parti. 

Istigatore  de'rigori  contro  ai  Val-| 
desi  e protcltor  del  Bagnolo  si  credei 
il  Marchese  dì  Pianezza,  priucipal 
Ministro  dì  Madama  Beale. 


Antonio  De  Piene  c nontÌDaloda 
Carlo  F.mmnnuele  II  suo  in(<ij^fia- 
tore  di  taglio  dolce.  Di  qucst'annoi 
medesimo  usci  in  Lione  la  Storia 
genealogica  della  R.  Casa  di  Saimieie| 
Guiebenon.  Il  boi  ritratto  di  Ma- 
dama Reale  Cristina  c dìcioUo  ri- 
tratti d eliri  Sovrani  sono  opera  di 
De  Piene.  Gli  altri  ritratti  vennorol 
incìsi  dal  Thurnevsen.  | 


1659.  Pace  de'Pirenei! 
tra  Francia  e Spagna 


1660.  Muore  Gherardo 
Honthorot  , deUo| 
Gherardo  delle  notti, 
pittor  olandese,  cbel 
si  perfezionò  inltalia.j 
— Muore  Diego  \e 
laiqnez  de  Silva,  cc-| 
lebre  pittore  spa- 
gnuolo. 
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BeUexia,Gromi«,  Caielette,  Della 
Cbie&a,  Trucchi  ed  altri  delegati 

i660.  Carlo  U,  Re  della 
Gran  Brettagna. 

Emmandele  li 

1660 

per  la  riforma  de*  comuni  propon* 

— Muore  Francesco 

1 

1 

7 novembre 

gono  come  provvedimenti  inditpeB* 
•abili  : 

AlUanì,  pittore. 

• 

I 

1^  L^alleviamento  delle  imppstei 

2^  La  reintegrazione  del  registro 
quasi  interamente  perduto; 

3^  Divieto  efiicace  d’alienatiooi 
simulate  iu  persone  immuni  ; 

\ ■ 

* 

4^  Riduzione  della  spesa  pel  mi- 

. 

> 

litare  giudicata  eccessiva,  poiché 
ascende  a un  milione  e seicento 
cinquanta  mila  lire; 

■ 

3^  Imposizione  d’un  cotizzo  perr 
sonale  da  fafsi  dalle  comunità  , o 

d’un  altro  sulle  arti  e sui  mestieri  ; 

' 

, 

6*^  Cautele  perchè  il  ritrailo  delle 
imposte  s'applichi  tutto  alle  imposte 

* 

correoti,  nè  si  divcrt*  in  altri  usi. 

' 

1661 

Ordine  ai  mendicanti  di  ritirarsi 
nello  spedale  della  Carità  nel  borgo 

1661.MuoreilCardioal 
Giulio  Mazzarino , 

-- 

29  mano 

dì  Po. 

succeduto  a Richel  ien 
nella  tutela  del  regno 

1661 

Il  Guicbenon  iu  lettera  al  Mar* 
chete  di  Pianeiza  lo  assicura,  che 

e dei  RetU  di  Frao- 

4 novembre 

• 

l| 

il  signor  Duchesne  (storico)  è ri- 

conoscente:  t Je  nc  doutt 
Momtignttir^  quii  n*cxécute  géné- 

reiuement  et  promptement  ee  quUl 
promef,  » 

(Arcti.  gcn.  del  flegoo). 

T 

1661 

Finita  la  stupenda  cappella  di 

marmo  nero  per  la  S.  Sindone,  di- 

V . 

segno  del  P.  Guarino  Guarioi  « vi 
si  trasferisce  con  gran  solennità  la 
reliquia.  Vi  si  adoperarono  marmi 
di  Frabosa  e di  Chianoc.  Ingegnere 

" 

della  fabbrica  era  Bernardino  Quadri. 
I bronzi  sono  di  Simooe  Bonche* 

roD. 

Ludovico  XIV  dà  ad  Eugenio  Hau< 
rizio  di  Savoia,  Conte  di  Soissons, 

' 

la  città  e la  prevostura  dTvoi  nel 
Lussemburgo  francese,  e l'anno  so- 

■* 

gueoto  la  erige  io  ducato  Paria  col 
litoio  di  ducato  di  Carigoano. 

1 
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1665.  A*  18  d'oltobn- 
nasce  il  Principe  Eu- 
genio di  Savoia,  ma- 

Emmanuclb  II 

Di  Madama  Reale  Cristiua  diremo 

1663 

ch^essa  ebbe  alcune  qualità  regie; 

!27  dicembre 

coraggio,  grandezza  d’animo;  libe- 
ralità soverchia  e quasi  prodigalità; 

stro  di  guerra. 

, 

— Muore  il  Vescovo 

non  mediocre  ingegno,  labbro  fa- 
condo, con  cui  passando  di  squadra 

di  Saluzzo,  Francesco 
Agostino  della  Ghie- 

in  squadra  aringo  talora  t soldati. 

•a,  grande  illustra- 

Serbò  fede  al  Piemonte  ed  al  fi- 

toro  della  Storia  del 

• 

glìoolo;  fu  di  tempera  amorosa. 

Picmontce  É autore 

leggiera  ed  incostante;  die  troppo 

della  Corona  Reale 

favore  e lasciò  prendere  troppa  bai- 

di  Savoia  e d'altre 

danza  al  ?iobilì,  i quali  al  suo  tempo 

opere  in  gran  nume- 

inventarono  genealegle  favolose  , 

ro.  Quando  mori  si 

origini  poetiche  e documenti  mai 

accingeva  a pubbli- 

più  veduti.  Cristina  può  appuntarsi 

care  un^ampiadescrr- 

dVrrori  proprii  dol  sesso,  non  di 
crudeltà  c di  turpi  lascivie , come 
ne  divulgarono  anche  per  le  stampe 
bugiarde  voci  i satelliti  di  Richelieu 
ed  alcuni  principisti  focosi.  E per 
citare  una  sola  atroce  calunnia,  di 

lione  del  Piemonte, 

nellaqualc  quasi  pre- 
sago dc'futuri  destini 
della  Monarchia  com- 
prese le  Langhe  e 
quella  parledelMon- 

. 

Pemmeuse  suo  valletto  si  scrisse 

. ferrato  che  allora  ob- 

che , dopo  d’averlo  di  se  compia- 
ciuto, venutole  a noia  , lo  facesse 

bediva  ai  Duchi  di 
Mantova. 

ammazzare.  Ora  il  vero  è,  che. 

' 

avendo  costui  fatta  una  canzone 
conlrò  al  Principe  Cardinale  Mau- 
rizio , ella  per  un  giusto  riguardo 
al  cognato  lo  scacciò  e lo  rimandò 
in  Francia.  Ma  giunto  Pommeuse 
ad  Avigliana,  il  Conte  Carlo  Val- 
perga,  Capitano  delle  Guardie  d’esso 

Principe,  l'uccise  per  vendetta  del- 

t 

ringiuria  fatta  al  suo  Signore. 

Maria  Cristina  fu  splendida  in 
monumenti  religiosi , avendo  co- 

strutto  le  chiese  cd  i conveuti  di 
S.  Francesco  di  Paola'  e di  Santa 

Teresa,  la  chiesa  c il  monastero 
di  Santa  Cristina. 

Qui  comincia  il  regno  vero  del 

• 

Duca  e la  sua  vita  nuova.  Prima  la 
madre  non  patua  soci  neirimperto; 
il  Duca  attendeva  allora  agli  amori 

• 1 

ed  ai  sollazzi.  Ora  si  fa  piq  lerio 
c attende  agli  aCTari. 

• 

1663 

■ . - 

Pier  GiolTredo,  di  Nizza,  è no- 
minato istoriografo  di  Savoia. 

' 

• 

2^ 
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mumii 

Morte  di  FraDCCSca  Maddalena  1 

LGG4.  Muore  a Torino 

Ehuìnoelk  n 

< 

[‘Orleans  f sposa  del  gioviue  Duca 

il  5 aprile  il  Cava- 

1664 

( 

>t  Savoia,  di  rara  bontà  e bellezza, 

licreGiovauni  Miele, 

14  gennaio 

)Crcìb  chiamata  Colombina  ft amore. 

hammingo  pittore 

«601 
5 febbraio 

• Nuova  amnistia  ai  Valdesi.  Sistc®' 
ma  di  dolcezza  inaugurato  con  fc* 

ducale,  che  dipinse 
nel  castello  della 
Venaria  Beale  ed 
altrove.  ' 

1664 
1®  aprile 

1604 

ici  auspizii  dal  Conte  di  Bricbao' 
teau  Governatore. 

Regolamento  contra  (a  mendicità. 

Francesco  della  Uovci^,  torinese. 

• 

166S 

dipinge  per  S.  Francesco  un  quadro 
allegorico,  che  raffigura  la  certezza 
della  morto. 

' Carlo  Emmaouele  11  sposa  Giq« 

t 

Ì666.MuoreMonsigoor 

11  maggio 

- 

Tanna  Battista  di  Savoia  Nemours, 

Paolo  Brizzio  , Ve- 

166S 

Frincìpessa  di  vaghe  forme  e di 
spirili  alti  e virili,  madre  di  Vit- 
torio Amedeo  li.  Essa  fu  areica  dei 
letterati,  ai  quali,  ad  imitazione 
di  Carlo  Emmanuele  I,  amava  pro- 
porre soggetti  d'accademiche  dispu- 
fazioni. 

Uccisione  di  Cornavin  staffiere 

scovo  d'Alba,  autore 
della  Storia  (incom- 
piuta) de' progreesi 
della  Chieta  occiden- 
tale e d'altro  opere 
infelici  per  lo  stile 
e per  la  scarsa  arte 
critica  adoperata. 

. — Muore  a Roma 
Nicolo  Poussin , pit- 
tore francese. 

ìS  luglio 

% 

della  Marchesa  di  Cavour,  amici 

t 

del  Duca,  perche  avea  rivelato  ! 
qucst’uUimo  gli  amori  della  padron 
col  Marchese  di  Fleory.  La  Mar 
chesa  fu  esigliala  io  principio  d 
settembre.  Fleury  fu  arrestato,  con 
dannato  il  21  giugno  1666  alt 
galera  perpetua,  la  qual  condanna 

1 

1 

a 

. 

traltindosi  d'un  rivale  e per  sen 
tiroento  di  generosità,  Cario  Em 
manuele  mutb  in  un  perpetuo  bande 

, 

rigettando  la  finanza  di  100  mi! 
scudi  offertagli  secondo  l'uso  de 
tempi  daHMarchcsc.  « Jt'  veus  bie 
qttc  vous  sncMcx  qnc  loutcs  Us  ri 

a 

ì 

ri  ' • 
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166ÌS 

chetM  du  monde  ne  «otti  ^o<  c«- 
pahUi  de  vomì  4onner  la  /tfrerre\ 
ni  le  sereni  jamait  de  me  toucher. 

luglio 

' 

Mais  je  ne  puis  refuscr  ù ma  bonié 
natnrelU  de  t*ou«  en  contimier  la 
effeis.  « S'a|){)laudc  poi  d’aver  vinto 
se  sleMo^  trattandoli  d’una  passione 
tanto  forte  com'b  l'ainorc,  e oc 

* 

scrive  in  quello  senso  al  Marchese 

, 

* 

di  Pianexza,  a cui  avea  vietalo  di 

chieder  la  grazia  del  cuodaiuialo, 
e al  Padre  Graneri  che  era  stato 
più  volte  tesiimooio  del  violento 
suo  riscDtimeiilo  per  TafTare  di  cui 

•i  tratta. 

166C 

Per  la  nascila  del  Principe  Peale 

1666.  Muore  G.  Fr. 

ÌQ  maggio 

(Vittorio  Amedeo  II)  Madama  Reale 

Barbieri  detto  il 

1(Ì60 

I^B  radunare  16  mila  poveri  nel  cor- 
tile del  Valentino,  e fa  dispensar 
elemosina  a tutti  per  mano'deirAb* 
baie  Pallavicinì. 

Comminaxione  di  multa  a chi 

Guercino,da  Cento, 
pittore. 

24  MUembre 
1C66 

impedisce  rarresto  dei  roeudicanti. 
Tavola  di  S.  Biagio  io  S.  Frao* 

“ 

cesco  di  Torino  dipinta  da  Isabella 

Maria  dal  Pozzo. 

Disgusti  con  Ginevra  per  viola- 

< 

V 

V 

1667 

. 

rione  di  giustizia  e di  confini.  Ag- 
giustansi  due  anni  dopo. 

Due  reggimenti  di  Savoia,  coman- 
dati dal  Marchese  Villa,  spediti  a 
Candia  io  aiuto  de’Venczianì. 

Carlo  Emmanucle  li  manda  il 

1667.  Muore  il  Cardi- 

Conte  Piossasco  a Lisbona  per  ot- 

naie  Alessandro  Pai- 

tener  a’  suoi  sudditi  la  facoltà  di 
commerciar  nel  Brasile.  Il  Re  fin- 
che il  trattato  si  conchiuda  dà  loro 

iavicini,  autore  della 
Storia  del  Concilio 
di  Trento. 

inUnto  facoltà  d'accompagnarsi  colle 
navi  portoghesi  che  fanno  tale  com- 
mercio. (Leti,  del  Piossasco  del  16 
giugno  di  detto  anno). 

— la  aprile  muore 
a Torino  Tommaso 
Carlone , scultore , 
che  fece  l’altar  mag- 

' 

Maurizio  Valperga  h promosso 
all’ufficio  di  Primo  Ingegnere.  An- 

giore  e la  cappella 
delta  Madonna  in  San 

fdrea , figlinolo  di  lui  » è nominato 
Ingogocre  di  S.  A. 

i 

Francesco  da  Paola. 
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Carlo 

Eh» A N CELE  II 

1(MÀ7 

Il  Padre  de  Galani,  Procuratore 
do' Frati  di  S.  Antonio  di  Torino, 
i carcerato  per  ordine  del  suo  Ge- 
nerale per  avere,  a rtcbiesU  del 
Duca,  dato  nota  dei  beni,  posseduti 
daU'Ordine.  ’ * 

[667.  Morte  d’Alessan- 
dro \IL  Gli  succede 
Clemente  IX  (Rospi- 
gliosi). 

In  questo  e nel  se- 
guente Pooiificato  gli 

uflici  del  celebre  Car- 

• • r' 

\ 

dinal  Bona,  piemon- 
tese , 'rendono  più 
grate  le  corrispoa*  * 

* 

denze  tra  Savoia  e 

. 

Boina. 

' . 

~ Muore  Francesco 
Borromini  , arohi- 

■ 

tetto,  grandeamatore 

della  linea  curva. 

1668 

I66B.  Pace  d'Acqui- 
sgrana  (Aix-la-Cba- 
pclle). 

■ 

1669 

1669.  L’isola  di  Candia 

• 

- 

(Creta)  tol  ta  dai  Tur- 
chi ai  yenezìani. 

» Morte  di  Clemente 

■ • 

• 

■ 

IX,  surrogalo  da  Cle- 
mente X (Altieri). 

1671 

Dispute  con  Genova  pèt  pascoli 

• 

sui  confini  della  Liguria  o d’One- 
glia.  Si  mutano  in  guerra  Tanno 
seguente  per  le  empie  suggestioni 
di  HalTacle  della  Torre,  fuoruscito 
genoveso.  Il  Duca  credea  comliaUere 
a prò  della  libertà  centra  la  tiran- 
nide degli  oligarchi. 

Carlo  Emmanuelc  li  ordina  la 
fabbrica  del  palazzo  de*  Magistrali 
e delle  carceri  senatorie. 

Troppe  mandate  a San  Benigno 
per  disperdervi  masnade  di  facino- 
rosi, alcuni  de*  quali  furono  arre- 
stati in  chiesa.  Perciò  contese  con 
Roma. 

r 

1672 

22  gennaio 

La  Camera  avvisa  il  Duca,  che 
nella  provincia  di  Mondovi  la  frode 

1672.  Cristoforo  Wren 
comincia  la  chiesa  di 

4 

s'esercita  pubblicamente  e su  ampia 
scala;  che  v7  son  luoghi  che  dod 
levano  unà  lildira  di  tale  alla  ga* 

S.  Paolo  a Londra, 
terminata  nel  1710. 

jbella. 

, 

. 
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li 

1672 
io  mano 

Muore  io  Torino  Gian  Francesco 
Bcliczia  y Primo  Presidente  della 
Camera  do*  Conti,  già  Inviato  a 
Munster,  Sindaco  di  Torino  ne 
1630, 

1672 

lorelicl  successi  dell’arini  savoìne 
nella  guerra  ligure;  onde  disgrazia 
del  Conte  Catalano  Al6erì,  il  quale 
è processato  e muore  poscia  iu  car- 
cere, benebe  innocente  (14  settem- 
bre 1674). 

1673 

10  geonaip 

Pace  con  Genova  a mediatlonc 
di  Francia.  Ludovico  XIV  dichia- 
rava, che  non  si  potrebbe  tirar  io 
Italia  un  colpo  di  cannone  senza  il 
suo  permesso. 

L’Abbate  Pier  GiofTredo  c depu- 
tato precettore,  consigliere  ed  ele- 
mosiniere del  Principe  ereditario 
(Vittorio  Amedeo  II). 

Ordine  dell’ 8 dicembre.  Atteso 
il  prezzo  eccessivo  deMegoami  di- 
vieto d'estrarli  e di  costrur  fornaci 
da  vetro  a minor  distanza  di  40 
miglia  da  Torino. 

1675.  Giovanni  III  So- 
bieski.  Re  di  Polo- 
nia. 

y 

1674 

Il  Duca  cerca  improvvidamente 
di  far  aunullaro  dal  Papa  il  trat- 
tato di  San  Giuliano.  Ma  il  Papa 
nòn  annulla  se  non  cìb  che  fosse 

1074.  Morte  del  Car- 
dinal Giovanni  Bona, 
da  Mondovi,  pio  e 
dotto  autore  di  libri 

t 

i 

in  quello  di  contrario  alla  feligiooc 
(che  riienea  perciò  nullo  di  sua 
natura). 

Principali  consultori  del  Duca 
negli  affari  ecclesiastici  erano  a quei 
tempi  il  Padre  Provana,  Carmeli- 
tano scalzo  ,suo  confessore , cd  il 

ascetici  c di  sacra 
erudizione. 

Commendatore  Pancallid. 

Il  clero  di  Mondovi  resiste  agli 
ordini  del  Duca , e ricusa  dì  pagare 
il  tasso*  Spera  c trova  appoggio  iu 
i\oma.  Quindi  disordini  c tumulti 
assai  lunghi.  ^ 

1C75 
fi  marzo 

Il  Duca  pone  la  prima  pietra 
deirAccaderoia  Reale  (ora  Accade- 
mia Militare). 

[675.  Muore  Salvatoi 
Rosa,  poeta  e pit- 
tore. 
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Muore  B TotÌdo  d'anni  41. 
Questo  Principe  operò  mollo  rì- 
’orme  ammiuistrative , ristorò  le 

i67».Gnerra  marittima 
tra  Francia  e Spagna. 
Ribellione  della 

ìnanao,  fece  prevalere  la  massima 
dciruoiversalità  del  concorso  di  tiiUi 
i cittadini  nella  soddisfazioiio  dei 
Iribnti.Fu  magnifico  idekiese^strade, 
[grotta  dt*  Éckeile»)^  ponti ^ palagi, 
{iardini.  Riordinò  Pamministrazione 
militare , rendette  generale  l'uso 

Sicilia. 

— Muore  a Torino  il 
Conte  Emroanuele 
Tesauro,  epigrafista, 
storico  c letterato. 
^ Muore  Gaspare 
Duguet,  pittore,  det- 

■ 

delle  caserme,  c sostituì  alle  croci 
di  drappo  di  color  vario,  con  cui 
si  divisavano  i soldati,  un  abito  uni- 
forme ; ma  non  partecipò  di  sua 
persona  alle  guerre.  E in  ciò  fece 
male,  come  bene  avverti  suo  figlio. 

Fu  suo  Principal  Ministro  Giaro- 
battista  Trucchi , di  Savigliano , 
creato  Barone  della  Generala,  poi 
Conte  di  Lcvaldigi. 

Carlo  Emmanucle  chiamò  di  To- 

to  il  Pusslno,  romano. 

• 

scana  Donato  Rossetti,  che,  sebbene 
Teologo  e Canonico,  ora  dotto  in 
cose  militari  e fu  maestro  d'Anto- 
nio Bertola,  che  d'oscuro  Avvocato 
divenne  Ingegnere  famoso,  disegnò 
eccellenti  fortezze  -e  contribuì  mol- 
tissimo alla  difesa  di  Torino  nel 
1706.  Il  qual  Bertola  insegni)  Par- 
chitettura  militale  al  suo  figliuolo 
adottivo  , autor  primo  e direttore 
delle  nostre  acuoìe  d’Artiglieria. 

(Balhd  - Vita  del  D’Aotoni). 

\ 

• 

L'Accademia  del  disegno  di  Sa- 
voia è aggregata  a quella  di  San 
Luca  di  Roma. 

• 

Vittorio 

Carlo  IV,  Baca  di  Mantova,  vende 

Aìibdbo  11 
167» 

■n 

> 

Casale-  alla  Francia.  La  Duchessa 
di  Savo'ia  reggente , risaputolo , ne 
informa  Austria  e Spagna,  affiochì 
vi  faccian  contrasto.  Coi  Frances 
a Pinerolo  ed  a Casale  la  Menar 
chia  di  Savoia  versava  in  continuo 
pericolo.  L'esecuzione  del  progetto 
fu  difTcrìU,  ma  non  impedita. 

Il  Conte  Orazio  Provana , gifl 
Ministro  a Roma  , nella  relazione 
«Iella  sua  legazione  scrive  : « La 
conferma  degli  indulti  non  è ne* 
cessaria;  non  vi  può  essere  miglio 
conferma,  che  non  permettere  che 
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Vittorio 

si  violino.  I priTÌlcgi  furono  sempre 

Akedko  II 

chiari,  ma  oggidì  li  ha  resi  ambi- 

1675 

» 

gui  ia  nostra  tollorauia  o lo  aver 
solTcrlo  che  sìciio  stati  esclusi  da 
alcune  badie  i soggetti  proposti  da 
S.  A.  R.  » 

■ 

1675 

Ampio  sito  nella  fortìGcaziono 
vecchia  di  Torino  ceduto  da  Mai- 

1 20  giugno 

- 

dama  Reale  ai  Padri  di  S.  Filippo 
per  fabbricarvi  la  chiesa , il  con- 

' 

1 

1 

- 

vento  e l'oratorio,  e ciò  in  confor- 
mità delle  intenzioni  delia  fu  A.  R. 

1 

. : 

di  Carlo  Emroanuele  li. 

1675 

nov^brc 

Cballes  c d'ArvillarSf  Arcivescovo 
di  Tarantasia,  è eletto  Primo  Pre- 

sidente  della  Camera  dei  Conti  e 
Governatore  della  Savoia. 

1676 

Fu  decollato  sulla  piazza  della 
cittadella  a Torino  il  Presidente 

1676.  Morte  di  Cle- 

7 marto 

mente  X.  Elezione  di 

Carl’Antonio  Biancardi,  che  avea 

Innocenzo  XI  (Ode- 

Calta  inquisizione  contro  al  Conte 

Kalcbi),PapaDemico 

Catalano  Altieri  con  soverchia  rigi- 

de'privilegi  de'Prin- 

dità,  ma  senza  ombra  dì  prevarì- 

cipi  ; la  sua  troppa 

cazìone;  condannato  per  altri  mis- 

durezza  credesi  abbia 

fatti  che  non  credp  provati,  mi 

dato  Causa  alla  di- 

pare  una  vittima  di  possenti  rancori 

chiarazionedel  Clero 

e della  debolezza  de* governi,  seb- 
bene a giudicarne  da' suoi  atti  e 

di  Francia. 

dalle  sue  lettore  il  Biancardi  mi 
compaia  uomo  duro,  superbo,  rollo 
alla  maldicenza  e più  disposto  al 

male  che  al  bene.  ** 

Quelli  cb*egU  accusava  della  sua 

^ * 

rovina  erano  la  Principessa  di  Ca- 
rignano,  la  Contessa  di  Soissons, 
il  Signor  di  Pomponne  e l’Amba- 
sciador  di  Savoie  a Parigi.  Qua  gli 

X 

erano  infesti  tutto  il  parentado  di 
AlGeri  e i suoi  collegM  Senatori , 
e fra  gli  altri  il  Senatore  Leone 
uno  de"  suoi  giudici. 

1676 

Revoca  d'ogni  licenza  di  andar 
in  corso  sotto  bandiera  di  Savoia. 

iS  novembre 

<1 

1 
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Vittorio 
Amedeo  li 
167G 

IG  novembre 

Madama  Reale  con  rescritto  del 
novembre  autorìsza  ì banchieri 
e mercatanti  di  Torino  a stabilirvi 
una  piazza  di  cambio  c consolato. 

' ' 

1676 

4 liiccmbre 

- 

r 

La  Duchessa  reggente  stataiscc 
peue  contro  chi  impedisse  i soldati 
della  carità  nel  loro  ufficio.  Vieta 
il  far  limosina  alla  porta  delle  case. 
Zelo  spinto  un  po*  tropp’oltre. 

' 

l 

1677 

La  Corte  di  Torino  chiede  alla 
Spagna  per  mezzo  del  Conte  Degù- 

> 

bèrnatis,  che  a- compenso  delle  doti, 
non  mai  state  pagale,  delTlnfanU 
Donna  Calterma  (moglie  dì  Carlo 
Emroapucte  I)  le  vengauo  cedute 
varie4orre  nelle  Langhe  e nell'Ales- 
sandrino, Massiroino  , Calitzano, 
Niella,  Bossolasco,  Annone,  Bel- 
vedere e 10  altre.  In  conformità 
del  parere  del  Prìncipe  dì  Ligoe, 
Spagna  non  assente. 

• 

f 

(Arch.  di  S.  Fedele  dì  Milano). 
Madama  Reale  vìsita  il  Marchese 
di  5.  Tommaso,  abile  e vecchio 
Ministro,  io  fio  di  morte» 

Ordine  del  Magistrato  sopra  la 
riunione  del  Registro  per  la  rin- 

• 

novazione  delPauiversal  misura  dei 
beni  c dei  cadastri. 

Erezione  d'un  Consiglio  cavalle- 
resco e militare  con  sufficiente  nu- 

' ■ ■ ' 

mero  di  Giurecoosulti  e coll'auto- 
rità de*  Magistrati  supremi  per  le 
cause  de'duelli.  Non  duro  pel  vizio 
radicale  inerente  a tali  cause,  iu 
cui  trovàusi  la  giustizia  e la  reli- 
gione in  disaccordo  colTopinione 
pubblica  pregiudicata. 

\ 

1678 

4 giugno 

1678 

« 

Ordine  di  Madama  Reale,  che 
conticoc  minute  e rigorose  prescri- 
zioni per  la  conservazione  dc’boKhi. 

f 

La  Duchessa  Reggente  fonda  l'Ac- 
cademia  Reale  de'  pittori , scultori 
ed  architetti;  la  piglia  sotto  la  sua 
protezione,  e l’alloga  in  uno  dei 
palazzi  di  S.  A.  R.  • V'hanno  altre 
sovrane  provvisioni  relative  a questa 
Accademia,  1716-36-58. 

1678.  Pice  di  Nimuga. 
Apice  della  gloria  e 
patema  di  Ludoiico 
XIV. 
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Amideo  II 
1679 
9 «gotto 

Con  ordino  del  9 d'agosto  it  sta- 
biliscono  piazze  od  uflBci  dì  Notalo 
alieoabiU  dalle  finanze.  Si  concedono 
molti  privilegi  a chi  ne  farà  acquU 
sto;  0 ncirart.  13  si  dice:  Ogni 
Nodaro  dipendente  da  questo  i<o6i- 
limento  sarà  riputato  come  NidtUe. 
TiilUvia  il  Magistrato  della  Camera 
non  considerò  mai  questa  generale 
indicazione  come  se  avesse  conferito 
ai  Notai  vera  nobiltà.  Lo  stesso  dee 
dirsi  delle  piazze  da  Procuratore. 

1679 

- 

I Gesuiti  cominciano  la  fabbrica 
del  Collegio  dè*  Nobili  in  sito  do< 
feto  da  Madama  Reale;  ora  palazzo 
deirAccademia  delle  Scienze.  (Ar- 
chitetto Padre  Guarino  Guarioi). 

Tumulti  nella  provìncia  di  Mon- 
dovi  per  l'imposta  del  sale.  Durano 
molti  anni  e si  rionovan  più  volte. 
Buone  disposizioni  date  dal  Nunzio 
Monsignor  Allovilì. 

La  Duchessa  reggente  chiede  al 
Papa  per  mezzo  dell'agente  Abate 
Gagnolo  la  riforma  de'Corpi  rego- 
lari e la  soppressione  de' piccoli 
conventi. 

Apre  a Pinerolo  un  ospizio  pei 
catecumeni  valdesi,  e ne  aBìda  il 
governo  ai  Cavalieri  di  S.  ManrUio. 

i 

1679 

18  dicembre 

Con  editto  del  13  dicembre  crea 
l'ufficio  di  Sovr'lntendente Generale 
della  politica  e polizia  per  la  città 
di  Torino. 

1680 

Titlorio  Amedeo  II,  assunto  no- 
mioalmeote  il  governo,  poiché  in 
fatti  continuava  la  madre  ad  aver 
il  supremo  indirizzo  delle  cose,  con- 
ferma ed  in  quanto  sia  d'uopo  co- 
stituisce il  Consiglio  segreto  di  Stato 
composto  dell’Arcivescovodi  Torino, 

1680.  Muore  a Torino 
Maurizio  Guibert,  di 
Nizza,  Primo  logc- 
guere  del  Duca  di 
Savoia. 

— Muore  il  Cavalier 
Lorenzo  Bernini,  na- 

d*uo  Signore  del  sangue,  del  Gran 
Cancelliere,  di  due  Cavalieri  del- 
l'Ordine Supremo  deirAnnoniiata, 
del  Primo  Presidente  delle  Finanze 
Trucchi  e del  Primo  Segretario  di 
Stato  Marchese  di  S.  Tommaso. 

politane,  scultore  e 
architetto. 
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Ordine  c capitoli  per  refezione 

Ambdeo  11 

fatta  dalla  città  di  Torino  del  Molate 

1681 

di  S.Gìo.  Battista  (Debito  pubblico), 

' 

22  aprite 

accresciuto  poi  di  oiano  in  mano 
per  circa  un  secolo,  colla  creazione 
d*allri  luoghi  di  Monte. 

1681 

Catinai  occupa  Casale,  e passa, 

1' 

senza  Dcppur  domandarne  il  per- 

•• 

» 

messo,  sul  territorio  di  Savoia. 

Dissenzioni  in  molti  Ipoghi  del 
Piemonte  pe*  mooitorii  con  sover- 
chia facilità  conceduti  dalPAuditore 
della  Camera  Apostolica. 

1682 

La  Duchessa  reggenie  scrive  al- 

1682.  Le  quattro  cele- 

2^  aprile 

l’Ambasciador  di  Savoia  a Parigi, 

bri  proposizioni  del 

_ 

Marchese  Ferrerò,  lagnandosi  che 

Clero  Gallicaoocoro- 

il  Marchese  di  Louvois  chieda  che 

pilate  da  Bossiiet. 

le  stolTe,  che  passeranno  per  vestir 

— Muore  a Roma 

ì soldati  de'prcsidii  francesi,  sìeoo 

Claudio  Gellee,  pii- 

- ■ 

franche  da  ogni  daxio.  « Il  che  ci 

tore,  chiamato  Clau- 

ha  non  poco  sorpresa,  mentre  con- 

dio  di  Lorena. 

' 

ceduta  una  cosa  se  ne  chiede  subito 

• — Morte  di  Stefano 

' 

un'altra , quasi  che  li  concerti  che 

Marillo,  pittore  >pa- 

ti  prendono  non  servano  che  di 
passaggio  a pretensioni  maggiori.  » 
Erano  continue  le  vessazioni  della 
Francia  padrona  di  PineroIiT  e di 
Casale.  Lo  Stato  non  avea  più  che 
un'ombra  d'indipendenza. 

gnuolo. 

1682 
in  maggio 

Il  Re  di  Francia,  vedendo  che 
la  lunga  benignità  di  Madama  Reale 
coi  popoli  del  Mondovi  non  lì  rende 
più  sommessi , e presumendo  che 
le  sai^à  malagevole  ridurli  colla  forza, 
massimamente  ora  che  il  Duca  va 
a centrar  matrimonio  e risedere  io 
Portogallo  , offre  le  sue  truppe  di 
Pinerolg,  Casale  c del  DelBuato  io 

* 

quel  numero  che  Madama  Reale 
stimerà,  c senza  che  le  costino 

/ 

somma  veruna,  dichiarandosi  pronto 
a ritirarle  quando  piacerà  alla  Du- 

» 

chessa.  Questa  ringrazia  con  gran 
pompa  di  < parole  TArobasciadore 
Abate  d'Estrades,  ma  concbkide  che 
per  ora  non  ne  ha  d'uopo,  essendo 
in  Torino  i Deputati  di  Mondovi 
per  rendere  la  dovuta  obbedienza. 
Se  il  Duca  andava  in  Portogallo, 

la  Francia  tentava  convertir  il  Pie- 
monte in  provincia  francese. 

• - 

{Arch.del  March,  della  Marmora). 

( 
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- 

MalrimoDÌo  coochtuso  dalla  Du* 

Amidbo  11 

chessa  reggente  e dalia  Regiua  dì 
Portogallo  tua  sorella  tra  Vittorio 
Amedeo  II  e l lnfante  habclla  erede 
della  coiooa  IpsìUna,  con  patto 
elio  il  Duca  andasse  a risedere  colà 
secondo  le  leggi  del  regno.  11  Duca 
c t cortigiani  e il  popolo*  avversi 
al  matrimonio*impuUno  a Giovanna 

*■ 

Battista  d’avcrlo  ordito  per  corner* 

V 

vare  pcrpetuaiueote  il  potere,  e si 
roaneggiauo  in  modo  da  farlo  fai* 
lire*  come  avvenne. 

Risentimenli  di  febbre,  che  col* 
pivano  il  Duca*  lo  abbandonavano 
pochi  giorni  dopo;  lo  ripigliavano 
quando  il  Duca  di  Cadoval*  venuto 
colla  Bolla  portoghese  a levarlo, 
accennava  alla  partenza;  voci  sparse 
che  i popoli  di  Mondovi,  Ceva  e 
Garcssio  s'opporrebbero  colla  forza 
alla  partenza  del  Duca;  rumori  che 

un  esercito  francete  scenderebbe  in 

1082-1683 

r 

Italia  chiarirono  il  Cadoval  che  il 
matrimonio  non  poteva  aver  luogo, 
onde  tornato  a Lisbona  diè  opera 
che  n ceotraito  si  sciogUessé. 

Dal  S.  Michele  1682  al  29  marzo 
1683  non  cadde  nè  acqua*  nè  neve. 
Onde  grande  e iinivertal  carestia. 

1683 

Bfuorc  il  Cavalier  di  Savoia  al* 

1683.  Giovanni  Sobie* 

12  gìugoo 

u 

Tassedio  di  Buda. 

ski  libera  Vienna  as* 
sediate  dal  Turchi. 

1684 

La  Reggente  rawegna  al  figliuolo 
il  governo,  di  coi  trattava  già  coi 

suoi  confidenti  d’iinpadronirti. 

Matrimonio  del  Duca  con  Anna 
d’OrleanI  (in  maggio). 

È merito  della  Duchessa  reggente 

la  carta  generale  degli  Stati  della 
Monarchia  di  Savoia,  delineata  e 
pubblicata  da  Tommaso  Boi^onio, 

la  quale  superò  in  esattezza  ed  e* 

■ S 

stensione  tutte  quello  che  erano 
state  fatte  prima,  benché  erronea 
ne  sia  TorieotazioDe  e sia  tracciata 
fuori  dei  veri  meridiani  per  difetto 
delle  indispensabili  osservazioni 

Mtronomirbp. 
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ViiTomo 
Amedeo  II 

1684 

r 

Gian  Francesco  Baroncelli , l’i- 
gegnere  di  S.  A.  B.,  dà  il  disegno 
del  palasao  dei  Marchesi  Graacrì 
io  Torino  e lo  coniincia  in  quest’ 
anno. 

- 

j 

1684 

29  novembre 

Il  Duca,  per  evitar  la  guerra  colla 
Francia,  ordina  al  Principe  e alla 
Principessa  di  Carigoano  di  partir 
per  Bologna.  Il  popolo  s’attrista  al 
veder  che  il  Prìncipe  non  è padrone 
ib  casa  sua.  ' 

168S 
in  giugno 

Tornano  i Principi  di  Carignano. 

1686.  Giacomo  II,  Re 
della  Gran  Bretta- 
gna. 

\ 

1686 

Un  impostore  di  Mondovi , fin- 
gendosi Inviato  dal  Duca  di  Savoia, 
inganna  llmperatore.  Il  Principe 
Eugenio  e tutta  la  Corte.  Dopo  di 

— Muore  G.  B.  Salvi, 
pittore , detto  il  Sas- 
soferrato. 

' 

aver  contratto  molti  debiti  fugge  in 
abito  fratesco.  (Lettera  del  Principe 

r ■ 

* J 

- 

Eugenio  6 agosto  1686)^ 

Gli  abitanti  delle  terre  ahaziali 
inoltrandosi  a frodar  il  sale  e de- 
vastar le  caccio  a mano  armata  fiu 
presso  Torino,  il  Duca  chiede  al 
Papa  0 ja  cessione  della  superiorità 
di  dette  terre , che.  non  è d’alcuo 
vantaggio  alla  S.  Sede,  o che  il 
Papa  obblighi  gli  abitanti  a servirsi 
del  sale  di  Savoia.  Non  ottiene  nè 
Tona  cosa,  nc  l'altra.  Nciraono  se- 
guente andò  Ministro  a Roma  il 
Conte  Giambattista  Degubernalis, 
insigne  giurisconsuUo,  la  cui  rigi- 
dità accrebbe  ì disgusti  e le  dilli- 
colta , e condusse  ad  una  aperta 

< 

, - 

rottura. 

1686 
in  iprile 

Ludovico  XIV,  rìvocato  l’Editto 
di  Nantes,  sforzi  il  Dnca  di  Savoia 
a fare  divieto  ai  Valdesi  di  profes- 
sare altra  religione  che  la  cattolica, 
e a demolirne  i templi. 

Guerra  nelle  valli  di  Lucerna  tra 
Francesi  e Piemontesi  da  una  parte. 
Valdesi  daH’allra.  Crudeltà  del  Si- 
gnor di  Feuqiiières,  Luogotenente 
di  Catlaat. 

In  seguilo  ad  accordi  emigrazione 
complessiva  de’Valdesi  io  Isviztcra. 

1686.  Muore  il  pittore 
Carlo  Dolce. 

4 
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Amedeo  11 

Itene  la  facoltà  di  tenere  due  Bere 

lista  Luili,  compo-| 

168G 

annue  sotto  ai  portici  del  suo  pa- 

sitore  di  musica  fio- 

in  aprile 

Ulto  in  piatta  Castello  (Torino); 
l'una  durante  il  carnovale,  l’altra 

renlioo.  * 

— La  Horea  e TAUica 

\ 

nc'pnmi  giorni  di  maggio,  festa  della 
S.4  Sindone. 

conquistate  dai 'Ve- 
neziani* 

1680 

Lega  d'Augsbourg  contro  la  pre* 

3 luglio 

poicuia  di  LodoTÌco  XIV  tra  I Pro- 
testanti  d'olanda  e d’Alleroagna, 
Austria,  Baviera,  Spagna  e Svetia. 
Vittorio  Amedeo  U,  richiesto  d’en- 
trarvi,  fa  un  viaggio  a Venetia, 

- 

dov'erauo  il  Duca  di  Lorena,  il 

Principe  di  Baviera  ed  altri  Principi, 
e conferisce  con  essi  sulla  lega,  ma 
Bolla  risolve  (gennaio  1687). 

• * 

1688 

Il  Principe  Eugenio  di  Savoia 

ìGSS,  Rivolutione  dTn-; 

SS  mano 

raccomanda  al  Duca  il  Conte  Mas- 

gbilterra.Giacomo  11 

• 

simìllBDO  d'Eberstein  , nipote  del 
Principe  di  Dictriebstein , che  passa 

Stuardo  costretto  ad 
andar  io  esilio.  Gu-j 

in  questa  R.  Accademia  ad  appreo- 

gltelmo  in  d'Orange 
'eletto  in  soa  vece  Re^ 
dellaGraa  Brettagna. 

derc  gli  eserciti  cavallereKbi.  Due 
anni  dopo  vi  venne  un  Palfi,  onde 

• 

•i  pob  argomentare  in  che  concetto 

fosse  qocsl'instìiuto. 

1688 

Essendo  morto  D.  Antonio  di  Sa- 
voia, che  aveva  cinque  abatic,  il 
Duca  vuole  si  concedano  al  Prin- 
cipe Eugenio.  Il  Papa  risponde  con 

' * 

ragione,  che  i beni  ecclesiastici  non 

soD  premio  di  milizia  secolore  ; e 
che  specialmente  non  si  pub  dare 
a un  laico  la  badia  della  Chiusa  , 

che  c un  piccolo  vescovado  con  giu- 
risdizione temporale  e spirituale. 
Nondimeno  il  Papa  finiscè  per 

1 

oouscntìre.  Si  danno  al  Principe  le 

badie  della  Chiusa  e di  Casanova; 

■ 

il  Prìncipe  scrive  al  Harcbeie  di 
S.  Tommiao  per  atteatargli  quanto 
sia  grato  al  Duca,  del  favor  ricevuto. 

• 

• 

M Quoiiftu  je  soyc . osseji  di$poté  è 
ne  rccevoir  auc»n  6ien  at>tc  -trans^ 
pcrt^jevQus  a$$ure  pourtant^  que 

:• 

mon  cffHr  n'apu  dtMivnufcr  lajoye 

911*1/  rci$tnt  àe  ^elui-ci,  »> 

(Lettera'  del  S8  marzo). 

! 
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Il  Duca , malcoDteoto  di  due  Trat 
carmelitaoi  francesi,  promo«e-ui 
maoifestd  senatorio,  che  vieta  a 
frati  di  obbedire  ai  superiori  noi 
naiionali,  a pena  della  rìdution 
de’ loro  beni  a mani  del  fisco.  Li 
S.  Sede  si  lagna  con  ragione  dellt 
vioIaU  giurisditione  spirituale,  spi- 
rituale essendo  la  causa  dell’obbc- 
dionza.  Il  Duca  fa  ritirare  il  decreto 
I frati  turbolenti  souo  espulsi. 

' 1689.BIuore  Innocenzo 
> XI. 

* — Alessandro  Vili 
^ (Ottobuoni)  Papa. 

1 

Amedeo  li 
I08d 

1680 

in  aprile 

f 

ridurre  coll'armi  que’popoU’bH’ob- 
bediensa.  Agenti  francesi  lo  spin- 
gono a usar  rigore,  ad  arder  le 
terre;  perché,  impegnata  la  guerra 
civile,  Francia  potesse  insignorirsi 
della  cittadella  di  Torino,  ov’era 
pochissimo  presidio.  Invece  il  Duca 
usa  mitezsa  e torna  nella  capitale. 

" 

1600 

J ■ 

12  mila  Francesi. vengono  a Or- 
baissno,  quindi  passano  a prender 
slanza  io  Avigliana  ; il  Duca  presi- 
dia e vettovaglia  la  cittadella,  poi 
migliora  le  fortificazioni  alla  città. 

8 maggio 

• 

1690 

La  voce  sparsa,  che  il  Duca  con- 
segna la  cittadella  ai  Francesi , 
empie  d'aifanno  la  città.  Il  Duca  è 
sollecito  a.  smentirla,  r 

Si  maggio 

1690 

Ludovico  XIV,  usando  termini 
eOme  da  Sovrano  a vassallo  col  Duca 
li  ^Savoia,  volendo  ostaggi,  attra- 
ersando  co’  suoi  eserciti  gli  Stati 
i lui  senza  domandar  licenza , io- 
iitendo  da*  ultimo  per  avere  nelle 
nani  la  cittadella  di  Torino,  ed  il 
orte  di  Verrua,  stanca  la  pazienza 
irrita  Taroer  proprio  del  Duca, 
he  gli  dichiara  U guerra  accoslan- 
osi  alla  lega.  Grandi  allegrezze~a 
.orna  per  l'eroica  risoluzione  del 
uca  di  Savoia, 

I Valdesi  tornano  alle  patrie  tedi 
d aiutano  való^osamcnte  il  Duca. 
•Al  Duca  c promesso  sussidio  dal- 

in  gingno 

< 
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Vittorio 
Amedeo  II 
1690 
io  giagno 


1(S90 
i8  agoito 


1690 


1691 


l’iuglùitcrra  di  240  mila  scudi  al-| 
rauno  (dt  60  soldi  inglesi  ciascuoo)^ 
dairolaoda  di  60  mila  scudi. 

(CorrespoDilaucG  du  Sieur  de  la 
Tour,  Daion  “de  Dordoau,  m s.). 

Dichiarata  la  guerra  tulli  gli  Or- 
dini religiosi  vauuo  da  S.  A.  R.*ad 
ofTerìrgli  le  loro  *argeotcric. 


BatUiglia  della  SlaOarda  Tinta  da 
Gatinat.  Vittorio  Amedeo  II  Vira- 
para  a proprie  spese  l’arte  della 
guerra.  Meno  il  Piemonte  invaso 
dai  Francesi.  LouTois,  Mioistro  delia| 
guerra,  ordinava  a Catioat  di  tutto 
ardere  e distruggere  In  Piemonte, 
di  devastarlo  come  il  Palatioato. 
Ma  Catioat  non  eseguiva  rigorosa<| 
mente  quegli  ordini  scellerati. 


Degulemaiis  propone  che,rispeUo| 
alla  questione  deirimmuoità  reale, 
si  chiedano  le  coodìEioni  seguenti, 
che  s’osservano  negli  Stati  PootiBcii  il 
Che  il  patrimonio  clericale! 
non  goda  immunità  fioche  il  chic- 
>rico  sta  promosso  agli  ordini  sacri; 

2^  Che  cessi  Timmunità  quando| 
|oUcDga  un  beneficio  sufficiente  ai 
suoi  bisogni  y. 

Che  non  no  goda  pei  beni 
acquistati  a titolo  civile  o profauo.l 


Catinai  conquista  il  contado  di 
Nizza.  Poi  prende  AvigUana.  Arde 
il  castello  di  Rivoli  *,  onde  Vittorio 
Amedeo  esce  in  quelle  belle  parole: 
Vorrti  che  tutti  i miei  palagi  fot- 
cero  ^cncri<i,  ma  che  si  ritpar-^ 
miatse  l'abituro  del  povero. 

I Francesi  distruggono  ancora  in 
quella  guerra  le  delizie  del  Parco] 
ducale  presso  Torino  godute  e can 
tate  dal  Tasso. 

Caliuat  fìnge  d’investir  Torino , 
si  volta  improvviso  su  Carmagnolaj 
e la  prende  (giugno).  Cuneo,  asse-j 
diala  dal  Francesi , resiste  coU'usaU 


1691.  Alessandro  Vml 
muore.Innocenzo  XJl| 
(Pìgoatelli)  Papa. 
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Amedbo  11 
1Q91 

. < 

valentia.  Io  novembre  il  Duca  ri- 
toglie Carmagivola  al  Francesi.  Pas- 
sando per  le  vicine  devastale  pia- 
nure « e scorgendone  i poveri  e fa- 
melici abitatori,  dispeDU  toUi  i 

• 

• 

denari  che  ba , e nulla  più  rima- 
nendo spczaa  e divide  fra  'loro  il 

-• 

■ . 

collare  deirAnnunziala  ebe  portava 
al  collo. 

Dopo  una  bella  difesa  Monme- 
gliano  è costretta  ad  aprir  le  porte 

• 

• 

V 

a Catinat. 

Tornano  di  Francia  D3  Ufficiali 

• 

dei  reggimenti  piemontesi  della  ma- 
rina, d’Aosta  e di  Nizza,  ebe  si 

trovavanoal  servizio  di  Lodovico  XFV 

- 

• 

. 

e ebe  erano  stali  disciolti  \ spregiate 
tutte  le  offerte  di  quel  Monarca  , 
da  cui  non  vollero  accettare  nè  doni, 

* 

'■ 

- 

nè  viatico. 

Vittorio  Amedeo  li,  sollecitato 
di  far  la  pace  con  Ludovico  XIV, 
nega.  Dettogli  che  le  poche  sue  genti 
si  consumeraouo  in  un’allra  cam- 
pagna, risponde  come  Pompeo: 
Batterò  la  terra  col  piede^  e ne 

- 

1692 

usciranno  legioni  di  combattenti, 
Vittorio  Amedeo  II  fa  irruzione 

% • 

l6023IooreaCiamberi, 

1603 

nel  Delfinato  e prende  Embruo.  Ivi 
ammala  del  vainolo. 

La  Francia  tenta  far  sollevare  la 
provincia  di  Mondovi,  promettendo 
deuari  e grano  ai  paesani.  Scoperta 
la  trama  varii  son  giustiziati , e fra 
gli  altri  Giovanol  Giacoma  Truebì 
di  Savigliano,  Referendario. 

Il  Duca  prende ‘alcune  piccole 

sua  patria,  PAbbate 
CesareVichard  di  St- 
Rdal,  storiografo  di 
Savoia,  autore  delie 
storie  della  Congiura 
de’ Gràcchi  e della 
Congiura  Spagoubla 
contro  Venezia.  Uno 
de*più  purgati  ed  e- 
legauti  scrittori  che 
abbia  la  lingua  fran- 
cese. 

fortezae  vicino  a Pinerolo.  Assedia 
inutilmente  Pinerolo.Catinat  scende 
dal  suo  campo  di  Fenestrelle,  scon- 

— Muore  a Nizu  di 
ma^e,  ina  patria, 
l’Abbate  Pier.Giof- 

- 

tra  i nemici  presso  Orbassaoo  e li 
sconbgge  addì  4 ottobre.  Vittorio 
Amedeo  II  e il  Principe  Eugenio 
fanno  grandi  prove  di  valore  ino- 
tilmente,  si  ritirano  «per  altro  in 

fredo,  autore  della 

•.  • 

atoria  dèll'Alpi  ma- 
ritUme  e d'altreopere 
iniDori. 

• 

buon  ordiue.  Erano  RS  mila  uomini 
contro  40  mila  Francesi. 

• 
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Amboko  11 
1694 


Lodovico  XIV  rioirova  al  Duca  di 
Savoia  offerte  di  pace.  Gli  promette 
la  restituxione  di  Pinerolo  e della 
Peroaa;  reoderà  Casale  al  Duca  di 
I^aDtova.Vittorio,malcoDlcuto  della 
tardità  de’suoì  alleati^  accetta  quelle 
conditioDÌ  e ai  maoeggia  per  farle 
accettare  dalla  lega  scuza  separare 
ancora  la  sua  causa  dalla  loro,  ma 
combattendo  mollemente;  regola  la 
capitolailone  di  Casale  , di  cui  fa 
abbattere  le  forlificaziont;  va  a Lo* 
reto  e conferisce  coi  Ministri  di 
Venezia  e del  Papa  sul  modo  d*as* 
sienrar  la  pace  d'Italia. 

Degnberuatis  stampa,  soltoil  nome 
delPATTOcato  de'poveri  di  Torino 
un  ragionameotosulla  causa  in  Curia 
Romana  tra  il  Canonico  Gillo  e la 
Comunità  d’Andezeno;  parla  degli 
abusi  in  materia  di  spogli  e d’altri 
punti  di  discussione,  e vi  presenta  lo 
specchio  di  tutte  le  controversie  che 
dovean  seguire  c che  poi  seguirono 
colia  Corte  di  Roma. 

Il  Duca  revoca  quanto  ha  fatto 
nel  1686  contro  ai  Valdesi,  costretto 
dalle  rctlerofe  e premuro$e  istanze 
di  prepotenza  straniera.  Coloro  che 
per  sola  paura  o fini  umani  aves* 
sero  abbracciato  la  fede  cattolica, 
possono  senza  pena  tornare  al  culto 
antico. Questa  clausola  era  conforme 
al  voto  di  varii  Teologi  consultati. | 
Al  Papa  sul  principio  non  gradi, 
ma  poi  se  ne  contentò  od  almeno 
la  giudicò  tollerabile.  Non  cosi  la 
Coogregazione  del  Santo  Lflìzio,  la 
quale  con  Decreto  del  19  d’agosto 
annullò  TEditto  c tutte  le  sue  dispo* 
sizìonì  come  enormi,  empie  e dete- 
stabili. Siffatta  assurda  dichiarazione, 
frutto^d'uoo  zelo  rabbioso  e però  eie-! 
co,  fu  opera  dc'Cardinaìi  Do  Forbìn 
Janson  c Carpegna.Al  Papa  non  pie-' 
eque, il  Duca  so  n’alterò  grandemente.! 
£ però  usci  un  Rescritto  Senatorio, 
che  mandava  star  fermo  T Editto 
Ducale , farsi  istanza  per  la  revoca 
del  Decreto  del  Santo  Uffizio,^ di 
cui  vietò  la  pubblicazione  con  pena 
estensibile  alla  morte.  E qui  rico- 
minciò quella  deplorabile  lolla  fra  le 
due  podestà, che  si  proìungì)  55aDnt. 
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' 

Vittorio 

Editto  ebe  stabiUsce  la  gabella 

. 1 

Amedeo  li 

imi 

22  scUeunbrc 

della  carta  bollata. 

. 

< 

1G»S 

Editto  per  ralienaziose  dentassi. 

169^.  Pietro,  il  grande, 

1 

20  dicembre 

delle  gabelle  ecc. 

Czar  delle  Russie. 

• 

/ 

f»90 

Editto  che  ordiua  la  vendita  delle 

12  maggio 

cariche  dlnteodcDli  nelle  provincie. 

1 

1G06 

20  d'agosto 

. 

Vittorio  Amedeo  11  segna  i pre-* 
liminarì  di  pace  con  Kraocia  nego* 
ziati  tra  i suoi  Ministri  e il  Conte 
di  Tessè  ; promette  farli  approvare 
ai  Collegati  c d’abbandonar  la  lega 
in  caso  di  riGulo.  Gli  Alleati  ne- 

» 

• 

, 

gano,  gli  ofl'rooo  il  regno  di  Lom- 

. 

• » ^ 

bardia  col  Monferrato,  oro , parco' 
tadi,  se  continua  nella  loro  fede. 
Ma  Vittorio  vuole  col  Papa  e col 

‘ 

■ 

Veneziani  la  pace  d’Italia;  onde 
si  unisce  a Catioat  e va  contro 
Valenza.  Allora  Austria  c Spagna 
accettano  la  pace,  e riconoscono  In 
neutralità  d’Italia.  Vittorio  Amedeo 
è benedello  da  tutti.  Ha  chiusa 
ITtaiia  alla  Francia,  respingendola 

( 

• 

di  là  dei  monti.  Ha  fatto  sgombrare 
quei  Tedeschi,  che  faceano  la  guerra 
da  barbari , guastando  ogni  cosa  e 
rubando  amici  o nemici,  e il  Duca 

( 

di  Savoia,  loro  alleato,  come  e piò 

che  gli  altri.  , 

1696 

Acquistali 

Il  CaTalicrcli  Moretta  piglia  pot- 

17  settembre 

— 

sesso  di  Pinerolo  per  S.  A.  R. 

• 

Pinerolo  con  la 
valle  della  Porosa 
/lt‘sri<nt<o  dalla 
Francia  pel  trat- 
tato della  neutra- 
lità d'Italia. 

Matrimonio  d’Adelaide  di  Savoia 
col  Duca  di  Borgogna. 

1097 
e marzo 

Il  Duca,  scrìvendo  al  Conte  De 
gubernatisa  Roma,  protesU  di  voler 
difendere  i suoi  dritti;  gli  ordina 
di  esporli  a 8.  Santità,  e di  chie- 
dere con  ogni  rispetto  giustizia 

1697.  Carlo  XII  , B 
di  Svezia.  - 

Morte  di  Francese 
Redi,  Aretino, medie 
G poeta. 

e 

0 

o 

1 

■ 

Altrìmciiti  se  la  farà  da  se.  (Queste 

1 
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VlTTO»IO 
Amedeo  II 

in  occasione  della  vacanza  delle 
badie  di  S.  Oenuario,  S.  Ponzio  e 

t 

16OT 
6 màno 

S.  Giusto).  Dichiara  di  non  ricoiio* 
scere  nello  Congrcgaiioni  di  Roma 
dritto  di  giudicare,  ne  d'arbitrare 
intorno  alle  ragioni  dei  Principi  ; 
vieta  al  suo  Ministro  di  comparirvi, 
c solo  gli  permette  di  dar  qualche 
memoria  per  iscritto. 

Deguberoatls  e Flcury,  c AdaU 
berlo  Radicati  di  Passeraoo,  che  poi 
cadde  io  eccessi  e fu  bandito  per 
sospetto  d’ateismo,  mentre  forse  non 
era  che  protestante , spingevano  il 
Duca  a partiti  vigorosi.  Il  Gran 

' 

1667 
16  luglio 

• 

Cancelliere  Belicgarde  cercava  in* 
vece  di  rattenerlo  ne’iennioi  della 
moderazione,  ma  non  fu  udito. 

Scrive  Degobematis  al  Duca  : 
u S’inoltrò  Sua  Santità  a dirmi, 
che  sarebbe  stata  necessaria  la  for* 
mazione  d’una  lega  di  tutti  i Principi 
d’Italia  contra  chiunque  tentasse  di 
turbar  la  quiete  direttamente  o in* 
direttamente. 

Interrogalo  il  Papa  se  entrerebbe 

1697 

20  «ettenibre 

1697 

diceaiLro 

• /• 

nella  lega,  rispose  liberamente  e 
risolutamente  di  si.  » 

Trattato  di  pace  generale  di  Ri* 
swìch. 

Adelaide,  Bglinola  del  Duca  di 
Savoia , sposa  il  Duca  di  Borgogna, 
che  fu  poi  Delfino  di  Francia  e padre 
dì  Ludovico  XV.  La  Francia  osa  al 

Duca  di  Savoia  il  trattamento  regio. 

1667 

■ 

Degubernatis,  scrivendo  al  Duca , 
insiste  perchè  non  si  lasci  eseguire 
niuna  provvisione  pontificia  senza 
il  placet  y come  fanno  quasi  tutti  gli 
Stati  d’Italia  e lutti  di  là  dei  monti; 
e che  li  impediscano  una  volta  le 
collazioni  arbitrarie  de’  benofizii. 

; Prega  S.  A.  di  Icfger  le  lettere 
jdfi  Cardinale  B'Ossat. 

I 
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Manifetto  dei  Delegati  sul  Regi' 
stro,  restrittivo  dcirimmuoità  reale 

AtfEDBO  11' 

1G97 

ecclesiastica.  Lagnanze  della  Santa 
Sede. 

11  Senato  di  frizza  confisca  al 

• 

Vescovo  di  Ventimiglia  i beni  che 
possedeva  nello  Stato  « perchè  non 

teneva  un  Vicario  generale  a So- 
spello. 

1G98 

9 gCDoaio  • 

S.  Tommaso,  a Degubernatis  ; 

« A Piiierolo  non  è stalo  pub' 

• 

blicato  il  Concìlio  di  Trento.  Noi 
vogliamo  tenerlo  come  ai  è ^vuto 

dal  Re;  come  appunto  viene  tenuta 
la  Savoia  e il  contado  di  Nizza;  c 
che  le  chiese  non  vi  godano  immu' 

ftilà;  che  i preti  vi  paghino  le  ta- 
glio, c che  il  Nunzio  non  v’abb*^ 
giurisdizione.  » 

. 

■ 

Ricomincia  la  pioggia  di  consulti 
e d’allegazioni  in  favore  delle  due 
Corti. 

1698 

La  Dataria  Apostolica  non  avendo 
spedito  le  Bolle  alle  persone  nominate 

9 giugno 

. 

da  S.  A.  R.alle  badie  di  S.Oenuarìo, 
S.  Stefano,  S.  Ponzio  e S.  Giusto, 
deludendo  i dritti  della  Corona  per 
prendere  i frutti  che  vanno  matu* 
rando,  la  Camera  deXonti  , sulla 
istanza  del  Procuratore  Generale 

- 

' 

David,  ordina  il  sequestro  de’frutli. 

1698 

Il  Prcsideole  Bonzo,  sostenuto  per 
qualche  imputazione  nella  custodia 

. .. 

18  ottobre 

, ‘ 

di  Porta  di  Po,  fugge,  e riparatosi 
nel  convento  dì  S.  Domenico,  vi  è 

, ** 

arrestato.  1 frati  avendo  protestato 

di  non  volerlo  dare  a meno  che  sì 

• 

osasse  violenza,  si  b rotta  prò  formu 
la  metà  della  porta.  Dopo  la  con- 
danna al  bando  e alla  contìsca  fu 

• 

ricondotto  in  S.  Domenico,  resti- 
;tuÌto  alTArcivcscovo  Vìbò , da  cu 
fa  lasciato  nelle  roani  del  poter 
jcivile,  ebe  lo  tenne  a nome  della 
|Chtcsa  nel  castello  di  Verrua.  Fu 

• 

: 

poflibcrato  mediante  finanza  di  ^ 
jmila  doppie  d’oro. 
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Una  Congregazione  dì  CardÌDati 
dichiara  uDaoiinc,  che  i’induilo  si 
eslcudeva  anche  al  Piemonte,  quale 
lo  possedeva  il  Duca  Ludovico  nel 
1481,  e cosi  con  esclusione  de’soli 
vescovadi  d’Asti,  Alba  c Saluzzo. 
Kd  era  conclusione  ragionevole,  che 
fu  accettala  nel  1700,  ma  che  per 
la  morte  del  Papa  non  potè  ridursi 
a forma  di  Breve  e diventar  efli- 
cace. 

Editto  sulla  tassa  del  sale  nuo- 
vamente pubblicato  a Mondovi;  in» 
surrcziODC  gagUardaroeotc  e severa- 
mente repressa. 

Aveofo  li 
1698 

. 

1699 

Dogana  stabilita  in  Savoia. 

1699.Pace  diCarlowìtz 
tra  Venezia  e la  Tur- 
chia. 

8 marzo 

^ 1699 

lo  maggio 

le  case  dei  ribelli  di  Mondovi  state 
liisli'utto.  . 

Mondovìti  relegai}  nel  Vercellese. 

> 

1690 

Ordini  dei  Delegati  del  Bogistro. 
Non  debbono  i Comuni  dar  il  placet 
per  la  costituzione  dei  patrìmonii 
ecclesiastici  prima  di  aver  dato  parlo 
dì  tali  istanze'al  Patrìmonlal  Gene- 
rale cd  avutene  le  direzioni. 

17  dicembre 
» 

■ 

1 

1699 

- 

Introduzione  In  Torino  del  giuoco 
del  Lotto,  eletto  del  Seminario.  Ne 
era  appaltatore  Camillo  Broggio. 

Il  Senato  di  Nizza  sMmpaccia  ma» 
lamcDte  nella  giurisdizione  spiri» 
tuale,  ordinando  ai  fedeli  di. Hoc- 
casterooe  di  riconoscere  per  parroco 
un  sacerdote  scomunicato  e rimosso 
dal  Nunzio,  avesse  questi  o no  ra- 
gione di  farlo.  1)  Decreto  Senatorio 
fu  poi  rivogato  nel  1702. 

' 

. 

1700 

• 

in  maggio 

Magistrato  col  titolo  di  Consiglio 
Miperiore.  Fu  soppresso  nel  1729. 

' ' . 

) 
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Morie  di  Carlo  li,  Ke  dì  Spagna,  ITOO.Muorelnnocenzo 

8 

enza  discendenti.  InstituUce  io  suo 

Xll.  Gli  succede  Cle- 

1700 

i 

redo  il  Duca  d'Anjou  con  varie 

mente  XI  (Albani), 

1<>  uoverobre 

f 

osliuizìoni,  una  delle  quali  io  fa- 

ancor  giovance  molto 

'ore  del  Duca  di  Savoia.  Il  Duca 

risoluto,  di  cui  gravi 

rAnjou  è riconosciuto  Re  di  Spa- 

sono  e lunghi  i con- 

■ 

^na  col  nome  di  Filippo  V. 

trasti  con  'Niltorio 

1700 

25  dicembre 

Clemente  XI,  nuovo  Papa,  nella 

Amedeo  li  sopra  la 
giurisdizione  cede- 

prima  udienza  che  dà  al  Conte 

elastica,  rimmunità. 

• 

Craueri,  stato  surrogato  a Degù- 
lematis,  si  lagna  agramente  del 

i feudi,  il  dritto  di 
nominare  al  beneficiì 

Senato  di  Nizza,  che  avesse  ardito 

ccc. 

Z'  ■ 

metter  i piedi  nel  santuario  e di- 
cbiarar  nulle  le  scomuniche  ; ac- 
cenna ad  altri  aggravii , di  cni  fa 
compilare  una  memoria.  Non  agirà 
clandestinamente  ma  apertamente, 
e viiof  tentare  ogni  mezzo  prima 

d'adoperar  i ferri. 

- 

« Dovere  il  Duca  piegarsi  a far 

qualche  cosa  per  chi  lo  rimirava 

con  tanta  distinzione  d’alTctto  c di 
stima.  » 

Cosi  Graneri  in  lettera  del  28 

V 

dicembre  1700,  in  cui  pure  sta 

scritto  : « Questo  Papa  considera 
come  uua  calamità  la  presenza  degli 

* 

Austriaci  io  Italia.  » 

1700 

L'Arcivescovo  di  Torino  \ibb 

procede  contro  ai  Delegati  del  Re- 
gistro , in  seguito  ad  uua  lettera 
della  Congregazione  dcirimmunità 
ignorata  dal  Papa,  il  quale  la  dis- 
approva. 

f 

1701 

Ordine  per  la  con.egna  generale 

1701.  Federigo  I , Re 

S marzo 

di  tutti  gii  uomini  dai  18  ai  40 

di  Prussia. 

1701 
18  aprile 

1 

anni  per  formarne  un  corpo  di  mi- 
lizia. 

Privilegi  a chi  introduce  traSlch 
e manifatture  nello  Stato. 

1701 

Tassa  d’ insiouatione  introdott 

a 

7 maggio 

1701 

8 dicembre 

in  Savoia. 

. Capitazione  imposta  nella  Savoia 
1 

. 
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Vittorio 
Akehf.o  li 
1701 

v’ 

Morto  di  Mon$igDor  Sforza,  Xu tizio 
0 Torino,  li  Duca  fa  inteud{*r«a  al 
Papa,  che  non  no  vorrcl>be  altri, 
(oasidcrandoli come-fomiti  allo  male 
iutolligcnzo  fra  le  due  Corti.  Vuole 
si  rappresenti  a S.  S.»  che  gli 'ec- 
clesiastici furono  i primi  ad  inipu- 
guare  la  giurisdizioue  dei  Magistrati 
e le  regie  prerogative. 

Graocrf,  aveodo  ricevuto  qualche 
sgarbo  a Hoina,  vien  richiamato  sul 
tinir  di  giugno.  Aperta  rottura.  U 
Papa  minaccia  di  ventre  a risolu- 
zioni estreme. 

Depone  il  Vicario  Generale  di 
Ivrea,  perchè  ha  domandato  il  brac- 
cio secolare.  Fa  pubblicare  ne'ca- 
steUi  delTAstlgiana  dipeodeutl  dal 
Vescovo  rordine^t  nulla  pagare  al 
Duca  di  Savoia  e di  non  prestargli 
obbedienza. li’indegnazìooe  del  Duca 
è somma,  e ben  lo  dimostra  io  una 
udienza  concessa  airAhate  Sardini, 
Segretario  del  Cardinale  Barberini, 
venuto  a Torino  per  far  buon  iiflicio. 

- 

« 

Francia  e Spagna  fanno  lega  con 
Savoia.  Filippo  V,  Re  dì  Spagna, 
sppsa  la  figlia  del  Duca;  comincia 
la  guerra  contra  ITroperatore,  che 
voleva  la  corona  di  Spagna  per 
l'Arciduca  Carlo. 

Nò  Catinat,  nè  il  Principe  di 
Vaudemont  Governatore  della  Lem- 

- 

- 

bardia  vogliono  obbedire  a Mllorio 
Amedeo  dichiarato  Geoeialissinio 
del  l'esercito  Gallo-lspano-Savoino. 
Villeroi  succede  a Catinai,  un  in- 
etto a un  valente.  È liatluto  a Chiari, 
fatto  prigioniero  a Cremonor  K sur- 
rogato dal  Duca  dì  VendAme. 

L’iifsopportabile  burbanza  fran- 
cese guasta,  come  sempre  accadde, 
ramicizia  e altera  profondamente 
raoima  sdegnosa  di  Vittorio  Ame- 
deo li. 

1702 

Istrazioni  senatorie  risguardaoti 

1702.  Anna , Regina 

10  febbraio 

' 

la  prestazione  del  braccio  secolare 
da  darsi  o non,  secondo  la  qualità 
dello  cause. 

d' Inghilterra,  gran 
fautrice  del  Duca  di 
Savoia. 

1702 

Gabella  del  tabacco  estésa  al  con- 

22  aprile 

; 

lado  di  Nizza. 

l 

1 

1 
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1702 
p 1705 


Filippo  V in  Alessandria  (giugno 
1702)  iratta  il  saucero  con  una 
boria  piuccliù  castigliaoa;  c stupido 
al  segno  da  fargli  intendere  correrj 
gran  distanza  tra  un  Re  di  Spagna 
e. un  Duca  di  Savoia,  e non  per> 
mettere  Tetichetta  che  questi  sieda, 
alla  mensa  del  marito  di  sua  liglia. 
Vittorio  nauseato  più  forse  che  in-| 
dispcttito  per  queste  tumidezze  spa* 
gnuole,  abbandona  l’esercito  c si 
ritira  a Torino.  1 Piemontesi  si  di- 
stinguono alla  battaglia  di  Luzzara, 

10  cui  ciascuna  dello  due  partì  si 
aUrìbui  la  vittoria  (15  agosto). 

Il  Duca  di  Savoia  , fatto  segnoj 
d’ingiuste  diflìdenze,  attraversato  io 
tutti  i suoi  disegni  dai  Gcneraf 
francesi^  non  dissimula  le  vantag 
giosc  proferlc  che  gli  fa  l’Austria 
delle  provincie  d’Alelsaudria , di 
Vigevano  e d’altre  ancora.  La  Fran- 
cia, invece  di  contentarlo,  risponde 
che  non  soffrirà , ebe  11  Duca  ag- 
giunga al  suo  territorio  un  (ialmo 
di  terreno.  « 

Mentre  Vittorio  Amedeo  II.se  già 
più  non  ondeggia  sul  partito  da  ab 
bracciarsi,  sospende  ancora  la  con- 
clusione, l'Austria  mediante  un  falso 
avviso  persuade  a Ludovico  XIV,  che 
l’alleanaa  tra  lei  e la  Savoia  e segnata 

11  Re  infuriato  fa  circondare  c dis- 
armare le  truppe  piemontesi  che  si 
trovavano  nel  campo  di  S.  Benedetto 
(29  settembre  1703).  Tentò  quindi 
invano  d'impadronirsi  della  persona 
del  Duca.  Ma  questi, sebbene  avesse 
soli  4 mila  uomini  di  truppe,  fece 
arrestare  gli  Ambascladori  di  Lu- 
dovico XIV  e Filippo  V,  e dichiarò 
'mmediatamente  la  guerra  a Francia 
e Spagna,  h preferisco , dicea  nel 
suo  Manifesto,  Tonore  di.  morirej 
coU'armi  alla  mano  aH’onta  di  la- 
sciarmi opprimere.  — > Finisco  di 
rompere  un’alleanza,  che  fu  a mio| 
danno  già  violata.  • — Preferisco  , 
come  Dio  mi  comanda,  i vantaggi 
de' miei  sudditi  a quelli  della  mia 
famìglia.  » Fece  iuollre  arrestare 
tutti  i francesi  che  si  trovavano  nel 
suo  Stalo,  0 ordinò  immediatamente 


; 
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Amedeo  II 
1702 
e 1703 

uoa  milizia  citUdioa.  Tulli  concor- 
sero volenterosi.  Le  nazioni  non 
sopporlano  d'essere  umiliate;  e il 
Principe,  ebe  ne  accarezza  il  legit- 
limo  amor  proprio,  ne  ottiene  ciò 
che  vuole. 

Il  Marchese  di  Dronero,  Gover- 
natore della  città,  era  Generalis- 
simo delle  milizie. 

1705 

Ordine  ai  ciltadiul  ed  abitauli 

1705.FerdinandoCarlO| 

12  aprilo 

di  Torino  d’arruolarsi  nel  reggi- 
menti ivi  designati. 

da  Gonzaga  perde  il 
ducato  di  Mantoia. 
— Muore  Vincenzo 
Vlviani,  matematico 

1705 
8 ottobre 

Deputazione  de’Colonnelli  ai  12 
reggitnenli  nazionali  di  nuova  levala. 

Borentino. 

1705 

H Rovembre 

Il  Duca  fa  lega  coITlmpcratore. 
Questi  promette  a Vittorio  Amedeo 
li,  come  indennità  per  le  spese  di 
guerra,  il  Monferrato,  la  Loroellina, 
l'Alessandrioo , il  Vigevanasco,  la 
valle  di  Sesia  c l feudi  imperiali 
delle  Langho. 

Morte  di  Monsignor  Hìllet,  Arci- 
vescovo di  Taraotasia.  La  sede  vaca 
24  anni  per  le  discordie  di  Vittorio 
Amedeo  11  colla  S.  Sede.  Vittorio 
impiega  le  rendite  della  ménta  a 
ricosLrurre  o riparare  quasi  tutte  le 
chiese  della  diocesi.  (Besaon). 

1704 

Dirieto  )i  conUdini  d'uccidere  i 

1704.  Stanislao  I (Les- 

IO  maggio 

disertori  deireiercito  nemico. 
> 

czynskj),  Re  di  Po- 
lonia, opposto  dalla 
'Francia  ad  Angusto 
Il  sino  al  1700. 

1704 

, 

La  vai  di  Susa,  la  .vai  d'Aosta, 
Biella,  Vercelli  occupati  dai  Fran- 
cesi. Intanto  Vittorio  rifa  il  suo 
esercito,  e schiva  dì  venir  a bat- 
taglia campale  col  nemico  superiore 
di  forze.  Vendftmc  assedia  S’errua. 
Vittorio  pone  il  suo  campo  a Cre- 
scontino.  Bella  difesa  di  La-Roche- 
d’Allerì  per  5 mesi  interi.  Prima 
di  render  Verrua  al  Francesi  ne  fa 
saltare  le  fortifìcazionì. 

— Muore  a Torino 
Giorgio  Tasnicrc,  in- 
cisore. 

1 
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ViTTomio 
Amedeo  11 
1704 

. • 

li  Duca  di  Borwick  assedia  Nizza. 
Gagliarda  difesa  del  Marchese  di 
Caraglio.  Castello  di  Nizza  preso  e 
demolito  in  gennaio  1703.  Óneglìa 
occupata.  Vcuddme  assedia  Chìvasso. 
Vittorio  seguita  e ritarda  con  arte 

■ 

iafinita  tutte  le  imprese  del  nemico, 
che  per  rinferiorità  delie  sue  forze 
non  può  affrontare.  Più  non  riman- 
gono al  Duca  di  tante  piazze  forti, 
che  Tonno,  Cuneo  e MonmegHano. 

D’Ambasciatore  imperiale  a Roma 
impedisce  la  scomunica  e Tinter- 
detto  contra  Torino  e Napoli,  de- 

liberata  dalla  Cougregazione  della 
iinrounità.  Negli  anni  seguenti  s'op- 
pongono a tali  proTvediineuti  esti'emi 
contro  al  Piemonte  l Cardiuali  Pi- 
gnatelli,  Oltoboui,  De  la  Trémouille 
ed  alcuni  Prelati  spagnuoli,  cui  pia- 
ceva lo  zelo  prudente  c misericor- 
dioso, non  rarrabbiato  e persecutore. 

■ 

1708 

Giuseppe  1,  nuovo  Imperatore, 
spedisce  il  Prìncipe  Eugenio  con  un 
poderoso  esercito  in  Italia. Veodòine 
corre  *ad  impedirgli  il  passo.  Bat- 
taglia dì  Cassano  o d’Agnadel  sul- 
l'Adda,  d’esito  incerto. 

f 

1708.'  Giuseppe  t Im- 
peratore. 

^ Muore  Luca  Gior- 
dano, pittore. 

— Muore  a Losanna 
Blaria  Giovanna  Bat- 
tista di  Savoia  Sols- 

1706 

. Intanto  Monmegliano  e Chìvasso 
sono  costrette  a rendersi. 

Ludòvico  XIV  fa  smantellare  tutte 
le  fortezze  del  Piemonte,  alEn  d’aver 
»empre  libero  l’accesso  io  linlia. 

sons,  ed  c sepolta  a 
Thonon  nella  santa 
casa. 

1706 
6 maggio 

Dopo  d’aver  autorizzato  aliena- 
zioni di  tasso,  iofeudazioni  di  bòni 
collciubili , vendita  d’uffici , il  Duca 
invila 'ì  suoi  sudditi  a portar  ori 
e argenti  alla  zecca,  ^offrendo  in 
cambio  luoghi  di  Monti. 

1 

1706 

13  maggio . 

« 

La  Feuillade  comincia  con  gran- 
dissime forze  l'assedio  di  Torino. 
Caraglio  governa  la  città.  La-Roche- 
d’Allerl  la  cittadella.  11  Duca  ordina 
tutto  per  una  lunga  c gagliarda  difesa. 
Il  Clero  impaurilo  sufiplica  il  Duca 
di  cedere  alla  necessità.  Il  Duca  lo 
esorta  a pregare,  perchè  Dio  prò- 

1 

) 

legga  le  sue  armi  impegnate  per 
una  causa  giusta,  e vieta  ogui  ti- 
mido consìglio. 
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ViTTOlIO 
Amedko  11 
1706 
3 giugno 


Quando  dovea  cominciare  la  piog- 
gia delle  bombe,  un  Ufficiale  fran* 
ceso  mandò  pregando  il  Duca  d*in* 
dicargli  ove  fosse  il  auo  quartiere 
affine  di  rispettarlo,  tale  essendo 
Tordine  del  Re  ; il  Duca  rispose  t 
«4  II  mio  quartiere  ò io  tutti  i luo- 
ghi, dove  la  mia  presenza  pub  esser 
utile-  Hingrazio  il  Re  della  sua  cor- 
tesia. « 

1 Francesi  invece  caddero  nel 
turpe  eccesso  di  volgere  i tiri  contro 
al  palazzo  reale  mentre  le  Princi- 
pesse s’alfestivabo  alla  partenza. 

Mandale  le  Duchesse  e i figli  a 
Genova,  Vittorio  Amedeo  molesta 
or  qua  or  là  Tesercilo  assediante. 
Poi  con  7 mila  uomini  si  riunisce 
a Carmagnola  col  Principe  Eugenio, 
e ambidue  si  spingono  sulla  capi- 
tale. Il  Maresciallo  Marzio  e il  Duca 
d'Orleans, suocero  di  Vittorio  Ame- 
deo, erano  all’assedio  di  Torino. 
Marsin  s’oslina  ad  aspettar  il  nemico 
ne’ suoi  trincierameoti. 

PiKTio  Mtccs  d’Andorno,  mina- 
tore, per  non  lasciar  occupare  dal 
nemico  una  galleria  che  conduceva 
nella  cittadella  ,*  avendo  preparala 
già  una  mina  e roancaiidogli  il  tempo 
di  graduarne  la  miccia,  perche  giò 
i Francesi  abbatteano  la  porta,  dà 
fuoco  alla  mina  direUanicnte  e col 
sicuro  sacrificio  della  propria  vita, 
uccide' molli  nemici  e toglie  loro 
l’adito  che  s’erano  aperto  ( 23  di 
agosto  ). 

Le  donne,  i poveri  dello  spedale 
della  Carità  partecipavano  ai  lavori 
della  difesa. 


1706 

7 settembre 


Battaglia  di  Torino;  i Francesi 
SODO  rotti  con  immensa  loro  strage, 
e Torino  liberala.  Vittorio  ed  Eu- 
genio vi  entrano  vincitori.  Il  Ma- 
resciallo Marsin,  ferito  mortalmente, 
cade  nelle  mani  dei  Pierooolesl  e 
airindomaDÌ  soccombe. 

Vittorio  ed  Eugenio  profiUaudo 
della  vittoria  ricuperano  Piemonte, 
Lombardia  e Monferrato. 
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Vittorio 
Amcdf.o  li 
1709 

Il  Conte  di  Thaun  caccia  i Fran- 
ceiì  dalla  Taraotasia  c dal  Gene* 
vcao , c si  spinge  cod  vana  mostra 
lino  alle  porte  di  Liooe.  Ma  poi 
iodietreggia  di  nuovo  in  Piemonte, 
li  Principe  Eugenio  e Malbouroag 
vincono  la  battaglia  di  Malplaquct. 

1709.  Fine  di  Port- 
Royal, ricetto  dei  più 
celebri  Giansenisti. 

1710 

Thaun  tenta  i^i  nuovo  senta  frutto 
d’entrar  in  Francia -per  rArgcntiera 
e pel  Mongiuevra. 

1710,  7 giugno.  Muore 
immaturamente  in 
carcere  a Macao  il 

La  Francia  si  batte  ni  Ispagna, 
nei  Paesi  Bassi  o sul  Reno,  e non 
fa  sulle  nostre  frontiere  che  una 
guerra  difensiva. 

Vacata  la  badia  di  S.  Benigno  « 
si  riducono  a mani  del  Duca  le  terre 
abatiali , ricetto  di  frodatori  e di 
ladri.  Vi  sì  deputa  un  Economo  ed 
un  Giudice  togato  ducale,  respin- 
gendo quello  deputalo  dalla  Camera 

Cardinal  Carlo  Tom- 
maso di  Tournon  , 
savoiardo,  zelantis- 
simo Legalo  Aposto- 
lico nella  Cina,  che 
ebbe  colà  di  grandi 
controversie  coi  Ge- 
suiti. 

. 

r 

Apostolica.  Onde  novello  argomento 
di  dissidii  con  Roma.  Monitorii, 
censure  da  una  parte;  e daU’altra 
rescritti  di  Magistrati  che  vietano 
sotto  pene  gravissime  .d’avervi  ri- 
guardo, attesa  la  maoìfesta  loro 
ouUiià,  con  riserva  di  farne  a S«  S. 
rispettose  rappresentanze.  La  ridu- 
zione si  disse  fatta  a titolo  di  regia 
protezione  per  la  conservazione  dei 
frutti,  conforme  al  solito  piaticato 
per  le  altre  badie. 

DcgMbcrùads  è rimandato  a Roma 

• 

) 

per  esaminar  un  progetto  di  com* 
ponimeuto  negoziato  dal  Marchese 
Turinetti  di  Prie,  Arobasciador  Co- 

> 

sareo , ma  che  si  riconosce  pregio- 
dicievole  ai  drilli  di  Savoia  e non 
s’accetta. 

Un  Bocalaro  di  Caselle  atlana- 
gliaio  e poi  giustiziato  per  sortile- 
gio, per  aver  fatto  una  statua  di 
cera  coirintcnto  di  far  morire  il 
Duca  !... 

- 

1711 

Nuove  Costituzioni  del  Consiglio 

\ 

17  ma  1*7.0 

- 

d’Arliglirria , fabhnche  e fortifica- 

zioni  niililari. 
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1715  ' 
11  aprile 


AcquUlati 


BegoodiSicilia, 
il  \igevaDasco,  il 
Basso  Mooferraio, 
la  Lomelliua,  l’A* 
lessaodrioo,  la  vai 
dìSesia,leLangUe, 
le  talli  di  Cesanai 
Ouli,  BardoDoè' 
cbo, Fenestrclle  e 
CasteldeIGno. 

Pel  tranato  di 
Vtreekt^  che  con- 
fermò quello  di 
yUnna  del  /705. 


Muore  Tlmperatore  Giaseppe  1 
d'anni  55,  Gli  succede  Carlo  VI 
suo  fratello,  quel  medesimo  che 
pretendeva  la  corona  dì  Spagua,  e 
si  facea  chiamar  Carlo  III.  Onde 
tieo  meno  ima  delle  cause  di  guerra, 
non  consentendo  l’Europa  che  si 
rinnovasse  la  mostruosa  potenza  di 
Carlo  V,  mercè  Tunione  della  mo> 
oarchìa  Austriaca,  del  l'Impero  Gcrp 
manico  e della  Spagna. 

Ad  istanza  della  l^egina  Anna 
Vittorio  torna  al  campo,  ma  non 
riesce  neppure  a ricuperar  la  Savoia, 
con  tante  sagaci  morde  ed  accam* 
pamenli  difesa  dal  Duca- di  Berwick. 

Pensieri  e trattative  di  pace.  1 

Accordo  con  Roma  intorno  aU 
l’Economato.  Lavriano,  Economo 
Regio,  riceve  anche  il  Breve  di 
Economo  Apostolico;  continuano  le 
dilTcrenzc  per  tutte  le  altre  questioni. 

Trattato  d’Utrecht,  che  lascia  la 
Spagna  a Filippo  V ; riconosce  il 
I,  dritto  eventuale  del  Duca  di  Savoia 
il  a quella  corona;  cede  allo  stesso 
Duca  il  regno  di  Sicilia,  il  Vige- 
• vanasco  e le  valli  di  Cesana,  Oulx, 

1 Bardonnèche,  Fenestrelle  e Castel- 
N delfino. 


1712.  Muore  a Parigi 
Gian  Domenico  Cas- 
sini , da  Perinaldo 
(Nizza), insigneastro* 
nomo  sncceduto  nel 
1650  al  Cavalieri 
neirCniversilà  di  Bo- 
logna , poi  chiamato 
in  Francia  daColbcrt. 

— Muore  a Parigi 
Adelaide  di  Savoia, 
Duchessa  di  Borgo- 
gna, bella* e savia 
Principessa , figliuola 
di  Vittorio  Amedeo 
II  ; e poco  dopo  vi 
muore  il  marito  di 
lei,  non  senza  grandi 
mormorazioni  e gran- 
di sospetti. 

— Muore  Alessandro 
Guidi , poeta  lirico. 


1715 

1”  luglio 


Due  Araldi,  l'uuo  dell'Ordine  del- 
l’Annunziata , l’altro  deU’Ordinc 
de'SS.  Maurizio  e Lazzaro,  pubbli- 
cano con  gran  pompa  la  pace.  Ninno 
si  commove  a queU’annunzio.  Ma 
due  giorni  dopo , essendosi  abolito 
il  dritto  di  macina,  il  popolo  si 
raccoglie  con  grandissimi  plausi  sotto 
alle  finestre  del  palazzo  mentre  le 
loro  AA.  RR.  cenavano;  allora  il  Duca 
e la  Duchessa  affacciatisi  alla  finestra 
bevono  alla  salute  del  popolo;  e il 
popolo  vi  risponde  con  altissimi  viva. 
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Vittorio 
Amedeo  11 

1715 

21  «etitìfubrc 

Il  Blarchesc  d'Angrogna  va  in  Se* 
nato  e in  Camera  a<l  atiouociarc, 
che  S.  A.  R.,  aozi  S.  M.,  ha  pigliato 
il  titolo  di  Re  di  Sicilia. 

Prima  di  partire  per  Ja  Sicilia 
il  Re  dona  70  mila  franchi  allo 
spedale  di  Carità. 

1715 

22  settembre 

Onlx«  Cesana  e Bardoonècbe  ag* 
gregate  alla  giurisdizione  del  Con- 
sìglio Superiore  di  Pinerolo. 

• 1715 

28  ottobre 

Vittorio  Amedeo  li  ed  Annad’Or- 
leans,  sua  moglie,  sono  unti  e 
coronati  in  Palermo  Re  di  Sicilia. 

1714 

settembre 

} 

■ 

Il  He  tornando  di  Sicilia,  e pre- 
sumendo che  il  suo  seguito  avrebbe 
profittato  dciroccasione  per  frodar 
la  tassa,  fa  andare  tutte  le  sue  pro- 
prie robe  e quelle  della  sua  Corte 
alla  dogana  (Diario  del  Soleri). 

Confessore  di  Vittorio  Amedeo  li 
era  il  Padre  Abate  Dormiglia  della 
Consolata  (deXislcrciensi  riformati). 

1714.  Giorgìo,Elettorc 
d'Annover,  Re  della 
Gran  Brettagna. 

~ Morte  di  Maria 
Luisa  di  Savoia,  Re- 
gina di  Spagna,  fi* 
gliuola  di  Vittorio 
Amedeo  li. 

/ 

1714 

Muore  11  Gran  Canc<;lliere  De- 

ottobre 

guberoatis. 

1714 

7 novembre 

1714 

21  novembre 

• 

Il  Principe  di  Carignano  spou  a 
Moncalieri  Madamigella  di  Sasa, 
Vittoria  di  Savoia. 

Tesi  di  Slosofia  peripatetica  so- 
iienuta  a Torino  io  S.  Paolo  dalla 
nobile  Damigella  benedetta  Clotilde 
Lunel,  che  poi  divenne  Marchesa 
Spinola. 

1714 

VitiorioAmcdeo  nomina  suo  Primo 
Ingegnere  civile  Don  Filippo  Jnvara 
da  Messina. 

Morta  la  6glìa  di  Vittorio  Ame- 
deo li,  Regina  di  Spagna,  Filippo  V 
sposa  Elisabetta  Farnese,  pel  cui 
favore  PAbate  Aiberoni  divieo  Mi* 
nistro  del  Re  Cattolico.  Ella  agita 
poi  il  mondo  affine  di  assicurare 
principati  e regni  a' suoi  figliuoli 
Filippo  c Carlo. 

- 
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Vittorio 

CoDtestatioDì  del  R«  colla  Santa 

Amedeo  li 
i714 

e sogucDti 

Sede  relatìTameute  all’  investitura 
del  Regno  dì  Sicilia,  antico  feudo 
della  Santa  Sede,  ed  al  così  detto 
Tribunal  della  monarchia,  nel  quale 
per  delegazione  papale  6n  dal  1098, 
Giudici  Regi  pronunciavano  inap> 
peliativamente  come  Legati  a latcre, 
nelle  cause  ecclesiastiche.  > Vittorio 

Amedeo  non  vuole  nè  rinvestitura, 
nè  raboliàone  del  Tribunale.  Il 
Papa  aveva  tentato  di  impedire  la 
coronazione,  ma  la  biacca  che  portava 
Tinterdetto  oRufragò. 

• 

171S 

1 Siciliani  si  mostrano  poco  amici 
alle  riformo  che  il  Re  vuole  intro- 
durre. 

Intanto  muore  Vittorio  Principe 

171S.  Morte  di  Lndo- 

^ mano 

dì  Piemonte,  nel  quale  sì  inccn- 

vico  XIV. 

1 

travano  tutte  le  speranze  c tutte  le 
tenerezze  del  padre;  giovine,  bello 
e gentile,  di  pronto  ingegno,  di 
indole  gaia,  da  luì  ammaestrato  in 
tutte  le  dottrine,  in  tutti  gli  avve- 
dimenti delTarte  di  governare,  da 
lui  tanto  amato,  quanto  era  dispre- 
giato e abbeverato  d’umìUaziooi 
Carlo  Emmanuele  secondogenito, 
bratto,  gozzuto,  di  gracilissima  com- 
plessione e d’una  timidità  che  il 
padre  scambiai,  a gran  torto  per 
dappocaggine»9fquesta  crudele  per- 
dita fu  il  Re  piuttosto  disperato  che 
addolorato,  e si  temette  per  alcuni 

Reggenza  del  Duca 
d’Orleans  durante  la 
minorità  di  Ludovico 
XV. 

giorni  che  smarrisse  il  lume  della 

ragione.  Dopo  qualche  tempo,  non 

rimanendogli  più  che  Carlino^  come 

■ 

egli  lo  chiamava,  si  diè  tutto  a edu- 
carlo, gli  fece  studiare  le  matema- 
tiche pure  ed  applicate,  lo  mandò 
accompagnato  da  valenti  Lffiziali 
del  Genio  ad  esaminar  minutamente 
le  fortificazioni  di  tutte  le  sue  piazze 
tanto  dal  lato  della  difesa,  che  da 
quello  della  costruzione  e del  prezzo 
dc’materiali  e della  mano  d'opera, 
obbligandolo  a rassegnargli  una  re- 
azione scritta  d'ogni  cosa  appresa 
>d  osservata.  Più  tardi  lo  iniziò  negli 
affari  economici  c nelle  faccende 
di  Stalo,  c lo  fece  assistere  allej 
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ViTTomo 
Avkdeo  U 
171S 
22  marzo 

relaaioni  de*  Ministri  (dal  1728  in 
poi),  gli^iosegnb  conio  dovea  por* 
tarsi  nello  udicnac  massiiDamenlo 
dcToruslieii , \ quali  spargono  per 
lutto  il  moudo  il  concetto  Imono 
0 reo  che  hanno /ormato  del  Prin- 
cipe cui  sono  stati  presentati  ; iti 
somma  procurò  con  ogni  sforzo  di 
renderlo  degno  d'un  trono  ch’egli 

17IS 

avea  cinto  di  gloria;  ma  lo  fece 
sempre  con  modi  aspri  e con  una 
durezza  senza  pari  perchè  non  lo 
amava;  perche  anzi  ai  vederlo  sen- 
tiva più  acerbo  il  desiderio  del  per- 
duto figliuolo;  onde  Carlo  non  gli 
si  accostava  che  tremando. 

Cominciano  a fabbricarsi  le  case 

V 

in  maggio 

c,  ' 

pel  nuovo  ingrandimento  di  Torino 
verso  ponente,  al  di  là  di  S.  Dal* 
mazzo  e del  monastero  di  S.  Chiara. 

V’cranoalloraa  Torino  isole  li6; 
conventi  17 ; confraternite  0;  chiese 

; 

I71G 

■il;  carrozze  12S;  Avvocati  patro- 
cinanti 45..  (Diario -dei  Soleri). 

Il  numero  do'Rcgolari  nella  città 
di  Torino  era  di  circa  800,  senza 
contare  i Gesuiti , i Barnabiti , ì 
Somasclii,  i Frali  della  B.  Morte , 
i Missiooarii  e i Preti  dclPOratorio. 

Editto  che  vieta  il  mendicare. 

0 giugno 

il  ricoverare  i mendicanti  e far  loro 

1716 

limosina  alla  porta  delle  case,  nelle 
strade  e nelle  chiese. 

Un  Marchese  Riiaja,  napolitano. 

s 

1717 

chiuso  nel  castello  di  Niolans  per 
sortilegi. 

Claudio  Beaumout  di  Lione  era 
pittore  del  Re. 

; 

Editto  per  sbandire  la  mendicità 

1717.  Il  Principe  Eu- 

IO  maggio 

ed  erigere  in  ogni  luogo  una  Con- 

genio  di  Savoia  con- 

■ 

gregazione  di  carità,  cd  in  Torino 

quitta  Belgrado. 

una  CottgregazioDC  primaria  e di- 
rettrice ; provvedimento  savissimo 
promosso  ed  aiutato  dal  P.  Andrea 
Guevarre , Gesuita  della  diocesi  dì 

»9 
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■ 

Vittorio 

Vciice,  d’anni  72.  Egli  io  una  li‘t- 

1717,  a’  16  dicembre. 

Ahedeo  II 

tera  al  P.  Genci^alc  Tamburiui  dice, 

Muore  a Torino  nel 

1717 

cho  attende  da  50  anni  a scrivere 

. monastero  di  Santa 

lU  maggio 

tre  grandi  opero*,  una  sugli  spedali 

Crisiina  in  coìMCtto 

generali,  l'altra  sulle  missioni,  la 

di  santità  Suor  Maria 

terza  sugli  esercizi  spirituali. 

degli  Angeli  (Ma- 

Ma  in  questo  negozio  dello  abau- 

rioDDa  Fontanella  di 

dire  la  mendicità  mostrò  di  saper 

Sanlena)carme!itana 

cougiuugcrc  ottimamente  alla  teoria 

scalza,  ora  prossima 

la  pratica.  > 

alla  bcatiGcazioae. 

1 Gesuiti  fin  dall’anno  precedente 

aveano  cominciato  a predicare  in 
sette  chiese  per  esortare  il  popolo 
ad  aiutar  VI  tVovcrno  in  opera  così 

tanta. 

■ 

1 poveri  ricoverati  nello  spedak* 
passarono  il  numero  di  400. 

1717 

Perduti 

Albcroni,  diventilo  Cardinale  c 

— 

Ministro  di  Spagna,  disegna  racquì" 

Sicilia. 

stare  alla  Spagna  tutto  ciò  che  ha 

Ocpif/iitia  dagli 

perduto  in  Italia.  P^Rrriò  invade  al> 

SpagnuoU. 

l'improvviso  la  Sicilia  che iipparte- 
neva  al  Duca  di  Savoia,  la  Sardegna 

tenuta  dairimpcratore.  « 

* 

Vittorio  Amedeo  11,  in  luogo  di 
una  sola  Segreteria  di  Stato,  da-più 
d’iin  secolo,  si  pub  dire,  ereditaria 

« , 

,, 

nella  casa  di  S.  Tommaso,  ne  sta- 
bilisce tre  : una  per  gli  affari  esteri, 
che  afltda  al  Marchese  Ignazio  Solare 
del  Borgo;  Tallra  pcf  gli  affari  io- 
tcrui , cui  prepone  il  Conte  Pietro 
Mellarede;  la  terza  per  la  guerra, 
a cui  deputa  il  Conte  Giuseppe  PrO' 

- 

. 

vana  di  Pralungo. 

Peraltro  già  sul  cadere' del  secolo 
precedente  si  trovano  de’Minlstri  o 
Primi  Segrelaril  di  guerra. 

■ 

1 

I 

1718 

Parte  senza  dir  nulla  a nissuno 
sotto  pretesto  di  caccia  il  Principe 

21  giugno 

vicz. 

di  Carignano;  va  nei  Grigioni,  poi 

I Veneziani  cedoaò' 

I 

in  Francia." 

la  Morca  (Pelopon- 
neso) ai  Turchi. 

Muore  Giovanni 

1718 

Trattato  delia  quadropUce  alle* 
anta  centra  la  Spagna. 

Vincenzo  Gravina , 
filosofo  e ìeggista  e 

2 agosto. 

Essendo  morta  la  Regina  Anno, 

letterato  ; maestro  e 

grande  amica  e protettrice  del  Duca 

hcnefattorc  del  Me- 

di  Savoia,  i OabineUi  di  Londra, 

tasta  sio. 

' 

0 
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ViriOBio 

‘ 

Vienna  e Parigi  disponendo  degli 

Amidso  U 
1718 
2 agosto 

Siali  altrui,  risolvono  che  la  Sicilia 
sarà  riunita  a Napoli  e data  all'Au* 
Siria  ; che  Tlinperalore  ricevendo 
la  Sicilia  dalla  Spagna  dismetterà 
la  Sardegna  a Vittorio  Amedeo  II  ; 
che  rinfante  Don  Carlo  ( figliuolo 
di  Filippo  V e dXlisabeUa  Farnese) 
avrebbó  Parma  e la  Toscana,  estinta 
che  fosse  U linea  granducale.  Il  He 
di  Spagna  caccia  Alberoni , e cede 
dopo  i primi  ca^  di  guerra. 

1718 

Co  Canonico  Duret  fTEnlremont 
condannato  a morte  dal  Senato  dì 
Savoia  per  incantesimi  indiriaxati  a 

• 

scoprir  tesori. 

- 

Un  Francesco  Freylino,  che  aveva 
accusato  se  ed  altri  di  malìe  fatte 
a danno  del  Principe  di  Piemonte, 
fu  chiuso  nel  castello  di  Miolans 
per  farne  perdere  la  memoria.  Prima 
di  morire  dichiarò,  che  le  pretese 

* 

arti  magiche  erano  iovenxioni  del 

V 

suo  cervello  mosse  dalla  speranxa 

" 

d’oltener  un  impiego. 

Fu  pure  chiuso  a Miolans  un  pa* 

: 

nieraio  accusato  dalllnquisiuone  di 

- 

aver  rubato  nn’ostia  consacrata  per 
servirsene  in  sortilegi.  URe  non  volle 

darlo  nelle  mani  degli  inquisitori. 
Madama  Reale  (madre  del  Re), 

che  già  aveva  costrutta  la  facciata 
delle  Carmelite.aggiugne  sol  disegni 
del  Jiivara  al  castello  di  Torino  , in 
cui  risiede,  l'avaticorpo  con  splendido 
colonnato  e due  mirabili  scaloni. 

1719 

Pubblicazione  clandestina  aClaro* 

febbraio 

beri  della  Bolla  l/nigenittu  ^ dis- 
approvata da  quel  Senato.  Le  tur- 
boiouiedi  Francia  per  questa  Bolla 
inducono  il  Re  ad  introdurre  il 
sistema  delP^cre^uarur. 

Vedi  Manifesto  Senatorio  del  SM) 
giugno  1719,  le  Istruzioni  dello 
stesso  giorno  c il  ResCrìllo  Senatorio 
11  settembre  deiranno  medesimo. 

■ 

' 

L'Exeguaiur  ha  per  fino  di  ricono- 
scere, che  non  vi  sia  nelle  provvi- 

sioni  pontificie  cosa  contraria  agli 
indulti,  alle  prerogative,  e ai  dritti 

' 

della  corona  c dei  sudditi. 

\ 
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Il  Re  gepprime  le  Camere  dei 

- 

Amedeo  li 
1719 

Conti  di  Savoia,  Piemonte  e Moii» 
fcpialo,  e ciò  j>cl  prrgludicio  ebe 

1 

29  (iicembrc 

reca  al  reai  palrimODÌo  l’iuosservaaza 
(ielle  leggi  c degli  ordiut  di  con- 
labililà , e per  la  necessità  di  dar 
nuove  regole  . c far  nuovi  stabili» 
menti.  Pochi  giorni  dopo  insliluisce 
nna  nuova  Camera  con  altri  Giu» 
dici  c Mastri  Uditori , c coir  un 
Procuratore  Gcuerale  invece  degli 
Avvocali  patrimoniali  generali.  Il 
Coulodi  Robilantò  nominalo  Primo 
Presidente.  Il  solo  conservato  del» 
l'aulico  Magistrato  fu  il  Collalerale 
Bollando.  L’Avvocalo  Colli  fu  no- 
oiinato  Avvocalo  Genera^». 

' 

1720 

■ 

Biforiiia  e nuovo  stabiliinoiito  del 

1720.  Peste  d>  Mar»- 

7 gCDDSio 

Magisliato  della  R.  Camera  deXonti 
(Tribunale  del  Demanio). 

Editto  che  richiama  al  Demanio 
lutti  i feudi  e beni , clic  non  si 
proverà  essere  alati  acquisUti  a ti- 
tolo oneroso. 

Questo  rigido  provvedimento  stato 

glia. 

preceduto  da  una  straordinaria  de- 
legazione creala  per  io  stesso  itne 
sin  dal  giugno  1719,  innanzi  a cui 

' 

li  fecero  a un  tratto  piu  di  800 
citazioni,  è inteso  a correggere  le 
prodigalità  delle  reggeuti,  ma  ipc- 

■ 

■« 

eialipente  quella  di  Madama  Reale 

Cristina.  Una  generale  indegnaziooc 

corre  tra  i Nobili  dì  Savoia  e di 

• 

Piemonte  privali  airimprovviso  di 
ogni  loro  sostanza  e ridutti  all'in- 

digenza.  La  ferma  volontà  e il  di» 

spotismo  del  Re  non  li  raltengono 
abbastanza.  S'agitano  liti  numerose 
e Gero.  Ma  il  Re  ayea  tolto  a)  pa- 
trocinio privato  c sollevato  a cari» 

■ 

' 

che  dereauialì  ì migliori  Avvocati! 
come  Cotti,  Bogino,  Maìstre , i' 
quali  furono  costretti  a difendere’ 

' 

ciò  che  avrebbero  combattuto;  ciò 
che  rultimo  a Nizza  avea  già  co» 

i 

minciato  a combattere  con  tanta' 

vivacità  che  fu  sostenuto  alcun  tempoj 
in  castello.  1 molti  feudi  rimasti) 
vacanti  furono  messi  aH'asla.  Gli 

■ • 

scarsi  cooipratoh  diventarono  più 

i il 
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ViTTOlUO 
Avrdeo  11 

oumcrosi  dopocUè  \ìttorio  dì^  loro 
prerogative  di  oobiUà  antica,  ara- 

• 

1720 
7 gCDQlìO 

mettendoli  a Corte  essi,  c le  loro 
coDsorli.  Ma  per  lunghi  ooni  la 
veccliia  nobiltà  non  si  mescolò  con 
questa  nuova,  chiamata  per  dileggio 

oobillà  del  1722. 

1720 

14  geannio 

Riformo  generali  dello  Dogane  c 
Gabelle. 

1720 

Acquistali 

11  Barone  di  SURcmy  piglia  pos- 

• 

8 agosto 

— 

sesso  della  Sardegna  a nome  di 

Bcgoo  di  Sar* 

Vittorio  Araedeoll.-  Quistioni  colla 

degna. 

S.  Sede  per  rinvestitura  di  detta 

tn  viriit  del  trai’ 

isola,  che  il  Re  non  vuol  prendere. 

. 

tato  della  (juadru- 
plice  allean&u. 

1720 

Editto  cou  cui  il  Re  ricostituisce 

2^  ottobre 

e riforma  l’Università  di  Torino 
deputandovi  eccellenti  Professori. 
Fonda  Tinsegnameoto  teologico  sulla 
pura  dottrina  di  S»  Tommaso  o lo 
delega  agli  avversarli  più  dichiarali 
del  molinismo  ed  ardenti  oppositori 

- 

•*  . 

alla  Bolla  Unigenitus. 

1720 

- 

. 

Il  Re  '‘prende  il  possesso  della 
Sardegna.  Primo  Viceré  il  Barone 
Pallavicino  di  St^Remy.  Il  Conte 
Mellarcdc,  Alioìstro  deirinlerno , 
saputolo  troppo  spaventato  dal  gran 
numero  di  furti  c d'assassinii , gli 
fa  intendere  che  inutilmente  hanno 
procacciato  i Viceré  suoi  predeces- 

sori  dì  farli  cessare.  AH'Intendcnte 

- 

- 

generale  poi  ostinato  in  picciole  cose, 
il  Blinistro  fa  dire  che  il  Re  ha 
comandato  gli  si  facessero  concepire 
sensi  più  elevati  ; non  si  ostinasse 
per  inezie^  non  ragionasse  secondo 
i sofismi  avvocateschi. 

(Lettere  15  novembre  1720  e 21 
m.Tggii>  1721).  « 

i 1 

i 

j 

i 
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AXXI  K NOlll  OOUlXItACQUiSTATI 


ViTTpllO 

Amedeo  11 

1721 


1722 

febbraio 


. Radunanza  delle  Corti  io  Sarde* 
gna.  Mellaredc  acrirc  al  Coole  di 
Foglizzo^  Reggente  la  Cancelleria 
in  Sardegna,  che  il  Re  non  vuole 
rlvocare  le  Reali  Prammatiche;  voler 
anzi  che  sieno  atteoiaincntc  studiate 
ed  applicate.  • Il  Re  vieta  a)  Reg- 
gente di  servirai  per  aiutante  di 
studio  d’un  sardo  perche  cib  induce 
opinione  di  pai'zialità,  e S.  M.  non 
vuole  assolutamente  soffrirlo:  - Il  Re 
ha  sentito  con  gr«ve  disgusto  che 
il  \icerb'^  sulla  proposta  deH'Av- 
Tocato  fiscale  regio  Peyre,  ha  ri- 
vocato  sentenze  della  R.  Udienza. 
Sappia  tl  Viceré  che  non  gli  com- 
pete siffatta  autorità,  e PAwocato 
fiscale  che  non  debbo  osare  di  dar 
lai  consigli. 

• 11  Re  vuole  si  sospenda  il  sequestro 

deTeudi  de'Baroni,  che  non  hanno 
prestato  il  giuramento  di  fedeltà; 
si  pubblichi  un  ordine  generale  di 
prestarlo  con  termine  di  sei  mesi; 
si  concedano  altri  sei  mesi  per  ad- 
durre le  cause  della  mora;  quindi 
segua  ip$o  facto  la  devoluzione  dei 
feudi  de’conlravventoii. 

. Discordia  suirinlerpretaziobedcl- 
l'Editto  del  1699  sul  porto  d'armi 
tra  il  Re  c il  Senato.  Il  Re  vuole 
che  il  Senato  rinlerpreli  a suo  modo, 
con  eccessivo  rigore  (la  morte l); 
il  Senato  noi  fa.  Il  Re  dice  che 
ntuno  è eccettuato  dal  divieto;  il 
Senato  crede  ne  sieno  eccettuati  i 
Fiscali,  e cosi  pronunzia  nella  causa 
contro  certo  Rovello  Fiscale  di  Mo- 
nastero di  Vasco.  Il  Re  furente  volea 
far  relegare  il  Presideute,  sospen- 
dere i Giudici.  Il  Presidente  Gra- 
oeri  risponde  : « Ch’egli  ha  tutto 
il  rincrescimento  di  vedere,  che 
S.  M.  li  mostra  risentita  ; ma  che 
il  suo  maggior  doloro  consiste  nel 
riconoscere  che  il  Senato  ha  ragione, 
e che  non  pub  dipartirsi  dal  suo 
sentimento  senza  lesionu  dcH'onore 
e della  coscienza.  » Lo  sdegno  regio 
die  luogo  alla  ragione.  S.  M.  com- 
prese che  i Re,  dopo  d’aver  delegata 
l’amministrazione  della  giustizia  , 
debbono  lasciarne  libero  e indipen- 
dente il  corso. 


1721.  Muore  Clemente 
XI.  Gli  succede  In- 
nocenzo UH  (Conti). 


1722.  Carlo  VI,  Impe- 
ratore, riceve  rin- 
vestitura ^el  Regno 
di  Napoli  dal  Papa. 

^ Muore  Girolamo 
Gigli,  illustrator  di- 
ligente di  Siena  sua 
patria^. 
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Ancori  uo  processo  per  sortilegio. 
U Cootc  AB4Ìrea  Filiberto  Dupleoz 
2 decapitalo  io  Aosta  per  iocaola' 
;tonì  da  lui  fatte  coU'intcuto  di  far 
morire  Anna  d'Iotrod  sua  moglie. 

AaKDKÒ  li 
1723 

1°  settembre 

r 

1723 

L'Abate  Dona  del  Maro  è sur- 

• 

rogato  al  Barone  di  SUBciny  nella 
carica  di  Viceré  di  Sardegna. 

Il  Conte  Ceveris,  interrogato  dal 
Re,  consulta  sul  modo  di.  ricoverar 
4 pazzi,  le  fanciulle  gravide  e le 
meretrici. 

1724 

13  marzo 

Mnoro  la  Duchessa  di  Savoia , 

1724.  Muore  Inooccnto 

* 

madre  del  Re,  ftlaria  Giovanna 
Battista. 

Costituzione  del  Vicario  di  To- 
rino a soinigUanza  de)  Luogotenente 
di  polizia  di  Parigi.  Primo  \icario 
Conte  Cevcris  di  Barolo  , autorità 
datagli  nel  1730  di  punire  econo- 
mic4mcDtc  i ladroncelli  e malvi- 
venti. [Gli  fu  tolta  nel  1710). 

Privilegi  alla  fabbrica  di  panni 
stabilita  da  un  inglese  in  Ormea. 

Xlll.  Gli  è surrogato 
Benedetto  XUI  (Or- 
sini ) , io  fama  di 
santo. 

— Muore  Cosimo  IH. 

Gli  succede  Gio-1 
vanni  Gastone,  ulti- 
mo Granduca  della 
stirpe  Medicea. 

1723 

Codice  di  savie  leggi,  chiamale 
Regie  Costituzioni,  riformate  poi 
nel  1729,  e di  nuovo  nel  1770. 
Vi  si  restringono  per  la  prima  volta 
i fidcooinmessi. 

Un  fi^tello  naturale  del  Re,  Conte 
Carlo  Agostino  delle  Lanze  di  Sai- 
Ics,  Governatore  della  Savoia,  è 
condannato  a morte  per  contrav- 
venzioni agli  ordini  sanitarii  da  lui 
tollerate  brullamente  per  danaro. 
Ma  gli  viene  agevolata  la  fuga  e 
muore  poi  in  esigilo  a Bologna  verso 
la  metà  del  secolo. 

Regolamento  per  la  conservazione 
del  b'bscbi  nelle  valli  di  Susa  e di 
Oulx. 

1723.  Catterina  I,  Im- 

< 

pcratrice  delle  Rus- 
sie. 

1726 

11  Barone  di  Sl-Bcmylj  nominalo 
per  la  seconda  volta  Viceré  dì  Sar- 
degn.!. 

1; 

Il  . - . 

■ 1 
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Aukdro  II 
1726 


8.  H.  raccomsada  al  Viceré  di 
Sardegaa  di  preforire  in  parità  di 
merito  quelli  che  non  8Ì  sono  dt- 
moslratì  fautori  nè  di  Spagua  « nè  ■ 

JeN’linpero. 

Essendo  ornai  per  le  lunghe  di- 
scordie colla  S.  Sede  quasi  lutti  i 
Tescovadi  degli  Stati  Rcgii  vacanti, 
od  il  Re  udendo  dal  Padre  Tom- 
maso da  Spoleto,  confidente  de) 

Papa,  che  v'erano  a Roma  migliori 
disposixioni,  vi  manda  a ripigliare 
le  negosiazioni  il  Marchese  Ferrerò 
d'Ormca,  che  dairumilo  uflicio  di 
Giudice  delle  terre  immediate  ers 
salilo  nel  1717  alla  carica  impor- 
tante di  Generale  delle  Finauze. 

D'Ormea  Sì  concilia  le  buone  gra- 1727.  Giorgio  II,  Re 
zie  del  Papa  con  dimostrazioni  dì  della  Gran  Bretagua. 
una  divozione  eccessiva,  e perciò  Pietro  II,  Impera- 
non  interamente  sincera.  Cui  Car-  tore  delle  Russie, 
dinal  Coscia , Datario,  di  cui  il  Papa 
molto  si  confidava,  e con  altri  uo- 
mini iuOuenti  adopera  doni  e ra- 
gioni. Infine  dopo  accorte  e dispen- 
diose negoziazioni  aiutate  dagli  uffici 
dei  Prelati  Lamberlini  c Fiuì , che 
desideravano  sinceranaciilc  ncirin- 
tcresse  della  religione  if  componi* 
mento  di  si  lunghe  e lagrìmose  di- 
scordie, cotichiode  relicemenle  il 
concordalo.  Il  pio  Pontefice  n'osulla.  , 

Il  Re  soddlsfattissitno  procede  quindi 
con  gran  contento  de’popoli  a no- 
minare i Vescovi,  scelti  con  notabile 
proporzione  ncirOrdioe  de’Prcdica- 
lori,  a cui  apparteneva  il  Papa. 

L’Arcivescovado'  di  Torino  era 
vacante  dal  1715. 

Ricordiamo  sulla  diplomazia  pie- 
montese della  prima  metà  di  questo 
secolo  il  giudicio  d’un  uomo  di  stato 
inglese, Lord  Cbesterficld.  Egli  scri- 
vea  a suo  figlio  che  viaggiava  per 
istruirsi:  v Ce  flit  est  cer/ain,  au 
n moms,  e’est  ^re  Hans  tonte»  le» 
n cour»  et  à ton»  le»  congrè»^  oh 
» »e  tronwent  plueienr»  Ministre» 
n ètrangerty  ccujr  dn  Itoi  de 
» daigne  »ont  généraUmeut  le»  piu* 

» Aaòfies,  le»  pln»  poli»  et  le»  piti* 

» dèlie*,  VoH*  avec  dono  à Turiti 
» de  tr^»-bon*  modèU*  sur  lesquel* 

» fous  /murre»  vomì  /orwirr.  « 
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VlTTO»IO 
Amiedko  li 
1727 

* 

Il  Re  fa  Teoir  da  Parigi  Giam« 
battista  Chais,  affiue  di  stabilire  a 
Torino  una  fonderia  di  ci^ralleri  di 
stamperia. 

1728 

L’Avvocato  Don  Giovanni  Maria 

1728  , 21  aprile.  Gian 

febbrtio 

Mameli,  Console  imperialo,  avendo 
stimolato  cinque  operai  io  seta  a 
fuggirsene  a Menna,  è arrostato  a 
Torino,  posto  in  ferri  e condotto 
alla  frontiera  colla  moglie  ed  ima 
bambina  d’aoui  doc,  che  gli  mori 
per  via.  L’atto  fu  alquanto  brutale 
nella  forma. 

Fu  eretta  nello  spedale  di  Torino 
d’ordine  preciso  del  Re  l’Opera  delle 

Giacomo  Rousseau  io' 
età  d'anni  16 abbrac- 
cia la  religione  cal* 

. tolica  nell’ospizio  dei 
Catecumeni  dì  To- 
rino. 

1 ! 

partorienti  (ora  della  Maternità)  di 
otto  letti,  cresciuti  l'anno  seguente 
per  volere  di  S.  M.  fino  a venti. 

i 

••  ! 

t 

1728 

Editto  che,  in  seguito  al  Con* 

24  giugno 

cordato,  stabilisce  e regola  il  pa 
gameuto  de’ tributi  de’ beni  cecie* 
siaftici  già  affetti  al  Cadaslro  prima 
del  16^  0 de’patriinooii  ecclesia- 
stici. 

1728 

28  agosto 

Muore  di  colica  in  24  ore  la 
Regina  Anna  d’Orleans.  Da  lei  pi- 
gliò nome  di  Vigna  della  Regina  la 
villa  costruita  dai  Cardinal  Maurizio 
di  Savoia. 

Ij 

1728 

1 

Vittorio  Amedeo  li  stabilisce 
scuole  secondarie  regie  in  tutte  le 
pruvincie;  vì^fa  adottare  i melodi 
di  Pori  Boyal;  interdice  agli  Ordini 
religiosi  di  tenere  collegi , ma  in 
realtà  cerca  escludere  dali'insegiia- 
mento  i soli  Gesuiti.' 

Il  Re  fa  coslrnrre  lo  spedale  dei 
pazzi,  e nc  oflida  la  direzione  alla 
confraternita- del  Santo  Sudario. 

Muore  in  Torino  Giovanni  Maino 
dei  preti  della  Missione,  confessore 
del  Re,  e precettore  dei  Principi 
Reali. 

1729 

Vittorio  Amedeo  li  fonda  nn 
Collegiolaicouniversitario  con  cento 
posti  gratuiti  per  gli  studenti  delle 
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anni  b nomi  Idomimiacquistati 


ViTTOBIO 
Amkobo  II 
1729 


1750 
in  marco 


proviiAcie,  secondo  il  disegno  del 
Cavaiier  O^Aguirre. 

Poi  rirorma  l’Accademia  Reale 
aOin  di  togliere  al  Collegio  de’Nobili 
tenuto  dai  Gesuiti  i loro  alunni; 
obbliga  I Gesuiti  a mandar  i loro 
convittori  aU’Universilàoalle  scuole 
pubbliche,  con  divieto  di  tenere 
alcuna  scuola  particolare  interna  e 
con  obbligo  dì  adoperare  maestri 
laici  per  la  ripetìxione. 


1720.  TraUalo  di  Si- 
viglia, in  cui  si  con- 
ferma la  successione 
della  Toscana  airin- 
fante  D.  Carlo. 

— Muore  a Parigi 
t'astrooomoGiaconio 
Filippo  Mareldì,  niz- 
zardo,  nipote  di  Cas- 
sini. 


Muore,  a Toriuo  U Conte  Pietro  1750. Muore  Benedetto  1 
MelUrcde,  Ministro  deiriDteriio,che  XIII.  Gli  succede  I 
lasciò  qualche  lavoro  storico  m.s.  Clemente  XU  (Cori 

(ini ). 


Vittorio  Amedeo  li  ordiua  defi- 
nitivamente il  sistema  economico , 
che  da  vent'annì  avea  già  ebroìn- 
ciato  a riformare,  e ciò  mediante 
il  celebre  e tanto  savio  Regolamento 
delie  Aziende.  Sopprime  il  Senato 
di  Casale. 

In  q^iestl  anni  si  era  costrutto 
sui  disegni  c coll  asaisleuza  di  Don 
Filippo  Juvara  il  castello  o palazzo 
di  Siupùiigi. 

Muore  Nicolò  Peusabene  di  Pa- 
lermo Ministro  di  Stato,  Capo  del 
Magistrato  delia  Riforma,  chu  aiutò 
Vittorio  Amedeo  li  nel  riordina* 
mento  degli  studi  insieme  col  Ca- 
valicr  d’Aguirre  altro  siciliano. 

Due  risoluzioni  avea  prese  fin  dal 
principio  di  questo  anno  Vittorio 
Amedeo  III  l'gna  di  rimaritarsi, 
l’altra  d’abdicare.  Avea  scelto  per 
moglie  Anna  Teresa  Caualis  di  Cu- 
miana,  vedova  del  Conte  Xovarìna  . 
di  San  Sebastiano,  Dama  d'atour 
della  Principessa  di  Piemonte,  che 
Dèlia  sua  etA  d’anni  45  conservava 
ancora  molla  parlo  dciranlica  bel* 
lessa,  0 che  avendo  indole  gaia  c 
modi  gentili  gli  sarebbe  stata  dolce 
compagna  nel  suo  ritiro.  A scender 
dal  trono  poi  era  uuicomenlc  in- 
dotto dagli  awcrtimenii  che  colla 
affievolita  salute , colla  scadente  me- 
moria , con  incomodi  che  lo  trava- 
gliavano con  brevissimi  intervalli 
di  posa,  Dio  gli  mandava  d’un  pros- 
simo fine.  Questo  egli  dichiarava 
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ViTTOllO 
Amedeo  II 
1750 


poscia  E Blondel,  Mi fMAtro  di  Frao 
eia,  il  giorno  stesso  dell'abdicaiione.1 
NÌud  motivo  politico  ve  lo  spinse, 
perchè  egli  non  credeva  alla  pos* 
sibilila  d’uoa  guerra  vicina.  E cbe| 
la  sua  salute  fosse  profondamente 
alterata,  e non  cosi  lucida  come 
diami  la  mente  si  vide  purtroppo. 
Del  rimanente  osservò  il  Re  allo 
segreto  sai  due  portiti  già  risolati. i 
A Blondel  diè  un  oscuro  Indizio! 
della  sua  abdicazione  addi  22  di 
aprile,  quando  stando  a una  fineslra 
[del  palazzo,  e additandogli  il  Mi* 
alstro  le  lontana  pianure  lombarde, 
egli  rispose:  « T’intendo.»  E poro 
dopo,  ponendogli  una  mano  sulla 
spalla,  soggiunse:  « Mi  credono 
mollo  ambizioso  e cupido  di  novità 
per  ingrandirmi.  Ebbene  qui  in  fac* 
eia  del  S.  Sudario  ti  giuro,  che  fra 
poco  si  vedrà  com’io  non  brami  che 
il  riposo  ed  il  ritiro.  » Blondel  pensò 
beo  a tutt'altro  che  all’alKlicazìone.l 
Quando  il  12  d’agosto  diè  segretis- 
simamente  in  una  camera  terrena 
del  suo  palazzo  la  roano  di  sposoj 
alla  Contessa  di  S.  Sebastiano,  cui 
fece  dono  del  marchesato  di  Spiguo;| 
questa  nulla  sapeva  della  risoluta 
al>dicazione,  e credeva  di  rinnovare 
nella  sua  persona  l'esempio  di  Ma- 
dama di  Malntenon  e di  diventare 
onnipotente.  Giunse  pertanto  quasi 
a lutti  improvvisa  la  nuova  dell’ali* 
dicazionc,  ebe  ebbe  luogo  il  5 set- 
tembre nel  castello  di  Rivoli,  .tllnra 
solsmente  fa  dichiarato  pubblica- 
mente il  suo  roalrimnuio  colla  Con- 
tessa. Nel  giorno  medesimo  egli  ebbej 
una  lunga  conferenza  con  Blondel; 
io  essa  censurò  frauramente  c qi^- 
che  volta  en  ttyU  grenadier  la  con- 
dotta del  sno  nipote  di  figlia  Lu- 
dovico XV,  incarìcando  il  Ministro 
di  trasmettergli  ottimi  consigli  e 
savi  avvisi  che  gli  venne  sponendo. 
Ma  quel  Principe  non  ue  trasse  al- 
cun frutto,  se  oou  forse  un  po'  di 
mal  umore  verso  l’avolo. 

Vittorio  parti  airiodomani  per 
Ciamlieri.  Prima  d’abdicare  aveva 
collocato  nei-  primi  seggi  le  sue 
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a partire,  quando  uoa  lettera  dell 
padre  gli  aununcìb  nitgliori  nuove 
invitandolo  a'  rhnaDcre.  £d  ei  ai 
rimase.  Da  quel  punto  D’Ormea  più 
nonOaacib  comunicar  a Ciambcri  le 
notizie  politiche , nè  gli  affari  iro»| 
portanti.  Da  quel  punto  Vittorio^ 
sia  pel  vedersi  trascuroto , sia  forse] 
anche  per  un  effetto  della  scossa 
palila  al  cervello,  sia  pe’rapporti 
di  falsi  amici  e le  suggestioni  della' 
moglie  venne  esacerbandosi  ed  in- 
furiando»  per  modo  che,  quando 
Carlo  andò  a lui  nella  state  io  Sa- 
voia, n'ebbe  rampogne  asprissime 
e villane  parole  mescolate  a mioacce. 

Re  Carlo  abbrevio  la  sua  dimora 
presso  al  padre  c ad  Eviao,  e parti 
improvvisamente  pel  Piemonte.  Il 
padre  lo  seguitò  alcuni  giorni  dopo. 
(Il  d'agosto).  Venuto  a Rivolij 
proruppe  io  maggiori  villanie,  mi- 
nacciandolo di  cacciarlo  di  sedisi 
come  imbecille  ch'egli  era,  poiché 
lasciava  governar  dai  Ministri ,«  e 
dicendo  che  gli  farebbe  saltare  in 
aria  le  cervella  se  resistesse. 

D'Ormea,  principal  Ministro  c 
più  da  liti  odiato,  udì  rinfacciarsi] 
ch’egli  Cavea  tratto  dal  nulla,  c che] 
saprebbe  e potrebbe  farvelo  rien- 
trare; i-ampolto  d'impiccati  morrebbe] 
egli  stesso  sulle  forche  (alludeva 
forse  alTavo  materno  Truchi  con* 
dannalo  per  causa  politica).  Al  Blar- 
ebese  del  Borgo  c ad  altri  usò  ter* 
mini  di  non  minore  asprezza;  mentre! 
morbido  c gentile  si  porgeva  a chi, 
non  facca  parte  del  governo. 

Diceva  che  la  sua  rinuncia  alla 
Icorona  era  fatta  in  modo  , che  s 
jsuoi  sudditi  non  rimaneano  sciolti 
dal  giuramento  di  fedeltà  verso  d'|j 
lui  ; e cercava  d'averne  fra  lo  mao> 
Toriginalc. 

Venuto  a Moncalieri  usò  il  tuono 
e lo  minacele  medesime;  onde  si 
Icredctle  che  volesse  veramente  cac- 
ciar il  figlio,  e colla  fantasia  cosi 
alterala  rimontar  sul  trono  e farvi 
^crc  accanto  la  sua  Marchesa. 

Si  parlò  d’aiuti  francesi,  di  con- 
giuro conlru  la  vita  del  Re  Carlo. 
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d’iosidie  e d'RvveieDamenti.  Non  era 
vero.  Si  disso  e si  stampò,  che 
Vitlorio  avea  tentato  d'entrar  per 
sorpresa  nella  cittadella  di  Torino. 
Blondel  lo  nega  , e con  ragione 
perchè  si  liR'  dalla  corrispondenza 
deU'lnviato  di  Genova  Giambattista 
Demari,  che  quello  stesso  Barone 
di  St-Remy,  a cui  si  dice  chiesta 
di  notte  tempo  dal  Re  Vittorio  l’io* 
grosso  della  cittadella,  era  giò  stato 
poco  prima  levato  da  queirufficto 
e promosso  alla  oarìca  di  Gran  Ciam- 
bellano, perchè  creduto  troppo  de* 
voto  al  vecchio  Re. 

Ad  ogni  modo  i Tatti  e più  ao 
cora  le  apparenze  giustiCcavano  le 
paure  che  D’Ormca  andava  esage- 
rando ; prudente  partilo  potè  cre- 
dersi Timprovvisa  promozione  fatto 
oeiresercito,  affine  di  togliere  dai 
carichi  più  gelosi  le  creature  del 
vecchio  Re,  fra  gli  altri  St-Remy 
e Foschicri;  prudente  ancora  il  far 
venire  a marcie  forzate  a Torino 
varii  battaglioni  di  troppe  ; dura  , 
ma  forse  inevitabile  necessità  infine 
potè  parere  quella  predicata  da 
D'Ormea,  consigliata  pure  con  gravi 
parole  dal  Maresciallo  Rhebinder 
d'impedir  anche  coirarresto  Ì1  Re 
Vittorio  di  metter  sossopra  lo  Slatv. 
Carlo  Emmanuele  dapprima  con 
traslò-^  quel  rigoroso  partito  e ti 
offerì  pronto  acceder  il  trono  al 
padre.  Ma  tuonavano  airoreeehie 
dé’tooi  Consiglieri  le  minacce  del 
vecchio  Re  ; si  conosceva  l’indole 
tna  violenta  cd  implacabile,  nè  piò 
iaqiperata  dal  senno  antico,  ma  iir* 
acerbità  dalle  suggeslioni  della  mo- 
glie, dai  continui  malori  e dal  sen- 
tirsi offeso;  e però  tatti  quelli  che 
sapevano  d’essere  io  disgrazia  di 
Vittorio  iconginrarooo  il  mite  Re 
Carlo  di  preferire  aU'affetlo  privato 
la  pubblica  fortuna.  Carlo  segnò  con 
molte  lagrime  Fordìne  deH’arrcsto. 
Questo,  lo  ripeto,  era  forse  una 
politica  necessiti.  Ma  dò  che  non 
può  scusarsi  si  è Paver  separato  dalla 
moglie  un  vecchio  Principe  oppresso 
dai  mslori.e  con  un  pie  nel  sepqlCf^t 


' *•  . 

. b . 
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. giiRrdandólo  a vitia  nel  castello  di 
Rivoli  senza  concedergli  altro  col* 
loqnio,  fuor  quello  del  suo  confes^ 
sor  cappuccino.  Si  è d’aver  chiuso 
la  Marchesa  di  Spiguo  , Dama  di 
nobi)  sangue  e di  virtuosi  costumi  t 
e perciò  appunto  divenuta  moglie 
dei  Re,  nella  fortezza  di  Ceva, 
prigione  delle  donne  di  sozza  vita; 
si  è di  non  aver  mai  i Miuiatri  per* 
messo  a Re  Cario  di  veder  suo  pa* 
dre,  sebbene  questi  pin  volte  e con 
grande  Isianra  lo  domandasse  negli 
ultimi  mesi  del  viver  suo,  assicu- 
randolo che  non  gli  farebbe  il  me* 
nomo  riinproveco,  poiché  bramava 
solo  ardentemente  d’abbracciario  e 
benedirlo  prima  di  morire.  L'Europa 
fu  commossa  al  triste  annunzio. 
Massimamente  la  Francia  c la  Spa- 
gna per  causa  degli  stretti  paren- 
tadi. Elisabetta  Farnese  disse  in 
qvciroccasione  al  marito,  che  aveva 
abdicato  una  volta  e che  parlava 
d'abdicar  nuovamente.  È bello  cam- 
biar  un  diadema  col  cielo;  ma  chi 
è padrone  dee  rimaner  padrone. 

La  Marchesa  di  Spigno  fu  fenduta 
al  Re  Vittorio  il  12  dicembre  1751. 
Quattro  mesi  dopo  per  una  notte 
piovosa  furono  trasferiti  ambedue  al 
castello  di  Moncalieri.  Ivi  dopo  la 
metà  d'agosto  il  Re  fu  colto  da 
febbri,  che  venner  troncate  a gran 
pena  colla  china,  ma  che  Io  lascia- 
rono cosi  stremo  di  forze , cosi  in- 
etto a digerire  che  generalmente  si 
credette  vicina  la  sua  ultim’ora.  In 
fatti  mori  addi  ^ ottobre  1752. 
La  Marchesa  fu  invitata  ad  entrare 
in  un  monastero.  Entrò  in  quello 
di  S.  Chiara  di  Pincrolo  e ivi  mori 
di  90  anni  nel  1769.  Questa  ò la 
prima  storia  genuina  deirabdicaziooc 
c delia  prigionia  di  Vittorio  Ame- 
deo li. 

Cosi  infelicemente  fini  quel  gran 
Principe,  che  ritemprò  fortemente 
il  carattere  della  Nazione,  emancipò 
la  Monarchia  da  ogni  infinenza  stra- 
niera , e la  rese  indipendente  c pre- 
ponderante in  Italia.  £i  fu  con  raro 
esempio  capitano"  ad  un  tempo  rd 


Digitized  by  Google 


— 465  — 


ANNI  B NOMI 

DEI  ranccipi 

DOMINtUCQVIflTAT 
O PERDCTl 

COSI  NOTABILI 

aiNcaoNiSMi 

ViTTOmio 
Ambdbo  II 
1730 

È sepolto  nella  basilica  dt  Su- 
porga  da  lui  fondata,  che  diviene 
tomba  dei  Ro  di  Sardegna,  come 

già  Altacoroba  ed  in  uUìmo  la  cat- 
tedrale di  Torino  cranio  state  dei 
Conti  e dei  Duchi  di  Savoia. 

Per  questa  domestica  straordinaria 
infelicità  la  Corte  non  pose  più  piede 
in  Rivoli  fino  al  1733. 

Carlo 

Emmakoblk  III 

Clemeute  XII  non  vuol  osservare 
il  Concordato  conchiuso  dal  suo 

1730-31 

predecessore  col  Re.  di  Sardegna , 
per  Cui  dice  non  essersi  osservate 
tutte  le  necessarie  formalità  e che 
pretende  contrarie  agli  in  te  ressi  della 
Sede  Apostolica.  Csa  rigori  centra 
lo  creature  del  santo  Pontefice  de- 
funto state  favorevoli  al  Piemonte. 
Carlo  Emmanuele  dichiara  altamente 
di  voler  Tosservanza  dc*patli  stipu- 
lati. Richiama  il  suo  ftlinistro  Contp 
di  Gros.  Protestar  allToviato  Geno- 
vese G.  B.  Demari,  che  Dio  pub 

privarlo  della  vita,  ma  che  vivendo 

' 

urà  costante  nelle  risoluzioni  prese. 

1731 

( 

Editto  per  la  perequazione  gene- 

1731.  Morte  del  Duca 

U Disagio 

rale  dei  tributi  del  Piemonte,  stata 
oggetto  di  lifnghe  cure  por  Vittorio 
Amedeo  li  cl»c  vi  consumò  molli 
auni  c più  che  8 milioni,  vaio  a 

di  Parma,  Antonio, 
ultimo  dei  Farnesi. 
S’assicnra  la  succes- 
sione airinfante  Don 

1731 

dire  la  metà  all’iocirca  delle  en- 
trate annuali  dello.  Stato. 

Carlo  di  Spagna. 

— Morte  d’Aldcrano 
Cibo  Naiaspina,  ul- 
timo di  sua  famìglia, 

■ 

Piazza  dei  fruiti  edificata  presso 
a Porta  Palazzo  sui  disegni  del  pri- 
mo architetto  del  Re  Don  Filippo 
Juvara,  che  avea  già  dato  pure  i 
disegni  della  basilica  di  Superga , 
della  villa  di  Stupinigi , delle  fac- 
ciate del  palazzo  di  Madama  (Maria 
Giovanoa  Battista)  c della  chiesa 

Duca  di  Nassa. 

SuccedegU  lafiglia 
Maria  Teresa,  che  poi 
andò  sposa  ad  Ercole 
Rinaldo  d’Este. 

- 

delle  Carmelite,  della  ampliazione 
della  strada  dTlalia  o del  piano 
superiore  del  campanile  di  S.  Gio- 
vanni. 

' 

Carlo  Emmanuele  III  fa  cessare 
anche  in  Savoia  ogni  insegnamento 

• 

ne)  Collegio  de'Gosuiti. 
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Giambattista  Rogioo,  primo  Bc*> 
Xereodario  del  Consiglio  di  Stato, 
c mandalo  al  Cordinate  Lambertini 
a Bologna , a Gne  di  vedere  se  v'era 

» • , 

, 

> 

• > 

mezzo  d'intendersi  col  Papa.  Ma 
egli  stesso  il  Cardinale  di  Bologna 
era  in  poco  buona  vista,  per  aver 
aiutalo  la  conclusione  del  Concor- 
dato; e perb  Dulia  s'otteBue  Cncbc 

’ 

visse  Clemente  Xll. 

''■A 

■ 

1753 

• ^ 

Editto  pel  buon  reggimenlo  de» 

29  aprili* 

Comuni  del  Piemonte. 

1733  • 

Morto  nel  1733  Augoéto  II,  Re 

di  Polonia,  fu  rieletto  Stanislao 

’ \ 

Lcczinscki,  stalo  cacciato  dal  regno 
da  Pietro  il  Grande  ; fu  rieletto 
quietamente  e co)  sussidio  di  danàri 
mandati  dal  Re  di  Francia  di  cu» 
era  genero,  a malgrado  dei  due 
eserciti  Austriaco  o Russo  vennti 
sulle  frontiere  della  Silesia  c della 
Cnrlandia.  Ma  questi  eserciti  poi  sì 
mossero  c costrinsero  Leczinscki 
alla  fuga,  gli  Elettori  a nuova  ele- 
zione nella  persona  d’Augusto  d» 
Sassonia,  nipote  di  Carlo  VI  Im- 
peratore; Questa  prepotenza  diede 

ì . 

/ 

ca.iisa  alla  guerra,  per  cui  li  stipulò 

' 

alleanza  in  Torino  a*  26  seUeinbre 

- 

1733  tra  Francia,  Spagna  c Savoia 
centra  rAostrìa.  Si  promise  a Don 
Carlo  di  Spagna  il  reame  delle  Due 
Sicilie,  occupato  allora  dagli  Im- 
periali; a)  Re  di  Sardegna  quanto 

si  conquisterebbe  del  Milanese,  la 
carica  di  Generalissimo  ed  un  sus- 
sidio di  3 milioni  o mezzo  alPsnno 
per  le  spese  di  gnerra. 

La  libertà  delle  elezioni  di  un 

•n 

popolo  indipendente  fu  11  tema,  su 

cui  si  fondava  la  dichiarazione  di 
guerra;  si  protesti»  conlra  Tabuso 
della  forza,  l'eccesso  delle  ambizioni 

- 

Autlio-Riisse. 

Digitized  by  Gbogk 


— 467  — 


ANNI  a Moni 

DOHIN1IACQOI8TAT1 

Oli  raiMciri 

0 riROUTI 

cosi  NOTABILI 

atMcaONtssi 

Cario 
Emmanurli  in 
1733 
ottobre 
c ooTembre 


1734 


Le  armi  Gallo-Sarde,  capitanate 
da  Carlo  Emmanuele  111,  occupano 
Vigevano,  Pavia  e Milano,  Lodi  e 
Cremona,  euendosi  il  vecchio  Daun 
ristretto  in  Mantova  ePizzighettone, 
lenendosi  però  ancor  dagli  Austriaci 
il  castello  di  Milano.  In  breve  sì 
arresero  e il  castello  e Pizzighet-j 
tono;  capitolarono  similmente  Arona,| 
Tortona , Novara , Lecco  ecc. 

I Milanesi  più  ricchi  essendosi 
assentati.  Re  Carlo,  che  già  si  ri- 
guardava come  padrone  del  Mila- 
nese, bandi  che  gli  usciti  tornassero, 
a pena  dell’avere  e della  persona. 

Dissapori  tra  Carlo  Emmanuele 
e il  Maresciallo  di  Villars,  che  vieo 
richiamato. 

NontemareDoo  Carlo  di  Spagna 
invadono  felicemente  il  Regno^di 
Napoli;  vincono  la  battaglia  di  Bi- 
tonto  il  23  di  maggio.  Poi  occupano 
la  Sicilia,  dopo  onorevole  resistenza 
de’Generali  austriaci. 

Battaglia  delta  Parma  delti  29j 
gingno;  micidiale  per  ambe  le  parti; 
il  campo  rimane  ai  Confederati. 

Battaglia  di  Guastalla  del  19  set-| 
tembre  vinta  da  Re  Carlo,  il  quale, 
respinta  lo  corazza  che  allora  s’osava, 
col  suo  gilè  di  taffetà  bianco  accorse 
sempre  ai  luoghi,  ove  il  pericolo 
em  maggiore.  Alcuni  battaglioni 
francesi  piegavano  ; il  Re  soprag- 
giugne  : « Che  fate  bravi  compagni, 
egli  grida,  voi  v’ingannate,  il  ne- 
mico è dall’altra  parte.  I fuggitivi, 
ravveduti , seguitano  11  Re  e risto- 
rano la  battaglia. 

II  Presidente  Riccardi  nel  suoi 
Diario  m.i.,  parlando  dell'opera  in- 
titolata Bugioni  della  S,  Sede  ne/isl 
\pre*tnti  controuertie  eolia  Corte  di[ 
7\>rfno,  pnbblicata  dalla  Curia  Ro- 
mana , scrive  a’5M  giugno  1734: 
uV’Jncontro  beu  soventi  dei  fatti  stati 
a me  molto  noti,  quali  per  altro  non| 
paionmi  riferiti  nel  suo  vero  essere.»! 

Il  Presidente  Riccardi  avea  allora 
77  anni , ed  era  uomo  d’una  pietà 
esemplare. 

lo  ottobre  s’imponc  per  cagioo 
della  guerra  una  tassa  sulle  pensiont 
civili  di  ritiro. 


Digiiized  by  Google 


— 468 


AXNl  B NOMI 

DEI  PRINCIPI 
r 

DOMINI!  acquistati 
0 PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

1 

SINCRONISMI 

Carlo 

Editto  per  la  pcrcquaziuuc  gc- 

Emmancgle  III 
1758 

15  settembre 

aerale  della  Savoia. 

1740 

Salilo  appcoa  al  supremo  seggio 
poQlilìcale  il  Card'malc  Lambcrlioi, 
Ueuedetto  XIY,  si  rannodano  le 
pratiche  sul  Concordato,  ed  una 
migliore  e più  ampia  convenzione 
SI  conchiude,  base  dciristruzione 
PontiOcia  del  1741. 

1740, 20  ottobre.  Morte 
dì  Carlo  YI,  Impe- 
ratore. ^ 

~ Muore  Federigo 
Guglielmo,  Re  di 
Prussia. 

Gli  succede  Fede- 
rigo II  (il  Grande). 

Iwan  III,  Impe- 

1741 

Morto  in  ottobre  1740  Carlo  \I, 
la  Francia  scord.i  d’aver  promesso 
l’osservanza  della  prammatica  san- 
zione, e coDchiude  colla  Prussia, 
la  Baviera,  la  Polonia,  la  Spagna 
un.trattato  per  divider  tra  loro  la 
massima  parte  della  Monarchia  au- 
striaca. Maria  Teresa, spogliata  della 

rotore  delle  Russie. 

— Elisabetta  I,  Im- 
peratrice delle  Rus- 
sie. 

— ^ Morte  di  Cleinciit** 
XII.  Elezione  di  Be- 
nediitto  XIY  (Lam- 
bertini ). 

Silesia  da  Federigo  II , non  trova 

da  principio  aiuto  che  nelTentu- 
siismò  dc’fcdeli  e valorosi  Ungaresi, 
La  Spagna  sopratulto  già  padrona 
<1«  Napoli  intende  allargarsi  in  Italia 
a pregi  udicio  dcirAiistria,  ed  offre 
a Carlo  Emmaouele  la  Lomliardia 
6no  all'Adda.  Carlo  non  si  risolve 
temendo  più  rambizione  spagnuola 

c la  francese  che  l'anstriaca,  e non 

volendo  trovarsi  in  mezzo  a due 

r 

f 

r 

potenti  Monarchie  d’una  stessa  fa- 
miglia. Questa  era  la  massima  fis- 
sala dal  Re  fin  dai  primi  giorni , 
quando  seppe  la  morto  di  Carlo  \1. 
Considerava  poi  Toffcrla  del  Mila- 
nese fino  alJ’Adda  come  un  ingran- 
dimento efljmoro,  che  non  impediva 
l'Italia  di  rimanersi  a discrezione 
della  Casa  di  Borbone,  c preferiva 
ricevere  il  solo  Vigevanasco  di  mano 
della  Regina. Tuttavia D'Ormea  pose 
mano  a mezzi  termini  , e non  re- 
spinse le  negoziazioni  con  Francia  e 
Spagna  ; ma  si  guardo  dairassaroer 
impegni,  dichiarando  formalmente 
alle  due  parti  di  voler  esser  libero. 

- 

Alla  Regiua  d'Ungheria  si  cbiedettc 

per  altro  anche  la  ccssion  di  Pavia, 
necessaria  al  Re  per  assicurar  le 
spalle  e la  frontiera  de'proprii  stati, 

CO«E  K0TABIL1 


fmCROniBHI 


e toprailBlto  l'iofìo  d’un  esercito  io 
lUlis.  L’esercito  fu  invisto,  ma  Pavia 
rimase  aU’Austria;  ooodimeoo  il  Be 
fece  eoo  Maria  Teresa  quella  famosa 
alleaou  provvisoria  (2  febbr.  f 742)« 
che  la  salvo  ; nella  quale  dichiarò 
di  conservare  tutte  le  sue  preteo* 
sioni  sul  ducato  di  Milano,  che  allora 
appunto  furono  esposte  in  un  libro 
stampato,  con  facoltà  di  continuar 
le  pratiche,  ansi  di  strigner  lega 
coi  Borboni,  purché  si  notìGcasse 
all’Austria  la  cooelnsìon  del  trattato 
alcun  tempo  prima.  Voleva  cioè  Carlo 
Emmanuele  salvar  se  poteva  Maria 
Teresa,  ma  non  perdersi  con  lei 
quando  la  fortuna  le  fosse  stata 
troppo  contraria  io  Germania. 

Il  Be  diceva  che,  quantunque  la 
sua  Casa  fosse  passata  per  grandis- 
simi pericoli,  non  considerava  il 
presente  per  minore  d’alcuno. 

(Marco  Foscarini.  Bubrica  di  Sa- 
voia, nom.  ISneirArch.diVenezia).  ' 

A’IOdicembre  scrivealla  Signoria 
(li  Venezia  TAmbasciador  Foscarini  t 
«(  Il  Be  è invogliato  di  gloria,  e 
le  truppe  acquistano  disciplina  e 
vigore  dalla  di  lui  presenza  per 
l’amore  che  gli  portano  i sudditi. 
La  nazione  mostra  d'incontrare  il 
cimento  con  grande  anime  e spe- 
ranza. » < 

E io  altra  lettera  del  IB  aprile 
1742  Foscarini  scrivea  : n Non  solo 
i cadetti, ma  ì primogenitlde’nobili, 
i popolani  c gli  uomini  di  contado 
tutti  vogliono  farsi  soldati.  Uscendo 
il  Be  non  resteranno  in  Torino  che 
dieci  o quìndici  Cavalieri,  che  po- 
tendo servire  non  servono.  » 


Carlo  Emmanuele  lU  s'accampa  1742,  Carlo  Alberto, 
col  suo  esercito  unito  all’austrìaco  Elettore  di  Baviera, 

nel  Modenese  e nel  Parmigiano.  Imperatore  eletto 

Inerzia  e quasi  vigliaccheria  del  (Carlo  VII). 
Montemar,  Generale  di  Spagna.  Pace  di  Brealavla. 

Don  Filippo  di  Spagna  invade  la  La  Silesla  asstcu- 
Savoia;  il  Ro  accorre  e ricaccia  gli  rata  alla  Pruasia. 
SpagnuoU,  che  rinforzati  tornano  e 
ricacciano  1 Piemontesi.  Intanto  la 
Savoia  è pesta  e desolata  dai  soldati.  ( 
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Carlo 

Emmanlelc  111 

BatlagUa  di  Camposanto(ModeDa) 
sanguÌDosissima , con  esito  incerto. 

1745 , 12  novembre. 

Muore  Bernardo  Ot- 

l7A!t 

ione.  Barone  di  Rbc* 

8 febbraio 

1745 

la  settembre  in  Vormasia  Carlo 
Emmanucle  coaverte  il  trattato  prov- 
visorio in  delioitivo.  Maria  Teresa 
;li  promette  l'alto  Novarese,  l’oUre 
Po,  Piacenza,  c;on  parte  del  Pia- 
ccntioo  sulla  sinistra  della  Nura, 
e lo  ragioni  ebeavea  sul  marchesato 
del  Finale,  sebbene  le  avesse  già 
prima  vendute  alla  Repubblica  di 
Genova.  Il  ebe  fu  causa  che  Genova 

binder,  svedese.  Ma- 
resciallo di  Savoia, 
ed  utile  Consigliere 
diViltorioAmedeo  11 
nel  riordiuar  l’eser- 
cito e ramministra- 
lione  militare. 

— Facciata  di  Santa 
Maria  Maggiore  in 
Roma  costrutta  da 
Alessandro  Fuga. 

•'accostasse  alla  lega  centra  rAu'Stria. 

Promise  ancora  Maria  Teresa  al 
Re  un  sussidio  annuo  di  4 milioni 

dnrant,  la  guerra. 

1744 

In  aprile  V Gallo-Ispani  invadono 
Nizza.  Fanno  prigione  il  Marchese 
di  Susa,  fratello  naturale  del  Re, 
poi  varcano  nou  ostanti  le  acconce 

4744.  Seconda  guerra 
in  Silesia. 

— Muore  Giambat- 
tista \ ICO,  grande  in- 

' 

' 

difese  il  colle  dell^Argcnliera.  Pren- 

telletto,  sommo  cri- 

dono  Demente;  stringono  d'assedio 
Cuuco. 

tico,  che  tanto  in- 
nanzi spinse  la  filo- 

Il  50  'settembre  battaglia  della 

soGa  della  storia , 

Madonna  dclTOlmo  assai  micidiale, 
di  cui  i Piemontesi  si  giovano  per 
rinfrescar  la  piazza  dì  soldati  o di 
viveri.  Ritirata  del  Prìncipe  di  Conti 
0 deU'esercito  francese. 

colla  icienMa  nuoi^a. 

174» 

A' 27  settembre  battaglia  di  Bas- 
signana  vinta  dal  Maresciallo  Bluil- 
lebois,  perebè  ScbuUembourg  in- 

1745.  Morte  di  Carlo 
VII.  - Francesco  11 
di  Lorena,  Granduca 

gaooato  con  uno  stratagemma  sVra 

di  Toscana,  Impera- 

alloutanato  collesue  forze  dal  campo 

tore  col  Dome  di 

sardo. 

Francesco  I. 

I nemici  molto  superiori  di  forze 

•—  Scozia  insorta  in 

assediano  Alessandria,  s’impadronì- 

favor  del  pretendente 

SCODO  di  Valenza,  poi  di  Milano  e 

Carlo  Stuart,  il  quale 

d'Atti,  di  MorUra  e di  \igevaDO, 

e vioto  nella  batta 

Carlo  Emmaouelc  non  si  smarrisce 
perciò. 

In  ottobre  è consumato  dalle 

glia  di  Cullodeo. 

fiamme  il  teatro  del  palazzo  vecchio 
dì  Toriuo. 

Erezione  del  Monte  (Debito  pub- 

1 . 

blico)  del  Beato  Angelo  di  Ciineo.j  | 

Digitized  by  Google 


». 


— 472  — 


ANNI  K NOVI 
DEI  VRINCIPl 

DOMINI!  ACODISTaTI 
0 PERDUTI 

COSE  NOTABILI 

ilNCBONISMI 

Cablo 

Negoziazioni  a HìtoIì  tra  Bogino 

1746.  Ferdinando  VI, 

EaViNCELlIII 

e Mailìeiiois  io  febbraio.  Con  uu 

Re  ili  Spagna. 

1746, 

- 

ardilo  colpo  dì  roano  preparato  eoo 
somma  segretezza  t Piemontesi , 
comaudati  da  Lculron,  comparendo 
improTTisi  atterriscono  più  che  non 
vincano  i Francesi^  riprendono  Asti, 

- ■ 

1746 

fanno  prigioniera  la  goaroigiooc  di 
ìi  mila  uomini  (7  marzo),  liberano 
Alessandria  daU*assedio  e riconqui- 
stano tntle  le  piazzo  perdute,  salvo 
Tortona. 

Bcgolamenlo  riguardante  la  na- 

7 aprile 

1746 

vigazione  del  Po. 

Ballaglia  di  Piacenza  perduta  dai 

16  giugno 

’ 

- 

Francesi. 

Geoova,calpestata  dagli  Austriaci, 
si  riscote  e li  caccia  a furor  di  po- 
polo (^dicembre). 

Carlo  Emroaouele  intanto  invade 

1747 

la  riviera  occidentale  ; occupa  Sa- 
vona, Finale,  Aìbeuga  ; riprendo 
Oneglia  e Nizza. 

Infelice  spedizione  di  Provenza 

1747.  La  Cau  di  Le- 

voluta  dagli  Inglesi,  ma  disappro- 
vata da  Carlo  EmroanueJe. 

rena  comincia  le  ri- 
forme io  Toscana. 

■ 

' 

Il  Maresciallo  di  Bellislo  ricaccia 

— Nasce  Pietro  Leo- 

gli  Austro-Sardi;  riprende  Nizza, 

poldo. 

Montalbano  e Villafranca.  Il  Cava- 

— Guglielmo  IV  d’O- 

itere  di  Bellisle,  suo  fratello,  valica 

range  Naaaau , SU- 

le  Alpi  Cozie  ; assale  precipitoso  i 
Piemontesi  trincicrati  sul  colle  del- 

thouder  ereditario 
dei  Paesi  Bassi. 

j» 

TAssictta,  e comandati  dal  Conte 
Cacherano  di  Bricherasio  ; cinque 

-^Morle  di  Francesco 

Solimene,  pittore  na- 

' 

volte  inunta  aH'assalto  con  inesti- 

politaoo. 

mabile  cora^^io  ; altrettante  b re- 
spinto con  grande  strage  de*  suoi  ^ 
infine  avendo  già  un  braccio  rotto 
impugna  coll’altra  roano  uno  sten- 
dardo, corre  a piantarlo  sul  para- 
petto della  ridotta  e cade  morto. 
I Francesi,  dopo  nuovi  sfoni  , si 
ritirano  al  di  là  del  Monginevra. 
Quattro  mila  morti , fra  cui  450 
Ufficiali , 9 Goloonellì,  5 Brigadieri, 
un  General  Maggiore  ed  un  Gene- 

rale  fanno  pietosa  e gloriosa  testi- 

. 

monianza  del  valore  e deirostina- 
zione  francese.  • 

- 
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Caklo 

Acquistati 

Gli  Imperiali  assediano  inutiU 

1748.  Muore  in  Torino 

— 

mente  Genova,  difesa  dal  Duca  di 

Pietro  Gìannooe,  il- 

1748 

Vigevano  f alto 
Novarese,  Bobbio, 
oltre  Po  pavese, 
riversibilità  di  Pia- 
cenza. 

TraUaìùdi^Mt 

^Aix-U^-ChaptUt. 

[Ucbclieu. 

Il  30  aprile.  Prelimiuari  di  pace 
ad  Aciiiiisgrana.  Trattalo  di  pace 
d'Acqui^raoa  del  13  ottobre.  L’Au* 
stria  perde  la  SUesia,  ma  fa  rico* 
nosccrc  il  suo  ordine  di  successione. 
LToghiltcrra  assìiura  la  sua  corona 
alla  Casa  d’Hannover,  ad  esclusione 

lustre  storico  napo- 
litano. 

1 ' 

» 1 

degli  Stuardi.  D.  Filippo  di  Spagna 
otlienc  Parma, Piacenza  e Guastalla. 
Carlo  Emmanuele  acquista  V igevano. 
Tallo  Novarese,  Tollre  Po  pavese 
eoo  Bobbio.  Ma  non  gli  è mante* 
outa  la  promessa  rispetto  a Piacenza, 
di  cui  ^i  vieu  solamente  assicurata 
la  riverAibllilà , pel  caso  ebe  Carlo 
Re  di  Napoli  succedesse  alla  corona 

V . 

di  Spagna,  o la  discendenza  di  Don 
Filippo  venisse  ad  estinguersi. 

Si  dichiara  libera  la  navigazione 
sui  fiumi  che  segnano  i confini  dei 
due  Stati  di  Piemonte  e Lombardia 
e sul  Lago  Maggiore. 

V » 

1749 

Editto  per  un  nuovo  scomparti* 

1749.  *fasce  I.  W.  de 

S leltembre 

mento  delle  proviocie  di  Piemonte 
e della  Savoia. 

Goethe. 

— Nasce  in  Asti  \it- 
torio  Alfieri , Conte 
di  Castagnole. 

1780 

Editto  per  lo  stabilimento  del 

1780.  kluore  Ludovico 

18  luglio 

' 

Consolato  di  Nizta. 

Matrimonio  del  Duca  di  Savoia 
con  Maria  Antonietta  di  Borbone 
di  Spagna,  Principessa  molto  vir- 
tnosa,  ma  di  complessione  poco  sana, 
fredda,  altera,  austera;  d'itidolc 
perciò  meno  conveniente  ad  una 
pastorella  d^Arcadia  , qualità  che  le 
fiè  conferita  per  acclamazione  col 
nome  di  E»perxnda  Doritnte;  meno 
conveniente  fors’anefae  agli  spiriti 

Antonio  Mnratori. 

e 

• 

gai  e vivaci  del  Duca  sposo.  Tre 
suoi  figliuoli  tennero  successivamente 
lo  scettro.  In  loro  s’cstinse  la  lìnea 
primogenita  di  Savoia,  v. 

Emissione  di  biglietti  di  credito 
coll*  interesse  del  2 per  100  pel 
montare  di  2 milioni  e mezzo. 

! * 

1780 

S'antorizza  o si  privilegia  la  ri- 

dicembre 

cerca  del  carbon  fossile. 

- 
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Cablo 

Ebbancblb  ih 
17^1 
4 ottobre 

Trattato  coll*  Imperatrice  Maria 
Teresa  relatìTO  ai  coofioia  ed  a varie 
questioni  riguardanti  i sudditi  dei 
due  Stati.  ^ 

' 

Ì7S2 

26  febbraio 
17S2 

28  febbaaio 

17S2 
S maggio 

R.  Stabilimento  relativo  agli  Im- 
piegali dell*  UQicio  Generale  del 
Soldo  (Aticnda  di  Guerra). 

Editto  riguardante  la  Gabella  dei 
Tabacchi. 

Editto,  per  cui  si  stabilisce  nna 
Compagnia  di  Negozianti  per  le 
opere  e pel  traffico  in  seta,  col  ti- 
tolo di  Compagnia  Reale  del  Pie- 
monte. 

171S2.  Morte  del  Car- 
dinale G.  Alberoni, 
stalo  Primo  Ministro 
d’ElisabettaFarocse, 
Re  di  Spagna. 

— Palazzo  di  Caserta 
sui  disegni  dì  L.Vao- 
vìlelli. 

17S2 
14  giugoo 

Trattato  d’Aranjuez  di  lega  tra 
Spagna,  Austria  e Sardegna.  Qne- 
st’ultioia  guarentisco  al  Re  di  Sar- 
degna il  possesso  degli  stati  da  Ini 
posseduti  : « B^ictionem  vnt^ 
ranriam  ttatuum  m S.  R.  Sardiniae 

' 

/• 

17SS 

14  febbraio 

Afajestate  actu  po9»es$orum.  » 

Trattato  di  commercio  col  Duca 
di  Modena. 

17i(4 

S giogao  ' 

Trattato  di  Torino,  con  cui  il  Re 
di  Sardegna  riconosce  formalmente 
rindipepdeuza  della  Repubblica  di 
Ginevra. 

f7»5 

IK  febbraio 

- 

Editto  sapiente  per  la  riforma  del 
sistema  monetario.  Contemporanea- 
mente il  Re  ordina  si  faccia  una 
raccolta  delle  monete  vecchie  d'ogni 
età  e dei  documenli  alle  medesime 
relativi , affinché  verificaia  la  bontà 
d’esse  monete  cogli  assaggi , cono- 
sciutone il  valore  coi  calcoli,  i 
Magistrati  più  non  fossero  incerti 
nel  decidere  come  tornassero  io 
moneta  corrente.  Sopra  cib  è de- 
putalo il  Cav.  Morozao. 

17SiI.  Muore  Scipione 
Maffci,  antiquario  c 
poeta. 

^ Muore  Domenico 
Olivero,  celebre  pit- 
tore torinese , che 
accoppiò  allo  stile 
dei  Fiamminghi  la 
fantasia  italiana. 

— Terremoto  a Li- 
sbona. 

■ ' 

Scote  del  Re  di  Francia  per  l'ar- 
resto del  bandito  Mandrin  tulle  terre 
di  Savoia  pretentate  al  Re  dal  Conte 
di  Ifoaillet,  Ambateiadore  ttrsordi- 
narlo.. 

• 
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Ciiio 
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17S6 

27  gennaio 
«7iS« 

18  maggio 

r 

Franchigie  relative  alla  tratta 
delle  merci  da  Niut  a Villafranca. 

PrOTtediineoti  relativi  al  reggi* 
mento  economico  delle  Città  e delle 
Comunità , ed  airispetione  delle 
Intendcuse. 

1756.  Terza  guerra  di 
Silesia,  detta  dei  7 
anui,  tra  Austria  e 
Pruuia. 

1788 

Carlo  Eromaouelc*  imitato  dagli 
altri  Stati  d’Italia  « dichiara  voler 
osservare  neutralità  nella  guerra, 
che  poi  si  chiamò  dei  7 anni,  tra 
l'Austria  e la  Prussia. 

Il  Re  approva  il  disegno  di  piana 
delTErbe  (ora  del  palaszo  dì  Città) 
del  Conte  Benedetto  Alfieri. 

Si  fonda  il  Ritiro  della  Provvi- 

1 

denta  per  ranciulle  povere. 

1787 

Il  Re  erige  a Torino  un'Opera 
di  correiione  pe'giovaoi  ditcoli , 
che  il  riforma  poi  nel  1792. 

1757.  Nasce  in  Fossa- 
goo  Antonio  Canova. 

1788 

Regio  Editto.,  che  conferma  il 

1788.  Mnrte  di  Rene- 

18  gennaio 

Consiglio  dei  Coihmessi  del  ducato 
d’Aosta. 

detto  XIV.  Gli  suc- 
cede Clemente  XIII 
(Retionico). 

1788 

Si  stabilisce  rinsiouaxione  nel 

— Morte  d’ Ignaiio 

Itf  aprile 

f 

ducato  d'Aosta* 

della  Chiesa, Vescovo 
di  Casale,  continua* 

1789 

Editto  perrsromìnUtrasione  della 

tordeiraropladetcri- 

13  nano 

giuBlisìa  ueirisola  di  Sardegna. 

zione  del  Piemonte 
di  F nncesco  Agostino 

1789 
21  mano 

' 

Bolla  di  Clemente  XIII,  che  de- 
termina i casi,  in  cui  può  proce* 
dersi  all’arresto  dei  delingtienlV  nei 
luoghi  sacri. 

della  Chiesa. 

1759 
25  agosto 

R.  Patenti  che  regolano  it  con- 
corso nelle  spese  per  la  formazione 
e riparazione  delle  strade. 

1789 

Al  Ministero  del  Conte  Bogino 
sono  oggiunli  gli  affari  di  Sardegna. 
Io  pochi  anni  qoeirisolo  migliorò 
assai  nelle  sue  condizioni  morali  e 
materiali;  imparò  a parlar  italiano; 
vide  sorgere  a Cagliari  e a Sassari 
due  Università  fomite  di  buoni 
Professori. 

1789.  Carlo  DI  dal 
trono  di  Napoli  pasaa 
a quello  di  Spagna. 
Ferdinando,  ino  6- 
glio.  Re  di  Napoli. 
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Cailu 

Trattato  sui  confini  con  S.  M. 

1760.  Giorgio  111 , Re 

Emiiancikib  III 

Criatianisiima. 

dellaGran  Brettagna. 

1760, 14  mano 

\ 

— Gesuiii  soppressi 
nel  Portogallo.- Car- 

1760 

Dichiaratiooe  relativa  ai  coofiui 

valilo  di  Pombal  Mi- 

Sr4  noVembcft 

col  principato  di  Mònaco. 
/ 

Distro  onnipotente. 
— Nasce  in  Firenze 
Luigi  Cherubini  com- 
positore di  musica. 

1761 

Abolizione  del  dritto  d'Ubcna  tra 

1761.  Nasce  a Napoli 

ìi  geooaio 

la  Sardegna  e la  Francia. 

RafTaello  Morghen , 
celebratissimo  inci- 

176t 

12  febbraio 

R.  Editto,  con  cui  si  danno  varii 
provvediincnii  relativi  al  porto  abu- 
sivo delTabito  clericale  noU'Uola  di 

sore. 

Sardegna,  e ciò  in  dipeudenza  del 

Breve  ottenuto  da  S.  S» 

j 

1761 

Muore  a Ceutallo  S.  A. S. Vittorio 

20  mano 

di  Savoia,  Marchese  di  Susa;  e se- 
polto nell'Oratorio  delia  Trinità. 

(Bonifanli.  Afemorabilia  oppidi 
Cenraifi.  M.s.). 

1701 

IB  aprile 

' 

Processo  verbale  definitivo  dei 
limiti  stabiliti  dai  Commissarii  a ciò 
deputati  tra  lo  Stato  Sardo  c la 
Francia. 

. 

1762 

Regolarocntl  per  l’amministra- 

1762.  Pietro  III,Jm- 

IB  dicembre 

zionc  economica , e per  la  polizia 
e sanità  del  ducato  d’Aosta. 

pera  tore  delle.  Russie. 
Catterina  li,  Irope- 

S'introduco  la  gabèlla  del  tabacco. 

ratricc. 

— Marco  Foscariui , 

176S 

Bolla  di  Clemente  XIII  per  prò- 

stato  Ambasciadorea 

IB  luglio 

muovere  gli  studi  ecclesiastici  nel- 

Torino,  eletto  Doge 

l’Isola  di  Sardegna. 

di  Venezia. 

1763 

Altra  Bolla  dello  sleiso  Papa  re- 

3 lettembre 

lativa  al  dritto  d’asilo. 

1763 

28  dicembre 

/ 

R.  Editto  riguardante '‘FAzlenda 
del  tabacco  ncU'Isola  di  Sardegna. 

1703 

Carlo  Einmanuele,  ricevuti  nove 
milioni  dalla  Francia  per  indennità 
del  Piacentino,  sopprime  Tultima 
imposta  straordinaria;  ed  esclama 
che  qoel  giorno  è il  più  bello  della 
sna  vita. 

'Riduce  al  5 e l|2  per  100  l’in- 
teresse del  0ebiio  pubblico,  olTrentlo 

il  rimborso  del  capitale. 

■ ■ 
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ClUO 

Il  Re  SÌ  Ugoa  col  Viceré  Ji  Sar> 

1764.  Gesuiti  soppressi 

EMM*?irF.I.S  111 

drgoa , Raliq  deila  Trinila,  della 

in  Francia.* Choiseul. 

Ì7G4 

poca  riconoscenza  ebe  baono  dìino* 

- Stanislao  Augusto 

28  igMto 

slralo  ì regnicoli  per  le  ultronee 
lue  cure  per  lo  stabilimento  dcl- 
l'Coiversilà , e priDcipalmcnle  di 
quella  di  Cagliari , e delia  siogolar 
preteusione  di  toler  che  fossero  lutti 

Pooiatowski,  ultimo 
Re  di  Polonia. 

— Muore  Francesco 
Algarotti,  letterato, 
cui  Federigo  11  in- 

sardi  i Professori  ; che  la  città  atesse 
dritto  alla  Domina  di  certe  catte- 

oalzb  un  monumento. 

dre  ccc.  Niuno  ignora  che  più  non 

’ ) 

s'insegnavano  in  Cagliari  che  la 
filosoÙa  del  Peripato  e la  teologia 
scolastica.  Buon  fondo  di  dottrina 
si  sarebbe  trovato  colà  per  restaurar 
gli  studi  ! 

1764 

29  agoito 

Bogino  scrive  al  Commendatore 
Oraoeri  a Cagliari  i a Le  dirò  bensì 
che  uulla  mi  c più  iodifforente  di 
quello  che  rìnette  alla  mia  persona. 
L’unico  mio  scopo  essendo  sempre 
stato  quello  del  pubblico  bene.  In 
questa  vista  preveuni  li  Professori 
che  sono  di  qui  partiti  di  non  voler 
assolutamente  essere  nominato,  nè 
contemplato  nelle  pubbliche  loro 

prelezioni.  » 

1764 

Apertura  solenne  ilell'Uaiveriilà 

' 

3 novembre 

di  Cagliari. 

1764 

Bogino  Mrivea  Graocrl  : u Sapevo 

7 aovembre 

• 

che  io  materia  di  buoni  libri  pro- 
vavasi  molta  penuria  in  codesto 
regno,  ma  non  avrei  creduto  ebe 
mancassero  perfìno  i corpi  del  Dritto 
civile  « canonico.  Spero  di  poterne 
acchiudere  una  copia  nella  valigia 
che  parte  questa  sera.  £ poco  per 
volta  s’andrà  provvedendo  il  rima- 
nente. » 

• 

1764 

Maria  Teresa  desidera,  che  il 
Duca  del  .Cblablese  sposi  una  delle 
sne  Gglic  (l’Arciduchessa  Carolina), 
e vorrebbe  creare  il  genero  Re  di 
Corsica.  Ma  Carlo  Emmanuelc  spo- 
gliando quel  disegno  di  ciò  ch’atea 
di  poetico,  nc  dimostra  la  sconve- 
nienza e però  la  pratica  uon  ha 
segnilo.  ^ 

Digìtized  by  Google 


- 478  -, 


' 

ANMl  B NOMI 
DKl  rRINClPl 

OOHlNll  ACQUISTATI 
0 PEHDCTI 

cosB  notabili 

SINCaONIIVI 

/ 

Caelo 

Reciproci^  nelle  successioni  tra 

1766.  Giuseppe  II  lm> 

Emmìnublb  111 

i sudditi  Sardi  e quelli  dell'Impe- 

peratore , autore  di 

< 

176S 

ratrice  Regina,  convenuta. 

molte  utili  rifomei 

' 

(Manifesto  Senatorio  febbr.). 

nou  tutte  nè  sempre 

Emissione  di  biglietti  di  credito 

prudenti,  talora  per- 

di  li.  100  e di  L.  itO,  non  Trut- 

ciò  meglio  inOitte che 

tanti  interesse,  pel  montare  di  2 

concesse,  ripugnan- 

milioni.  Questi  ed  i precedenti  bi* 

dovi  i popoli. 

glictti  non  scaddero  mai  di  valore. 

— Pietro  Leopolda, 

ma  furono  ricercati  al  par  dell’oro 

suo  fratello.  Gratta 

e dell’argeuto  lino  agli  anni  più  in* 

d u ca , è a i tresì  grsn4e« 

felici  del  regno  di  Vittorio  Amedeo 

sebbene  non  sempre 

III. 

misurato  riforma- 

In  quest’anno  e nel  seguente  seri* 

tore. 

veva  i suoi  discorsi  storici,  non  per 

— Ferdinando,  Deca 

\ 

anco  pubblicati,  l’Avvocato  Angiolo 

. di  Parma  e di  Fi^ 

Carena,  di  Carmagnola,  giovine  vo> 

' ’ centa. 

lontano  deH’uCBcio  del  Procuralor 

Ministero  di  Do* 

generale  del  Re,  consumato  anzi 

Tillot, 

tempo  dal  lavoro,  una  delle  menti 

— Muore  Ambrogio 

più  savie,  più  vaste  e più  dotte  che 

B e rtraod  i , 1 u me  dcflà 

sia  sorta  in  fatto  di  storia  e di  eco- 

Chirurgia  pìemon* 

nomia  pobblica. 

tese. 

— Muore  Beston,  Ca- 

( 

rato  di  Chapeiry  nel 

t 

- 

GcoeTcse,autor  delle 

Mtmoire»  pour 

sfoire  eeclésfasligtte 

de  Savoie, 

1766 

Regolamento  de*cou&ni  con  Par- 

1766.  Muore  il  bnon 

iO  mino 

ma. 

Re  Stanislao.l  ducati 

di  Lorena  e di  Bar 

riuniti  alla  Francia, 

/ 

• 

— Nasce  Cario  Botta, 

1766 

Bogioo  dichiara  di  non  fare  il 

storico  piemontese. 

2 luglio 

menomo  caso  dei  gradi  accademici 

' 

% 

conferiti  per  l'addietro  in  Sardegna, 

. 

. • 

t 

massimamente  dopo  l’esempiò  che 

faa  avuto  dì  chi  essendosi  colà  ad* 

dottorato  confesso  ingenuamente  di 

1 

non  saper  il  latino. 

■' 

1766 

Nato  qualche  iocooTcniente  nel- 

tt  novembre 

- 

l’UnWersità  di  Sassari , del  quale 

Monsignor  Viancini  si  lagnata,  Bo- 

gioo  ricorda  al  \icerh.  Balio  della 

• 

. . 

Triniti, ed  airAruitescoto  Viancini, 

' . 

che  Sua  non  voleva^  com€ 

. J 

cui  ben  senno,  ckt  un'Vnwtnttà 

1 

I. , 

ntl  Ar^no,  - 
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Carlo 

Emmancele  III 
1766 

6 Bopembre 

\ 

Bogioo  insta  coi  Professori  d» 
teologia  morale  Fassooi  o Fabi  « 
perche  ì casi  di  morale  da  proporsi 
sieno  scelti  in  cousidcratione  del 
pubblico  vantaggio  e delle  speciali 
condTiioni  deli’lsola  e non  per  vana 
pompa  di  disputare.  Il  Fabi  (poi 
Vescovo,  di  Bobbio)  obbedì. 

L'ìspeiione  del  Magistrato  sopra 
gli  stadi  in  Sardegna  si  stende  alle 
scuole  inferiori  tenute  dai  religiosi. 

( 

1766 

Il  Padre  Angelo  Berlendis,  vi- 
centino Professore  d’eloquensa  a 
Cagliari,  ispira  con  pubbliche  eser- 
citazioni il  gusto  della  ìlngtia  e 
letteratura  italiana. 

I Gesuiti  sono  i primi  in  Sarde- 
gna ad  usar  la  lingua  iuliana  nelle 
prediche. 

t. 

% 

1767 
16  giugno 

Acquistati 

Riviera  d’Orta, 
Goztauo  e Pieve. 

Ceduti  dal  Ve- 
$c<h^  di  JWara. 

• 

1767 
4 agotto 

Misura  generale  de'beni,  ordinata 
pel  ducato  d'Aosta, 

' 

1767 

Editto  relativo  alla  pesca  sci 

■ 

9 ottobre 

dumi  e torrenti. 

1767 

6 noTembre 

.Stabilimento  della  gabella  del 
tabacco  nella  riviera  di  S.  Giulio, 
Orla  e Gozzano. 

1767 

’ * . 1 

Il  Re  fonda  la  Scuola  vetcrioarU, 
ne  commette  la  direzione  a Carlo 
Giovanni  Brognone  medico,  chirurgo 
ed  anatomico  di  gran  merito,  dotto 
anche  nella  fisica  delle  bestie,  come 
ne  fanno  ampia  fede  le  sue  opere, 
ma  che  de*  progressi  c deirampUa- 
cione  di  queirimporlanle  insegna- 
mento non  potè,  o non  volle  teùer 
quel  conto  che  sì  doveva.  Resse  con 
deboi  fniUo  la  Scuola  fine  al  1816 

1767.  Gesuiti  soppressi 
in  Isptgnt  e nelle 
Due  Sicilie  (Annda). 
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CàUO 

Nuova  monetazione  nell'Iiola  di 

176B.  È assassinato  II 

H. 

Emmanuble  111 

- 

Sardcgoa. 

Trieste  Gio.  WIdpI 

1708 

20  marzo 

• 

« 

ckelmann  , Prefetta 
delle  antichiUa  Ro- 
ma , autore  deUft 
StoriadelVarlepreMO 
gli  antichi^  nato  a 
Stcndal  nella  Hartal 
dì  Brandeburgo  oèl 
1717. 

— Muore  Antonio 

Canale,  detto  Caan- 
letto , ptUor  veno^ 
ziano.  --A 

— Gesuiti  soppreiH 

a Parma.  • i 

^La  Francia  padrona! 
della  Corsica.  I 

r » 

17C9 

Lltnperatoro  Giuseppe  II  viene 

1769.  Muore  Antonio 

ì 

ÌD  Piemoute.  Percorrendo  le  pro- 
vince di  nuovo  acquisto  lascia  tra- 
sparire visibllmentciUuo  rammarico 
per  la  cessione  fattane  al  Re  di  Sar- 
degna (Saiote  Croix).  Rammarico 
cbe  passò  oc*  successori , e fu  causa 

Genoveti , ecoDÓmi- 
zta  napolitano. 

— Nasco  Tommaao 
Lawrence,  pittor  io- 
glese. 

— Muore  Clemente 

che  io  varii  tempi  ed  anche  dopo 
il  1814  l'Auslria  tentasse  ogni  via 
per  ricuperarle  a malgrado  del  se- 
colare possesso  c de’soleooi  trattati. 

XIII.  Gli  succede 
Clemente  XIV  (Gan- 
gaoelli). 

Nasce  in  Ajaccio, 

1 . 

il  18  d'agosto.  Na- 
poleone Bonaparte. 

1770 

m 

Istruzione  di  Clemente  XIV  in 

1770.'  Nasce  Gian  Do- 

7 febbraio 

aggiunta  a quella  di  Benedetto  XIY 
sopra  rimmuniti  locale.  \ 

Carlo  Emmaoucle  riforma  e cresce 
le  R.  CosUluziooi,  corpo  di  leggi 
e di  regolamenti  civili  e criminali. 

menico  Romagnosi , 
pubblicista,  econo- 
mista, filosofo. 

H.)nda  Bonaventura  Porro  ad  a- 
priro  a Cagliari  una  Bealo  Slam- 

*• 

peria«  di  cui  sono  lodate  e pregiate 

le  edizioni  c per  correzlono  o per 

. 

bellezza. 

1770 

Begolamentu  degli  Uffizi  di  No- 

'r 

8 oorenibrr 

taio  e d'iiistnuaioie. 
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Caiio 

Il  EviANtrm  III 
1771 


1772 


1772 
lOsettembre 

1775 
20  febbraio 


Istruiioni  e protvedìineoti  rela- 
tivi alla  conservaaiooe  de’  boschi. 

Matrimooio  di  Giuseppina  di  Sa 
vola,  GgUa  di  Carlo  Emmanuelè  111 
col  Conte  di  Provenza,  che  fa  poi 
Ludovico  XVlll. 


Nuove  costituzioni  e regolamenti 
por  rUoiversith  di  Torino. 

Stante  la  ripugnanza  de’ Nobili 
deiriaola  di  Sardegna  a mandar  i loro 
figliuoli  agli  studi,  Bogloo  scrive  : 
« £ opportuno  che  si  sappia  che, 
chi  non  profitta  dei  mezzi  costi  ap- 
prestati da  S.  Hi  per  la  miglior  cdu-, 
cazìone,  non  dee  sperare  d’aver  mai 
parte  nelle  reali  grazie,  s 


Regolamento  per  le  Poste. 


Morte  di  Carlo  Emmanuele  lllJ 
Questo  Principe  in  tempo  di  guerra 
armava  50  mila  uomini  d'iofanteria, 
4 mila  di  cavalleria,  senza  contare 
reggimenti  stranieri.  In  tempo  di 
pace  le  sue  forze  riducconsi  a 24 
mila  uomini , compresa  la  milizia 
nazionale.  (Sainte  Croix). 

Carlo  Emmanuele  111  fu  Principe 
dì  gran  dignità  e saviezza  ; ebbe 
costumi  regolatissimi,  fu  pio  e parco. | 
Ebbe  molla  civile  prudenza  , spe- 
rienza  delle  cose  militari  parte  ap 
presa  dal  padre,  parte  studiata  sui 
campi  di  battaglia,  quel  valor  per- 
Isonale  che  e ereditario  oe'Principi 
|di  Savoia.  L’ampliazion  dello  Statoj 
e molte  riforme  opportune  spargou 
di  luce  il  suo  regno , sebbene  pa^ 
resse  alcnna  volta  e massimamente 
in  fatto  di  sciente  c di  scienziati 
più  ancora  di  lettere  e di  letterati, 
d'opinioni  politiche  e di  stampa 
pendere  a soverchia  severità,  esMre 
in  ogni  cosa  troppo,  direi  cosi,  geo 
metrico,  nè  conformarsi  abbastanza 
col  progresso  de’  tempi. 

Un  diplomatico  di  Francia  scri-j 
veva  poco  dopo , che  in  Piemoule  : 
Pcnstr  ei<  im  tic,  tcrirc  presque  rin 


i771. Muore  Francesco 
Morgagni , celebrel 
anatomico. 


1772.  Primo  smembra-! 
mento  della  Polonia. 


1775.  Il  Papa  toppri- 
me  la  Compagnia  dii 
Gesù.  11  Re  di  Sar-j 
degna  si  conforma 
lentamente  al  Breve 
di  soppressione.  Le 
entrate  dei  Gesuiti 
ascendevano  in  Pie-I 
monte  a L*280  mila| 
circa. 
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Cablo 
EmmanceleUI 
1775 

20  febbraio 


ridicuU,  Ma  ciò  era  una  imperli-'^ 
Dente  e»agerazioDe  fraocese.  \cro  è 
che  negli  ultìnii  anni  l'età  sUncaj 
generava  in  Carlo  Emmànuele  leo' 
tozza  e quasi  iuazione,  che  la  pru* 
deuza  diventava  timorosa,  la  parsi*'! 
monia  pendeva  aU’avarma.  Pure,' 
benché  oppresso  da  più  d'uo  anno 
da  idropisìa  di  petto,  persevero  nel 
lavoro  lino  all'uUimoela  vigilia dellaj 
sua  morte,  segnò  ancora  ordini  e pa 
tenti,  sebbene  tra  una  lettera  c raltraj 
della  segnatura  più  volte  il  capo  so'| 
poroso  gli  s’inclinasse  sul  petto. 

Nondimeno  Re  Carlo  ebbe  il  torto 
di  scegliere  al  Principe*  ereditario 
un  educatore,  addottrinato  si  come 
allievo  ch’egli  era  di  Locke  e dì 
Newton,  ma  di  sensi  poco  italtani, 
il  Marchese  di  Fleury,  gentiluomo, 
francese  d'orìgine  e di  affetti , in-| 
giese  per  educazione,  non  giusto 
estimatore  delle  grandezze  ìtallaoe.j 
Molte  e grandi  opere  pubbliche 
si  eseguirono  o vennero  condotte  al 
compimento  durante  H regno  di  Carlo 
Emitiaouclc.  Furono  di  nuovo  inte- 
ramente costrutte  la  ciUadella  dì 
Alessandria  e la  fortezza  di  Dcmonte.| 
S’edifìcb  quella  di  Feoestrelle  ap- 
pena cominciata  dal  padre,  c si| 
rinnovarono  quasi  per  iutiero  la 
piazza  d'Exilles  e il  forte  della  Bru- 
netta. Si  Bnirono  o sorsero  la  reai 
delizia  di  Stnpinigi,  il  palazzo  del 
Cìablesc,  il  Collegio  delle  Province, 
il  palazzo  delle  Regie  Segreterie  e 
deglf  Archivi,  il  teatro,  Tarsenale, 
i quartieri  per  rinfanleria  a Torino 
ed  Alessandria,  le  fabbriche  dei 
tabacchi  al  Parco , delle  saline 
Conflans,  dei  vetri  alla  Chiusa,  dellel 
miniere  d'oro  in  Alagna.  | 

Si  venne  rettilincando  con  no 
gran  taglio  il  corso  del  Po  tra  Ca- 
rigoano  o Carmagnola. 

Si  costrussero  nuove  strade  in  li- 
nea retta  per  quanto  fu  possibile 
da  Torino  a Pinerolo, 
da  Torino  a Cuneo, 
da  Torino  al  Canavesc, 
da  Torino  a Stupinìgi, 
da  Torino  al  Parco 
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Culo 

e ei  reodettero  più  ageToli  lutl«  le 

. N 

Ehmanubib  III 
1773 

altre. 

Si  scavò  coD  gran  dispendio  il 

20  febbnio 

porto  di  Limpia  a Niua. 

Oltre  a ciò  Carlo  Emmanuele  in- 
siilui  le  celebri  scuole  d'artiglieria, 
scuole  di  cooferenaa  morale,  scuole 
di  disegno,  pittura  e scultura;  una 
fabbrica  di  tappezzerie  d'alto  e basso 

\ 

t 

liccio;  i musei  deirUoiversilà  di 

Torino;  le  SUniperie  Reali  di  Torino 

e di  Cagliari;  la  Casa  della  Prov- 
videnza per  reducazioue  di  fanciulle 
povere  ; la  Casa  di  correzione  pei 
giovaoi  discoli. 

\i  ha  un.  ritratto  di  Carlo  Em- 
maouele  Ul  intagliato  dal  celebre 
Porporati. 

• 

ViTTomio 

Vittorio  Amedeo  III  d’indole  bue- 

1774.  Hnore  Clemente 

Amboeo  ih 
1773 

1774-78-76 

ca,  d'ingegno  molto  svegliato,  pieno 
delle  migliori  iotcnzioni,  appassio- 
nato per  gli  esercizi  della  milizia, 
piuccbè  sufficientemente  addottri- 
nato, bello,  di  sua  persona,  gentil 
parlatore  e largo  promettitore,  fìn- 
tantochè  fu  Principe  ereditario  era 
la  speranza  e l'amore  de’  sudditi , 
era  in  gran  concetto  presso  le  na- 
zióni estere.  Se  ne  parlava  con  en- 
fasi come  d’un  futuro  emulo  del 
gran  Federigo.  Ma  egli  Principe 
italiano  aveva  avuto  dal  Marchese 

XIV.  Gli  succede  Pio 
VI  (B raschi). 

177^.  Principio  della 
guerra  tra  Tlnghil- 
terra  e le  Colonie 
d^Araerica. 

1776.  Indipendenza 
delle  13  Provincie 
deil'Ainerica  setten- 
trionale , ' dichiarata 
dal  Congresso  Gene- 

di  Fleury  un'educazione  tutta  fran- 
cese , le  sùe  preferenze  volgevansi 
alla  l<tteralura  francese.  In  questo 
solo  imitò  Federigo.  Poi  avea  mente 
leggiera  ed  instabile  con  poca  co- 

rale  di  Filadelfia.  - 
Giorgio  Wasinghton. 

nosceuza  degli  uomini  «Eppcrò  come 
fu  Re  cominciarono  le  illusioni  a 
dissiparsi.  Il  cadavere  di  Carlo  Em- 
manuele  111  era  appena  giunto  a 
Supeiga,  ch'egli  già  dava  commidio 
al  Conte  Bogioo  dopo  d’averglì  ri- 
fiutata Tudieoza,  accusandolo  d'aver 
mantenuto  la  freddezia  che  il  padre 
gli  avea  sempre  testimonialat  Bogioo 
che  uomo  era  di  natura  risentita  e 

. • 

tde^DOsa  e però  poco  grato  al  volgo. 
Uopo  40  anni  di  faTore  esclutivo, 
di  potenza  aniveriale  negli  affati 
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dell'iDt«riio  e ilcirestcroo,  civili  ed  '' 
ecclesiuslicÌ-«  c codvìcd  pur  dirlo 
d'illusiri,  di  segualati  servìgi, 
adagiò  eoo  gran  diguìlà  nella  sua 
disgrazia,  ne  pianse  sopra  se  stesso, 
ma  sopra  rilalia  e TEuropa,  di  cui 
quella  lucida  mente  travedeva  fio 
d’allora  il  non  lontano  sconquasso. 
In  aprile  il  Re  congedava  il  Conte 
Lascaris  col  pretesto  della  sua  con- 
lìdcii  te  domestichezza  colla  Marchesa 
della  Marmora,  succeduta  alla  Mar> 
chesa  di  San  Germano  sua  madre 
nella  grazia  del  Re  defunto;  perciò 
si  tolse  anche  al  Conte  Ferrerò, 
cognato  di  iei,ra{itbasceria  di  Fran- 
eia.  Erano  poi  surrogali  ambedue 
i Ministri  licenziali  da  Ministri  di 
grau  lunga  inferiori  : Dogino  da 
Chiavarìna;  peggio  ancora  Lascsris 
dal  Marchese  d’AigiicblaDcbc,  primo 
Soudicrc  del  nuovo  Re,  che  avendo 
fatto  mala  prova  presso  l'Elettor  di 
Sassonia , a cui  era  stato  inviato  , 
ed  essendo  stato  perciò  richiamato 
vergognosamente  a Torino  , avete 
guadagnato  con  arte  iniinila  la  con* 
fidcoza  del  Priucipc  ereditario  per 
modo  che  questi,  appena  salilo  sul 
trono,  si  resse  coi  suoi  consigli. 

1 Miubtri  esteri  dipingevano  alle 
loro  .corti  nel  modo  più  sfavorevole 
questo  ftlarcbese  accusandolo  d'aver 
un  esprit  cónfus^  int  style  enigma-~ 
Itqiie , fine  tloctiUon  pénible  et  fa- 
tiyante^  nulle  aptitude  aux  affaireSf 
nne  présomption  opini4tre , des  sub- 
tilites  toìtjQìirs  fausses^  une  rnéfiance 
imjuiette  et  ckagrine , cofiipo^nes 
orcfinaircs  de  Ti^norance  ; infine 
soggiugeevano  ch’egli  era  prompt 
à niiire,  lent  à obbllger.  Tal  uomo 
era  succeduto  nel  Ministero  degli 
esteri  al  gentile  e letterato  e he- 
nefico  Lascaris,  che  non  avea  che 
48  anni.  Anzi  fu  egli  che  s’era  tra- 
vagliato  per  toglier  Tufficio  a Bogino 
ed  a LaKaris,  ed  a molti  altri  va- 
lenti  ; venuto  poi  ei  medesimo  al 
potere,  lo  assorbì  tutto  come  avean 
fatto  D'Ormca  e Bogino,  ma  non 
avendo  altra  virtù  che  la  volgare 
probità,  nè  capacità  di  sorta,  fu 
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eostrelto  a pigliar  negli  ultimi  gradi 
del  Ministero  un  certo  Vay,  col 
quale  già  era  in  occulta  corrispon 
dcoza  da  set  anni  e da  cui  sapca 
ji  segreti  del  suo  predecessore,  ed 
a Domiuarlo  primo  Ufficiale,  affinchè 
questi,  che  era  persona  poco  sti- 
mabile bensì  per  carattere,  ma  d 
eccelleute  ingegno,  reggesse  il  peso 
degllaCTari,  lavorando  eziandio  molto 
volte  direttamente  col  Re.  Nel  Mi- 
nistero deli'iuterno  Morozzo,  uomo 
poco  più  che  mediocre,  fu  surro 
|gato  da  Corte  mediocrissimo  ; uno 
di  quegli  uomini  che  si  levano  talora 
inosservati  ad  uffici  eminenti,  per 
che  non  fanno  gelosia  a nissuno. 
Caissotti,  Gran  CaDcellicrc,  invece| 
fu  accarezzalo  e rimase,  forse  per- 
chè nella  caduca  sua  vecchiezza  più 
non  serbava  che  Pombra  del  grande 
ingegno  e del  profondo  giudicio, 
per  cui  fu  segnalato  una  volta. 
(Relation  de  M.  de  St-Croix). 

Il  Cardinal  delle  Lanze , senza 
chieder  commiato,  abbandono  im 
prowisamcntc  la  corte  e la  carica 
di  Grande  Elemosiniere.  Le  altre! 
scelte  di  S.  M.  in  generale  non  fu- 
rono migliori.  Scrive  De  St-Croiz 
nel  1777  : Une  iUusion  étran^e, 
mais  pent-étre  utiU  pour  cc  Prince 
ferme  encore  ses  yeux  sur  Ut  vices 
de  eeux  qu'il  employe.  L’insfanl, 
oA  elle  sera  detruite,  est  cyaUmentj 
à redouter  pour  ta  sensibiiite\  son 
òonkeur  et  ton  repos. 

Non  mancava  il  Re  d’ottime  in 
tenzìoni.  Ai  Vescovi  venuti  il  27 
febbraio  a rassegnargli  i loro  omaggi 
diate,  che  li  pregava  ad  Ìmpctrargli| 
da  Dio  ì lumi  per  ben  governare, 
cascndochè,  disse  : l miei  sudditi  lo\ 
meritano  e U meritano  assai,  Sog-| 
giunse  che  gli  uomini  religiosi  lo 
nvean  sempre  servito  a dovere,  e 
che  quelli,  che  gli  davano  maggiorj 
|fasltdio,  jerano  soggetti  che  non  te- 
mevano Iddio.  Ridusse  poi  tutta  la 
reale  famiglia  e perGno  il  Duca  del 
Chiablese  ad  una  sola  mensa,  dando 
|ai  popoli  bclTesempio  d*economia, 
poiché  ì viveri  erano  a prezzo  al- 
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tissioio.  Lavorava  otto  o nove  ore 
al  giorno.  lotendca  sopprimere  il 
gioco  del  lotto.  Dispensò  i ^ assalii 
dal  giuramento  di  fedeltà,  tolse 
qualche  aggravio  in  materia  di  do* 
gane,  mostrò  sensi  generosi,  ma  le 
buone  intensioni  non  bastano.  L*im> 
portanza  sta  negli  uomini  che  deb- 
bono comprenderle , accettarle  o 
respingerle,  e possono  moditìcarle 
in  meglio  0 in  peggio  ed  eseguirle 
io  un  modo  piuttostocbè  lo  un  altro, 
cioè  farle  fruttificare  o soffocarle  io 
fasce. Inoltre  i tempi  correano  grossi 
e procellosi  \ già  coniinciava  l'effer- 
vescenza e l’ansia  degli  spiriti  a 
preouhziar  la  malattia  del  corpo 
sociale;  e il  Re  dissipava  in  dispen- 
diose novità  militari,  nella  casa, 
nei  viaggi  e nel  suo  lungo  aggiorno 
alla  campagna  ì teaori  ammassati 
dal  padre , e non  vedeva  sul  lon- 
tano orizzonto  Indizio  della  terri- 
bile procella,  che  Bogino  non  ces- 
sava di  predire  a’ suoi  confidenti, 
sciamando  : Povera  Italia  ! Povera 
Europa  ! 

Il  Re  introduce  gli  ordini  militari 
prussiani  nel)' esercito.  Migliora  le 
strade  di  Tenda  -e  del  Moncenisìo; 
fonda  la  città  di  Caronge;  finisce  il 
porto  di  Nizza.  Dopo  28  anni  di  pace 
cresce  di  iO  mila  uomini  rcsercilo, 
e ne  muta  i colori  e le  fogge.  Spende 
per  rcsercito  circa  10‘roilioni,  vale 
a dir  quasi  la  metà  dell* entrata; 
dalla  quale  2,200,000  lire  debbon 
detrarsi  per  Tinteresse  di  circa  60 
milioni  di  Debito  pubblico,  di  cui 
42  suì  roonti  di  S. Giovanni  Battista, 
8 sul  monte  del  Beato  Angelo  di 
Cuneo,  il  resto  dovuto  a varii  Co- 
muni. L’interesse  e al  1/2. 

Matrimonio  di  Carlo  Emmanuele, 
Principe  di  Piemonte , con  la  pia 
Maria  Clotilde  di  Francia.  Io  quel- 
roccasiooe  il  He  Vittorio  disse  al 
Ministro'  di  Francia  : Noui  voiei 
francait  pour  (roti  ^neralio?u  aw 
mofns.Non  era  che  un  complimento. 
Ma  alcuni  anni  dopo  gli  eccessi  della 
rivoluzione  lo  rendettero  profonda- 
mente antifrancese. 
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1778 


1779 


1780 


1781 


1789 


1782 
16  luglio 


Vittorio  Amedeo  III  arbitro 
uoa  quisliooc  tra  la  Toscana  e Ge- 
nova. 


Arbitro  pure  in  una  quisUooc  tra 
Toscana  e Parma.  * 


Vittorio  Amedeo  III  manda  le 
sue  truppe  uuile  con  quelle  di  Berna 
c Francia  a pacificare  le  turbolenze 
democratiche  di  Ginevra. 

D’accordo  co*  suoi  due  alleati  ne 
guarentisce  la  neutralità. 

Ristabilisce  rillumiDaziono  not- 
turna nella  città  di  Toriuo. 

Noove  spiegazioni  di  Pio  VI  sul- 
Tasilo  ecclesiastico. 


Regìe  Patenti,  che  contengono 
provvedimenti  relativi  ai  matrimo 


1778.  Muore  a Torìnol 
Rosa  Govona  di  Mon- 
doTÌ,  fondatrice  dei 
Ritiri  delle  Rosine, 
di  fanciullo  cho  si 
procacciano  11  vittoj 
col  lavoro  comune. 

1779.  Muore  Antonio' 
Ra(rac]ioMcugs,boc>| 
mo,  pittore. 


1780.  Bluore  l’Impera 
trice  Maria  Teresa. 
Innovazioni  ccccssivej 
e perciò  imprudenti, 
di  Giuseppe  lì  nelle 
materie  ecclesiasli-| 
cho. 

— Bluore  Casto  In- 
nocenzo Ansaldi,  do- 
menicano, professori 
di  teologia  a Cagliari 
c a Torino,  autore 
di  varie  opere  pre- 
giale. 

1781.  Muore  Giambat-| 
lista  Beccaria,  da 
Mondovi,  illustre  B-| 
sico. 

1782.  Pio  VI  a Vienna 
Bluorc  il  pocta| 

Pietro  Metastasio. 

— Morto  del  Mìnìstrol 
Bernardo  Tanuccì  a| 
Napoli. 
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VlTTOBIO 

liel  mese  di  miggio  oe1  castello 

1783.  Pace  di  Vertail- 

m 

AlIKbEO  III  ‘ 

dì  Covone  11  Professor  GocU,  fatto 

le».  • 

17SS 

in  maggio 

venire  di  Francia,  ipocula  per  or* 
dine  del  Ile  il  vainolo  alla  Princi* 
pessadi  Piemonte,  al  Duca  d'Aosta, 
al  Duca  del  Geoevese  ed  al  Conte 
di  Moriana. 

Vìen  riconosciuta 
rindipeodeoia  delle 
Province  Unite  Ame- 
ricane. 

1785 

Vittorio  Amedeo  dichiara  i beni 

- 

18  giugno 

ecclesiastici  soggetti  per  anni  ìH 

ai  2/5  del  tributo. 

’ 

1785 

7 ottobre  ' 

Editto  sulla  perequazione  de'tri* 
buti  nel  ducato  d'Aosta. 

, * 

1785 

Vittorio  Amedeo'"  erige  in  Acca* 
deroia  Reale  delle  Scienze  la  Società 
privata,  fondata  fin  dal  1737  da 
Saluzzo,  Eagrange  e Cigna,  e già 
salita  in  altissinia  fama. 

Crea  la  Società  Reale  d'Agrìcol* 
torà. 

Ristabilisce  l'Accademia  di  Pittura 

e Scultura. 

1784 

> 

Ì784.  Morte  del  piit* 
aimo  Cardinale  Vii* 
torio  Amedeo  delle 
Lanze,  che  fu  infenso 

f 

da  pr'mcipio  ai  Ge- 
suiti e dopo  la  loro 
caduta  ne  divenne 

conwlatore. 

> 

— Morte  del  celebre 

- 

MioistroConteGiam* 

t 

■ N ' ' ■ 

battuta  Lorenzo  Bo- 

179S 

30  dicembre 

Editto  per  una  nuova  moneta- 
zione. 

Il  Cav.  Melchior  Rangone,  Con- 
sigliere di  Stalo,  mandato  in  Ger- 
mania a riconoscere  i fondamenti 
dell'origine  sassone  attribuita  alla 
Casa  di  Savoia. 

Impiega  io  tal  ricerca  due  anni 
e non  trova  nulla  di  sodo. 

gìno. 

— Nasce  Alessandro 
Manzoni. 

4» 

4 
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Bolla  di  Pio  \n,  che  restringe 

1786.  Muore  a Torino 

Amidko  111 

il  numero  de’  giorni  restivi. 

il  Comm.  \ittorio 

1786 

S7  maggio 

. 

Alessandro  Papacioo 
d’Aotoni,  di  Nizza 
al  mare,  Loogote- 

1786 

Stabilimento  dì  due  Consigli  di 

Dente  Generale  del- 
rAtliglicria , nelle 

28  d’agotto 

Giustisia,  UDO  a Novara,  l'altro  io 

cui  scuole  introdusse 

1786 

1 

Alessandria. 

Gabella  della  carta  bollala  estesa 

la  chimica  ; autore 
deiroperafsamedef- 
la  podere , tradotta 
in  francese,  tedesco 

29  Mttembra 

al  ducato  d’Aosta  e ad  altre  prò* 

ed  inglese , c d'altre 

1786 

viocie. 

Si  pone  la  pietra  fondamentali 

Opere  pregiate  di  fì- 
sica e di  meccanica. 
— Dichiarazione  di 
Emssulleliberlà  del- 

dello  nuova  torre  allato  al  palazzo 
comunale  di  Torino  sui  disegni  deU 
l'arcbitetto  Filippo  Castelli,  torre 
non  ancora  compiuta. 

la  Chiesa  di  Germa- 
nia. 

Muore  Federigo  li 
(il  grande). 

— Morte  di  Gasparo 

1787 

L’Abate  Lsvini, Canonico  a Fauo, 

Gozzi,  critico  e scrit- 
tore squisito. 

1787.  InuoTazioni  re- 

predicatore  di  Corte,  fa  nel  duomo 

ligiose  nel  regno  di 

torinese  un  sermone  contro  ai  fhisi 
zelanti  della  religione,  ebe  la  ro> 
vinano  dai  fondamenti  col  bandirne 

Napoli. 

— Adunanza  dei  No- 
tabili della  Francia. 

la  carità  ; 

— Morte  (Il  Francesco 

1^  Coi  pensieri,  vedendo  il  male 

Berta,  bibliotecario 

dove  non  è ; 

2^  Colle  parole,  pubblicando  per 

della  Università  di 
Torino,  autore  dei 

' 

male  quello  ebe  oon  lo  b ; 

Colle  opere  persecutrici  con* 

Catalogo  dei  mano- 
scriiti  della  detta 

formi  agli  stravolti  giudizi  già  cou- 
cepiti , ed  ai  maligni  discorsi  già 

Università  e d’altre 
opere  mediocri;  ma 

pubblicati. 

Sarebbe  da  ripetersi  in  questi 
tempi  ad  alcuni  del  clero  ed  a molti 

possessore  d’una  rac- 
colta di  monete  dei 
bassi  tempi,  ricca  in 

laici  e donne,  che  la  fanno  da  teo- 
logbesse,  maledicendo  e persegui- 
tando, Immemori  d’ogui  principio 

cose  dTtalia  e stra- 
niere, che  fu  poi 
venduta  al  Be. 

1788 

di  «rilà. 

Uguaglianza  anoluta  e reciprocità 

— Muore  il  attore 
Pompeo  Battoni,  di 
Lnc«. 

1788.  Muore  Gaetano 

4 gcoatio 

Stabilita  col  Portogallo  In  materia 

Filangeri,  filosofo  e 

di  succewioni. 

giureconsulto  oapo- 
titano. 
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Ambdko  lU 
1791 

Circolare  ai  Vescovi  di  Sardegna 
per  esorUrlì  ad  affidar  le  iocum* 
bence  di  maestro  elementare  ai  Par* 

1791.  Giacobini.- Emi- 
grazione. 

Trattato  di  Pilnìlz 

8 ottobre 

t 

roci  e Vice-Parroci  neWilUggi  che 
son  privi  di  scuola. 

tra  l'Imperatore,  la 
PruMÌa  e la  Saraonìa 
cootra  la  Francia. 

1791 

f 

Sommossa  a Ciamberi  « primo 
trastullo  rivoluxionàrio.  Libelli  in- 
fami di  Casse  c Doppet  contra  la 
dinastia  dì  Savoia. 

Lettera  deirinquietissimo  Rama, 
da  Lugano,  al  Cardinal  Costa. 

Tumulti  degli  Studenti  a Torino. 
Divieto  degli  attruppamenti  anche 
senza  armi. 

Il  Re  non  accetta  il  trattato  di 

Pilnitz,  perchè  non  vuole  lo  smi- 
onzuméuto  della  Francia. 

Non  riceve  Semonville,  Plenipo- 
tenziario di  Francia  a Genova,  in- 
carioato  d’olTrii-gli  la  Lombardia  se 
voleva  far  lega  colla  Repubblica 
Francese. 

1792 

10  geDoaio 

Regolamento  per  la  nuova  Casa 
di  correzione  presso  Torino. 

1792.  Muore  l'Impera- 
tore Leopoldo  li.  Gli 
auccede  Franceaco  U 

179S 

Il  82  settembre  primo  giorno 
della  nuova  Era  repubblicana.  La 
Savoia  è invasa  senza  dichiarazione 
di  guerra  dalla  Francia. 

Lazary  e Cordon , Comandanti 
delle  truppe  regie,  fanno  cattiva 
prova. 

Armamento  generale  ordinato  dal 

che  poi,  abolito  il 
titolare  Impero  Ro- 
mano, creato  ITm- 
pero  Austriaco,  mutb 
la  serie  numerale  e 
s’intitolbFrancescoI. 

Esercito  dei  Col- 
legati in  Francia. 

Re.  (tO  ottobre).'' 

Il  85  dicembre  i Francesi  inva- 
dono Nizza.  Coiirten,  Comandante 
delle  truppe  regie,  non  si  difende 
neppiir  egli.  Era  oltuageuario.  Ma 

Battaglie  di  Valm} 
e di  Jemmapes.  La 
Franciainvadei  Paesi 
Bassi.  Dentro  è dis- 
ordine e confusione. 

si  pub  dire  che  pochissimi  allora  si 
portarono  bene.  Ooeglia,cbe  ferisce 
un  Parlamentario  francese,  è arsa 

Prigionia  del  Re  e 
della  famiglia  reale. 
-Convenzione  natio* 

- 

\ 

e saccheggiata  con  estrema  ferocità 
daU'Ammiraglio  Trugiict. 

Conte  di  S.  Andrea,  surrogato  a 
Courten,  accampato  sui  colli  di  Raut 
e di  Drois,  resiste  valorosamente  ai 
Francesi  e li  respinge  in  vari  scontri. 

OH  e argenti  portati  in  zecca. - 
Nuovi  biglietti  di  credito.  - Rego- 
lamento per  le  milizie. 

naie.  - Repnbblica 
Francese.  . 

Digitized  by  Google 


— 492  — 


akni  b noni 

DKI  rilNCIPl 

DOmNIUCQOlBTAT 
0 PliBDOTt 

COSE  KOTABILI 

atircBOKiaui 

VlTTO»IO 

Vittorio  Amedeo  111,  che  già  avea 

Ahedko  III 
1792 

innalzato  oe'fOtterranei  di  Superga 
i magnifici  mausolei  di  Vittorio 
Amedeo  li  e di  CarrErnmanuele  III 
colloca  in  quest'anno  un  monumeuto 
sulla  tomba  di  Callo  Emmanucle  1 
noi  Santuario  di  Vico  dove  riposa 
Si  dichiarano  ì beni  feudali  sog- 
getti  ai  carichi  locali  ; i beni  cc- 

1793 

clesìastici  soggetti  a tutti  i carichi 
dei  beni  non  immuni,  eccettuali  i 
beni  parrocchiali  che  s’assoggettano 
ai  soli  pesi  locali. 

Truguet  tenta  l'impresa  dell'Isola 

1795,  21  gennaio.  Lu- 

gennaio 

di  Sardegna.  Manda. un  Parlameli- 

dovico  XVI  decapi- 

tarlo  a Cagliari,  che  e ucciso.  Bom- 
barda la  città,  ma  con  poco  danno. 
Sbarca  un  corpo  di  truppe,  il  quale 
è respinto.  Torna  a bombardare,  ma 

lato.  - La  Religione 
cristiana  abolita.  - 
Supplizio  della  Re- 
gina.-Altre  crudeltà 

. 

una  furiosa  tempesta  ne  sperpera 

ed  empietà;  detesta- 

1793 

e guasta  le  na^i.  Onde  U flotta 
francese  si  ritira  malconcia. 

Ordine  preciso  a tutti  quelli,  che 

bili.-  Secondo  smem- 
bramento della  Po- 
lonia. 

— Muore  Carlo  Gol- 

8 febbraio 

rileogono  ori  cd  urgenti  a titolo  di 

doni. 

proprietà,  d'uso  , di  pegno  o di  de- 

1795 

posilo  di  portarli  alla  regia  zecca. 
Lega  coiringhilterra.  Il  Re  prò- 

20  iprile 

mette  di  porre  in  armi  l>0  mila 

- .> 

uomini;  rioghilterra  un  sussidio  di 
S milioni  e l’aiuto  delle  sue  flotte. 

■ 

Nè  Venezia,  nè  Genova,  nè  alcun 
Principe  italiano  vogliono  far  causa 
comune  con  Savoia  contro  al  ne- 
mico universale.  Gli  aioli  dell' Austria 
sono  pigri  e infidi. 

I Sardi  chieggono  riforme  o os- 

■ 

servanza  d’antichi  privilegi.  Indù- 

(iaodosi  , tumultuano  e cacciano  1 
Piemontesi  daH’Isela,  ad  eccezione 
dei  Vescovi.  Poi  ricorrono  nuova- 

mente  al  Re,  chiedendo  ohblio  del 

laualo  0 privilegi.  Le  loro  domande 
lODO  esaudite,  perchè  il  negarle  era 

dar  vinta  la  causa  ai  demagoghi. 

• 

:he  già  cominciavano  ad  agitar  la 

. 

Sardegna  in  nome  dei  principii  ri- 
roiatiooarii.  Quei  che  mantenevan 

. 

I 

' 

1 

'ordine  e chiedevan  grazie  orano 
conservatori,  e conveniva  fortìn- 
:arli.  Ma  il  Governo  non  ebbe  liiù 
'antica  autorità  io  Sardegna.  Moti 
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aitbdeo  hi 

1795 
20  aprile 

179S 
in  giogno 

riToluiloDarii  ragitarooo  negli  anni 
aegacnti. 

lu  luglio  1793  riotcodeotc  Ge- 
nerale Pilzoiu,  il  Marchese  della 
Planargia  furono  nccist. 

Il  Re  perdonò  c fece  nuove  con- 
cessieni  io  giugno  del  1796.  L'Isola 
hnalmeote  s'acquctb. 

I Piemontesi  difendono  con  gran 
costanza  e valore  i colli  dì  Raos , 
Lauthion,  Mìileforcbe  ecc.  e respìn- 
gono gli  assalti  di  Serrorier  e di 
Brunet.  - Imposte  straordinarie  in 
Terraferma  sugli  stipendi,  case  e 
beni;  erezione  di  nuovi  luoghi  di 
Monti,  e di  biglietti  di  credilo,  di 
rcuditc  vitalizie  ed  altri  ingegni 
per  far  danaro.  ^ 

t 

1793 

» 

Il  Buca  dì  Monferrato  tenta  li- 
berar U Savoia.  Respinge  dapprima 
i Francesi  6oo  al  di  là  di  Moutiers, 
ma  poi  c respinto  egli  stesso  da 
Kellerman  e costretto  a rivalkare 
il  pìccolo  S.  Bernardo,  lo  quella 
ritirala  fallo  bersaglio  ai  tiri  re- 
pubblicani, fu  pregalo  di  celare  le 
Insegne  della  sua  dignità;  ma  egli 
rispose:  Voglio  tuert  ctb  cAe  sofie, 
t cosi  dehb'euere  un  Principe  di 
Satfoia'ii  <Ii  {iella  baitt^Ua. 

Sul  finir  d'agosto  Vittorio  Amedeo 
111  parte  pel  campo  della  Ghian- 
dola , onde  tentare  una  spedizione 
su  Nizza;  risoluto  di  viucere  o di 
morire,  Nisza  o Superga^  diceva 
egli.  Il  Duca  d’Aosta  comandava  la 

• 

spedizione,  la  quale  falli  per  la  cal- 
colata lentezza  de'soccorsi  austriaci. 
De  Wins  obbediva  a segrete  istrn- 
zioni.  L'Aostrìa  volea  farsi  rendere 
dal  Re  suo  alleato  le  provincie  di- 
staccate dal  ducato  di  Milano.  Ne 
si  curava  di  difendere  gli  antichi 
Stati  del  Re.  Cosi  procedeva  con 
un  generoso  alleato,  che  senza  sii- 
[)«lare  come  le  altre  volte  nessun 
vantaggio  per  se  avea  affrontato  le 
ire  d’una  formidabii  nazione.  Cosi 
jrocedeva  TAustria  ingrato  e cieca 
al  momento  in  cui  s'agitavano  non 
e sorti  del  Picroonie,  ma  la  causa 
;cDcrale  dei  Be. 

) 
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ViTTomio 
Amedeo  111 
1794 
febbraio 

Carestia.  città  dì  Torino  or- 

dìoa  la  fabbricazione  dì  pane  com- 
posto di  pani  uguali  di  frumento, 
segala  e gran  turco. 

1794,  in  gennaio.Muon 
a Torino  il  Conte 
Carlo  Filippo  Ris- 
baldo  Orsini  d’Or- 
bassano,  antere  di 
varie  opere  pregiate 

1794 
24  mano 

Il  Geoenle  Domat  tenta  occupar 
il  Hontcenia  ed  è reapinto. 

stampate  senza  nome 
dell'aulore  , fra  cui 
V Elogio  Horieo  di 
Bmmanutl  FilOttrto, 

4794 
io  aprile 

- 

fionaparte  concepisce  ed  eseguisce 
il  progetto  di  penetrare  io  Piemonte 
per  lo  stato  di  Genova,  violando  la 
neutralilà  della  Repubblica  Ligure, 
già  violata  dagli  Inglesi.  1 Francesi 
occupano  Oneglia,  Loano;  scendouo 
per  la  valle  del  Tanaro.  Massena  e 
Busca,  nizzardi , sono  tra  le  61e  re- 
pubblicane , le  quali  arrivano  per 
colle  Ardente  e la  Briga  a Saorgio, 
che  vico  ceduto  per  viltà.  Quindi 
f’impadroniscoDO  del  colle  di  Tenda. 
Verso  gli  stessi  tempi  altre  colonne 

un’operetta  intitolata 
/ Cardinaliy  che  fu 
tradotta  io  tedesco, 
ed  una  Ltniont  topro 
le  iicriaioni  volgari. 
Lasciò  un’opera  ma- 
noscritta in  sei  libri, 
intitolata  / Corpi  ci' 
W/i.  Fu  anche  leg- 
giadro scrittore  di 
versi  piemontesi  io 
istile  grave. 

In  febbraio.  Muore 

■* 

francesi  valicano  il  Mooginevra,  il 
Monccnisio,  il  piccolo  S.  Bernardo. 
Le  frontiere  del  Piemonte  sono 
inondate  dai  Galli. 

in  Torino  il  Conte 
Benvenuto  Bobbio  di 
San  Raffaele,  uomo 
pio  e limosiniero,  e 

1 Repubblicani  occupano  Finale. 
Vengono  a Dego,  donde  minacciano 

lette  iato  Donvolgarc, 
dotto  inoltre  di  con* 

Acqui,  Alba  e Mondovi.  Bonaparte 
è con  loro.  27  settembre.  Battaglia 
con  esito  incerto,  dopo  U quale  gli 
Austro-Sardi  si  ripiegan  su  Acqui. 

trappunlo  ed  autore 
d’opere  musicali  sti- 
mate. Scrisse  tra  le 
altre  cose  le  vite  di 
parecchi  illuitri  pie- 
moutesi. 

1704 

ottobre 

La  città  di  Torino  proscrive  la 
fabbricazione  di  pane  di  frumento 
e d’orzo. 

— Muore  Girolamo 
Tiraboschi , autore 
della  Storia  della  let- 
teratura italiana. 

^ Robespierre  ed  i 

1794 

Aumento  dei  dritti  sulla  carta 
bollata  e snirinsinuatlo&e.  - Cam- 
pane di  lusso  mandate  all’arsenale; 
- Sussidio  straordinario  imposto  ad 
ogni  capo  di  casa.-  Alterazione  della 
moneta  ; pezze  croso-miste  emesse 
per  soldi  20  e per  soldi  10,  del 
valore  di  soldi  8 e soldi  4.  - Diviete 

terroristi.  - Repub- 
blica Baiava.  - Rivo- 
luzione della  Polo- 
nia. - Battaglia  d 
Matscieviez.  - Fini 
del  regno  di  Polonia 
— Nuore  Cesare  Bec 
caria,  milanese,  au 

. ^ 

di  congreghe  e adunanze  segrete 
anche  letterarie;  sospensione  delle 
adunanze  dei  casini.  - Consegna  delle 
armi,  che  ciascuno  ritiene,  ordinala. 

tore  del  Trattato  de 
delitti  e delle  pene 
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stMciioinsni 

Vittorio 

Baruccbi , curato  della  ciUadeila, 

Amedko  lU 
1794 

ed  alcuni  privali  mercatanti  fondano 
lo  apcdale  de* poveri  iurcrml  aldian> 
donati  ( ora  de’cronlci  di  S.  Luigi 
Gonzaga). Sono  protetti  dai  Cardinal 
Coala,  0 poacia  dal  Re  cbe  atiegna 
on  annuo  auaaìdìo. 

im 

Erezione  d'uo  nuovo  Monte  di  San 

t79B.Muore  il  fanciullo 

5 nano 

GMvanni  Rallista , dealinato  al  re- 

Re  Lodovico  XVII.  - 

invcatimento  de*  beni  apetlanti  a 
Corpi  ed  Opere  amministrate  laiche, 
che  dovranno  esporsi  in  vendila. 

Direttorio. 

179» 

SI  mano 

» 

Aumento  de’dritti  di  posta,  tanto 
pei  pieghi  cbe  pei  cavalli.  - Aumento 
della  gabella  dei  tabacchi.  * Nuovi 
biglietti  di  credito. 

179S 
ia  giogno 

Gli  Austro-Sardi  assalgono  1 Fran- 
cesi su  tutta  la  linea  che  occupano 
da  Tenda  a Savona.  Occopano  i 
posti  di  Vado  e Setlepani;  sforzano 
il  campo  triocierato  della  Spinarda 
e vincono  su  varii  altri  punti.  Ma 
poi  De  Wins,  secondo  raotlco  si- 
stema, lasciò  andare  l'eserciio  fran- 
cese, senza  punto  inquietarlo , con- 

■ - 

ducendo  seco  cannoni,  bagaglio  e 
viveri. 

I Piemontesi  sono  respioti  al  col 
di  Termini,  di  Tenda,  di  Quinet 
e al  piccolo  S.  Bernardo,  gli  Au- 
striaci non  dando  più  loro  il  me- 
nomo aiuto. 

1798 

23  notcmbre 

Battaglia  di  Loano  vinta  dal  Fran- 
cesi , che  si  assicurano  le  comuni- 
cazioni con  Genova,  donde  solo 
hanno  mercato  di  viveri. 

1790 

t 

Bonaparte  è Dominato  Generale 
in  capo  dell’esercito  d’Italia.  Beau- 
lieu.  Generale  austriaco,  vince  a 
Sassello  (9  aprile).  Argenteau  assale 
1 Francesi  a Hontenotte.  Bampoo 
resiste.  Soccorso  da  Bonaparte,  la 
battaglia  si  fa  generale  e gli  An- 

1796.  Napoleone  Bo- 
naparte.  Generale  in 
capo  deU’esercito  di 
Italia.  Sne  vittorie  a 
Mootcnotte  e Mille- 
simo. Ponte  di  Lodi. 
- Presa  di  Milano.  - 

1 

Striaci  sono  Interamente  disfatti. 

Blocco  dt  Mantova. 
- Battaglia  d’Arcole. 

i 
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ViTTOBIO 

Aagereaa  asaale.  ì Picmootes!  a 

1796,  io  novembre. 

Amedeo  111 

Hilleiimo,  e li  coitringe  a rtpiC'- 

Muore  a Rocchetta- 

179C 

garsl  verso  le  torgeotl  delle  due 
Bormide. 

Tanaro  1*  Abbate 
Giambattista  VaKO, 

Eroica  retisteoza  degli  Austro- 

torinese,  illustre  eco* 

Sardi  a Coaseria.  Bonaparte,  sco> 
prendo  le  ricche  pianure  del  Pie> 
monte,  grida:  Annibale  ha  superato 
le  Alpi , noi  le  abbiau  girate  (iour»^ 
aétt), 

f 

nomisla,  ed  uno  dei 
fondatori  della  Bi> 
blioteca  Oltremon* 
tana,  eccellente  gior- 
nale che  si  pubblicò 
in  Torino  per  alcuni 
anni  ecessò  nel  1795. 
Gli  studi  di  Vasco 

1796 

Bonaparte  vince  ancora  gli  Ao- 

gli  avean  fatto  co- 

14  aprila 

stro-Sardi  a Uagliano.  Esagera  i me> 
nomi  vantaci  per  dar  coraggio  alle 
truppe  c per  farsi  valere. 

Dosccre,  ebe  la  li* 
berta  è la  piti  felice 
soluzione  d’ogni  prò* 

Beaulieu  e Colli,  Generali  au- 

blema  di  economia 

striaci,  Pullimo  de’quali  comandava 

pubblica. 

i Piemontesi,  s’accusano  a vicenda. 

Questo  principio 

j 

Tutti  e due  forse  avevano  ragione. 

sigDoreggia  tutti  i 

' 

Il  Comandante  supremo  non  si  cu* 

suoi  scritti  econo- 

rava  d'altro,  che 'di  difendere  la 

mici. 

Lombardia  e le  province  spiccate 

del  Milanese  che  macchinava  di  non 
più  restituire  al  Re  di  Sardegna. 
Tal  mercede  apparecchiava  TAuslria 
al  suo  alleato.*  Colli  per  altro  pa* 
reva  aver  abbracciato  gli  interessi 
del  Piemonte. 

Battaglia  dello  Corsaglia  del  22 
aprile  viuta  da  Bonaparte.  All’ in* 
domani  battaglia  di  Mondovi  con 

• . 

ngual  successo. 

Il  Re  domanda  una  sospensione 

d’armi. 

1796 

Perduti 

Anni.tlzio  di  Chcrateo  del  27 

' 

aprile  1796.  Pace  del  llt  maggio 

' 1 

• 

Savoia  e Nlzia. 

successivo,  per  cui  il  Re  cedo  due 

s ' 

Demoliaiooe  delle 

provincie,  demoliKe  le  forteste  che 

fortcìze  che  for- 
matano  la  linea 

difendeano  i passi  verso  Francia  ; 
lascia  occupare  ai  Francesi  Cuueo, 

- 

. 

difensipa  delPAlpl 

Alessandria  e Tortona. 

racendo  capo  dal 

Manda  il  Conte  Prospero  Balbo 

forte  della  Bru- 

Ambasciadore  a Parigi  invece  del 

Detta,  a Sata. 

Col  trattato  di 

Cavalicr  di  Revel. 

PctriQi  15  ntaaaic 

- 

nm. 

- 

\ . 
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ViTTOBIO 
Axbdbo  111. 
i796 

16  ottobre 
Cablo 

ViUorio  Amedeo  III  muore  d’a- 
popleuia  nel  castello  di  Hooealieri. 

De'  iuoi  cinque  figliuoli  tre  gli 
succedettero  nel  regno,  e tutti  mo- 
rirono 0 ceUbi  0 senio  prole  ; un 
solo  ne  lasciò,  ma  non  mascolina. 

Il  ritratto  di  questo  Principe  fu 
intagliato  dai  Porporati. 

Carlo  Emmanneie IV  era  Principe 

■ 

■ 

Ehbìndii.iì  IV 
1790 

1 

1 

1 

1797 

di  tveglialoiDgegnoq  di  sincera  pietà* 
di  somma  rettiladioe  ; ma  di  gra* 
cilissima  complessione  , travagliato 
costantemente  da  mal  di  nervi , c 
però  privo  del  vigor  necessario  a 
reggere  alt’nrto  di  tempi  cosi  pro- 
cellosi, a portare  quella  , corno  egli 
la  chiamava,  corona  di  spine,  che 
il  padre  gii  avea  tramandata.  Avea 
fatto  buoni  studi  sotto  la  direzione 
del  Padre  Giacinto  Gerdil , Profes- 
sore neirUoiversità  di  Torino,  poi 
Cardinale,  uomo  di  gran  dottrina 
« giiidicio. 

Trattato  d’alleanza  con  Francia. 

1797.  Battaglia  di  Ri- 

' 

Tumulti  interni  fomentati  dai 
Francesi.  Rigori  dì  repressione.  - 
Abolizione  dc’feudi,deMritti  feudali, 
rcstriiioDO  dc'fedeoommessi  e delle 

voli.  • Resa  di  Man- 
tova. - Trattati  di 
Tolentino  tra  ì Fran- 
cesi e il  Papà.  - Oc- 

V . 

primogeniture.  > Rinnovasione  dcr 

enpazione  di  Venezia. 

* 

carichi  straordinarìi,  e inoltre  d'uoa 

Repubblica  Cispa- 
dana poi  Cisalpina. - 
Trattato  dì  Campo- 
formio.- Repubbliche 
Ligure  c Anconitana. 

1 

i 

1 • • 

tasta  del  70  per  100  sulle  eredità, 
sui  legali,  fedecommessi  e donazioni, 
e sui  fondi  di  commercio  di  qua- 
lunque sorta.  - Contributi  gratuiti.- 

1 

1 

ì 

i 

Nuovo  Monte  fisso  di  S.  Giovanni 
Ballista  per  20  milioni  al  4 per  100, 
e Monte  vacabile  di  Id  milioni  io 
forma  di  tontioa.  - Breve  pontificio 
(IB  luglio)  per  ripotéca  c vendita 

— Muore  1*  illustre 
economista  Pietro 
Verri. 

A 

de*  l>eni  dei  Corpi  religiosi  regolari 
e secolari,  e deirOrdinc  di  Malta. 
- Divieto  auurdo  degli  affiUamenti 
eccedenti  L.  10  mila  per  le  risaie. 

' 

1 , ■ ■ 

Il  mila  per  gli  altri  lerreoi,  > Poca 
tracquillilà  e aicurctia  pubblica.  - 
Giunta  atraordioaria  inatituita  il  3 
settembre  per  piiniri  delitti  di  Stato. 
- Contributo  ordinato  dal  Papa  inllc 
mente  veicavili  e ini  bencfiii  par- 
locchiali.  - Si  sopprime  il  Banco 

di  S.  Secondo. 

.•  t.  - 

31 
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Carlo 

MANOELR  1\ 

1798 


1708 

' dicembre 


Cacciati  il  Papa  e ilHc  di  Napoli, 

era  da  cacciare  il  Re  di  Sardegna, 
che  intorno  a se  non  avea  piu  che 
Repubbliche.  Ad  ottener  questo  fìne 
molto  vilmente  perfidia  l’Atnbascia- 
dor  francese  Giogneoé,  il  dotto. 
Versi,  prose,  stampe  befTano,  vili- 
pendono re,  nobili  e 'preti , secondo 
‘ l’uso  costante  dc’dcraagogbi  c se- 

condo le  suggestioni  di  Francia. 
. Mollìplicansi  le  sommosse.  Francesi 

gridano  perebè  il  Re  si  difende  e 
punisce  i ribelli.  11  3 lugliosi  fan 
cousegnare  la  cìUadclla  di  Torino. 
Il  Re  con  immensa  debolezza  code. 
Gli  Ambasciadori  esteri  abbaodooauo 
la  sede  d’un  Re  collocato  sotto  tu- 
tela straniera. 

IL  6 dicembre  » Francesi  s’impa- 
droniscono di  Novara  per  sorpresa; 
airindomuoi  occupano  V^ercclli,  poi 
. . Chivasso  ; rislrctlo  cosi  attorno  a 

) Carlo  Emmanuele  il  cerchio,  entro 

• ^ cui  poteva  Conservare  nn’appareoza 

di  libertà  d’azione Jofibcrt  dalla 
cittadella  di  Torino  significa  al  Re 
l’ocdine  d’abdicare , ed  intanto  oc- 
cupa l'arsenale  e le  porle  della  città. 
" • _ Menzogne,  minaccie , ogni  sorta  di 

. • ‘‘Aggiri  e d’infamie  si  pongono  in 

opera  per  costringere  il  Re  a rinun- 
ciare alla  corona  e partire.  Agente 
, principale  in  queste  mene  c perfidie 
era  Emmanuelc  Grouchy,  Generale 
di  divisione.  Carlo  Emmanuele,  ebe 
avea  respinti  fino  a quel  di  molli 
- saggerimcnli  diretti  ed  indiretti  dì 
tal  natura  , non  poteva  ahro  a quel 
punto  che  cedere  alla  forza,  anzi 
più  agli  inganni  perche  gli  si  eran 
Perduti  tesi  lacci  da  ogni  parte.  Cedette  il  9 
— dicembre  dopo  povc  ore  di  tratta- 

TuUi  gli  Stati  live.  Con  esempio  ben  raro  egli  la- 
contineulali.  sciava,  partendo,  le  gioie  e le  altre 
Per  l occupa-  cose  preziose,  e ricoverava  in  Sar- 
zionc  francese.  degna,  dove  dalla  rada  di  Cagliari 
proiettò  centra  la  cessione  forzata 
dello  Stato  (5  marzo  1799), 

Il  9 dicembre  1796  alle  10  di  sera 
partiva  Re  Carlo  colla  sua  famìglia. 
Trenta  vetture  accompagnate  da 
! lacchè,  scortate  da  dragoni  che 

I ' • portavano  in  mano  torcic  a vento. 


1798.  Roma  occupata 
dai  Fraocesir  Repub- 
blica Romana. PioVI 
condotto  prigione  ìu 

..  Francia.  Congresso 
di  RasLadt.  - Repub- 
blica Baiava.  - Re- 
pubblica Elvetica  ri- 
l'urroata.  - Donaparte 
sospetto  al  Direttorio 
sì  fa  noiiiiuarc  mem- 
bro dell’Istituto;  por- 
ta sempre  in  tasca  la 
Geometria  de)  com- 
passo di  Mascheroni; 
si  finge  occupato  di 
solo  scienze^  fa  leg- 
gere da  Tayllcrand 
una  Memoria  sulla 
colonizzazione  del- 
l’Egitto. Intanto  fa 
preparare  la  spedi- 
zione d'Egitto , alla 
quale  gli  Inglesi  non 
credono;  ma  che  lo 
Ambasciadorc  sardo 
Balbo,  che  prima  te- 
meva un’invasione  in 
Sardegna , discopre  c 
comunica  ali'Incari- 
cato  d’afTari  dì  Malta. 
Malta  fu  presa,  per- 
che v'era  dentro  qual- 
cuno per  aprire  le 
porte,  come  scrisse 
Desaiz.  Occupazione 
dell’Egitto. 

— Nasce  in  ••Torino 
Massimo  d’Azeglio  , 
pittore,  letterato  e 
uomo  di  stato. 
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Cahlo 

Emmaxoeli  IV 
1798 

trasferivano  in  estranio  paese  Tao* 
tico  simbolo  della  nazionalità  pie** 
rooDlesc.  Airindomani  entravano  le 
truppe  di  Francia.  SMneorporavano 
in  esse  le  piemontesi. 

11  12  dicembre,  essendo  il  cielo 
nebbioso  e freddo,  si  pianta  in 
piazza  Castello  l'albero  della  libertà. 
Lo  stesso  giorno  Joubert,  Generale 
in  capo,instituisco  un  Governo  prov- 
visorio composto  prima  di  18,  poi 
di  28  Membri,  colla  presidenza  al 
Conte  Galli.  Il  primo  decreto  (10 
dicembre)  abolisce  i titoli  e le  di- 
stinzioni. 

Il  Governo  si  divide  poi  in  cin- 
que Comitati. 

Il  16  dicembre  una  torba  stoli- 
damente feroce,  forzate  le  porte 
degli  Archivi  Camérali,  predò,  di- 
sperse ed  annientò  registri  o docu- 
menti originali  preziosi.  (Vernazza). 

Cotestoro  si  credean  forse  gran 
patriotii.  Erano  vilissimi  scimiotli 
dei  più  ridicoli , c peggio  assai  che 
ridicoli  giacobini  francesi. 

Il  17  dicembre  l'Arcivescovo  di 
Torino,  sull’ invito  del  Governo 
provvisorio,  restringe  il  numero  delle 
feste. 

Lo  stesso  giorno  il  Governo  prov- 
visorio abolì  la  tortura  c i vincoli 
primogeniali  c fideicommissarii.  Il 
18  institui  una  Guardia  Nazionale, 
in  cui  chiamò  tutti  i cittadini  dagli 
anni  18  ai  48. 

Poi  con  altri  decreti  vietò  i voti 

. 

V 

religiosi;  ordinò  la  vendita  de’beni 
del  Clero,  c degli  Ordini  de' SS. 
Maurizio  e Lazzaro  e di  Malta;  tolse 
agli  ordinarli  ecclesiastici  ogni  po- 
tere , che  non  fosse  meramente  spi- 
rituale ccc. 

t 

1799 
2 aprilo 

• 

Il  Governo  provvisorioòsopprcsso; 
Mussot,  Commissario,  mandato  in 
Piemonte  per  organizzarlo  alla  fran- 
cese. Divide  il  Piemonte  in  4 di- 
partimenti : Eridano,  Sesia,  Stura 
e Tanaro;  capllooghi:  Torino,  Ver- 
celli, Mondovi , Alessandria.  Ordina 
i Tribunali.  Fa  altri  provvedimenti. 

1799.  Iucca  occopata 
dai  Francesi.  - Re- 
pubblica Partenopea. 

Austria  o Russia 
contra  Francia. Russi 
in  Italia.  Battaglio  di 
Verona , della  Treb- 
bia c di  Novi  vinte 
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Carlo 

InUnto  dopoìa  battaglia  dr  Caa- 

dagli  Austro-Russi.  - 

rEUMANUKlR  IV 

•ano,  vinta  dagli  Austro-Russi  il  25 

Napoli  ripresa  dal 

1799 

d*aprilo,  questi  prendono  Alitano, 

Cardinal  Ruffo. 

io  aprite 

Peschiera,  PiaiiglietlODo , Arona, 
Ivrea,  Ferrara;  e a misura  che  si 

1799.  Il  29  d'agosto 
muore  in  Valenza  di 

Riacquistati 

avanzano  vincitori,  si  moltiplicano 
le  insurrezioni  contro  ai  Francesi. 

Anche  in  Isvizzcra  la  sorte  drl- 
l’armi  è contraria  ai  Francesi. 

Francia  Papa  Pio  VI, 
Conclave  di  Venezia. 

— Italia  sgombra  dai 
F ranecsi.  - Booaparte 
torna  d’Egitto.  Ca- 
duta del  Direttorio. 

1799 

Austro-Uussi  entrano  a Torino, 

Rivoluzione  del  18 

26  maggio 

— 

agevolandone  it  modo  gli  abitaali. 

brumaio,  Bonaparte 

Gli  Sull  conti- 

- Suwarow  ristabilisce  tutto  il  si- 

1**  Console.  Muore: 

'' 

neutali. 

sterna'  politico  civile  ed  economico, 

Giorgio  Washington.! 
— In  ottobre  Paolo  1' 

Per  It  vittorie 

che  si  trovava  in  vigore  1*8  diccm- 

di  S'uwarourt 

bre  1798,  c specialmente  i titoli. 
Crea  un  Consiglio  interinale  e su- 
premo, il  quale  ha  per  capo  il  Go- 
vernatore Marchese  Tbaon  di  Sant' 

richiama  i Russi  dal- 
l'Italia e dalla  Sviz- 
zera. 

— Morte  di  Lazzaro 

Andrea.  j 

Spallantani,  illustre 

fisico. 

1799 

^20  giugno 

Il  Generale  Fiorella  rende  la  cit- 
tadella di  Torino  agli  Austrìaci.  Il 
Re  viene  in  Toscana,  ma  gli  intrighi 
dell'Anstria  lo  tengono  lontano  dal 

i 

l 

l 

1 

Piemonte. 

1799 

Oli  Austriaci  t'impadronÌKono  il. 

2 (ticerabfe 

Guaco. 

i 

1800 

Perduti 

Dopo  la  famosa  vittoria  di  Bo- 

1800.  Nuova  guerra  di 

16  KiugDO^ 

— 

naparlo  a Hareugo,  egli  conclilude 

Italia.  Blocco  e resa^ 

— 

Gli  Stali  conti- 

uua  conveocione  coll'Austria , per 

di  Genova.  Battaglia^ 

• 27  pralilc, 

oentali. 

cui  si  restituisce  ai  Francesi  il  Pie- 

di  Marengo.*^ 

an.  8. 

Per  la  vittoria 

monte  con  tutte  le  fortezze. 

14  marzo.  Elezione 

1800 

dì  Ponaparte  a 
Marengo. 

- 

dì  Pio  VII  (Chiara- 
monti).  In  luglio  va 
a Roma. 

— Gli  Inglesi  s'impa- 

Booaparlc  deputa  una  Commis- 

dronlscono  di  Malia. 

23  giugno 

sioDC  di  Governo  di  7 Membri, 

Repubblica  delle  7 

• 

iocaricata  del  potere  esecutivo;  ed 
uaa  Consulta  per  far  le  leggi  ed  i 
regolamenti.  Presidente  della  Com- 
missione di  OoTcmo  il  Conte  Avo- 
gadro.  - Un  Ministro  francese  è 
stabilito  a Torino,  e ila  l'impulso 

Isole  Ionie. 

’ 

e le  direzioni  dove  occorre. 
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CilLO 

Prima  legge  Jetla  Coosiilta.  Abo< 

IV 

llzìoDo  deHiioli,  uso  del  calendario 

1800 

francese.  In  principio  d’agosto  Mas- 

8 luglio 

sena  ordina  il  disarmameuto  del 

i 

Piemonte,  o metto  sotto  la  rispon- 
sabiliià  d'ogoi  municipio  la  sicurezza 

. ■ 1 

l 

delle  strade.  ' 

1800 

Jourdan,  Ministro  straordinario 

4 ottobre 

della  Repubblica  in  Piemonte,  de- 

pala  una  nuova  Cominissiooe  di 
Governo  di  7 Membri;  una  Com- 

1801 

missione  esecutiva  di  5:  Bossi,  Botta 
e Deberoardi  con  2 Supplenti  : Costa 
e Giulio. 

Decreto  dei  Consoli,  che  forma 

1801.  Unione  deU’In- 

2 aprile 

del  Piemonte  una  Divisione  militare 

gbiltcrra  e deU’lr- 

francese;  vi  stabilisce  Prefetture  e 
Sotto  - Prefetture  ; vi  deputa  uno 

landa. 

Pace  di  LnnevlUe 

' 

Amministratore  Generale , ecc. 
Joordao  Amministratore  Generale. 
Bossi,  Botta,  Giulio  e tre  altri  suoi 
Consiglieri.  Proclama  di  Jourdan 
del  19  aprile. 

tra  la  Francia  e l’Im- 
pero  Germanico. 

Concordato  di  Pio 
Vn  colla  Francia. 

Alessandro  1,  Im- 
perator  delle  Russie. 

Rivoloziooe  a San 
Domingo. 

— Muore  in  Torino 

- 

Gio.  Antonio  Rama, 

che  aveva  aperto  nel 

« 

1777  in  Vercelli , 
sua  patria,  la  tipo- 

\ 

grada  sociale , dove 
si  stamparono  buoni 

libri  ; ma  che  travolto 
nei  più  sfrenali  ec- 

cessi  della  demagogia 
lascia  poco  buon  no- 

me. 

~ Muore  Riguccio 

Galiuizi,  storico  to- 
scano. 

Morte  di  Gaetano 

' 

Marini,  antiquario. 

— Muore  Domenico 
Cimarosa , composi- 

tore  di  musica. 

Muore  Francesco 

Alberti  di  Villanova, 

1 ■ - ' 

1 

nizzardo, celebre  les- 
sicografo. 
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Carlo 

Si  va  orgaoizzaodo  il  Piemonle 

1B02.  Pace  d’Amìens.  - 

Emmanuelc IV 

con  ordini  forti  buoni  e couve- 

Bonaparte  , ' primo 

1802 

nienti. 

Console  a vita.-  Pre- 
sidente della  Repub- 
blica Italiana.  . 

1802 

L’Economato  Generale  de’  bene- 

Ducato  di  Parma 

14  febbraio 

fizii  cacanti  è provvisoriamente  man- 

occupato  dai  Fran- 

' 

tenuto.  Tardy,  Economo  Generale. 

cesi. 

— Muore  il  Cardinal 
Giacinto  Gcrdil,  sa- 

Vittorio 

Carlo  Emmanuele  IV  abdica  io 

vuiardo,  illustre  teo- 

Emmanvelr  I 

favor  del  fratello  Vittorio  Emma- 

logo  e metaGsico, 

1802 

Duele  1,  il  quale  dimora  fino  al  1B04 

d'anni  84.  Lasciò  3G 

4 giiiguo 

in  Roma,  poi  in  Gaeta  Gno  al  180G, 
net  qual  anno  a'17  febbraio  approdò 

opere  stampate  c G 
manoscritte. 

nuovamente  in  Sardegna. 

■ w 

1802 

Riunione  del  Piemonte  alla  Fran- 

' 

il  aettembre 

eia. 

1803 

Bolla  di  Pio  VII  per  la  novella 

1803.  Secolarinaxioiie 

1*^  giugno 

circoscrizione  ecclesiastica  del  Pie- 
monte. Nove  diocesi  soppresse. 

degli  Stati  ecclesia- 
stici di  Germania. 

Morte  d’Ercole'Ri- 
naldo  d’Este,  Duca 
di  Modena,  ultimo 
maschio  della  sua 
stirpe. 

Indipendenza  di 

- 

S.  Domingo. 

— (8  ottobre).  Morie 

di  Vittorio  ÀlGcri  a 

t 

Firenze. 

— Morte  di  Giovanni 

Battista  Cesti,  autore 

- 

degli  Animali  par- 

- 

lauti. 

~ Muore  Giovanni 
Volpato^  di  Batsano, 
incisore. 

1804 

Napoleone,  Imperator  de’ Fran- 

1804 , 18  maggio.  Na- 

18  maggio 

• 

cesi. 

t 

poleone  , Imperator 
de’ Francesi. 

— Muore  in  Torino 

' ^ 

Carlo  Alltoni,  medico 

- 

e naturalista  distinto. 

autore  della  Flora 

Pedemobtaoa. 

— Nasce  in  Catania 

■ 

Vincenzo  Bellini  , 

■V 

compositore  di  mii- 

-■ 

' 

V 

sica. 

Digitlzed  by  Google 


— -)0;ì  — 


AVSl  E NOMI 

DOiaiXIt  acquistati 

COSE  notabili 

SlNCaOMSUl 

DEI  PRINCIPI 

O PERDUTI 

VlTTOHlO 
Emuanvelb  I 

- 

Napoleone,  Re  AÌ’llalia. 

180S,  18  marzo.  Na- 

polcooe.  Re  d’Italia. 

180S 

Guerra  contra  1’ 

marco 

I80ÌS 

i4  maggio 

' 

SopprcssioDe  delTufficio  d'Am> 
mlnislrator  Gcocrale.  Deputazione 

Austria  e la  Russia. 
Presa  d'Ulma  e di 
Vienna.  Battaglia  di 
Aiisterlitz.  • Pace  di 

Prcsburgo. Batta- 

d’uii  Governatore  Generali*  dei  di- 

glia  navale  di  Tra- 

partimcnll  al  di  qua  dall'Alpi,  e 

falgar.  - Vittoria  e 

d'uu Cofiiaudaiittì  Generale.  Principe 

morte  di  Nelson. 

Luigi  Napoleone,  Governator  Gene- 

— Muore  Federico  de 

rate.  Mcuoii,  Comandante  Generale. 
Fa  anche  le  veci  di  (ioveruator  Ge- 
nerale, duraule  l'assenza  del  Prin- 
cipe Luigi. 

Al  Principe  Luigi  fu  poi  surro- 
gato il  Prìncipe  Camillo  Borghese. 

Schiller. 

i 

<806 

- 

Fino  al  1814  la  Storia  del  Pie- 

1806. Invasione  del  Re- 

monte  fu  quella  dell  lmpero  Fran* 

gno  di  Napoli.  Fer- 

cGse.  I Piemontesi  sia  nelle  cariche 

dinando  IV  in  Sicilia. 

c 

civili,  sia  nelle  fazioni  di  guerra 

Giuseppe  Napoleone 

segnalarono  io  varie  parti  d'Europa 

creato  Re  di  Napoli. 

il  loro  valore. 

• Confederazione  del 

L’Isola  di  Sardegna  rimase  sola 

Reuo.Napoleonepro- 

a devozione  del  Re  VUtorìo  Etn- 

tettore  della  mede- 

- 

mauucle  I. 

sitaa.  Francesco  I, 
Imperator  d’Austria, 

• 

rinunzia  alla  corona 
delllmpero  Romano- 

' 

Germanico.  - Guerra 
tra  la  Francia  c la 

Prussia.  Battaglia  di 
Iena.  I Francesi  a 

■ 

Berlino  e in  Polonia. 
Luigi  NapoleoDC,  Re 
d'Olaoda. 

— Muore  Francesco 

- 

Soave,  letterato. 

1807 

1807.  Sistema  conti- 

nentale.  Dissapori  di 
Napoleone  colla  S. 
Sede. 

\ 

^ . 

Trattato  di  Tilsitl. 

■M 

1 

Pace  colla  Prussia. 

• Girolamo  Napo- 
leoue,  Re  di  Vosi 
fatia. 

Copenhagen  bom-. 

hard.alu  dagli  Inglesi. 

1 
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bbi 

Emmanublk'  I 

Date,  Duca  di  York, 

1807 

ultimo  degli  SUiarl. 

Mebemed  Ali,Pa* 
scià  TÌ*£gÌttO. 

~ Muore  a Koma 
Angelica  HaaffmaDD« 

1808 

di  Coira,  pittrice. 

/ 

noe.  Gloteppe  Ra- 

) . ■ ' , ' . ^ - 

t ! 

poleone.  Re  di  $pa> 
gna.  Gioachino  Mu- 
rai, Re  di  Napoli. 
Roma  occupata  dai 

Francesi.  Le  Marche 
Tinnite  al  Regno  di 
Italia. 

Mahmud  li,  Im- 

, 

perator  de' Turchi. 

Regno  d’  Etruria 

riunito  alla  Francia 

e divìso  in  3 dipar- 

iimenti  : deirArno  , 

del  Mediterraneo  e 

deirOmbrone. 

, 

Morte  di  Antonio 

Mascheroni , mate- 

1 

matico  e poeta. 

180» 

« 

r 

- 

Francia  e l'Austria. 

Battaglia  diWagram. 

Trattato  di  SchoSn- 

. *. 

bruno.  Il  rimaoeiite 

degli  Stati  PoDtificii 

riunito  all'  Impero 

Francese.  Pio  VII 

prigioniero  a Savona. 

1810  ■ 

1810.  Soppressione  de- 
gli Ordini  religioail 
in  Italia.  1 

Napoleone  , ripn-| 

• 

diala  GÌo8effina,sposa| 

/ 

Maria  léOlgin  d'Au-| 

strìa.  ‘ 1 

Guerra  in  Ispagua| 

• 

ed  in  Portogallo.! 

Wellington.  | 

• 

I 

— Comincia  la  guerra 

per  r indipendenza 
dell'  America  Spa- 

gouola. 
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ViTTOIIO 

Ehhahcik  I 
1810 

/ 

1810.  Olanda  e parte 
della  Germania  riu- 
nita all’Impero  Fran- 
ceae, 

— Maresciallo  Bcrna- 
dotte,  dichiarato  dal 

t 

' 

Re  e dalla  Raaione 

Prìncipe  Reste  erc> 
dilario  di  Stexia. 

1 

— Muore  Ijoigi  Lami, 
autore  della  Storia 
pittorica  d'Italia. 

1811 

• 

1811.  Coroiocia  nel 

Regno  di  Napoli  la 
Società  segreta  dei 
Carbonari. 

Nascita  del  Re  di 

Roma. 

1812 

1812.  InTtaione  del 

territorio  russo.  Oc- 
cnpatione  e incendio 
di  Mosca.  Disastro- 
sissima ritirata  del* 

. 

l’esercito  franceae. 

! 

• 

— Costitusione  In- 
glete  della  Sicilia. 

— Le  Cortei  io  Itpa- 
gna. 

Coslitùiione  assai 
democratica. 

— Morie  di  Loremo 

PigooUi , storico  e 
poeta. 

1813 

1813.  Pio  VII  a Fon- 

taineblean. 

Lega  dellaPruasia, 
Ruasia  ed  Austria 

’ > 

contro  Francia. 

Napoleone  perde 
la  batuglia  di  Lipsia 
e sgombra  la  Ger- 
mania* 

Rende  la  Spagna 
a Ferdinando  VII. 

— Muore  a Parigi 
l’immortale  materna- 

- 

' 

tico  G.  L.  Lagrango, 
torinese , Senatore , 
Conte  dell’  Impero 

f 

ecc. 
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ElIV.KOItLK  I 
1813 

■ 

il  famoso  tipografo 
saliizzesc  Giambat- 
tista Rodoni , nato 
nel  1740. 

— Muore  altresì  a 
Parigi  Carlo  Dennia 
saluzzcse, celebre  sto- 
rico, bibliotecario  di 
Napoleone. 

= — Muore  G.  B.  Cor- 
niani,  lettorato. 

ISU 

Acquislali 

Dopo  tante  glorie  e sventure  di 

1B14.  Prina,  novarese, 

1 • 

20  maggio 

Tutti  gli  Siati 
continentali. 

Napoleone,  avendo  questi  riiuinziaU 
la  corona,  e gli  Alleati  essendo 
entrati  in  Parigi , torna  Vittorio 
Emmanueio  in  Piemonte,  ricupe- 
rando tutti  gli  antichi  domiuii,  oc- 
celtnata  una  piccola  porzione  della 
Savoia,  eoo  Chambéry  ed  Annecy. 
L’immensa  gioia  de'sudditi  è molto 
diminuita  dalPedilto  pubblicato  il 
2A  maggio,  eoo  cui  si  richiamano 
in  vigore  quasi  tutte  le  leggi  che  si 
osservavano  nel  179B,  senza  tener 
conto  de’ progressi  fatti  nel  tempo 
intermedio  cosi  fecondo  di  grandi 
opere  di  pace  e di  guerra.  - Divieto 

eccellente  Ministro 
delle  Finanze  del  Re- 
gno d'Italia,  assasp- 
nato  a Milano. 

— Alleati  passano  il 
Reno.  - Entrano  in 
Parigi. 

\ 

■ • 

Napoleone  rinun- 
zia la  corona  (Il 
aprile),  c parte  per 
l'Isola  d’Elba. 

Ludovico  XVIII 
entra  in  Parigi  (2 
maggio). 

Vittorio  Emma- 

/ 

delle  congreghe  c società  segrete. 

nnolc  I in  Torino 
(20  maggio). 

Pace  di  Parigi  (30 
maggio). 

Auslri.Tci  ricupc- 

- 

rano  la  Lombardia. 
Pio  VII  torna  a 

Roma. 

31urat  solo  con- 

( 

* 

- 

serva  il  Regno  dì 
Napoli. 

Compagnia  di  Gc* 
su  ristabilita. 

' 

1813 

Acquistali  - 
Il  Genovesato. 

Napoleone  Invade  dì  nuovo  la 
Francia.  Vittorio  Emmanucle  manda 
e sue  truppe  a Grenoble  e se  ne 

IBI iS.  Napoleone  sbarca 
a Cannes  il  l^marBo. 
Entra  in  Parigi  H 20 

- 

Cedutogli  dal 
'Umgreuo  di  Vien- 

UQ. 

1 

- 

mpadronisce.  Caduta  dì  Napoleone 
\ Waterloo. 

Creazione  del  Ministero  della  Ma- 
rina. - Espulsione  di  tutti  i Francesi 
tabilitìsi  nello  Stato  dal  1792  in 
poi.  - Erezione  delTAccademia  Beale 

delio  stesso  mese. 

Guerra  tra  TAu- 
stria  c NuraU  Bat- 
^glia  di  Tolentino. 
Napoli,  occupata  da- 
gli Austriaci,  resti- 

Militare  (Cesare  Saluzzo). 

luita  ai  Borboni. 
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SINCRONISMI 

Vittorio 

Acquistali 

L'Austria  io  quest'anno  e nel  se- 

Ifìiit.  Battaglia  di  ^Va- 

Emmanurus  I 

— 

guente,  sema  curarsi  dei  ti'altati, 

terloo. 

ISIS 

Quella  parte 

cerca  di  farsi  cedere  l'alto  Novarese 

Spedizione  e morte 

20  novembre 

della  Savoia*  che 
ora  rimasta  alla 
Francia. 

Per  fatto  finale 
del  Ccngresto  di 
Antenna. 

od  almeno  la  provincia  deU'Ofsola. 

Chi  vi  fa  risoluto  contrasto  h la 
Russia,  dov'era  Ministro  pel  Redi 
Sardegna  il  celebre  Conte  Giuseppe 
De  Maìslrc. 

11  He  nega  eziandio  d'accedere 
ad  una  lega  Italiana  proposta  daU 
l'Austria*  afiin  di  meglio  padroneg- 
giare ritalia.  La  Russia  approva  il 
rifiuto.  Non  vuole  neppure  il  Papa 
entrar  uella  lega*  ma  Napoli  con- 
sente. 

di  Gioachino  Murat. 

L'Austria  e la  Prus- 
sia vogliono  spartirsi 
la  Francia;  ostano 
Russia  e Inghilterra. 

— Muore  in  Torino 
il  chiaro  filologo  e fi- 
losofo Tommaso  Val- 
perga  di  Caluso. 

— A*  26  settembre. 
Trattalo  della  Santa 
AileaDza*cbe  dichia- 
ra solennemente  la 
sovrauità  di  Dio* 
l'unione  e la  frater- 
nità de'  Principi  e 
popoli  cristiani*  ispi- 
rato dal  misticismo 
deirimperator  Ales- 
sandro di  Russia. 

1816 

Agevolezze  agli  Ebrei  per  com- 
merciare ed  esercitare  arti  e me- 
stieri. - Erezione  del  Ministero  delle 
Finauze.-  Ristabilimento  delle  Regie 
Caccie.  - Rinnovazione  dello  stolido 
editto  del  1797  sugli  af&ttamenli. 
- Inslituzione  del  Corpo  utilissimo 

1816.  Muore  in  Torino 
il  17  giugno  Carlo 
Antonio  Porporati  , 
ramosissimo  incisore. | 
Celebratissime  fra  le| 
altre  sue  stampe  sono! 
U Susanna  e l'Agar.j 

> 

dei  Carabinieri  Reali;  d'iin  Mini- 
stero di  Polizia.  - Prestito  di  IO 
milioui  di  lire  per  compra  di  grani 
all'esloro.  - Liquidazione  dei  crediti 

— ~ Muore  Giovanni; 
Paesiello  * napolita-' 
no  * compositore  dii 
musica.  1 

verso  la  Francia. 

— - Prima  scuola  di; 
stenografia  aperta  in 
Torino  da  Filippo 
Delpino*  di  Genova. 

1817 

Permesso  d’instituir  lidecommessi 
e primogeniture.  - Convenzione  in- 
torno ai  dritti  del  Vescovo  di  No- 
vara sovra  S.  Giulio  ed  Orta. 

Si  pone  a Torino  la  prima  pietra 
del  tempio  della  Gmu  Madre  di  Dio. 

Il  Re  comincia  dalle  Finanze  col 

1817.  Morte  del  Mare- 
sciallo di  Francia  A. 
Massi-ua  * nizzardo. 

— Muore  Andrea  Ap- 
piani* pittore. 

— Felice  Benedetto 
Festa  introduco  in 

Marchese  Rrignole;  segue  poi  negli 
altri  Miuisterii  con  San  Marzano* 
Prospero  Balbo*  Alessandro  Saluzzo, 
un  miglior  iodirizao  della  cosa  pub- 
blica. Si  meditano  c si  preparano 
«aggif  riforme. 

Torino  l’arte  litogra- 
fica * trovata  alquanti 
anni  primaio  Baviera; 
dal  Sannefclder  ; e 
ne  ottien  privilegio, 
dal  Re. 
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\lTT01IO 

Emmanubls  I 
1818 


Regolameoto  sulle  acque,  strade  1818.  Morte  del  dottor 
c sui  ponti.  • TaritTa  generalo  delle  Carlo  Giovanai  Bru* 
Dogane.  - Amministrazione  delle  gnone, chiaro  medico 

Poste  ordinala.  - Nuova  circoscri^  veterinario  piemon- 
zioue  generale  delle  proviocie.  • Si  tese. 


regola  riroposizione,  il  riparto,  la  ■— Muore  Enrico  Qui- 
riscossione  delle  contribuzioni  di-  rido  Visconti anti- 
rette.  ' quario. 


. Attribuzioni  del  Tesoriere  Gene- 
rale e dei  Tesorieri  determinate.  - 
Processo  gabellarlo.  • Revoca  degli 
impadimenti  opposti  airafRttamento 
delle  terre  (Prospero  Balbo).-  Costi- 
tuzione d'uD  Debito  pubblico  per- 
petuo e d’un  altro  redimibile. 


1819,  6 ottobre.  Muore 
nel  noviziato  de*Ge- 
sutti  a Roma  il  Re 
abdicatario  Carlo 
Emmaouele  IV  ; da 
più  anni  cieco. 

— - Muore  Jacopo  Mo- 
relli , bibliografo, 
bibliotecario  della 
Marciana. 


Regolamenti  relativi  al  Debito 
pubblico  dello  Stato. 


182ft 
10  marzo 


Rivoluzione  a Torino  ed  Alessan-  1821. Morte  del  Barone 


dria  nel  doppio  senso  costituzionale 
e italiano.  Carlo  Alberto,  Principe 
di  Carignaoo,  si  ha  per  consenziente 
alla  medesima.  Molti  credono  di 
servire  alle  iuteuzioni  dello  stesso 
Re,  che  ha  sempre  dimostrato  poca 
simpatia  per  rAostria. 


Giuseppe  Vernazza 
di  Freoey,  d’Alba, 
epigrafista  latino  di 
gran  valore  ed  eru- 
dito insigoe. 


1821 

15  roano 


Il  Re  abdica,  c si  reca  a Nizza. 

Carlo  Alberto,  Reggente  per  vo- 
lontà del  Re  abdicatario. 

Vittorio  fu  Principe  di  grau  bontà 
e coscienza,  d'iogegoo  assai  medio- 
cre, ma  indefesso  ne’suol  doveri  di 
Re,  prode  della  persona,  geloso 
della  indipendenza  e della  dignità 
nazionale,  di  rara  affabilità  e quasi 
si  direbbe  confidente  loquacità,  che 
sovente  nei  fatti  da  lui  narrati  pen- 
deva all'esagerazione. 

In  politica  sentiva  altamente;  ma, 
avendo  promesso  alle  grandi  Potenze 
di  non  mutar  la  forma  dello  Stato, 
amb  meglio  scender  dal  trono  che 
mancar  di  lede. 
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Cario  Felici 
1821 

Carlo  Felice,  ooovo  Be,  da  Mo> 
dona  rulmina  co*  suoi  proclaoit  il 
moto  rivolntionario , ed  ordina  al 
reggente  di  recarti  a Novara.  Carlo 
Alberto,  Principe  e soldato , ebbe- 
disee,  non  acoza  perìcolo,  ditgusUlo 
già  d’altronde  d’uea  rivoluzione 
guastata  dall’empietà  dei  carbonari, 
e d’ una  costitazione  demagogica 

* 

impostagli  per  violenza,  invece  della 
francete  e della  inglese  desiderata* 
Gli  Austriaci  eutrano  e t'unitcono 

alle  truppe  regie  fedeli.  - La  rivo* 
lozione  Bcoofitla. 

Imposizione  d'una  latta  tulle  tue- 
eessioni,  donazioni  a causa  di  morte, 
legati.  - Ministero  di  polizia  sop- 
presso. 

Chiusura  deirUniversità  e del 
Collegio  delle  Provincie,  poi  affi- 

• - 

dato  ai  Gesuiti. 

1822 

Buone  leggi  sulla  pubblicità  delle 
Ipoteche,  sul  Notariato,  sullo  sta- 
biltmonlo  di  Tribunali  collegiali  di 
instanza. 

18^.  Muore  a Parigi 
rinsignechimicoBer* 
tbollel , d’Anoecy, 
Conte  e Senatore, 

1825 

Abolizione  delle  sportile. 

Sono  piccola  parte  di  quei  pro- 
getti, che  erano  stati  preparati  sotto 
al  Regno  precedente  per  la  riforma 
generale  della  legislazione,  per  cura 
del  Ministro  Conte  Prospero  Balbo. 

CoDgresso  di  \erona  , a cui  il  Re 
interviene. 

poi  Pari  di  Francia, 
stato  educato  a To- 
rino nel  Collegio  deb 
le  Provincie. 

— Muore  Pio  VII.  - 
Gli  succede  Leone 
Xil  (della  Genga). 

— Muore  Francesco 
Giano»,  poeta  estem- 
poraneo. 

— Morie  di  Antonio 

Trattato  di  conmerelocolla  Porla 
Ottomana. 

Canova. 

/ 

1824 

Hoorc  net  castello  di  Moncalieri 

1824.  Muore  GiambaI- 

10  gcunaio 

Vittorio  Emmanuele  I,  Re  abdica- 
tario. 

1 

lista  Viotti,  ptemon- 
teae,  celebre  Buonaloi 
dì  violino  e maestro 
di  musica. 

— Muore  Angelo  d’ 

• 

■ 

Elei,  poeta  fiorenti- 
no, ebe  scrisse  satire 

assai  belle  in  ottava 

' 

rima. 
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Carlo  Fet.icr 
f 182^ 


Ì82o 

27  settembre 


Trattato  di  commercio  col  Ma-  1828.  Muore  a Torioo 
rocco.  Fraocesco  Toggia  , 

ripulatissimo  scrit- 
tore e medico  d'arte 
Impresa  oavale  centra  Tripoli,  Tcterioaria,  ebe  dif- 
che  fu  costretta  a debita  ammenda  fuse,  dice  Ercolani, 
per  l'ofTesa  fatta  alla  nostra  ban-  luce  divissima  di  sa- 
diera.  ^ pleura  teorico-pra- 

tica. 


, 1826.  Morte  deU'astro- 
nomoAutooioPiazsa. 

Muore  G.  A.  San- 
tarelli, incisore  di 
pietre'  dure. 


. 1827.MuoreAlessandro 
Volta,  sommo  6sico. 

— Muore  Carlo  Rot- 
mini,  storico. 

— Muore  Giovanni 
Gherardo  de* Rossi, 
poeta  comico elirtco. 


Concordato  col  Papa  Leone  XII.  1828.  Muore  Vincenzo 

Monti,  poeta,  nato 
nel  1784. 

— Morte  dTppolito 
Pindemonti  , poeta 
veronese. 

— Morte  d’Antonio 
Cesari,  linguista. 


. 1829.  Muore  a Torino 
il  Padre  Bernardo 
Sapclli,  domenicano, 
fondatore  del  ritiro 
del  Rosario  per  le 
fanciulle  pericolanti. 


Il  Re,  leale,  disapprova  le  Or- 1850.  Muore  in  Am- 
dinaiizc  di  Carlo  X;  provvede  alla  boyna  il  celebre vìag- 

difesa  dello  Stato  ; sì  mostra  più  giatore  Carlo  Vidua 

benevolo  ai  Piemontesi  e al  Prio-  di  Casale, 

cipe  di  Carigoano,  e oe  riceve  prove  ~ Muore  a Torino 
d’affcUo.  Gianfrancesco  Ga- 

^ Icani  NapionedTCoc- 

conato , letterato  il- 
lustre. 
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I Carlo  Felice 
1850 


1851 

27  aprile 


Carlo  Felice  muore,  ctl  è scpoltoj 
secondo  t suoi  ordini  nella  chiesa 
d’Ahacomba,  ove  furono  seppelliti 
nioUissimi  Conti  c Duchi  di  Savoia] 
lino  al  1497. 

Durante  il  regno  dì  questo  Prin-I 
cipe  di  suQìciente  ingegno,  di  ca* 
ratiere  fermo,  d’indole  mite,  ma' 
solitaria  e quasi  claustrale,  e però 
malcontento  di  dover  fare  da  Re  , 
e poco  operoso,  o tuttavia  inclinato 
a magnìncenia  in  fabbriche  ed  opere 
pubbliche,  si  costruiscono  ì ponti 
sul  Ticino  a Bufl'alora  c sulla  Dora 
a Torino,  il  teatro  Carlo  Felice  a 
Genova,  la  piana  Vittorio  £mma>| 
nude,  la  chiesa  della  Gran  Madre, 
di  Dio  0 la  pìaiza  Carlo  Felice  a 
Torino,  ed  c rifatta  splèndidamcutc 
sull'antico  disegno  la  chiesa  d'Alta.- 
com  ba. 

Fine  della  linea  primogenita  di| 
Carlo  Emmatiuelc  I* 

Succede  la  secondogenita  in  Carlo 
Alberto,  il  quale  riforma  la  legis- 
lazione; il  12  marzo  del  1848  dona 
al  Regno  ordini  costituzionali  ; è 
Capitano  della  guerra  delTindìpen- 
denza  italiana;  abdica  il  23  marzo 
1849;  muore  a Oporlo  il  28  luglio 
dell'anno  medesimo,  lasciando  la 
corona  al  suo  primogenito  Vittorio' 
Emuakuei.k  II,  che  Dio  conservi 
molli  anni. 


ISSO.  Vi  muore  altresì 
Francesco  Andrea 
Bonolli , prorondnj 
entomologo. 


1851.  Muore  a Torino 
Giuseppe  Grassi, 
chiaro  Biologo,  au- 
tore del  Dizionario 
militare  Italiano. 

Muore  G.  Looghi,| 
incisore. 

— Morte  di  Pietro] 
Colletta,  storico  na 
politane. 


FINE. 
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Errori  da  emendarsi 


.4  pag.  56.  • La  morte  di  Tommafo  1 b da  riferirfii  a)  i*’  di 
marzo  1235  non  al  novembre  del  1232,  Se  ne 
Ita  la  prova  in  un  antico  menale  di  TaranUsia, 
conservato  nella  biblioteca  di  Ginevra,  citato 
dal  tìg.  Edoardo  Mallct.  (Document  genevois 
ponr  la  gcntalogie  dc$  Princet  de  Savoie). 

A pag.  Si.  - La  morte  del  Conte  Filippo  va  riferita  al  Ili  o 
alle  prime  ore  del  16  d'ogosto  1285  non  al  17, 
poiché  un  documento  pubblicato  dal  Valbonnaìs 
(Hi»t.  du  DauphinèJ  prova  che  in  crattina 
Amedeo  V era  già  Conte  di  Savoia. 
V.  Malie!  già  rit. 
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Del  medesimo  Autore. 


Ricordi  d’una  Missione  in  Portogallo  al  Re 


Carlo  Alberto,  3*  edizione,  accresciuta, 


L.  3. 


Sludii  Storici,  1851,  voi.  1“ » 3. 


— 1852,  voi.  2" 


» 3. 


I)(‘lla  Economia  Politica  del  Medio  Evo,  Libri  tre. 
Quarta  edizione  emendata  ed  accresciuta, 


..  5. 


Origini  0 Progresso  delle  Insliluzioni  della 
.Monarchia  di  Savoia,  1854,  Parte  Prima 
Storia  » i. 


Storie  Minori,  1855  3.  » 
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